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S ERE N;I SSÌMO 


NCIPE; 

ILLUSTRISSIMI 

Et 

eccelentissimi signori. 


Hi (corre iì Mondo, a guifa dell’ ac- 
que de fiumi , che traggono dalla ter- 
ra, ove padano le qualità più fpiri- 
tole , può lenza iatanza pregiarli di 
efier mbeuuto di qualche più che na- 
tia prerogativa. Hò perciò procu- 
rato di trarre da ogni Paele le noti- 
ne non tanto materiali del fito, e del Clima quan to le 
proprie dell’anima degli Stati, che fono il Governo 
retto, & il gemo de popoli. Confello nulladimeno, 
eh, eden do io nato lotto il gloriofilfimo Dominio 

della Serenità Voftra, l'ammiratione, che m’impreflero 

in materia di governo politico 1 primi palli nd com- 
mpne viaggio della vita, hà poi le^npre fopra fatto i 
miei riflelii ad ogn’altra direttione in tutti li paefi da me 
aggirati. 
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La maceria dii quello libro fi reftringe però folo 
alla Germania, vada di fico, e divifà ben li di Religio- 
ne» mà fenza danno della ragion politica , quale for- 
ma d' ella nell' armi , che ali' occafione fono per obli* 
go tn (teme un folo Armato 3 e per confeguenza un 
iol Corpo di poderofo Gigante. Hor io dedico alla 
Serenità &EE. VV.il (uo gran fimulacrojneimmenfo 
Colloflo dovea conlecrarlicheal Solere peròà cotefto 
Eccello Senaco, che come il Sole, la prima lorgente 
de lumi d'ogni ilquilìca prudenza. Un Sole, cui non 
puoteecclilìare la Luna, anzi ella col volerlegh mettere 
moppoficione, fi tinfeben fovente di (àngue, e (parie di 
timorofo pallore l'olcurata (uà fronte. Sole, che è la 
parte della fortuna in quelle natività , icui egli domi- 
na. Però s'io nacqui (uddito della Serenità Voftra, la ri- 
verenza, e la fede hanno (empre in me gareggiato col 
debito naturale nel renderle venerationi doflequio, e 
voci d' immutabili feliciti Suplico la Serenità, & EE. 
VV. à non riguardare (otto altro titolo queft'atto ri- 
verente della mia proforidiflima oilervanza, & à de- 
gnarli di benignamente agradirlo, (e ben'egli nulla può 

mentale per eller debito naturale, e ncccelita d'animo 
provenuto da infinite obligationi.Equi con profonda 
humihta m’ inchino. 


A Voftra Serenità, & EE. VV. 
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Humiliflìmo, Fidcliffimp Suddito, cScrvo 
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Galeazzo Gualdo Priorato 
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LIBRO PRIMO, 

CAPITOLO PRIMO. 

SE L'IMPERIO D ALEMAGNA POSSA DIRSI 

ROMANO. 

L I mal affetti alla gloria di quella Natione di derido- 
no la negativa colle feguenti ragioni. Prima , per- 
che di tante Provincie , che componevano antica- 
mente il vado corpo dcU’Imperio, non è quali refta- 
ta alcuna, che più lo riconofca , Pendoli trasforma- 
te in Monarchie , Ariftocratic, cRepubliche. Se- 
conda, perche l’ Imperio fù tolto alli Romanie tras- 
ferito in Alemagna, lenza haver ritenuta più giurifdittione alcuna 
fopra Roma . Terza , dicono ettcre troppo limitata hormai la poten- 
za dell’Aquile. Per quarta ragione allegano la profezia di Daniele, 
che non parla di più, che di quattro Monarchie, Aflìria, Perfica, 
Greca , c Romana, la quale pare ettcre eftinta , doppo che li Got- 
ti invaierò la Spagna , gli Franchi le Gallie fotto Faramondo , & il 
corpo della grandezza Romana retto dillìpato in Atta , Africa , Se Eu- 
ropa. 

A quello rifpondono altri, che fi può confidcrar Tlmpcrioò 
fecondo la Portanza, ò fecondo gli accidenti : fe mirali la Portanza, du- 
rare ancora quella nella Macrtà , dignità , e fimili ertenziali ; benché 
circa li accidenti Canfcguitc mutazioni, che hanno refo l’Imperio 
hor maggiore, hor minore, fecondo le rivoluzioni de tempi, Se il 
buon, ò cattivo governo dell’ Imperatori. Poiché fottoqucllo d’Au- 
gufto lo vidde il Mondo nel fuo fiore , fotto Nerone alquanto diclina- 
to . Traiano colla fua virtù lo rimile in vigore , Galieno , Valente , & 
altri poco mancò, che non T atterraflero ; c Coftantino lo riftabili , & 
pfaltopiìi , che mai era (lato perii pattato: ne può dirli, ettère fla- 
to l’Imperio Romano eftinto nelli tempi feguenti , quando doppo la 
translazione della Sede Imperiale à Bizanzio quella giurifdirtione , 

A che 


Ragioni 
per la ne- 
gativa . 


Ragie 
perl’aiTer 
Illativa. 




2 Libro frimo . && 
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che grimpcrarori havevano fopra la Città di Roma, e fuo Territorio, 
fu trafportata ne Pontefici Romani , onde non hanno mancato di 
opporvi!! gagliarde ragioni à favore de-glìmpcratori , che in tal guifa 
hanno pretclo di conlervare iile'fo il dritto della loro fouranità. 

In tempo di Fedrico Primo Imperatore il Regno Orientale di 
Franconiafu chiamato Regno de Romani , l'Occidentale ritenendo 
u nome di Regno di Franconia : ma hoggifotto il nome di Regno, & 
Imperio de Romani viene comprefo tutto il diflretto d’Alemagna: 
potendofi dire quella una giunta, Se accezione aU’Impcrio Hello; 
onde per quello l'Imperatore fubito coronato, che fia, deveinten- 
derfi efler Rè d’Alemagna : ritornando però alla noflraquellionc . 
Diciamo, che al tempo de gl’ApolloIi , c più di duccntoanni doppo 
la loro morte, l’Imperio Romano fignificava il Dominio della Città 
di Roma fopra molte Provincie : quello apparteneva al Senato, e 
Popolo Romano fotto l’auttctrità d’un’Impcratore, chea fuoarbi- 
trio fi eleggeva un Collega , in modo però , che fe bene uno reggellc 
l’Oriente, l’altro l’Occiciente , e fodero anche tal volta tré infieme^- 
nell’Imperio , erano ad ogni modo filmati come un fo!o Capo indi- 
viduo eli elfo. Era unitamente l’Imperatore Prencipe del Senato, 
Confolc,e Tribuno del Popolo; ne perche fi ufaflcil titolo di S.P.Q.R. 
cioè Senato, c Popolo Romano, quello ultimo haveva dominio al- 
cuno; ma tutto era nelle mani del Senato, che flava femprenclla_ 
Città di Roma; li Rè , Confoli, &t Imperatori trasferendoli dovun- 
que più loro piaceva; come Tiberio, che fù undeci anni fenza ve- 
dere Roma ; dove hebbe femprc la fua refidenza il Senato , del quale 
effondo Capo l’Imperatore , perciò in quel luogo, dove egli dimora- 
va , quel Dominio era chiamato l’Imperio Romano ; e sì come il Se- 
nato governava col fuo configlio gli affari distato fotto l’auttorità 
dell’Imperatore , cosi quelli di guerra dipendevano dal Pretorio, che 
ne haveva la principale direttiohe in nome d’efio Imperatore . (fuc- 
ilo Pretorio haveva parimente il fuo Seggio in Roma , come Città Ca- 
pitale, e Refidenza dell Imperio: mà poi l’anno 330. havendo Co- 
llantino llabilitodue Città Capitali dell lmpcrio , volfc , che ambe- 
due folfero tenute per individue Capo delllmpcrio; e li due Senati 
dell’una , e dell’altra per un folo : qujndi auvenne , che pretenden- 
do tanto la nuova Roma, quanto l’antica il Jus d’elegger, e confer- 
mare gl’imperatori; il Papa, come Capo di quella , per non pregiti 
dicare al fuo dritto, fi prefe l’auttorità d’elegger Carlo Magno Impe- 
ratore, il quale, benché rcfidelfe fuor di Roma, e d’Italia, era ad 
ogni modo flimato Imperatore Romano: come Romano fu chiama- 
to l’Imperio da lui governato. Godono gl’imperatori la prerogativa 
delli Antichi, con la precedenza fopra tutti li altri Rò , cPrencipi 
Chrilliani , Se auttorità di creare Monarchi , e Regi , come fi hà viflo 
nelli due Ducati di Polonia , e Bohemia eretti ambidue in 
Regni da gl’ Imperatori 
partati. 
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Capitolo I I. j 


CAPITOLO IL 

Stato dell' Imperio Romano , e fua forma. 

L Afciandoà Politici la difculfione di quale fi a la miglior forma 
di Srato trà la Monarchia , Arirtocratia , e Democraria ; dire- 
mo, che l'Imperio Romano rapprefenta un Stato Monar- 
chico mirto d’Ariftocratico ; perche confiderando la potenza pre- 
dominante dell’Imperatore , vediamo, eh’ egli gode tanta auttorità , 
quanto tutti el’altri Prencipi d’Alcmagna inlicme : benchedall'altro 
canto tutto ilrefto del corpo fi governi Arirtocraticamcnte , ciafche- 
dun Prencipe vivendo fecondo le fue Leggi nello Stato fuo, e tutti in- 
terne di concerto, e comunica tamente ite liberano fopra gli affari, che 
riguardano l’ Imperio , come particolarmente in dichiarar la guerra, 
conftituire nuove Leggi , e limili, nelli quali non puoi' Imperatore 
di piena auttorità rilolvere; c risolvendo, non ha forza, ne vigore 
fenza la piena approvationc, e confcnfode gl’Elettori, Prencipi, e S ta- 
ti dell’Imperio ; cllcndogiufto , che cjuello tocca à tanti Prencipi in di- 
vi fi fra di fe d’ interelfi , e configli , benché difgiunti per le preten- 
fioni particolari, fia da tutti concertatamente confuìtato, e delibe- 
rato. 

Per confermatione di ciò milita la propoli tionc dell’ Elettore 
Magontino fatta nell’ clettione di Carlo Quinto , dove agitandofi da 
alcuni in favore di Franccfco Primo , dille pubicamente , chequclla 
grandezza d’ animo d'un Rè di Francia inclinava ad una Monarchia ; 
mà all’Imperio quadrare meglio 1’ Ariftocratia : la qual forma di 
governo è ftata Tempre ambita dagl’ Alemanni ; poiché l’Imperio, 
che per il pallaio era corpo Monarchico , à poco a poco fi rcftrinfc, 
e limitò dalli Prencipi d’ Alemagna, accortili della fmifurata potenza 
degl’imperatori, alli quali rifolfcro di preferiver Leggi, e regole, 
che hoggi chiamano Capitolazioni , e fono come Leggi fondamentali 
dell’ Imperio. 

Havendo in poche parole fpiegato lo Stato dell’Imperio , fi può 
muover queftione , fe i Feudatarij , c Vallarti di quello preftino il giu- 
ramento di fedeltà all’Imperatore , ò all’Imperio medefimo. Sopra 
di che dico , che all’Imperatore , in cui, come in fuo adminirtrarore, 
rifiede la Maertà , Dignità , e Giurifdittione dell’Imperio ; oltre che la 
collazione de Feudi, ò fia inyeftitura , non potendo darfi fe non da un 
Rapprefentante di tutto il corpo dell’Imperio, ch’è l’Imperatore, il 
Vafifallonon può ad altri preftar il giuramento , chea lui , che ne tie- 
ne la commililone , Et auttorità dall’ Imperio medefimo. In tempo 
d’interregno, ò vacanza della Sede Imperiale li Vicarij di 
erto fanno quella funzione à nome 
dell'Imperio. 


Vnione 
del corpo 
dell* Im- 
perio. 


A chi fi 

prefti di- 
retamen- 
te il giu- 
ramento 
in mate- 
ria di Feti 
di,&c. 
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4 Libro Primo, 


CAPITOLO I M. 

Della Bolla i Oro. 

Q Uefla Bolla fu coniti tuita da Carlo Quarto Imperatore l'an- 
no 13 56. in Norimberg col confenlb de gl’ Elettori, Pren- 
,:ipi , e Stati dell' Imperio. Serve quella di regola fondamen- 
tale .1 6 ,i Eiettori , per procedere aU’eletrione d'un Imperatore , afle- 
gnanito il luogo , ove debbano darti li voti, la precedenza di ciafcuno 
con diflinzione tràgl'Ecclefiaftici, e Secolari. Credono alcuni, che 
il fine di Carlo (Quarto nella inilitutione di quella Bolla follò, perin- 
trodurre l elcttionc d’un RèdeRomaniin vita dell'fmperatore, & 
aprire in quello modo à fuo figliuolo Vinceslaol’ adito alla dignità 
Imperiale ; mà comunque ciò (ia gl’ effetti hanno moflrato , che ella 
fia Hata fatta più torto per oviar alle continue ttifeordie degl’Elettori, 
cPrcncipi, che nafeevano dall’ ambinone, invidia, emulatione, & 
altre paffioni , come fi hà villo nell’ clettionc di Ottone il Magno , di 
Henrico Terzo , d' Hcnrico Quarto, 8c altri. E’dunque la Bolla d’oro 
una Legge nobiliflìma , fondamentale , & una bafe faldiflima della 
publica quiete , fopra di cui è fetidamente appoggiata la Macflà , e la 
pace dell'Imperio. 

Si può hora domandare per forma di quefito, fe quella Bolla fia.. 
fiata fin hora oflèrvata pienamente. Alcuni fono di parere , che cir- 
calafollanza fia ben Hata oflèrvata, mà non nclli accidentali. Jo 
trovo, che fin hora in molti cali ella non è Hata tanto rcligiofamente 
oflèrvata, che fecondo le congionture de tempi non fi habbi anche 
arbitrato contro la difpofizionc della medefima. Poiché fe bene la 
Bolla d oro difponga, cheti legitimo Tutore , cioè quello , che è, in 
virtù della Legge debba intraprender la tutella d’un’Elettore pupillo 
adcfclufioneclei Te Ha menta rio. Fridcrico Quarto Elettore Palatino 
ordinò in Tcftamcnto per Tutore al fuo figliuolo il Duca Giovanni Bi- 
pontino, efcludendo Filippo Lodovico Palatino di Neiburg, che come 
più proflimo di fangue era il legitimo ; e quella difpofizione fu confer- 
mata da Rodolfo Imperatore. 

Secondo, la Bolla d’oro dice , che venendo à vacare alcu- 
no de Prcncipati al Sacro Romano Imperio, l’Imperatore, ò Rè do 
Romani polla provedervi , come di cofa devoluta a eflò , Se all* Impe- 
rio ; e quello fi trova ad ogni modo mutato nella Capitolazione pre- 
fcritta à Carlo Quinto continente, eh’ egli non conferirà ad alcuno 
li Beni deirimpcno-, che vacaranno; mà li aggregarà al Patrimonio 
pubtico. 

Terzo, la medefima Bolla concede à gl’ Elettori quello infigne 
Privilegio , che non fia lecito ad alcuno l' appellate delle fentenze in- 
terlocutorie, òdefinitivede loro Tribunali. (Quello però non è hog- 
gi in ufo fuorché nclli Elettori di Saflbnia , e Brandemburg , oflèrvan- 
aofi il contrario appreflò gl’ altri. 
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Quarto, ordinafi nella Bolla d’oro, che l'Elettore Magontino, 
e non altri , faccia la raccolta , ò fia lo fcrutjniode voti ; anzi , che gl' 
Elettori debbano ricercare la fua opinione. Che fia feguito incon- 
trario, fi fa mentionc nella Capitolatione di Carlo Quinto; poiché 
quella funtionc fu fatta dal lolo Duca di Saflònia. 

Quinto, fecondo la difpolizione p re fi Ha della Bolla il Magon- 
tino deve efièr l’ ultimo nel votare. Egli ad ogni modo fu il primo 
dell’ elettione di Carlo Quinto, Se anco in quella di Maflimiliano Se- 
condo. 

Sello, fecondo la Bolla d’orol’ elettione Ccfarea deve farli à 
Francfort , e la Coronazione in Aquifgrana ; circa la prima il medefi- 
ino Carlo Quarto fece l’anno 1263. una Conltiruzione in contrario ; 
c tante volte la folcnnicà della Coronazione fi è fatta nelle Città di 
Francfort, e di Radsbona, 

Onde chiaramente appare, che fecondo le occorrenze.c necefli- 
tà, la Bolla d’ oro è Hata fpelfo pocooflèrvata, eflendofi preferita^ 
meritamente la convenienza del Benepublico ad ogni altra Legge, c> 
Conllitutione. 

CAPITOLO IV. 

Delle Provincie , e Cittì , che fi fono feparate dall'Imperio. 

Q uello, che fucccde coll’huomo, che crefce, e diminuifee, na- 
fte , s’indebolifce, e muore, fi può dire anche elTere acca- 
duto dell’ Imperio Romano , il quale in diverfi tempi è cre- 
iamo, e poi fcaduto, trovandofi hoggi in tale fiato, che appena con- 
tiene la quadragefima parte dell’ anuco fuo corpo. In primo luogo 
viene à confiderarfi il Regno d Arles , ò fia Arelatcnfe, che compren- 
de lotto di fc il D elfinato , Contado di Savoia eretto in Ducato da Si- 
gifmondo Imperatore, la Contea di Borgogna , DiftrettodelliSviz- 
zari ; e fu da Rodolfo Rè legato per redimento à Conrado il Salico , 
il quale havendone cacciato Ottone, lo incorporò all’Alemagna. E 
Carlo Quarto poi ne fece un donativo alRè di Francia, confermato 
doppo di lui da Sigifmondo fuo figliuolo. Mali revoca in dubio , fc, 
quella translatione fia valida ; poiché l’Imperatore è fidamente Atn- 
minillratore , 8c Ufufruttuario dell’Imperio , à cui precifamente s’af- 
petta il dritto della proprietà, e dominio diretto. Ilcheconfideran- 
do Carlo Quinto in materia di Parma, e Piacenza, rifpofe chiara- 
mente à Papa Paolo Terzo, che mentre quelle Città appartenefièro 
al Sacro Romano Imperio, egli non poteva alienarle in pregiudizio 
del Dominio, c Dignità Imperiale. E quella regola univerfalenonè 
folamen te utile all’Imperio, mà anche ad altri Regni; havendofi ve- 
duto, che particolarmente fc ne valfe quello di Francia, quando 
Francefco Primo ricusò d’oflcrvarà Carlo Quinto ciò, che gl’have- 
va promeflb : c Carlo Sello Rè di Francia rivocò quanto haveva con» 
ceflb à gl’Inglefi , fonda to nella rnedefima ragione. 
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La Citta il Anverfa era parimente Citta Imperiale , e Capo d un 
Marchclato d Imperio ; per il che gode anche Angolari Privilegij, co- 
me molti altri Luoghi del Paefe Ballò , che fi chiamano Jmperiali , Cj 
fi fono à poco à poco in divedi tempi , parte co’ propri) meriti, come 
Anverfa, parte con denari fóttratti dalla Giurifdittione dell’Imperiali. 

Il Prencipato d’Oranges , fituato nel Contado di Provenza , era_. 
anticamente lòggetto all imperio, come appare dalli Privilegij con- 
celli alla Cattedrale nell’ anno nzf. da Federico Secondo Impera- 
tore. 

Li Pacfi Baffi erano fotto l’Jmperio , da cui poi fi feparorno , non 
volendo effe r in modo alcuno affretti alle Leggi di quello , ne contri- 
buivano cos’aldina. Nelli tempi feguenti percaufa d’ alcune pre- 
tenfioni furono da Carlo Quinto folennemente, e con confenfo delli 
Stati Jmperiali rimelli fotto la Giurifdittione dell’Jmperio fotto tito- 
lo di Feudo ; re dando però in fuo vigore tutti li Privilegij , come fi ve- 
de dall’ Jnftrumento fatto l'anno 1548. Ciò non oftante Filippo Se- 
condo Rè delle Spagne diceva , che gl’Elettori, e Prencipi dell Impe- 
rio s ingannavano di crede re,che il Paefe Baffo haveffe qualche cofa^ 
dicommunecoll Jmperio; poiché fc bene l’Imperatore Carlo Quin- 
to fuo Padre padrone di elfo Paefe , lo bavelle obligato à fomminiftrar 
affiftenze all’Jmperio, con reciproca obligatione di quello ; ad ogni 
modo 1 obligatione non all ringeva efficacemente ne l’una , ne l’altra 
parte. 

Non lafciò tuttavia il Succefloredi Carlo Quinto nell’ Jmperio 
di pretendere, e rifervarli una intiera Giurifdittione fopra li Paefi 
Baffi ; imperoche Fjrdinando , non oftante le inftanze di Carlo Quin- 
to fuo fratello, che Rimava poterli con ricompenfa equivalente re- 
dimere la indipendenza di quei Stati à favore del Rè Filippo fuo fi- 
gliuolo, volle confervare intiera la fouranità dell'Jmperio fopra i me- 
defimi . Fù quella riconofciuta anche dalla Regina Elifaberta d’In- 
ghilterra , quando offerendogli la protettionc , e poflèffione dello 
Provincie d’Olanda , e Zelanda , deliberò prima in Configlio , s’era le- 
cito di prender la protettione de Sudditi a’un’altro Prericipe ; e fe era 
in potere di quelle Provincie di far quell’offerta fenza confenfo dell’ 
Imperatore , ch’era Signore del Feudo. 

Anzi Rodolfo Secondo Imperatore rimproverò à quei Sta ricer- 
che fenza fuo ordine , ò prefaputa haveffero fatto un’accordo con il 
Rè di Spagna , Se Arciduchi , proteftando altamente , che le Provin- 
cie Unite èrano Feudo antico elei Sacro Romano Jmperio, e lui fupre- 
mo Signore del Feudo. 

Ciò non oftante gl’Olandefi , e loro Conforti , fi hanno acquifta- 
to la libertà coll’armi ; benché quella , che godono, non fia vera, mà 
folo una fpezie di libertà ; non ellendo giufta confeguenza , perche 
non furondiffefi dal loro Signore ; dunque han’acquiftato libertà. 

Il Contado, e Ducato di Borgogna appartenevano al Regno 
d’Arles ;e benché l’anno 1642. mediante un accordo fattoàNorim- 
berg fia llatoil Ducato fotratto dalla Giurifdictione della Camera, 

non 
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non fu però da quella dcirimperio, - màil trattato della Pace di Mun- 
fter hà rimediato à quelle dillerenze. 

La Pruflia Umilmente era prima fotto l’ Ihiperio ; mà poi Alber- 
to di Brandcnburgo, malgrado l’ Jmpcratore , e li Sta ti. ridi' imperio 
volle riconofcere la Prudi a dal Rè di Polqnia, c per ciò incorie nel 
bando Impcriale.L’Jnghilterra dipendeva dall Imperio avanti molti 
fecoli , eflèndo Ilari Imperatori Jngleli Conlljnte, Grattano, Aurelio, 
Se Edoardi) Terzo fu ordinato Vicario dell’ Jniperio da Lodovico Ba- 
varo ; tale fi confervòqucl Regno fin che per timore delli Francefi 
fi refe tributario della fatua Sede. Poi con occafionc dell’ Apoflafiadi 
Hcnrico Ottavo fi fottrafie anche da quella dipendenza. Danimar- 
ca, e Norvegia fono anticamente fiate loggctte all' Jmperio da Otto- 
ne Jmpcratore, e doppo varie rifoluzioni eli nuovoda Federico Primo 
come appare dall’ efempio rii Canuto Rè di Danimarca, che non ri- 
cusò di prellar homaggio all’ Imperio. Valdemaro Rè di Danimar- 
ca comparve à Conflantinopoli citato alla Dieta. Hoggi non rico- 
nofee quel Rei’ Jmperio, fe non in riguardo del Holllein , poflcduto 
fotto titolo di Duca, per il quale invia li fuoi Rapprefentanti alle Die- 
te. 

La Città d' Embden fi tini colli Stati d’Olanda : Li Fiorentinicom- 
prorno la libertà da Rodolfo. Jmperochc havendo egli mandato il 
Conte Fiefchi Vicario dell’ Jmperio alle Città di Tofcana per ricever 1’ 
homaggio, quelle vi lì oppofero vivamente ; onde fdegnato l' Jmpe- 
ratore pensò di porle ragione ; mà trovandoli privo rii forze ballan- 
ti per tal effetto, gliconcelfe finalmente la libertà mediante Io sbor- 
fo rii alquanti milla ducati. Sigismondo Jmpcratore nel fuo manda- 
to diretto al Rè di Francia, acctoche comparine al Confilio di Con- 
(lanza,chiama il dettoRè fuo fedele à ragione delDucato di Borgogna, 
e del Regno d’ Arie s ; anzi li Principi del Dclfinato hanno lungo ì'pa- 
ziodi tempo riconofciuto l’ Jmperio ,-c trasferirono il fuo Stato alli 
Rè rii Francia con condizione, cne p rendettero l’ inveftitura dall’ Jm- 
peratore. 

La Republica di Genova vanta grandmimi Privilcgij , e oliali 
totale efenzione ; mà il fucceffo della caufa del Finale dimollra, cn el- 
la fpetta all’ Jmperio. Jmperochc havendo il Senato cacciato il Mar- 
chcfedel Finale dalli fuoi Stati , Ferdinando Jmpcratore per via d’ un 
Araldo citò il detto Senato. Rifpofe quefii,che fotometrerebbe la cau- 
fa all’ Jmperatore , come ad’ Arbitro , non come à Giudice. Jl che 
intcfodall’ Jmpcratore citò di nuovo il Senato à comparire fotto pe- 
nagravilfima, minacciando di metterlo nel Bando Imperiale, fe non 
compariva, di dichiarare fopra l inllanza del dononciante quello 
folle di giullitia ; il Senato efaminando meglio l’ affare , fpedì Amba- 
feiatore all’ Imperatore , per rapprcfentargli i fuoi motivi ; mà l'Im- 
peratore, doppo haver fopra la caufa prcìò parere da quattro fa- 
mofilTime Univerfità, fedendo in Tribunale prononciò,che li Genovefi 
l avcvanoingiullamente Ipogliatoil Marcncfe vattallo dell lmperio 
de fuoi Stati, fenza prima manifeflare la caufa aH’Jmperatore. Da tal 
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derilione s’appellò ben sì il Senato al Sommo Pontefice , coinè à fu 
premaGitidice , ma fenza frutto; perche eflèndo quella materia^ 
temporale, non dovevano ricorrere ad un Tribunale Ecdclìaitico 

Danzica, Se Elbinga erano anticamente foggette all’ Jmpcrio 
hoggi riconofcon# il Regno di Polonia. 

Gli Svizzeri vogliono efimerfi dalia Giurifditrione dell’Jmperio 
Se eflendo Itati citati più volte al Tribunale di Spira, come Sudditi di 
quello, pervia d’Ambafciatori proiettarono in publica Aflèmblca.» 
contro quelle tante citta rioni , pretendendo di edere efenti affatto da 
quel Tribunale, e da quello di Rotuvcil, per cflèr liberi da ogni pe- 
lo, rcóntribuzione dell’Jmperio; mànon perquelto devono dirfi 
intieramente efenti dalla Giurifditrione di eflò ; poiché in cafo , cho 
elfi vengano à violare la pace publica dell'Jmpcrio, fi poffono accu 
far apprerto quei Tribunali. Sono obligati di afli/lere contro ruttili 
nemici dell’Jmpcrio, e riconofcono per fupcriore fuo l’Jmperatorc 
come conila da diverfi Atti , tra quali è à propolitp quello, ch’elfen- 
do fiate già le Città delli Svizzeri interdette , e fcommunicate dal Ve- 
feovo di Coflanza , furono per Decreto Jmpe riale di Lodovico Quar- 
to rimefle. 

Li Principali , e Vefcovi del Regno d’Ungheria fono flati antica 
mente annoverati trà li Stati delTjmpcrio , havendovi hauuta Seflio- 
ne,e voto. Hoggi però l’Ungheria non riconofce l’imperio in niente 

In Jtalia reità anco moito diminvita la Giurifditrione dell Jmpc- 
rio per la donazione di Coflantino fatta à Silveftro Papa ; e di quello , 
eh’ hà di poi acquillato , che fono più di fet tanta Città confidcrabili . 
Ad ogni modo, non ottante l’autorità , che fi hanno li Papi appro- 
priata , e che il loro portèllo duri più di nove cento anni , non hanno 
mancato gl'Jmpera tori di proteflare in molte occafìoni per manteni- 
mento del loro dritto. 

Livonia eru prima membro dcH’Jmperio , St hora è fottoil Re 
gno di Polonia, per ciòMaflìmiliano Jmperatore chiama fua la Città 
di Riga alla quale poco avanti Carlo Quinto haveva col minacciarla 
del Bando Jmpe ri ale manifeflata la fua Giurifditrione fopra dieffa. 

La Lombardia fu chiamata da Federico Secondo parte prcziofa 
dell’ Jmpcrio Romano; Hoggi è pofTeduta dalli Rè di Spagna, che 
ne ricevono l’inveflitura dalì’Jmperator,e. 

Luca comprò da Rodolfo la fua libertà perlafommadidodeci 
mirta feudi ; fi che non riconofce alcuna fuperiorità ; Se hoggi vive fot- 
to la prote ttionc di Spagna. «. 

MctZjTuI , e Verdun furono già occupate da Francefi, parto 
coll’armi , e parte con artefici; , e fmembrate daUjmpcrio. 

Nimegen è Feudo, eCittàJmpcriale, che gode come le altro 
privilegio ili battere moneta ; havendo il fuo ricorfo non più alla Can 
cellaria di Gheldria, mà à drittura ad Aquifgrana , oveogn’anno 
manda un guanto' pieno di pevere in fegno della fua immunità. 

Piombino.l’Jfola d’Elba , Se altri Luoghi, neffuno dubita , che. 
appartengano all’Jmperio. 
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In quanto alla Polonia, quel Ducato era prima tributtario dell’ 
Imperio lino alla guerra fufeitata trà Henrico , c li Safloni. Anziché 
nella confermazione fatta da Carlo (Quarto dcH’incorporationc del- 
la Polonia , e Slefia nel Regno di Bohemia , fi fà mentione di foo.Mar- 
che ili tributo, folito à darli per il pail'ato dalla Polonia al Fifco Impe- 
riale. Il Rè medcfimoproftratoalli piedi dellìmperatorc premile di 
darle due mille Marche d’oro , alli Prencipi mille , St all’Imperatrice 


Polonia. 


vena. 

Di poi cflcndogli flato condonato quello tributo in riguardo del- 
la fu a fedeltà , fu fatto Stato dell 'Imperlo , à conditione di compa- 
rile alle Diete, come il Rèdi Bohemia , Scaltri. Finalmentedoppo 
diverfe mutationi, Cafimiro fi fottrafife affatto dalla Giurifdittiono 
dell Imperio , fi come anco hoggi li Rè di Polonia non riconofcono al- 
cuno fupe riore. 

La Republica di Siena comprò la fua libertà da Henrico Quinto 
per dieci mille feudi . Hoggi è fotto la Dominacione del Gran Duca . 

L’Imperio ha hauuto anco per il pallaio Giurifdittione , e Domi- 
nio fopra li Regni di Sicilia , e Calabria , Ducato di Puglia , Prencipa- 
to di Capua , per l’unione , che nc fece all 'Imperio Fèdrico figliuolo 
d’ Henrico Sello; ma hoggi quelli Stati fono focto la Coronai Spa- 
gna , e Fcudatarij della Santa Sede. 


Siena . 


Sicilia Pu 
glia , Ca- 
labria. 


(CAPITOLO V. 


OJJènjationc fopra la Bolla ÌOro. 


H Abbiamo parlato nel Capitolo terzo circa la Bolla d’oro , ho- 
ra diremo, ch’ella confiftc nelli capi feguenti . Primo, fu- 
rono ordinati tré Prencipi Ecclefiaftici Arcivefcovi , e tré al- 
tri Prencipi Secolari , alli quali fu aggionto , come arbitro honorato, 
il Rè di Bohemia. Secondo, la fueeelfione di quelli Ecclefiaftici con- 
fine nell’elettione , fuccedendo in luogo del defonto quello , ch’ède- 
fignato dalli fuffragij del Capitolo . Terzo, li Prencipi Secolari fono 
il Conte Palatino del Rhcno , il Duca di SalTònia , Se il Marchcfe di 
Brandemburg. Quarto, alle Famiglie di quelli è unita la dignità 
Elettorale , che palla nel figliuolo , Se Tp difetto di quello al più profu- 
mo Agnato. Quinto , mancando l’Agnazione, conauttorità dell’ 
Imperatore, e delli Elettori fi trasfenfee in altra Famiglia. Sello, 
l’età , che fi richiede in tali Prencipi , è di dccidotto anni , quali non_> 
eflendo nell’herede piùproffimo, deve lafciarl’amminiflrationeal 
profilino Agnato . Settimo , gli fi ordina di faper più lingue , per po- 
ter trattare con diverfe Nazioni . Ottavo , fi concede ala Elettori la-, 
fouranità in modo , che non riconofchino nelle fue Terre Tribunale 
fuperiore , dal quale non è lecito appellare . Nono , gl’altri però per 
longo ufo di tempo hanno perfo quello Privilegio , eccetto il Duca di 
Safionia, che Io gode ancora attualmente. Decimo, l’Officio di elfi 
fi diftingue diverfamente tanto nel tempo delRegno, che dell’Inte- 
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regno . Undccimo , la carica del Palatino in tempo d’In teregno 0,1’ef" 
fer Vicario dell’Imperio per la Svevia, Franconia , e tratto del Rheno- 
Duodecimo , il Duca di Saiiònia è in tutte le Provincie , che fono de* 
JusSaflònico. Terzodecimo, tutti unitamente eleggono l’Impera- 
tore nella forma fegucnte . Decimoquarto , morto , ch'è l’Impera- 
tore , il Magontino fubito , doppo haverne hauuto avifo , lo notifica 
à gl 'Fletto ri , prefigge il giorno , e li chiama à Francfort . Decimo- 
quinto, quando egli non faccia quello fuo debito , gl’altri ad ogni mo- 
do non lafciano di pafiar oltre à farii loro . Decimofello , il Corteg- 
gio d’elfi non deve elle r più di ducento cavalli , e tra quelli cinquanta 
armati. Decimofetcimo, trovandoli alcun’ Elettore indilpollo à tal 
fegno , clic nonpofla comparire, deve tuttavia mandare l fuoi Pieni- 
potcntiarij, acciò l’eletdonenon vada in lungo. Decina’ ottavo, 
quello, che non viene, e non manda ne meno l fuoi Ambafciatori , 
overofi ritiraprima, che l’elettione Ila finita, perde il Jusdell’clet- 
tione. Decimonono, la deliberatione fi fànella Chiefa di San Barro- 
Ionico, ove il Magontino prende giuramento dalli fuoi Colleghi , che 
giurano di non far nulla in riguardo di patti , promette , premio, ò al- 
tro. Vigefimo, dipoi fono nominati alcuni del Corpo dell’Imperio , 
che pollino edèrefaltati alla dignità Imperiale. Vigefimoprimo , il 
Magontino raccoglie li Voti ; ilprimoòquellodiTrevcri, il fecondo 
di Colonia, il terzo di Bohcmia, il quarto del Palatino, il quinto di 
Safibnia, ilfcltodi Brandemburg, il fettimo del Magontino . Vigcfi- 
mofecondo , quando non pollano venir d’accordo , e che le contefo 
durino oltre il trigeiimo giorno, gli fi levano tutti gl’ altri cibi, la- 
rdandoli folo pane , he acqua . Vigcfimoterzo, fubito, ch’hanno fat- 
ta l’elettione , fi tratta di prefiggerli alcune conditioni , per metterin 
falvo la dignità Elettorale, e la libertà dell’ Alemagna . Vigefimo- 
quarto, quella Capitolatione fi confegna al Candidato, per confer- 
marla col giuramento . Vigelìmoquinto , le folcnnità dell’inaugu- 
razione fono quelle ; l’Imperatore ornato deMi habiti Imperiali viene 
condotto all’Altare dal Magontino, e da Colonia. Il Palatino portai 
avanti il Pomo Imperiale, Saiiònia la fpada , Brandemburg lo Iccttro. 
Viene l’Imperatore unto con oglio Santo dall’ Elettore di Treveri, e 
poi giura lòpra la capitolazione. Ciò fatto riceve gl’ ornamenti Im- 
periali, il diadema, la fpada, e lo fcettro;finita quella funtione, ritorna 
al Palazzo , ove fi fà un Banchetto fontuolillìmo.otto Tauole fepara- 
te. Quella dell’ Imperatore è più alta delle altre. Ciafchedun Elet- 
tore mangia folo alla fua. Li Prcndpi Ecclefialtici benedicono la men- 
fa, portano i Codicilli, e figilli,e li pongono fopra la tavola. Il Re di 
Bonemia fà il Coppiere. Il Palatino porta le vivande . Saflònia, co- 
me Marefciallo.dillribuifce la Biada.Brandcmburg dà l’acqua alle ma- 
ni ; ottervandofi lo He fio ritto nelle nozze Imperiali. Il Magontino 
Colonia, e Bohemia fiedono à man dritta. Il Palatino,Safionia , e 
Brandemburg alla finillra. Treveri all oppofito. Quello medefimo 
modo oflcrvano anco nelle Seflioni , & Allèmblee pubiche . Gl’ 
Elettori fono come Infpettori dell’ Imperio; Cullodi, e diffenfori della 
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publica pace, e quiete. Hanno cura, che non fi faccia torto ad alcu- 
no Stato dell’ Imperio. Che 1 Imperatore alieni , impegni, òfaccia., 
diftrattione alcuna delle facoltà dell’Imperio . Che riacquilti li Beni 
alienati, e non permettono , ch’egli fenza confenfo publico faccia le- 
ghe con Potentati Itranieri , òguerra con le truppe UeU lmpcrio. Che 
non imponga nuovi Dadj , formi Dieta d’imperio fenza loro prefa- 
puta , e confenfo . II Palatino haveva quella prerogativa di poter giu- 
dicare, e condannare l’iftello Imperatore og ni venta, che gli folliti 
molla qualche lite da alcuno dell! Stati . 

S’hàd’olTèrvare fopra quella Bolla, che Carlo Imperatore fà 
menzione di ifolo fette Elettori ; e più non fono flati fino al trattato 
della pace di Munfler , nella quale l'Imperatore , in riguardo alla pu- 
blica tranquillità, conienti ali’ ottavo Elettore, nella forma fpecifi- 
cata in detto trattato ; cioè , che venendo à mancare la linea Gugliel- 
mina , debba fuccedere la Rodolfina, ch’è quella del Palatino. 

Anticamente la Militia eleggeva grimperatori , come fi vede in 
Claudio Nerone, Ottone, ViteTlio, Vefpafiano, Scaltri; pciipafsòin 
fucceliione da Collantino alli fuoi figliuoli. Indi caduto nella perfo- 
na di Carlo Magno, durila fucceliione quanto quella linea. Nelli 
tempi feguenti trovandoli li Prencipi d' Alemagna mal fodisfatti di 
Henrico Quarto, cominciarono à render l’ Imperio affatto elettivo ; 
c c#si hà continuato fino a’giorni prefend . La vera origine , 8c infli- 
tudone delli Elettori s’attribuifee 4 Gregorio Quinto; e da altri al Pa- 
pa , &c all’Imperatore unitamente. 

Il Bando Imperiale, di cui habbiamo fatta mentione, éuna_ 
cenfuraGiudiciale dell’Imperio, colla quale fi efdudonoi delinquen- 
ti , e violatori della pace dal corpo , e Communità deH’Imperio,efpo- 
nendoli ali’off'efa di ogn’uno,sì nelle perfone , come nellibeni . Suole 
quello fulminarli contrai violatori della pace publica, e contrai 
contumaci anche in materie civili; quando per efempio uno legiti- 
mamentc citato non comparifca , overo condannato non efeguifea.. 
la fentenza , ne obbedifea a’Mandati efecutoriali; ne quali cali il Giu- 
dice della Camera, permantenerel’autorità, eGiurifdittionedeH' 
Imperio , viene à fulminar il bando à terrore de gl’altri. 

Di più, altro è Bandogenerale, altra fpetiale; quello viene dall’ 
Imperatore , ò dalla Camera ; l’altro è fulminato dalli Tribunali, che 
hanno Giurifditrione limitata , ò dalli Stati dell’Imperio . E’ differen- 
za anco trà Bando alto , e ballò ; quello primo è il Decreto Imperia- 
le , che impone l’obbedienza fotto cominazione del Bando ; l’altro è / 
quando fi dichiara il contumace ipfo fatto incorfo nel Bando; nel 
qual cafo è lecito à chiunque fi fia d’invaderlo,si nella perfona, come 
ne beni nel dillretto dell’Jmperio. 

Ritornando alla materia de voti , dubitano alcuni , fe debba farli 
pubicamente, ò fegretamente lo fcrutinio di quelli ; màpiù ficuro 
pare il primo per lernachine grandi, e prattiche, che vi poflòno in- 
tervenire , come fucceffe nelfelettione di Adolfo Conte di NafTauym- 
peroche fei meli doppo la morte diRodolfo fu col confenfo de gl’Elet- 
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tori falucaco Imperatore à Francfort per aftuzia di Gerlaco Arrive- 
feovo di Magonza fuo parente, haveva quelli dalla fua l’Elettor di 
Colonia. JlRè di Bohemiahavc va inviati all’Elcttionc Ambafciatorì 
con ordine , che eleggeflèro cliiunque fi folle, fuorché Alberto d’ Au- 
lirla. Per quella caulà potendo il Magontino difporrc anco del voto 
di Bohemia , ingannò agevolmente il Marchefe di Brandemburg, Ot- 
tone il Longo , che concorreva con Giovanni fuo Zio , e l'ottenne-. . 
Jndi domandando il Duca di SalTonia al Magondno,chi volevano eleg- 
gere ? rifpofe quelli allutamente, che la maggior parte favoriva il 
Duca di Brunfuvic nemico del Duca; onde egli tutto attonito , te- 
mendo di vedere fuìla Sede Jmperiale collocato un fuo nemico , raf- 
fegnò il fuo voto a Magonza, pregandolo ad eleggere il Duca d’Au- 
llria ; c fe quello non li partaHe, chiunque altro volerti , purché non., 
forte il Brunfuvic. Aflicuratii qwrfla guifa tré voti; il Magonrino 
perfuafe al Paladno , che gl’altri eleggevano il Re di Bohemia nemico 
fuo, con che dall’ alterato confeguiìl votoà fua difpofizione , pre- 
gandolo quelli à difporrc, purché non forte eletto il Rè di Bohemia . 
All’Elettore di Treveri , ch’era ben affetto al Duca d’Aullria , diede-, 
ad intendere, qualmente llava per cllèr eletto il Duca di Ghcldria fuo 
capitai nemico ; il clic intefo , uifiè Treveri , fatte chi volete , purché 
non fia il Duca di Ghcldria . Così havendo colleglli co tuta li vou , fu 
eletto Adolfo Imperatore . Serve quello efempio per dimollrarc^he 
lo ferimmo fecreto de Voti non è il niù ficuro. 

Il primo voto nell’ elettione deu Imperatore tocca à Treveri per 
dritto invecchiato da lungo corfo d’anni. Il fecondo à Colonia, che 
anco hà la prerogativa di coronar l’ Imperatore, fe non è, che diver 
fe differenze nate fopra quello punto nella folennità di Ferdinando 
Quarto hi aggjullata per l’auvenire l’alternativa col Magontino, il 
quale poi coronò l’ Imperatore Leopoldo , hora felicemente impe- 
rante-.. 

Il terzo voto tocca al Rè di Bohemia . Il quarto toccava prima 
al Palatino, màhoraperla translazione fatta della dignità Eletto- 
rale nella linea Gugliclmina, rocca all’ Elettore di Baviera. Il quin- 
to hà il Duca di SalTonia . Il fello Brandemburg. Il Palatino il fe tei 
mo; e finalmente Magonza P ottavo. 

Circa la fuccefltone del primogenito nell’ Elettorato vi fono al 
cuneecccttioni. La prima, quando il Primogenito hà rimandato al- 
a fucceflìone dell’ Elettorato ; perche fe bene la Primogenitura per 
aer fe IteU'a non porta innondarli, può non dimeno rinonciarfi iljus, 
:h’ è unito à quella , come accidente feparabile . Efempio notabi- 
e di ciò è quello, che troviamo nella linea Elettorale di Brandemburg, 
di Zollern, BurgravijdiNorimberg , della quale crtendo flato capo 
Federico Elettore nel far il fuo Tellamento , chiamò li quattro fuoi fi- 
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c dignità della nortra Famiglia , devo dirti , ch’eflcndo tu amatore 
della quiete, e della pace, non troverai nell’ Elettorato altro , che 
cure, e travagli ; pertanto ftimoà propofitod’ invertire di quella 
dignità Federico tuo fratello minore,più vigilante, 8t attoà fopportar 
le làttiche* Al che havendoacconfencito il maggiore, fu trasferir^ 
la dignità Elettorale nella pedona di Federico minore. U fecondo 
cafoè, quando il Primogenito non è legitimo. Terzo, quando il 
Primogenito non è fecolare, 8t hà preio gl’ ordini facri ; & un Mo 
naconon fideveftiniare Primogenito, benché lìa per Jus di natura. 
E ben vero, che per difpenlà Papale , quello modo di fucccdere non 
fia flato prohibito, come fuccefl'e à Bamiro , eh’ offendo Monaco , e 
Prete, fu per difpenfa Pontificia ammeilb alla fuccellione del Regno 
d’ Aragona , doppo effe re rimafto morto fuo fratello Altonfo in una 
battaglia contro Mori ; e fi maritò con quella conditionc, che doppo 
haver il primo figliuolo , fi ritiraflèdi nuovo nel Monaftcrio, come 
fece-.. 

Il quarto cafo è , che uno, che fia mal fanodi niente, ò fu riofo, 
non è habile alla fuccellione, intendendoli lo ftelTo.quando habbia^ 
qualche altro diftetto notabile. 

La dignità Elettorale lì trasferifee da una Famiglia nell’altra per 
eftinzione della prima; feconda riamen te, quando per delitto com- 
niellò l’ Elettore ne viene privato. Terzo , quando l’ Elettorato è 
ricufato dall’ Elettore. Nelle quali congionture s’ intende devoluto 
all’Jmperio. ' 

Feudi, che vengono à vacar nell Jhiperio, non fono tutti .di un 
medefimo genere, e qualità; eli Elettorali poflòno conferirli ad altri 
fuori della Famiglia, non così li Prencipacgi’inveftirura de primi, la 
conferifcel’ Imperatore col confenfo.e configlio de gl’ Elettori ;;nà 
la cura di provedere l’Elettorato vacante, fpettafoloaU’Jmperato- 
re , ò al Ré de Romani. 

CAPITOLO Vt 

Continuatione delle (Nervazioni [opra la Bolla et Oro. 

V N modo flraordinario di fuccedere nelli Feudi è per via di 
Confraternità , ò di Patto ; il qual modo però non fornice il 
fuo effetto, fe prima non fia flato confermato dall’ Impera- 
tore avanci anco il divieto fatto dell’ alienatione . Hogei però , non_» 
oftante l’antico divieto, Umili compatti fono Ilari confermati nella.. 
Capitolazione di Leopoldo Imperatore, cperconfegucnza colcon- 
fenfodi fua Macflà Cefarea , e delli Elettori . Efempij di fimili com- 
patti fi trovano nell’ antica Confraternita fatta trà la Cafa di Saflò- 
nia, e d’Haffia, & altre , che farebbe lungo à raccontare . 

Il Regno di Bohemia, che prima era Ducato , riceve il titolo Rea- 
le dall Imperatori Romani , dall’arbitrio de quali dipendeva quella di- 
gnita, fin che fiì refa perpetua l’anno 1 199. per il che erano obligari 
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à prender da quelli l’inveftitura ; cosi Vincislao Primo da Federico 
Imperatore l’ anno 1216. Ottovaro Secondo da Riccardo nell’ anno 
1 i6i.e poi da Rodolfo l’anno 1 276.Vincislao Secondo da Adolfo l’an- 
no 1 292. Giovanni da Henrico Settimo fuo Padre l’ anno 1 3 io. Gior- 
gio l'anno 1459. Sladislao l'anno 1477. Ferdinando Primo da Carlo 
(Quinto fuo fratello l’anno 1541. Mattiada Rodolfo Secondo fuo fra^- 
tcllol’anno 1608. e Ferdinando Secondo dall’Imperatore Mattia. 

(Quello Regno puòdirfi fuccellivo. Sedativo in divedi riguar- 
di . Succeffivo è , fin che dura la Famieia Reale, la quale eflendo eftin- 
ta, e vacante il Regno, li Regnicoli aTl’hora hanno la facoltà d’elcg - 
gerfi un Rè . Così prcfcrilTe Carlo Quarto nella fua Bolla ; quello 
tuttavia non fu approvato dall’ Imperatori antecedenti; perche ef- 
fendo morto Vinceslao Terzo Rè di Bohemia , dicono, che il Regno 
tu devoluto all’ Imperio come fèudo di eflb, e che da Alberto Impe- ' 
ratore nc fù invertito il fuo figlivolo, come feudatario dell’Imperio, 
Moggi però quello Regno eltèndo ftatoacquiflatocoll’ armi, e fatto 
hcreditariodiCafad’Auflria . 

AfTcntano al Regno di Bohemia elTcntialmentc come incorpo- 
rate le Provincie , e Prcncipari della Slefia , l'Alta, c Rafia Luta zia.». 
Quella dall’Imperatore Henrico Quarto fu donata in ricompenfa à 
Uratislao Rè di Bohemia l’anno 1073. per li fcrvirij confidcrabili , che 
refe in divede guerre ; l’Alta appartiene alla Bohemia fino dall’anno 
io6y. quando hi data in dote à Mifecone di Polonia . 

D indi pafsò fotto il Dominio delli Marchcfi di Brandemburg ; fi- 
nalménte per auttorirà di Lodovico Quarto Imperatore fu di nuovo 
nel decimoquarto Secolo reincorporata al Regno di Bohemia . Hog- 
gila Lufazia è poflèdtita fotto titolo di Feudo dalla Cafa Elettorale^ 
di SalTonia , nc riconofce il Rè di Bohemia. Giovanni Giorgio Elet- 
tore l’acquiftòda Ferdinando Imperatore, e Rè di Bohemmincom- 
penfodi 72.Tonne d'oro , che gli erano dovute. LaMoravia, eh’ 
riaveva anticamente titolo di Regno, e fu occupato da Polacchi. 
Nell’undecimo Secolo poi Ulrico . e Bretislao fratelli per favore dell' 
Imperatore lo ricupcrorono , c riunirono al Regno di Bohemia l’an- 
no 1086. nella Dieta Jmperiale tenuta in Magonza, dovellladislao 
fù creato primo Rè di Bonemia . Di modo , clic all’hora La Moravia 
eflcndo incorporata al Regno di Bohemia, la Bohemia di Du,cato , 
ch’era , diventò Regno; eia Moravia di Regno-, che prima era, 'fu 
fatta Marchefato. l i Sudditi del Regno di Boemia benché fianoefen- 
ti ( come paf la la Bolla d’oro ) da T ribunali ftranieri ; quello Privile- 
gio generale ha nulladimeno le fne limitationi. Primo, quando fi 
tratta di caufcFeudali , cafo,che il Rè di Bohemia venga citato fuor 
del fuo Regno in riguardo d’un Feudo , che rileva da un’ altro Princi- 
pe llranicro , c che" fia fituato fuor delli confini del fuo Regno . Per- 
che fe bene l’Imperatore Concede privilegi) d’cfen2Ìone tale , chciiL, 
nclTuna caufa fia tenuto di riconofcer altro Giudice , clic il fuo pro- 
prio Tribunale Provinzialc; ad ogni modo,trattandofì di caufe Feu- 
dali , è obligato à comparire , c fottomettefi alla decifione delle Parti 
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della Corte , e Tribunale Imperiale , conforme alla confuetudinc an- 
tica d’Alemagna. Secondo, quando fi deve far efame di Teltimo- 
nij. Terzo, quando la controversa agitata è fopra una cofa Situata 
altrove . (Quarto , quando vengano ci*tati,come violatori della pace . 
(Quinto, in cafodi negata , c prolongata Giuiiizia. £ fello, in calo 
di nullità. 

CAPITOLO VII. 

OJfervazioni fopra la Bolla /l'Oro, immunità 

delti Prìncipi Elettori. 

I L Torto della Colla preferì ve , clic nefluno porta appellarli dalle-, 
decilioni , e Sentenze ufeite dalli Tribunali de gl'EleKori. 

Contro cjuerta Consunzione generale fi hà tuttavia introdot- 
to per benignità de gli Selli Elettori , che li Sudditi pollino appellare 
ad un’altro Tribunale, come hanno fatto gl’ Elettori di Magonza , di 
Treveri, e di Colonia; queSo però nella Dieta dell’anno 16*3. tenu- 
ta in Ratisbona ne fece qualche mutatione , di modo , che rcSa anco 
in libertà de gl’altri il farii fimile , mentre clìi.ne efprertamcnte , ne., 
tacitamente non hanno mai rinonciato al loro Privilegio . Ben è ve- 
ro , che in cafo di negata giuSitia ad ogn’uno è lecito ili appellar alla.. 
Camera. L’Elettore di Saflcnia in querto particolare hà doppio Jus 
d'avocazione , & appellazione ; uno fpgtiale , come Elettore , l’altro 
commune à tutta la Cafa di Sartònia . Il primo è Sato introdotto dall’ 
ufo, e confuctudine, confermata poi da gl’ Imperatori . In virtù di 
quello Privilegio non ammette querela cu nullità. Non è lecito alla. 
Camera d'ammetter appellazione contro la Decifione delli Duchi di 
SalTonia, la di cui Cafa fola gode tal Privilegio, il quale può anche, 
ellenderfi alli Pacfi , Provincie.Stati , e Dominij doppo tal concellìone 
arcquiilati dall'Elettore , per fin , che dura nel poncho di quelli il fuo 
SucceiTore. 

QueSo medefimo Privilegio de non appellando è Sato concettò ad 
altri ancora , come alli Arciduchi d AuSria , Duchi di Borgogna, Du- 
chi di Lorena , di Wirtembeig ; 8t il Ré di Svetia per li Feudi Imperia- 
li, ch’egli poffiede, mediante la pace, gode fimil privilegio, haven- 
do coSituito nella Città di Stctino in Pomerania per ciò il Tribunale, 
Supremo, che vi amminillra giuSitia fecondo le ConSituzioni dell’ 
Imperio. 

Si fono fatte in vari) tempi Spedali difpofizioni circa le appella- 
zioni, che non pottòno darli, fe non, quando la pretennone con- 
troverfa afeendertè à ;o. fiorini; ma queSa nel recetto di Spira l’an- 
no 1570. fti ampliata à ifo. fiorini; poi in quello dell’anno 1600. à 
600. fiorini . Cosi per il pattato non fi poteva appellare dalli Marche- 
fi di Brandemburg, fenon perfomma afeendente 400. fiorini; mà 
hoggi è crefciuta fino à 800. Dal Duca di Brunfuvic fi appellava per 
Somma di 600. feudi Romani ; hora fi eSende à due mille ; e cosi ciaf- 
chcduno hà ceflato di ampliare queSo Privilegio. 
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CAPITOLO Vili- 

Dell' AJJemblee de Prcncipi Elettori dell' Imperio . 

L I Congreflì, Se AlTembleedegl’Elettori fono di tré forti. La 
prima , quando doppo la morte dell'Imperatore fi radunano, 
per elegger un Rè de Romani . La feconda , quando conven- 
gono coll Imperatore , per deliberare fopra cofe concernenti la fata- 
te dell lmperio . La terza è, quando fi radunano fra di loro , per con- 
fultar fopra le convenienze proprie , e dell'Imperio, e quella terza^ 
fpecic d’Aflcmblea è Hata legitimata nelle Capitolazioni di Carlo 
(Quinto , Ferdinando Primo , Mallimiliano Secondo , Rodolfo Secon- 
do , Mattia , Ferdinando Secondo , Terzo , e (Quarto, e Leopoldo Pri- 
mo, nell'articolo fedo. In quella fi trattano diverfe materiche fono 
proprie , e rilevanti degl'Elettori, come Leghe , Trattati , Unioni , e 
limili; taliAfièmblee erano mcn frequenti avanti Carlo Quarto di 
quello, che fono nel corrente Secolo, in cui dall’anno 1608. fino al 
1 640. fe ne contano nove tenutefi in Fulda , Norimbcrg , Ratisbona, 
e Milhufer, oltre quelle, che fi tennero doppo ; eia Dieta, chea! 
prefentc dura ancora in Ratisbona . Mà nella auifa Itefla, che le fpef- 
fe radunanze de Medici danno indizio di qualche infermità regnante; 
così la frequenza di fintili AlFemblce , c Congrellì Elettorali non di- 
notano altro, eh’ una indifpófizione , Se alterazione nel corpo dell’ 
Imperio medefimo. 

U Rè di Bohemia non fogliono intervenirvi , per quanto fi è of- 
fervato , dicendofi , che fe ne ailenghino , per efimerfi dal portar gl’ 
incarichi , e pefi delllmperio, contcntandofi d haver parte nclli Con- 
venti della prima fpecieper l’Elettione delli Rè de Romani , che fono 
più cofpicui ; c conte piu rari , così men onerofi de gl’altri. 

Il luogo , dove fi devono tenere quelle Diete particolari , è arbi- 
trario, purché fi faccia nel Dillretto dell’Imperio. 

CAPITOLO IX. 

Delle Adunanze particolari , e Collegazioni .' 

C Arlo Quarto prohibifee le radunanze, St Aflcmblee fegreto 
ad efempio di Fcdrico Primo Imperatore , intendendo di 
quelle, che portano qualche pregiudizio allo Stato. Il me- 
defimo deve intenderfi anco di Collegazioni , c fintili ; nel qual cafo 
è regolarmente prohibito aHc Città mediate dell’Imperio il collcgarfi, 
c riunirli trà di loro; con tali limitazioni però, che fiano lecite Tolo, 
quando fi facciano col confenfo del loro Signore.Quando abbandoni li 
Sudditi fuoi.fenza foccorrerli in tempo , che da altri vengono violen- 
temente afiàliti . Quando à cafo egli fi trova tanto lontano , che la_, 
Città, c Sudditi non poifino afpettare pronta alfillenza; efinalmcn- 
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te , quando il Signore ufi tirannicamente della vita , e beni de Sud- 
diti. 

Se poi fia lecito alli Stati dell’ Imperio di fare Leghe, St Unioni 
con Prencipi.e Republiche draniere , è unaqueltione , che fin’ ho- 
raè (lata molto difputata. Moggi però la Pace di Mundcr hà dato 
fine à quella controverfia , permettendo alli Stati dell 'Imperio di col- 
legarfi, &: unirti, tanto con llranieri, come trà di fe, colfuppollo, 
clic ciò feguc per loro confervatione, e ficurezza; in modo però, 
che tali leghe , e confederazioni non fiano contro l’Imperatore, e_» 
l’ Imperio, ne contro la pace publica, e (al va femprc la fedeltà, che de- 
vono inviolabilmente all’ Imperatore , 8t all’ Imperio. 

CAPITOLO X. 

Dell' Unione de Prencipi , e Domini j Elettorali. 

S Ono molte le ragioni, per le quali conviene tener unitili Feudi, 
e Dominij Principali : Carlo Quarto ne propone due , la prima 
è , accioche fi mantenghi nel fuo vigore la Giullizia , la quale ri- 
ceverebbe notabile fcompiglio, quando tali Feudi, c Dcminii folTero 
foggetti ad eflcr divifi nelle famiglie. La feconda per mantenere la 
Pace, e quiete fra li Sudditi, tra quali nafeerebbono frequenti feon- 
certi, fe fpcflò dove fiero mutar di Patrone ; dimandofiper ciò tanto 
ragionevole quella unione, che fia lecito alli medefimi Sudditi di pro- 
curar in ogni modo, che tali Prencipati non vengono divifi. 

Hora diverfi fono li beni Elettorali, altri fono uniti da longo , et 
immemborabil tempo all’ ideila dignità Elettorale. Altri fono dati 
poi incorporati, et altri finalmente, che non fono uniti , mà redano 
ancora feparati. Li primi, e fecondi non podòno dividerfi , li terzi 
all’ incontro podòno dividerli. Eleni pio di limile divifione habbia- 
mo nella famiglia Elettorale di Salfonia, fatta doppo la morte di Gio- 
vanni Giorgio Elettore nell’ Anno 1656. in efecuzione del teftamen- 
to da lui fatto. 

E’ però cofa indubitata, che al tempo di Carlo Quarto le Terre, 
e Dominij de gl’ Elettori non erano tanto confidcrabili, come hora.,, 
che vi fono dati incorporati, varij Stati, e fignorie da gl’ Elettori me- 
defimi di rende rfi confpicui con tal ingradimento , mìiurando la loro 
potenza con le ricchezze, che più,ò meno vengono à podedere. So- 
gliono efli prudentemente concedere al Prencipe loro Succedòrt» 
nell’ Elettorato maggior porzione di beni , che à gl’ altri figlivoli, 
perche poda quello con maggiore decoro fodenere la dignità Eletto- 
rale-». 

Era anticamente in ufo una forma di concordato trà li Prenci- 
pi d’ una cafa Elettorale, colla quale fi provedeva à tutti diverfamen- 
te circa la fuccetiione. Hoggi limili concordati han celiato per la 
maggior porte, fupplendovi abbondantemente il Tedamcnto pater- 
no, òli patti generali della famigliaci in riguardo delle'femine,come 
dcUi mafehi. Nella cafa Elettorale di B rancfcmburg, fecondo il Patto 
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della famiglia. L’Elettorato tocca al primogenito, aflègnandofi al- 
li fratelli fino all’ età di dicidotto anni un mantenimento di 6000. tal- 
leri annui per loro Depu tato. 

Le Doti delle figlivole Elettorali nella medefima Cafa diBran- 
demburg fono duccnto milla fiorini. La Cafa di Saflònia dà trecento 
milla Giochimici , mà quelle doti ricevono augumento, quando fi 
fanno le rinoncic delle luccelfioni, ò d’ altre pretenfioni, come fi ve- 
de nel concordato fucccflòrio , ò Fraterno, rinovato à Naumburg 
nel 1614. trà le Cafe Elettorali di Saflònia , Brandemburg , e quelle 
de Langravij di Haflìa. (Josì le medefime doti non fono più à dilpo- 
fizione del Primogenito, mà reftano ftabilite dalli patti, e concordati 
della Cafa ; e di quelle non poflòno difporre le PrencipelTe , fe non.» 
doppo efler maritate-.. 

Gli Apanaggi, fi conftituifcono fecondo la facoltà del Patrimo- 
nio , et heredità paterna in conformità delli Patti famigliari , li quali 
afiegnano proporzionatamente un tanto alli fecondogeniti , cho in 
virtù de medefimi fi contentano de loro allègnamenti fen2a altra 
difputa... 

CAPITOLO XI. 

Prrvilegij Elettorali circa linuefliture delli [uoi Stati. 

G Li Elettori Ecclefiaftici devono confiderarfi , come Arcive- 
feovi, e come Elettori. Rifpetto al primo flato fono Ecclefia- 
flici, rifpetto al fecondo Secolari; perche l’ ufficio , e digni- 
tà Elettorale confiderata in fe ftefla è mera Secolare, c ne fono inve- 
rtiti dall’ Imperatore, ò dall’ Imperio. 

Le Cerimonie d’ inveftitura per gl’ Elettori fecolari fi poflòno 
vedere in Sleidano nella perfona di Maurino Elettore di Saflònia l’an- 
no 1^48. di Federico Palatino nel 1759. di Maflimiliano Duca di 
Baviera invertito dell’ Elettorato Palatino nel 1 62*. 

Gli Elettori per privilegio non fono obligati a pagar cos’alcuna 
à gl’ Officiali della Cancellarla per l’ Inveftiture , e Collazioni delli 
Feudi ; & è loro liberalità il Regalo , che danno, il quale non parta in 
obligazionc. Vogliono alcuni reftringere quello privilegio all’ Inve- 
ftitura dell’ Elettorato folamcntc, fenzacftcnderloà quelle de gl’ al- 
tri feudi. 

Gli Elettori Ecclefiaftici fono fogge tri all’ Imperatore in riguardo 
delli Feudi, che tengono dall’ Imperio non meno, che gli Secolari; 
con quello fvario però, che quando fono condannati perhavervio- 
lata la Pace , non vengono fulminati col Bando ordinario; mà fola- 
mente reftano con fentenza declaratoria, privati delli regali, e Privi- 
legi) dell’ Imperio ; gl’ Ecclefiaftici non pubicamente, mà in Confi- 
ftorio dal Giudice competente. Perche l’ Imperatore, eh’ è Prenci- 
pc fecolare, in caufa di delitto, non hà Giurisdirione fopra gli Eccle- 
fiaftici, fe non in riguardo delti loro regali, e Benefici fecolari; per ciò 
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non può levarli più di quello gli hà dato , ne pronunciare contro di 
loro fentenza di morte , che fpetta al foro Ecclcfiadico. 

Regola Generale è,che ogni Principe d’ Imperio ricevendo Inve- 
ftitura dall’ Imperatore è tenuto à far qualche regallo alli Officiali 
della Corte Cefarea. Da quella regola però fono eccettuati gl’ Arci- 
duchi d’Aurtria per concelfione di Federico Imperatore, cnedice. 
Vogliamo , che il Duca d’ Audria fia efente d’ ogni donativo nell' In- 
velfiturc delli l'uoi Stari. L’ Abbate di Fulda gode ancora fiaiil Privi- 
legio. 

CAPITOLO XII. 

Dilla Potenza, t liberta delli Stati dell’ Imperio. 

L * Imperatore in quanto all’ alto Dominio , e Capo dell’ Impe- 
rio, è Signore de Stati Imperiali, li quali come à tale li predano 
l’ homaggio. E benché li fudditi di quelli dipendano dall’ Im- 
peratore, come lor Signore fourano, quello tuttavia s’intende in mo- 
do , che fono immediatamente foggetri alli loro Principi, da quali fo- 
no governati con piena autorità. 

Li Stari hanno fcliione, e Voto nelle Diete , non come configlieli 
folamente ; mà come Principali. Hanno libertà, 8i arbitrio di iervir 
à Potentati ftranierifenza pregiudizio 4 ella Patria; come fi ridde in 
Giovanni Guglielmo Duca di Salfonia , che doppohaver indarno of- 
ferto il fuo fervido à Ferdinando Primo Imperatore paflÒ fottol’in- 
fegne di Henrico Rè di Francia con 3400. Cavalli. 

Poflòno li Stati dell’ Imperio frà di loro formar leghe per la pu- 
blica pace , e ficurezza , fendo ciò dato approvato dalle Capitolazio- 
ni Cefarcc, anzi fi hà rido, che l’ Imperatore medefimo è dato au- 
tore di fimili confederazioni ; poiché per ordine di Carlo (Quinto nel 
1 5 f 3. fù fatta una lega trà li Vefcovi di Bambcrg , e di Hcrbipoli.e la_. 
Città di Norimberg contro il Marchefe di Brandemburg ; Efcmpi 
più frefehi ne fono la lega Renana ; e quella, che da molti anni con- 
tinua trà li Principi delle Cafe di Saflonia, Brandemburg, & Haflìa; i 
cui principali articoli fono. Il reciproco foccorfo contro i nemici 
communi.non fervirfi l’ uno del Vaflallo difgudato dell altro. Il ne- 
gar rifugio à Nemici communi , e cofe fimili. E per non parlare di 
tante leghe fatte da Prcncipi d’ Alemagna colli dranieri , molte delle 
quali fono date tenute per poco legitime , fù famofaquella di Smal- 
cada, formata fottopretedo plaufibile di promoverla concordia.. 
Chridiana, e difendere la commune libertà; mà in effetto per far op- 
pofizione alla potenza del Gran Carlo Quinto,li cui collegati furono 
Giovanni, e Giovanni Federico di Saffonia , Ernedo , e Francefco Du- 
chi di Brunfuvich, Filippo Landgravio d’Haffia, il Prencipe d’Anhalc,li 
Conti di Mansfelt, le Città d’ Argentina, Vlma, Condanza, Eslinga, 
Reisling, Mcmming, Lindò, Bibrach, Jfenacji , Lubek , Magdeburg, 
Brema, Brunfuvich, Goslar, Gotring, Einbck,vi entrorno poi il Duca 
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di Wirtemberg, altri Principi d’ Anhalt, li Duchi di Pomerania,le Cit- 
tà d' Augufta , Francfort, Hamburg , Minden,8c altre. Vn’ altra li- 
mile unione fù formata trà li Principi Proteftanti à Halla di Sucvia 
nel 1610. col fomento di Henrico (Quarto, bramofo ili bilanciar con 
erta le forze diCafa d’Aullriajin quella entrorno ilPalatino,eBrandem- 
burg, li Principi d’ Anhalt, li Ducili di due Ponti, di Neiburg,Culmbak, 
Onoltzbach, Wirtemberg, Halha, Baden,Sc altri. Argentina , Ujma , 
Norinberg , Vorms , Spira, Se altre Città. 

Potevano gli Stati,e Principi d’ Imperio fenza confenfo , ne licen- 
za dell’Jmperatorein palTaco rifugiarti fattola prole «ione d’altri.Mà 
hoggi pare, che ciò non fia più lecito con Prencipc flraniero , perche 
l’appoggio d’ una Potenza foraftiera può cagionare grand’ inconve- 
niente all’Imperio; eperquello Carlo Quinto à forza d’ armi co- 
ftrinfe li Principi à rinonziarvi. Scali’ abbandonarla tuttela di Henri- 
co Secondo. Simile protetdone hà fpelTe volte caufata la mina delli 
Stati, oltre riufeire per lo più infruttuofa per la lontananzadelProtet- 
tore. Odiofa alli vicini,li quali fofpettano , che fotto tal protetdone 
polla pericolare la loro libertà. Ignominiofa all’ Imperatore , quafi, 
che egli non fofle ballante à proteggere li membri di quel corpo, di 
cui egli è legitimo capo. Si è una fpecie d’ Alienazione , che non può 
farfi lenza cufcapito notabile di riputatione dell’ ifteflò Imperio. 

Pollòno ben si li Stati dell’Imperio prender altri Stati fatto la lo- 
ro protetdone , Se anco fuddip d’altri InquellaguifaMilhaufen,e 
Northaufen Città libere Jmperiali fono fatto la Protetdone de gl’ E- 
Iettori, e Duchi di SalTònia, e li Concordati paflati trà Erfort , e Saf- 
foniamoftrano, che quella Città, benché foggetta alla fede Magonti- 
na, fi era meda fatto la protetdone di que,Duchi. 

Han quella libertà, e Privilegio li Stati dell’ Jmperio , eh’ elTendo 
cirati,non fon obligati à companre in luogo fituato fuori dell’ Jmpe- 
rio. Perciò Sigifmondo Jmperatore l’ anno 1434. chiefe,che gli ruf- 
fe rimelTa una caufa,portata già per ellèrdecifa al Concilio di Bafilca, 
e nelle capitolazioni Imperiali promettono gl’ Jmperatoridi nona- 
vocar nillùno fuori del luo tribunale. Seguendo in ciò l’ efempio di 
Carlo C^uarto,il quale non hà mai chiamato li Stati dell’ Jmperio à 
companre in Bohemia, dove egli ordinariamente rifiedeva. In ma- 
teria di feudi li Stati riconofcono l’ Jmperatore per fourano Giudice. 
Delle cofe matrimoniali, fecondo l’ opinione d’ alcuni afpetta la deci- 
dono unitamente all’ Jmperatore, Se alli Stati dell’ Jmperio, quando gl’ 
interclTati fiano Proteftanti. Altri vogliono che fi debbano portar 
alla Camera diSpira, tenuta per Giudee competente di caule feco- 
lari, è fpiriruali. Altri però dicono ; che riconofcendo gl’ Elettori, 
Prencipi, e Stati Ecclefiaftici dell’Jmperio la Giurisdittione Pontificia , 
come Ecclcfialtid , non hanno per ciò potuto communicare tal Giu- 
risditione alla Camera fenza confenfo del Pontefice medefimo,non 
havendo, comeEccIefiaftici ; mà folamente, come Prencipi d’ Impe- 
rio, e cosi in riguardo della potenza loro temporale confentito al 
I tribunale della Camera. 
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Nelle materie criminali fi procede con tal diitinzione , chetrat- 
tandofi di pace publica violata , l’Imperatore , ò la Camera Imperia- 
le ne debba eflèr Giudice. 

Delli delitti di lefa Madia , c fellonia , benché li Dottori affermi- 
no eflèr rifervato il giudizio all’Imperatore folamente; le Ce fa reo 
Capitolationi però vogliono, che gl’ Elettori, e Stari dell’Imperio vi 
fiano ancora ammcfli. Li fudditi immediati del Diftretto di Rotuveil 
hanno ivi il fuo foro in caufe di Bando , offefa diMagiUrato, paco 
violata, e fimili. 

(Quando poi un Stato hà commeffo qualche delitto nel Territo- 
rio d’un’altro Stato . Sono varie le opinioni , dove debba eflere giu- 
dicato ; volendo alcuni , che il foro fia , dove ù feguito il delitto. Mà 
quando uno Stato commetta delitto nel proprio fuo Territorio; io 
tal cafo intendono, che comparifca avanti ('Imperatore, òavantiil 
fuo Giudice delegato per le cofe dell’Imperio. 

CAPITOLO XIII. 


Continuali l'antecedente Capitolo circa la forma di fucctjjione , 
che ojfervano li Prencipi dell'Imperio ne 
loro Stati. 


E Tanto varia la forma, con cui li Prencipi dell’Imperio traf- 
mcttonoi loro Stati, eDominijà gl’heredi, che mi è parfo 
ncceflarioil trattarne con particolar diftinzione . 

Alcuni dunque ( per quanto ofièrvai) ammettono alla fuccef- 
fionc li Mafchi folamente ; altri ancora le femine . 

Di quello fecondo habbiamo l’efèmpio nella Cafa d’Auflria, la 
quale .mancando d’henedemafchio, fa cadere il Dominio nella figlia 
mago, ore ; che li Ducati diClevcs, ediGiuliersponnoparimento 
dirli Feudo feminino ; perche eflèndomorto molti anni fono Giovan- 
ni diClevcs fenza figliuoli, gli fucceirc nel Ducato Adolfo figliuolo 
del Conte della Marca, nato di Maria, figlia di Tcodorico Conte di 
Cleves ; c quegli amogliatofi con Maria figlia unica di Guglielmo Du- 
ca diGiuliers, ediBerg, aggiunfe queiJJominij al fuo Principato . 
Eberhardo Conte diWirtcmberg havendo fpofata Henrichctta figlia^ 
di Henrico ultimo Conte di Monbe Hard, morto nell’aflèdio diNico- 
poli,nel ij9f. trafmefle in fua Cafa la Signoria di Monbeliard. Fe- 
derico ultimo Signore di Teccalafciò una figliuola, che maritata in 
un Conte di Wirtemberg, H apportò li titoli, arme, e buona parto 
del Ducato di Tecca , pofleduto hoggi da quei di Wirtemberg. 

Quanto alla fucceflìone delti Mafchi vi è in Alemagna quello 
coflumanza in aloune FamigHe , cioè , che il Primogenito folo pren- 
de l’heredita . In altre tuca li figli ugualmente fuccedono. 
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Laprima genitura fpicca maggiormente nelle Cafe Elettorali , 
ecolari. Se in Cafad’ Auftria ancora; màperò con qualche varietà. 
Perche dividendo Carlo Quinto li fuoi Principati con Ferdinando fuo 
fratello, l’Arciducato d’Auftria nontoccòàCarlo,ch’eraPrimogenito; 
mà à Ferdinando, Una limile divifionc fu fatta nella Cafa di Brunsv- 
vich Anno iy3f. tràHenrico, e Guglielmo fratelli; veramente già 
gran tempo prima correva la Primogenitura in quefta Cafa ; mà poi 
mdiverfi tempi fu variato, fjnoà tanto, che da Carlo Quinto, e Ro- 
dolfo Secondo confecutivamente fu in quella famiglia riftabilita la_> 
Primogenitura, I Principi di Giu liers, ediCleves hanno parimente 
una Amile Primogenitura, La Cafa di Wirtemberg 1 * ifteflò , corno 
appare dall’ inveftuura, Stanco la cafa di Baviera. In quella de Lan- 
gravi) di Haflia Darmftatt, Lodovico morto nel 1626. fu il primo, eh’ 
mtrodufle la primogenitura. Quefta forma di fucceflìone è c onerai 
il Jus de Longobardi! quale fà fuccedere ugualmente li fìglivoli nell’ 
heredità. 

Quando s’introduce un Jus di primogenitura in qualche fa- 
miglia fà di meftieri, che fi faccia con confenio delli Vafalli, come fc- 
gui nell erezzione della primogenitura nella Cafa di Brunsuuich , di 
che habbiamo parlato di fopra. Secondo, che fi faccia prima, che na- 
feono fìglivoli. Terzo, con previa deliberazione delli Stati Ecclefia- 
ftici, e fecolari, 8t in unaDietaProvinziale. Quarto , che li fudditi 
promettano di non render giuramento di fedeltà ad altri, chealpri 
mogenito. Quinto, che limili ftaniti, c Convenzioni vengano fpef- 
fo rinovati. Serto, che fiano confermati non folo col giuramento 
delli Condimenti ; mà che tali renovationi fi facciano dalli heredf con 
vincolo di giuramento. Settimo , fi provede alli fratelli Minori, ò 
Cadetti con una rendita, òparte delli Beni fosgeni alla Primogenitu- 
ra. Ottavo, che il tutto fia «infirmato dall* Jmperatore , e col con- 
fenfo delli Stati dcllTmperio in una Dieta Jmperiale, e fi dimandi 
fpcflb la rinovazione di eletta inveftitura. 

Nell’ altre famiglie poi, dove corre la fucceflìone trà 
mafehi ugualmente divifc alle volte 1’ utile dominio, è parti- 
to, e divilo trà tutti, reftando ad’ ogni modo in uno folo È alto 
dominio, e Principale Giurisdittione, cosi è divifa la Cafa di 
SafTonia Weimar in quella d’ Haflia l’ utile dominio è compartito , e.j 
divifo, St un folo gode l’ alta Giurisdittione, e Jus beneficiario. Onde 
tanto la pofleflìone civilcAhe il Dominio fteflo di tutti li Stati d’Haf- 
fia, con tutte le Signorie, che ne dipendono à tutti li Langravii d’Haf- 
fia. Circa la fucceflìone de Principi quefto è notabile,cne in alcune 
famiglie mancando heredi legitimi, mediante un concordato, ò com- 
patto,fi provedono ad’arbitno fuo d’heredi, acciò il feudo non fidi- 
volua al fburano; quefto modo frequente in Alemagna chiamarti 
concordato Fraterno. Mà per quefto è da ofTervare ne feudi. 

Che non può un Principe inftituirherede, chi non hà dal Sig- 
nore del Feudo la facoltà di fuccedere ; A propofito diche habbia- 
mo famofo efempio nella perfona di Giorgio Duca di Saflònia, il qua- 
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le morendo fenza tiglivolilafciòhercde per teftamento Henricofuo 
fratello , c lì figliuoli di elfo Maurizio, Si Augnilo , con quella leggo , 
che mutando elfi religione, intendeva devolutili fuoi Dominij à Car- 
lo Imperatore, e Ferdinando fuo fratello , fin tanto , che uno della 
Cafa di Salfonia haveflc adempita la fua volontà. Ma Hcnrico , eh’ 
era entrato nella lega di Smalcalda, non lafciò di prendere l’ heredità, 
fenza curarfi delle condizioni. Un’ altro cafo di fimile natura fe- 
guì, quando Filippo Palatino F.Iettore havendo accafato Roberto fuo 
hglivolo colla figlia di Giorgio Duca di Baviera , hebbe in dote una^ 
buona parte di quel Ducato. Alberto poi Duca di Baviera ottenne 
da Maiiimiliano imperatore, che non fotte ratificato, come fatto im. 
fuo pregiudizio, e contro le leggi dell' Imperio, e la natura medefima 
delli feudi. Flora doppo la morte del Teflatorc , volendo il Genero 
impadronirfi coll’ armi dell’ heredità, fenza curarfi delli Decreti Im- 
periali, ne rifultò indi una guerra funella alla cafa Palatina , Se à tut- 
to l’ Imperio. 

Nella capitolazione fatta à Carlo Quinto tra altri punti fu pre- 
fcritto. Che venendo à vacar,durantc il fuo Imperio , Feudi devo- 
luti all’ Imperio confiderabili , non doveflè alienarli , mà ritenerli , Se 
incorporarli per fervire di mantenimento à lui. Se all’Imperatori, ò 
Rè de Romani fuoi Succeflòri. A’ quello mcdefimo fine nell’inve- 
flitura data al Duca di VVittemberg l’Imperatore Maiiimiliano obliga 
fe medefimo , e li fuoi Succelfori , che mancando la linea delli Ducni 
di Wirtcmberg, il detto Ducato non dovcrà cITer più ad’ alcuno in 
feudo conceflo. 

Ciò non ottante, è lecito al Vattàllo fenza faputa , e di più contro 
il confenfo del Signore invertire un’ altro, purché al Signore non ne 
derivi pregiudizio. Parendo cofa giuda, cne un Vaflallo pofla ad un’ 
altro tlarela mutua fucceflione, mentre fi faccia con tutta finccrità 
fimili compatti , eflendo favorevoli , utilial publico, & al privato; 
poiché confervano la pace dell’ Imperio, e fervono per diffefa mag- 
giore, e tranquillità de fudditi. j 

Sono anche leciti trà Prencipi dell’ Imperio ne Beni Patrimonia- 
li, ò Allodiali ; perche fi come il Jus militare permette asoldati limi- 
le fucceflione in riguardo al fervigio , che predano alla Patria, così 
non può eflcr negata alli Principi , li quali coll’ armi invigilano alla 
confervazionc dclSacro Romano Imperio, e fono legitimati da una 
longa confuetudine continuata nell’ Imperio, fenza eflcr mai fla- 
ti impugnati dall’ Imperatori. 

Cosi trà li Langravij di Haflìa, e li Duchi di Saflonia corre anco , 
come Langravij diTuringia,il compatto di fuccefsione, principiato F 
anno 1 26 z.e confirmato poi da Carlo V. Se àcjucfta unione hcredita- 
ria fi aflòciò Brandemburg nel 1 f 87.nclla Citta di Nemburg;e poi un’ 
altra nel 1614. includendovi patti di reciproca aflìftenza, ediflfèfa. 

Un’altro patto di reciproca fuccefsione fu trà li Conti di Henne- 
berg , e li Ducni di Saflonia . Perche l’anno 1^4. li Duchi di Saflo- 
nia , e quei d’Henneberg patteggiarono , che eftinta la Cafa d’Hcnne- 
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bcrg, li Duchi di Saflonia cntrarcbbero nel Contado d’Hennebcrg ; e 
finita la linea mafcolina delli Duchi di Saflonia, quei d’Henneberg 
hercditarebbcro il Dirtretto di Coburg: 

Un’ altro habbiamo trà Brandemburg, e li Duchi di Pomerania 
fatto l’anno ig 23. non reciproco, includendo folo, die Brandem- 
burg fuccederebbe à Pomerania; e la cagione fù , che havendo li 
Duchi di Pomerania negleto di prender l’ inveftitura , Lodovico Bava- 
ro Imperatore concede il feudo al Marchefedi Brandemburg fuo fi- 
glivolo ; onde venutofi per ciò ad’ una rottura , fù il tutto aggiun- 
to con tal patto, che eflinta la linea di Pomerania, doveflè fucccdere 
quella ili Brandemburg . Un’altro potrei riferire trà Haflìa,Naflàu, 
Catzene lbogen,mà quello baderà per hora. 

Godono li Stati d’ Imperio la fouranità introdotta dal Jus Civile, 
e confuetudinario d’ Alemagna . Ad’ ogni modo riconofcono 1 * Im- 
peratore per fuo capo, il quale hà una Giurisditrione concorrente-» 
colli Stari nel Territorio di eflì, comeappare delli Privilegij, Se indul- 
ti, che ogni giorno fi concedono dall’ Imperatore, dall’ evocazione 
delli fùdditi, che fi fa in nome dell’ Imperatore , da gli Monitorij , e.» 
Bandi, che fi affigono nel Territorio delli Stari fenza requifizionc.» 
alcuna di eflì. (Quella concorrenza però non hà luogo in quelli,che 
li Stari hanno privativamente ottenuto dall’ Jmperatore. E per ciò 
li loro fudditi non pofl'ono regolarmente efler nella prima inltanza-. 
citati alla Camera, ò alla Corte Imperiale. Anzi, che eflendo l’ Im- 
peratore, non celta ad’ ogni modo la Giurisdirione delli Stati nel loro 
Territorio. La fouranità dunque nel Dominio, e Territorio/! ben- 
de fopra tutte le altre Giuiisditioni inferiori, che da efla dipendono ; 
perche tutto quello, eh’ è nel circuito del Territorio , fi prefume 
efler fotto il Patrocinio, e Giurisdittione del Prencipe Territoriale-». 

Uno delli maggiori Privilegij, e prerogative di louranitànelli Sta- 
ti, è la libertà di Religione, e la facoltà d’introdurre nelli fuoi Domi- 
nij 1 ’ efercizio della Cattolica, ò della Proteftante in virtù dell’ accor- 
do di Paflàu , e Pace di Religione fatta in Auguftal’ anno 15$ f. Ire, 
virtù delle quali il Calvinifmo corre neldiftretto di Brandemburg , e 
del Palarino.il Luteranifmo nella Saflonia, e nella maggior parte del- 
le Città libere Imperiali. Quelle due Riforme hebbero gran difficoltà 
prima d’ aggiuflarfi nell’ Imperio, non volendo i Luterani, che li Cal- 
vinifli fodero comprefi nella pace di Religione, Se accordo Paflavien- 
fe ; mà finalmente fi pacificamo ad’efclufione d’ agni altra Religione. 

Li Principali Capi di quella pace fono. 

Che fia frà tutti li Principi dell’ Imperio lineerà corrifpondenza ; 
corra il commercio univerfale in beneficio commune. 

Sia obligo reciproco trà l’ Imperatore , e Stati di non molellarfi 
per caufa di Religione. Redi à ciafcuno il pofleflò dell’ occupato, fia 
bene fecolare , ò Ecclefiaflico. Efcludendo da quello beneficio tutte 
le altre Religioni. Habbia luoco la fucceflìonc delli Vefcovi , e Prela- 
ti nelle Diocefi, e fia piena libertà di cofcienza. 

Valliflìmo farebbe il trattato circa l’Autorità fecolare delli Prcn- 
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cipi d Aiemagna per le molte controverfie, & eccezioni , che la ren- 
dono ambigua in molti capi. Jo per feguir la brevità propodami,la 
ridurrò à due foli, della pace, e della guerra. 

Le prerogative, e Privilegi) , che hanno li Principi d’ Imperio per 
la guerra è, che li habilitanoad’ armar , e disarmar i loro fudditi, fe- 
condo P occafìonc d’ efcrcitarli nell’ armi , far moltre d’ eferciti ; eri 
gcr Arfcnaii,e fortezze control’ ufo commune. 

In altri Stati, che non permette à nelTuno fimili errezzioni fenza 
efprella licenza delPrincipc. Ciò non oliarne, ad’ alcuni Stati dell' 
Imperio è flato da gl’ Imperatori prohibita ogni fortezza, eFedrico 
Primo la vietò alli Genovefi , concedendola all’ incontro ad' alcune-. 
Città della Lombardia, Marca , e Romagna. Ludovico (Quarto alla 
Città di F'rancfort. Sigismondo Imperatore alli Vefcovi di Spira, di 
modo che fi può dire, eh’ è arbitrario all’ Imperatori il conceder , ò 
negar fimili grazie , fecondo, che lo vieta , ò permette la condituzio- 
ne, c (ito dcfli luoghi, la natura de Popolila congiontura de tempi, c 
la ragione distato. 

Le facoltà, e Privi legij de Principi dell’ Imperio in pace poflòno 
ridurli alle due Clafli di giudizia, e di grazia. Alla prima fpettanole 
facoltà, e Prerogative di Itabilire, e formar leggi Provintiali, le quali 
fono poi di tanta virtù, che la Camera Jmpenale deve fecondo quelle 
rcgolarfi; e per ciò li Principi fogliono , nel far tali conllituzioni, 
prender in Diete Provinciali il confenfo delli Stati . Di publicar editti, 
e mandati, appuntar li Peli, mifure, e fimili nel loro Dominio. 

Sotto la dalle di Grazia fi riferifeono li Privi legij , chepoflbno 
concedere alli fudditi nel loro Territorio , la facoltà di condannar le 
pene anche capitali , redimir la fama, c l’honore , fondar Accade- 
mie , conceder Reprefaglie , e fimili. 

CAPITOLO XIV. 

Della Precedenza , e SeJJione tra Principi £ Alemagna. 

» 

Q Ueda materia di Precedenza hà cagionato gran torbidi , e di- 
vifioni anche nella Gerarchia Ecclefiadica , di cui fono tedi- 
*moni le due Chiefe di Roma , e d’ Antiochia , onde non fia ■ 
maraviglia fe anche i Principi fecolari, e particolarmente quei dell’ 
Alcmagna ne fiano dati infetti, à fegno che ne fono ripieni i Proto- j 
colli delle Diete di quede controverfie, riufeite fempre di fomma per- 
nicie alli Stati. 

E’ ben aflài chiara per fe della la regola generale , che li più de- 
gni devono cflèr preferiti à gl’ altri ; ma quando fi tratta di metterla 
in prattica, nell’ cfaminarfi le prerogative di eiafeuno , è difficile, che 
pendendoli col Giudizio più all’ una, che all’ altra parte , non ne na- 
scano perlopiù diferepanze, torbidi , 8t aperte rotture. 

Imperoche pare , che la natura medefima habbia infignitogl’ 
huomini con certi caratteri di prerogativa , didincuendoli in certo 
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modo frà di loro con preferire il Mafchio alia femina, il Padre al Fi- 
gliuolo, il Padrone al Servitore.il Magiftrato alli fuddiri. Di quefta-. 
Precedenza non difeorreremo qui ; mà di quella , eh’ hà rifultatoda 
vari) gradi di dignità prodotta dall’ fiumana ambinone. 

Sono quelle dignità Ecclefiaftiche , ò fecolari. Lafciando le pri- 
me, per difeorrerne altrove. Frà le feconde tiene il primo luogo 
perconfcnfo delle Nazioni la dignità Imperiale, & Reale. Doppo 
quella fi collocano li Principi, e le Rcpublicha, li Principi in molti Pae- 
fi fono preferiti alli Duchi, Conti, e Marchefi ; mà non in Alemagna, 
ove li Duchi fono maggiori di quelli, perche l’origine della dignità 
Ducale è venuta dalla profeflìone militare, la quale anticamente^ Ha- 
ta in fommo credito, e Rima, per haver li Duchi commandati gl’ efer- 
ciri. 
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lina volta nell! due Imperi d’ Oriente , e d’Occidente erano pre- 
ceduti dalli Conti ; mà hoggi fenza difficoltà s’ oflerva il contrario. 
Li Conti poi eil'endo di diverfe ClalTì, hanno parimente diverfe fello- 
ni, trà quelli li primi fono à mio giudizio li Conti Palatini , infecon- 
do li Langravi) , in terzo li Margravij , c Marchefi , poi li Burgravij , 
e doppo tutti quelli vengono li Nobili, che non fono titolati, eque- 
llo fecondo Io Itile d’ Alemagna. 

Benché la fopradetta Regola generale, che la maggior dignità 
deve precedere la minore,fia affai chiara, hà però molte eccettioni. 
Poiché la maggior dignità non hà luogo , fe quella non è in ordine à 
quell’atto, perii quale fi tratta della Precedenza. Per quella ra- 
gione nella Dieta dell’ anno 1471. tenuta in Ratisbona gl’ Elettori fe- 
cero intimare alli Ambafciatori del Duca di Borgogna , che efli nonj 
cederebbonone anco alli Rè di Corona , quando vi fi trovafleroprc- 
fenti. Secondo, il maggiore deve haver rispetto al Minore, quando 
fi trova in cafa fua. Terzo , la maggior dignità non prevale , fe vi 
palla qualche legge, ftatuto, ò altro ollacolo incontrario, cosi trà li 
Cavalieri del Tofonc precede non quello, eh’ è di maggior dignità , 
mà chi prima dell’altro è llato riceuuto nell’Ordine /eccetto però 
l'Imperatore , li Rè , c Duchi , li quali in tal cafo procedono fecondo 
l’età di ciafcuno , come diremo altrove più ampiamente. 

Che fe poi concorrono uguali in dignità , come Rè con Rè, Prin- 
cipe con Principe , Duca con Ducaà difputar della precedenza, li 
Dottori hanno prefe ritto’ le regole feguenti . Prima , che fi oflèrvi la 
Legge , Statuto , e Confuetudinc , ò patto fatto anteriormente fopra 
il cafo controverfo ; come per efempio ciò , che hà preferitto la Bol- 
la d’oro à gl’Elettori circa la precedenza , il che farebbe defiderabile 
fòrte flato aggiuftato anco tra gl’altri Principi d' Alemagna . Nella.. 
Dieta di Norimberg nel 1 541. gl'Ambafciatori di Carlo Quinto furo- 
no pofpofti à Ferdinando fuo fratello, non concedendo la Bolla d’oro 
alli Ambafciatori de gl’Elettori la medefima prerogativa , e feflìone, 
che haverebbero li loro principali ; e quello è flato imitato da molto 
Famiglie. 

Apparisce da una lettera di Giovanni Federico Elettore di Saf- 
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fonia, c di Filippo Langravio d’Haflia , che trovandofi un’ Ambafcia- 
tor Elettorale all’ eletdone del Rè de Romani, non può haver feffìo- 
ne alla tavola apparecchiata per il fuo Prencipc. Mà nelli Conven- 
ti dell’ Imperio in abfenza di firandemburgo, e del Palatino li loro 
Ambafciatori prendono la feilionedeUiloroPrcncipali. 

Cafo poi, che alcuno de gl’ Elettori , che hanno la feflioncdi 
mezzo, fi trovino aflènti, all’ dora li prefenti prendono il luogo del- 
li abfenti, lafciando gl’ ultimi luoghi per li Ambafciatori di quelli. 
Onde bifogna concludere, che il Prencipe Elettore prefente precede 
1 ' Ambafciatore dell’ abfente, benché quello fia maggiore in dignità. 

In Francia nella Cerimonia del facro, òfia inaugurazione Regia, 
oltre li Pari Ecclefiallici , fonofei, che rapprefentano gl’ Antichi, 
con ordine di precedenza dal giorno, che uno fu creato Pari di Fran- 
cia. Li Prcncipi del fangue poi precedono trà di loro fecondo la mag 

S roflimità alla fuccelhone , fenza attendere ad altre dignità , ò 
c confpicuc, che pofl’an haverc. 

La feconda Regola è, che trà Pari deve precedere , chi è più an- 
tico nella dignità. Per quella ragione l’ Imperatore di Roma dilpu- 
ta ragionevolmente la precedenza con quello di Coftantinopoli. E 
quando ciò non conili, deve precedere chi è maggior d’età, e trovan- 
doli ugvaclianza , anche in quella doverà aggiuftarfi la differenza 
amichevolmente , ò pure per via di forte-». 

La Precedenza fi deve all’ antichità della famiglia ; Quando li 
trovi parità nella Nobiltà, flato, e dignità , all’ hora fi douràdarla 
precedenza al maggior d’ età ; &c in quello modo fu decifa la contro- 
verfia vertente l’ anno 1614. trà dui Prcncipi della Cafa di Brunfvuic, 
procedendo quella regola, quando anche il più giovine defcendadal 
Primogenito, ò habbia l’ afpettanza fopra i’ Elettorato, perche in ri- 
gore parlando , prerogativa , che rifulta dall’ Elettorato , elTendo ri- 
metta nella per fona dell’Elettore, non ccomunicativa à chi ne tiene 
lafpetanza. 

Si preferifle quello, che ha ricevuto la dignità da un maggioro, 
come per efempio un Barone, ò Conte creato dall’ Imperatore deve 
precedere à quello, che fu creato da un Prencipe inferiore. 

Deve preferirli anco quello, che fi trova fortificato in polfefTo. 
Così Ferdinando Primo decife la lite, che vertiva di precedenza trà 
Fiorenza, e Ferrara, prononciando, che il Duca di Fiorenza fi tro- 
vava in pofTeflo. Molti per non pregiudicare al fuojus; mà rifer- 
barlo intatto, e fuori d’ ogni pregiudìzio, fi fono valli dell’ efpediente 
di prendere unaSeflione irregolare, mettendofi à federe fuor dell’ or- 
dine, cotne. 1 ’ anno 1^64. nel Concilio Tredentino, eflendo nata con - 
troverfia trà gl’ Ambafciatori di Spagna, c Francia, l’Ambafciator 
di Spagna, acciochcnon fembraflè eflcre flato propollo all’altro, fi 
ritirò dall’ ordine de gl’ Ambafciatori, e prefe luogo all’oppofito deli’ 
Altare-». 

L’ anno 1471. nella DietadiRatisbonagl’ Ambafciatori di Càrlo 
Duca di Borgogna mofferocontroverfia di precedenza à gl’Elctto- 
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rali, ne fi quictorno fin tanto, che fu loro dato un luogo in faccia di 
Cefare, & all’ oppofito del Baldachino Imperiale-». 

Altri indiferentemente padano da una banda all’ altra. Altri fi 
fcrvon dell’ Alternativa, precedendo à vicenda , come Worms, e Lu 
beka, Auftria , c Salsburgo. GB Vefcovi d’ Herbipoli , e di Worms 
precedoqp alternativamente eccetto il primo, U ultimo giorno, ne 
quali precede Herbipoli. Nelle Diete alternano parimente. Il Mar- 
chefedi Badcn, Langravio d’ Haflìa , Duca di Wirtemberg, Duca di 
Pomerania, Duca di Mechclburg. Nella Dieta tenuta à Ratisbona.» 
l’anno 161 j. fùaggiuftato trà lalineadiScherin, e Wolffeg della ca- 
fa di Waldburg , che godono il Dapiferato dell’ Imperio, che l’ uno 
nell’ entrare, l’altro nell’ ufeire portalfe il pomo d’ Oro. Alcune-» 
volte , per evitare differenze , fi prendono le feflioni fenz’ordine,co 
me è fucceflòin varij recelfi . AltrifivagUonodi pretelle , perfal- 
varfi il fuo Jus competente . Altri finalmente , che non fi conten- 
tano ne di protcfle , ne di Alternativa , fi ritirano , e non comparif- 
éono , come fecero nell’atto della Coronazione di Carlo (Quinto gl’ 
Ambafciatori del Papa , e d'Inghilterra. 

In propofito di precedenza nacque in tempo di Carlo Quinto in 
B ruffe Ile s una controverfia trà due Dame , per la quale ricorfcro al 
Senato di Brabante, ilqualeharendoil auto accuratamente efami- 
nato, e ritrovato in effe tanta uguaglianza di prerogative, e di No- 
biltà, pronunciò niffuna dover preceder all’altra; mà effe non con- 
tentandofi della fentenza , ricorfcro all’Imperatore ; e quelli cono- 
feendo l’ambizione delle parti , ne trovando modo più facile d’ufcir- 
nc , fenza pregiudicar aa alcuna delle due Famiglie , pronunciò, che 
la più pazza tra lorodue doveife precedere . Sentenza ben adequa- 
ta alla materia fùmofa delle precedenze. 

CAPITOLO XV. 

Dell’origine , Dignità , Dritti , Ve fi , e Contribuzioni delli Stati, 
e Principi dell' Imperio . 

M olto varia è l’opinione de gl’Auttori intorno all’ origine del- 
le dignità Illuftri nell’ Imperio ; fe tali fiano nate nel Paefe-> 
proprio, ò pure introdotte dalli collumi ftranicri. Alcuni 
fuppongono elfer molta apparenza, che li Romani habbiano più to- 
rto tolto ad’ impreftito da gli antichi Duchi, e Conti Alemanni l’ ufo di 
limili dignitàjComprovantlolo molti luoghi, e Tacito nel fuo trattato 
delli Coftumide gì’ Alemanni. Altri dicono, che nelle conlHtuzio- 
ni, e leggi Imperiali fi trova menzione di limili dignità avantiil tem- 
po, che li Gotti , e Longobardi palfalfero in Italia, inondando quelli 
Pacfi dell’ Imperio Romano, ne clTcre verifimile , che gl’imperatori 
Romani formaffero la loro Corte ad’ efempio, limitazione de Barba- 
ri ; Mà che più torto gli Alemanni lo habbiano prefo da Romani. Ho- 
ra comunque fi fia , è certo, che da principio, e per lungo corfodi 
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tempo li Ducati , Marchcfati, e Contadi erano titoli di Cariche, anzi, 
che fono Stati movibili, e temporanei fino à che da Carlo Magno, ò 
com’ altri dicono da Ottone Primo furono refe perpetue, comedi 
ircfente fono ; AlclTandro Suezio anticamente compartìalli Duchi 
Limitanei,e Soldati le Terre, eh’ havea acquiftato dall’inimico coru 
condizione, che fodero lue, mentre gli loro hcredi fi applicallèro nel 
fervizio dell’ Imperio Romano. Conflantino Magno parimente fcco 
una legge, che le terre, e luoghi conquidati fi concedefièro per man- 
tenimento alli Conti, Duchi, e limili, chehavcflcro con honorefer- 
vito alla guerra, e paflTaflcro anco alli loro hcredi, 

E opinione particolare d' alcuni fcrupulofi Statini , che fintili 
gradi di Duchi, e Conti competano propriamente alli Cittadini Ro- 
mani; e quando un Rè, ò Prencipe faccia Conti, e- Duchi nclli fuoi 
Stati, pollino tuttavia non eflcr riconofciuti, come tali nell’ Impe- 
rio; perche quelle dignità, rigorofamcntc parlando, non poflòno 
conferirli, fc non dall’ Imperatore. Mà vedefi il contrario ncllcRe- 
subliche di Vcnetia,c di Genova, che fi eleggono un Prencipe, ò Du- 
ca , il quale da tutti fenza controverfia è riveritole (limato, come ca- 
po eminente di cjuel Civile governo. 

E non dobbiamo andar in ciò con quel rigore di prima , poiché 
le cofe non fi trovano più in quello dato, ne l’ Imperio in quell’ ede- 
re , la maggiorparte dcllcNazioni cflcndofi fottrate dalla di lui Giu- 
risdittionc. Onde l’Imperio moderno non è altro, che una effigie, 
anzi ombra dell’ antico Romano, ridotto in tale dato. Prima della 
donatione di Codantino, e translationc della Seda Imperiale à Co- 
dantinopoli. Poi dalla natura troppo libera de gl’ Alemanni, che 
inimica della perfetta fouranità, hàfempre legato le mani all’ Im- 
peratori ; dalle molte paffioni , e varij interelfi , e continue emula- 
zioni de fuoi membri trà di loro poco concordi. E finalmente dalla 
divertita di Religione , la quale con riempire l’ Alemagna di gelo fio, 
e fofpctti, hà. divifo gl’ animi de Prencipi, e dato loro occafione d’ 
implorar foccorfi forelticri, d’ onde è originata la defolationc uni- 
verfale dell’ Imperio. 

PalTando hora à difeorrere della dignità de Prencipi inAlcmagna. 
E’quedo titolo generale, c fpeciale. 

Sotto il Generale titolo di Prencipe fi comprendono le Monar- 
chie, Democratie, AritiroCratic, e generalmente ogni Potenza, che 
include in fc alto Dominio. Sotto lo fpetiale fono quelli , che dall’ 
Imperatore fono dati inveititi, 8c ornati della dignità, e prerogativa 
di Prencipe, quali fono li Prencipi di Cafad’Audria, d’Anhalt, di Suc- 
cia , di Krugia , li Duchi di Pomerania, Marchefi di Brandemburg, co* 
me Principi de Vandali, Duchi di Mechclburg, Se altri. In Francia il 
nome , e qualità de Principi appartiene folamente alli Prencipi del 
fangue, le afiòlutamenteparlando al primo Prencipe, com’è il Pren- 
cipe di Condè. 

Due forti di Prencipi fono in Alemagna ; altri fono Ecclefialtici, 
altri Secolari. Li primi godono lrmedefimi diritti , e iprerogative di 

foura- 


Officij di 
Ducili, • 
Coati 
prima 
tempo- 
ranei, poi 
perpetui. 


(SmU 
della ca- 
duta e 
ruina 
dell’ Im- 
perio Ro- 
mano. 


Pafiìoni, 
emula- 
tici ni ,e li- 
mili trà 
li mem- 
bri dell’ 
Imperio. 


Prirftipi 
d’Alema- 
gna,tjuali 
e come, 
&c. 

Principi 

dicroti- 


Origine 
del titola 
di Duca 
in Ale- 

magni* 


Regno di 
Lombar- 
dia divi- 
fi) tri jo. 
Duchi. 

Stato di 
Francia 
al tempo 
di Carlo 
Marcello 


P 


Al tem- 
po di hog 
gi fono 
tri (orti 
di Duchi 

Mar chef 
dt Ale- 
magia 
fono 

digerenti 


30 && Libro Primo, I 

fouranità, che tutti li Duchi , Marchcfi , e Conti , che rilevano dall' 
Imperio ; &c hanno alle volte feudi confìderabili , come l’ Arcivefco- 
vo di Colonia tiene il Ducato d Angria, e di Wesfalia, 

Il Vefcovod’ Argentina si dice Langravio d’Alfazia, Quello d’ 
Herbipoli Duca di franconia. 

Il Vcfcovo di Verdun , Conte di Verdun , l’ Ardvefcovo di Cam- i 
brai n’ è Duca. Il Vcfcovo di Conftanza Baron di Reichenau. 

Il nome di Duca è d’antica lignificazione , e fi attribuiva àchi 
commandava eferciti. Mà ne cempi feguenti trovandofi l’ Imperio 
moleftato dall’ invafione delti Barbari , gl'imperatori conftituìrono 
tali Duchi alla dilfefa delle Provincie Romane ; di modo che di Capi- 
tani, eh’ erano prima, divennero Governatori. E quando Torila.. 
allattò l’Imperio Romano, li Duchi di quel tempo, e Capitani de gl’ 
eferciti diftribuirono fra di fe il governo delle Cictà ; Conftantino 
hebbe quello di Ravenna, Giovanni quello di Roma, B re fio fu Gover- 
natore di Spoleti, Giuftino di Fiorenza, Cipriano di Perugia ; poi 
fucceflìvamente li Duchi fi fecero Principi ; di che habbiamo efem- 
pio nelli Longobardi, li quali , eflèndo morto Clephone loro Rè, divi- 
fero di commun confenfo il governo fra 30. Duchi, che governarono 
per lo fpazio di dieci anni, godendo il frutto delle Terre. Abolitali 
poi tal forma di governo, per riprendere un Rè, ciafcuno di efli ceflè 
al Rè la metà delle fue rendite , rifervandofi il refto per il proprio fo- 
ftento. 

In Francia al tempo di Carlo Marcello troviamo, che li Francefi 
doppo ha ver imicato li Romani in quefta forma di governo , e titolo 
di Duchi di Guafconia, d’ Aquitania , refi hereditarij in quella cari- 
ca, non volfcro più riconofcerc per Superiori li Rè di Francia , fino à 
che furono ridotti all’ obedienza da Pipino, e da Carlo Magno. Ho- 
ra quello in Alemagna è veramente Duca, il quale oltre tal nome , e 
Carattere, tiene un Dominio incorporato alla fua dignità per con- 
cezione di qualche Prcncipe Sourano. Tali fono hoggi nell’ Impe- 
rio li Duchi di Safionia, di Brunfvuich , di Lucemburg , di Sauoia-. , 
Lorena, Holsazia, e fimi li. 

Altri portono fimplicemente quello titolo di Duca, altri l’ han- 
no accrefciuto, come li Duchi d’ Auflxia, fatti Arciduchi fotto Federi- 
co Terzo Imperatore. Altri fuor dell’ Imperio fono Gran Duchi, 
come quelli di Mofcovia , di Tofcana, e di Lituania, che fono li Rè di 
Polonia* 

Sono dunque tré forti di Duchi hoggidl , cioè gl’ afToluti, cho 
non riconofcono alcun fuperiore, come era Lorena , Se è Savoia, Scc. 
Secondo, quelli , che fono Sourani, mà riconofcono un Capo, e Su- 
perare; come fono li Duchi in Alemagna. Terzo, quelli, che han- 
no folamente Jus di Superiorità , come fono molti in f rancia. 

Il titolo, e dignità di Marchefe ha principiato in Alemagna dall’ 
ufficio,e Carica di gouernarle frontiere; & anticamente erano mol- 
ti in Alemagna , come Marchefid’ Oftlanda , ò Mifnia Orientale, 

Marchefidi Landfpcrg, di Lufatia, diBuduvais, di Hochperg, di 

_____ 
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Rctel, (1 Hiltria , di Burgò , di Saluzo , di Anverfa. 

Il Conte Palatino anticamente era conftituto, e delegato dall’ 
Imperatore, per terminale decidere le controverfie nelle Provincie, 
Ik ogni Pacfe riaveva il fuo Palatino particolare. Li principali erano 
quelli delRheno, equellodiSaflònia. Sotto il primo era Suezia, Ba- 
viera, e Franconia ; e Cotto l’ altro il relto dell’ Alemagna. Henrico 
Terzo Imperatore ad’ inftanzadelli Stati ne conftituì un Palatino in^ 
Ungheria nel 1041. Conrado Terzo ne diede uno alla Polonia nel 
1146. Federico Primo Imperatore un’ qltroalDiftretto della Borgo- 
gna, Scà Vienna in Provenza nel 1199. Hogginon è quello titolo più 
carica, ma dignità hereditarianellTmperio, ove fono le feguenti li- 
nee di Conti Palatini del Rhcno. Primo 1’ Elettore di Baviera. Secondo 
Elettore Palatinodel Rheno. Terzo Bipontino. Quarto Neuburg. 
Quinto Simmercn. Sello Lautreck. Settimo Lutzelllein. Ottavo 
Birkcnfeld così denominati dalle loroRefidenzc. 

Li Langravij perilpallato erano Governatori di Provincie. Hora 
fono ridotti à quattro, che fono il Langravio di Thuringia, titolo 
commune à tutti li Duchi di Saiiònia. Il Langravio di Leilitcmberg, 
lattato dalla cafa di Baviera. Aggiongono altri il Langravio di Fran- 
:onia, quello di Sufemberg , temi to dalli Marchcfi di Badcn, e quel- 
o di Hellenburg, eh’ è Marchefe di Burgaù , li quali tutti godono ti- 
tolodi Principi. Altri fono inferiori, come Langravio di Bare, tenu- 
to dalli Conti Fùrllenberg. Langravij di Kleegar, pofleduto dalli Con- 
ti di Sultz, Langraviato cu Stulingen, eh’ è delli Pappenhein. 

Li Burgravij erano comandanti fopra Cartelli d’importanza Li- 
mitanei ; hora ne rollano alcuni, parte con utile, parte con folo ti- 
tolo ; li Principali fono il Burgravio di Norimbcrg , qual titolo fpetta 
alliMarcheli Elettori di Brandeinburgo; perche Federico Quinto 
Burgravio di Norimberg , havendo ottenuto la ConcelTìone della 
Marca di Brandemburg da Sigismondo Imperatore, con obligo di pa- 
gar quattrocento mille fiorini nel 1427. vendè li Dritti, che tenca Co- 
pra la Città di Norimberg , con alcune altre dipendenze, rifervandofi 
il Feudo Eccleliaftico, e temporale con tuttala Giurisdittione Terri- 
toriale, Se altri Regali. Hora è Rimato Feudo principale dell’ Impe- 
ri©. 

Il fecondo Burgraviato è di Magdeburg , e fpetta alla Cafa Elet- 
torale di Saffonia, benché habbia perfo molto del fuo Ius.Terzoi! 
Burgraviato di Stromburg,ch’e della Cafa Palatina.Quartoil Burgra- 
viato di Reineck, eh’ è pattato nclli Conti d’ Hanau. 

Di quelli,che portano il nome di Conte. Altri fono Conti d’im- 
perio , li quali rilevano immediatamente dall’Imperatore . Altri 
equivagliono à Prencipi, come fono li Conti d’ Hasburg , diTirol, di 
Goritia, Ra p re fen tanti delli Arciduchi d’ Aulirla. Li Conti d’ Arem- 
berg fatti Principi da Maflimiliano fecondo. Li Conti di Mombeliard, 
chefonoliDucnidiWirtcmberg. Quei di Schaumburg fatti Prcn- 
cipi da Ferdinando Secondo. Quei di Lichltcin fatti Principi da Ro- 
dolfo 
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Conti me doifo Secondo. Il Weivoda di Tranfilvania fatto Prcncipc dell’ Impe 
diati. rio, per haverfi unito feco contro i Turchi. A’ tutti li fudetti erano 
in dignità anticamente uguali li Conti di Wirtemberg, d’Artois, Bor 
gogna. Olanda, Namur, Zelanda, e fimili. 

Secondo, altri Conti fono , che rilevano immediatamente dall 
Imperio, e non riconofcono altro Giudice , che l’ Imperatore , e la_. 
Conti im Camera; tengono ad’ ogni modo li loro Feudi da qualche Prencipo 
mediati, inferiore, di cui perciò fono fuoi Vaffalli. Come li Conti diSchvuartz 
burg, che fono ValTalli dell 1 ' Elettore di SafTonia. Li Conti di Wal 
deck,c diRiedberg fono ValTalli delliPrencipi d’Hallìa , predando 
tuttavia homaggio perfonale all’ Imperatore, & all’ Jmperio. Cosi 
anco li Ringravi) in riguardo del Contato di Salm fono Vaflalli di Lo- 
rena. Terzo li Conti Landsaffi , alcuni de quali fono nella Matrico- 
la efenti però, come fatto Cafa d’ Auftria , li Conti d’ Hardech , di 
Staulfen, di Lofcnflein, di Wolkenftcin, diRapoltzck. Sotto la Cafa 
di Borgogna, li Conti di Naflau , di Bredau , di Bronckhorft , di Ma- 
derfcheid.di Blanckenhaim. Sotto il Duca di Baviera, li Conri d’Or- 
temburg, altri di quelli fono Stati d’imperio , alcuni nò. Quelli ef- 
fendo chiamati alle Diete hanno unitamente due foli voti , cioè per.: 
li Conti di Suecia, e per li Conti eli Wetteravia— 

CAPITOLO XVI. 

Continuatione dell' antecedenti materie,e Contributioni delti Stati 
d' Imperio , e loro obligationi. 

G Li Stati dell’ Imperio fono tenuti à domandar l’ inveftitura 
dall’ Imperatole, fecondo le leggi confuete in Alemagna-., 
eflèndo quello un’atto di riverenza verfoil Prencipe , e_* 
quando li la regolarmente tal inveftitura, deveeflèrin Cafa del Si 
gnore del feudo;da quella regola però è eccettuata la Cafa d’Auftria, 
la quale non è obligata d’ ufcirdell’ Aulirla, per prender inveftitura 
de fuoi Stari. 

Il Ré di Bohemia parimente non è tenuto di ricever inveftitura-., 
fe non nelle frontiere del fuoRegno,ò nelli luoghi circonvicini dodici, 

I òquindeci leghe lontano dal fuo Regno. Anticamente fi concede- 
vano fpeflò tali invelliture con gran follennità, Stinpublico ; ma al 
giorno d’hoggi, eccetto alcune di feudi novi, fi fanno la maggior 
parte nella Corte Ccfarea ; e fe fono feudi confiderabili , come di 
Ducati, òPrcncipati, l’Imperatore fà egli medefimo la Cerimonia, 
negl’altridi meno confiderarione il Confiftoro Imperiale fà la funrio- 
ne. Ben è vero, che rigorofamente parlando, il Feudatario farebbe 
obligato (cafo non fapragiunga impedimento notabile) à prender 
egli medefimo T inveftitura perfonalmcnte, quando anco fiaprefen- 
te il fignore del Feudo, come Filippo Arciduca d’ Auftria fu sforzato 
à giurar fedeltà in mano del Canceliere per caufa del Contado di 
Fiandra l’anno 1.499. nella Città d’ Arras, li Primi Duchi di Calabria, 
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e di Puglia hanno prefo perfonalmente inveftitura dalli Pontefici, Ro- 
berto da Papa Nicolò Secondo,Rogerio da Urbano Secondo, Gugliel- 
mo da Pafchale Secondo , Manfredo in nome del fuo pupillo da In- 
nocenzo Quarto,Carlo d'Angiò da Clemente Quarto . Mà più ftrct- 
tamentc pare obligato il Feudatario , fe fia un Feudo Elettorale, per? 
cheall’hora fi richiede lafua propria perfona ; efenipiodi chchab- 
biamondlin velli tu rad Maurizio Duca di Sallbnia, he ultimamente 
di Malfimiliano Duca di Baviera; in che dere notarli la differenza, che 
altre invcftiturc fi fanno pubicamente , altre privatamente in alcun 
appartamento del Palazzo Imperiale,fccondo,che alcuni Rimano più 
honorato , e più convenevole alla fua dignità . Mentre Ottocaro Rè 
di Bohemiafi trovava inatto di prender inveftitura fottoun Padi- 
glione in Campagna rafa da Rodolfo d Habsburg , l’Imperatoré ar- 
tificiofamente fece calar il padiglione in modo , che I humiliationo 
d’Ottocaro fù villa da tutti , per il che egli fdegnato ricusò d’oflervar 
il giuramento fatto di fedeltà '; mà vi fù collrecto poi coll’armi. 

Communemente l’ inveftitura è di due forti; l’una propria.., 
quando il Signore introduce il ValTàllo nella poflellione del Feudojun 
altra abufiva , quando il Prencipe,ò Signore non introduce effettiva- 
mente il Vaflallo nel Feudo, ma glj concede l’invcftitura mediante 
qualche fegno corporale ; e per il palfato erano varij , come in Fràn- 
cia il Duca s’inveftiva con una Corona d’oro fino, ornata di perle. Il 
Marchefe con un’Anello di Diamante . Il Vifconte con verga d’oro. 
Il Barone con un flendardo in quadro. 

In Alemagna li più ufitati fono flati lo Scettro , c la Bandierai. 
Quello per gli Ecclefiaftici , quello per li Principi fecolari . Rodolfo 
dTIabsburg diede inveftitura ad’alcuni Principi Ecclefiaftici, facen- 
dogli toccareun CrocifilTo, in luoco dello feettro. Alcuni aggion- 
gono la fpada Imperiale , colla quale fi hanno conceflò li Regnile col- 
la Bandiera li Stati , c Provinzie . 

Giurano fedeltà all’ Imperatore, Stalllmperio; e perche tutti 
li Feudi non fono d’unamedefimaconditione, pcrefler alcuni più , 
ò meno liberi; così la forma di giuramento è anco diverfa.non meno, 
clic le folennità dell’iftelfa inveftitura , fecondo la qualità delli Feudi . 
Faccndofi quella funzione nell’ appartamento dell’ Imperatore per 
viadiRapprefentanti, con toccar il libro del nuovo Teftamcnto , o 
bacciando il pomo dello Hocco Imperiale. 

Terzo, gli Stati dcH’Imperio , oltre quello obligo communi, 
in riguardo della giurifdittione feudale* fono foggettiin molte altre 
cofe all’Imperatore , he all’Imperio à ragione della propria perfona. 
Il che fi conferma dal Crime di lefaMaeltà, che poflòno commette- 
re contro l’Imperatore , c l’Imperio , qual è fegno di fuddito, c non 
di ValTallo folamentc. 

Roberto Rè di Sicilia t benché habbia fatte diverfe confpirazio- 
ni, c Confederazioni contro Henrico Imperatore , non potè ellcrj 
imputato di lefa Maeftà , perche teneva folo un feudo dall lmperàto- 
re, ne Stato alcuno nell’Imperio, òdimora , come fuddito. La ra- 
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gione è , che il Vallallo non è obligato al fuo Signore , fe non in ri- 
guardo del feudo ; e quando deva efler punito, non (egli può levar 
altro, che il detto feudo, havendo per altro la vita in libertà. C.iiej 
non cosi il fuddico, che può edere punito di morte dalla fua l'upe- 
riorità. 

Coartò, fono tenuti à comparire, cflTando citati, alle Diete in 
perfona,e per via de fuoi Rapprefentanti, quando non habbiano feu- 
fe legitime , che giuftifichino l’abfenza , lòtto pena di 50. Marche. 

Quinto, fono tenuti di ventilare con tutta diligenza linegotij 
dell’Imperio. 

Sello, fono obligati à contribuir foccorfi , e fuffidij perlafalute 
dell’Imperio , fia delle loro entrate , ò Ila per altra via ; fendo tenuto 
ogni Prencipe , ò Magiftrato con le fue entrate di provederc all! bifo- 
gni publici fenza aggravio de fudditi ; mà quando tali rendite non ba- 
Itino, in tal cafopoliòno imporre Contribuzioni alli fudditi . Hoggi 
però trattandoli di Contribuzioni nell’ Imperio, tanto fono obligati 
regolarmente li fudditi à contribuire , quanto il Prencipe iftertò , co- 
m appare dalli Recedi di Wombs dell'anno 1495.0’ Augnila nel 1500. 
e 1 5 1 8. di Colonia nel tyiz.diNorimbergnel 152 z.e 1524.01 Spira- 
nel 1544.C di Ratisbona nel 1/57. Poflòno ad ogni modo militare.- 
dal canto delli fudditi alcune ragioni, che inducono impoflibilità ma- 
nifefta, venendo per ciò loro condonata la Contribuzione , corno 
habbiamo vifto nelle Città di Goslar,Milhaufcn , Northaufcn, Wan- 
gen , Zeli ,& altre , fino à tanto, che pollino più commodamento 
ìòdisfare. Quando poi fi tratta di Contribuzioni contro il Turco, 
non vi è ecce mone, ne remilTìone , che vaglia . Un Conte invertito 
d’un Contado, ancorché fia libero , e franco, è obligato tuttavia di 
contribuire la Colletta dell’Imperio . Quelle Contribuzioni fi chia- 
mano volontarie , perche non fono tanto prccife , che non fi lafcino 
alla diferetrione, e tuona volontà di chi le deve pagare . E chiaman- 
fi anche volontarie à caufa, che non può l’Imperatore imporle di 
propria au ttorità , mà vi fi richiede apprettò il confenfo delli Sta ri. 

Quelle contribuzioni fono eftraordinarie , ò ordinarie ; le cllra- 
ordinarie fono quelle, che s’impongono con auttorità Ccfareain_> 
riguardo di quaich’cftremo bifogno . Le ordinarie fono quelle, che 
fecondo il cafo determinato , ogn’anno in virtù di qualche legge por- 
tano fcco uno sborfo regolare. 

Tràqucfte è confide rabile la Quotra per le mefate Romano , 
chiamata Ròmerzug , nella quale e obligato cialcheduno Stato di 
contribuire all’Imperatore un numero determinato d’ Infanteria , e 
di Cavalleria . E benché quefta forte di contribuzione fia Hata infti- 
tuita per dar luftro , e fplcndore alla Maeftà Imperiale , quando va à 
prender la Corona in Italia ; benché tal Coronazione non fia più im, 
ufo doppo Carlo Quinto , l’obligo però di quefta contribuzione reità 
fempre in fuo vigore . 

Un’ altra contribuzione delli Stari è perii mantenimento della^ 
Camera di Spira , la qual contribuzione anticamente fu tempora- 
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ncs,cftraoniinaria, poi nelli tempi Tegnenti fu refaperpetua. Trà 
leltraordinariepuò metterli la contribuzione per la guerra contro 
il Turco , non effondo d’obligo perpetuo, màfolo , quando il cafofi 
prefcnta; c prima fi intimi nellTmperio, fi deve ricercare il confen- 
fo delti Scati . Per maggior chiarezza di tutto quello porremo qui 
la feguente fpecificazione , dalla quale fi potrà facilmente vedere^ , 
quanto ogni Stato contribuifca. 

Mà prima di cominciare , fi deve làpere , che la femplice contri- 
buzione per il Ròmcrzug è di quattro mille Cavalli, e due mille Fanti. 
Il fimplo parimente contro il Turco è di quattro mille Cavalli , e due 
milk Fanti. 

CAPITOLO XVII. 

Contribuzioni deh t Imperio per Kómerzjug , colla modera- 
zione fatta à ridormi nel i jj i , 

à Circolo f Aujìrìa. 

Cavallo. 

izoì A Rciducad’ Auftrja. 

14. Trento. 

14. JL JL B reilinone. 

123. Curgk. 

6. Sekau. • • J 

5. Lavane. ■ i •• > 

3. Ballivatod’ Aulhia. ' * ' 

3. Ballivatod’ Etfch, 

8. 6. Conti di Schaumburg alPacfe di Ens. 

8. Baron di Wolkenftein. 

3.2. Signor di Lofenftein. 

4. 0. Signor di Rogendorff. 

1 2. 3. Conti d’ Flardek. 

Il Regno di Bohemia nella Dieta di Ratisbona l’ anno 
400. 1541. diede. 

Circolo di Borgogna. 

1 20. Borgogna con liPacfi fpettanti all'Imperio. 

20.30. Conti di Naflàu, Breda.Dillenburg. 

3.2. Signor de Hoya. 

io. Signor d’ Emont, e d’Ifenftein. 

Conti di Bergben. 

io. eignoridiBerghcn, ediWahlei^ 

4.8. Conte di Bergnen. 

Li Quattro Elettori del Reno. 

60. Magonza. 

60. Colonia. 

60. 40. Trevcri. 

60. Pala lino. 
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ContediNaflauin Beilftcin. 

Conti di Nevanar. 

Ballivatodi Coblenz. 

Arcivefcovo di Magonza per libeni di Reinek. 
Abbate di fan Maflimino. 

PrepofitodiSclz, 

Città di Gelenhaufen. 

Tutti li Conti di Nider Eifcnburg. 

Conti di Reitferschied. 

Circolo di Francatila. 

Vefcovo di Bamberg. 

Vefcovo diWirtzburg. 

Vefcovo di Aichftatn. T 

Gran Madiro Teutonico. 

A Wirtzburg Prepofito di S. Lamberto. 

A Norimbergl’ Abbate di S. Ghileno. 
Marchefidi Brandemburg. 

Conte di Henncberg. 

Conti di Caftel. 

Conti di Werthcin. f . . 

Conti di Reinek fopra l’ Ar. 

Li Conti di Hohenloe. 

Altro Conte d’ Hohenloe. 

PofleiTòri di Reigelsberg. 

Conti di Limburg. 

Altro Conte Limburg. . : , 

Conti d’ Erbach. 

( Conte di Schwartzenberg. 

Citta Norimberg. 

Rotenburg. ‘ .J ^ 

Windsheim. 

Sclwcinfurt. 

Weiflènburg inNordgaù. 

Circolo di Baviera. 

Arcivefcovo di Saltzburg. 

/Pafiau. 
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Frifinga'. 

Ratisbona. 

Kierabfee. 

Prepofito di Berchtolsgac 
Abbate di Waldfachfen. 

Abbate di Poda. 

Abba te di Kcis heim. 

Abbate di S. Emerah. 

A Ratisbona l' Abbadefla di Nider Minfter. 
Abbadefla diObcr Minfter. 

Duca di Baviera. 
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Prencipe Palatino. 

Langravio di Leichtemberg. 
Conte Laslau. 

Conte d Ortemburg. 

Baron di S tauri. 

Signore di Dcgembcrg. 

WolffTtein. 

La Città di Radsbona. 

Circolo di Sue-via. ■ 
Augufta. il» »• 
Vefcovi di Coftanza. 

Coira 

Prepoiìtod’ Elwangcn. 

Abbati di Kemptem , *sà 
Reichenau. 

S. Gallo. 

Salmfuvciler. 

Weingarten. 

Schuttern. 

Weiflenau. 

S. Biagio. 

S. Pietro. i. 

Maulbrum. 

Schaffliaufen. 

Stein sù’l Rhcno. -«• 

Petershausé àCoftana*. 

' < Creutzlingen. 

Einfidel. 

Pfeffers. 

Difidis. 

r S.Giovanni.in Thurnthal. 

SchufTenriedf. 
Roggemburg. 
Ocnfenhaufen, .. 
Konigsbrunn. 

Marktal. 

Elchingen. 

Di Isni. 

Munchroth, 

Aursbcrg. 

Irfee. 

Gengenbach. 

Linciali. 

Abbadeflè di Rothenmunftcr. 
Buchau. 

Hegbach. 

Gutcnzell. 
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Balide. 

Ballivato d’ Alfazia,c Borgogna. 

D uca di Wi rtembe rg. 

Li tré Marchefì di Baden per le Signorìe del 
Marchefe Filippo. 

Marchefì di Baden per le Signorie di Span- 
heim , e Ròteln. 

Conce di Helffenftcin. 

Conte d’ òttingen. 

Conti di Firftemberg , e di Zollern per li Be- 
ni di Werdcmberg. 

Conti di Lupfen. 

Tutti li Conti di Monfort. , 

Tutti li Conti di Firfteajberg. - 
Conti d’ Eberftein, 

Di Zollern. ..imi/ 

Gonti diSultz. ■ ' vittlt i h.H 

Leonftein. ■ ,r;, i 

Tubingen. ìim'.jA 

Fugger per beni particolari 
Perla Signoria di Kirchberg . . 

Per li beni di Juftinga. 

Per Brandi*. \£ 

PerZimern. ,, n 

Per Gundelfingen. 

Conti di Tengem. 

LiT rukfes diWaldburg per beni particolari 
Per alcuni Beni di Stauffen, 

Signor di Falkenftcin. 

Per li Beni di Diflem. j 

Conte di Kinigsek, Allendorff. 

Per li Beni di Kinigsckenberg. 

Per li Beni di Gerochek. 

Signor di Hohen Erben. 

Signor di Fronsberg. < .• A 

Citta Imperiali. ' ■ « 

Augufta. 

Kautlbeurn. 

Ulrna. . 

Memingen. 

Kcmpten. 
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Leitkirch. 
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Linaau. 

Ravenfpurg. 
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Marchefe di BadenHocbcrg,e Rotelcn 
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Langravio di Hallìa. 
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Signor di Hohenfels. 
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Signori di Kriechingen. 
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Signor diUechtemberg. 
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Per le Signorie di Leiningen. 
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Per li Beni di Eberftein , c Kalkcnftcin. 
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Conte di Solms. 
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Altro Conte di Solms. 
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Conte di Hanau, e Mintzenberg. 


Jo 

2 

Con ti di Weftc rbu rg, e Leiningen. 


IO 

I ® 

Conti di VVitgenftem. 

*■' 

4 

3-4 

Conti di VValdek. 


16.18 

x f -V * 

Signori di Ples. 
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Circolo Belgico IPesfalico. 
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Amersfort. 
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Osnabruk. 



Verden. 
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Minden colla Città. 
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Abbate di Verdenin Wcsfalia.' 
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Stabel. 
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Monafterio diS. Cornelio. 
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Echternach. 
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Abbadeflà di Corveij colla Città di Herfter. 
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Heruverden. 
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Duca di Giuliers , e Cleves. 
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Marchefe di Baden Lutzemburg. 
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Conti di Oftfriesland. 
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Tutti li Conti diNalTau Dillenburg. 

45 T- 1 3 7 * 

3-4 

Conti di Sain. 

13.16. 
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Conti di Frciberg. 

10.4 
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Heredi d’un Conte di Manderschie. 

104.. 

4 -* 

Heredi d’un altro Conte di Manderchied. 
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Conte di Manderschied. 
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Conte di Wied Runkel , Reichenftein. 

12.8 

34 * 

Conte di Mòrs. 
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Conte di Bronkhorft. 

27.20. 
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Conte di Wertheim. * 

27.20. 
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Signor di Beinfurt. 
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Pirmont, e Reken. 
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2 -3 

Conte di Dcklcnberg. 

9.10 
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Conti di Oldenburg. 
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Conti di Ritberg. 
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Confidi Hova. 
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Conti di Diephold , e Bronkorft , e Berkclò. 

4 

8.6 

Conti di Schaumburg. » 
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Conti di Spiegelberg. 

6.8 

Signori di Winnenbcrg. 

, O 

Perii Benid’Aremberg. 

1 * 7 - 

Concedi Summcrau. 

O 

Signori di Upp. 

18 

Città di Colonia. 

3 2 2 . 200 . 

Aquisgrana. 

90.30 

Niederwcfel. 

ÓO 

Vhevern. 

20.0 

Cambrai. 

18 

Città Oormunda. 

IOO.JO 

Soft. 

1 20. 

Duitsberg. 

tS 

Heruverden. 

>3-15. 

Brakel. 

f 8.6 

Wartemberg. 

22.,, 

Lcmgau. 


Werddn. 


Circolo Sajfonico Superiore . 

Duca di Saflania fenza VV’oitland. 

*77 

Marchcfe di Brandeburg. 

*77 

Vefcovi di Mifnia. 

6.20 

Morsburg. 

6.30 

Plaumburg. 

6.20 

Brandeburg. 

If.IO 

Havelburg. 

33 

Libus. 

>5 

Kamin. < : 

+ 2.28 

Abbati di Salfeldt. 

1 3 

Ritte rhaufen. 

IO 

Walkeniied. 

ro. 

Abbadella di Qiicdlinburg collaCittà 

rò.16. 

Gereingrode. 

10.7. 

Duca di Stettin in Pomerania. 

220.200. 

T utti li Principi d’Anhalc. 

10.30 

Burgravio di Mifnia. 

30 

Per YVoitiand. 

25 

Conte di Schuvartzenburg. 

45 

Tutti Conti di Mansfeld. 

45 

Conti di Stolberg. 

12.20 

Conti di Honftein. 

8.1 8. 

Altro di Honftein. 

0 

Contea di Beichlingen. 

20, 

Contea di Rapin. 

12. 

Conti di Barbarie Millingeit. 

4.2 

Tutti li Conti di Gleichen. 
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Perii Beni della Contea di Leistuk. 
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Li Signori di Waldenfels,c Millcnfcls. 

Signori di Gcra. 

Reiilèn daPlavcn. 

Signori di Schenberg. 

Baroni di Tautenberg. .»* t 

Signori di Brandenrtein. 

Città di Danzik. 

Di Elbing. 

Circolo SaJJònico Inferiore. 

Li Principati di Stormar, Holftein,e Di tmars. 
Arcivefcovo di Magdeburg coile fue Città. 
Arcivefcovo di Brema colla Citta. 

Vefcovo d' Hildesheim colla Città. 

Vefcovi di Lubek. 

Schwerin. ' 

Ratzenburg. 

Schlesuuig. 

Duca di Mofa. 

Duca di Lavenburg. 

Duchi di Brunfuuic colle Città. 

Di Brunfuuic, Hanover Gotting, &c. 

. Duca di Brunfuuic colla Città di Liineburg. 

Duca di Brunfuuic Grubenhagen con EinbeK. 

Duchi di Mekelburg colle Città ayartenenti. 

Conti di Reinrtein. 

Contea di UnsdorfF. 

Città di Lubek. , ».?»: ht> • ,< 

Hamburg. > 

MilhaufeninTuringia. : $ ;• .h 

Northaufen. 

Goslar. 


CAPITOLO XVIII. 


RifleJfi,eMote fopra le cofe Antecedenti. 

T Rà gl’ Articoli della Pace con Suezia , li trova quello, 
che gl’eletti,ò poftulati Proteftanti alli Arcivefcovati, 
Vefcovati, Prelature, havendo nel termine d’un’An- 
no, doppo la feguita fua elettrone, òpoftulazionc, fatto il giu- 
ramento per listati loro temporali, debbano fenzaeccerio- 
ne alcuna da S. M.Cefarea efler invertiti, & oltre la fumma 
della Tafla ordinaria di più un’ altra metà di erta per l’infeu- 
da zione. 

Magdemburrg era avanti le guerre d’Alemagna Primate^ 
G 2 e Capo 
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e Capodcl Corpo Ecclefiaftico,màeflcndo poi partito alli Proiettan- 
ti, Saltzburg ha prefo il fuo luogo. 

L’ Arci vefeovo di Saltzburg fi intitola Legato nato della Sede 
Apoftolica, eflendo del numero di quelli Prelati, che in riguardo del- 
le Chicle Principali, che governano, fanno l’Offizio, efuntioni d’ 
Aportoli, e fi chiamano na ti, perche ned’ inrtante, che fono eletti, fo- 
no in portello di quella dignità. Tali Legati fono in Spagna^’ Arci 
vefeovo di Toledo, in Alemagna Saltzburg, in Francia l’ Arcivefco- 
vo di Rems, in Polonia l’ Arcivefcovo di Gnefna, in Hungaria l’ Arci- 
vefeovo di Strigonia. 

L’ Arcivefcovo di Saltzburg nel Collegio de Principi alterna 
non folo nella precedenza, ma anco nel Direttorio colli Arciduchi 
d’ Auftria. 

Bifanzone, benché fia flato poco fà feparato dal Corpo dell’ Im- 
perio, & incorporato nelli Stati di Borgogna , refta però falva l’ im- 
medietà, Privilegi, & immunità dell Arcivefcovo, come Principe dell 
Imperio. , 

L’ Arcivefcovato di Riga nella Livonia non è più, & in tutto quel 
Ducato non vi fi trova altro, ch’il Vefcovato di Vanda eretto da SifloV. 

Il Vefeovo di Bamberg è unitamente col Marchefe di Brande 
bure Direttore del Circolo Franconico; anco nelle Diete Circolari, 
quefto è il primo Vefeovo dell’ Imperio ; non riconofce alcun Metro 
polita,mà dipende immediatamente dal Papa,e li fuoi fudditi non pof- 
fono appellar ad altro tribunale. Egli riceve dalli Elettori li giura- 
menti per li Offi ti j di Gran Coppiere, di Camerario, e firn ili, • e quel- 
lo , ciré degno di nota, gli Elettori erano anticamente Gran Cop- 
pieri, Camerieri Maggiori, Gran Marefciali , e Maggiordomi maggio- 
ri di quefto Vefeovo . 

Herbipoli è Vefcovato antichiflìmo. Hetano ultimo puca di 
Franconia, morendo fenzaheredi, lafciòper fuo hcrede Pipino Re 
di Francia,il quale volendo gratificar laSedcApoftolica, erede ilVefca 
vato, donando al Vefeovo il titolo , e Ducato di Franconia Oricn 
tale ; 8 c hà perciò giurifdittione Ecdefiaftica, e temporale. 

Il Vefeovo d* Aichftet è Principe d’ Imperio, e difputa la prece- 
denza con quello di Spira. 

Il Vefeovo di Coftanza è Signore di Refichenau , e di Enigcn. 

Il Vefeovo d’ Augufta è fimilmcnte Principe d’ Imperio, e pre 
tende gran Giurisditione fopra la Città d’ Augufta. 

Brilla, che li Ecdefiaftici tengono il primo luogo in Alemagna tr. 
li Prencipi,8t in tutta la Chriftianità non hanno dii fi porta loro para 
gonare, eflendo fopra li fuoi Stati tanto aflòlu ti, quanto qual fi fia 
altro. Al tempo paflato fenza contar gli tré Elettori Ecdefiaftici 
erano in Alemagna j. Arcivefcovati,e 30. Vefcovati, li quali haveva 
ho tutti Seflione, e Voto nelle Diete, hora fono diminuiti , perche g 
Arcivefcovati di Magdeburg, Brema, e Riga , Vefcovati d’ Halherfta 
Mindé,eWerden fono in manodelliProteftanti convertiti in Principa 
Secolari. Quei di Bifanzone, Metz, Tul,e Verdun, fono (lati difmen 
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brati dall’Imperio, & incorporati alii Dominij di Francia , mediante 
la pace di Munfter. 

Ciucili di Lofana , Valefia , e Coira fono flati annichilati dalli Sviz- 
zeri. Di modo che nel Collegio de Principi, Saltzburg èfolo Arci- 
vefeovo, e 20. Vefcovi fono quclli,che comparifcono alla Dieta , cioè 
quelli di Bimbe rg, Wirtzburg, Wormatia, Spira, Aichftet, Augufta, 
Coflaiua , Hildesheim , Paderborm , Mùnflcr , Ofnaburg, Palfau, 
A rge n t ì no, F le finge n, Liege, Trento, Brixen, c Bafilea. PcròinOfna- 
brug li Cattolici, e Proteltanti alternano. 

Aichftet è flato fondato da Wilibaldo figlio di Ricardo Rè d’In- 
ghilterra 1 ' anno 781. Il Vefcovo di quella Chiefa è potentillìmo , 
per haver molti feudatarij ; e benché fi a membro del circolo Franco- 
nico, ad ogni modo, ne lui, ne il Vefcovo di Spira non fono diretto- 
ri di quel Circolo, mà quello di Bamberg, quando fi fà Dieta in ma- 
terie Ecclefialtiche ; perche in materie focolari tocca al Marchefe di 
Culmbach, 

E per intender meglio quella forma di governo nellTmperio, 
conviene fapere , che quali ogni Circolo hi un Direttore Ecclefiafti- 
co , Se uno focolare, li quali convocano le Diete , e prefiedono fopra 
le materie , che vi fi trattano . Nel Circolo Elettorale li Elettori Ma- 
gontino , e Palatino fono Direttori. 

Nel Circolo Renano il Vefcovo di Worms, Se il Palatino diSime- 
Nel Circolo fuperiore Saflònico l’Elettore folo n’è il Diretto- 
1C . Nel Ballò Saflonico l’Arcivefcovo di Magdeburg, Se il Duca di 

Branfuvic havevano perii paflato quello Jusjnoràil Rèdi Svezia-», 

come Duca di Brema , alterna con detto Arcivefcovo . Nel Circolo 
Wesfalico fono Direttori il Vefcovo di Munfter , le il Duca di Giuliers. 
Nel Circolo Svevico il Vefcovo di Coftanza, Se il Duca di Wirtemberg. 
In quello di Baviera prefiedono Saltzburg , e Baviera. 

In quanto alli Circoli d’ Aullria, e di Borgogna, havendovili 
Prencipi elevato la fua sfera più alta di qual fi voglia altro, c non_. 
ammettendo in quello parità, non vogliono ne meno Compagni 
nella Direttione delli loro Circoli ; cosi li Archiduchi foli fono Diret- 
tori del Circolo Auftriaco , Se il Rè di Spagna del Borgondico. 

In virtù della pace di Munfter quattro Prencipi Proteftanti fono 
Canonici di Strasburg.ò Argentina; cioè di Brunfuvic, di Mekel- 
burg . di Wirtemberg , le il Marchefe di Durlach. 

Li Vefcovi, che fono nelle Ter re, e Stati hereditarij di Cafa d’Au 
Uria, non comparifcono nelle Diete Imperiali. 

Alcuni Prencipi Ecclefiaftici , che non fono Vefcovi , come il 
Gran Maeftro dell’ Ordine Teutonico, gl’ Abbati di Fulda, di Hirs- 
feld , di Murbach , di Kempten , di Cortbaij , di Prum, di Stabel, e di 
Luders , il Gran Priore di Malta , li Prepoliti d’Elvuagan , e di Berch- 
tolsgaden fiedono nelle Diete Imperiali con tal ordine , il primo im- 
mediatamente doppo l’Arcivefcovo di Saltzburg , e gl’altri doppo li 
Vefcovi . . 

In quanto al Gran Maeftro Teutonico. Havendo li Cavallien 
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Origine del Tempio Hicrofolimicano combattuto felicemente contro gl’Infe 
deir ordi deli, invitorno alcuni Gentilhuomini Alemanni, che havevanoac 
ne Teu- compagnato Hennco Primo Imperatore nel fuo viaggio di Terrai 
Santa , per far una Cruciata , e per elTer lfati inftallati nella Chiefa, & 
Hofpitaledi Santa Maria Hierol'olimitana, furono chiamati Ma rian- 
drà , e confermati da Papa Celeftino Terzo . Doppo che , e (Tendo 
Hierufalem (fata occupata da Saladino Soldan d’Egitto, quelli Caval- 
lari fi ritirorno àTolomaide ; & indi furono da Federico Secondo Im- 
peratore rimandati in Alcmagna, impiegandoli nelle guerre contro 
Pruflia , e Livonia all’hora ancora dedite al Paganefmo ; di che ne ri- 
fultò, che quei Popoli fi fecero Chridiani, e fi fottopofero alli detti 
Cavallieri , li quali in talguifa fi videro padroni d’un gran Paefe , da 
effipoflèduto fino all’anno ifz?. Poi feguitediverfe revolu rioni, Si 
gifmondoRcdi Polonia diedead Alberto Marchefe di firandeburj 
Pinveditura della Prullìa . L’anno 1^63. il! Gran Maedro occupi 
una buona parte delle Terre fcegette all’Ordine Teutonico, conti' 
tolo di Duca di Curlandia . Età Livonia , doppo edere data il Tea- 
tro di fanguinofe guerre trà Polacchi , Mofcoviti , e Svezzcfi, quefti 
ultimi fe ne impadronirono finalmente , e la poflèdono ancora . Si 
che il Gran Maeftro Teutonico non hà più , fe non alcune Commen 
de fparic per l’Alemagna , e tiene la fua Refidenza à Maricnthal. 

Fulda è una delle più ricche , e famofe Abbazie dell Europa , & 
hà prefo il nome dal fiume Fulda , che gli feorre vicino . Fù fonda- 
ta da Carlo Mano , e Pipino Rè di Francia . Quefto è il primo Ab- 
bate dell’Imperio , Arcicancelliere dell’Imperatrice ; fi fenve Prima- 
te delle Gallie , e difputa la precedenza à molti Prencipi . Perilpaf- 
fato poteva metter in campagna fino à 60000. huomini. 

L’Abbazia di Murbacn , alla quale è unita quella di Luders , era 
anticamente tanto potente, che poteva metter in piedi nóo.Caval- 
li. E’ data fondata nelle Montagne d’Alfaziada Eberhardo Duca-. 
d’Alemagna. 

Il Prcpofito d’Elvuang fi elegge ordinariamente dal corpo del 
Capitolo . Corvuaij è Abbazia in SafTonia, fondata da Sant’Adclardo, 
Cuginodi Carlo Magno T anno 822. Prumè data anticamente di 
gran nome , vi fi fece Religiofo Lotario figliuolo di Lodovico Impera 
tore . Stablò è Abbazia nel Vedovato <ÌÌ Liege . Tutti quelli Pre 
lari nelle Diete Imperiali precedono li Prencipi fecolari. 

Sono però Prelati in Alemagna , che cedono alli Prencipi fecola- 
ri , e nelle Diete Imperiali hanno folamente un voto in communc , fi 
come li Conti . E fono ventitré Prelati , c quattordeci Abbadeflo , 
cioè quelle di Quedlimburg , d’Efifen , d’Hervueid , Nidez , d’ Ober- 
Minderin Ratisbona , di Lindaù , di Gcrenzoda , di Buchau , di Fe- 
derfee , di Rotminder, d’Hagbach , di Gutcnzell , di Beimi , di Dan- 
dclò , e di Gonderthim . Quefte Abbadefiè hanno feflioni nelle Die- 
te, ma perii decoro, e convenienza del fedo non intervengono im. 
perfona, mà vi mandano i fuoi Deputati. 

Li Prelati in Alemagna non fi efaltano tutti à quede dignità in_. 
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un inedefimo modo , e l'ordine , che hoggidì fi oflerva.non è quel- 
lo, che fi olle r va va , quando il Chriftianefmo entrò in Alcmagna^. 
Al principio della Fede Chriftiana il Clero eleggeva li Vefcovi unita- 
mente conil Popolo;dapoi havendo gl’ (Imperatori abbracciato il 
Chriftianefmo, ufaronoàdar di propria autorità i Vefcovi alle Chiefe 
principali , eleggendo uno trà molti , che venivano loropropofti. 

In quello modo Conllante Imperatore fece Liberio Vefcovo di 
Roma , c Teodofioil Minore eleflc Netario per Vefcovo di Collanti-, 
nopoli. Doppo il quarto Secolo ( avanti il quale erano pochi, ò 
nilTuno Vefcovo in Alemagna ) gl’imperatori proibirono d’ efaltar 
alcuno alla dignità Epifcopalc fenza loro confenfo; Se ellcndopoi fia- 
ta l’ Alemagna unita alla Francia, li Rè di Francia uforno di quello 
dritto con tanta autorità, che non fi faceva nifTun Vefcovo fenza-, 
la loro nomina ,ò almeno approbazione. Nella Baviera, che ha- 
vevalifuoipropriiRè, horail Popolo, horali Rè eleggevano li Ve- 
fcovi. 

Mà poicrefciutarala potenza delli Pontefici Romani, Gregorio 
Settimo levò alti Rè, Se alli Imperatori la facoltà non folamente di 
crear. Se confermar li Pontefici; mà anco li Vefcovi nelli Paefi , c 
Terre di loro fouranità ; Se hauendo fcomunicato Henrico Quarto 
Imperatore , comandò aiVefcovo di Diè fuo Legato in Francia, che fa- 
celìè decretare nel Concilio di Langres, che nifTun fecolare ardilTe 
per Pavuenire nominar a Ui Vefcovati. L’ Anno feguentc prohibi à 
gl’Ecclefialticidi ricever alcun Vcfcovato, Abbatia ,o Beneficio dalla 
mano d’ un fecolare , benché folle Rè , ò Imperatore. Due anni dop- 
po pronunziò , che folo alla Sede Apollolica tocava la facoltà d’ eleg- 
ger li Vefcovi, e Pallori. Vettor Terzo Papa confermò queflodecreto 
di Gregorio Settimo, UrbanoSecondo pafsò più oltre, e nelli Conci- 
liid’ Amalfi; e di Clermont prohibi àgli Ecdefiallici di preltarà Prin- 
cipi giuramente di fedelcà. 

Fattifi poi li Concilii di Vienna in Provenza , Sz il Latcranenfo 
l’anno 1 1 1 2. dichiarò di nuovo heretiche le collationi delli benefizii 
fatte da fecolari. Finalmente Pafchale Secondo fcommunicò 
Henrico Quinto , Calillo Secondo confermò gl’atti de fuoi 
AntccefTori nel Concilio tenuto à Reins l’anno ino. Et Hen- 
rico Imperatore fuperato alla fine dalli fulmini di Roma , e 
dall’ollinazione de Prencipi, rinunziò à quello Jus nella Dieta 
tenuta à Worms l’anno 1120. In quello modo il fus, che gl’Impe- 
Yatori delli primi fecoli pretendevano d elegger li Vefcovi , pafsò al 
Clero, Se al Popolo; e poco doppo li Canonici delle Chielc Cate 
drali fe lo afibnfcro ; Mà perche in quella maceria vi fono fiate non 
meno difficoltà grande , che varietà d’opinioni ; perciò balli l’ha- 
verla toccata. 

Hora in Alemagna fono due modi dì crear li Prelati ; uno fi chia- 
ma eledone , l’altro pofiulazione. Quando il Capitolo canonica- 
mente radunato elegge uno delli fuoi membri per ellcr Capo, e gli dà 
almeno li due terzi delli fuffragii, all’hora è fatto Arcivcfcovo, ò 
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Vefcovo per elcttionc ; e cjuandoà gli Capitolari pare à propofito 
d’efaltara tal dignità un Principe , ò altra perfona, che non Ila del 
loro Corpo , fi chiama poftulazione. (Quelli due modi fono ambi 
due legitimi. 

Li Ecdefiaftici ricevono i loro feudi dall’Imperatore; Se in riguar- 
do delli Principati , e Stati, che portìcdono , li giurano fedeltà, fen- 
za pregiudizio di quella obedienza, che, come Ecdefiaftici, devono 
alla fanta Sede , Se al fommo Pontefice , che riconofcono, come Capo 
della Chiefa. 

CAPITOLO XIX. 

Forma di Governo nelle Cbiefe Protejlanti tP Alemagna. 

C Ofa manifefta è , che la Riforma di Lutero , e di Calvino fottom- 
mette, e foggetta li Ecdefiaftici al Principe , fottoilqualo 
vivono . Conviene però olfervarc , che li Principi Prote- 
ftanti non fottopongono li negotii Ecdefiaftici ad ogni forte di Tri- 
bunale ; mà ciafcun Principe ha un Conciftoro , nel quale decidono 
le caufe più importanti. 

In Svezia, & in Danimarca, ove li Rè, & il Popolo hanno accet- 
tato la Riforma di Lutero , fi oilèrvaquafi il medefimo ordine , che 
nella Chiefa Romana; e le perfone conftituite indignitàEcdefiafti- 
che hanno la facoltà dipreferiver Legge à d'altri inferiori fubordina- 
ti. In Alemagna , ove li Vefcovi Luterani fono tanto aftòluti , quan- 
to li Principi fecolari, hanno parimente la piena giurifdizione fopra 
la loroDiocefe; Se in materia fpirituale tutto dipende dalli loro ordi- 
ni, Se Inftituti. Altri Principi hanno folamente Diaconi, Preti, o 
Sopraintendenti particolari , e generali , li quali fopraftano àgl’altri , 
egli fanno render conto, tanto della loro dottrina, come de loro 
coftumi. Taliinfpettori, c fopraintendenti vifitano ogn’anno una., 
volta la loro Diocefe , facendo efattiflìma inquifitione fopra li dipor- 
tamenti, e funzioni delti Partorì. 

E perche nirtùno è franco, e libero dalle leggi, cosi il maggior, 
trà gl’ Ecdefiaftici deve riconofcer un fuperiorc , che Io può punire, 
fecondo li fuoi demeriti , le querele , che fi fanno delli Preti inferiori, 
eflèndo riferite al Sopraintendente, fa l’Inquifizioni, e le propone al 
Conciftoro , ove prefiede ordinariamente il Prelato più antico nel 
Principato , & all’ nora il Conciftoro munito , e fortificato dall’ auto- 
rità del Principe , ordina le pene , fecondo li delitti commefli. 

Trà Calvinirti non fi parla di Vefcovo, ne di Arcivefcovo nelli 
luoghi, ove fono padroni; oflèrvano tuttavia qualche forte d’ordi- 
ne , e di forma . Le Leggi dell’ Imperio tollerano folamente tré Re- 
ligioni , la più debole delle quali è la Calvinifta ; mà hora fatta confi - 
derabile per la vicinanza de Svizzeri , Se Olandefi. Di quella Reli- 
gione fono gl’ Elettori di Brandemburg, Se il Palatino, il Langravio 
d Halfia, Cartel , li Prencipi d’Hanhaic , Palatini di Simeren , Sar- 
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bruch, eli Conti dilipp; mà Brandemburg hàpochillimi fuddid 
Calvinifti . Il Palatino havendo prefo gran parte delli fuoi fuddid , e 
Stati mediante la pace di Munfter , fono perciò di diverfa Religione. 

Li Principi d'Anhalt fono deboli , li Paladni diftrutri , e ìi Cond 
di Lipp poco confiderabili . li Cattolici hanno dalla parte fua la_> 
Maelta dell’Imperatore , le Cafe d’ Auftria , e di Baviera , parte della-. 
Palatina , e di Baden , la Cafa di Zollern , tutd li Principi Ecclefiaftid , 
che habbiamo detto , moiri Prelari , & Abbati potenti , 8c alcune Cit- 
tà Imperiali. I Luterani hanno il refto dell 'Alemagna, cioè cutto 
quanto vi polfiede la Corona di Svezia. Li Principati j, cStaridelIa.. 
Cafa di Saflònia, , Brunfuvic, Luneburg, Holftein , Melckelburg, 
Wirtcmbcrg , Haflìa Darmftatt, Baden Durlach , Lucemburg, 
Oftfrifia , molti Conti , e le Città Imperiali , Hamburg , Lubeca , 
Argentina , Brunfuvic, Ulma, Norimberg, meza Augufta, e mol- 


te altre. Quelli elfendo fpalleegiati dalli vicini Rè di Danimarca , e_> 
di Svezia, poflòno atterrire dui 


unque intraprenda contro la loro 

quiete, e libertà. 

CAPITOLO XX 


De Principi Secolari , che hanno Seffiome , e Voto nelle Diete. 


VT Ella Claflc de Principi fono li feeuenti , polli in numero Alfabed- 
co , per non far pregiudicio ad alcuno. 


Auftria. 

Anhalt. 

Albe rftat già Vefcovato, hora Bran- 
deburg. 

Aremberg. 

Aufperg. 

Baden Durlach. 

Baden Baden. 

Baden Nocbcrg. 

Baviera Elettore/'è/fi Co: Palatini. 
Brandemburg Elettore. 
Brandemburg Culcmbach. 
Brandemburg. Anfpach. 
Brandemburg. Barai t. 

Borgogna Rè di Spagna. 

Bremen Rè di Svezia. 

Brunfuvic. Zeli. 

Bnrufuvic. Hannover. 
Brunfuvic.Wolfenbutel. 
Brunfuvic, Calemberg,Berg,Brick. 
Cleves. 

Dieclrichftein. 

Eckenberg. 


Grubenhagen. Giuliers. 

Halbe rftat, fìve Brandemburg. 
Haffia, CalTel. 

Halfia, Darmftat. 

Henneberg Cafa di Saflònia. 
Hirsfeldt BiàAbbaria,HaffiaCalTeL 
Hohcnzoflern. 

Hochebe rg hora Baden. 

Holftein Danimarca. 

Holftein Gottorp. 

Holftein. Plum. 

Holftein Sondemburg. 
Leuchtenbcrg Baviera. 

Holftein. 

Leuchtenberg. 

Lobcovitz. 

Liftenftein. 

Magdeburg. 

Mecnelburd, Sverifl 
Mechelburg Guftrau. 
Montbclliard, 

Minden. 

Mezelburg. 
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Nomenij. 

Naflau, Hademar. 

Naflau, Dilenburg. 

Oftfrifia. 

Palatino Elettore. 

Palatino Neuburg. 

Palatino Lauteren. ?.. 
Palatino Simeren. 

Palatino due Ponti. 

Palatino Sultzbac. 

Palatino Birchenfelt. 

Palatino Lauterck. 

Picolomini. 

Pomerania anterioreRè di Svezia. 
Pomerania ulteriore Elettore di 
Brandemburg. 

Portia. 

■ / ’f ( ) ? : 


Rugen Rè di .Svezia. 
Ratzsburg già Vcfcovato. 
Savoia. 

Salm. 

Sagan. 

Saifonia Elettore. 

Saflonia Altenburg. 

Saflònia Veinmar. 

Saflònia Gotha. 

Sa/ìònia Coburg. 

Saflònia Erfenadi. ri 

Saflònia $avenburg. 

Sverin già VefcovatOi 
Svarzenberg. 

Verden Rè di Svezia. 
Wirtctnberg. 



«««■avi 


i 


K 




sjiwy - r • v ''rsIfLÌjl Jlfiflp/ I 

uiufiria. 

E ssendo quella Famiglia la più cofpicua , e la più celebrata^ 
d’Alemagna , deve meritamente preceder tutte l'altre. 

Circa l’origine della Cafa d'Auftria alcuni hanno opinio- 
ne , che quelli Principi difeendino dalli antichi Rè d’Aullrafia, in ri- 
guardo di molte ragioni, particolarmente per le armi, che hanno 
portato Amili una all’altra . E dicono , elvella prendaiì comincia- 
mento della fua difeendenza da 



pnn _ __ 

efercito la fua carica Ano all’anno 647. 8r era della più cofpicua No- 
biltà trà Francefi , che fi chiamava Agilolfina, che vuol dir ftirpe Rea- 
le; mentre nonfi foleva in quei tempi ammetter alcuno alle digni- 
tà principali della Corte , fe non era difeefo da fangue Regio. 

Quello Egone Agilolfino difcendented’alcuni Principi de Fran- 
chi avanti del Rè Feramondo mori nel 647. Hcbbe per Moglie Gi- 



hoggidl Normandia , fotto il Rè Clodovco Secondo . Quello 1 
fi maritò con Lufinda , e di lei hcbbe Laudefio , ò fia Laute rio, che.. . 
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fu pur Maggiordomo del Rè Teodorico , e fu Duca d’ Alemanni, uc- 
cifo da Ebroino fuoemoio nel 679. Hebbe per Moglie una figliuola 
del Rè San Sigifmondo di Borgogna , da cui nacque Erico Primo , dal 
quale , e da Berfuinda Tua Moglie , forella della Regina Bclichinda, 
hebbe Erico Secondo , che divife il patrimonio col fratello Alberto, à 
cui lafciò l’Alfazia , ic aderto toccò Brifac , e fu chiamato Duca . Da 
quello nacque Alberico , che generò Ottopcrto , ch’havendo prefa-» 
pcrMoglie Hiltruda figlia diOfredo ultimo Conte della Linea d’ Aubs- 
burg , tu adotato di quella Cafa , e da lui fi propagò la Stirpe d’Aubf- 
burg , da cuidifcende la Cafa Augulfima a’Auftria . Poiché Otto- 
perto generò Ramberto Conte d’Aubsburg , e d’Alfazia , morto nel 
824. lafciando Luitfredo , che mori nel 877. Il figlio di quello fu 
Luitfredo , mancato di vita nel 903. lafciando il figliuolo Hunfredo , 
morto nel 9 1 8. Quello fu padre di Guntrano Secondo , fornominato 
il ricco Conte d'Aubsburg , Duca d’Alfazia , e di Brifac , qual moren- 
do nel 946. lafciò Rczo morto nel 991. Di quello nacque Rapoto , 
che fini divivere nel 1027; reftandodilui Vernerio primo, morto 
nel'1'036. dal quale nacque Ottone; c da quello venne Vernerio fe- 
condo, morto nel 1 1 89.e da lui fi generò Alberto Conte d’Aubsburg, 
morto nel 1 199. e di lui nacque Rodolfo Quarto Conte d’Aubsburg, 
mancato nel 1232. rollando di lui Alberto fecondo Conte d’Aubs- 
burg, mortone! 1248. havcndo generato Rodolfo Conte d’Aubs- 
burg, che fùilprimo Imperatore Aullriaco. Da quello nacquej 
Alberto , col quale concorrendo Adolfo Conte di Naflau, doppo l’in- 
tcregno di nove Meli, fegui per fcifma 1 ’ Elettione del Naflau; 
mà quello uccifo in battaglia da Alberto nel 1298. fu Alberto 
eletto Imperatore , quale nel 1 £68. fu ammazzato da Giovanni fuo 
Nipote , e rollarono di lui , e d’Elifabetta Duchefla di Carinria tré fi- 
gliuoli, cioè FedricoPuIcher, che mori Imperatore fenza figliuoli . 
Alberto Secondo, dettoli Sapiente, morto nel 135^8. Hcnrico Du- 
ca d’Aullria morto nel 1327. 

Doppo la morte d’Alberto uccifo , fu un’Interegno di fei Meli , 
e vinticinqlie giorni , e fucceflè nell'Imperio Hpnrico Settimo di Lu- 
ceriiburg, qual mori di veleno, datogli da un Frate Domenicano à 
Buonconvento inTofcana nell’ Hoftiafacra nel 1313. Doppo la-» 
qual morte fu un’altro Intcregno d’un’anno , e due meli , c fucceflè 
Lodovico Quinto , pur in fcifma ; poiché fu creato anche da una par- 
te il fudctto FedricoPuIcher figlio d’Alberto; ilBàvaroreftòfupe- 
riore in un fatto d’armi , e Fcdrico prigione ; finalmente fu liberato, e 
s’accordarono di godere ambidue l’Imperio. L od < 5 vico pafsò all’ 
altra vita nel 1346. e gli fucceflè Carlo Quarto di Luccmburg, Nipo- 
te del fudctto Imperatore Hcnrico Settimo ; poiché Fcdrico lafciò 
la vita nel 1329. Carlo Quarto mori nel 1378.0 fucceflè Vincislao 
fuo figliuolo . Quello eflèndo flato deporto dall’Imperio , fiì in fuo 
luogo eletto nel 1400. Roberto Conte Palatino, che mori nel 1410. 
e fucceflè Sigifmondo , doppo la morte del quale, feguita nel 143 8. ri- 
tornò l’Imperio nell’Auguftiffima Cafa d’Auftria , venendo creato 
Imperatore Alberto. H 2 Quello 
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Quello Alberto Secondo prefeper moglie Giovanna Conceria 
di Phirr , &: hebbe 

Leopoldo Duca d’Auftria, nccifo nella battaglia di iempach da 
gli Svizzeri nel 1 3 86. e di quello nacque 

F niello il Fereo Duca d’Aullria , che generò 

Fedrico d’Aultria Imperatore, morto nel 1493.6 di lui, e di Leo- 
nora di Portogallo nacque 

Mallìmiliano Primo, che mutò il titolo di Duca in Arciduca^ 
d’Aultria, e fu Imperatore maritato à Maria DuchelFa di Borgogna , 
lafciò il Mondo nel 1499. ic hebbe 

Filippo Primo Rè delle Spagne , morto nel 1 5 06. il quale coiu, 
Giovanna figlia di Ferdinando Re d’Aragona generò 
Carlo Quinto Imperatore, e Ferdinando Primo Imperatore , per 
cellìonc fattagli da Carlo Quinto fuo fratello, qual rinunciando an- 
che i Regni di Spagna al figliuolo Filippo fecondo , fi ritirò dal Mon- 
do à finir i fuoi giorni tra Chiollri nel 1558. 

Dal fudetto Carlo V. Imperatore cLifccndono i Rè di Spagna. 

Da Ferdinando fuo fratello grimperatoriAuftriaci di Germania. 

Mori l’Imperatore Ferdinando Primo nel 1^64. e della Moglie, 
che lu ytfnna figlia di Uladislao Rè d’Ungheria , e di Bohemia hebbe 

Maflìmiliano Secondo Imperatore, ch’havendo per moglie Ma- 
ria figliuola deU’Imperatore Carlo Quinto, generò Rodolfo, cMat- 
tias ambi Imperatori. 

Il Ridetto Ferdinando Primo hebbe pur un’ altro figlio , detto 
Carlo Arciduca d’^/uftria di Gratz morto nel 1590. 

Rodolfo Imperatore mori nel 1611. fenza efferfi mai maritato. 

Mattias di lui fucceflòre, e fratello fposò Anna figlia d’un’altro 
fratello di Malfimiliano Secondo, chiamato Ferdinando Arciduca.» 
d’Ifpruch , che mori nel 1/9*. fenza figliuolL 

Mattias lafciò di vivere l’anno 1619. e non lafciò di fe difeenden- 
ti ; onde fubintrò nell’Imperio 

Ferdinando Secondo, figlio del prenominato Carlo Arciduca. 
d’Auftria di Gratz , e di Maria figlia d’Alberto Duca di Baviera. 

Carlo Arciduca hebbe, oltre Ferdinando Secondo, tré altri fi- 
gliuoli , che furono 

Leopoldo Arciduca d’yfuftria d’Ifpruch. 

Maflìmiliano Arciduca , Gran Maftro dell’Ordine Teutonico , ( 
Marchefe di Burgrau , morto fenza difeendenti. 

Carlo Vefcovo di Uratislavia. 

Ferdinando fecondo prefe per Moglie una figlia di Guglielmo 
Duca di Baviera , & hebbe con quella Ferdinando Terzo , nàto nel 
1608. alti undeci di Luglio. 

Gio: Carlo, che mori giovinetto nel 1619. 

Leopoldo Guglielmo nato nel <614. che fu poi Governatore» 
della Fiandra , c morì nel 1662. fenza heredi. 

Una figliuola , chiamata Marianna , Moglie di Maflìmiliano Du- 
ca di Baviera , Madre del Regnante Elettore Ferdinando Maria. 

. . 
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Un'altra chiamata Cecilia Renata , conforce di Uladislao Rè di 
Polonia. 

Morta la prima Moglie di Ferdinando Secondo , egli fposò l’an- 
no 1631. Leonora Gonzaga forella del Duca di Mantova, della qua- 
le non hebbe figliuoli. Mori Ferdinando nel 1 63 ;.alli 9-di Febraro. 

L'Imperatore Ferdinando Secondo hebbe guerra con Turchi 
Tranfilvani ; colli Bohemi ribellaci ; con Chiùdano (Quarto Ri di Da- 
nimarca , che tutti queld furono vinti ; mandò le fuc armi in Italia , 
occupò Mantova , e poi fatta la pace , la reidtui . Fu poi guereg- 
giato dal Cullavo Adolfo di Svezia . Gli fuccelle Tuo figlio 

Ferdinando Terzo Rè d Ungheria hebbe quelle per Mogli;in pri- 
mo matrimonio l’Infanta Maria figlia di Filippo Terzo Rè di Spagna. 

In fecondo fposò Maria figlia di Leopoldo Arciduca d’ shilirìa-, 
d’Ifpruch . Enel terzo hebbe Leonora Gonzaga forella del Duca 
Carlo Secondo di Mantova. 

Ferdinando Terzo Imperatore, avanci la morte del Padre, ef- 
fondo Rè d’Ungheria , andò al commando de gli Eferciti Imperiali, U 
hebbe diverfe vittorie . Guerreggiò contro Svezzefi , e Franceii , e 
loro Collegati ; finalmente fece la pace à Munfler. Mori nel 1697. 

Della prima gli nacque Ferdinando Quarto , nato nel 1 6 3 3. al- 
ti 8. di Settembre , fatto Rède Romani nel 16 j 3- » mortonel 165*. 
adi9.di Giugno, fenza elferftato maritatojonde fuccelfe 

Leopoldo Primo Imperatore, nato olii 9. di Giugno nel 1640. 
eletto CefareàFrancfort nel 1658. il primo d’Agoiìo. 

E’ maritato con l’Infanta Margherita Terefia figlia del Rè Filip- 
po Quarto di Spagna nel 1666. 

Hà fatto guerra in Polonia, fcacciandoda quel Regno li Svez- 
zefi , e rimettendo quella Corona, ch’era perduta?, in cella di quel 
Rè GioiCafimiro.Hà guerreggiato control’armi delRè CarloCuftavo 
di Svezia in Danimarca , & è reftato vincitore , falvando quel Regno, 
ch’era perduto, al Rè Fedrico. Hà guerreggiato contro glidcIB 
Svezzefi nella Pomerania, & occupò quafi tutta quella Provinzia, 
che poi per la pace d’Oliva la rellitui . Hebbe guerre col Turco 
in Tranlilvania, &t Ungheria, e riportò una memorabile vittoria 
al Fiume Rab appiedo San Gottardo, &: un’altra à Levens , doppo 
le quali fece la pace. 

Hebbe pure di quella prima Moglie Anna Maria , nata nel 
1654. c maritata nel 1649. à Filippo Quarto Rè di Spagna, fct hora 
Regente di quella Monarchia. 

E di più due altri figliuoli, l’uno chiamato Filippo Augufto, 
morto nel 1639. e l'altro Carlo morto infante. 

Della feconda non hebbe altri tìgliuol , fe non l’Arciduca Carlo 
Giufeppe, nato nel iò+y.alli 17. d' Agofto,e mortonel i664.alli 17. 
di Genaro inLinz. 

Della terza Gonzaga fpofata nel 1 6;o. hebbe 

Terefia Maria morta Infanta. 

Leonora nata adi 3o.Decembre nel 1 6 f4.horaRegina di Polonia 
— " ~ Ma’ 
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Marianna nata nel ióff. vivente. 

Ferdinando Carlo nato nel 1657. morto nel 1658. 

Leopoldo Arciduca d’Auftria , fucceflò nel Dominio de gH Sta- 
ti del Tirolo , c dcll’Alfazia ; fi maritò in Claudia principefia di Tofca 
na, della quale hebbe prima una figliuola morta infantina. 

Ferdinando Carlo, nato alti 17. di Maggio nel 1628. morto nel 
1663 . adi 3 o. di Decembrc. 

Clara Ifabella maritata al Duca Carlo Secondo di Mantova , Se 
hora Vedova , natane! 1629. 

Sigifmondo Francefco nato nel 1608. morto nel 166J. adi 24. 
di Giugno , fenza cfTerfi ancora maritato. 

Maria Imperatrice di fopra nominata. 

L’Arciduca Ferdinando Carlo fi maritò con la Pqficipefla Anna 
di Tofcana , e di lei hà hauuto 

Claudia Felice nata nel 1 65 3. alli 30. di Maggio. 

La feconda morì nel parto. 

La terza Maria Maddalena nata nel xójó.alli 1 7. d’^goflo, mor- 
ta nel 1670. 

La Cafa d’>4uftria hà riccuuto molti privilegi da diverfi Impe- 
ratori. Primo, pofiono crear Conti, e Baroni d’imperio. Secon- 
do, l’Imperatore non può levar le Terre, c Stati à quelli Principi, 
per darli ad un’ altro. Terzo, l’ Arciduca d’ Aultria è il più fegretp 
Configliere dell’Imperio. Quarto, li fuoi Principati non fono obli- 
gati à contribuzioni . Quinto , ricevendo l’inveftitura fi vertono con 
manto Regio, e non pagano dritto alcuno per erta . Serto , non fo- 
no fogge tu alla giurifdittione dell’ Imperio . Settimo , nelle Diete.» 
Imperiali hanno feflione alla delira dell'Imperatore doppo li Eletto- 
ri, immediatamente avanti tutti gl’altri Principi Ecclefiaftici . Otta- 
vo , eficndo chiamati in duello, pofiono prender un Campione , non 
potendo la parte averfa fare il medefimo . Nono , non fono obliga- 
tià trattar di Maeftà gl’ altri Rè , mà di Serenità , come fece Ferdi- 
nando , trattando con il Rè di Polonia . Decimo , mancando la linea 
mafcolina di quella Cafa , la figliuola maggiore heredita rutti li beni, 
privilegi di ella. Undecimo, non fono obligati à comparire allo 
Diete . Duodecimo , l’Imperatore non può revocare , ne annullare 
li atti di quella Cafa. Decunoterzo, l’Imperio non hà feudo alcuno 
nell’Auftria . Decimoquarto, mancando heredi , portòno trasferi- 
re, e donare li fuoi Stati. Decimoairinto, li loro Vaflalli, e fudditi 
non pofiono ertèr citatiad altri Tribunali ftranieri. Decimofefto, 
dalle derilioni loro non fi può appellare, ne all’Imperatore, nealla^ 
Camera di Spira . Decimofettimo, pofiono imporre nuovi datij , e 
gabelle. E tutti quelli privilegi fi ftendono alli beni acquiftabili. 

L’arma della Cafa d’Auftria è una banda bianca in campo roflò, 
derivata da Leopoldo Auftriaco , che trovandoli aH’aflediodi Tolo- 
maide , fece tale ftrage de Barbari , che comparve avanti l’Imperato- 
re Henrico Settimo tutto coperto di fangue, fuori che la banda , di 
cui era cinto ; onde l’Imperatore per memoria del fatto volli , che..» 
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egli portallc uno Scudo rotto traverfato con fafeia bianca... 

Già che nclli antecedenti Capitoli habbiamo fatto menzione di 
Borgogna, ne diremo qualche cofa . La Borgogna fu anticamente 
Regno potentillimo, fino all’anno 1034. che tu divifbin Ducato, ta 
Contado . Il Ducato fi chiama la Borgogna Reale , per ettèr della Co- 
rona ili Francia . Il Contado fi dice Borgogna Imperiale, pereflere 
Circolo dell'Imperio’.' Non rìcohofce alcun fuperiore , c porta il ti- 
tolo di Franca Contea, di modo che ilPrincipe, e Duca fuo non vi può 
metter alcuna impofizione. Carlg Quinto la trafportò fotte la pro- 
tettione dell’ Imperio unitamente colli Pacfi Balli, con titolo di Cir- 
colo Borgondico . Nelle Diete Imperiali il Duca hà il fecondo luogo 
nel Banco F.cclcliaftico . E’ obligato à contribuire il Ròmerzug per 
la guerra contro il Turco , c contro i nemici dell’Imperio . La fua^ 
quotta è quanto due Elettori . Cafo che non contribuifca , la Ca- 
mera Imperiale può procedere controlli elio ; del redo è efente d’o- 
gnigiurifdittione Camerale . Deve prender l’invcftitura dall’Impe- 
ratore, & è obligato àoflcrvar le conllituzioni della pace publiciu. 
Di più il Duca di Borgogna pretende non clTer obligato à nconofcer 
dall’Imperatore il Jus di battermoneta . E Carlo di Borgogna non 
foto pretefe la precedenza fopra gl’Elettori , mà anco titolo di Rè da 
Federico Imperatore , che gli fu negato , fia per invidia della fua po- 
tenza , fia per altro . Carlo Quinto Imperatore vedendoli non fel- 
lamente Duca di Borgogna , mà colla facoltà anche di poterlo fare , 
ìntrap refe di erigere la Borgogna, e li Paefi Balli in Regnojmà trovan- 
do oftacoli nelli priviiegij , Se immunità di quei Stati, che difficilmen- 
te erano compatibili con la Monarchia , non pafsò piu oltre. 

uénhalr. 

L A Famiglia d’^feania , ò yfnhalt è nobiliflìma,& antichiflìma , 
tirando la fua origine da ^/fcanio figlio di Gomero , Nipote di 
Giapetto, Pronipote del Patriarca Noè . Quello ^fcanio ri- 
tiratoti dalla fua Terra naturale, che era nella Birinia,verfo il Bosforo 
Cimerio , pafsò felicemente nelle parti del Norte , pofando il fuo do- 
micilio, e Refidenza vicino alla felva Hircinia, dove non ollante le vi- 
cifitudini humane ja caduta di tanti Regni, e revòluzioni d’Imperij , 
gl’ytffcanij fuoi polle ri dal giorno del loro arrivo fino al tempod’hog- 
gi hanno tenuto fempre il primo luogo di potenza, e d’autorità. E 
perche li nomi , e la fucceffionc di quella Cafa fi fono nafcofli trà le 
tenebre dell’antichità, così non fi ha potuto rintracciar altroprind- 
pio Genealogico, che da Bervualdo Primo Signor d’ Afcania, e di 
Hercinia . Quella Famiglia ottenne da ConradoTerzo l’Elettorato 
l’anno 1 1 f 2. da poi ettèndo caduti io difgrazia di Sigifmondo Impera- 
tore , le fu levata la dignità Elettorale , e conferita à Federico Quin- 
to Burgravio di Norimberg per li grafi fcrvizij,che haveva refi al me- 
defimo Imperatore nelle guerre di Bohemia.e d’Ungheria: Nonla- 
feiorono però li Principi d’-/ 4 fcanij,ò ylnhalt di portar il titolo d Elct- 
-tt— v ‘ ‘ tore; 
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corc;mà finalmente vedendofi efelidi dal Collegio Elettorale,!! prefe- 
ro à poco honore d’entrar nel Collegio de Principi; e perciò crala- 
feiando di comparire alle Diete, hanno dato occalione ad altri d’oc- 
cuparliil luogo, e la Scllionc. 

Baviera, e Palatina, 

L I Annali attribuifeono à quella Nazione di Bavari Hercolo 
Alemanno per fondatore*. Era governata anticamente da_> 
fuoi proprij Kè , che ellì chiamavano Cacano ad elempio delli 
Artici in Parthia , e Tholomei in Egitto , c quello fino al tempo d’Ar- 
nolfo Imperatore , fotto di cui lì trasformò il governo in Ducato. 

L’origine delli Duchi di Baviera lì prende da Pipino figliuolo di 
Carlo Magno , dichiarato Rè di Baviera per tellamento paterno. 

Hora quella Famiglia di Baviera è l'iflellà , che Palatina , e polle- 
dono il primo Elettorato , Se il primo luogo trà gl’ Elettori ■fecolari 
doppo il Rè di Bohemia . Tutti li Principi di quella Cafa difendono 
da due Imperatori, li Nipoti de quali formano due Rami principali 
ambi potenti , 8 c Ululiti , mà di Religione differenti , e forfè poco af- 
fette l’ una all’ altra ; perche li difendenti diLodovico Bavaro tengo- 
no la dignità Elettorale, che era prima nelli difendenti di Roberto 
Imperatore. Poiché Federico Elettore Palatino, fenza curarti dell’ 
elezione fatta dalli Bohemi della perfona di Ferdinando Aullriaco,ha- 
vendo ad mitigazione della Moglie, e d’altri accettato la Corona di 
Bohemia, accefc un fuoco in Alemagna , che P hà defolata per tanti 
anni. 

Ottone Wittelpach Conte di Schirn fu il primo , che accrebbe la 
potenza di quella Cafa , havendo unito, mediante il matrimonio fuo 
con Agnefe, il Palarinato , c la Baviera , c polTcduto li fuccelTori la., 
qualità unitamente di Elettore , e Gran Madiro dell’ Imperio. Hà 
dato due Imperatori all’Alemagna ; Lodovico detto il Bavaro , eletto 
Fanno r3 14- e Roberto Palatino Principe di grand’animo, e di rare.., 
qualità. HahauutounRè di Danimarca, 8 c uno nuovamente di 
Svezia , che hà lafciaco Carlo per fuccellbre . E quello balli incorno 
alla Cafa Palatina , di cui parla remo più diffìifamenre , trattando dcl- 
li Elettori. 

Baden. 

G LI Annalilli fanno difender ciucila Cafa da una Famiglia Ro- 
mana , che lì trafpiantò in Alemagna . Altri dalli Rè Got- 
ti ; altri dalli Scaligeri in Italia ; afri da gl’Orfmi; altri dalli 
Marc he fi di Verona. Màlafciando le favole, e le adulazioni degli 
Autori, troviamo , che le Cafe d’Alemagna non neccfiitanodi tirar 
origine da quelle d’Italia; poiché elle da fe lidie non hanno mai man- 
cato di fplcndore , e di potenza. 

Quelli, che vogliono li Baden difendere dalli Marchelìdi Ve 
rona, dicono, che Federico Barbaroffa condulTe feco d’Italia Her- 
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man Marchefc di Verona , e li diede in Alemagna il Marchcfato di 
Hochberg,il che però par difficile à creder ; perche al tempo di Con- 
rado Secondo Imperatore erano già Marciteli di Baden, Se Hodiberg; 
è però più probabile , che Bertoldo primo, havendo due figliuoli, fe- 
ce tri loro una divifione , dando à Bertoldo Secondo fuo figlio mag- 
giore la più confiderabile parte de fuoi beni, con titolo di Duca di Ze- 
ringen , Se à Hermano Tuo figlio minore il titolo di Marchefe, col redo 
delli fuoi Stati . Il medefimo Hermano , eficndofi accafato con Giu- 
dica herede di Badcn , diede occafione à Hermano Terzo di titolarfi il 
primo Marchefc di Baden , prendendo l’armi della Madre , come fe- 
ce , e trasferirle alh fua pollcrità , Qualche tempo poi , che Fede- 
rico Barbarella diltrulle la Città di Milano , c mortificati li Lombar- 
di , mede p reilidio Alemanno in tutte le Piazze , lafciò Hermano per 
Governatore di Verona , il quale efTendo ritornato in Alemagna , fù 
in memoria di quella imprefa chiamato Marchefc diVcrona; eque- 
fto titolo hà cagionato l’errore di farli difeendere dalli Marciteli di 
Verona; di modo clic la più fondata Genealogia delli Baden deriva dal- 
li antichi Conti di Vindonifla.e d’AItemburg, che hanno fioritogran 
tempo fràgli Svizzeri , dalli quali difccndono parimente li Duciti di 
Zeringen.di Tek.li Confidi Habsburg, c gl’ Arciduchi d’Aultria. 

E per comprender, che li Marciteti di Baden , e quei d’Hoch- 
berg fiano la medefima Cafa, conviene fapcre.chc l’anno 1490. Chri- 
ftoforo Marchefe di Baden, e Filippo Marchefc d’Hochberg fecero un 
concordato , e teftamento reciproco , mediante il quale una di que- 
lle due Cafe fopravivendo all'altra, ne dovefle ellèr ricrede , à caufa-. 
d’cflèr ambedue fortite d’un medefitho tronco ; e portavano quali le 
medefime armi . Il teftamento fù confermato da Maffimiliano Pri- 
mo nell’anno 1499. 

La Cafa di Baden, che era fiata divifa dall’ anno 1200. fi riunì 
donpo la morte di Filippo ultimo della linea d’ Hochbcrg, in virtù 
dei teftamento reciproco , che lui , e Chriltoforo havevano fatto,co- 
mc lìllà detto; hora Chriftoforo havendo he redi tato le Terre di Fi- 
lippol’anno t;og. polledèli due Marchelati fino all’anno ijif.chej 
morì , eli fuoi Stati furonodinuovo ripartiti trà Bernardo, & Erne- 
fto fuoi figliuoli , li quali fono Capi delli due Rami , che hora fi ritro- 
vano . Dal primo difeendono li Marciteli di Baden ; e quei di Dur- 
lach da Erncfto nella divifione fatta all’hora trà due fratc(li,Bcrnardo 
liebbc Baden , e le fuc dipendenze ; ad Entello toccò per fua parto 
il Mardiefato d’Hochberg , clVicmberg; e quella è la linea, elio 
chiamano Durlach, che e di Religione Protcllante , come all’incon- 
tro la prima c Cattolica . Ciafcuna hàil fuo voto nelle Diete , & al- 
ternano in virtù della pace di Munfter. 

Hermano Marchefe di Verona, elTcndo ritornato d’Italia in Ale- 
magna, fù da Federico Imperatore fatto Marchefe dell’Imperio, & 
hebbe in matrimonio Imuta figlia del Conte di Baden , dal quale di- 
j feendono li Marchcfi di Baden.Altri dicono, che ottennero dal medelì- 
1 mo Imperatore la Contea d'Hochberg , levata à quelli di Zeringen. 
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Hcrmano , detto il Picciolo , fu Marchefe di Verona , e di Ho eh 
berg. 

Hermano Quinto Marchefe diBaden, efiendo Federico Duca^ 
d'Auftria reilato morto in una battaglia contro glillngherì, pretefe 
per via dellaMoglie gli Stati d’Auftria , e di Sciria , occupati da Otto- 
caro Rè di Bohemia. 

Rodolfo il Grande acquirtò per via della Moglie il Contado di 
Spanhcim. 

Della Stirpe de gli Hochberg, Rodolfo figlio di Ottone acquirtò 
le Signorie di Rétei , e di Noijon , e Baden Weiler ; li due primi paflo- 
rono alla Cafa di Longavilla mediante un matrimonio ; e morto Fi- 
lippo Ultimo delli Hochberg, ritornarono liDominij principali )u 
Chriftoforo Marchefe di Baden. 

I Alberto , ch’era reftaco della linea di Saufemberg , hebbe gran.» 
contraili con Alberto Conte di Haubaburg Duca d'Auftria per lTiere- 
dità,fin tanto che data à qucfto la fua figlia , li rinuntiò la fua preten- 
fione, Rodolfo penultimo della Calia vendette à Leopoldo Ducad’ 
Auftria una parte del Contado di Hochberg, e di Saurenbcrg. 

AJacomo Marchefe di Baden fu promeffa in Matrimonio la fi- 
glia di Carlo Settimo Rè di Francia , ma egli morì prima delle nozze. 

Chriftoforo raccolfe tutti li Dominij della Cafa. 

Carlo Marchefe di Baden, edificò il nuovo Cafteliodi Durlach, 
e riftorò grandemente li Dominij efaufli di quella Cala, hebbe da di- 
verfe Mogli più figlivoli. 

Hora quelli Stati fono divifi in due Cafe , l’una di Baden , Baden , 
e l’altra di Baden Durlac , quellaaCa ttolica , e quella Proteflante,delle 
quali fi parla più difufamcntc in un trattato à parte . 


Brunfùrvic. 

Uefta Cafa, che fenza difficoltà teneva per il palTato il primo 
luogo doppo le Elettorali. Ha la fua origine dalli Guelfi, 
e non cede d’ antichità à niflun’ altra. Haveva per li tem- 
pi panati le fue Terre, e Stati loneo il fiume Elba, quando feguitò la_. 
fortuna d’AlboinoRé de Longombardi prima in Ungheria, e poi inlta- 
lia, ove quelli Popoli fi llabilirono , doppo haverne cacciati li Gota , 
dando il fuo nome alla Gallia Cifalpina. Quella Cafa difeende da_. 
quella d’Efte , hora Duchi di Modona in Lombardia , k è imparenta- 
ta con le Regie , e più cofpicue d’Europa. 


fìiu 

pi palfan le 


Efiendo il Regno de Longombardi flato diftrutto da Carlo Magne, 
alcuni Prìncipi (£ quella Cala fi ritirorono alla fua Patria, dove have-' 
vano ancora tanti beni, e tanta autorità, che l’ Imperatore Lodovi- 
co Pio fnosò Giudi ta Priitcipelfa di quella Cafa, e n' hebbe Carlo 
Calvo Re di Francia , k Imperatore. Quell’ Imperatrice hebbe un 
fratello chiamato Henrico, al quale Lodovico fuo Genero, figlio di 
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Luigi Germanico, donò le Terre, die hora fi chiamano di Baviera. 

Li Difendenti però di quell’ Henrico non polTèdettero longo 
tempo quel Pacfe, perche il fuo Ramo offendo cllinto in GuelfoQuar- 
to fuo Pronipote, Hcnrico (Quarto Imperatore concertò I’ hercdità 
à Guelfo figlio del Duca di Ferrara, che era della medéfinia Cafa. E 
poi per fucceflìone di tempo Henrico il Superbo, Duca di Baviera^, 
difccndente di Guelfo Quinto, fposòGertru’da figlia dell’ Imperato- 
re Lotario Secondo, che gli apportò in dote il Ducato di SalTonia. Di 
quello matrimonio nacque Henrico Leone , che jpofTedeva unita- 
mente colla Baviera, e la Saflònia molti Principati su la riva d’ Elba-, 
U. altrove. La ragione, perche li fucceiTori d’Henrico Leone habbia- 
no li Stati loro limitati nelli Ducati di Brunfu vie. Se diLuneburg, è 
quella. Henrico Leone Principe di grand’ animo, non potendofi 
comportar con Federico Barbarofla Imperatore fuo Zio,fù mefio 
nel Bando Imperiale, c cacciato dalli fuoi Stati, fi ritirò in Inghil- 
terra à Henrico Secondo che gli diede in matrimonio Matilde fua fi- 
gliola, e procurò la fua pace coll’Imperatore. Mà perche haveva già 
concertò la Baviera al Conte di Schiern, la di cui pollerità ancora la 
portiede, Henrico Leone non potò entrar , fe non nel Ducato di Saf- 
fonia, e quello anco pafsò poco dopo nella Cafa di Saflònia Lavem- 
burg mediante il matrimonio di Helena figlia del Imperatore Otto 
ne Quarto con Alberto primo Elettore di Saflònia , nel qual tempo 
Federico Secondo Imperatore diede il nome di Brunfwic.e Luncburg 
à Ottone Principe di quella Cafa, la quale per tanti infelici fiicceflì 
fi trova di prefentc molco diminuita,ad ogni modo confiderabile per 
la fua potenza, & allianze. 

Quella Cafa ha introdotto l’ufo 'della Primogenitura, e fi con- 
ferva meglio , che ogn’altra. 

Con li moiri beni , che pofliede , hà quattro voti nelle Diete , & 
èdivifa hora in tré rami principali uguali in dignità, il più vecchio 
tra li Principi Regenti precedendo l’altro nelle Aflèmblec generali, e 
particolari . Ufano tutti l’illeflò titolo ; Se un ramo , venendo à man- 
car l'altro, lifuccede. Hanno buone Piazze .come Wolffembittel, 
Zeli, Hanovcrn , Luneburg , eGhiforn: La Città di Brunfuvic gode 
le prerogative di Città libera Imperiale; e finalmente doppo tanti 
tentativi vani de fuoi Duchi, hà piegato il collo fotto il giogo del loro 
Dominio l’anno paflato. 

Quelli Principi poflòno metter in piedi forze confiderabili , e_> 
mantenerle nelle Terre loro". 

Il Vicinato di Danimarca , e di Svezia rendendoli ancora più au- 
torevoli per li foccorfi , che poflòno ricevere in ogni cafo di neceflìtà. 

Le ragioni , perle quali la Cafa di Brunfuvic nà pretefa la foura- 
nità fopra la Citta di Brunfuvic già confeguita, erano. Prima, per- 
che dicevan li fuoi Anteceflòri eflere Ilari fondatori della Città nell’an- 
no 860. Seconda , dinotarfi la fouranità da che le loro armi trovan- 
ft da molti Secoli dipinte in moiri luoghi publici della Città. Terza-., 
haverlai Duchi per il paflato pofleduta , come propria, 8t heredi- 
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taria , e prefanel’inveflitura dall’Imperio . Quarta , che come ta _ 
le , l’hanno in molte differenti occafioni difefa contro la violenza d’al- 
tri. Quinta, che hanno punito alle volte li Decurioni della Cirtà,come 
ribelli, e confermato l’ifteffo Senato. Sefta, che hanno in detta 
Città tenutola fua Corte, fepolture , publicato Editti, e Bandi, alli 
quali era la Città tenuta d’obbedire. Settima , che hanno fpeffo ci- 
tato la detta Città à predarli fervido , e feguito ,*c lo habbia adempi- 
to. Ottava, che hanno introdotto gl’Hebrei nella Città. Nona.., 
che hanno concedo alla Città privilegi) infigni. Decima , che tu tta_. 
l’autorità affettata hoggi dal Senato e fiata altre volte propria, & he 
reditaria delli Duchi. Undecima , che li beni delli Duchi , come Prin- 
cipi Territoriali, fonoefenti^a qual fi voglia dado. Duodecima.., 
che li nominati alle cure Paftorali devono effer efaminari dal Conci- 
floro delli Duchi . Decimaterza , non poterli ricevere alcuno nel 
numero della Cittadinanza , fenz’ oblijgarfi ( fi come nella Città ) con 
homaggio douuto alli Principi . Decimaquarra , che hanno fpeflo 
publicato per ribelli il Senato , e la Città . Decimaquinta , che 11 Se- 
na tohàfpeffe volte nelle fuepatenti, 8c accordi publici manifeftato 
la fua foggetdone , e dipendenza dalli Duchi . Decimafefta , che la^ 
Città hà per il paffato preftato homaggio alli Duchi . Dccimafetti- 
ma , chela Città hà contribuito unitamente con altri Stari del Duca- 
to fomme notabili alli Principi . Decimaottava , che in cafo di guer- 
ra contro ii Turco hà confegnato la fua quotta alla Rentaria delli Du- 
- ,chi . Decimanona , che il Senato della Città è comparfo nelle Die- 
te Provinciali , come Stato del Paefc . Vigefima , che la Città hà Tem- 
pre riconofciuto li Duchi per Tuoi Giudici , confermandofi alli lóro 
decreti , e derilioni. 

Li argomenti , e ragioni della Città contro di quello le diremo , 
parlando della Città di Brunfuvic. 

Le armi delli Duchi erano anticamente un Cavallo negro; mà 
doppo effer fatti Chrilliani, lo cangiarono in un bianco. Secondo, 
tré leoni concedi da Federico Secondo ad Ottone Duca , cioè due à 
ragione dello Stato di Brunfuvic , & il terzo d’azuro , come li ufaro- 
no anticamente li Principi di Saflònia . Terzo, una della d’oro con- 
cefiadaMafTimilianoPrimoin memoria d’effer flato falvato per be- 
nefizio d’Henrico Duca di Brunfuvic in una battaglia contro li Bohe- 
mi* 

CAPITOLO XXI. 


Continuatione deW antecedente materia. 

Brandemburg . 

Utti quei, che parlano di quella Cafa,la fanno, ò capo,ò mem- 
bro delli Colonna Romani. 

Quanto à me non potendomi perfuadcre , che le nobili 
famiglie d’ Alemagna fiano originate d’ Italia, anzi al contrario, che 
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più tofto famiglie cofpicue in Italia fono derivate d'Alcmagna, doppo 
li tempi di Carlo Magno. Jo fono d’ opinione di quei, che elicono, che 
'Pietro Colonna, che edificò il Cartello di Zollern, dal quale difendo- 
no li primi Conti di quella famiglia , difendeva dalli antichi Guelfi, 
cioè dalli Duchi di Brunluvic. 

L’ Imperatore Rodolfod’ Habsburg, volendo dimoftrare la Ili- 
ma, che faceva di Federico Conte di Hohenzollei n fuo Nipote, lo le- 
ce l’ anno 1 273. Burgravio di Norimberg , doppo 1 ’ Imperato 
re Sigismondo cfaltò alla dignità Elettorale Federico (Quinto Bur- 
graviodi Norimberg, per ricompcnfarlo degli importanti ferviti^ 
refi nella guerra di Bohemia,& Ungheria; cosi li Principi d’Anhalt, 
che havevano ottenuto quell Elettorato da Conrado Terzo Impera- 
tore l’Anno 1 152. lo perderono perla difgratia incorfa prefiò l' Im- 
deratore Sigifmondo. (gualche tempo doppo, efiéndofi morta alcuna 
difeordia tra le Cafc di Brandemburg , e Pomerania fi venne prima 
all’ armi, c poi ad’ un accordo con quello articolo cfprerto , cne ve- 
nendo à mancare la Cafa di Pomerania , li Marchefi di Brandemburg 
l hereditarebbero li fuoi Principati , 8c Alberto di Brandemburg ha- 
vendpfi (di gran Maellro, che era dclli Marianiti)inipadronito della 
Pruina, ne prefe l’invellitura dal Rè diPolonia.Li Stati poi di Giuliers, 
cBerg con il Contado della Marca, e Ravenfpurg furono partiti trà 
l’ Elettore Giovan Sicismondo,e Wolfgango Duca di Heiburg. (Quel- 
lo, che la detta Cafa poflìede in Franconta , è fuo patrimonio. In 
quanto alla Pomerania, fe ben non prefe Cubito il portello doppo 
erter ellinta quella Cafa, non tìeglertc però il Jus fopra quello Prin- 
cipato, che fi trovava all horàin mano de Suezzefi. E la Corona di 
Suezià trovandoli vittoriofa in Alemagna, edefiderando confcrvar- 
vi un piede fermo non volfe accettar la pace , fe non gli forte la fida- 
ta quella Provincia Maritiana, che gli riefee di gran commodità.E 
fi come il Vincitore fuol dar leggi al vinto, cosi li Suezzefi , fi confer- 
varno il miglior di quello Stato, e lafciorono una parte della Po- 
merania all Elettore, il quale poiin ricompenfa delti fuoi danni ac- 
quiftò li Vefcovatìdi HalDcxrtfit.c di Minden con il Jus d’afpettativa 
fopra l’ Arcivefcovato di Magdeburg tutti tré fecolarizati . 

E non oftante, che quelìi-trè Principati fiano di maggior rendi- 
ta, che la Pomerania , quella ad ogni modo haverebbe meglio ac- 
comodato l’Elettore,che li altri tré Principati fudetri,chegli fono Ilari 
aggiudicati per la pace di Miinller, in ordine , e riguardo delle for- 
ze Maritime, e deli’ incommodo, che riceve d’haver à lato un Poten- 
te vicino, che le dà una continua gelofia : E per tanto li Stati dell’ 
ImperiOjhavcndo confiderato quelle ragioni, le hanno dato nelle 
Diete un voto in qualità di Duca di Pomerania, Magdeburg, di Prin- 
cipe Alberila t,c di Minden; E perche anticamente li Arcivefcovi 
di Magdeburg, e Brema alternavano nella direttione del circolo Baf- 
fo Sartonico, quell' Elettore alterna ancora diprefente con il Ré di 
Suezia nella medefima qualità. La ragione poi, perche non fi con- 
fegnòfubito doppo la pace fatta il Ducato di Megdeburg all’ Eletto- 
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re è, che Augufto Secondogenito deH’ElettordiSafTonia trovando- 
fi in pofTeffò eli quello, giudicolii non clTcre à propofito,durante fua_ 
vita, di levarglielo. 

La Cafa di Brandemburg è una delle più potenti , e confiderabili 
inAlcmagna: tiene il Ducato di Prullia, e Cleves , Principati d Hal- 
berftat, Minden , Culemburg, Anfpach , la metà della Pomerania.. , 
l'afpettanza fopra Magdeburg , al quale è unita la dignità Elettorale, 
e pofliede tanto Paefc tn Alcmagna, che non haverehbe pari, fcli 
fuoi Stati follerò men difgiunti , e più contigui . Non fono quelli pe- 
rò tanto divifi , che un Corriere partendo da Cleves , per andar à tro- 
var l’Elettore nel centro della Prulfia, non ripofi Tempre fopra lo 
Terre di elfo , entrando dal Paefe di Cleves in quello di Giuliers , indi 
nel Contado della Marca , poi Ravensburg , d indi entra nella Dioce- 
fe di Minden , poi nel Principato d’Holberftat , nel nuovo Marchcfa- 
to, e finalmente nella Pomerania, il qual viaggio fi ftende fino à du- 
cento leghe d’ Alemagna , potenza , in cui nifiuno fe li può compara r 
in Alemagna. (Quello Principe è di Religione Cai vinifta, diverfoda 
fuoifuddid, che fono Luterani; e quando abbracciale il Lutcranif- 
mo , è da credere, che fi acquiftarebbe anco maggiormente l’amore 
di quelli . 

Alberto Terzo fu prima Gran Maftro Teutonico nella Pruflìa.. , 
poi l’ottenne in Feudo dal Rè di Polonia. 

Gioachino Secondo Elettore di Brandemburg ottenne doppo la * 
fucceflìone hereditariain quel Ducato da Sigifinondo Rè di Polonia , 
la di cui Torcila haveva prefo in matrimonio. 

L’Elettore di Brandemburg, che prima, come fi è detto, nt> 
prendeva l’inveftitura dalli Re di Polonia , hora doppo la pacefatta-, 
tra Polonia , e l’Elettore è fiato affrancato da quello debito , renan- 
done poffeflòre in tutta fouranità , fin che dura la linea mafcolina di 
Brandemburg; mà mancando la linea , edifeendenza Elettorale-., 
quello Ducato devolverai!! alla Corona di Polonia in perpetuo, di- 
chiarando però il Rèdi Polonia per fe, e per fuoi fuccetfòri, che-, 
quando non fi trovaflèro più alcuni difendenti, haverà riguardo par- 
ticolare alli Agnati di fua Altezza Elettorale, come fono quelli della 
linea di Culmbach , e di Onolsbach ; e conferirà in modo g’uffìtij nel- , 
le Diete del Regno, che in calò di caducità, quelli faranno anco pre-j 
feriti à gl’altri nella fucceflione del Ducato con quelle medefime con- 
ditioni feudali, che fua Altezza Elettorale , e fuoi Antcccfiòri l’han- 
no pofieduto . 

Il Vefcovato di Camin è Stato parimente dato in feudo Imperia- 
le alti Marchefi di Brandemburg con quell'iftefTa giurifdittione , che-, 
li Vescovati d’Halberftat, e Minden Secolarizati in virtù della pace di 
Mùnfter con quella clauiula, che fia libero all’ Elettore, c Marchefi 
di Brandemburg d’eftinguere li Canonicati doppo la morte de gl’ulti- : 
mi Canonici viventi in tempo della pace ; e cosi incorporar il detto 
Ducato alla Pomerania . Loftcflòè fuccefiò col Vefcovato d’Hal- 
berftat. Hanno parimente l’afpettativa fopra il Ducato d’Holftein-., 
quando venghino à mancar quei Duchi. In 
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In quanto al Ducato di Iagendorff fi difputa , fe con giuftitia , o 
buon drittoFerdinando Secondo lo habbia tolto alli Marchefi di Bran- 
demburg, per darlo al Principe Carlo di Lichteftain . Quei , cht> 
tengono la negativa, dicono , che Giorgio Marchefe di Brandemburg 
comprò dalli Signori di Schellenberg la Signoria di iagcndortF per 
f 8900. ungheri , per tenerla in proprietà hereditaria , confentendo à 
quella compra Lodovico , e Tuoi fucceflòri Rè di Bohemia . Morto 
Giorgio, Federico trovandofi fenza fuccellìone , conceffe il detto Du- 
cato a Gioachino fuo parente Amminiftrator di Magdeburg , e poi 
Elettore di Brandemburg , con alcune condirioni , che dinotavano fi- 
de commino : Hor dicono, che Amili concordati introdotti à favor 
delle Famiglie fono di tal natura , che per delitto anche di lela Maellà, 
non polTano elfer li beni confifcati. 

Per l’affermativa dicono , che Ferdinando Secondo Imperatore^ 
nelle fue lettere Ariete alli Principi di Brandemburg à 29. d’Aprilc^ 
1624. dice, che Giorgio Federico Marchefe di Brandemburg ricevè 
I’invefticura del Ducato di Iagendorff da Ferdinando Primo, e Maffi- 
miliano Secondo Imperatori , come Rè di Bohemia , e Duchi fourani 
di Slefia. E per tanto doppo la morte del detto Giorgio , eflèr ciuci 
Principato devoluto alli Rè di Bohemia fourani di Slefia , per non ria- 
ver lafciato egli figliuoli , mi fola mente Agnati. 

PofTede ancora il detto Elettore i Ducati di Cleves , della Marca.., 
e di Ravensburg toccateli per l'heredirà di Gio:Guglielmo ultimo Du- 
ca di Giuliers, morto fenza prole mafcolina, ne femmina, cquefta^ 
heredità feguì nell’ anno 1609. perle ragioni infrafcritcc. 

Hebbe quelli quattro forelle , la prima Maria Leonora maritata 
ad Alberto FedricoDucadiPruffia, da cui nacque Anna fpofataa^ 
Gio: Sigifmondo Elettor di Brandemburg. 

La feconda fu Anna data per moglie al Conte Palatino Filippo 
Lodovico Duca di Neuburg, che fu Madre di Wolffango Guglielmo 
Padre di Filippo Guglielmo bora regnante. 

La terza Maddalena Conforte del Conte Palatino Giovanni Du- 
ca di due Ponti , dalla quale vengono i Duchi di due Ponti, e ’1 regnan- 
te Rè di Svezia. 

La quarta Sibilla manata al Marchefe diBorgau diCafad’Au- 
Aria , e di quella non nacquero figliuoli.ne marchi, ne femine. 

T utd quelli Stati con li Ducati di Cleves, della Marca, di Ravens- 
burg , e di Moers fono Feudi Imperiali , &c erano tutti pollèduti dal 
fopradetto Duca Giovanni Guglielmo di Giuliers, e per confeguen- 
za in mancanza di mafehi decadevano all’ Imperatore ; màhavendo 
il fudetto Duca in fua vita ottenuto dalli Imperatori Maflìmiliano, e 
Carlo Quinto un Decreto , che potè fiero fucccder alPheredltà le fe- 
mine forelle, Sci loro figli mafehi, non potendo nelli Feudi Imperiali 
fucceder le femine fenza fpecial grafia , e Cónfenfo di Celare , In vir- 
tù di ciò( morto il Duca,) l’Elettore di Brandemburg , c ’1 Duca di Neu- 
burg andarono unitamente al polfelfo d’ efli Stati ; e per alcuni anni 
fletterò ambidue nel medcfimo Palazzo di Dilfcldorff , governando 
infieme. Mà 
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Mà elfendofi poi il Duca di Neuburg fatto Cattolico , c fpofata-. 
Maddalena forella dclTElector Mallimihano ili Baviera, vennero alle 
divifioni provifionali , fino alla dccifione legitima della difputa princi- 
pale, havendofi ogn’ uno rifcrvatoil fuo dritto nella fuccellionc di 
tutti gliStati fopradetti ; e toccarono all’ Elettore di Brandcmburg i 
Ducau di C.leves , e della Marca, Seal Duca di Neuburg Giuliers ,Bcr- 
gues , e Ravensburg ; mà doppo qualche tempo aggravandoli l’Elet- 
tore d’erter affai pregiudicato nel detto fparrimento, fi collcgò con., 
gli OlandclijC’l Duca di Neuburg per difenderli , fi gettòal partito 
di Spagna ; onde gl’Olandeli invaierò il Pacfe di Giuliers , e Bergues , 
Se occuparono la Città di Giuliers. Il Duca Wolfango andò alla Cor- 
te di Spagna , St operò, che il Rè Cattolico commandalfe al Marche- 
rò Spinola, che ricuperarti: Giuliers, e li Stati ufurpati al medefimo 
Duca. Lo Spinola coll’Efcrcito Spagnuolo di Fiandra entrò in quel- 
la Provincia , e non folo prefe Giuliers , mà Cleves , e tutte I’ altre-» 
Terre di quei Ducati . Polo prefidio Spagnuolo in Giuliers , e riten- 
ne per lua licurczza quella Piazza, rimettendo il Duca nel porteflo 
del Pacfe. Gl’Olandefi riprefero Cleves , e remirtero Brandemburg 
nelportòrtò di quel Ducato, cdclla Marca; ccosì ftettero le colè per 
qualche tempo , havendo l’Elettore ,c'l Duca fatta pace infieme. 

Entrato poi il Rè Guftavo Adolfo di Svezia in Alemagna, il Du- 
ca di Neuburg , per falvar i fuoi Stati , fi dichiarò neutrale , con qual- 
che difguftodegTAuftriaci, che pretendevano dovellc elfer aperta- 
mente del lor partito. 

L’anno 165 1. l’Elettore rinovòlc fue pretenlioni , Se affali im- 
provifamente li Stati del Duca di Neuburg , togliendogli Ravenfpurg. 
Il Duca s’armò , e mentre s’era per far la guerra , l’Imperatore com- 
mandò , che fi difarmalfe , e fi rimettefle la caufa al giudizio civiltà ; 
nel quale la lite , che pendeva , in foftanza era, che l Elcttore preten- 
deva, che l’ habilità concerta dalli due Imperatori, di poter m defi- 
cienza de mafehi, eflèr capaci del Feudo i figli mafehi delle forelle : 
egli intendeva , che il Decreto Imperiale habilitaffc, non folo le fo- 
relle , mà ancora le figlie delle forellc;onde ertendo egli difeefo da una 
figlia della prima forella , à lui s’afpettalfe la fudetta neredità. 

Il Duca di Neuburg all’incontro diceva , che non erano per quel 
Decreto habilitate le figliuole , mà fidamente le forelle ; & egli elfen- 
do mafehio della feconda forella , doverti: ertèr il vero herede. Nac- 
quero per ciò molte contcfe, che finalmente furono fopite. 

Si potrebbe dir di più di quello Principe, mà ci rimettiamo à quel- 
lo , che diremo trattando fpezialmente dell’Elettorato di Brandem- 
burg. 

CAPITOLO XXII. 

Della Caja d'Hafsia. 

Q Ucfta Cafa non cede d’antichità, e di fnlcndore à nirtuna_. 
d’Alemagna; 8tclfendo cofa chiara, cnc la prima difeen- 
,dcnza loro viene da Gicrborga figlia di Carlo di Lorena, 7.io 
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paterno rii Loiiovico Quinto Rè di Francia , difendente in dritta li- 
nea mafcolina da Lodovico il Buono , maritata à Lamberto Comedi 
Lovanio , dal quale fono originati li Langravij d'Hallia, per via d'Hcn- 
rico detto Fintante di Brabante,che portò il titolo di Langravio d Haf- 
fia , c doveva cllbr herede ancora della Turingia , perche fuo zio era 
Padrone di quella ; màeflbndo egli fotto un Tuttore , ch’era il Duca 
Alberto di Brunfuvic, vennero allarmi, e fi fecero gran guerre tra 
Henrico di Mifnia , Sz il fudetto Infante . In quelle reftù prigione in 
una battaglia il detto Duca di Brunfuvic . Per rifcatarlo bifognò dar 
alcune Città d'Hallia. I Stati della Turingia finalmente fi fortopofe- 
ro ad Henrico di Mifnia, e così la Turingia fùfcparatadall’Halha.lk 
al prefente la poliède la Cafa diSalfonia. 

Il contrailo per quella Provincia non fu mai acquietato, fe non 
con la fuccellion generale de gli Stati tra di loro , che dura anche al 
tempo prefente ; cii modo che , fc mancalle la linea di Saflonia , quei 
Stati rirornarcbberoalli Landgravij d’ Haflia per ragion di fucctllìo- 
ne; e fc mancaflcro quelli Landgravij d’Hallia , andarebbero fotto il 
dominio della Cafa di Saflonia. 

Il primo Landgravio d’ Haflia fu il fopradetto Henrico l’Infante. 

D’Hcnrico nacque Ottone. 

D’Ottone Lodovico. 

Di Lodovico Hermano. 

D'Hcrmano Lodovico il Pacifico . 

Fù così chiamato , perche eilendo morto il Duca di Brahanza_. 
fenza prole, e pcrgiultizia pcrvchcndoà luiquei Stati , più torto , 
ch’entrar in guerra, fi contentò di perderli. 

A quello fu efibiro l’ Imperio nell’ anno 1440. màio ricusò» o 
mori nel 1433. ' 

Da quello Lodovico venne un’altro Lodovico detto il Sello. 

Di quello Lodovico nacijue Guglielmo. 

Da Guglielmo fu procreato Filippodetto, e tenuto perii Ma- 
gnanimo dalli Protcftanti , Se Halli, perla fu a intrepidezza contro 
Flmperator Carlo Quinto à difefa della Rcligion Luterana . Quello 
fù quello, che nell’anno 1 S 2 7. impedì l’efecutione dell’Edito di Vorms 
fulminato contro i Luterani, col qual fatto fi collegò con la Lega do 
Proteftanti; e l’ anno fufleguente armò grand’ Efercito control’ Im- 
peratore , che voleva opprimer cflò , e l’Elettore Fedrico di Saflonia, 
che pur s’era dichiarato nella detta Lega*, 

Nel ih 6 * fece unitamente col Sallone la guerra àCefa re; mà 
eflèndofi l’Elettore per qualche difgufto feparato dal Landgravio , o 
venuto à battaglia , fù fatto prigione. 

Il Landgravio perfuafo dall’F.lettor di Brandemburg , e da Mau- 
ritio di Saflonia fuo Suocero , che ferviva il medefimo Imperatore,. , 
andò’ ad humiliarfi à fua Maellà Cefarea fotto parola di perdono , mà 
ciò nòn oliarne fu ritenuto prigione. 

Finalmente fu libcratocon quelle conditioni di libertà, che du- 
rano anche al prefente. 
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Hebbe Filippo quattro Figliuoli , cioè Guglielmo , Lodovico , F i- 
lipp o , e Giorgio. 

A quelli figliuoli lafciò l’HaUia divifain quattro fouranità indc- 
pendcnti l una dall’altra , benché poi in quanto al Paefe , e le rendite, 
in difuguale proportione , cioè 

A Guglielmo Quarto fuo Primogenito cOn le Fortezze di Caflèl, 1 
e Zigen'nain , la meta de gli Stati , cioè l’Hallia Inferiore. 

A Lodovico fuo fecondogenito con le Fortezze di Marbourg , e 1 
Giefl'en , la quarta parte del Paefe , cioè l’Halfia fuperiore. 

A Filippo Giuniore terzogenito con le Fortezze di Rinfels,Katz, 1 
e Braubac , tutta la Contea Interiore di Katzenellcnbogen, e la Signo- 
ria di Epftein , con il Telonio fopra il Rheno.e cosi l’ottava parte. 

A Giorgio fuo quarto figlio la Contea fuperiore di Katzcnellcn 
bogen , con la Fortezza di Rullclhcim , e la Rclidcnza di DarmIFat, e 1 
cosi à lui l’ottava parte del tutto. 

Lodovico.benche maritato due volte , mori fenza figliuoli. 

Filippo Giuniore mori pur fenza figliuoli , onde i di lui Stati fu- 
rono divilì tra Nlauritio tìglio di Guglielmo , e Lodovico figlio di Cior- 
gio. 1 

Per quella heredità nacquero fra di loro gran contefe , che final- 1 
mente fi convertirono in una guerra aperta, come in appreflo fi dirà. 

Guglielmo Quarto hebbe per figliuolo quello Mauritio Primo- 1 
genito , & un’altro chiamato Chriftiano, che mori giovine avanti il 1 
Padre . 

Mauritio hebbe due Mogli , la prima fi chiamava AgnefeCon- 
tefia di Solms Laubac . La lèconda Giuliana Contefla di NafTau,Dil- I 
lemberg. Della prima hebbe 

Ottone maritato due volte , mà Tempre fenza figliuoli. 

Mauritio, che mori giovane. 

Elifabetta maritata al Duca di Mechelburg. 

Guglielmo Quinto detto il Collante , per efi'cr fiflò nel partito 
de Protestanti contro gl’ Imperiali. 

Del fecondo Matrimonio hebbe 

Filippo, che fùamazzato l’anno 1626. nella battaglia di Luther j 
fotto il Rè di Danimarca. I 

Agnefe maritata al Principe Cafimirod’Anhalt,peITau. 

Hermano maritato due volte, mà fenza figliuoli, morto àRo- 
.tembergin Hallia l’anno 1658. 

Giuliana morta giovane. * 

Sabina morta Infanta. 

Maddalena maritata al Conte di Salms. 

Mau rido morto giovine Capitano del Rè di Svezia. 

Soffia maritata al Conte di Lippa, e Schaumburg. _ j 

Fedrico , qual doppo efler fiato Generale de gli Svezzefi , fu mi- 1 
feramente uccifo l’anno 1 6f j. à Coftian in Polonia , penfando, cho 
vi fodero dentro Svezzefi , andando à ritrovar il Rè di Svezia fuo Co- 
gnato,con la forella del quale era maritato; quello hà lafciato 3. figli. | | 
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Chrilliano mori giovane Capitano in fervido del Rè di Svezia a_. 
Bicheburg l’anno 1640. 

Ernefto , che vive ancora. 

Chrìltina morta in infamia. 

Filippo morto putino. 

Elilabetta morta bambina. 

Di Guglielmo Quinto detto il Collante , e d’Elifabetta d’Hannau 
nacquero due figli , e tré figlie , cioè. 

Emilia nata l’anno 1626. alli iz.diFebraro, maritata al Princi- 
pe di Taranto in Francia . 

Carlotta nata nel 1626. li 24. Novembre, maritata l’anno 1650. 
al Principe Elettor Conte Palatino. 

Elifabetta nata nel 1628. noi} ancora maritata. 

Guglielmo Selto. 

Filippo morto in Osfrifia in età minore di 12. anni. 

Di Guglielmo Sedo , e d’Ede vie Soffia Torcila dcll’Elettor di Bran- 
demburg fono nati li infraferitti figliuoli. 

La prima nata fu Carlotta l’anno 1 ófo.alli ’ó.d’Aprile. 

2. Guglielmo nato nel i6j 1. alli 21. di Giugno. 

j. Carlo nato l’anno 167-4. alli 21. d’Agolto. 

4. Filippo nato nel 16^. alli 14. Dcccmbre. 

7. Giorgio nato nel 1678. alli 20. di Marzo. 

6. Elifabetta Henrichetta nata nel 1661. adi 8 . Novembre. 

Di Ernello figlio di Mauritio nacquero Guglielmo Primogenito , 
e Carlo. 

Giorgio figlio ili Filippo il Magnanimo hebbe tré figliuoli, cho 
furono Lodovico Giuniore , Filippo , e Fcdrico. 

Lodovico Giuniore hebbe due figliuoli , che furono. 

Giorgio , e Fedrico Cardinale. 

Del fudetto Fedrico vengono i Landravij d’Homburg. 

Filippo , e Lodovico non havendo dunque lafciati figliuoli , i lo- 
ro Stati furono divifi tra Mauritio figlio di Guglielmo , e Lodovico fi- 
glio di Giorgio. 

Per quella heredità nacquero fra di loro grandi dime contefe, co- 
iti e s’ é detto , c la caufa provenne per le ragioni infraferitto. 

Ogn’ uno fi potrebbe maravigliare, perche il Landgravio Filip- 
po Principe di sì alto intendimento, habbia così fpartito il fuo Stato 
in quattro parti didime in fouranità, perche, per quello , che poi è 
fucccduto trà le due lince di CafTel , e di Darmflat , che ne gl’ anni 
1627. 8c 1647. fi fono quafi ridotte sù l’orlo dell’ eflrema ruina: 
onde fc tali difcrcpanze non fuficro feguite, e che tutta l'Halfia fuflo 
fotto un folo Regnante, farebbe adefiò nel prillino fuo fpIendore_>. 

Filippo Giuniore il terzo de fratelli morendo fenza figlioli, fu di- 
vifa la fua portione in tré parti, trà gl’ altri tré fratelli, ch’all’hora an- 
cora vivevano, ma poi mancando ancora il fecondo, cioè Lodovico 
Marburg fenza difendenti, nacque una grandilllma controverfia frà 
la linearti CafTel, e quella di Darmflat, perch’egli fece un teflamento, 
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nel quale allignò una parte ad una,e l'altra all’altra linca,c cosi in p.ir 
te egvale. Quella diDarmftat pretefe eder aggravata, e checllcndo in ! 
quella tre fratelli, Se il Landgravio Mauritio di Calici folamencc uno, j 
che cosi in capite, e non in Itirpe fi doveva divider quella fuccellione. 
Perciò di si fatta maniera li venne ad un compromello di 19 . perfo- 
ne llabilito in fimil cafo di differenze tra i fuoi , per il Landgravio Fi- 
lippo loro Avolo, il qual compromello giudicò perii mantenimento 
del tellamento , che cedeva à favore di Mauritio di Calici, cioè d’ ha- 
verne egli la metà , e’1 altra la linea di Da rm fiat principalmente in_> 
riguardo, eh’ avanci la morte di Lodovico di Marburg, Mauritio di 
Calle 1, e Lodovico Giuniore di Darmllat, in nome di fuoi fratelli mi- 
nori haveva contratto, che quello difponeva il tellamento, farebbe in- 
violabilmente oflfervato. # 

Ma quei di Darmllat pretefero , che li compromidarij ha vertero 
trapallati i limiti della lor autorità, c s’ appellarono ai Configlio Au- 
lico dell’ Imperatore. In tanto circa al pollèfiforio ciafcuna linea ha- 
veva pigliata la fua metà. 

Il Landgravio Mauritio prefe la fua Refidcnzaà Marburg ; quel 
di Darmllat la fortezza di Gellen. Durò quella lite dis- 
dott’ anni alla detta Corte Ccfarca , ne vi era apparenza , che 
per termine di Giullitia il Landgravio Mauritio la porcile perdere; 
quando egli mollo da un fervorato zclio della fua Religione dii Calvino 
ò pretefa riformata, di cui egli s’ era fatto il primo di quella cafa, in- 
traprefed’ introdurla, benché con molta difficoltà nel ludetto Prin- 
cipato di Marbourg, di che dolendofi la linea di Darmllat, come mol- 
to zelante per il Luteranifmo, con dir, che quell’ era un’ aperta con- 
traiamone al tellamento di Lodovico di Marbourg , qual vi haveva 
polla una claufola privativa anche fopra quello punto della Religio- 
ne, e così mutando al! improvifo il modo di proceder accettò il Te- 
llamento; mà ex capite comroverfionis , inftituì il procedo , il che fi 
dide, che dalla Corte Cefarea iltelTa, come molto mali’ adetta al 
Landgravio Mauritio di Calici, fude Hata configliaca ; e non oliarne , 
che il medefimo Mauritio replicade, che per riaver mutate alcune 
cerimonie, non per quello haveva mutato Religione, e che fe bene, 
egli havede contravenuto, e meritata pena della privatione, eh’ an- 
che, e prima la parte contraria vi era concorfa, havendo manifelta- 
mentc contravenuto al capo principale d’ cdo tellamento , coll’ ha- 
ver difputato contro la validità del tellamento medefimo; e così, che 
non fi poteva calligar lui, che nello lledo tempo anche l’ altro non., 
fude dichiarato reo, la claufula privativa, fulminando tanto contro il 
Depuratore del tellamento, quanto contro il muratore della Religio- 
ne. In ogni modo edendo egli molto odiato per il zelo llraordina- 
rio , che" teneva del Calvinifmo contro la Religione Cattolica , 
e contro la Cafa d’ Aullria , havendo efficacemente oper- 
ato per unir infieme i Proteflanti contro Celare , perdete non 
fidamente la lite ; mà ex capite contro-verfionis , non doveva più ha- 
vcr parte alcuna nell’ he redi tà di Marburg, ne meno in quella quar- 
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caparre, che prima gli era fenzadifputa conceda. Fu in oltre con- 
dannato alla rcfiitutione de tutti i Frutti cavati , c da cavarli di dif- 
dott’annidi tranquillo polìellò, al Landgravio Lodovico Giuniorc 
di Darmfiat vincitore, il quale benché Luterano era fiato nelle Cor- 
ti di Roma, c di Spagna à conciliarli gl’ animi favorevoli contro l'o- 
diato Landgravio Mauritio. Quelli benché all hora per le Vittorio 
dell’Imperatore contro il Palatino, il Rè di Danncmarca, Duca di 
Brunfwic, Alberftat, di Marsfelt, e di quanti volerò guerreggiar coll’ 
Imperatore Ferdinando IL fi ritrovane lènza appoggio, nondime- 
no gli fembrava dura una tal Temenza, contro lo quale non ellcndo 
Rateamene le fue repliche, 6c egli non volendo obedir à Commi Uà ri 
Cefarei, eh’ erano gÙ Elettori di Colonia, eSalfonia , causò, che il 
Landgravio di Darmftat, fi fervi dell’ armi Spaglinole fotto il com- 
mando del Marchcfe Spinola, c di Verdugo, alloggiate nel Paladnato 
Inferiore, per occupar non folo Marbourg; ma Rheinfels , c Katz, 
e la Contea Inferiore di Katzcnclienbogen ancora. Quello Stato do- 
po la morte di Filippo Giuniorc era patrimonio fenza contrailo di 
Callèl; màperi frutti delli Ridetti difdott’ anni allignato dallaGiu- 
Ritia Imperiale à quello di Darmllat. Quelle Piazze non potendo 
fiicrar foccorfo d’ alcuna parte l’ una dietro all’ altra, dopo Dreve di- 
fefa, fi refero àgi’ Imperiali, c Spagnuoli, che le ricuperarono perii 
Landgravio di Darmfiat. Ciò coRò molto à Mauritio, il quale Rando 
filTò nella negativa d’ aggiufiarfi, fuccefle, che quafi tutta 1’ Hafifia in- 
feriore fu allignata da Cefare per le Ipefe , e per 1’ inobedienza al 
Landgravio di Darmllat ; onde Mauritio fi trovò à Pretti termini, 
e fuor di Cafièl , e Zigenhaim, non haveva piu alcun’ altra cofa , anzi 
acumulandofi Tempre più per la Tua ollinatione il numero delle fpc 
fc, tu la fortezza , e Contea di Zigenhaim allignata pure al Landgra- 
vio di Darmfiat, fervendoli di quel pofièlìò per occafione opportuna 
didifirugger Mauritio troppo infervorato Calvinifia. Si lamentava 
peròeglid’ efier condannato à rellituire molti millioni de frutti, 
fomma.che lui non haveva mai cavata in difdott’ anni da tutti quei 
Statiche per fodisfar cofe pecuniarie gli Tollero Rate tolte Fortezze, 
eia giurisditione loti rana de Tuoi beni patrimoniali, che come cofa 
incfiimabile.non patevali compenfare con denari. Non volendo egli 
però rellarin quel miferabil (taro, e tanto più, che I’ efercito dege- 
nerai Ti lly, rellando Tempre fparfo.e quartierato per l’Haflia Inferiore 
erano le due Fortezze di Callèl, e Zigenhaim in manifclto pericolo di 
perderli per mancanza di viveri , à penuria de quali s’era ridotta 
l’ ideila Aia famiglia. Rifolfc finalmente Guglielmo fuo Primogeni- 
to , e la moglie Giuliana Madre diqueflo , che per nome loro , c de 
fratelli minori intervenivano di trattar compofitione col Landgravio 
Giorgio di Darmllat, il Padre del quale era già morto , e fecero tan- 
to, cne Mauritio rinonciò il governo al figliolo, che conclufe 1’ ac- 
cordo con Darmfiat. Per quello fù ceduto dalla parte di Cafièl à 
Darmfiat con ogni maggior folennità, e giuramenti , non folo ruttai 
l’ heredità di Lodovico di Marbourg, ma la Contea ancora inferiore 
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de Katzencllcnbogen, con li Cartelli di Rheinfcls, Smalcalden. Darm- 
rtac rcftitui lolamentc quello, che gli era ftato allignato nell’Haliia in- 
feriore, e fu ftabilita anche l’ alternativa per la precedenza nelle Die- 
te. (Quello accordo tanto duro per la linea di Calici , e vantaggiofo 
per quella di Darniftat, impedì nondimeno per all’ hora , che la linea 
di Calle! non andalle attimo fotto.c fopra,& in ultima ruina. A tali’ 
accordo Mauritio però fcmprecontradillc fino alla fua morte, che 
feguì in Efwcgcn nell 'Anno 1632. e per i fuoi figliuoli minori fi 
fervò quello, che puotejma con tante claufole.e connrmatione di Ce- 
lare, edituttol’lmperioàcautionc di Darmftat, che mai per via di 
Ciudi tia fi poteva fperar di feiogliere quei legami. Di eh' erano alta- 
mente trafitti gl’ animi di quelli di Calici; e bench’il Landgravio 
Guglielmo tanto che ville non habbia mai rotto quell' accerdo.cftèn- 
dogli nondimeno reftato nel cuore il difgurto ricevuto dagl' Aullria- 
ci, e la fperanza di poter con giorno inhccafione di guerra rihavere 
il fuo, fu tra gli altri principale motivo al Rè Guftavo Adolfo di Sue- 
tia di romperla coll’ Imperatore, come purcdoppola morte d’ erto 
Guglielmo, alla Vedova fua Regente, e Giuliana di Nallàu per i fuoi 
figliuoli minori Fcdrico , 8c Emetto di romper apertamente quell’ ac- 
cordo, che da loro pretefo iniquo, e sforzato, ne da ellì altrimcntc af- 
lentito, ne giurato, non (limavano d’ ertèr obligati ad’ ollèrvarlo in 
conto alcuno. Oltre che pretendevano, eh’ il Landgravio Giorgio di 
Darmftat fufle flato il primo à contravenirvi, poiché per Ier<*re di 
fuo proprio pugno intecette nel 1636.fi trovò, ch'egli haveva folleci- 
tato il General Gòtz ad’ impatronirfi di tutta 1 ’ Haflìa lnferiore,pcr 
haverlapofcia In dono dall’ Imperatore, perloche nel 164^. fi venne 
à manifefta guerra. Quei di Cartel riprefero Marbourg.Smalcaklcn, 
Jt la Contea Inferiore di Katzenellenbogen, con Rheinfels , e Katz , 
e ridotto finalmente il Landgravio di Darmftat ad’ altro accordo fta- 
bilitol’anno 1648. per 1 ’ interpolinone del Duca Emetto di SalTen 
Ghota, che fu poi nell’ inftrumento della pace di Munfter confirma- 
to. Per quell accordo, ( toltone fuori cinque mille fiorini d’ annua^ 
entrata) rellano alla cafa di Darmftat tré quarti dell’ heredità di Lo- 
dovico di Marbourg, Smalcalden, e la Contea Inferiore di Katzenel- 
lenbogen. Al tempo prefente godono infieme buona pace, ic otti- 
ma intelligenza. 

Holftetn. 

L A Cafa d’Holftein, e di Oldenburg fono una medefima Fa- 
miglia , difeendente da Witichindo Rè di Saflònia , e doppo Ia_» 
\morte di Chriftoforo Terzo Rè di Danimarca li Danefi eleffe- 
ro in fuo luogo Chriftiano Conte di Oldemburgadinftanza di Adolfo 
Duca di Sleiwik fuo Zio materno, il quale non lafciando figliuoli, fe- 
ce quello nepote fuo herede d’una gran parte del Cherfonefo , tìm- 
brica; da quello medefimo Chriftiano difendono tutti li Principi, 
che hanno regnato in Danimarca,Norvegia,Slewik,& Holllein. 

1 ~ Ch ri- 
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Chriftiano Primo fu eletto Rè di Danimarca l’anno 1 448.6 doppo 
haver regnato 33. anni in Danimarca, e 23. in Suezia, lalciò due fi- 
gliuoli. Giov anni luo Primogenito regnò doppo di lui,diede à Federico 
fuo fratello la metà delli l'uoi Stari hereditanj, c mori l’anno 1713. la- 
feiando per fucceflòr Chriftiano Secondo fuo figliuolo, (fucilo 
Prindpe accafatofì con Ifabella forella dell’Imperatore Carlo Quin- 
to hebbe Giovanni mortoin guerra nel fervido del medefimo Carlo 
l’anno 1 ? 3 2. E divenne cosi infopportabile , che li Svezzcfi , non po- 
tendo tollerare il fuo tirannico governo, lo cacciarono dalla Svezia^ , 
Se eleflero in luogo fuo Guftavo Vafc Gentilhuomo Svezzefe , c pofe- 
ro prigione nove anni doppo Chriftiano , ove mori . Li Nobili di Da- 
nimarca memori delle virtù di Chriftiano Primo, in luogo del tiran- 
no, che fta va prigionein Sundcrborg, elevarono sù’l Trono Federi- 
co Duca d’Holftein fuo Zio materno, il quale introduce nel fuo Re- 
gno , e Paefi hereditarij la Religione di Lu tero ; cosi fu feparato il Re- 
gno di Danimarca da quello di Svezia, che prima da un folo Rè era- 
no fignoreggia ti . Federico non ardi mandar alcuno alle Diete , per 
timore d’eifcrmal trattato nel fuominiftro, come ufurpatore del 
luogo d’un cognato di due Imperatori . Lafciò due figliuoli , il mag- 
giore li fuccefle nel Regno di Danimarca ; dall’altro, che era Adolfo , 
difeendono tutti li Principi Duchi d’Holllein. 

Li Ducati di Slewik , Holftein , e fue dipendenze, fono abondanti 
però di poca rendita. 

H Regno di Danimarca, come Duca d’Holftein, riconofce l’Im- 
perio : Slewik dipende dal Regno di Danimarca; e perche un Gentil- 
nuomo di Slewik s’appellò alla Camera Imperiale, il Rè fdegnatogli 
fece abbrucciar il fuo Palazzo . 

Circa quello Feudo Imperiale deve notarli, che Federico Impe 
ratoreunl l’anno 1464. li Contadi di Holftein.eStormazia, incorpo- 
randoli à Di ttmarfia , e ne formò il Ducato d’Holftein Feudo dell’Im- 
perio, la dicuiinveftitura, per quanto fi riconofce dagl’atti Dictali 
dell'anno 1*47. prima che forièro eretti in Ducato, fi concedeva dal 
Vefcovo di Lubecca.come Commiflario perpetuo Cefareo, che durò 
fino al tempo di Chriftiano Secondo, acuii Imperatore nell’invefti- 
tura concefle quella grada , che periìavenire laprendeffero dalli Rè 
medefimi di Danimarca, e loro fucceffori : ciò però non durò , c fu 
rimeftò all’antica forma. 

Hannoquerti Principi qualche pretenfioni fopra la Città d’Ham- 
burs ; di quelle decorreremo, trattando à parte della medefuna- 
Citta. 
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HohenZsoliern. 

T" A Cafa di Hohenzollern è un Rainodi Brandcmburg, portai 
1 titolo di Principe , 8t è Vicario del Gran Ciambel lano dcU'Im- 

1 J peno, cfupplifcein alTcnza dell’ Elettore nelle cerimonie^, 
ove conviene fervir all’ imperatore; Federico Conte d’ Hohcnzol- 
lern tu fatto Principe l’anno 162 3. e li maggiori della Cafa portano 
titolo di Principi, Se hanno, come tali , lellione nelle Diete. 

Giuliers , Cleves, Berg. 

X'-'V Uei, che fcrivono della Cafa di Giuliers, raccontano una fa- 
1 1 vola in quella maniera. 

v/- L’anno 7 m. Federico ultimo de grOrlinit di quelli, che 

Giulio Cefare haveva melli in poUcilò delli limiti del Kheno , e del Ca- 
lte-Ilo di Cleves ) morendo lena’ heredi , lafciò una Figlia unica hcre- 
de di molti Stati , la quale doppoeflère fiata da molti lungo tempo 
defidcrata , fi maritò finalmente con un tal Hclio , tirato da un Cigno 
con catena d’oro lino al Caltcllodi Nimcgcn , il quale havendo pro- 
hibito cfprellamente , che non li ricercallero li Tuoi natali , che alta- 
mente difparircbbe ; la fua Moglie , ciò non ollantc , curiofadi làperè 
la fua origine, fece ogni diligenza, onde egli finalmente fparì. 

Gli Ànnalilti trovano lotto quella favola un’Hiltoria Romana fe- 
polta nelle tenebre dell’ antichità , efiendo dicono probabile , che_> 
quel tal Helio folle uno della Cafa Romana detta F.lia , dalla quale fia 
poi difeefa quella di Cleves ; per confermatione eli che , fi trova , che 
Elio Gracile governò li Paeli Baflì.overo Gelila Belgica , fotto Nerone 
Imperatore^ per tanto può facilmente argomentarli, che habbia_. 
dato origine alla Famiglia, di cui parliamo; ma lafciando quelle fot- 
tigliezze, e congetture alli Gcnealogilli, veniamo alle verità dell’ Hi- 
floria. 

Doppo la morte di Giovanni Guglielmo ultimo Duca di Giuliers, 
Cleves, Berg, della Marca, Ravenfpurg,Ravcnllein , rifultò unadi- 
fputa famola per la fuccellioqf , nella quale s’ intcrefsòquafi tutta.» 
l’Europa; li Spagvoli per l importanxa delli Luoglii, che accom- 
modavano li Paeli Balli, li domandavano in dcpofito; li Francefi fi. 
oppofero, e pofero eferciti in piedi,pcr impcdirlo,à legno, che fe non 
moriva Henrico <^uarto,poteva accende rii un gran fuoco nell’ Im- 
perio. 

Altri furono, che pretendevano Jusfopra li Stati Feudali di det- 
to Duca ; Altri vi pretendevano folo una parte, trà quali erano il 
Conte della Marca. Carlo Gonzaga Duca di Nivcrs, nrefumendofi 
unico herede, e per il nome, e per Tarmi, ne fcrilTc alli Stari di Clc- 
ves. Mà glifi! rifpolto, che elfendo altri più proflimi di fangue al 
defonto Duca, portallc la fua pretenfione avanti l’ Imperatore.c non 
turballe coll’ armi la publica quiete, come haveva fatto f.anni prima. 
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Per li piu profimi di langue intendevano fenza dubbio le forello 
del defonto Duca , quali erano quattro , come fi é detto , parlandoli 
della Cala diBrandemburg , al che s’habbia relazione. 

CAPITOLO xxm. 

Delti Duchi di Meckclburf. 

D Ell’antichillìma nobiltà di quefta Cafa di Mechelburg , e del- 
la fua ufeita da i Rè de Vandali , io non prendo à decorrere, 
poiché baftanicmente ne trattano l’ Hiliorie antiche , e mo- 
derne ; mà baderà folo il dire , ch’ella è nel numero delle più Ululi ri , 
antiche , c confiderabili dell’Alemagna. 

Ella hà hauuco lei PrincipelTe maritate à Rè,e cinque adElettori 
dell’Imperio . 

Furono gl’Antennati di quella Profapia Principi de gli Enneti , c 
Vandali popoli formidabili all’Italia , alla Francia , alla Spagna , Se al- 
tri Pacfi ancora . , , . 

L’ultimo Ré de Vandali fu Pridislao convcrtito alla fede Chnlha- 
na da Hcnrico Leone Duca di Baviera, e di Saffonia. 

Henrico Bureccino fuo figliuolo fu il primo Principe de gli Enne- 
ri , e Vandali circa l'anno 1 100. 

Di quello Bureccino nacque un’altro Henrico Bureccino , cht> 
fu padre di Giovanni quel grandiffimo fapiente , che per la profon- 
dità della fua dottrina , acquetata con laboriofi ftudij per vinti anni 

continuiin Parigi, fò poi fornominato il Teologo. 

Di quello Giovanni nacque Henrico detto il Gerofolimitano.poi- 
che egli infieme con altri Principi di quei tempi andò all’ imp refa di 
Terra Santa , e di Gerufalemme , dove diede eccelfe prove del fuo va- 
lore in diverfe battaglie feguitc frà Chriitiani , Se Infedeli . Egli fu fat- 
to prigione ili un combattimento , e vi liete venti fei anni , à capo do 
quali Ri liberato con immortai gloria del fuo nome . 

Quelli generò Henrico chiamato il Leone , perche à punto , co- 
me un leone generofamentc militò in diverfi Paeli ; e con la di lui 
braura fi refe temuto , Se olfervatoda gl’imperatori ilteffi , fopra do 
quali ottenne diverfe nobiliflime vittorie . Egli fu quello , che prefe 
la Città di Roftoch, Seobligò Chriiloforo Rè di Danimarca , perha- 
ver la pace , à cedergli detta Città in perpetuo con fuoi fuccelTori, 

edifeendenti nel iji6. 

Hebbe egli due figliuoli , il primo fu Alberto , il fecondo Giouan- 
ni;e quelli due Principi per i meriti, e grandezza della lor Cafa nel 
1 34.8. furono dall’ Imperatore Carlo Quarto dichiarati Principi dell’ 
Imperio con tutti gl’honori , e prerogative , che gode ogn’ altro iiu 
Germania. 

Di Alberto nacque Alberto fecondo , che per le fue degne,e vir- 
tuofe conditioni fu con applaufouniverfale eletto Rè di Sveria,efTen- 
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do in quei tempi quello Regno elettivo , e non fucceliivo,comc fi tro- 
va al'prefente. 

lece quello Rè Alberto grandillìma guerra con li Dannefi , e per 
il fuo troppo coraggio in una battaglia , inoltratofi tra le fchierc ne- 
miche , rellò prigioniere di Margherita Regina di Danimarca circa-, 
l’anno 1388. ftfpoi liberato con forza di danaro liberalmente con- 
tribuito dalle Dame di Mechelburg , che fi fpogliarono delle gioie, St 
ori proprij per rihavcrlo ; onde il detto Rè in memoria di gratitudine 
concerie alle Donne di quella Provincia il poter hereditarcibeni do 
loro proflimi in dificicnza de mafehi , che per avanti erano elle Don- 
ne per legge efclufe. 

Quello bclliflimo privilegio lo godono ancora di prefenre con.» 
memoria gloriofa di così heroica anione. 

Quello Rè Alberto hebbe per fratello Magno Duca di Mechel- 
burg , che fu padre di un’altro Giovanni Duca di Mechelburg , eletto 
Rèdi Svetia nell’anno 1422. màpafsò all’altra vita l’anno fullcguen- 
tè , havendo però lafciatodife degnamemoria d’ottimo Principo 
ornato di molte virtù ; Se egli fù quello , che fondò la nobiliflìma Ac- 
cademia, che tuttavia Uà nella Città diRollock nell’anno 1419. La- 
fciò quello Ré Giovanni Duca di Mechelburg due figliuoli ; il primo 
Henrico, e ’1 fecondo Magno. 

Di Henrico nacque Magno Terzo , e BaltafiTar. Quello Magno 
Terzo fù fpiritofo , e di gran valore. 

Guerreggiò in Terra Santa contro Infedeli , riportando merito 
eterno appretto la Chriltianità; e di là ritornato à fuoi Stati diMechel- 
burgfece l’acquiftodiStargnrt, che èuna picciola Provincia tra la_» 
Pomerania, la Marca di Brandemburg,c’l Meckelburg alla parte del 
Mar Britanico ; e quello Paefc fu aggregato à fuoi Stati nel 147 1. 

Di elfo Magno Terzo nacque Henrico detto il Pacifico nel 1^04, 
che cominciò à regnare , Se Alberto,che morì nel 1^47. 

Di quello Alberto difeefe Gio: Alberto nel ijij. Se Uldricp nel 

1**7. * 

Gio: Alberto nel 1 ff 8. hebbe un figliuolo chiamato Giovanni , 
e l’ altro Uldrico maritato con una vedova Regina di Danimarca^ . 
Hebbe una figliuola detta Soffia, che fnosò Fednco fecondo Re di Da- 
nimarca , dalla quale difendono i Ré di Dania. 

Giovanni generò Adolfo Fedrico nel iy88. e Gio: Alberto nel 
if 9 °. 

Adolfo Fedrico fù padre di Chriftiano nato nell’anno 1623. il di 
primo di Dccembre. 

Di Gio: Alberto, e di Eleonora Maria de Principi d’Anault nac- 
que Guftavo Adolfo à Guftrau nel 1633. il dì 2Ó,diFebraro. 

Durante le ultime guerre dell’ Imperio , l’ Imperatore fde- 
gnato levò à quelli Principi i loro Stati , e ne invertì il Duca.. 
diFridlant; mà in virtù della pace di Munfter rientrarono in pofleflo 
di quelli. Se incontrocambio di Vifinar, che reftò à Svezzefi, hebbe-^ 
ro li Vefcovati di Ratzburg, e Swerin convertiti in Principati focolari. 

Guita- 


I 
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Guftavo Adollo Ròdi Suetia loro liberatore , eli fudecri Ducili 
erano tìgli di due Scorcile nate di Adolfo Duca d’ Holftcin, quella prof- 
fimità di fangue, oltre le inftigationi di Francia, obligorono quel Rè à 
prendere la loro prottctione, perciò doppo la battaglia di Lipfia vol- 
tò le fue armi verfo Mechelburg , e riftabilì quei Principi. Hora ri- 
conciliati coll’Imperatore, vivono in pace ripartiti in due rami, la 
Refidenza de quali e Guftrau.e Swerin; hanno due voti,e feflìone nel- 
le Diete Imperiai, & olTervano l’alternativa con Wirtemberg, Haf- 
fia, e Baden. 

Il Ducato di Mechelburg s’ ellende dal Mar Baltico pcrlo fpatio 
di disdotto leghe Germaniche fino al fiume Elbis confinando col Du- 
cato di Brunfuich verfo mczo giorno; col Territorio di Lubcccaà 
Occidente ; con la Pomerania à Oriente , e col Mar Baltico à Setten- 
trione, e la lunghezza di quello Ducato è di trenta leghe Germani- 
ca in circa. 

Il paefe è tutto buono, e fertile, de grani, e fieni quafi tutto pia- 
no, coltivato, e correggiato da piacevoli, e vaghe Collinette, che vi 
ferpeggiano con mirabile profpettiva... 

Non vi mancano fiumi. Laghi, llagni, 8c altre acque, che gli ren- 
dono utile, c commodo. 

La Città Metropolitana di quello Stato è Rollock grande, po- 
polata, con trafico de Marcanti, cinta di Mura antiche , e pofcia eli ri- 
pari moderni, che la rendono forti(fima_,. 

E fituata fopra il fiume Varnau, che à due leghe di fotto dalla—, 
medelìma entra nel Baltico, portando Vafcelli d’ ogni forte, meglio 
ancora, che la Riviera, che parta à Lubeccaj. 

All’ imboccatura del Mare vi è un forte chiamato di Warna- 
mund prefidiato ancora da gente di Suetia, ma di ragione del detto 
Ducato di Mechelburg. 

Rollock è governato communemente dalli due PrincipiRegnan- 
tidiGullrau, e Swerin, i quali occorrendo vi mettono un Governato- 
re commune. 

In quella Città vi duna belliffima , e florida Accademia ben te- 
nuta, e regolata, nella quale concorre gran numero de Studenti, e., 
s’ infegnano tutte l’ arti liberali. Quf fi fabrica un ottima Birra , ò 
Ce r vola , molto gagliarda, e della quale fe ne fà trafico, venendo traf- 
melTa in diverfe parti. 

La Refidenza del Principe èinGullraw Città porta nel mezzo 
della Provincia, bagnata det fiume Nebcl', che feorre navigabile fino 
à Rollock. 

Nel 1626. havèndo Ghriftiano Quarto Ré di Danimarca moBL 
Guerra all Imperatore Ferdinando Secondo , i Duchi di Mechelburg 
fi dichiararono del partito d’ erto Rè, il quale, eflendo poi fiato vinto 
dall’ armi dell’ Imperatore, e dall’ Elettore diBaviera, furono i detti 
Principi fpogliati dell dettoStato,che fudaCefare donato poi alGeneral 
Duca diFridland. I Principi fi ritirarono à-Lubecca, e vi fi tennero fino 
all’ arrivo del Rè Guftavo Adolfo di Suetia, ch’entrato in Alema- 
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gna, e guadagnata la celebre battaglia di Lipfia, doppo di quella ri- 
cuperò quello Ducato, Si ifcacciato gl’ Imperiali, e le genti eli Valftein 
rimife i Duchi Cuoi Cugini nel prillino loro (lato. Io dico fuoi Cugi- 
ni , poiché il Duca Adolfo Federico di Mechelburg hebbe per moglie 
Anna Maria Contefla di Osfrifia , Nepote di Carlo Padre di Cullavo 
Adolfo Rè di Suctia il Grande. Si fono poi confervati pacificamen- 
te lino all’ anno 1658. nel qual tempo, elfendofi unite le truppe dell’ 
Imperatóre à quelle di Polonia, e di Brandemburg per foccorrer il 
Regno di Danimarca all'alito dal Re di Sueria,padarono à traverfo del 
Mechelburg con non poco riannodi quei fudditi, i quali poi mag- 
giore , e piu fenfibile lo provarono neU’ellérfi le dette truppe avanti, 
é doppo la pace d’Oliva fermate ancora più di dieci mefi a quartiere 
nel medefimo Ducato congranriilfimadifcapito de gli habitanti. 

Erano padroni quelli Duchi ancora della Città di Vifmar Piazza 
forte, e con un porto di Mare il migliore di quanti fiano sù’lMar Bal- 
tico , entrandovi , & ufeendone commodamente ogni forte di Vafcel- 
li , ch’approdano fino alle mura della Città. Il Rè Cullavo di Svetia 
la prefe unitamente con le truppe d’elli Duchi; e doppo la di lui mor- 
te gli Svezzefi l’hanno fempre mantenuta , come pollo à loro molto 
commodo , e particolarmente per difcenderc à lor piacere per quella 
parte in Alemagna. Finalmente nella pace di Munller fu dall’Impe- 
ratore, edairimperiodatoinfodisfattioneallaCoronadiSvetia, 8c 
in rifarcimento d’elfi Duchi di Mechelburg fu loro datoi ducVefco- 
vatidiSwerin,e diRatzburg, ogn’uno de quali hà feflìone, e voto 
nelle Diete Imperiali. (Quelli due voti fono adeffo di ragione del Du- 
ca Chrilliano di Swerin. 

Quello Duca Gudavo Adolfo fu eletto nel 1 66 z nella Dieta, che 
fi tenne in Luneburg de gli Stati del Circolo della Bada SafToniaper 
affittente alli Direttori di efio Circolo, cioè come Luogo tenente Ge- 
nerale dell’ Armi delli Principi confederati della medefima Bada Saf- 
fonia. Col Duca fuo Cugino, e cognato verte qualche amarezza ac- 
crefciuta dall’ haver il detto Duca Chrilliano repudiata la mo- 
glie, fattofi Cattolico, e mariratofi in Francia. Ciucili podede 
l’altra parte del Ducato di Mechelburg, eia fuaRefi- 
denza è in Swerin_>. 
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Pomerania. 

L A Genealogia di quefta Caia è derivata da alcuni in quelbu 
maniera. Bamimo Primo difendente dalli Gridi Principi, e_> 
Signori di Pomerania.Caflubia, e de Vandali.fi trovò con Ura- 
tislao fuo figliuolo nella battaglia di Henrico 1 ’ Uccellatore contrali 
Ungheri nell’anno 9 3 3. Il T rinepote di quefto Suantibor è il capo,da_. 
cui derivano per linea retta li Duchi di Pomerania; li Cuoi figliuo- 
li fecero primi la divifionc deile Terre tra di loro, partendo la Po- 
meraniain Citeriore, & ulteriore. Però l’anno 1637. fecondo la re- 
volurione delle cole humane, ettcndo morto Bugislao XII. Duca.; 
di Pomerania, ultimo di quefta famiglia, in virtù delli pattati con- 
cordati di mutua fuccellione, Brandemburg entrò in politilo dclla_> 
Pomerania, mà perche li Suezzefi all’ hora Padroni di efla non vo- 
levano cedere uno Stato occupato coll’ armi , finalmente nell’ ac- 
cordo di pace fatto à Ofnabrug nell’ Anno 1648. fi lafciò alla Corona 
di Suctia la Pomerania Citeriore coll’IfoladiRugen.e Piazze di Steti- 
no,Gartz, Dam, Ifola di Vollin ; & il refto della Pomerania all’ 
Elettore di Brandemburg con condizione , e patto efpreflò,che man- 
cando la Cafa di Brandemburg fenza mafehi, tuttala Pomerania deb- 
ba cadere alla Corona di Suetia. 

NaJJku. 

D Ellc Famiglie, che antiche fi potton più formar congetture 
probabili, che aflèrtioni fondate, & infallibili, alcuni curiofi 
nannovolutopcfcare netti Commentari di Giulio Celiare l’o- 
rigine di quefta Cafa, tirandola da un tal Naflùà Principe di Sucvia: 
Altri 1 ’ hanno fatto venir da Roma in Alcmagna con queft’Impera- 
tore , e che gli fia ftato fin d’ all’ hora donato il Contado di Naflau : 
Comunque fi fia,qucfta Cafa fù Illuftre nell’Imperio fin da fecoli pafi 
fati ; ne fi può ncgar,che Ottone Conte di. Naflau figlio di Giovanni, 0 
nepote di Eberardo fia ftato Generale dell’ Imperatore Henrico l’Uc- 
cellatore nella guerra contro gli Ungheri, e fu fepolto à Norimberg . 
Haveva quelli già prima per longo tempo poflèduto il Contado di 
Naflau nel paefe di Haflìa. 

Poco doppo Ottone figlio di Walderamo Secondo ammo- 
gliatoli coll’ herede di Gheldria, ne fù fatto il primo Conte dall’Im- 
peratore Henrico Quarto nell’ anno 1079. eli fuoi Sutceflòri lapof- 
federono fino al 1339. che Lodovico Bavaro Imperatore fece Ri- 
noldo di Naflau Duca di Gheldria; eftintofi poi quefto ramo , il Pren- 
cipatodi Gheldria fù unito à quello di Giuliers.reftando ad ogni mo- 
do la Cafa potente, e ricca in dominij , perche Valderamo Secondo 
lafciò Walderamo Terzo, dal quale dilcefe Adolfo Imperatore, & il 
Ramo di Sarbruch,& Ottone Terzo, da cui fono venuti li Principi d’ 
Oranges, li Conti di Naflau, Bredà, e Dillemburg , tutti rami nume- 
rofi,c molto riguardevoli. Quefta 
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quella Cafas’hà apparentato con le principali d’Europa.poichc 
Ottone fposò, come s’ è detto, l’ herede di Gheldria , incitando que- 
llo Ducato in Cafafua, ScilContadodiZutphcn nell’anno 1079.1111’ 
altro Ottone fu Marito di Adelaide , con cui hcbbeil Contado di Vi- 
ana, le Baronie di San Vito, e di Grimberg l’anno ijóo.Enghelber- 
to nepote di Ottone hebbe per moglie l’ herede di Bedà ; Giovan- 
ni fi maritò con Anna ContelTa di Katzencllenbogen, che gl’ apportò 
il Contado di Diet , & Hcnrico tiglio di Giovanni prefe Clauoina di 
Scialons, della quale hebbe Renato herede univerfale di Filiberto 
di Scialons Principe d' Oranges; Renato nonhavendo lafciato fi- 
gliuoli d’ Anna fua moglie figlia d’ Antonio Duca di Lorena, hebbe 
per Succeflore , & herede univerfale dclli fuoi beni, Guglielmo di 
Naflau Principe d’ Oranges, Fondatore della Republica d’ Olanda; 
& hà hauuto figliuole, per mezzo delle ciuali fi apparentò colla Cafa_. 
di Portogallo, col Elettore Palatino, col Duca di Buglione , & altri. 

Giovanni Lodovico Conte di Naflfau Hadamar fu fatto Prin- 
cipe da Ferdinando Terzo nel 1650. nella Dieta di Ratisbona, ma 
mentre fi trattava della fua admiflìone nel Collegio de Principi, 
venne à morire, e lafciò il figliuolo Mauritio Henrico Principe di 
Naflau, che poi per opra del medefimo Imperatore fu admeffo alla 
feflìono. 

CAPITOLO XXIII. 

Delle Famiglie di Sajjfonia. 

L A Cafa di SafTonia, che è divifa hoggi in Elettorale, Altemburg, 
Wenmar,Coburg , Se Ifenach tira la fua origine daVVitikindo 
Magno Rè di Salìònia , il quale doppo haver valorofamentc 
guerreggiato con Carlo Magno Imperatore mori in battaglia l’anno 
807. lanciando Witikindo Secondo Fondatore di quella Famiglia, ca- 
po della quale è l'Elettore di SafTonia, che è il Terzo doppo il. Rèdi 
Bohemia, & il Duca di Baviera è Arcimarcfciallo , e Vicario dell’ Im- 
perio, di che parlaremo più difFulfamencc nel trattato delli Elettori. 

Certo è, che quella èunaFamiglia delle più gloriofe d’Europa. 
Ella hà riabilito T Imperio Romano rtd fuo fplendore , e rilevato- 
lo dalla caduta, eh’ haveva fatto fotto li SucecfTori di Carlo Magno, 
confermando la dignità Imperiale in Alcmagna col valore-di Henri- 
co, e di tre Ottoni Imperatori. Ella hà dati alla .Francia li fuoi Rè, 
fe pur è vero, che Ugo Capetto è ufeito da quella flirpe. Li Conti 
d’ Oldemburg fono parimente un ramo di quello grand’ arbore, fen- 
do cofa chiara, che doppo la morte di Chrifloforo Terzoli Danefi 
vollero eleggere Adolfo Dùca di IleSwik , il quale per elTere troppo 
avanzato in età, generofamente ricuse» la Corona, dimoflrando, che 
tal honore faria meglio collocato nella perfonadi ChriAiano Conto 
di Oldemburg fuo nipote, e futuro herede , li Danefi ammirando 
la gencrofità di Adolfo acettarono il configlio,S: eleflcro Chrifliano 
' 7 Primo 
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Primo di quello nome , la di cui pofterità, regna ancora di prefente in 
Danimarca, Norvegia, Lcswic, Holllein,Stormazca, e Ditmarfia... 

Lafciando hora di parlar degl’ altri rami, diremo in che modo 
la dignità Elettorale é entrata in quella Cafa , in quanti rami c divifa, 
quanti voti hà nelle Ebete , le fue forze , Se alianze. 

L’Imperatore Sigifmondo confiderà» li meriti di Federico Belli- 
cofo Marchcfe di Mifnia , e l’obligo, che l’Imperio havea alli fuoi Pre- 
decclTori con occafione , che Henrico Quinto della Cafa di Lovem- 
aurg , per havere differito l’officio di Vaffallo in domandare linveili- 
cura dell’ Elettorato pofleduto da fuoi Antennati fin dall’ anno 1180. 
fu dicliiarato decaduto da quella dignità , e lo trasferì al detto Fede- 
rico l’anno 142 3. dal qual tempo in poi quella Cafa hà poffeduta len- 
za interrompimcntola dignità Elettorale con il Ducato di SalTònia-. , 
Marchefato di Mifnia , c Landgraviato di Turingia , e con llraordina- 
ria felicità hà hereditatoil Principato di Henneberg. Et in tempo 
dcll’ultime guerre di Bohemia l’Imperatore donòl’alta, cbalfa Lu- 
fatia à Gio: Giorgio Elettore . 

La Cafa di W'einmar fù privata della dignità Elettorale ; impero- 
chc Gio: Federico fopranominato il Magnanimo havendoprcfc Tar- 
mi per i Religionarij contro l’Imperatore Carlo Quinto , fu da que- 
llo fpogliato della dignità , e fatto prigione vicino à Wittemberg , t» 
l’Elcctorato conferito à Mauritio nel 1 5:47. così quella dignità Eletto- 
rale pafsò ad un’altro Ramo , per il che hà durato molti anni la mala 
intelligenza in quella Famiglia, fin che il tempo hà moderate le ama- 
rezze de Veinmarclì. 

Et accioche s’habbia notiria più fpeciale di quello cafo , deve fa- 
perfi, che Federico Terzo Elettore prefe Lùtheroin fua protettio- 
ne , e venendo à morte lafciò Therecfità à Giovanni il Collante fuo fi- 
gliuolo col zelo verfo la nuova Religione; quello trafmife l’uno, e l’al- 
tro à Federico cognominato il Magnanimo. 

Succeflc poi , che Carlo Quinto Imperatore mollò da un giullo 
zelo verfo la Religione Romana,intraprefe di obligarli Protellanri à 
feguitarla . Al diflegno di Carlo non mancò d’opponerfi Gio: Fedri- 
coElettore, Se armarfi per formar una buona difefa. MauritioalT 
incontro fuo cugino , defiderofo di procurar la fua fortuna, prefe il 
partito dell’Imperatore , c durante la guerra , valendofi dell’ abfen- 
za di Gio: Federico , gli occupò alcune Piazze , onde l’Elettore fù nc- 
ceffitato di lafciar la Svcvia, Se accudire alli fuoi Stari ; l’Imperatore-» 
poi feguitandolo con podcrofo efercito , lo vinfe , lo prefe , c Io fpo- 
gliò dell'Elettorato, e ne diede Tinveflitura à Mauririo: Quelli però 
perduta la memoria di beneficio si in figne, doppohaver domandato 
invano la rilaflarione di Filippo Landraviod’Halfia, fi fece capo d’u- 
nalega , che neceffitò l’Imperatore ad un’accomodamento avantag- 
giofoperli Luterani. Poco doppo Mauritio morì delle ferite rj- 
ceuute in un combattimento contro Alberto Marchcfe di Brandem- 
burg , Se hebbe per fucceflòre Augufto Elettore fuo fratello, che con 
la fua morte trasferì T Elettorato à Chrilliano Primo padre di Chri- 
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ftiano Secondo , e di Giorgio Elettore, morto nel i6f6.al quale è (uc- 
cellò nell’Elettorato il fuo figlio Primogenito Gio: Giorgio. 

Fuori dell’ Elettorato in quella Cafa non vi è Jus alcuno di Pri- 
mogenitura , e per ciò li Principi fono tutti uguali , havendo la pre- 
cedenza trà di loro il più vecchio. L’Elettore d^afionia ultimamente 
defonto lafciò ad Augufto Amminiftratore di Magdeburg dodcci Pre- 
feture nell! contorni di Hai , e nella Turingia ; à Chriftiano la Dioce- 
fe di Marsburg, St alcune alfrc Terre nel Fordland , Voitland , e nelle 
montagne :à Mauririo le Diocefi di Naumburg, c tutto quello, che 
l’Elettore pretendeva fopra il Principato di Henneberg ; à Gio: Gior- 
gio Elettore oltre le Terre , che fono unite alla dignità Elettorale, do- 
nò l'Alta , e Bada Lufatia , Se alcuni Balliaggi nelS contorni di Dref- 
da, volendo, chcciafcunodiqueftiPrincipiparrecipi ugualmente^ 
dclli danari lafciati , Artegliaria , e forni nienti da Caccia. 

. Oltre il voto dell’ Elettore nella Dieta Imperiale hà quella Cafa_> 

a uello dell’ Amminiftratore di Magdeburg ; il Duca d’Alenburg ne hà 
ue.Wcinmar uno, Gotta un’altro, e tutti unitamente uno per il 
Principatodi Henneberg , di cui Saflònia prefe il pofleflò , pereflerc 
mancata nel 1583. la Cala de Confidi Henneberg, in virtù di certo 
patto di vicendevole fucceflìone chiamato di fraternità, chehave- 
vano trà di loro. 

L’Alta , e Bada Lufatia iù data alla Famiglia Elettorale di Saflò- 
nia per fodisfattione di fettanta tonne d’oro, che li doveva l’Impe- 
ratore , come Arciduca d’Auftria. 

Da Rodolfo Secóndo hanno ottenuto il Jus di fucceflìone, ò l’af- 

[ jettativa fopra il Contado d’Ifemburg ; e l’hanno anche fopra qucl- 
o d’Hanò , e feudi d’elTo. 

Hanno tuttìilJusd’Auftrega, cioè, che dalla loro Giuftitia, o 
Tribunale non fi può appellare. 

Hanno un concordato di mutua fucceflìone colli Landgravij di 
Haflìa , e Marchefi di Brandemburg . 

Con la Corona di Bohemia hanno un concordato di reciproca., 
affluenza in modo , che l’uno è obligato d‘ acudir alli bifogni dell’ al- 
tro contro qual fi fia nemico. 

PATITOLO XXV. 

Della Cafa de Principi di Salm, 


L I Conti di Salm furono elevati alla feflìone de Principi da Fer- 
dinando Secondo l’anno 1623. benché fiano per altro feuda- 
tari) dclli Duchi di Lorena : fono Ringravij , e tutti li Ringra- 
vij portano l’ armi di Salm. Il primo , chefù Principe , era Filippo 
Ottone, doppo la morte del quale Ferdinando Terzo fece ammetter 
Leopoldo fuo figliuolo alla lèlfione nel Collegio de Principi. 

Alcuni tirano la difeendenza di quella Cafa dalli antichi Rè di 
Francia , mà favolofamente à mio parere ; la più fondata opinione è, 

che 
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che fiano difccfi dalla ftirpedi Gofredo Buglione ; portano lcmedef- 
fime armi, cioè nove Croci, Se hanno hereditata la Contea di Salrn, 
per via di Felicita figlia del Qonte di Salrru. 

Vìrtemberg. 

A Lami delti Genealogici tirano la Cafa di Virtemberg dalli Con- 
ti di Heiligenbcrg,ò Monte Santo ; altri dalli Conti di Calb, 
cioè da Alberto, che al tempo di Lotario di Sartoria Impera- 
tore pofiedette la Fortezzadi Wirtemberg ; altri da VirtongoRè de-> 
Franchi, dalli quali fu detta Wirtemberga : comunque fi lia,la Ca- 
fa è antichiflima , e prima portavano titolo di Conti, poi furono ele- 
vati alla dignità Ducale, col confenfo di tutto l’ Imperio, da Maflimi- 
liano Imperatore l’anno 1495:. 

Il Paefe è ricco divino, minerali, e Sale. L’Univerfità di Tu 
binga non cede à nifluna in Alemagna: vi fi contano 63. Città, e. 
quatordeci Abbatie ; può metterin piedi ventiquattro mille huomi 
ni; Hà privilegi fingo!ari,trà quali quello è, che nifiìin fuddito put 
appellar dal fuo Tribunale,.. 

Il Duca hà qualità di Gran Cacciator dell’ Imperio. 

Prima prendevano i Duchi 1 ’ inveflitura immediatamente dall 
Imperatore, hora mediatamente dalli Arciduchi d’ Auftria la ricevo- 
no. 

Nelle Diete alternano con Pomerania, Baden , & Haflìa, 

Hanno due voti, l’ uno perii Ducato di Wirtemberg, l' altro per 
il Contado di Monbeliard. 

La caufa, perche Cafa d’ Auftria porti il titolo. Se armidiWir- 
temberg , è, che Uldarico eflendo flato cacciato dalli fuoi Stati l’ an- 
no 15 19. li fuoi nemici venderono quello Ducato all’ Imperatore 
Carlo Quinto, e còsi il Duca reftò in efilio fino all' anno 15-34. in cui 
foccorfo da 11 ’ armi di Francefco Primo Rè di Francia, Se affittito dalla 
fpada di Filippo Landgravio d’ Haflìa, fiì riftabilito nelli fuoi Stati, in- ' 
viandoà Ferdinando Rè de Romani il Duca Chrifloforo fuo figliuolo, 
per convenire con lui, come fucceflè, difponendofi , che la ~Cafa di 
Wirtemberg goderebbe quello Principato , prendendone l’inveftitu- 
ra dalla Cafa d’ Auftria. Il che durò fino al 1 ^99. in cui mediante^ 
un’accordo fatto trà Rodolfo Secondo Imperatore, e Ferdinando 
Primo Duca di Wirtemberg, il Ducato fu riporto nell’ antico fuo fla- 
to, rifervandofi la Cafa d’ Auftria il nome, e l’ armi d’efFo , con Jus di 
fucceflione cafo, che venirtfe à mancarla linea mafcolina di quel 
Duca^. E tanto balli intorno alle Cafe principali 
d’Alemagna. 
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CAPITOLO XXVL 

Della Nobiltà immediata del Imperio. 


L A Nobiltà in Alemagna c di due forti , immediata , e mediata ; 
la prima non riconofce alcuno fuorché l’ Imperatore, e l’ Im- 
perio. 

In riguardo delle Provincie, ove fono, li diflinguono in tre Claf- 
fi , cioè Franconica, Suevica, Renana, e fono inferito nella Matrico- 
la dell’ Imperio. 

Circa quelli fi poflono far due queftioni. Prima, poiché altra è 
horala ConlHtutione d' Alemagna, fe la Nobiltà immediata Ila (lata-, 
anticamente Stato d’ Imperio. Seconda, fe hoggi fia , e porta dirli 
Stato d’imperio. 

Alla prima fi rifponde affermativamente, perche non folo con- 
ila dalla Bolla d’ oro di Carlo Quarto» mà anco dalli dccretd di Sigif- 
mondo, e di Federico Terzo Imperatori, nclli quali fi ricerca il con- 
fenfo della Nobiltà. 

Che poi fi babbi celiato di citar, e convocar alle Diete Imperia- 
li, ciò hà fatto à favor loro, affinché non fiano obligadd’ entrar nel 
pefo delle Contributioni, come fanno gl’ altri Stati d’ Imperio. Si 
conferva però nelle gratie dell’ Imperatore , non folo con li fcrvirij , 
che li rende, mollrandofi pronta femore à procurarii bene dell’ Im- 
perio, lagloria dell’ Imperatore, e l’ nonore della fua Corona , come 
anco con prefenti, e donativi, che li fà nelle neceffità , che nirtuno 
opprima la Nobiltà per il vantaggio, che gli rifulta d’ havere nelli Cir- 
coli un partito fedele, che riconofce la libertà fua infeparatamento 
dipendente dalla confervatione dell’Imperatore. 

In generale poi, il defiderio della libertà , l’ intererte communó, 
l’ ambinone, che s’ e feoperta in alcuni potenti , e l’ ifperienza final- 
mente, che infecna àgli nuomini, la forza unita erter la più vigoro- 
fa, fà, che la Nobiltà fi mantiene in reciproca intelligenza, Se timone, 
preftandofi mutuamente nelli bifogni la mano , la tefla, e la bor- 
fa. Hanno perciò formato tra di loro una fpede di Republica Ari- 
ftrocratica, edivifo il Circolo di Suevia in due parri principali, e tre 
altre inferiori ; quello di Franconia in fei ; quello del Rheno in tré, e 
datoàciafcheduna ilfuo Capo, ò Direttore , il quale folo non con- 
clude niente, mà ben sì con intervento, e configlio di due Gentilhuo- 
mini, che gli Hanno apprerto, 8: artiftenza d’ un" Dottore per quando 
conviene interpretare leggi, e limili. Perla qual via decidono le dif- 
ferenze fenza Proccffi, aggiullano le controverfie, & hanno fempre» 
la mira alla confervatione delliprivilegij, e franchigie di tuttofi Cor- 
po. Se alcun Gentilhuomo riceve privatamente qualche aggravio, 
tutto il Quartiere della Nobiltà prende il fuo Partito; c quando ciò 
non badi, vi accude tutta la Nobiltà del Circolo, Scarte volte quella» 
delli tre Circoli. 
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Li (Quarti della Svevia fono il Danubio , l’Hegau , Aigai , il Lago 
di Coftanza , ilNccaro , Schwartz Wald , Orthenau , Cochcr, Cref- 
gau , delli quali fono Direttori quei di Sleim . Delle due prime fono 
Direttori uno di Ovu , Se uno di Holtz , delli tré altri uno di Guamin- 
ga-a. 

Li (Quarti di Franconia fono Odenwald , le Montagne, Ben, e_> 
Verrà, Stergucrwald, Alternili, cBaunach, che hanno parimento 
li loro Direttori . 

Usuarti del Rheno fono l’alto, e baffo Rhcno, cWetterau ; la 
Baffa Alfatia , non effendo molto grande , non è ne meno divifa. 

Tu tta quella Nobiltà ha un medcfimo volere , quando fi tratta.» 
della c*mmune confcrvationc , e tutti contribuirono à quanto fa di 
bifogno. Tengono occultigli affari loro; enefiunofi ammette su 
goder li privilegi della Nobiltà, elaprotcttionedicfTa, chcnonfiaj 
Nobile , ò nobilitato ; e molti Baroni , e Conti ftranieri , che non han- 
no fcljione nelle Diete, (limano honorc di poter cllcr inferirti nella-» 
Matricola dellaNobiltà, perche all’hora non fono obligatià ricono- 
feer altra Giuflitia. 

. Li (Quarti dellaNobiltà fi radunano ogn’ anno una volta, & ol- 
tre li negotij publici , che vi fi trattano , fi decidono anco diverfe dif- 
ferenze , che nafeono tra li Nobili ; e doppo haverfi giudicato una co- 
fa per ragionevole , fi pregano le parti di volervifi accommodarc , e-» 
difiòlver ogni occafione di mala intelligenza. Se una delle Parti fi 
trova aggravata , fupplica la Nobiltà à ponderar le fue ragioni , così 
trattali ir accordarli ; c quando ciò non riefea , poffòno appellar , e-> 
ricorrere alla Camera Imperiale . 

Le Franchigie, e Privilegi di quella Nobiltà fono tanti , che fi po- 
trebbe formar un Volume ; li più confiderabili fono , che ciafcuno de 
Nobili, edihonorato Carattere può diventare Elettore, ò Principe 
Ecclefiaftico, non impedendolo la Religione. Perche ordinariamen- 
te gli Elettori di Magonza , Trcvcri , Colonia, li Vefcovidi Bamberg, 
Wirzburg, Spira , Worms , Coftanza, Augufta , Fichftat fono eletti 
da quello Corpo . Ciafcun Nobile è tanto franco nelle fue Terre-», 
che qual fi voglia Principe nell’Impèrio; Scaltri, che lui, non può 
metter impofitioni alli fuoi fudditi . Sono ancora molti Capitoli , e 
Conventi Religiofi , che non pofl'ono cadere, fe non in mano della.» 
Nobiltà. 

Chi offende un Gentilhuomo, offende tutti ; e l’Imperatore li fa- 
vorire volonticri, per fodisfar alli Prelati, Schaverlia fuadevotio- 
ne. 

La Nobiltà mediata è quella , che non folo rileva dall’Imperato- 
re , ma riconofce ancora la Giurifdittione diqualch’altro Principe . 
Hà Umilmente li fuoi vantaggi , pochi eficndo nelli Capitoli , e Chie- 
fe Cathedrali , che non fiano cu quello Corpo . Poffono afpirare j 
molte Chiefe , come fono Hildcsheim , Padcrbon , Ofnabruch, Miin- 
Iler, Se altre. Non fono tenuti di comparine , fe il Giudice non li ci- 
ta in Tcritto ; e fono fatti federe , quando avanti il Giudice propongon 
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le loro ragioni : fono efenri d’ ogni Dado . Non polTono effer fatti 
prigioni per debiti . Accufati di qualche delitto , non pofTono effe- 
re fogge tei alla tortura; e quando fiano convintì.non fi poffòno man- 
dar in Galera ; Si hanno molti altri privilegi , e prerogative. 

E quello balli intorno alla noritia generale dell’ Imperio , la 
quale verrà anco maggiormente illullrata nclli 
Libri ieguenti. 
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LIBRO SECONDO 

IMPERATORE 

CAPITOLO I. 

L Nome d’imperatore in rigvardo della digni- 
ta, che hora raprefenta , hebbe un principio mol- 
to tenue , e principalmente tré (ìgniheati. 

Primo , quando un’ Efercito confcguiva vitto- 
rie lotto eli aufpicij , e buona fortuna del fuo Gene- 
rale , allnora le gli dava il titolo d’ Imperatore. 

_ Secondo, quando comandava à gl’ Eferciti irv> 
perfona , veniva parimente acclamato Imperatore. 

Terzo , quando uno riportava vittoria fotto la fortuna , e diret- 
tione d un altro . E di tali Imperatori tanto alle volte era il nume- 
ro, quante erano le Provincie. 

Certo c però , che Giulio Cefarc , doppo haver foggiogata la Re- 
publica Romana, trafmife à fuoi fucceflori il nome il’ Imperatore^ 
con quello d’imperio , e fpetialmente loconfegui Ottaviano da lui 
adottato nel fuo teftamento : indili SuccelTòri in honore di quello , 
chehaveva portoli primi fondamenti di quella grandezza , s’attri- 
buirono non folo il nome d’ Imperatore per il decoro , e fplcndoro , 
che in fe contiene , ma di più lo refero hereditario, chiamandoli Ce- 
fari quelli, che in vita ancora degl’imperatori erano dertinati alla fuc- 
cclhone della Corona Imperiale. 

Gli antichi Impera tori d’ Alemagna furono prima chiamati Ré 
d’ Alemagna, e doppo molti fecoli Conrado Terzo fù il primo, cheli 
intitolò Imperatore Romano. Dignità , che hà in fe rirt rette tutto 
le dignità fecolari. 

Notabile fu il detto d’Alfonfo Rè di Napoli : doviamo ( dille egli) 
riverire l'Imperatore , come Ré fupremo , e Capo delliRè in terra... 

E fe ben bora la potenza dell’ Imperatore non corrifponde adequa- 
tamente con il titolo , che porta , ad ogni modo la dignità , di cui è 
riveftito , merita la vencratione di tutti li Principi Chnrtiani. 

Si trova , che Alfonfo Ottavo Ré di Cartiglia ambi il titolo d’Im- 
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peratore, doppo haver occupato alli Saraceni il Regno di ToIedo,fa- 
cendofi coronar tale , come per trofeo di quella commendabile im- 
prefa. F.lavenerationedi quefto titolo è pattata fino a’ Turchie 
Mofcoviti , che chiamano Imperatore il loro Principe ; e li Tartari , 
li Africani di Maroco, e gl’Abilfini Io ufano ancora . 

Ritornando all’Imperatore Chriltiano. E' ben vero, che egli, 
come tale non hà quel Dominio, & autorità nel fuo Imperio cosi di- 
ftefa, come alcuni Re ne loro Regni , non per ciò lafcia d efler fupe- 
rioreà tutti; poiché in buona politica , e nella Giurifprudenza noru 
fi ammettono per validi gl’ argomenti tirati dalla potenza , per pro- 
var la dignità maggiore , e la p eccedenza ; altrimente potrebbe dir- 
li , che il Gran Sultano , & il Duca di Mofcovia foffero di gran lunga-, 
fuperiori , e precedettero à tutti gli altri Monarchi del Mondo . 

Rcftano dunque tutte le Nationi d’ accordo, benché vacillino li 
Francefi , li quali però da fuoi Rò medefimi , che coll’ambirc la Coro- 
na dellTmperio diedero fegno di tenerla in maggior ftima delia pro- 
pria , che la dignità Imperiale è la più confpicua , la più venerabile di 
tutte ; e di quefto difeorreremo più diffufamente altrove. 

CAPITOLO IL 

Defcrittione, ò defiuitione dell' Imperatore. 

\ 

Q Uello , che riconofciamo per Imperatore , è una perfona ha- 
bile à governar la mole dellTmperio, nata d’Iliuftre Fami- 
glia in Alemagna, eletta dalli Elettori, fecondo le leggi fon- 
damentali dell’Imperio, acciochefiaAmminiftratore, cCapo della 
Republica Romana Germanica . 

L’ habilità di tal perfona è di quattro forti, cioè di natura, di nafeita, 
diprofeflione, e di virtùicircala prima l’Imperatore deve cflère ma- 
fcnio.non a mettendoli à tal dignità dotte, nò tanto perla debolezza del 
fello fcminino,quan to,che la dignitàlmperiale nò può efler raprefenta 
ta , fe non da un Principe, oltre che gli Alemanni non poflono tollerare 
il Governo delle feminc, valendoli della legge Civile, che rimuove le 
Donne dalla Regia fucceflìone. Secondo, deve have re una ragione- 
vole, e conveniente difpofitionc di corpo, fenza diffetti notabili. Ter- 
zo, Ila d’ età competente, quella non eflèndo Hata determinata da^ 
legge alcuna, non è da maravigliarli, fc in pattato tante volte fi è va- 
riato eleggendoli Imperatori hora di maggior.hora di minor età, cosi 
Ottone Terzo, pervenne all’Imperio, eflèndo molto giovine, Hen- 
rico Terzo era ai anni iz. Henrico Quarto di 8. anni, Federico Se- 
condo di 20. Guglielmo Conte di Olanda di 20. Vinceslaodi z 5. Car- 
lo Quinto di i9.anni . 

Havcndo però Carlo Quarto nella Bolla d’oroprcfiflò li 1 8. anni 
per età competente à gl’Elettorati, lo fletto hoggi fi oflerva neJl’elet- 
tione dell’Imperatore, parendo, che tal età (ìa competente per de- 
gnamente foftencre la dignità , e MaeftàdcH’Impcrio. 

- Il 





Libro Secondo 




87 


Jl (econdo requilìto d’ habilità è la nafcita, in cui due cofe fi ri 
chiedono . Prima , che l’Imperatore fia di Famiglia illuftre , e con- 
fpicua , perche la dignità , e fplcndore proprio della Famiglia appor- 
tano all’ Electo Veneracione. Seconda » che la detta Famiglia fia_. 
d’Alemagna , fecondo la Conftìtutionc d Ottone Primo Imperatore » 
la quale, benché non fia comprefa nella Bolla d’oro , ad ogni modo 
fi trova elferpalfato in confuecudine, che tiene tanto pefo, quanto 
l’iftelfe leggi. 

Di quella fi valle il Magontino contro ie prattichedi Frartcefco 
Primo Rè di Francia , che concorreva alla dignità Imperiale con l’Im- 
perator Carlo Quinto, dicendo ì In quanto al Rè di Francia, non.» 
permette la confcienza noftra , ne le leggi dell’Imperio , ne finalmen- 
te il noftro giuramento , che lo eleggiamo Imperatore per tema, che 
fia trafpòrcataalli flranieri una dignità , e grandezza tanto cofpicua. 

Stimano alcuni , che fi facci torto all'àltre Nationi della Chrirtia- 
nìtà di efcluderc tutti li Principi non Alemanni dalla Corona Imperia- 
le, e rellringerla nella fola Natione Alemanna, allegandoli JusCa 1 - 
nonico , Che dice , che còlla traslatione dell’ Imperio à gl’ Alemanni 
non viene fignificato altro, fenon, che àgi’ Alemanni è conceflò il 
Jus d’eleggere gl lmpcratori ; dal che non apparifee erte rii prohibito 
d’eleggeruno llraniere. Anzi dice il Tcfio della Clementina, che 
non trovandoli trà gl’ Alemanni un Principe degno dell’ Imperio, in 
tal cafo era in arbitrio de gl’ Elettori d’ elegger d 1 altra natione un 
Rè de Romani, fi come quando nel corpo de Cardinali non folle uno 
Idòneo al Portteficato, decito à quelli d’elegger uno fuori del facro 
Collegio. Il medèfimo ufandofi nelle Chiefe, ove non fi trovi alcuno 
degno- della dignità Epifcopale , nel qual Cafo puolfi ufeir dal grembo 
della Chicfa, & elegger Un’ altro fuori di ertà. 

A quello propofito dicono, che nell’ Anno 1*56. volendo gli 
Principi d’Alemagna doppo la morte di Guglielmo Rè de Romani 
elegger un Imperatore, fi trovarono molto diverti li fuftlagij Eletto- 
rali, perche il Magontino, Colonia, & il Palatino eiefiero Ricardo 
Contedi Comovaglia fratello d’Henrico Rè d’Inghilterra ; Treveri, 
SafTònia , c Brandemburg , (limando viriofa i'elettione di Ricardo, ■di- 
chiararono Imperatore Alfonfo Decimo Rè di Cartiglia. 

Màà quelle ragioni fi rifponde. Prima, che l’Imperio è fiato 
trasferito attivamente , epàfiìvamcnteàgl’Alemanni ; e clic s’ il his 
Canonico hà parlato à modo fuo , non deve pregiudicar à gl’Alcman- 
ni . Non provar niente l’efcmpio dell’elcttione di Ricardo Inglefo , 
8c Alfonfo Caftigliano , perche Alfonfo era pervia di Madre difen- 
dente dall’Imperatori d’Alemagna , figlio di Beatrice, è Nipote di Fi- 
lippo Augnilo. ERicardo, bertehe Inglefe , era ad ogni modo di 

( rarentella Alemanna ( mà comunque fi fia, ne l’uno, ne l'altro con- 
èguì il Diadema Imperiale. E quando anche l’elettione d’un fora- 
fticro ha verte hauuro luogo , non deve ad ogni modo tirarli in confe- 
quenza , perche molte cole fi fanno , che reftano valide , c tuttavia-, 
fono contrarie al fus della Natione. 
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Capitolo II. 


Il Terzo requifito d’habilicà per effer Imperatore è la Religione 
In che fi richiede, che fiaChriftiano, non Infedele, nc Hcretico : io 
p radi quello difeorre Caninio in quefta maniera. Pour la Heretiques 
il n'j a pas beaucoup iaparence qu ils puiffent atteindre al Empire par ce >ls 
doivent atout le moins tftrt contraria par trois Eletteurs Ecclefiaftiques , 
qui font Catboliqua , Wpar le Roj de Boheme qu il eft aufsj ,&qutje don- 
neivi t plus toft la evoix luj mrfnte , fil on en uenoit las que d en avantager 
un nutre. Etpuis que la Princes d’Alemagnefont de dii/erjes Setta, qui Jont 
contratta entreeux , &qui fe portent plus de baine quils ne font pas aux 
Catboliqua . De facon, que dans la Armees , qui fe Irvent en par etite s oca- 
ftons le parti da Heretiques ejl le plusfoible , qui ejl maintenani la Eutenen- 
ne fe joint uvee la Catboliqua , pour contre quarrer le Calvmifte,qut ejt la 
plus forte da autres, &qui ils repntent en Alemagne aur ang da Heretiques 
Edr anger s , i exercent leur Herefie fans permijfion de P Empereur , la quelle 
ils ont beaucoup defois,mais inutilment recberce , jus ques aprefent 1 au con ~ 
tratte lesLuteriensJont propra H eretiques d‘ Alemagne , &T P Empereur a 
acoufìumt- de promettre en fon premierCouronnemeut quii les conferyerajant 
eflre molefles en leur Religion de facon, queledernier Empereur fi tot quii 
eutfaiteejamenten ettvoja querir P abfolution a Rome. Dauantage les 
Prinees Heretiques doiirnt confiderer qu il leur eft impojfible d eftre es leus, 
aP Empire, ou ques' ils le diennent a eftre, cefi une cofe extremement dan- 
nerei! fe pour eux.& pour leur eft at , pour ce que cete Elettion eft pour les 
faints Canons, del' Eglife, e contre tout exemple des Empet ettrsOcctden- 
taux, Francois, & Jleinans , entre les quels bien quii aiteuie Atejcbants , 
tfCruels perfecuteurs de P Eglife , & des fomterains Pontifes ,come fu- 
rentLovis de Baviere, &les Deux Federics premier , &fccond,Jenefi- 
rent ils Jamaispublique profeftiond' autre foj , que de la Catboltque, / L- 
lettion fatte en un Prince Heretique feroit contratte aux droits , Cjaux ar- 
ticles de P Empire , aux quels le Roj da Romains s' oblige parfermentenfon 
Elettion entre les Atains des Princes Eletteurs le Premier eft de deffendre 
P Eglife Romaine ,&d' eftre fon Advocat, peparle penultiemeileft or don- 
nè que tout fe qui pourroit eftre fai t contre les Canons Pon tifi c auxferoit nul, 
tf de nulle naleur. Si bien que lon peut erotte anec raifon, que bien que un 
Heretique parvint a cette dignité il ne Luj feroit pas permis de la polder en 
Paix, pane qìt en une caufe de fi grand Import ance , les forces de de dans,& 
de hors del Alemagne, qui feroient extremement puiffantes fruiiroient toutes a 
fa mine. De facon quii faut concime necejfairement que les Princes H ere- 
tiques Ì Alemagne pluftot quei allumer un fi grand feu, qui deftruiroient 
leurs affaire publiques , & particulieres s' abftiendront de reebereber une oc- 
cafion fidangereùfe, &fidificile. 

Secondo, che fia Secolare, e non Ecclefialhco. 

Terzo, chcnonfia obligato ad un’ altro con giuramento di fe- 
deltà; perii che Carlo Quinto Rè di Napoli, Vaffallo della Chiefa,nc- 
ceffitò della difpenfa del Papa per effer eletto Imperatore. 

Il Quarto , requifito d’ habilità per effer Imperatore fono le 
virtù, tra quali la Giuftitia tiene il primo luogo, come propria d’ un 
Imperatore. Onde Adriano pregato da una Donna di volerli farc^ 
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no la pietà innata e dalla fuà moderationcnon paventano machi 
nacioni contro la loro libertà * 

Quella fuccellìone dunque non pregiudica in modo alcuno all 
arbitrio devod de gl' Elettori, li quali hanno preferito gl’ Auftriaci 
ad ogn’altro Principe d’Alemagna , molli da ragioni confiderabili.trà 
quali non fono di poco rimarco , che li Stati di quelli Principi fono lì- 
tuati in modo , che fi polTono dire Antemurali della publica {aiuto 
con tro la Potenza Ottomana . Che al mantenimento di quella di- 
gnità fi richiedono fpefeimmenfe, le quali da neflun Principe in Ale- 
magna poflon meglio effe re fopportate, che da quelli della Cafaj 
d’Auftria ; e finalmente per li meriti dclli loro Anteceflori , e loro na- 
turai manfuetudine,non havendo però lafciatogl’Elettori di prove- 
dere in ogni calò alla confervatione della publica libertà col mezzo 
delle Capitolationi , delle quali parlammo particolarmente più 
avanti. ' " ,, 

Formano qui i Politici tina quellione , fe convenga piu all Impe- 
rio relcttione , che l’aprir una porta alla fuccellìone . Per la fecon- 
da combattono molti Statini . 

. Veramente hà la fuccellìone li fuói commodi , e vantaggi ; mà à 
mio credere fono maggiori li fuoi inconvenienti , tra tjuali u più con- 
fiderabile è , che la libertà publica và ordinariamente m rovini, e che 
i Principi , in luogo d’un governo moderato, fe ne ufurpano un Def- 
potico, & alle volte Tirannico ; come mortròrefperienza per lo con- 
trario, che dove l'elettìonehà luogo, come nell lmperio, in Polo- 
nia, e nelle Republiche , la tranquillità , e la libertà publica fi è con- 
fervatapiù ficura; e quella ragione più d’ogn’altra molle gl’Aleman- 
ni à voler il Dominio loro elettivo . 

Acciò dunque l’elettione fi polla dire legitima , vari) fono li re- 
quifiti , che noi dividiamo in Antecedenti , Intermedij , e Suflèquenti; 
gli Antecedenti fono . Primo, che il Magontino nello fpario d’un_» 
Mefe ( contandoli dal giorno, eh’ haurà intefo la morte dell’Impera- 
tore ) lo intimi , e notifichi alli fuoi Coelettori, lignificando loro con., 
lettere patenti la prolfima futura elettione, continente , che nello 
fpario di 3. Mefi tutti li Principi Elettori fi trasferifehino à Francfort. 
Secondo , gli Elettori , havendo riceuute tali lectere, fi menino im» 
viaggio , ò mandino li loro Rapprefentanri . Terzo , che gli Eletto- 
ri fiano condotti ciafcuno dalli alfegnati loro Principi , c Città. Quar- 
to, che entrino à Francfort con un Corteggio limitato ; cioè, cho 
ciafcun Elettore non habbia feco più di 100. huomini di feguito , cioè 
ducento Cavalli , e trà quelli cinquanta fidamente armati . Il cho 
fe bene non fia fin hora fiato precifamente olle rvato, non è fiato pe- 
rò lenza buona ragione ordinato da Carlo Quarto , accioche la Citta 
non venga ripiena di troppa moltitudine, e che non fucceda carc- 
ftia di viveri , COm’anco , che un’ Elettore follecitato dalla potenza^ 
dell’altro non fia necellitato à feeuiril partito del più potente, c per- 
ciò fi confonda l’elettione. Quinto, che quelli di Francfort promet- 
tine con giuramento ogni ficurezza, tutela, e difefa alli Elettori . Se- 
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fio, che gU Elettori non ammettino in Città altro, chiunque fi fia^ , 
fuorché gli Elettori, come fi oflervò puntualmente Fanno 1519.101- 
peroche havendo FrancefcO Primo con lettere erprefie pregato il Se- 
nato di Francfort , che volpile ammetter in Città li fuoi Amoafciatori 
còri un feguito di 300.6 tanti Cavalli , fi fcusò coh dire , che gli veni- 
va ciò prohibito dalla Bolla, doro. 

Gl’ Intermcdij fono » Primó , die ì’ eletnone fi faccia a franc- 
fort , benché prima non fià fiato determinato luogo alcuno à quell’ 
effetto, perche alcuni Imperatori fono fiati eletti à Francfort, a_. 
Worm$*a Acqui (grana, Colonia, e Magonzajmà finalmente Francfort 
fu preferito ad ogrt’altro * c confermato dalla Bólla d oro. Onde mol- 
ti prefero occafione di Rimar nulla l'elcttione di Carlo (quarto, per 
non efier fiata fatta in legitimo luogo , e per tale fu impugnata daj 
quattro Elettori . Nel medéfimo modo , e per l’iftelfa caufa fu de- 
putato da Protcftariti ( mallìrne da Safionia ) l’ eletdone di Ferdinan- 
do Primo . Secondo , che fi faccia nella Chiefa di San Bartolomeo. 

Terzo, che fi celebri Metta cantata, per principiar, & invocar 
l’afiifiehza dello Spirito Santo, come fi ufa nell elettione de Pontefi- 
ci: à quella però non comparifcono li Proiettanti, màfi ritirano ito 
luogo vicino. 

Quarto, finita la Metta, li Elettori, ò loro Rapprefentantì s 'ac- 
collano all’Altare , per predar il giuramento ; & in quello deve con- 
fiderarfi . Primo qual Ila il giuramento 3 fecondo , come fi faccia dal- 
li Principi Ècclefiaftid ; terzo , come da Secolari ; quarto con che or- 
dine . In quanto al primo il giuramento è quello .* JO giuro fopia^ 
li Santi Evangeli; polh prefehtialmente avahti di me , che in Virtù del- 
la fedeltà , che devo à Dio , & al Sacro Romano Imperio , voglio coll’ 
aiuto divino, fecondò ogni mio intelletto, e capacità eleggere Un.» 
Capo temporale alla Chrifiianità, cioè Un Rè de Romani, per efier 
Imperatore, c che à tal dignità fiaattò, & idoneo* in quanto farà 
polììbile al mio intendimento ì e fecondo la Ridetta fedeltà, che de- 
vo , darò il mio voto , e fuffragio, fenza con fide ratione d’àlcun patto, 
prometta , prezzo , ò altro , che fia . Cosi Dio * e li Sahti mi aiutino. 
Indi gl’Elcttori Écclefiaftici avanti l’ Evangelio di San Giovanni fi toc- 
cano riverentemente il petto , e giurano , come s’hà detto . Terzo, 
li Secolari toccano corporalthehte colle mani il Ridetto Evangelio , e 
giUrahò nella medefima fórma. 

Quarto , l’ordine nel giuramento non fì trova efpretto dalla Rol- 
la doro; ma ben firthoraeftatooflervato, che primo giuri il Ma- 
gontino* por Trevi ri, indi Colonia * Bohemia , Baviera, Saflònia.», 
BrandembUrg, Sé il Palatino. 

Quinto , che dóppo havef prefiato il giuramento , e ndratifi i 
Capella , eleggano collegialmente un Ré de Romani. 

Si deve in oltre notare; primo, in quanto tempo deve farli l’eìet- 
tione ; fecondo , in che órdine fiproferifchino livori; terzo, quale.» 
deva eflèr il numero dclli fuffraeij } quarto, la publicatione delli voti. 

Toccante il primo . L’elettione deve farli fra lo fpatio di treri 
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ta giorni , contando dal giorno , che fi hà fatto il giuramento ; mà 
quello non fi oflferva più così ftrettamentc , come in palfato , quan- 
do per pena della dilatione dovevano contentarli di pane. Se acqua; e 
non potevano ufeir dalla Città prima d’haver eletto un Capo tem- 
porale alla Chriftianità. 

L’ordine del votare è di due forti , antico , e nuovo : anticamen- 
te il primo voto toccava al Magontino, come Decano del Collegio 
Elettorale ; poi per fucceflione cu tempo hà toccato à Tre veri, e con- 
fermato da Carlo Quarto nella fua Bolla d’oro , ordinando , che Ma- 
gonza chieda prima il voto di T reveri , poi da Colonia , Bohemia,Saf- 
fonia , Brandembtirg , e Palatino . 

Circa il numero de voti , quando la maggior parte elegge, l’elet- 
tione è valida, come fe forte fatta , nemint dtfcrtpantt, con conditione 
però, che non fia in pregiuditio dell’Imperio , ó contro l’antiche con- 
fuetudini.ncl qual cafo non fi attenderebbe alla maggiorità de voti. 

Qui fi muove una queftione , fefia lecito ad uno de gl’ Elettori 
elettoci dar à fe medefimo il fuo voto , e così augumentar il nnme- 
de fuffragij. 

A favor della negativa fono molte confìderatiom. Prima, devono 
eflerdiftinte, e differenti le perfone del dante, e del dato. Seconda, 
nifluno può erter in propria caufa teftimonio , e Giudice . Terza, fi 
rende fofpetto chiunque proferifee da fe medefimo li fuoi meriti . 
Quarta, perche nifluno può pretender, eprefentar fe fteflò al Pa- 
tronato d una Chiefa , benché idoneo , e di confpicui meriti ; perciò 
Giovanni XXIV. Papa havendofi , mediante un Compromeflò fatto , 
eletto Pontefice , fu deporto nel Concilio di Bafilea . Enea Silvio rac- 
conta, che trattando li Teutonici d’elegger un Gran Maeftro , facen- 
doli lo fcrutinio , fi trovò uno , che elefle fe fteflo , e fu accettato. 

Non oftante però tutte quelle confiderationi, teniamo l’affer 
mativain virtù della Bolla d’oro Capitolo IL la quale dice, che in ca- 
fo , che tré Principi Elettori prefentì , ò li Rapprefentanti de gl’abfcn- 
ti ,” eleggeflero un quarto del loro Collegio , cioè un Principe Eletto- 
re, overoun’abfente per Rè de Romani, il voto all’hora dell’eletto 
fia prefente , ò abfente , haurà il fuo pieno vigore, 8t augumentarà 
il numero de fuffragij , di modo che la maggior parte elegga, Stc. 

Di quello habbiamo un’ efempio illuftre , quando gl’Alemanni , 
havendo foftituito à Roberto Bavaro il Principe Vincislao , e rifol- 
vendofi di foftituir un’altro à quefto , il Magontino intimò la Dieta.» , 
ove comparve Sigifmondo Rè d’Ungheria , come Marchefe di Bran- 
demburg , & elertè fe medefimo , dicendo , jo conofco li miei meriti 
meglio , che quelli d’un’altro , e fon certo d’eflèr degno jo dell’Impe- 
rio più di chi fi fia, maffime in quefti torbidi d’Italia, e della Chriftia- 
nità : Gl’Elettori maraviglianaofi della magnanimità di Sigifmondo , 
Io elelfero Imperatore. 

Effondo finita l’elettione , fi effonde in fcritto, e gl’Elettori vi ap- 
pongono li loro figilli ; poi appreflandofi gl’Elettori all’Altare , il Ma- 
gontino con publica oratione dichiara , e pronunria il nuovo Jmpe- 

more. 
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ratore , à cui prima fi raccomanda l’Imperio colle condirioni , che» 
fi fogUono preferiver al Rè de Romani , di che parlaremo poi. Secon- 
dariamente l'Imperatore conferma àtucri li Principi Elettori Ecde- 
fi aitici , c Secolari li loroprivilegij. 

CAPITOLO IV, 

Coronatone dell' Imperatore. $ 

L A Coronatone Imperiale era anticamente di tré forti , Ger- 
manica , Lombardica , e Romana. 

Nella Coronatone Germanica fi confiderano li feguenti 
punti. Primo, il luogo , dove fi fà . Se condo, da chi . Terzo, co- 
me . Quarto , qual fi) la materia di quella Coronatone. Quinto , 
che cofa indi ne rifiliti all’Imperatore. 

In quanto al primo , la Città di Acquifgrana è fiata , dove fi han- 
no fatte le Coronationi Imperiali fino à Carlo Quinto Imperatore» , 
che cominciò à variare ; di modo che poi Ferdinando Primo, e Secon- 
do, Maflìmiliano Secondo, Mattias Primo furono incoronati à Franc- 
fort , Rodolfo Secondo , e Ferdinando Terzo, e Quarto àRarisbo- 
na, e Leopoldo Primo à Francforr. 

Secondo, la Coronatone anticamente non toccava à gl’Eletto- 
ri ; mà ne fu poi concedo l'ufficio al Magontino in tempo di Ottono 
Primo , che lo ritenne fino à Conrado Secondo inclufi vamente : Da- 
poi Henrico Terzo fu coronato da Pelegrino Arcivcfcovo di Colonia, 
che era all’hora più confpicuo , parte amata , perche fi faceva nel Di- 
firerto della fua Diocefi , la qual ragione parve da poi tanto confide- 
rabile , che il Jus i refiato fenza controverfia al Coloniefe . Che poi 
il Magontino fece la Coronarione di Mattias Imperatore , non fu inj 
caufa il luogo della Coronatone , mà l’inhabilità del Coloniefe , che» 
non havea ancora redento il Pallio dal Sommo Pontefice . 

Terzo, gl’Efentiali della Coronatone ( falciando le altre ceri- 
monie ) fono . Primo , l’un rione , colla quale viene fignificato , che 
l’Imperatore deve effer forte , & induftriofo, e munito contro ogni 
veleno , e forza efierna : che l’untione fia cofa antica , fi può vedere» 
dalla facra Scrittura , come in Saul , che fu unto da Samuele ; David 
dalli CommifTarij della Tribù di Giuda ; Salomone da Natan. Secon- 
do, le Infegne Imperiali , che fono la Corona chiufa , che chiamano 
Imperiale , per differenriarla dall’aperta . E fe bene quella forma., 
di Corona fia propria dell’Imperatore , è fiata ad ogni modo ufurpa- 
ta. Così il Rè di Francia ufa una Corona d’oro cniufa in forma di 
mezza sfera ornata di gioie , e rialzata di gigli. 

Non fi sà veramente chi fia fiato il primo à portarla ; alcuni di- 
cono Carlo Ottavo; altri Francefco Primo ad emulatone di Carlo 
Quinto. 

Li Rè di Spagna futilmente l’ufano chiufa per il Dominio , che» 
pretendono havere ; anzi che Alfonfo Ottavo , vedendoli Signore af- 
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folutodelli Stati dì Spagna» prefe a portàttinà Corona Imperiale irt 
fieme col titolo d’imperatore » in memoria di che ereflc Toledo in.» 
Città imperiale » Li Rè di Danimarca portano Corona aperta » co-* 
me quelli di Bohemia, per efler Feudatari) dell lmperiO, 

Secondò la fpada irtfegnó di GiulHtia » 6 diSouranità» come fu 
anticamente in ufo apprettò li Romani ; e Commodo Imperatore ef- 
fendo (lato proclamato Imperatore dalli Pretoriani » gli prefentaro- 
no quelli in fegno del fourano Imperio la fpada di Giulio Celare , che 
fi havea fin alfhofa cullodita nel Tempio di Marte. Vitellio Impc-I 
ratore » riflegnando l'Imperio > rertituì la Fua fpada al Confole CecU I 

lio. il 

Terzo lo Scettro , eh’ è flato fempre fegno della Regia autorità « 1 
Alcuni Rè però ufavano certe mezze lancie , come fi vede inRomo- 1 

10 chiamato perciò Celerino . Li Re di Francia ufano Scettri di duo | 
forti ; uno fregiato in cima cOrt gigli , un’altro con una mano , per li- 
gnificar la Giultitia ; li Francefi la chiamano Main de Jujìice « 

(Quarto il Pomo d’oro Imperiale con una Croce in cima i Giu-| 
Rimano Imperatore lo portò in qUeflo modo , per dinotare efler egU 
Signore del Mondo. Conftantino fopra il fuo Diadema pofe una Cro- 
ce , come fi vede » per fignificar » che Chriflo iti virtù della Croce ha- 1 
vea trionfato del Mondo. Un fimil globo è UfatoancotialliRèdiPo-1 
ionia , di Danimarca » d’Ungheria » e dal Grafi Duca di Mofcovia; 

Ferdinando Rè di Cartiglia concerti à Chriftofolo Colombo per I 
fue Armi una Sfera» ò globo con una Croce rolla di fopra , per li- 
gnificar il Mondo» ch’egli hàveà feoperto colle fue faticOfe Naviga- 1 
tionh ...... 

Quinto, il Manto Imperiale, ché fi cuftodifce àNorimberg » 
tempellato di gioie . Pretta l’ Imperatore due forti di giuramento ; 

11 primo é , quando interrogato dal Coloniefe » avanti d’efler unto » t 

coronato , fe vuol cofifervar » e difendere la Religion Cattolica» èflbr 
Tutore della Chiefa , e della Giultitia , riconquiftar li Regni perfi » Se 
alienati dall’Imperio, efler Giudice, edifettfore delle Vedove» t Pu- | 
pilli , renderla douu ta obedienza al Papa > rifponde così voglio, Stc. 
Secondo , quando eflendo finita la Coronatane fa il feguente giura- I 
mento . Prometto avanti Pio , e li fuoi Angeli d’oflervar le leggi, di ! 
far Giultitia, di confervar li Dritti del Regno , render il douutp. hono- 
re al Papa , & altri Pontefici , confervar quanto è flato donato alla.» 
Chiefa , mediante il Divino aiuto. t • 

Della materia di quella Corona Germanica fono varie l’opiniofii 
alcuni dicono efler di Ferro (formata di quello metallo con miftero.) I 
per dinotar la forza contro li Rebelli , & Infedeli. Altri dicono eflfet | 
d’ Argento} altri più probabilmente efler d’oro, quale è quella di 
Carlo Magno , che fi conferva in Acquifgranà. 

La feconda Coronatone è la Lombardica t Quella anticamente I 
fi faceva à Milano in Lombardia, alle volte in Aleflandria ; per vo- 
lontà poi del Sommo Pontefice » ò per altre ragioni fi mutò il luogo - 
, Federico Terzo prefe la Corona Lombardica à Roma , Carlo Quin- 
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to à Bologna, Contado Primo à Milano, La funrione fi faceva.,, 
dall Arcivefcovo di Milano quali nella medelima forma , che la pri 


ma_.. 


La Corona è di ferro, Scornata al di fuori con oro* e pietra 
prcriofe. 

Con tal Coronatione viene dichiarato i’Imperàtorc Rè d’Italia 
c di Lombardia , ch’crano per il paflato due Regni feparari . 

L’autore di quella Corona dicono fia Rato Theodorico Rè de gl 
Oflrogotti doppo haver vinto Odoacre . Altri Rimano quefto coRu- 
meelfer Rato introdotto da Menrico Primo Imperatore , epoiofler- 
vato dalli feguenti Imperatori, li quali, entrando in Italia, prende 
vano ja detta Corona. 

La terza Coronatione è la Romana : quella dovea farfi nella. 
Chiefa di San Pietro , benché alle volte per varie caufe , 8t ad’arbitric 
del Papa ciò non Ila offervato . Carlo Quinto ricevè la Corona , lo 
feettro., la fpada , & il pomo d’oro à Bologna dalle mani del Papa. 
Anzi dicono alcuni , che Malfimiliano imperatore con Bolla efpref 
fa del Pontefice fù dichiarato * come fe folTe Rato coronato a Roma 
Lodovico Pio prefe la Corona imperiale da Stefana Quarto Papa a 
Rems . 

QueRa Coróna lì può chiamdrpropriamentc Tiarca d’oro tem- 
peftata di gioie , e Diamanti, per dimoRrar , che fi come l’oro è il pii. 
pretiofo trà li metalli , cosi ancol jmperatore è il più eminente tr. 
li Rè , e Principi . La Coronatione la faceva il Pontefice immediata 
mente, ò mediatamente per via di Cardinali Legati. Cosi Carlo 
Quarto fù coronatd dalli Cardinali ORicnfc , e di San Clemente, man- 
da ti à tal effetto àRomada Jnnocenzio Quarto Relidenteall horain 
Avignone, Et Herico fettimo portatoli à Roma con pompa ffraor- 
dinaria fù coronato da Clemente Quinto. 

Ma l’ Imperatori moderni fi fono aflenuti d’ andar in Italia à ri- 
cever quefià coronatione , riconofcendola per pura formalità , e te- 
nendola non irt tutto neceffaria ; cosi Rodolfo Primo , Alberto,Maf- 
fimiliano Primo , Ferdinando Primo , Malfimiliano Secondo , Rodolfo 
Secondo, Mattias, e tutti lifeguenti Imperatori non l’hanno cerca- 
ta , parendo loro , che per elTert tenuti in grado d’imperatori bafla- 
va la Coronatione Alemanna, 

Peroccafione del viaggio , che gl’ Imperatóri facevano à Roma, 
s’è inventatp il Ròmerzug , il quale non è altro, che il fervido per- 
fonale, chdfi rendeva anticamente all’Imperatore da tutti li fedeli 
ValTalli dellìmperio, quando anda va à prender la Corona Romana.; 
e non comparendo , erano privati delti fuoi Feudi ( come appare dal- 
la Conltitu rione di Carlo Terzo Imperatore ) eccetto ne cali , fe non 
folTe Rato citato , fe folTe reffato pergraria , e conceifiorte dell’Impe- 
ratore , enerche refiando, pagaffe RipendijallaMiiitia, fecondo la 
quantica del Feudo , che teneva. 

QiieRo Ròmerzug era di due forti; una era quella, chehabbia- 
mo già detto , e conlìReva in io. mille Fanti , e quattro mille Cavalli; 
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l’altra era ogni forte di guerra, che fi intraprendeva per la difefaj 
dell Imperio * che hora eflèndo mutata la faccia delle cofe del Mon- 
do , non è da maravigliarfi , fe in quello fi hà introdotto novità, maf- 
fime da che li Stati dell’Imperio hanno efpreflamente inciufo nella.» 
pace di Munite ria futura riforma , e corretione della Matricola, pre- 
tendono alcuni efler efclufi dalCorpo deH'Imperio,altri d’eflere inclu- 
fi; il che farà materia fufficiente di difpute, &t altercationi nelle fu- 
ture Diete. 

CAPITOLO V. 

Particolarità , che feguono 1 Elettione , Titoli , t Predicati 
dell Imperatore! . 

C Oftume antico è fiato Tempre di folleggiar , e celebrare l’Elet- 
tione con giuochi , fcftc , e donativi al Popolo , e fimili . Il 
più fontuoìofrà tutti gl'imperatori è fiato Nerone, il quale 
juttò per molti giorni lifte, e fegni fra il Popolo , che contenevano 
Oro, Argento , Velli , Gioie , Vafi d’oro , Cavalli , Schiavi , c limili . 
Ilmedefimofece.e continuò Tito Imperatore per lo fpatio di cento 
giorni nella folenne dedicatione dell’Anfiteatro . 

Nelli tempi correnti il tutto'fi hà molto riftretto , St il più curio- 
foè la creationede Cavalieri, il convito-Imperiale , nel quale ciafcun 
Elettore fa le fue funtioni , come fi può vedere dalla Bolla d'oro , fen- 
za ripeterlo qui inutilmente ; il Bove condito con varie forti d’ Ani- 
mali ; il gettarfi Monete d’oro , e d’argento tra la Plebe , & altre ce- 
rimonie . 

Varijpofcia fono fiati gl* attributi dati dall’antico Senato, e Po- 
polo Romano alli Imperatori in diverfi tempi . Il Cognome d’ Au- 
gnilo prefero da Augnilo Imperatore ; d’Antonino da gl’Antonini : 
li fcrifie ro poi Flavij finoà Giuftino Secondo, e furono Imperatori 
Orientali, il primo de quali fii Coftantino Flavio , che fondò lTmpe- 
rio di Coftantinopoli . Altri fi intitolavano Felici, Sereni, Pij, e Ger- j 
manici , come fece Tiberio per la riputatione dhaver vinto gl’ Ale- 
manni; diventò poi titolo particolare delli Candidati dell’Imperio , 
quando Claudio fi efaltò al Principato , prefe il cognome di Germani- 
co ; & altri di ChriftianilTìmo . 

Tutti li Principi Chriftiani di commune confenfo concedono Isu, 
precedenza all’Imperatore . Giacomo Rè della Gran Brettagna trat- 
tò Ferdinando Secondo di Maellà ; cosi trattollo Luigi Decimoterzo. 

E non folamente gode quella fub lime prerogativa appresoli Chri- 
ftiani ; mà anco tra li Turchi medefimi . 

David Ugnad Ambafciator Cefareoalla Porta, nel prender li- 
cenza dal Sultano , vedendo , che l’Ambafciatordi Perfia havea oc- 
cupato il primo luogo, fu per ritirarfi; mà il Primo Vifir, faputa la^ 
cagione , fece federe più baffo il Perfiano, benché folTeMahometta- 
no. 
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Nella loicnne Cireoncilione di Mahomct Terzo, che durò qua- 
ranta giorni, e notti continue, frà tanti Antbafciatori di tutta la.» 
Chrifiiunità , che vi affittirono, il Legato Cefareo di Rodolfo Impera- 
tore hebbe la precedenza. 

E fe bene li Francefi pretendono la precedenza per tutto rlini- 
verfo , non l'hanno con tutto ciò mai difputata alti Miniftri dell Im- 
peratore. 

Frà li Turchi la pretendevano i Francefi , perche veramente gl 
Ambafciatori Ccfarei comparivano , come Rapprefentanti del Re 
d’Ungheria; cofa folita à farli per falvar la riputationc, eMaeftàdell’ 
Imperio in fimile funtione ; fintai cafonon fi ha negato la prece- 
denza alli Francefi . Due efómpi folamente trovanfi , ne quali è fia- 
ta difputata la precedenza all’Imperatore d’Alemagna ; una volta-. 
dall’Imperatore di Coftantinopoli , come appare dalle lettere ferine 
à Federico Primo ; un’altra da gl’Anibafciatori di Francefco Primo à 
Cales l’anno ijrYi. contro l’Ambafciàtorc di Carlo Quinto; mà ciò 
fu giuftificato col pretefto , eh’ egli non fufie ancora fiato coronato 
dal Papa , e che il Re di Francia all’ incontro era già confacrato . 
Difputano li Legifti.fc l’Imperatore fia fottopofto alle Leggi. 
Primo , la negativa fi può difendere dal 31. Jf. de L. L. %.fin.ìnft. 
quibus moli! tejìat. infirmentur : Secondo , fe l’Imperatore deve ricono- 
feere le leggi , ò farà obligato al Dominio de Sudditi , ò dipenderà da 
un Principe ftranicro, òdafe medefimo: il primo è contrario alla.» 
Maeftà , com’anco il fecondo, il terzo è abfurdifimo; mentre ni fili- 
no può ( civilmente parlando ) comandar afe medefimo. Terzo.il 
Popolo hà trasferito tutta l’autorità all’Imperatore . Quarto, il che 
non efiendo fiato mutato, ne revocato nell’Imperio, non potiamo 
fe non dire , che l’Imperatore fi j veramente efente da ogni legge. 

Secondo, altri tengono l’ affermativa, dicendo , che la ragione-. , 
per la quale fi deve obedirc , conviene tanto al Principe, quanto alli 
Privati. 

Terzo , fe il Principe fufie libero da ogni legge , potrebbe ope- 
rare contro le leggi medefime ; mà ne anco quello può fare, come-* 
per efempio, non può privar un’huomodi fanointencjimentodella.* 
douuta heredità paterna : non può ufurparfi l’hercdità per ragione..* 
di Teftamento imperfetto: non impadronirli dcllibenidiuno , che 
havefie detto volerne conftituire perherede l’Imperatore, efimili, 
che fono affatto contro le leggi . 

Per metter hora d’accorclo quefte opinioni conviene diftingue- 
re;e prima di remo, che fin da primi Secoli , havendofi gli huomini ri- 
dotti in focictà.cominciorono ad eleggere un Capo, e Rettore di tutto 
quel Corpo Civile , deftinando à tal funtione un’ huomodi conofciu- 
ta prudenza , e bontà , al quale dovettero tutti obedire , e conceden- 
doli la facoltà , e la forza fufficiente di difendere i buoni , reprimere* 
li federati , render Giuftitia.acciochc mediante la bontà di etto potef- 
fe ciafcuno ottenere il fuo , oficrvando li comandi , e Decretti fuoi , 
come leggi inviolabili . Elegendoun fimile Perfonaggio, cheligo- 
O ve mafie. 
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vernafle , non ftimorono convenevole di fottopore alle leggi un’huo- 
mo fiufto , e prudente, che non poteva operar male, elléndo buo- 
no ,^nc operar ignorantemente , eflendo dotato di prudenza , collan- 
te , forte , e (palleggiato dalla potenza , Se autorità di tutti . Il qual 
coftu me pafsòpoi , e tenne luogo di legge, non ftimando alcuno,che 
il Principe fufle fottopollo alle leggi ; ma bensì efler legge , quanto 
egli ordinava. 

Altri diftinguono tra legge coattiva, c direttiva ; la coattiva-, 
chiamano quella , che impone il caltigo , e la pena alli trangreflori ; 
la direttiva , che regola le attioni humane , obliandole à riconofcere 
il Foro della Cofcicnza . Rifpetto alla prima , il Principe non è fot- 
topofto alle leggi; in riguardo della feconda sì. Rifiutano ancora 
alcuni quella opinione , perche dicono , che (c un Principe commet- 
te qualche delitto, tanto deve tenerfiper reo, quanto fe tutto il Po- 
polo fu fife delinquente . L’Anti Machiavello Teor. /. Pat>. 60. dice , 
che il Principe è libero da ogni legge rifpetto alla fouranita; ma non 
in riguardo della poteftà Civile. 

Altri , volendo aggiuftar quella difputa , dicono , che altre fono 
leggi Divine , altre naturali ; altre delle Genti , altre del Principato , 
fondamentali, e Civili: le Divine fono Morali, Forenfi , ò Cerimo- 
niali : alle Morali il Principe è fottopollo intieramente ; alle Forenfi, 
e Cerimoniali fimilmente, per efler Chriftiano: alle naturali è pari- 
mente obligato , eflendo Hate inferite , come immutabili nella Natu- 
ra humanà , non dovendo alcuno appartarfi dal dettame della ragio- 
ne : alle leggi delle Genti , Se alle fondamentali dello Stato lo voglio- 
no anche obligato, per haver egli giurato fopra l’oflèrvatione di 
elfo. 

CAPITOLO Vi 

Della Potefià Imperiale. 

Q uelli, che hanno conceflo alli Principi una piena fouranità , 
l’hanno parimente voluta attribuire all’Imperatore, non_» 
_ha vendo efli notitia, quanti fianogli argini, e limiti, che fi 
nanne preferito fucceflivamente alla poteftà Imperiale, rift retta- 
li oggi à molto meno affai di quello era per il pafiato, come tutti fan- 
no. Se hanno notitia delle confuetudini, e libertà grande de gli Ale- 
manni . 

Trà l’altre prerogative Imperiali fono . Prima , le Preci Prima- 
rie: quelle fono una facoltà , che tiene l’Imperatore , come Re di 
Roma , Se in virtù della fua Coronatione Romana di promover ad un 
Beneficio Ecclefiaftico in qual fi fia ChTcfa , fiutata nel fuo Imperio , 
una perfona di fuo gufto. Se elettione. 

Sopra quella prerogativa fi formamo due queftioni . Prima, da 
chi la tenga l’Imperatore . Seconda , come la tenga, cioè , fe la pof- 
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(lede in tal modo, che liaincommunicabile , e nonpolTketFere con- 
ce Ita ad’alcro. Finalmente , fe tal prerogativa tocchi all'Imperato- 
re , doppo haverli fatta la pace Religiofa, 8c in particolare nelle Chic- 
le Riformate Proteftanti . 

Inquantoalprimo, dicono efler privilegio concedo dal Papa-. 
all’Imperatore; in quanto al fecondo , habbiamo l’cfempioin V’in- 
cislao Imperatore, che communicò quello privilegio à Roberto Elet- 
tore Palatino . Toccante il terzo , fono grandi le difpute ; li Catto- 
lici Romani difendono l’affirrtjativa, li Proteftanti la negativa; alcuno 
però è dell’ opinione delli primi; perche deve prefumerfi, che l’Im- 
peratore habbia la medefima poteftà doppo la pace Religiofa , cho 
riavevano prima li fuoi Anteccflbri , fuorché ne cafi, ne quali fu do 
(lata efprelTamcnte introdotta qualche novità . 

Oppongono li Proteftanti, che la pace Religiofa chiaramen- 
te dice , che lfstatì dell’Imperio debbano ritenere pacificamente , e... 
quietamente leChicfc, c Monaftcrij da efli occupati avanti la tran- 
fattione Paflavienfe . 

Comunque fi fia , la pace d’Ofnabrug dell’ anno 1648. sirt.f. 
n. f.pag 2$. dice , che dove l’ Imperatore ha cfercitato il Jus dello 

Pjeci Primarie, lo debba cfercirar anco nefl’aviienii e. 

La feconda eminente prerogativa , che gode 1 Imperatore è, che 
può crear Rè , e Principi ( cofa , che à niffùn’aitro è lecita ) di modo 
che fi come anticamente l’ImpcrioRomanofecc li Re de Parti, di Giu- 
dea , d, Albania , Siria , Colchidè , & Iberia ; così la medefima Mae - 
ftà dell’ Imperio ha continuato in Alemagna , ha vendo dati Re alla.. 

Polonia , Bohemi» , Danimarca, e Svetia. 

Hcnrico Quarto Imperatore l’anno 1086. creò Uratislao Primo 
Rèdi Bohemla : Federico Primo Imperatore fece Pietro Rè di Dam- 
ma rea ; Federico Secondo erefie l’Auftria in Arciducato, elaSriria.» 
in Ducato : Milano fii eretto in Ducato da Vincislao Imperatore 1 an- 
no 1 dò. Federico Terzo erede Ferrara in Marcherato : Carlo Quin- 
to Mantova in Ducato: Sigifmondo Savoia parimente in Ducato 1 an- 
no 1417. & altri. • , 

Terzo l’Inveftitura,e Collationc , ò Conceflìonc delh Feudi mag- 
giori . 

Quarto , il Jus , e la facoltà di giudicare , e decidere fopra con- , 
troverfie vertenti à ragione di Principati, Ducati, e Signorie, elio e .** 
rilevano dell’Imperio, fecondo le Conftirorioni di Federico Secondo j P” v ' r(i " 
Imperatore. 
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pute. Alcuni vogliono, che non lo podi fare fenza configlio delh 
Principi deU’lmperìo ; producendo perconfirmationedi quella ne- 
gativa l’Autorità di Sigifmondo Imperatore , il quale fcrivendo al 
Concilio di Baftlea, dichiarò efpreflamente , che la controverfia trà 
Henrico di Lavcmburg , e Federico Duca di SalTònia , non toccava., 
al Configlio di Bafilea ; mà dovea efler rimefla alla fua decifione pro- 
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pria, e delli Principi dell’Imperio. In fecondo luogo allegano làTor- 
ma , che tenne il medefimo Imperatole, quando termino la lite ver- 
tente tra Henrico , Se Alberto Ducili di Baviera. Terzo , la Conflitti 
rione dell’ ifteflò Imperatore , e delli Principi dell’ Imperio , fatta in., 
Balilca . Quarto , il Jus Romano , in vigore di cui li Senatori erano 
Giudici di quelli del loro ordine . Quinto , il Jus Gallicano , in virtù 
del quale il Configlio de Pari è Giudice de Pari di Francia, e non il 
Parlamento. Serto, dicono, che non dipendendo li Feudi Regali 
folamente dall'Imperatore, mà anco dall'Imperio, lacognitionc di 
erti perciò debba appartenere congiuntamente all’uno, & all'altro. 

Quelli , che follcntano l'opinione contraria , fi fondano nelle fe- 
guenri ragioni. 

Prima .dovendo li Principati, e Principi nobilitimi haver Giu- 
dice nobiliffimo , non portone ricorrere ad altro.che all'Imperatore. 

Seconda, le leggi Feudali vogliono, che l’Imperatore, come Si- 
gnore diretto de Feudi , fi a parimente unico Giudice. 

Terza, allegano le Conili tu rioni di Alberto, e Federico Secon- 
di,che dicono chiaramente Noi medejimi giudicare. 

Quarta, Carlo Quinto fi rifervò quella facoltà tanto ftrettamen- 
te , che non permifle ne anco , che li Vicarij dell’Imperio vi mettcrte- 
role mani , anche elìèndo morto l'Imperatore, e l’Imperio vacante, 
e pur erti rapprefentano l’Imperatore. Il medefimo parimente ri- 
conobbe Ferdinando Primo Imperatore dicendo : La cogitinone delle 
quali materie ri fermiamo alla Alaeft'a Imperiale, ò inajfenzafua , a Noi, 
come Re de Romani. 

Da che fi può argomentare in quella maniera . Se l’Imperato- 
re in limili affari litigiofi di Principati non fij forzato chiamare la Ca- 
mera, in parte della cognitione, la quale ad’ogni modo hà una Giu- 
rifdittione concorrente collTmperatore ifteflo; molto meno potrà 
efler obligato ad’ ammettervi li Pari della Curia ; la ragione è , che..» 
quelli non hanno Giurifdittione alcuna concorrente coll’ Imperato- 
re ; onde , fe la Camera fi efdude , tanto più giuilamente fi pofiòno 
efciudereliPari. 

Quinta , chi non hà la facoltà di poter fare Principi , non la può 
ne meno havere di giudicar le controvcrfie di quelli ; la Curia de Pa- 
ri non hà la prima , dunque ne meno la feconda , ertendo certo , che 
l’Imperatore folopuòfar, e disfare Principi. 

Sella, la Bolla d’oro non dice parola in contrario; e ciò, che-» 
non fi trova prohibito, deve intenderli per concerto. 

Mà lafcìando quelle difputeà più dotti, concludiamo eflèr la.» 
prima opinione più fondata fecondo la regola indubitata del Jus Feu- 
dale , che vertendo lite di Feudo trà il Signore , &c il Vallallo , la co- 
gnitione ne appartiene alli Pari della Curia; c quella Regola inten- 
derli delli Feudi Elettorali, nel qua! cafo la lite deve erter giudicata-» 
dall’Imperatore, e dal Collegio Elettorale unitamente; efempio di 
che habbiamo in Carlo Quinto, quando decife la lite à favore di Saf- 
fonia contro Lavemburg con confenfo de gl’Elettori , Principi, e Sta- 


«MB 


Libro Secondo 


« 8 » 


IOI 


Se da una 
dctilionc 
dell’ Ini- ! 
peratorefi I 
polla ap- ! 
peliate al 
Papa. 


Negativa 


Ragioni 
per l’Im- 
peratore . 


tj dell’Imperio . Il medefimo usò Sigifinondo Imperatore , quando 
decife , c terminò un’ altra controversa tra Mifnia , e Lavcmburg , 
che deputavano per l’Elettorato. Il fimile fuona la lettera di Saflo- 
nla al Magontino l’anno 1623. fopra la trans latione dell’Elettorato 
nella Cala di Baviera . 

Un’altra famofaqueftioneè, fe havendo l’Imperatore decifo 
una cola fia lecito appellar al Papa, ò all’Imperatore mal informato, 
ad mtlius informandum , overo dall’Imperatore all’Imperatore , & a Ili 
Stati dell’Imperio unitamente. 

(Quelli , che portano la parte della Sede Romana , dicono , che 
fi può appellare al Papa , allegando la potcftà delle chiavi di San Pie- 
tro per prova della fouranità del Pontefice in terra,&c. 

Va convenienza però porta, che non fia lecito appellare dall’Im- 

Ì ieratorc al Papa ; onde Conrado Imperatore pronuntiò per rei di le- 
à Maeftà quelli d Utrecht, perche havevano da lui.appellato al Pa- 
pa. Similmente havendo Hcnrico Duca di Lavemburg appellato al 
Concilio di Bafilea, fù da Sigifmondo Imperatore dichiarata nulla., 
l’appellatione. 

Al tempo d’hoggi fuole la Camera Imperiale decretar Mandati 
Avocatorij contro fimiliappellationi, e condanna l’appellante in pe- 
ne pecuniarie ; e ciò pare non fia fenza ragione , poiché l’Imperato- 
re non riconofcc fourano alcuno fopra di le; & oltre che repugnareb- 
be alle Leggi, farebbe un tacciarlodi negligenza, & inavertenza^ , 
quando per lo contrariò fi deve prefumere , ch’egli proceda con ma- 
turo configlio ; proibendoli per tal riguardo l’appellar dall’Impe- 
ratore à lui medefimo. 

(Quelli, che tengono l’affirmativa, dicono , che ciò fi polTa le- 
gidmamente fare , per oviare alla obrettionc , frode , ò inganno,che 
potefle fuccedere ncll'impetrarfi Mandati Cefarei ; e perche fpellò 
rifultano gravami di tale confide ratione , per li quali è lecito appella- 
re. Di ciò habbiamo efempio notabile nell’anno i486, quando ha- 
vendo Innocentio Papa domandato le Decime alliEcdefiafticid’ Ale- 
magna, il Clero appellò al medefimo Papa, per meglioinformarlo . 

Carlo Duca di Lorena, eflendo fiato fcommunicato dal Papa nel 
1 6+ 2. fece lo fteflò ; e li Duchi di Luneburg, in una caufa vertente tra 
effì , e la Città d’ Hamburg, e Magdehurg, appellarono dall'Impc- 
peratoreà lui medefimo con la claufulaai melius informandum. 

Altri hanno appellatp unitamente all’Imperatore, 8c alli Stati 
dell’Imperio, come fece Mau rido Landgravio d’Haffia l’anno 1613.] 
benché l’appellatione fufle rigettata , &t annullata ; poiché tale nonjj all Im P e - 
può chiamarfi appelladone , non efièndo diretta al Signore , e Prind- . 
pe fupremo , come competente Giudice. a 1 tao * 

La quinta prerogadva dell’Imperatore è la facoltà di fondar 
Academie. 

La fella di conceder il Jus di edificar Città, come fece Lodovico 
Quarto à Federico Burgravio diNorimberg, al Vefcovodi Spira d'eri- 
gere il Villaggio di Udcnheim in Città, Quando poi alcuno prefuma 
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di eriger una Città fenza licenza , concezione , ò almeno tacito con- 
fenfo dcH’lmperatore , quella non potrà haver nome , ne Jus di Cit- 
tà ; &t un tale dourà intendere dall’Imperatore quello , che Mallìmi- 
liano fece intimar al Conte di Mansfeldt l’anno 1514. quando volfej 
vicino à Eisleben erìger in Città un certo Villaggio : Non tocca à fe_. , 
ne ad altro , di conceder J us di Citta , ò altre cofe , che fono proprie della. 
Souramt'a. 

A quella prerogativa và nnito il Dritto della Stapula, il quaks 
non è altro , che un Mercato , ò luogo publico , dove con permilfio- 
nedel Principe fi vendono , e diRribuifceno Vini , Grani , c limili, che 
vi fi comportano d’altri luoghi , eflcndo à quello effetto privilegiati ; 
come per efempio , Arras ha il Jus della Stapula del Vino , che fi con- 
duce di Francia; il medefimo Midelburg in Zelanda ; lòpra il Rheno 
fono tre Città , che hanno quello Jus , Colonia , Magonza, e Spira.. ; 
fopra la Mofella Treveri ; lopra il Danubio Rarisbona , IngoIRat.Paf- 
fau; fopra il Wefcr Brema folamente ; fopra l’Elba Magaeburg, Se 
Hamburg. 

Sella , la facoltà di (labilire le Polle tocca parimente all’Impera- 
tore, volendo perciòuno in Fiandra erigere la Polla Generale, gli fù 
feveraniente dall’Imperatore prohibito. 

Ottava, la facoltà di legicimar Baftardi vien goduta anco dalli 
Conti Palatini per concezione Imperiale ; dagl’Arrirìuchi d’Aufiriaj 
e dalli Duchi di Milano, come Vicari)' dell’Imperio. 

Nona , la rellitutione della fama , e dell’honore fù prerogativa^ 
tanto Rimata da Carlo (Quinto , che concedendo varij privilegij al Se- 
nato di Milano , eccettuò ad ogni modo quello. 

Decima, la facoltà di difpenfar coll’età, trafportando in età 
maggiore uno , che fi trova in minorità : quella prerogativa godono 
ancora li Principi dcH’Imperiò. Vincislao Imperatore difpensò dell’ 
età Ottone di Brunfuvich l’anno 1392. Malfimiliano l'anno 1J03. Ul- 1 
rico Duca di VVirtemberg : ChriRiano (Quarto Rè di Danimarca, non 
havendo fe non diecifette anni , fù difpenfato dall’Imperatore MaZi- 
miliano Primo; cosi Lodovico Rè d’Ungheria , e di Bohemia , cho 
non havea fe non tredeci anni ; Carlo Quarto Imperatore fece Carlo 
SeRo Delphino di Francia , Vicario petpetuo dell’Imperio ; e pe rcho 
non haveva più che nove anni, egli li concefie il beneficio dell’età. 

CAPITOLO VII. 

Delli Beni de It Imperatore. 

A Lctini dividono li Beni dell’Imperatore , e di qual li fia Principe 
in tré forti; primo è il Bene delti Privati,' Va ITalli, ò Sudditi, 
ch’egli tiene, ò per heredità.ò per acquiRo , fenza titolo al- 
cuno di Principato , ò di Souranità ; fecondo , li Beni , che fono incor- 
porati al Dominio , 5 t al Principato , e fi chiamano la dote della Re- 
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pubnca , perche entrando il Principe nel governo , riceve in pofffcflò 
quelli beni, comedotali della Corona. Terzo , devonfi metter in_, 
conto quelli frutti , 8r utilità, che da ellì rifultano, ò da rendite ca- 
fuali Jfc per conhfcationc , & altro. 

L’Imperatore però (al dire d'altri) non hà beni , fe non propri], 
ò Fifcali ; li proprij fono le Terre , e Signorie incorporate alla fua Ca- 
ria, e fi chiamano per altro nome Beni privati, 8c hcreditarij : Li Fi- 
fcali fono li Beni delli Proferirti , ò Banditi , le Contributioni , li Dati], 
Beni FidecommiUì , Beni caduchi, Stc. 

Dcveli inoltre confiderai l’imperatore fecondo le divèrfeper- 
fone , che rapprefenta ; per il che Carlo (Quinto Imperatore coman- 
dò à le medelimo, come ad Arciducad’Aufiria. 

Il Patrimonio publico dell' Imperatore , overo l’entfate, cho 
havea anticamente , non fi trovan in alcun luogo fpccificatc ; è faci- 
le ad ogni modoà congetturare cITer quelle fiate coriliderabifi , per- 
che dicono , che Federico Imperatore hebbe ogn’anno da vinti Ton- 
ne d’oro, la maggior parte rendite d’Italia, la minore d’Alemagna... 
Altri riferifeono, che Cotto Federico Barbarofla l'entrate dell’Impe- 
ratore furono di felTanta Tonne d’oro, benché fin dall’hora impe- 
rio fi trovafie molto diminuito, & impoverito; e la maggior flrmrna 
di tali rendite era delle Citta , c Feudi d’Italia , maliime^ dalle Gabel- 
le , Dadj , Triburi , e limili ; che perciò furono chiamate regali, quafi 
riservate al folo Imperatore. 

Rodolfo d'Aubspurgjhavendo negletta l’Italia, cominciò à ven- 
dere le libertà, immunità, Dritti , e rendite annuali dell’Imperio : In 
chefìrpoi imitato da Succelfori, che fecero lo ftefiò in Germania.., 
come clic egli havevapratticato in Italia, alienando non folamc'hto 
ogni gjurifdittione Imperiale ; mà ancora li Tributi, Dadj , Mihiero 
d’argento , &z altre limili rendite. 

Il poco , che reftò, fù venduto da Carlo (Quarto per certa fum- 
ma di denari, con la quale comprò l'Imperio a Vincislao Imperato- 
re fuo figliuolo , huomo peraltro poco degno di tanta grandezza. 

Di modo che al tempo d’hoggi le entrate ordinarie dell'Imperio 
non ballano à mantenere , e foftentar il decoro della Maeftà Impe- 
riale. 

Da rimili alienarioni forto derivati gl'inconvenienti, che l'Impe- 
ratore non può conftituir , eftàSilirelafuaRefidenza nell’Imperio, 
come ne furono fatte diverfe inftanze à Carlo Quarto Imperatore^ 
dalli Stati di quello; da quelle fono refultaridiverfi datij , impofitio- 
ni, nuove efationi, efimili con grand’aggravio deH’Impcrio; efe., 
bene l’Imperio Ha elettivo, ad ogni modo pare , che l’elctrione noiu 
fia più così libera, come era prima; mentre , volendo gl’Elettori eleg- 
gere un’Imperatore, fono tenuti ad haver riguardo alla potenza , St 
alle ricchezze, accioche l’eletto col fuo Patrimonio polla mantener 
il decoro, e magnificenza Imperiale fenza aggravio dell’Imperio . 

Peroviaraldifordine , cne ne potefle rifultare all’Imperio, fi è 
ben tentato il rimedio di conceder all'Imperatore facoltà di godere^ 
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una parte delle impofirioni , che tengono li Stati dell’Imperio ; ma 
quanto fù facile la propoli rione di tal efpediente , tanto poi n’ è riu- 
nita difficile l’efecu rione: fu propollo anche, cheli Stati fommini- 
ftraffero all’Imperatore una parte delle loro rendite annuali -come., 
facevano li antichi Duchi di Lombardia.chc contribuivano ài loro Rè 
buona parte delli frutti de loro Dominij;mà in vano. Altri hanno pen- 
fato , cnc fi doveflèro ftabilirc per foftentamento dell’Imperatore al- 
cuni ’tribu ri permanenti . Altri , che fi contribuirle un tanto da tut- 
ti li beni Ecclefiaftici d’Alemagna ; tutto quello ad ogni modo non hà 
mai hauuto effetto alcuno, ne rollò mai approvato dalli Stati; e tut- 
to quello , che hanno fatto è , d’haver inferito nella Capitolationo 
Ccìarea , dbe vacando alcune rendite alienate à perfone particolari , 
fiano rincorporate all’Imperio; e che li Feudi di qualche confiderà - 
rione , che verranno à vacare , debbano dcvolverfi al Sacro Romano 
Imperio per foftento , e mantenimento dell’ Imperatore 
fenza concezione di ulteriore 
inveflitura . 
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CAPITOLO Vili. 

Inquanti modi cecino le ragioni d’ejfere Imperatore. 

L ’Imperatore (cade dal titolo , e poteftà Imperiale in tré manie* 
re ; ò deponendo fpontaneamente (imperio ; òper eccedi da 
lui commeffi , per li quali podà edere depolto ; o finalmente,» 
pcrcafodi morte. 

In virtù del Jus Civile fi deve credere , che quella rinonda non* 
fia lecita all’Jmperatore ; Se in quanto al Jus Canonico maggiore è la 
controverfia circa la rinontia de gl’offìtij temporali , che deBenefidj 
Ecclcfiaftici ; di modo che intorno alla quedione , fe il Papa podi ri- 
nomiate , fu bifogno della Conili turione di Celeflino Pontefice ; la ra- 
gione è, che la rinontia di tali offici) Ecclcfiaftici non può farli, fe non 
in mano d’un fuperiore , quale ( eccettuatone Dio ) non riconofce il 
Papa. 

EfTendo veramente Hata una volta tanto folcnnemente ammef- 
fe , Se approvata la rinontia dell’Jmperatore , é da credere , che non 
fia ne meno prohibita. 

Sono però frequenti sl’efempi di tali rinonde } DiocIctiano,dop- 

F o haVer con fomma prudenza per lo fpatio divint’anni governato 
Jmperio , ne fece unitamente con Madìmiano fuo Collega la rinon- 
tia in Nicomedia l’anno 508. ritirandofi il primo ad una vita privata, 
nella Città di Solona . Trovandofi l’ Jmperio molto divifo , e feon- 
volto , Anaftafio Secondo , e poco doppo Tcodofio Jmperatori fi riti* 
rarono nel Monafterio . Ma più frequend ncll’Jmperio Conftanti- 
nopolitano , Jfacio Comneno Jmperatore, doppo haver cacciato dal 
Trono Michele Stradota , ò perche fuflè flato atterrito da una tre- 
menda vifione , come fia creduto ; ò perche volefle sfuggire l’invidia, 
8t odio d’havcre ambito l’Jmperio , lo raflègnò à Conflantino Duca,, 
e prefe l’habito Monacale. Lo Aedo fecero confecurivamente Mi- 
chele Rangabc, e Michele figliuolo di Coftantino Duca ; Niceforo Be- 
toniate parimente , eflèndo flato cacciato dal Trono dalla Fanone, 
delli Comncni , pafsò alla vicaReligiofa : Similmente Manuel Com- 
neno, doppo haver regnato per lo fpadodi trentaocto anni , entrò 
nel Monafterio , e vi fini li fuoi giorni . Jl fucccflore Giovanni Canta- 
cuzeno Conforte nell'Jmperio di Giovanni Paleologo depofe la Co- 
rona Jmperiale , e pafsò in flato priva'toilrefto della fua vita . Mà 
grefempipiù memorandi furono quello di Lotario figlio di Lodovico 
Pio , che afluntofi per Collega Lodovico fuo figliuolo , quindici anni 
doppo riflègnò l’Jmperio,'& abbracciò la vita Monadica ; e quello 
dell’Jmperator Carlo Quinto, che trovandofi carico d'anni, di fati- 
che , e ai glorie ,infpiratoda Dio rinonciò fpontaneamente à Ferdi- 
nando fuo fratello la Corona Jmperiale, ferivendo alli Elettori,e Prin- 
cipi dell’Jmperio , cheloriconofceflèroperfuoSucceflòre , St Jm- 
peratore Romano ; e pallàio in Spagna fi rinchiufe nel Monafterio d i 
“ " bali 
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San Giulio , ove per lo fpacio di due anni in efcrcitij di pietà , e devo- 
tione tini l’avanzo de fuoi giorni , havendo trafportato prima li fuoi 
Regni, e Stati Patrimoniali al figliuolo Filippo Secondo. 

Hora benché le caule legitime della renunziafiano approvato 
dal Jus , e dalle Leggi , non però fempre , & indiflintamente vengo- 
no ammelTe da quei , à quali tocca , Se importa j di che fi trova efem- 
pio notabile in Henrico Secondo Imperatore , il qual , eflèndofi l’an- 
no 1019. ritirato in Argentina, per abbracciarvi la vita folitaria, 
Religiofa , ne fù con tutta violenza impedito dalli Principi dell'lmpc- 
tio. Rimarcandoli da quello efempio, che l'Imperatore non può 
rafignar l’ Jmperio , fe non col confenfo delti Principi di quello , e che 
la raffegna non può farli , fe non nelle loro mani. 

Per quella caufa.fufleò ragione, òpretello, Papa Paolo Quar- 
to non volle riconofcere l'Imperatore Ferdinando Primo, ne ammet- 
tere all’ udienza il di lui Ambafciatore , pretendendo in avantaggio, 
che Carlo Quinto non havea potuto rafignar la Corona Imperialo 
fcnzail contentò Pontificio ; màil Succcllore di Paolo lo riconobbe-» 
lenza altro fcrupolo , conformandoli col parer univcrfale, chcl’Jm- 
pcratorenon deve farla rinunzia dcll’Jmpcrio in altre mani, che in.» 
quelle , dalle quali prima l’haveva riceuuto. 

J 1 fecondo modo , che habbiamo dcrto , è la depofitione,la qua- 
le afpecta folamcnte alli Elettori, efclufi anco li Stati dell’ Jmperio ; 
perche fe elli poflòno eleggere, perche nò ancora deponere ? Cotu 
quello fondamenroil Magontino, cfclamando contro Henrico Pri- 
mo Jmperatore , dille altamente : Se potiamo efaltar un meritevole, per- 
che nò deponer un indegno ? 

Locaufe giullc , e legitime , per procedere ad unadepofitione , 
non fono da Legge alcuna Imperiale fpecificate : Li parteggiani della 
Sede Romana dicono , che dal Papa può effe re depolto l’Imperatore , 
per ragion d’herefia , facrilcgio , /pergiuro, per malgoverno del Feu- 
do , che tiene dalla Chiefa , fe bavelle l’Imperatore voluto ridurre» 
in fervitù li Laici , & Ecclefiallici , ò impugnar la libertà Ecclcfiafiica: 
Mà lafciando da parte quelle propofitioni poco conformi allo flato 
prefente dell’Imperio, l’Hillorie ci infegnano , cheAdolfodi Naflau 
fu depollo da gl'Elettori , per haver deprezzato E Principi dell’Impe- 
rio, per haver efaltato perfone indegne , commeffi molti adulteri] , 
violata la fua parola , e limili altri delitti. 

Henrico Quarto fu rimoflò dall’|mperial dignità , pereflèr Scif- 
matico , Se haver continuamente impugnata , e travagliatala Chiefa. 

Le caufe della depofttione di Vincislao furono, il non haver pro- 
moflòlapace, e tranquillità della Chiefa ; l'ha ver alienato pcrnitio- 
famentc molti membri conlìdcrabili dell’Imperio, come Milano, e 
la Lombardia ; l’havertrafcurato le guerre, ediflènfioni, che tra- 
vagliavano in quel tempo I’Alemagna ; li delitti enormi di crudeltà, di 
lufluria , e l’incàparità di regnare . 

La Morte è il terzo cafo , in cui rella difciolto il titolo , e pote- 
ftà Imperiale nel Soggetto , che legitimamente la poflèdeva in vita.» , 
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di cui non occorre dirne altro , eflèndo nota à tutti l’inevirabile'forza 
della Morte , che fcioglie , te atterra ogni cofa in quello Mondo . 

SiS CAPITOLO IX. 

Jimotationifofra le Capitolationi Cefareein genere , & ‘infpetie. 

S Oprala famofaquelKonc, fé fia lecito, e conforme alle Sacre, 
Lettere , il p refe rive r Leggi alla potellà Imperiale , e limitarle, 
Alcuni non dubitano di afierire collantemente, che nell] Regni 
eletnvi fia lecito al Popolo , te «Ili Stati di concedere al Ré eletto da, 
effi una urmcaca autorità : Altri di contraria opinione dicono . cho 
il dritto th Re, effendo fiato approvato da Dio, non polTa elTere ri- 
ftret», è limitato dall huomo , valendofi à quello propofito dellau- 
tonta di Samuele Profeta. r 1 

_ , Comunque fi fia de Jure ,in fatto è certo , che fin alli tempi no- 
ftn gTLlecton follmente hanno prefa la facoltà di preferiver , e tor- 
mar la Capitolauone all’Imperatore . 

Quella facoltà efiendo fiata femprc da tempo immemorabile, 
annefla alla dignità Elettorale , ad efdufione delli altri Stari dell’Im- 
perio: la qual cofa effendo di tanta importanza, maraviglia è, che 
quelli habb.no ufata tanta condefccnza, eficndofcne accorti fola- 
mente doppo lamorte di Rodolfo Secondo; mane meno all’hora, 
hanno potuto confeguire con tutte le lor diligenze , che la Capitola- 
cene., come Legge fondamentale dell’Imperio, non fi potefie for- 
mar , fe non col confenfo univerfale delli Stati : benché nella pace di 
Munller fia fiato inferito , che nella profiima Dieta debba confultar- 
fi , e trattarli col confenfo commune delli Stari fopra una Capitola- 
tkme perpetua, & invariabile. 1 

Nelli primi tempi dell’Imperio non fi ufava Capitolatione ; per- 
che 1 Popoli , fidandoli della virtù , e moderazione de Principi cieca- 
mcnte fi fottomettevano al loro dominio.Col tempo fi mutorono poi 
le cole Che però tienfi per evidente,che l’oficrvarione dellajCapitola- 
cone fia lalutevole , e vantaggiò all'Imperio , e perciò non porta ef- 
fer abolita fenza pencolo manifcfto della libertà commune d’Alema- 
gna_:. _ 

E da oflèrvarfi , che nelle Capitolationi l’Imperatore fi chiama 
eletto ; perche , fe bene l'Imperio d’Alcmagna ( come di fopra hab- 
biamodimoftrato ) è fiato alle volte fuccellìvo , hora è coftantemen- 
tC e1 ' tc ' v0 * j*P 01 8* Alcman ni habbiano fatto bene di prenderfi 
quella forma di governo piu torto che un’altra, è qi.ellione degmu 
™ maggiorcfamejà ciafcuno in fomma piace lafuaSpofa; efiendo 

fuogeni? m qUCft0 ° 8n ‘ Nad ° nC kà V ° lfU t° un governo fecondo il 

Si chiama Rè de Romani , perche hà tutte le prerogative di Ré , 
efiendo eletto, publicato, coronato, e riconofciutouniverfalmente 
per Re ,8t ha la medefima autorità, egiurifdittione fopra li Romani, 

ch’ha- 


Sefia leci 
ta la Ca- 
pitolati * 
ne Cela- 


Achitoc- 
ehi ptei- 
cnverc la 
Capitola- 
rtene Cc-j 
larea. 

Difputa 
tra li Stati 
dell’ Im- 
perio fo- 
pra la Ca- 
pitolano-, 
ne Cefa- 
lea. 


8*8 Capitolo X. 


,1 I 


6[ 


batie à Principi Protettami , facendoli di Beneficij Ecclefiattici Princi- 
pati fecolari . 

quelle tré caufe hanno fatto perdere all’Aquila Romana tanto 
piume , che à pena può più volare . Crefciuta à fronte di Cartagi- 
ne la potenza di Roma, s’eftinfero tutoli piccioli Stati , e non li po- 
tè più trattar di compra , poiché Roma tutte le cole fottopofe al 
fuo dominio. 

Ma caduto quell’ orgogliofo Imperio, che hauea fotto di fe fatte 
cadere tutte le Republiche, e Monarchie, fi cominciò à mercantai 
con iStati nella medefima forma,che fi fa delle mercantie:Imperoche 
in progreflò di cempo gl’ Imperatori indeboliti venderono la libertà à 
quelle Città.ch’ haueuan defiderio di comprarla : Da Rodolfo la mer- 
cantoronoiFiorenrini,Senefi,eLuchefi,deCarIo IV. liGenouefi, e Pifa- 
nl. Crefcendopoicon varij pericolii mouimentid’ItalÌa,Luca Sven- 
duta hor à Gambacorri.hor à Vifconti, 8t in Romagna.in Lombardia, 
6t in Lunigiana, li fecero poi fucefliuamente compre di minor Con- 
to. 

Henrico II. donò à Benedetto X. Papa la Città di Troia fìtuatà-. 
nella Puglia, e poi quella di Beneuento, Federico II. il Contado di To- 
di, e la Signoria di Fundi. Carlo IV. per un prezzò magnifico fattogli 
dal Rè di Francia li donò il Regno d’Arles : Venceslao la Città di Tren- 
to à Papa Gregorio XII. fenza comunicatione de gl'Elettori, & à Ga- 
leazzo lo Stato di Milano, con tutta la Lombardia per riconofcerlL. 
in feudo dall’ Imperio. 

La Conte (Ta Matilde concelTe alla Sede Apoftolica molti pomi- 
nij.ch’erano Feudi Imperiali, fi come Humberto vendette il Delphl- 
nato al Ré di Francia, per fervir d’apanagio al Primogenito. Onde, 
non è marauiglia,fe all’Imperatore moderno non è retato nell’Impe- 
rio modo alcuno di foftentatfi fenza proprio Patrimonio , come Car- 
lo V. molto chiaramente lo moriuò per mezq de fuoi Miniftri, quan- 
do fi trattaua della fua Elcttione, dicendo, che l’Imperio non era al- 
tro, che un titolo vano, e difpendiofo. 

Hora, come l’ Imperatore fi obliga nella capitolatione à recupe- 
rar l’alienatoda fuoi Anteceflòri, con la daulbla di quanto prima^, 
come fi vede nella capitnlationedi Carlo V.infotge ragioheuolmen- 
te in quello luoco quella famofa queflione, fe la préferittiohe habbia 
luogo ! Cioé,fe non ottante un longo corfo di tempo, fia lecito ad un 
Prencipe fourano di ripettere le cole, che gli furono urta volta tolte? 
CafTanco al lib. I. de la Recb&cbe des d'/oits du Ro) Cap. ftabi- 
lifce per maflima approvata da tutti li Dottori, che la preferittìorte 
non corra centra li Monarchi, e Regi , li quali non ricOnofcono altri, 
che Dio,e la loro Spada. 

La preferitrione ad’Ogni modo è tata in ufo, fiòn foto apprettò li 
Romani, Greci,& Hebrel,mi aricO hoggldì re/la in fuo ufo apprettò i 
Chriftiani, & il Jus Civile non l’ hà Introdotta, fe non per editar 1* im- 
mortalità delle conte'fe, e delle liti, e tabilire nelle cofe Uria certezza 
di dominio, che mai potrebbe ritrovarvi!!, quando doppolapOfleflìó- 
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no Capitolo IX, 

ne pacifica, e non interrata d’ una cora per lo fpazio di cent’anni, che 
appreffoiGiurifti è un cempoImmemorabile,ella giuridicamente po- 
rcile eflère recuperata dal primo padrone. 

Mouefi qui un’altra queltione, fé corra la Prefcritrione fopra un_> 
Dominio tolto coll’armi da una Narione all’altra. Molte fono le ra- 
gioni, che militano per una,e per l’altra parte, nelle quali non entro 
perbreuità. Sò bene,che giunti à Roma gl' Ambafciatoridelli Volfci 
li ridomandarono alcune Città occupate, manipolerò francamente 
i Romani, che non erano si pazzi di reftituire ciò , che haueano con- 
quisto coll’Armi. 

E li Romani hauendo domandato alli Francefi.chc cofa faceua- 
no,ò haueano da fare nella Tofcana,rifpofcro,che coll’armi Io dimo- 
ftrarebbero. Anzi Filippo II. Duca dì Borgogna foleua dire, che li 
Regni, e Dominij fono di chi li può conquida re. 

Li Imperatori de tempi palTati fi affatticarno Tempre in ricupe- 
rar il fuo prillino Dominio in Italia, da che fono emanate guerre si 
fanguinofe, tra gl'altri Ottone IV. Imperatore, hauendo conquisto 
Viterbo, Montcfiafcone.Oruieto Perugia, & altri luoghi, informato 
del |us,che vi hauea l’Imperio, fe li ritenne, non ottante l’intendono 
data al Papa di reftituirli. 

Federico Secondo riconquiftò parimente la Sardegna, & auerri- 
todal Pontefice del giuramento, ch’egli hauea fatto di diffendcreli 
Stari della Chiefa, rifpofe francamente, che hauea prima giurato di 
ricuperarli Stari dell'Imperio, e fi teneuapiù obb'gato al primo,che 
al fecondo giuramento. 

Maflìmiliano Primo hebbe molte volte in animo direpettere 1’ 
|mperioln Italia, Maflìmiliano Secondo, e Rodolfo Secondo afpetta- 
uanfolamentel’occafione di. poterlo efleguire. Ma Carlo V. /limo- 
lato dagli Elettori alla recuperazione di Roma Capo dell’Imperio, ri- 
fpofe faggiamente , che la inttaprenderebbe volentieri, fe quella Cit- 
ta folTe m poter d’altri, che del Capo della Chiefa, contro di cui nom. 
fapeua impugnar la fpada, atterrito dalla riuerenza, e dalla Religio- 
ne. Gl’altri Imperatori hanno ben hauutoil medefimo penliero, mà 
le guerre Ciuili d’ Alemagna, le diuilìoni dePrencipi,e le turbolenze, 
che gl’hanno oblieari alla propria dilfefa non gl'han per melTo l'ad- 
empimento delleloro Capitola rioni. 

In quelle viene efpreflò, che ciò debba feguire con prefaputa , e 
confenfo delli Stari richiedendolo non folamente le Conlututioni 
Imperiali, mà anco la Confuetudine, ordinaria.così JHenrico Secondo 
attacandol’Vngaria,loelTcguìcon confenfo di tutti li Stati. 

Henrico Quinto doppo condannato il Duca di Lorena , cornea 
reo di lefaMaeltà.e nemico della Republica, dichiararogli con con- 
fenfo commune la guerra: In quello modo pattarono Federico Pri- 
mo, e Lodouico Bauafo Imperatori contra l’Italia. 

Maflìmiliano Primo di commun confenfo molle guerra al Palati- 
no, Se alli Veneriani : Maflìmiliano Secondo contra il Duca di Saflo- 
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nia, Carlo Quinto di conferirti. uniuerfale portòl’ armi contraFran- 
cefi : Ma per decorrere diftiritahiente fopra gl’atri , e formalità ac- 
coftumate in tal cafo, fi deue fapere. 

Primo,che la Militia deve levarli in nome dell’Impefatore, e dcl- 
li Stani dell’Imperio. Secondo , che s'intende in tal cafo eflèr la Mili- 
tia in fervido dell’Imperatore e dell'Impèrio. Terzo, che l'Imperato- 
re viene alle volte pregato d’elfer lui medefimo il Generale dell’Ef- 
fercito. Quarto, quando fia impedito, ò occupato , pur commetta 
la condotta ad'un’Alemano. Quinto, che il Generale è obligato con 
giuramento di fedeltà all* Imperatore, & all’Imperio. Serto, fe si dan- 
no Configlieli in nome dell’Imperatore , & delti Stati , ò altri Officia- 
li ? cioè mirante l’ordine.la difciplina.li ftipcndij &c. Settimo, che tali 
truppe non devono adoprarfi fuor dell Imperio. Ottavo l'allogia- 
mento di erte deve farfi con confenfo comune dclli,Stati e fe per forte. 

Se fi edificano nove Fortezze, fia con confcnfo commune diedi 
Nono li conti delle fpefe, bc ufeite, come del denaro ricevuto fi 
rendano alli Stati. Decimo , fe fi tratta di pace, fia col concorfo, è 
confenfo delli Stati , come fuccelfe della pace di Munlter con Suetia. 

Viene qui in acconcio una queftione.fe fia lecito fervirfi dell’afli- 
ftenza de gl’Infedeli.Li Fraricefi dicono, che contro un nemico é per- 
melfo fare , come fi fuol dire d’ogni herba fafeio ; Se il Marefcial di 
Monluc ne fuoi Commentarij dice : fejopoteffi chiamar in mio foccorfet 
tutti li Spiriti delf Inferno , per rompere il Campo al mio nemico , lo farei di 

buon cuore. . A ”, , 

Nella battaglia fucceflà di Carlo Quinto contro l’Elettore di Saf- 
fonia , interrogato il Duca d’Alva.fc haveflTe durante il combatti- 
mento vifto il Solemutato, rifpofe, che-, in quel tempo havea riguar- 
dato in Terra , è non in Cielo. Volendo inferire, che all’hora tutte le 
virtù cefifano, quando fi tratta di guerra, e non fi mira d’amazzare 
Chriftiano, Turco, 6 chi fi fia- . „ 

Erte m pi j di quella verità nort mancano, Federico Secondo Im- 
peritore fi fervi dell’affiftenza delli Mori, per alfaltar l'Italia contro il 
Pontefice; altri sì fervivortode Tartari, e de Turchi. 

Non ottante però queftieffempi fi deve credere, che ad un Pren- 
cipeChriftiano è poco,honefto, e piu di danno il valerfi difimiliajuu. 

Parla fi nelle Capoitlari delle Diete Imperiali , e circa quelle sì 
ftatuifeono tré cofe. La prima non fiano troppo frequenti, poiché 
riefeono dannofe aU’Impcrio, come né tempi di Maffimiliano Primo, 
e Carlo Quinto Imperatori, che con tante Diete havevano rumato 

quafi li Stati di quello* . , „ . 

Quindi è, che li Stari prefero motivo di prefenvere nelle Capito-. 
larioru , che ni (fu no Imperatore polli intimar una Dieta fenta confen- 
fo univerfale dell’Imperio. Secondo.che quella fi tenga nello diftretto 
di efTo.Terzo,che il novo elettolmperatore debba tener la fua prima 
Dieta in Norimberg , & alle volte è neceffario il confenfo delli Stati 
circa la determinationc del luogo. . 

NclTamminiftrarione delle cariche vogliono le Capitolano™ che 
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gl’imperatori preferifeano gli naturali Alemani alti ftranieri. Il Giù- 
dice della Camera deve effe r Alemano; con tutti gli fuoi Affeffori, 
fimilmenteil Prendente del Configlio Aulico, e li Configlieri Aulici, 
com’anco li Commiffarij dell Imperatore.Capi di guerra, e Amili, fen- 
ben ragionevole, che ne godano gl’emolumenti quelli che fopportano 
ipefi della Patria, ufoinveterato già appreffo tutte le Nazioni, il che 
ertfendofi voluto immutare nel Paefe Baffo nè tempi di Filippo èc- 
condo, che contra li Privilcgij del Paefe volle proveder gl’ Ofticij con 
fogetti Spagnuoli, nè nacque una tierilfima fedizione. Li più offer- 
vanti di quella confuet udine tra le altre Nazioni fono à mio parere 
li Svizzeri » e li Vene tiani, liquali non ad mettono al Governo citi non 
è Nationale, efcludendone affatto li forertieri. 

Per quello che concerne à concordati de Prencipi, de quali fi fà- 
mentione nelle Capituladoni deve faperfi, che fimili concordati paf- 
fati tra l’Imperio, e laSedeAportolica,rcrtan approvati hora dalla con- 
fuetudine, e dall'ufo moderno circa li Beneficij Ecclefiaffici. 

Cièche chiamano in Alemagna concordau, in altri luochi vuol dire 
fandiont, i conftitutionc Pragmatica ,e fono patti feguiti con il Papa cir- 
ca la provinone de benefieij Ecclefiaffici nell’Imperio Quella jandio- 
nt Pragmatica non era altro, che un compendio d’alcuni decreti fat- 
ti nel Concilio di Bafilea, Se accettati dalla Chiefa Gallicana, l’anno 
/43$. Poi havendo ciò difpiaciuto al Papa, al quale pareva, che con tal 
mezzo veniffe limitata la fua autorita.fù tra JLeoneDccimo.e Franccf- 
co primo abolita la detta Pragmatica , e fi fòrmorno novi concorda- 
ti , in virtù de quali fu conceffo all! Re di Francia il poter nominar al- 
le Prelature. 

L’Anna te, s'intendono, perche quando un Vefcovo ò altro Pre- 
lato ottiene un beneficio , deve pagar al Papa l’entrata d’un anno, 
che perciò chiamali Anna ta,inventione, come dicono, di Giovan- 
ni Vigefimofccondo Papa, contra cui fi fono, mà fempre invano, 
molte volte opporti li Stati d’ Alemagna. 

Havevano anticamente gl’imperatori diverfe rendite per foftento 
della loro dignità. 

Primo ie entrate dalli Beni Filcali dcH’Imperio, li quali per via di 
Feudi fono poi partati ad altre mani , e fotto quelli erano compreli li 
frutti di varij Vefcovati , &c Abbatie. 

Secondo le miniere d’oro, e d’argento, che dapoifuron concef- 
fe a’diverfi Elettori. 

Terzo li dadj dell’Imperio. 

Quarto la rendita fopra li Animali, che entravano nclFImperio, 
e rendevano fomma confiderabile. 

Quinto la fucceffionc fopra li Beni mobili delli Vefcovati , Se Ar- 
ci vefcovati. 

Serto la contributione deili Hebrei, che fono Ilari immediati dell’ 
Imperatore, &c hora fono entrati fotto la Giuridittione di jdiverlì. 
PrencipL 


fretti- J 
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Capitolo IX. «££$* u, 

Settimo da varie rendite dei Fiico Imperiale si in Italia» come in 
Alemagna. 

Ottavo dalli Tributi delle Signorie, e Regni dependenti dall’ Im- 
perio. La Polonia pagava anticamente all’Imperio foo. Marche d’ar- 
gento : la Bohemia Umilmente 5 20. Bovi, e 5 <30. Marche d’argento ; 
la Si le Ci a 30. libre d’oro, e 1 f 0. Cavalli : la Moravia f 00. Bovi. &c. Ma 
tuttoquefto Tributo fu poi condonato da Ottone Primo Imperato- 
re, e finalmente da Filippo Imperatore l’anno 1200. rimeffo à per- 
petuità. 

Principato . 


TOn dico qui altre particolorità toccanti li Principati, foto che 
I anticamente l’Imperatore era tenuto di conceder ad altri 

1- ^1 nello fpatiod’un anno li Feudi devoluti all’Imperio, e di que- 
llo è reftata la confuetudine ne Ili Elettorati, per l’intereiTe fpcciale 
che vi hà tutto l’Imperio. Onde filmano alcuni, che in cafo di lefa 
Maeftà l’Imperatore deva prender il confenfo dell’Imperio, quando fi 
tratta della translatione dell’Elettorato. Quando poi vaca ner Colo 
difètto , e mancamento della famiglia non fi richiede altro, che l’au- 
torità dell’Imperatore. Et in Comma, quando è fiato bifogno di crear 
Prencipi, l’Imperatore hà Tempre prefo il Confenfo de Prencipi. Il 
Duca aiBohemia fù creato Rè dall’Imperatore con intervento dell’ 
Imperio,fìmilmentc Ottone di Luneburg fu creato Duca con cohfen- 
fodi tutti li Prencipi. Alberto parimente fu fatto Duca d’Auftria , e 
Rodolfo Duca di Suevia da Rodolfo Imperatore. 

Jtu Pontificio. 

Erta cofa è, che da Papa ClemSte V.furon ordinate molte cofe, 
f che tuttavia s’ofièrvano nell’Imperio, Mà li Protcfiantinon 

V-/ vogliono riconofcere la Sede Apofiolica,ne circa la translario* 
ne dell’Imperio , ne quanto all’ordinatione delti fette Elettori. Primo 
refutando la Clementina, come fatta dalli Pontefici per utile loro 
particolare. Secondo, come per lettere del Marchefe di Brandeburg, 
fcritte l’anno 1267. rifiutano quanto fi dice dell’ inftitu rione deli 
Elettorato.Terzo Impugnano il Baronio afferente, che gl’Elettori Tuf- 
ferò inftituiri dalnnocenrio Quarto. 

§. Refiden&a Noftra Reale. 

✓Alleila Claufula fu porta da Cario Quinto, pereti egli, come Rè 
I 1 di Spagna era moltotempo fiato affente dall’Imperio, e per- 

ciò gli ai perfcritto,chc prendefie la fua Refidenra in Amma- 
glia, pei poter più commodamente dar gli dovuti ordini à tutto il 
corpo dell’ Imperio ; à cal effetto però non fi trova luogo alcuno de- 
terminato. Anticamente gl’imperatori d’ Alemagna havevan diver j 
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fe Retidenze , Come Aquifgrana , Colonia , Tre viri » Magonza , Vor- 
mata. Spira, Argentina, Augufta,Ratisbona, Francfort , Ingelheinra, 
Scaltre : Hoggi però non ne tengono alcuna nell’Imperio : 

A tempi noftri hanno la Refidenza, Imperiale nelli proprij Stati 
Patrimoniali, il che fuccede per le ragioni a tutti note , e che qui per 
brevità fi tralafciano. 

$. Per Noi. &c, 

N EI ftabilire leggi l’Autorità Imperiale non è alToluta, mà limi- 
tata, perche vi concorrono anco li StatijL’Imperatore dùque 
primo convoca li Stati alla Dieta. Secondo propone li Capi- 
toli della Confulta. Terzo forma la legge, è quarto la rinova, ampli- 
fica, dichiara&cc. Quinto alle conftitutioni fi appone il ligillolmpe- 
riale. Serto l’Imperatore fottoferive il fuonome. Settimo ordina 1* 
oflervatione della leegc.Ottavo impone la pena alli tranfgreil0ri.No- 
nopublicala legge, o la fa publicare. 

CAPITOLO X. 

yìnnot attorti /òpra la Capitolatane del ftccefòre Ferdinando 
Primo Imperatore & c. 

C olla Arguente confermatione, e rarificatione Gioanni Èlettor di 
Sartonia, benché chiamato, non interuenne all’ atto dell' Elet- 
tione, hauendoui anzi mandatoli fuo figliuolo , Se altri più 
per impedire, che per promouerel’Elettione, contrala qual amen- 
za proteftornofolcrtnemcntcgrElettori, ccon tuttoció continuò il 
detto Elettore à contradire alrElcttione fatta, fenza voler riconofce- 
re Ferdinando per Rè de Romani, facendoli faperdipiù, che egli me- 
defimo non douerte tene rfi per tale; Che fe poi l’Imperatore pen- 
fartèà farfi un Coadiutore, ciò douerte fuccedere con confenfo, Se 
interuento delli Stati , e fi olTeruaflè in tutto la Bolla d’oro, conili- 
tuente,che non fi elegga alcunoin Rè de Romani viuente l’ impera- 
core. 

Mà tutto quello fu vano, perche Ferdinando Primo rertó Re' de 
Romani, e fuccefle à Carlo nelTrono Imperiale, non ottante tutte le 
efdamationi del Papa, e de Proiettanti. 

In quello rinuncia di Carlo Quinto, quattro cofe deuonfl confi- 
derarfi, primo la perfona riflegnan te, fecondo la cofa rirtegnata , à 

n£TDCCUÌt3 * - M ^ nVrilni an rl/và «1 fun a A* 1 A rri inlftr: 

Imperio; il 
zo la perfona èchi fi 

Quarto finalmente l’ accettatìone della cofa refignata, 

Circa n primo fi mouè la queftione : fe fia lecito ad’un’ Imperia- 
le, ò Regio Magiftrato, di rirtegnar un Gouerno prefo una volta fiali 
per Elettrone, ò pcf facceflionc. . . 
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Capitolo X. iif 


Quei, che tengono la negadua, fi vagliono delii feguenri fonda- 
menti , Ciòé , che fimile rìlfegna non è admelfa da niffuna legge. 
Perciò hauendofì Henrìco Secondo Jmperatore ridrato à Argentina, 
per viuere una vita priuata,fùsforzato dalliStari à riprender if timone 
deU’Imperio l’anno ioi9.Quei,che difendono l’affirmatiua apporta- 
no quelle ragioni. Primo, che tal renuncia non fia ne meno prohi- 
bita da legge alcuna, efemplificando con un Mandatario, che può 
rinunciare alla fua Commilitone, un Tutore può deponerc la tu- 
tela quando più gli piace. Secondo, che in un Regno hereditarìo , ò 
fuccellìuo, la rinontia, ò rilTegna può hauer luogo ; per il qual fon- 
damento Francefco Primo trouandofi prigione in Spagna , fù fui 
punto di rinontiar il Regno al Deliino , per che dunque non po- 
traflì ncll’elefttiuo ? 

Apportano per confermazione di tal opinione autorità delH fa- 
uij , moltitudine di ctiempi , e rifferifee Gregorio Tolofano al lib. 
de Rep.lib. 26. c. j.n. io. Che dice da nilfuna legge efler prohibito, 
che un Prencipe eletto, ò conftituito in un Principato, polli ricufare 
l’amminiftratione di eflbfia Pontificato, fia Imperio, fi a Regno, ò al- 
tra dignità acquiftata per fucellione, ò per Elettione, ò per qualun- 
que altra via: mentre nifluno può efler sforzato à riceuer contrae 
fua voglia un beneficio. 

Così Celeftino Quinto raflegnòil Pontificato. Così Diocletiano, 
Maffimiano, Anaflafio Secondo, Thcodofio Terzo , Ifaco Comn?no, 
Se altri rinuntiarono l' Imperio. 

Ben & vero che la railegna di Henrìco Secondo Imperatore non 
fù approuatadalliStati,mà ne meno può indi inferirli, che listati hab- 
biano intefo perciò prohibita ogni forte di raflègna. 

La feconda Qucllione è per quali caufc fia lecito di rallignar, ò 
Regno, ò Jmperio. E parmi douer ballare il folo arbitrio, è volontà 
di chi vuol redimir ciò,che hà riceuuto. Mà per efler diuerfe le con- 
ditioni, e ragioni,per le quali gl’ Imperatori, e li Rè gouernano Jmpe- 
rij, c Regni, tal rifpofla non quadra per tutto. Perche fe il Regno è 
hereditarìo, e Patrimoniale, fi deue più tolto confiderar la volontà del 
Rafignante, che la giultitia della caufa, e della raflègna. Se il Regno è 
Electiuo, più Ariltocratico, che Monarchico, all’hora deuefi admet- 
terl’aprouatione, e la reprobatione della Caufa. 

La Terza Queflione più famofa è quella, in mano di chi deuafi 
refignar l’Jmpcrio. li Cattolici vogliono.che l’Jmperatore riflegni in 
mano del Papa , è non de gl’Elettori. Per il che Paolo Quarto im- 
provò, e pronontiò nulla la rinontia di Carlo Quinto fatta in mano 
di fuo Fratello. 

Le ragioni per le quali il Papa lo pretende fono troppo note per 
repcterle qui, mentre ne habbiamo difeorfo ampiamente nelli Fogli 
antecedenti. 

Quelle delli Proteflanti fono, perche l’Jmperatore riceve l’Impe- 
rio dalli Elettori, Secondo gli Elettori hanno ricevuto dall’Univerli- 
t à dell’Imperio la facoltà d’eleggere:Terzo quando li tratta, di proce- 
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derall'Elettioneprellano il giuramento di fedeltà a Dio, & al Sacro 
Romano Imperio,e noli al Papa. Quinto, perche in Home delllinpe- 
rio danno alle letto il Poflcffo dell' Imperio. Dunque fe vuol rafi- 
gnare le fudette ragioni vogliono, che fia in mano di chi glie lo ha da- 
to? Ne meno conclude niente Tabulo, chehà havuto corfo per lo 
fpatio di tanti anni, che gl’imperatori hano riconofciuto per loro fu- 
periori li Pontefici Romani , perche fc quello argomento valefle, 
molti difordini, 8c eccelli verrebbero autorizati. Quell’ è il parere 
de Pro tettanti. 

Rè de Romani . 

B Enche nelle feguenti pretendiamo di trattar del Rè de Romani 
in fpctie, ne diremo però di prefente alcune particolarità ; la^ 
prima è, che il Rè de Romani tratta di Maefta T Imperatore^ 
feconda, che fe l’Imperatore è Capo vigilante , il Rè de Romani im. 
quel tempo è Capo ripofante. Terza l’Imperatore riconofcc il Rè de 
Romani per Concapo dell' Imperio; com’cllcndo veramente Capo 
Vicario, Aufliliare,e fecondo: Quarta ambedue fi chiamano Avocati 
della Chiefa Chrifliana : Quinta ambidue ufano una Bolla d’ oro nel 
lìgillo. Sefta,quando T uno, ò l'altro fi trova prefente, fi fpiega laBan- 
diera dell’Imperio : Settima può di propria autorità crear Cavalieri, 
come l’Imperatore medefimo. Ottava crear Principi, Conti, Ba- 
roni. Nona può decidere, c giudicar in materia di Principati,c Du- 
cati. Decima, convocano ambidue le Diete. Undecima, ufano am- 
bidue il termine de plenitudine Poteflatis , fofpendono il Bando , lo ful- 
minano, lo mutano in pena pecuniaria, affolvono dal Bando : Impon- 
gono unitamente Contributioni. Ambidue chiamano gl’ Elettori col 
titolo di Nepoti, e Parenti : li Principi, fuoi, e fue le Città Imperiali. 

Le differenze poi trà T Imperatore , 8c il Rd de Romani fono , 
Prima, che T uno fi chiama Imperatore, e TaltroRè. Seconda, T Im- 
peratore fi elegge vacante T Imperio, e T altro vivente l’Imperatore: j 
Terza P Imperatore fi elegge per finir P Interregno, e l’altro perj 
evitar T Jnterregno. Quarta, per elegger un Rè de Romani gl’Elet-j 
tori domandano licenza all’Jmperatore. Quinta, Pjmperatore folo ; 



proprio, e dell'Imperio 

Imperio, & alle volte in nome proprio, del che più diffufamcntc 
a trattaremo nelle feguenti. 

CAPITOLO XI. 

jirmotatìom f apra la Capitolatìone di Rodolfo Imperatore. 
jMatjlà Imperiale. 

A Vanti Carlo Quinto il titolo di Madia fu poco in ufo , e fi dava all’ 
Imperatore quello di Gratk Cefarea. Eù Malfimiliano Primo 
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trattato di Grada Reale; ma doppo s’introdufiè la Dignità, e final- 
mente la Maeftà,che hoggi labilmente è conlpicua; onde nella Die- 
ta di Ratisbona dell’anno 164.1. non fù ammelToalTaudienza l’Am- 
bafeiatore di Danimarca, perche nelle fue Crcdendali portava in luo- 
go di Maeftà , il tìtolo di Dignità Imperiale ; e quello pare tanto più 
giufto, pcrcfterilRèdi Danimarca, come Duca d’Holfteim, VaflaJ- 

10 dell'Imperio. Li Suri dell Jmperio, fcrivendoalRè di Bohemia, 

11 danno il titolo di Voflra Dignità Reale. 

§.Da Nijfun Altro, chedaNoì. 

Tiiol» di 
Madia 
quando 
in ufo. 

A Lcunecaufe fono immediatamente «fervale all’Jmperatore , 
ZA le principali fono . Prima , la decifione delle controverfie io! 
X X materia di Principati , Ducati, fcc.chc rilevano dall’ Jmpe- 
rio. Seconda, il Crimedi lefa Maeftà com melTo dalli Stati. Terza, 
le dilpute fopra la feflìone , e precedenza delli medefimi Stati. quar- 
ta, quando un’Eletto/e fa attore , òreoin materia d impofizione di 
nuovi datij. Quinta, quando fi tratta deH’efplicatione d’un privile- 
gio concedo dall’Imperatore , pecche à quello tocca lo fpiegarc,& in- 
terpretar le Leggi, il quale le hà prefentte. 
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$ Dentro , e fuorid Italia, &c. 


1" I Feudi dell’Imperio fono fintati parte in Alcmagna, parte fuo- 

1 ri d’ Alemagna : li Feudi fuor di effa fono quelli d’Italia ; come 

J — J Milano , Siena , Telamone , Port’Hercole , Orbitcllo , Monto 
A rsentaro .Piombino , Mafia di Carrara, Finale , e molti altri Luoghi 
nelle Lanche, c Gcnovefato infeudati à diverfe Famiglie. 

Il Contado d’Afti, ilMarchafato di Ceva, il Principato di Pie- 
monte , il Ducato di Savoia , il Ducato di Mantova , e di Monferrato 
della Famiglia Gonzaga , la quale riconofce inoltre dalllmpcrio Sa 
biooetta,Guaftalla,NovoIlara, Bozzolo , Solferino, Calliglione , k al 
tré Terre. L’Imperatore Federico Terzo l’anno 14.J2. diede 
in feudo à Borfo Duca di Ferrara li Ducati di Modona, e Reggio, 
con il Contado di Rovigo, dandoli nuove Armi, cioè due Aquile Impe- 
riali coronate, e Correggio;il Principato della Mirandola , che pofitde 
la Cafa Picork il Ducaradi Montefcltro.e di Urbino, che fono fiati in- 
corporati dalla Sede ApoftoJica à quella , doppo eflèrfi eftinta la Cafa 
della Rovere,con molti altri , che farialungo il raccontare . 

Feudi Ina 
periati in 
Italia . 

§. Bando Imperiate. 


Ofiume antico è, che non puòdecfetarfi il Bando Imperiala, 
dal foto volere dell’ Imperatore , mà fi richiede anco il con- 
'Y < c nfo de gl Elettori , e Stati dell’Imperio ; k alcuni vogliono , 
che balli , che li Stati ne fiano fiati avertiri dall’Imperatore : in que- 
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fio modo Henrico (Quinto fulminò il Bando contro il Duca di Lore- 
na . Cosi Conrado proferirle Henrico Duca di Saflonia ; Federico 
Imperatore alterato per il difprezzo dimoflratogli à Chiavenna da_. 
Henrico, lomefle nel Bando Imperiale , e gli levò tutti i fuoi Stati di 
Saflonia . Henrico Settimo proferiflè Everardo Duca di Wirtemberg 
col confenfodi tutti gl’Elcttori; cosi Roberto Ré di Puglia £ù meflo 
nel Bando Imperiale col confenfo, e per fentenza de gl’Elettori ; Car- 
lo Quinto però non hebbe fcrupolo di metter nel Bando Imperiale il 
Duca di Saflonia , & il Landgravio d’Hallia , fenza chieder il confenfo 
dalli Elettori , e Stati , fc non d’alcuni , che nonpotevano opponerfi . 
E Ferdinando Secondo in quella guifa proferiflè il Palatino, il Mar- 
chefe di Brandemburg ,il Duca di Jagerendorff, il Principe d’Anhalt , 
Se il Conte d’Holenloe . 

£ Crear Principi , Conti ,&c. 

I L Rè de Romani non può crear alcuno Ré, come fi l’Imperttore. 
Carlo Audace ultimo Duca di Borgogna pretefe la dignità Reale , 
e gli fù promefla da Federico Terzo, con tutto ciò non l’ottenne: 
Emanuel Duca di Savoia hebbe anche lui la medefima pretendono: 
e Carlo Quinto pensò d’erigere li Paefi Badi in Regno, mà non li riufeì 
per limnollìbilità incontratain combinar le immunità, e privilegi) 
divertì tu quelle Provincie. 

§.PoJfefìonati neltlmperio. 

C H E fiano foggetd Alemanni poco importa , purché fiano do- 
miciliati nelrlmperio, cioènelDillrcttodieflb, chefieflen- 
de anco fino in Italia ; onde vediamo , che ivi molti fono per- 
venuti à tal dignità, fenza havere Beni di forte alcuna nel'Impcrio ; 
cosili Raziviffono fatti Principi d’imperio , benché non fiano in ef- 
fo poffèflionati ; fimilmente il Conte d’Arondel Inglefe, per eflerfi 
portato con fommo valore nella guerra contro Turchi, fu creato 
Conte d’imperio da Rodolfo Imperatore ; e molti altri non pofTefiio- 
nati in eflo hanno confeguito il medefimo honore. 

CAPITOLO XII. 

Delt Imperatrici. 

A Itticamente le Imperatrici godevano divertì Privilegij . Primo, 
ufavano una velie fonile all’Imperatore . Secondo , fe le eri- 
gevano Statue in Roma , che erano inviolabili , come quello 
deU’ifteflo Imperatore . Terzo,l’Imperatore le dà , e concede li ftef- 
fi privilegij , e prerogative , eh’ egli medefimo gode , e che ella è ca- 
pace di godere; s’intende però di quelle, ch’egli le può concedere, e 
di cui ella è capace , e fono compatìbili con il feflb . 
; "Nell’ 
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Nell’Imperio moderno le prerogative dell Imperatrice fono. Pri- 
ma , il goder la prerogativa , e Jus del Fifco . Seconda , le donationi, 
che da efla derivano , ò che le vengono fatte , non han bifogno d’ in- 
lìnuarione alcuna . Terza, ladonationeda ella fatta all’Imperato- 
re , durante il Matrimonio , hà tutto il fuo pieno vigore , fenza ne- 
celfìtar d’altra confermarione ulteriore. Quarta, ladonationeda.. 
efla fatta ad un fuo figliuolo fi tiene per legicima, ne occorre altrsu 
corroboratione . Quinta , li privilegij , che godono li Gentilhuonii- 
ni , e Servitori dell’Imperatore, toccano parimente à quei dell’Impe- 
ratrice, perla qual ragione Itimano alcuni, che l’Abbate di Fuida^ 
Cancelliere perpetuo dell’ Imperatrice pretefe l’officio dell’ A rci- 
vefcovo di Colonia , quando ritrattò delia Coronatane d'Hcnrico 
Quarto . 

Altre particolarità circa la dignità dell’jmperarrice fono, cioè , 
che l’Jmperatricc fi corona in Acquifgrana ; che veftita de flioi habi- 
ti Jmpenalivà nelle cerimonie immediatamente doppo l’Jmperato- 
re . Al tempo di Carlo Magno toccava all'Jmperatrice , e fotto di of- 
fa al Camanere Maggiore , 1 haver cura del Palazzo Imperiale , orna- 
menti Regij , donativi annuali della Militia. J1 di le! Cancelliere è 
l’Abbate di Fulda , che fa le fue funtioni nella Coronatione. 

La difputa è , fe fi porta peccar di lefa Maeftà contro l’Jmpera- 
trice > Quelli , che tengono l’aflfermadva , dicono : fc fi pecca di le- 
fa Maeftà contro li Configlieri dell’Jmperatore , fi pecca parimente^ 
contro l’Jmperatrice, la quale è partecipe del Configlio, adefempio 
di Giuftiniano, che chiamava nelle Confulte Sofia fua Moglie ; e che 
cficndo ella parte del corpo dell’Jmperatore > fi commette fenza du- 
bio lcfa Maeftà contro di erta . 

Chi difende la negativa dice , che non fi trova in alcun luogo tal 
Conftitutione, che à Donne non tocca quella prerogativa, perche 
eirendol’Jmperatore unico rapprefentante della Maeftà Imperiale^, 
non può eftenderfi tanto oltre, e deve e ile re in quanto alla giu rifdit- 
tione affatto incommunicabile : finalmente le prerogative, che go- 
de emanativamente dall’Jmperatore non fi devono intendere, fe non 
in ordine alla veneratione , crifpetto, che 11 è domito; che peral- 
tro , non potendo erta fondar Leggi, non può ne mend^) refendere... 
le prerogative di chi è fopra ogni Legge . 

CAPITOLO XIII. 

*T f 

Dei Rè de Romani. 

L ’Appellatione di Rè de Romani è equivoca, e lignifica alle vol- 
te l’Jmpcratore , 8t ordinariamente il fticceflore della Corona 
vivente l’Jmperatore. Egli viene de fc ritto , e lignificato inj 
quattro modi. Primo, quando vivente l’Jmpèratorc vicrie èfetto 
per fucceflore , òdall’Jmperatore medefimo , òda altri ; & in qurfto 
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lignificato fi chiamava anticamente Celare, in quella guifa, che il de- 
tonato fucceflòre della Corona in Francia fi chiama Delfino; in Jn- 
ghilterra anticamente il Duca di Nortomberland , horaìPrincipe di 
Galles ; in Spagna il Principe de las Aufturias , overo , com’eflì dico- 
no , l’Jnfante ; U Principe di Viana nel Regno di Navarra ; in Svetia il 
Principe di Fionia , in Aragona il Duca di Girona, in Cipro il Principe 
di Caldea, in Borgogna il Contedi Fiandra. Secondo, s’intende^ 
Rè de Romani chi doppo la morte dell’ Jmperatore viene eletto Rè 
Romani. 

Il terzo modd non è molto in u£ò , cioè , quando , havendo gl’E- 
lettori deporto l’Jmperatore, ò vivendo erto medefimo, gli forti tui- 
feono un’altro in luogo fuo , il che s’intendeva in due modi ; primo , 
quando il Papa feommunicava un’Imperatore, privandolo dcH’Iin- 
pcrio, come Ribelle della Chielà ; come fucceflc à Rodolfo Duca di 
Svevia , rimoflo , e privato dell’Jmperio da Gregorio Settimo , à Gu- 
glielmo Conte d’Olanda da Jnnocenzo Quarto; fimilmente Carlo 
Quarto fu eletto Rè de Romani in luogo di Lodovico fiavaro feom- 
municato dal Papa . Secondo , quando per inhabilità , & infufficien- 
za della perfona viene deporto da gl’Elettori, come fuc celle àVincif- 
lao: ultimamente, quando vacando rjmperioperraflegna fponta- 
nea , fi elegge un Ré de Romani. 

Inforge la queftione , fc fia lecito , e giufto d’eleggere , & aggiun- 
gere un Re de Romani all’Jmpcratore I Quelli , che tengono la ne- 
gativa dicono . Primo , eflèr contro la Bolla d’oro , e Lege fonda- 
mentale deU’Jfmperio,che preferive doverfi fidamente doppo la mor- 
te dell’ Jmperatore proceder all’elettione, per locheàpunto fiop- 
pofe la Lega Smalcaldica. 

Secondo , non eflèr utile , ne commodo aU’Jmpcrio d’haver im» 
un medefimo tempo à riconofcere due Capi. 

Terzo , ne meno commodo all’ifteflò Jmperatore , anzi poco fi- 
curo d’havcre un fuo Collega, e deftinato fucceflòre. 

Chi difende l’affèrmativa apporta le ragioni feguenti . Prima , il 
tefto della Bolla d’oro, che dice, benché un poco generalmente^: 
Ogni Volta , mando fi tratta d'elegger un Rè de Romani , &c. Seconda , 
quando la nffceflità lo comanda , fi polla paflarad una clettione del 
Re de Romani , non folo, quando é morto l’Jmperatore , mà anco in 
cafo , eh’ egli vivente fi trovi imbarazzato con il governo d’altri Re- 
gni , e Principati , e fi trovi infufficiente di poter fupplire . Veniamo 
agl’efempi . Maffimiliano Primo fu eletto Rè de Romani vivente., 
Federico Terzo, Ferdinando Primo vivente Carlo Quinto, Rodolfo 
Secondo vivente Maffimiliano Secondo , Ferdinando Terzo vivente^ 
il Padre Ferdinando Secondo , & in vita di quello fù eletto il figlio Fer- 
dinando Quarto . 

J1 Rè de Romani è Vicario perpetuo dell’Jmperio, 8c in afTenza-. 
dell’Jmp&ratore lo governa . 
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CAPITOLO XIV. 

Degt Elettori^ toro Origine . 

D iverte fono le opinioni de gl’Autori circa l’orìgine de gl’Elet- 
tori ; alcuni vog!iono,chc lìano (lati inftituiri da Ottone Ter- 
zo Jmperatore , che havendo riflabilito coU’armi Gregorio 
Quinto Papa fuo Parente, il quale era (lato fcacciato da Crefcentio 
Confole Romano, ricevè all’nora dal Papa per ricompenfa quella-, 
grada , che indicuì una Legge fìn’hora collante , &c inviolabilmente-, 
mantenuta ; cioè , che nifluno Jmperatore pretenderti: di render he* 
reditaria la dignità Jmperiale; che (ci Prìncipi, tre Ecclefialtici , e tré 
Secolari elegerterorjmperatorc,'c quando non flirterò d’accordo nell* 
eletdone, all’horailRè di Bohemia terminane col fuo voto la loro 
controverfia. 

Il Cardinal Bellarmino lib. j. de translat. Imp. c. a. pag. 290. ri- 
parte quefto Decreto in quattro parti . Prima , che l’Imperio non.» 
Ila hereditarìo , mà elettivo . Seconda , che l’eletdone fi faccia da.. 
Principi foli , e non dal Popolo . Terza , che tali Principi fiano Ale- 
manni . Qparca , che non vi entrino rutti li Principi , mà folamente 
fei, ò fette. 

Quell’ opinione però viene impugnata colle ragioni feguend). 
Prima , dicono , che doppo il tempo di detto Ottone Imperatore non 
erano ancora efalufi gl’altri Principi d’ Alcmagna . Seconda , niflu- 
no antico Autore fa men rione di tal indiamone . Terza , in tal Con- 
rticu rione fi nomina il Rè di Bohemia , il quale folo in tempo di Fede- 
rico Primo cominciò à rifplendere con auedo nome . Ne meno lo 
dato de tempi d’all’hora permetteva , cne ifRc di Bohemia entrarti, 
nel numero de gl’Elettori per le gran guerre , che all’ hora correva- 
no trà gl’imperatori, e la Bohemia, e molte altre ragioni, che per 
brevità fi tralafciano. 

La più cerca , e fondata opinione é , che à poco à poco fia data,, 
querta elettróne introdotta dalli Stati fenza previa Condiamone fpe- 
tlale, e che poi vi fia fopragiunta la confermatione di Carlo Quarto;- 
poiché prima nell’Hirtoria di Con rado Salico, di Federico Primo, & 
d’altri fi legge , che furono eletti dalla Commune de Principi dell'Im- 
perio, e non da gl’Elettori folamente . 

• Carlo Magno, doppo acquidata la dignità Imperiale, latranf- 
mede per fucceffione nella fua Porterità , appreffo della quale redò 
lungo tempo queda prerogativa .fino à tanto, che fù offerta la Coro- 
na Imperiale ad Ottone di Saflònia , il quale ricusò l’honore , e confi- 
gliò.che Iurte trasportato nella perfona di Córado Duca di Franconia. 
Doppo Conrado fuccefle Hen rico figlio di tjuell’Ottone, che have va., 
ricufato l’Imperio , & à quedo fuccefle poi un’altro Ottone Primo. IJ 
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3 ual modo di fucceflione fu oilervato di Padre in tiglio lino ai tempo 
iHenrico (Quarto, che pervenne à tal dignità ancora Infante , c_. 
governando affai male hcII’ età avuanzata, li Prìncipi dell’ Imperio 
difprezzarono la di lui autorità, e Papa Gregorio Settimo, valen- 
doli dell’occafionc , lo dichiarò indegno dell’Imperio, lofcommuni- 
cò, e difpofe, che fi dalle il fuo Scettro ad un'altro: all’hora gl’Ale- 
manni fecero una Legge , con cui abolirono la fucceffione , arrogan- 
doti il JusdeUeggergTlmperatori. In tal forma l'Imperio eflendo 
diventato elettivo , tutti b Principi d’Alemagna , tanto fecola ri , che» 
Ecclefìaltici, U Prelati, e Città Imperiali , Se in fine tutti li Stati dell' 
Imperio acquetarono la facoltà d elegger gl’imperatori: mà final- 
mente per fucceflìon di tempo quelli, che erano meno confiderabili, 
e men potenti ne furono efclufi , e per la confufione , che nafeeva-. 
dal gran numero d’Elettori , fece, che l’elettione fi riduffe à quei po- 
chi , che godevano in quel tempo le Cariche più confpicue nella Cor- 
te Imperiale ; e Carlo Quarto li confermò nel poflèffo di tal preroga- 
tiva, regolanddli al numero fettenario, mediante la fua Bolla d’oro. 

Sino à qual tempo poi quello gran numero di Principi , c Signo- 
ri habbia concorfo all’cietdone de gl’imperatori, la commune opi- 
nione è , die fia (lato al Regno di Federico Secondo ; perche Henrico 
Secondo fu elettoda tutti li Principi, e .Signori dell’Imperio, Scegli 
effendo morto, fu ùmilmente col confenfo di tutti pollo in luogo fuo 
Conrado Duca di Franconia : Henrico Terzo Hi parimente eletto len- 
za mentione alcuna delti Elettori: Henrico Quarto l’ifleflò , Henri- 
co Quintoil medefimo; Lotario Secondo fu creato Imperatore da_. 
due Arcivefcovi , otto Vefcovi , molti Abbati , e Signori della Corte,* 
Imperiale. Conrado Terzo fu elevato al Trono, lenza che concor- 
reffe il Duca di òaffonia , e vacando la fede Magontina. Federico Bar- 
baroffa fù eletto unitamente datura li Principi Alemanni : Filippo 
pervenne all’Imperio mediante l’elettione , che fecero della fua per- 
fona , li Svevi , Bavari , e Baffoni . Ottone Quarto ricevette l'Impe- 
rio dalle Città di Colonia, Strasburg, Se altri: eflendo Ottone Quar- 
cofcommunicato, li Principi d’Alemagna , cioè il Ridi Bohcmia , li 
Duchi d’ Auftria , e di Baviera , il Landgravio di Turingia , e molti al- 
tri eleffero Federico Rè di Sicilia ; e quello è quel Federico Sccondo.fi- 
no al di cui tempo è flato vario , St incerto il numero de gl’Elettori . 

Prima della pace di Mùnfter non fùinufo l’ottavo Elettorato, 
che hoggi fi trova nell’Imperio , la cui origine fi deduce da che ha- 
vendo l’anno 162 j. Ferdinando Secondo trasferita la dignità Eletto-' 
rale, che godeva Federico Conte Palatino del Rheno , nella perfo- 
na di Maffimiliano Duca di Baviera , quello fu obligatoà confede- 
rarli , St à chiamare l’afliflenza de ftranieri : la guerra fu lun- 
ga, e fanguinofa in modo, che confumò più della metà de Popo- 
li d’Alemagna . Effendo finalmente le parti (lanche di guerreggiare, 
fi radunarono in Miinfter, per concludervi la pace, ove una delle-» 
maggiori difficoltà fù in fatisfar alle due Lince di quella Cafa ; una , e 
l’altra pretendeva l’Elettorato ; la pri ma per havcrlo poffeduto lo 
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(patio di molti fecoli , voleva elicivi riabilita; la feconda allegava li 
legnatati fervitij , che havea refi all’Imperio, c per quelli meritata tal 
ricompcnfa; & effettivamente trovandone Duca MafJimiliano con.» 
molti amici, & il Palatino con buon appoggio, parve à propofito il 
conceder à Malfimiltano il primo Elettorato, e crearne un’ottavo in 
favore di Carlo Lodovico con conditione , che venendo à mancare la 
linea Guglielmina prima della Rodolfina, quelli rientrino nell’antico 
fuo Elettorato , Se il nuovo fia cafiàto . 

Già che habbiamo parlato della pace di Munite r , parmi non fa- 
rà fuor di propofito il far unapicciola difgrcflione (opra di elTa,e ino- 
ltrar in «he flato fi trovava l’Imperio, quando fu conclufa. 

Trovandoli la Cafad’Auftna fotto Ferdinando fecondo giunta.» 
ad una grandezza formidabile, credefi,che habbia hauuti diffegni 
proportionadalle fue forze, e pretefo di renderli tanto afTolutaiiu» 
Alemagna , quanto lo è ne gi’altri fuoi Stad di Spagna , e d’Italia , il 
che molle li Principi à valerli del modopiù pericolofo di confervarfi , 
che èil foccorfodeftranieri: non credo veramente, che quella Ca- 
fa habbia voluto arrichirti colli Stad altrui , mà più tolto riftabiliro 
in Alemagna l’autorità della Chiefa Romana; altri all’incontro cre- 
dono , che la Cafa d’Aultria prcndelfe l’armi per propria difefa ; per- 
ciò nell’anno 1623. la maggior parte del Mondo congiurò alla lua.» 
ruina in virtù d’una Lega fatta in Avignone, mà con poco frutto, poi- 
ciò il Rè di Spagna rellò da per tutto vittoriofo ; Se efièndofi concer- 
tato , che gl’Olandefi attaccafiero il Bradi ; Francia, e Savoia airaliffe- 
roi Geno veli ;gl’lnglefi mandafiero un’Armata Navale àCadiz; Da- 
nimarca colli Proteflantid’ Alemagna turbalfero l’Imperio; Veneda 
allineile con danari al Duca di Savoia , foccoreflc li Grifoni per entrar 
nella Valtelina , e fi trattalfe di pace col Turco, acciò che quello ha- 
vclTe campo d’entrare nell’Ungheria ; il Gabor nella Tranfilvania^; 
gl’Olandcfi forniflero d’Artegliaria li Mori d’Affrica , per attaccar Ia^ 
Mamora, eLaracha; tutta quella borafea ad ogni modo fu fupera- 
ra, imperoche la Flotta di Spagna mandata nel Brafil riprefeà gl’O- 
landcfi la Baya de los Sanftos ; li Gcnovefi , e la Valtelina furono foc- 
corfi da due Eferciti ; gl’Jnglefi fi ritirarono da Cadiz con perdita di 
cinque mille huomini; gl’Olandefi perderono Bredà; gl’Affricani fi 
ritirarono da Mamora , e Laracha ; il Rè di Danimarca perfe la bat- 
taglia di Lutter , e fi refpinfe nel Settentrione . 

Doppo tante profperità della Cafa d’Aullria , entrò il terrore^ 
nclli fuoi vicini , Se inselofiti della di lei grandezza, li Protcllanti chia- 
marono in fuo aiutoìl Rè di Svetia. 

La Francia temendo parimcnte,ch’alFopprefiìone dell’Jmperiò 
potefse feguire quella d’Europa , per impedirla fi collegò con gl’O- 
landefi , e Principi Protcllanti ; all’hora vedendoli l’Jmperatore tanti 
nemici adofso, s’accorfc finalmente, che non havea inchiodata la^ 
ruota della fortuna : in fomma doppo haver l’ Alemagna fparfo iru» 
diverfe battaglie il miglior del fuofangue, (lanche le parti , fi rifolfe- 
roallapace, e l’Jmperio confenti di sborfarà. Svezzcfi cinque mil- 
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lioni d’oro , impiegaci la maggior parte à fodisfar la Milizia ; li Fran- 
cefi tampoco vollero piegar alla pace, fenza fpuntar li loro intcrcili , 
e vantaggi, che Furono la cellione dell’Alfacia alla Corona di Fran- 
cia in perpetuità, obligandofi all’incontro di pagar tré millionidi li- 
re all Arciduca d’Infpruch cafo , che ne potelse ottener la rinon- 
oa dal Ré Cattolico ; gl’Impcrialifti , e Bavari furono corretti ad eva- 
cuare , e far evacuare à loro Confederati ducento , e dieci Piazze for- 
ti, dalle quali haverebbel’Jmpcrio durata fatica àfcacciarli: -liSvez- 
zefi tenevano nell’Jmperio da cento , e vinticinque Piazze prefidiate: 
li Francefi quarantafei.-quelli d’Hartìa crentanove : la Corona di Fran- 
cia acquiltò à perpetuità , oltre l'Alfaria mentovata , li Vefcovati , e 
Città di Metz , Tul , Verdun , Mogevic , Pinarolo , Brifach , Unghc- 
Balliaggio di Ha^henau , e la Fortezza di Filipsburg. L’Impe- 
pcrio certe alla Corona di Svctia tutta la Pomerania Citeriore, con_» 
l’Ifola , e Principato di Rugia i, le Città di Stettin , Gartz , Dam, Hol- 
nauu , Wollin , il Porto di Frifchehaff, la Collatione de Benefitij Ec- 
clcliaftici goduta avanti dalli Duchi di Pomerania , fopra il Vcfcovato 
di Camin , l’afpettanza à quei Vcfcovato , il refto della Pomerania.. , 
e Marclicfato nuovo di Brandemburg cafo, chela linea mafcolinaj 
veniflfe ad crtinguerfi , item Wifmar , Walfifch , Ballivato di Poel , 
Neuklolter, l’Arcivefcovatodi Brema, il Vefcovatodi Verden con- 
vertiti in Ducati infieme colla Città, e Prefettura di Wilshafen: la^ 
Landgravia d’Haflìa hebbe parimente le foe fodisfattioni , come fi 
può vedere dall’inftromento della pace: l’Imperatore cedendo l'Al- 
fatia, fi hà refohcreditarioil Regnodi Bohemi.! ; li Spagnuoli però 
difficilmente fi confolano di tanta perdita , mentre , havendo li Fran- 
cefi ia mano l’Alfaria , e la Lorena , riufeirà difficoltofo à Cafa d’Au- 
ftria il giunger , &c unire le forze d’Italia con quelle di Fiandra . 

CAPITOLO XV. 

Prrvilegij communi deìli Principi Elettori . 

* Elettori Ecclefiaffici , e Secolari hanno molti privilegi) in_> 
commune,& in particolare. Quelli derivano , ò dalla di- 

E nità.òdalla carica, ò finalmente dall’autorità, e potè (là 
: : circa il primo viene à confiderarfi la fublimità del grado , 
per efTer quella tahto unita alla Maeflà , e grandezza dcll’Imperato- 
re , che l’uno non può furtiltcr fenza l’altro . Secondo, ancorché 
gl’Elettori non fiano Ré di Corona , vanno tuttavia in paragon di elli, 
epcr tanto non trattavano li Rè di Macftà, mà ben si di Dignità Reale. 
Terzo, trovandoli nella follenitàd’una fella, ò arto pompofo, in cui 
l’ Imperatore rapprefenta la fua grandezza , erti all’hora fia nell'an- 
dare, federe, ò altro, non danno la manoànirtlin Principe di qua- 
lunque grado , flato, e conditione , che fia . Per quella ragione foe- 
cificata nella Bolla d’oro , cap . i. il Marchefe di Brandemburg, eflen- 
do in Ratisbona , non volfe cedere à Rodolfo Secondo , ch’era all ho- 
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rafoiamenceRèd’Ùnghetiaal tempo di Federico Terzo Imperatore 
l’anno 1471. Gl'Ambafciatoride gl’Elcttqri abienti difputarono per 

10 fpatio di tré ho'rc la precedenza alli Miniltri del Duca Carlo di Bor- 
gogna nella Dieta di Ratisbona dell’anno 1556. L’Arcivefcovo di Ma- 
gonza pretefe di non cedere à Morone Cardinal, e Legato Apoftoli- 
co : nella Coronadone di Carlo Spinto l’Ambafciatorc d’Inghilterra, 
&t il Nunrio Apoftolico non volfero trovarli alla folcnnitk, pernon_> 
eflere pofpolÙ à gl’Elettori . Ben è vero , che quello vale folo in Ale- 
magna,perche in prova fi vede , ch’ai Concilio di Bafilca l’anno 143 3. 

11 Duca di Borgogna ottenne la precedenza fopragl’Elettori. Nel 
Concilio di Trento li Legati del Papa precederonó gi’fclettori. 

In riguardo deH’ofhcio,e poteilà Elettorale Jono li feguenti. Pri- 
mo , la facoltà d’elegger l’Imperatore colle follennicà, cheprefcri- 
ve la Bolla d’oro cap. 2 . r . . 

Secondo, d’àuiltere con prudenza, e configlio alla perfona^ 
dell’Imperatore , com’efiendo chiamati in parte del governo delfini- 
perìo. 1 *. 

Terzo,l’autorità di deporre l’Imperatore.quando la necq/Iità,&: 
il bene publico lo richieda ; come fuccefie nella perfona di Vincislao. 

Quarto , é concedo à gl’Elettori di tener , e pollèderc legi ti ina- 
mente ogni forte di Miniere d’oro , e d’argento , (lagno , rame , me- 
tallo, minerali, e fimili fenza limita rione alcuna; flmperarorc an- 
ticamente godeva folo il Jus , e di quelle, ch’havevano grElettori per 
conceffione Cefarea , folevano pagare le Decime: il qual privilegio 
efiendo pervenuto à gl’Elettori, non fi può dire, quanto ne fiano 
crefciutc le publiche , c private ricchezze j-come anco per fuccellio- 
ne di tempo altri Stari dell 'Imperio hanno acquiftato pe r diverti mo- 
di il medefimo Jus. 

Quinto, la facoltà di tener Giudici nelli loro Domini), privile 
gio concedo à quelli folo , ch’hannoil Jus di Regalie. 

Sedo , il godimcntodi Datij , e Gabelle , che fono fiate concerto 
àgl’Elcttori , c toccavano per il partalo all’Imperatore (blamente. 

Settimo, La Regalia di batter moneta d’oro, e d’argento in vir- 
tù del cap. io. della Bolla d’oro; privilegio tanto confidcrabile.quan- 
to, chefioflcrva nell’ antiche Hiftorie, che al tempo di Giuftiniano 
Imperatore , benché il Ré dìPcrfia havertè la facoltà di batter mone 
ta d’argento , non l’haveva però di batter d’oro ; Se havendoil Duca, 
di Bretagna fatto battere moneta d’oro col fuo impronto , diede oc 
catione di guerra tri il Rè , e lui . NellTinperio però non folo grE- 
lettori , mà anco altri Stari inferiori hanno quello Jus;c farebbo 
partalo più oltre , fe nell’ultima Capitolarionc non fi havefic rimedia- 
to à quell'inconveniente , promettendo l’Imperatore di non conce- 
der più ad alcuno quello Jus fenza confcnfo de gl’Rlcttori. 

Ottavo , poflono comprare, Stacqùiftar Beni, Terre, eSigno- 
rie nell’ Imperio in qual li voglia modo , che porti ertère , lafciàndo 
però alli fondi le loro qualità , e confuetudini , colle quali fono com- 
prati , ò acquillati. 
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Nono , niflunTElettore può avocar li Sudditi luoi ad un altro Tri- 
bunale , fi come nc meno appellare dalla Giuftiria Elettorale ad un' 
altra: ben è vero, che alcuni Elettori Ecclefiaftici hanno permeilo 
incontrario fecondo le occorrenze , fi hanno però fempre rifervato 
il loro Jus falvo, Scinderò. . , , . . 

Decimo , poflòno radunarli , e tener Afcmblee m beneficio dell 
Imperio; polTonoanco confederarli, quando però non fiaìn pre* 
giu di do , e danno del medefimo . 

CAPITOLO XVL 
De gl Elettori Ecclefiaftici i/tfenere, 

E * Opinione commune, che al tempo antico gl’Ecdefiaftici non 
ha ve vano nell’Imperio alcuna Giu rifdit rione focolare , c che-< 
Ottone Magno Imperatore fu il primo.ehe la concefle all'Ar- 
civefcovo di Colonia fuo fratello, dalqualefempione derivò poi hu 
confue.tudine ad altri Vefcovi, e perfone Ecdefiaftiche ; imperocht, 
oltre li tré Elettori fpirituàli, il Vefcovo d’Herbipoli.hà là Giurifdir- 
tione temporale , e porta il titolo di Duca di Franconia : in Polonia^ 
Umilmente il Vefcovo di Cracovia ottenne da Boleslao il titolo di Du- 
ca ; cosi anco l’ Arci vefcovo di Cambrai ; in Francia parimente li Pa- 
ri della Corona Ecclefiaftici fono Duchi, e Conti di Rem* , di Laon.ScC. 

Quello hanno di commune tràdiloroli fudetri Elettori . Primo, 
che ciafcuno di eflì è Arcicancclliercdel Sacro Romano Imperio , & 
à quello propofito parlatici modo feguente la Cronica diSpira: Si 
come l'Imperio Franco Alemanno comprendeva in fe li Regni et AleinagruL., 
Francia , & Italia , ceti per amminiftrarvi debitamente la Giufiitia fu ne- 
ceffario Jiabilire tré Perfone d'autorità , efperimentate , e pr attiche di ciafcun 
Regno , per far debitamente le loro fuutiom , e provedere alti bifogni ai effi 
Regni , per il cbefùinftituito , e dato à ciafcnno il fuo Cancelliere 'a parte ,cbe 
non dipendevano in modo alcuno l'un dall' altro.er ano però relativi alla Cor- 
te Imperiale. E Carlo Magno, doppo haver riccnuto l’Imperio Occi- 
dentale , inftituì li tré Cancellieri , ch'arano Vefcovi Alemanni , com- 
mettendo ad uno le Leggi , Ordinanze, e lùpili d'Alemagna , all'al- 
tro ài Francia , al terzoa’Italia . 

Hoggi quella è una delle principali dignità Palatine , perche ol- 
tre la cuftoaia dell! Sigilli , che li è cominella, deve ancora fottoferi- 
vere , fermare , e rarificare le Leggi , ConlHtutioni Imperiali , e limi- 
li, metter in forma li Mandati, eBollcCefaree, &c. Anticamente^ 
^'Imperatori fottoferivevano in quella forma A. A. M. D. cioè , Au- 
lufli Manu Divina : eflendo poi entraco il Chriftianefmo , ufarono à 
fermar con un fegno di Croce , in cui era il loro nome in trecciato,co- 
me fecero Carlo Magno , e Lodovico Pio Imperatori . 
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Secondo , quello ancora hanno tra di loro commune li fudetti 
Elettori , che l'Imperatore gli dà l’appcllatione di Nipoti , Nojtri ca- 
ri Nipoti , & Elettori , come anche à gl’altri Elettori fecolari , Nojlri 
cari Cucini , & Elettori , la qual forma di titolo cominciò poco doppo 
1 'infti turione della Bolla d 'oro , circa il Regno di Roberto Palati- 
no. 

Terzo, ponno entrare nel Convento , e portarii voto Eletto- 
rale, benché non habbiano riceuuto il pallio dal Papa, elaconfer- 
matione Apoftolica ; e la ragione di quello è , che il Jus del voto gli 
tocca, non come à Arcivefcovi, ma come à Principi d’imperio, con- 
forme l’anno 1 6 1 1. l’Arcivefcovo di Colonia fu ammeflo nel Collegio 
Elettorale, prima d’effer confermato dal Pontefice . Cosi ancora- 
hanno il Jus del Baldachino , che dinota fouranità. 

Quarto, hanno quello ancora di commune inlìeme, che com- 
mettendo qualche delitto contro l’Imperatore, d’fmperio, vengo- 
no folamence privati delle Regalie, che tengono dall’Imperio, mà 
non melli nel Bando Imperiale , come glalcri Principi , 6t Elettori. 

CAPITOLO XVIL 

Deli EU ttor di Ma£onz>a. 

T Rà gl’Elettori Ecdefiafticì il Magontino tiene il primo luogo, 
e nelle follennità Imperiali marchia à man dritta dell’Impe- 
ratore ; è Arcicanceiliere d’Alemagna , dipendendo dal luo 
ofHtio, e carica tutto quanto è comprerò lotto la Giurifdittione d’A- 
lemagna, perciò tiene in fua cultodia l’Archivio dell’Imperio con tut- 
ti li Documenti, Atti, accedati delle Diete, Deputationi, Afemblee, 
Conventi Imperiali , e Amili. 

Egli tiene in fua guardia la Matricola dell’Imperio , riceve il giu- 
ramento dalla Canceuarie , e Configlio Aulico t à lui folamente toc- 
cava per il partito il fermare i Decreti Imperiali, Se ancora hoggi, 
quando fi tenga la Corte Imperiale nella fua Diocefi. 

Secondo , è Decano del Collegio Elettorale , come conila da una 
lettera de gl’Elettori ferrica à Benedetto Duodecimo Papa; perciò, 
vacante l’Imperio, deve egli convocare gl’Elettori, preferivere la- 
forma del giuramento fecondo la Bolla d’oro, raccogliere nell’elet- 
tionedel Rè de Romani li voti , e fulfragij de gl’Elettori , StelTcr l’ul- 
timo à dar ilfuo, bencheanricamente forte ilprimoàdichiararlo. 

Haveva nclli tempi partati il Jus di confecrare il Rè di Bohemia-, 
come conrta dal privilegio d’Ottone , e Vindslao Imperatori ; mà poi 
perfucceflione di tempo 1 ’ Arcivefcovo di Magonza lo vendè alla- 
Chiefa di Praga , e Papa Clemente ne concertò la facoltà all’ Arcive- 
fcovo di Praga , che hoggidl la conferva. 

Terzo, benché fi porti appellare dall’Arcivefcovo, Se Elettore-» 
Magontino all’Imperatore , S c alla Camera Imperiale , non fi conce- 
de peròilbenefiriodcH’appellatione , fenon fia la fumma di 4 00. fio- 
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rini , dovendo l’appellante , prima d’appellare , dar ficurtà, e Rivcr- 
fale con fpetial giuramento . 

Quarto, in virtù della Capitolatione Cefarea l’Imperatore è te- 
nuto di vi fi tare inficine coll’Elettor di Magonza ogn’anno una volta 
ò almeno ogni due anni il Configlio Aulico. 

quinto, l'arme dell’Ardvefcovo fono una Ruota, che fiù intro- 
dotta da Villegifo Precettore d’Octone Terzo, Se ArcivefcovoMaeon* 
tino : raccontandoli di lui, ch’egli fu figliuolo d’un Carrozziere . na- 
to in una Terra chiamata Schoningen , Se effóndo pervenuto à que- 
lla Dignità , fece dipingere nella fua Camera quello moto : VìlUgifo, 
ricordati chi fei bora, e donde fei : in memoria di che ufarono li fuoiSuc- 
celTori di portar una Ruota nell’ arme loro , doppo haverne hauuta 
la confermationcd’Henrico Secondo, l’hanno continuato fino al gior- 
no d’hoggi. v 

CAPITOLO XVIIL 


Dell' Elettor di Treveri. 

Treveri 
hàil iprì* 
mo luogo 

T" 'Arci vefcovo Elettor di T reveri-é Arcicancelliere per la Fran- 
i eia, e Regno Arelatenfe; perché anticamente il Regno di 

M—J Francia con quello d'Arles appartenevano, Se erano compre- 
fi nel Corpo dell’Imperio ; ma hora doppo clfórfi fmembrato l’uno , 
e l’altro dalla Corona Imperiale, ritiene folamenteil titolo. Inpri- 
mo luogo fecondo il preferitto della Bolla d’oro al cap. 4. £. 3. cocca 
à quefl’Elettore il primo voto nell’elettione dell’Imperatore, & in ri- 
guardo dell’ordine precede quello di Colonia, perelTer laChicfadi 
Treveri di più antica erettione, che quella di Colonia, cllcndo flati* 
fondatada San Pietro Apoftolo per mezzo di San Marnale, unodelli' 
fettanta Dìfcepoli , e perciò fù chiamata la feconda Roma, Se il fuo 
Arcivefcovo conftituito Primate nelle parti Cifalpinc da Federico Pri- 
mo Imperatore . Hà la fua feflionc all’oppofi to dell’Imperatore-* , 
c marcnia diametralmente avanti di cflo. 

Non fi può appellare dalla fua Giuftitia, fenon in caufa, che 
palfil 5 00. Scudi d’oro Rhenani;in caufepcrò di momentaneo pof- 
feflo non è lecito appellare. 
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del Trevi 
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CAPITOLO XIX. 


Dell'Elettor di Ctlonia. 


T ’Arcfvefcoro Elettore di Colonia è ArcicancelBere per l'Italia 
I „ *? ella S ual f .f com P refo i 1 R egno di Sicilia , & altre Provincie. 
■M — t Secondo , è il fecondo a proferire il fuo voto nell’elettione de 
Romani . Terzo , hà il Jus di coronare il Rè de Romani , benché il 
Magonnno habbia per Upaflato fatto fpefTe volte quella funtiono- 
quando fi trattò la coronatione d’Ottone Primo in Acquile rana nac- 
que contefa frà Trcveri ,e Colonia incorno alla confecratione, quel- 
loallegando 1 antichità della fua Chiefa, quello pretendendo , che à 
lui toccaflc la funnone , perche fi faceva nella fua Diocefi ; ambidue 
hnalmevte fi contentarono cedere il fuo jus al Magontino: Henrico 
Terzo fu coronato dall’ Arcivefcovo di Colonia , cosi ancora Henrico 
Quarto, erutti gl’altri fufieguenti Imperatori, come Rodolfo Pri- 
mo, Lo tha rio. Ottone Quarto, Filippo * Maflimiliano Primo, Carlo 
Quinto, e Ferdinando Primo. 

• Che poi molti altri non fiano fiati coronati dall’Arcivefcovo di 
Colonia . la ragione è , che non fi trovavano idonei , ò per non haver 
li rcquifitidcllifàcri Ordini maggiori, ò per non haver ancora hauu- 
to il Pallio dal Papa, fenza il quale non poffono efercitar fimilifun- 
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Quarto , nella fua Diocefi , come in Italia, e Diftretto del fuo Ar- 
cicancellierato tiene la mano dritta apprcffol’Imppratore, come 
preferive la Bolla d’oro cap. j. 5. 2. 

Quinto, li fuoi Sudditi fono privilegiati contro il Tribunale di 
Rotweil, Se altri ftranieri, tanto in a trioni reali, che pedonali. 

Non fi può appellar ne meno dalla fua Giu/ti ria . fela ft.mma . 
non arriva a 5 00. fiorini Rhenani. 
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CAPITOLO XX 


Delti Elettori Secolari in genere. 

| A Oppogl’EIettori Ecdefiaftici vengono li Secolari, dellìqua- 
I 1 li , prima che trattiamo fpetialmente , diremo qualche co- 
fa in generale. 

Primo , che il voto loro Elettorale è annefiò alti loro Statue Prin- 
cipati infeparabilmente di modo tale, che nifiuno puòhavereil fuf- 
fragio nell elettione , che non habbia parimente quei Principati. 

Secondo, che la fucceffione hà luogo tràgl’Elettori focolari. Pri- 
m ° ? \ c ^f. fuc « da Primogenito figlio legitimo , non ammet- , 

tcndofi balla rdi , ne legitim.ni , non tanto per fhoneftà , quanto che * 
il Jus feudale efcludeugudmente li legitimati, e naturali. Secondo, 
che fi a Secolare , e non Ecclefiaftico, parte, acciò non fiaugumenti 
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il numero de gl’Ecclefiallici , e fi diminuifca quello de Secolari ; par- 
te, perche il jus feudale non ammette li Clerici alla fucceliìone do 
>eru patemi: fi efdudono anche quelli, che hanno levato l’habito 
della Religione , e lafciato il Monafterio , benché in altri Regni, e Prin- 
dpati fi lìj oflervato il contrario ; poiché Henrico Ultimo Rè di Por- 
togallo era prima fiato Cardinale ; Ferdinando de Mediri Cardinale., 
u umilmente difpenfato dal Papa , per fucceder à fuo fratello nel Du- 
cato di Tofcana ; cosi ancori il Duca di Mantova. 

Terzo , non fia mentecatto , fciocco , ò con qualche difètto no- 
tabile , per cauta del quale non porta , ò non vaglia à governhre uru 
Suto, mentre che il privilegio della Primogenitura non deve eften- 
derfi in pregiuditio dello Stato : la medefima ragione può haver luo- 
>o, quando il Primogenito per proprie convenienze rinontia al fuo 
,ùs , e lo cede ad un’altro : cosi Giovanni Primogenito di Brandem- 
burg ad inftanza del Padre rinontiò l’Elettorato à Federico fuo fratel- 
lo . (Quarto , la dignità Elettorale , mancando il Primogenito , deve 
partàre al Primogenito del Primogenito , che fia parimente fecolare. 
Quinto, mancando il Primogenito fenza heredi , l’Elettorato và al 
fratello maggiore , che fia fecolare . Serto , morto il Principe Elet- 
tore , e reftando il fuo Primogenito , ò figlio maggiore fecolare privo 
di vita, Se havendo lafciato heredi in minorità, in tal cafo il fratello 
maggiorerei Primogenito prende la tutela fino à tanto, che giungo 
à maggiorità . Settimo , che l’età legirima, e competente d un Elet- 
tore fia di i8.anninel qual tempo entrano in portello, egovemode 
loroStati: ben è vero, che il Jus commune preferivo li if. anni per 
età legirima ; quello termine però non è tanto neceflario , che debba 
derogar alla convenienza d'uno Stato, confuetudini , e Statuti d'un 
Regno: il Jus Sartònico ne p refe rive 21. in Francia trà li Nobili 20. 
e n.inSvetiaperpoterentraral timon del Regno ballano 18. cosi 
ancora in Sicilia. 

Quarto, gl’Elettorati Secolari fono indivifibili , come lo pre- 
fcrive la Bolla d’oro cap. if. perche porta tanto meglio fuflìftere la- 
dignità con decoro , forza , k autorità. 

Quinto , vuole la medefima Bolla d’oro al cap. ultimo , che li 
figliuoli de gl’Elettori arrivati , che fono all’età di fette anni , fiano in- 
ftrutti nelle lingue, cioè, oltre l'Alemanna, nell’Italiana, eSclavo- 
nica, per ertèrungue molto dilatate, edigrancomercio. 

Sello , ciafcuno de gl’Elettori fecolare hà il fuo Offitiale , e Vica- 
rio, che fupplifce in loro aflèn za: perilRèdi Bohemiaè foftituìtoil 
BàrondiLimburgtperSartbniailBarondi Pupenhaim’: per Bran- 
demburg era anticamente Fulkenftein , hora è il Conte di Hohenzol- 
lem , le di cui particolarità chi vorrà fapere vada alla Bolla d’oro. 
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CAPITOLO XXL 

Del Ri di Bobemia Elettore. 

T iRàgl’Elettori Secolari il Ri di Bohemia è il primo in riguar- 
do alla Regia dignità , eh’ egli fodiene , e non pftante vario 
con tradizioni , deve riputarli per vero , e legi timo Elettore . 
Non produremo qui il Diploma di Rodolfo Primo Imperatore con- 
fermativo di quella dignità nella perfona del fuo figliuolo in data.» 
dell’anno 1290. in Herftùrt : foto diremo , che non èflendo Rato il Rè 
di Bohemia chiamato alla defignatione, & elettrone di Malfim diano 
Primo Jmperatore per Tinimicitie, e difguAi, che palTavano trà Fe- 
derico Terzo Imperatore, 8t il Rè di Bohemia, pretefe, che fipro-, 
cedcffe colle pene p refe ritte dalla Bolla d’oro, minacciando di voler 
muover guerra, per ha vere lafua fodisfatdone; e non fu potàbile di 
pacificarlo, fc prima non gli fi ha ve (Te condonato l’ofTequio, che de- 
ve predar all’Imperatore , quando pada in Italia , ù pagar in luogo di 
quello ottocento Ducati ; mà efllndogli quedo ancora dato difficol- 
tato da gl'Elettori, fi fece un’accordo , che fotto pena di foo.Marche 

£j*QfQ •«••KM nAn A *0 Fa I i • s-1 a 4 la il D a rim Dnl%am!« /Ini AiAkamim Cla»»Aa«l« a 

onde 

de ancóra, 

re dell’Imperatore , e nelle follennità deve porgere la prima bevanda^ 
al medefimo , ancor con la Corona in capo , ò fenza , fecondo il fuo 
libero arbitrio. 

Secondo , nelle follennità Imperiali lìede egli à mano dedra dell’ 
Imperatore immediatamente doppp Magonza, e nelle Procellioni và 
fobico doppo l’Imperatore. 

Terzo , fi come à gl’Elettori Secolari fono date concedè Città , e 
Piazze , ò Stati incorporati alla dignità Elettorale , cosi il Rè di Bohe- 
mia tiene la Lufatia Inferiore in quel medefimo titolo , e modo. 

(Quarto , non può alcuno di quel Regno di qual fi voglia dato , e 
conditione , che fia , ò per qualunque caufa efifer citato a Tribunali 
fuor del medefimo , redando il tutto nelle fentenze definitive , & in- 
terlocutorie di quel Regno ; e quando uno venga ad haver appellato , 
perde ipfofado la caufa . 

Alcuni però vogliono eccettuar le controverfie, e materie feu- 
dali , che in tal cafopuòegliedèrcitatoàcomparire avanti l’Impera- 
tore , e li fuoi Sùdditi avanti li loro Feudatari) , e Signori del Feudo. 
Secondo , in cafo di delitto commeflò , Se all’hora pofTono convenirli 
avanti il Giudice del Luogo . Terzo , infamatori lo dello . Quarto, 
in materia di tedificare pofTono efTer chiamati dalli CommifTanj della 
Camera , e dal Tribunale di R’otvueil. 

Quinto , hà hauuto fempre, 8e hà ancora la facoltà di battere., 
moneta d’oro , e d’argento in ogni luogo, e parte del fuo Regno. 

Sedo , era prima tenuto à fervir l’Imperatore alla coronatane 
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Romana con creccnt'huomini, ò contribuire 300. Marche d argen- 
to ; poi fi ridulTe à 1 50. huómini , ove 10 à tante Marche d'argento ; 
hora non ha alcun’obligatione. 

Settimo, invitti» d’una Conftitutione di Federico Secondo Im- 
peratore non è obligato d intervenire nell' Allèmblee ordinarie dell’ 
Imperio , fe non in alcuni luoghi di fua commodità. 

Ottavo , aggiungono alcuni , cheil Rè di Bohcmia non fia tenu- 
to di comparire alla Corte Imperiale , elTendo citato , fenon, quan- 
do la Corte fi tenga in Norimberg, ò in Bamberg. 

Nono , non li deve dubitare , ch’egli fia Stato d’imperio, mentre 
non contribuifce ; perche, fe quello forte , fi doverebbero càffar mol- 
ti altri dalla Matricola , li quali fono efenti dalli pefi , e contribùtionh 

Decimo, quando prende la fuainveftitura dall’Imperatore , gli 
fi devono rellituire intiere, e fenza danno alcuno le Bandiere Reali. 

Undccimo , quando va à ricevere l’invdlitura dall'Imperatore , 
gli fi deve dare un Salvo condotto , tanto per il ritorno , che per la_. 
venuta . 

Duodecimo , non è tenuto à prender l’invellitura , fe nontielle 
Frontiere del fuo Regno. 

Dccimoterzo , non è obligato ad alcun pefo , ò Contribùtione_>, 
ne meno è comprefoin alcun Circolo deU’Imperio . 

Decimoquarto, trovandoci il Ré di Bohemiainfufiiciente, òper 
l’età debole, ò per altro, pollòno in tal cafo proceder li Grandi del 
Regno, e concorrere col voto all’elettione dell’Imperatore. 

E’ flato molto caldamente difputato, fe quello Regno fia here- 
ditario,ò pur elettivo. Invirtù d’un Diploma di Federico Secondo 
Imperatore s’intende elettivo , quando non vi fia più alcun Mafchio , 
ne femina della Famiglia Reale ; & all’hora dicono alcuni,che a}li Sta- 
ti del Regno tocca il Jusdell’elcttione; mà comunque fi fia, gl’Au- 
(Iriaci , e Bohemi hanno mollo fcaramucciato fopra quello punto, Se 
hora è terminata la controverfia doppo la pace di Miinfler , in cui il 
Regno c (lato dichiarato hcrcdicario di Cafa d'Audria; 

° La potenza del Rè di Bohcmia anticamente era alquanto limita - 
ta;le cofe favorevoli per lui fono, che poteva llatuire, fare , e flabilire 
quanto gli pareva efler beneficio del Regno , fenza però derogare alti 
Privilegi) , Confiitutioni.k Immunità di eflò : convocarle Ditte, com- 
partire le Cariche , Se Offirij del Regno ; giudicar in caufe Criminali , 
che toccano l’honore, e la fama; neflun Convento, ò Monaflerio 
poteva alienar, ò impegnare cofa alcuna fenza confenfo Regio; il 
Rè folo inllituiva le fiere ; dava Plenipotenza , e facoltà per fofpen- 
fione di Beni Feudali . . . 

All’incontro non gli era lecito d’alienare cos’aldina dalli Stau, e 
Dominij incorporati affa Corona da Carlo Quarto; nc affrancare al- 
cuno di comparire avanri il Tribunale del Regno . Le Regine non po- 
tevano alienar, ne donare li fuoiaflègnamenri; mà doppo la morte 
loro ricadevano alla Corona. _ _ 

Non gl’ era lécito commetter comandi di Piazze , k altri Ofhtij 
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alti forcfticri , anzi tutto il doveva dare alli National! . Non poteva 
sforzare , ò attingere la Nobiltà ad alcuna guerra : le lettere , e Di- 
ploma Reali per l’invefti ture , lì prendevano dalla Canediaria fiohe- 
ma, non Alemanna, (girandola neceflìtà lo comportava, e eh’ il Rè 
non poteva riiìederc nel Regno, ò ch’era in viaggio, doveva com- 
mettere l’amminiilratione del Regno ad un Nanonale col confenfo 
della Dieta. 

Non poteva far guerra alcuna lènza confenfo dclli Stati ; hora_. 
però ha molto maggiore au tori tà. 

Doppo ha veredifeorfo della perfona del Ré , diremo hora qual- 
che cofa del Regno: alcuni lo fanno membro d'imperio. Carlo Quar- 
to , c Rodolfo Secondo l’hanno tenuto per cofa feparata dall’Alema- 
gna ; e gl’Elcttori non l’hanno mai voluto riconofcere per membro 
«Imperio. 

, i 11 Regno é abondantilfimo d'ogni cofa , di grani , beftiami , mi- 
: niere d’oro , e d’argento. 

; • , La Città Metropoli è Praga , Ardvefcovato fondato da Carlo 
Quarto, ove é una famofa Univerfità del medefimo fondatore. 

Alla Corona di Bohemia fono anneflc la Moravia , la Slefia , e Lu- 
fada : laSiefìa è la più confiderabile , e comprende fedeci Ducati , 
e fono, CrofTen, IagerndorfT, Ratibor, Tropauu, Tefchin, Opplen, 

' ] Brigk.Niffa.VVratislauu, Olniz, Lignitz.Monfterberg, Schwaidnitz, 

! iaurin , Glogaù , e Sagan : tutte quelle Famiglie fono eftinte , fuor- 
ché tré , Lignitz , che poffiede il Ducato di Brigk ; Tefchin , che di- 
feende dalla Famiglia Piailea,che hà regnato in Polonia: quei di Mon- 
iterberg difeendend da Giorgio Podiebradio Ré di Bohemia , e polfie- 
dono il Ducato di Olniz. 

Della Lufatia tiene una buona parte il Duca di SaiTonia Elettore 
per le fpefe da lui fatte durano le guerre Civili à favore dell’Impera- 
tore. - . , 

L’Armi del Regno erano prima un'Aquila in campo rollò ; Fede- 
rico Primo le diede poi un Leon d’ oro con coda doppia in campo 
bianco. 

CAPITOLO XXIL 

Dell’ EUttor Palatino. 

G Ran difputa è Hata, & é ancora frà Dotti, fe l'Elettorato fpet- 
ti al Palatino, overo al Duca di Baviera: quelli, che difen- 
dono la parte di Baviera dicono . Primo , che Ottone Ter- 
zo inflitutore del Collegio Elettorale , fi fervi del Duca di Baviera nell’ 
offitiodelDapiferato, che é infeparabilmente unito all’Elettorato. 
Secondo , conila da diverfi Atti , che il Duca dj Baviera hà portato 
avanti l'Imperatore il Pomo Imperiale , come Elettore, &c Archida- 
pifero . Cnc fe l’Elettorato , ò Dapiferato havefle Ipettato al Pala- 
tino, ò al Palatina to. Fede rico Primo Jmperatore l’naverebbc con- 
certò à Conrado fuo fratello , e fucceflore del Conte Palatino del Rhe- 

Jj[ ' w T no; 
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no ; anzi che quello ritennè Pol+icio , c Feudo del Dapiferaro , e ne.., 
prefe invclHcura dal Vclcovo di Bamberg . (Quarto, elTèndofi fumi- 
cata una lite trà Ottocaro Ré di Bohcmia , Lodovico , ic Henrico fra- 
telli Duchi di Baviera incorno all'Elettorato , Rodolfo Jmperatore , e 
li Principi dell’Imperio, havendo intefc le loro ragioni, pronontio- 
rono altamente , che à Baviera tocca il Jus del voto Elettorale per an- 
tica confuctudine . Quinto , la dignità Elettorale è Hata Tempro 
tanto unica al Ducato di Baviera , che trovandoli più Principi di quel- 
la Cafa, havevano tutti il Jus del voto, concorrendo ad ogni modo 
tutti quali uno foto all’ elettone del Rè de Romani . Serto , elTendo 
morto Alberto Imperatore , Clemente Quinto Papa fcrifìè à Rodol- 
fo , come Duca di Baviera , circa l’elctdone d’un’alcro Rè de Romani 
Settimo , benché li difendenti di Rodolfo Palatino, e Duca di Bavie- 
ra , lì habbiano arrogato il Dapiferato, ad ogni modo li Duchi di Ba- 
viera hanno Tempre tn tutte le follennicà vivamente p rotella», c con- 
ferva» in vigore il fuo Jus , come conila da di verfe invertitore , e Di- 
plomi; anzi che l’anno 1544. Federico Palatino, havendo nella Dieta 
di Spira domandato da Carlo Quinto l’infeudatione dell’ Elettorato, 
dille , che non pregiudicaria in modo alcuno al Jus di Baviera. 

Le opinioni in favor del Palatino fono . Prima , che affermano. 
Ottone Terzo fondatore del Collegio Elettorale collocò il Conte Pa- 
latino del Rheno tra li Principi fecolari , non come Duca di Baviera., , 
mà come Conte Palatino del Rheno; e quando tutti gl’Autoriflra- 
nierihavelTero errato, li Saflbhi però nelle loro Conftitutioni non_j 
poflòno haver errato , quando dicono : II primo tra l’IUuftri è il Palati - 
no del Rheno , che è Dapifero dell'Imperio : il fecondo i il Duca di SaJJónia-, 
Marefciallo ; il terzo il Afarcbefe di tìrandemburg Gran Camerario , &c. 
Seconda , deve confìderarfi , ch’eflendo crefciuta all’infinito quella^ 
Famiglia , Centratevi molte varietà, e confu fiorii, fi reièro trà Prin- 
cipi eli quella communi le Armi , li nomi, e li titoli . Terza, la Bol- 
la d’oro al cap. 7. e 20. non può errare dicendo: E' noto a tutt' il Alan- 
do , che gl'lllujlri Re di Bohemta , Conte Palatino del Rheno , Duca di Saf- 
fonia ,e AI arche fe di Brandemburg hanno Ius, Voto, eSeJJionein virtù 
deUi Stati , Regni , e Principati . che pojfiedono. Di modo che cllcndo 
quelle cofe fiate publicate col confcnfo communc de Ili Principia Sta- 
ti dell’Imperio , &c. 

Hora comunque fi fia, il Duca di Baviera hà hauuta l’invertitura 
dall’Imperatore Ferdinando Secondo, che (limando non poterli ri- 
rtabilirc il Palatino nell'Elettorato fenza pregiuditio della Religione^ 
Chriftiana Cattolica, e della Cafa d’Auftria , fifentì infpiratoa non_, 
dare l’Elettorato ad altro , che al Duca Maflimiliano Principe zelan- 
te della Tua Fede , li cui Suri poflòno fcrvir d’antemurale contro li 
diflegni de Proteftan ti. 

Si che hoggi l’Elettore di Baviera tiene la dignità Elettorale , che 
haveva il Palatino con tutte le regalie , offitij, prerogative , preceden- 
ze, dritti, appartenenze, e limili fenza limitationc alcuna , come fi 
può vedere dall’art. 4. della pace di Svena. 

^ . ; Ri. 
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Ritorniamo hora al nofiro punto . Il Paladno ( che tutto devo 
intenderli del Duca di Baviera ) tiene il auarto voto nell’eletdone ; hà 
la fua felfione doppo il Rè di Bohemia al lato deliro deH’Imperatore ; 
nelle folcnnità porta il Pomo Imperiale , e lo ufa nelle Tue Armi. 

E’ Arcidapifcro dell’Imperio; e nell’ occorrenze, che fi fervo 
l'Imperatore, porca alla menfa del medefimo quattro faldelle d’ar- 

S nto con cibi . Vacante l’Imperio, pretende eflèr Vicario nelle paro 
1 Rhcno , Svevia , e dove fi ufa il Jus franconico ; ma di cjuefio 
difeorreremo , trattando delli Vicarij . Puoi ricomprare ciò, che 
l’Imperatore hà venduto, ò impegnato , per il medefimo prez- 
zo , ch'c Rato impegnato , ò venduto . In cafo di debiti dicono , che 
fi può convenire l’Imperatore avanti il Palatino ; mà quando fi tro- 
va , ch’egli habbia malamente amminillrato l’Imperio , il giudicio ne 
tocca à tutto il Collegio Elettorale , nel qual cafo il Palatino è diret- 
tore del Procedo , e non il Magontino , benché fia Decano del Corpo 
Elettorale . Può crear Nobili , Conti , legitimar Bafiardi. 

Anticamente non fi poteva appellare dalla fua GiuRitia , fe hu 
fumma litigata non pafiaRe 500. fiorini ;poi fu efiefa fino à 600. hog- 
gi è ridotta a mille fiorini d’oro: privilegiogodutodalDucadi Bavio- 
ra , e Palatino ugualmente . Li fuoi Sudditi , e Vaflalli fono privile- 
giati contro ogni Tribunale forafiicro, di Weftfalia , di RotweiJ,Sc al- 
tri , per diverfì p rivilegij dell’anno 1474. 1518. 1/20. 

Si trova nell’Ifapoge hifiorica di Reifncro pag. J77. che queRo 
Elettorato folle tenuto da diverfe Famiglie, dalla brancica , Locha- 
ringica , e MolTellana , dalla quali fono ufeiti due Elettori; dalla Fran- 
conica uno ; dalla Svevica uno ; dalla Guelficauno, e dalla Wictelf- 
pach 1 8. & aggiungendoli il bandito Federico, Se il moderno Palatino; 
faranno vinti. 

CAPITOLO XXJH. 

DelT Elettore di Sofronia. 

S I come la dignità Elettorale non è femore refiata fida in una Ca- 
fa , cosi dal tempo d’Ottone Terzo inllitutore del Corpo Eletto- 
rale l’Elettorato hà mutata fpeflò faccia , & è paflato in diverfe 
Famiglie . Sono Rari prima quattro della Cafa di Luneburg ; della-. 
Cafade ContidiSuplingenburgè Rato Lothario Elettore, e poi Im- 
peratore ; della Cafa Guelfica di Baviera due ; della Cafa d’Annalt ot- 
to, St hanno hauuta la dignità Elettorale per lo fpatiodi 227. anni; 
delli Marchefi di Mifnia difendenti di Witikindo non fi sà veramente 
il numero , mà fono fiati molti , fecondo le diverfe invefiiture, e tranf- 
lationi dell’Elettorato fatte da gl’imperatori. 

Li membri di queft’Elettorato fono . Primo , il Contado Palati- 
nod’Alftett, il Contado di Brina, il Burgraviatodi Magdeburg: altri 
prima hanno divifo il Territorio Saftbnico in quattro Circoli, cioè, 
Sa ironico , Turingico, Mifnico , e Francico. 
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Il Turingico fu fubdivifo in Didrctto d’Orla, Sala , Vinar, Gotha, 
e Vcrrano. 

Il Mifnico in due principali Voitlandia , e Torgau. 

Le cofe , e particolarità più notabili intorno all’Elettore di Saflò- 
nia fono. Prima , ch’è Arcimarefciallo dell’Imperio , & hà il fuo fu- 
ftjtuto Marefciallo he redita rio, ch’è il Papenehim . Seconda,nell’elet- 
rionc del Rè di Romani profèrifee il fuo voto nel quinto luogo . Ter- 
za , nelle Proceflìoni , e folennità porta la fpada nuda avanti l’Impe- 
raror» . Qparta, nella cerimonia dell’Imperatore dlflribuifce la* 
biada , come tutto fi può vedere dalla Bolla a’oro . Quinta , vacane 
do l’Imperio , è Vicario di erto . Sella , li fuoi Sudditi non poflono ci- 
tarfi à Tribunali dranieri , ne meno fi può appellare dalle fentenze* 
interlocutorie , e diffinitive di eflò , fc non in cafo , che fia negata Giu- 
ftitia ; e quello privilegio fi llende à tutta la Cafa Saflonica . 

Devefi notar di piu , che in cafo di fiolata pace publica , li Duchi 
di SalTonia , e li loro Ridditi , poflòno convenirli avanci la Camera Im- 
periale di Spira. 

Le altre particolarità della Cafa di SalTonia habbiamo già riferite 
nel primo Libro , trattando delle Famiglie d’ Alemagna , perciò non* 
faremo qui altra prolillìtà. 

CAPITOLO XXIV. 

Dell' Elettore di Brandembug. 

L ’Elettordi Brandemburg è Arcicamerario del Sacro Romano 
Imperio. Gl’antichi Imperatori Romani havevano il fuo Pre- 
posto , ò Maeflro di Camera, che corrifooode quafi con il no- 
ftro moderno Camerario Maggiore, lamedenma dignità havevano 
li Capitani del Pretorio Romano ; havendo effi la libertà d'entrare* , 
e far entrare all’audienza dell’Imperatore. 

Quell l’Elettore hà il fello voto nell’elettione Cefarea, mentre* 
l’Elettor di Magonza è fempre l’ultimo; nelle cerimonie , e folennità 
porta lo Scettro Imperiale, e Uà alla Anidra del Duca di SalTonia; nelli 
atti folenni porge da lavare le mani all’Imperatore. 

EraprimaPultimode gl’Elettori, hora che fi hà introdotto l’ot- 
tavo Elettorato è fatto il penultimo :hà li medefimi privilegij , che* 
il Duca di SalTonia; li fuoi Sudditi, e lui medefimoin cafo di violata- 
pace puòefler convenuto avanti la Camera di Spira . 

Del redo l’Elettorato di Brandemburg hà hauuto fei Famiglie* : 
della Cafa di Wettin fono dati tré ; delti Conti di Staden quattro : delli 
Conti d’ Anhalt 13. delli Conti di Witelspach , e Duchi di Bavie- 
ra tré : della Cafa di Luneburg due : delli Conti di Zollernen , e Bur- 
gravi di Norimberg nove Elettori. 

Nel Libro primo habbiamo trattato alTai ampiamente dell’Elet- 
tore di Brandemburg , fuoi Stati , Dominij , prerogative , e dipenden- 
ze , onde à quello ci rimettiamo. 
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CAPITOLO XXV. 

Che tratta dell' ottavo Elettorato , èff Elettor Palatino. 

Nricamente Cleome lì dille p erano folamente fette Eletto- 
ri ; hoggi doppo la pace di Miinfter é flato inftituito l’ottavo, 
ch’èilConte Palatino . 

Perii 
Il Rè di 

Arcitcforiero dell’Impèrio. 

«oggidì , doppo haver perfo il fuo Elettorato , è nata una coft- 
troverfia folenne , qual deva trà il Bavaro , e lui efercitare il Vicariato 
durante la vacanza dell’Imperio nelle parti del Rheno , e Franconico 
Diftretto ; imperoche doppo la morte di Ferdinando Terzo nell'an- 
no 1657. vacato l’Imperio, l’uno, e l’altro prerefe il titolo di Vica- 
ri fopra diverfi fondamenti , e ragioni. 

In favore di Baviera fi produfTe l’Inflromento di pace art. 4. che 
dice formalmente :ln quanto alla Cafa di Baviera , la dignità Elettorale, 
ebe godevano per il paffuto gl’ Elettori , con tutte le fue Regalie, Offitij , Pre- 
rogative , Armi , Dritti , &ogn' altra dependenza , fenza eccettuare , 
ejclu iere alcuna , com’anco tutto il Palatinaao Superiore , con il Contado di 
Chain , con tutte le appartenenze , Dritti, -e regalie reflar anno per lavueni- 
re nella perfona , e potere di Alaffimiliano Duca di Baviera Conte Palati- 
no del Rheno , fuoi Figliuoli , e tutta la Linea Guglielmina per tutto il tem- 
po, cb e faranno y\i ajcbi difendenti di effa, èffe. 

In favore del Palatino fi allegava 1 articolo quarto della medefi- 
ma pace , dicendo : In oltre , che tutto il Baffo Palatinato , con tutti li 
Beni Ecclepajlici, e Secolari di effo , Dritti, èff appartenenze ,fianoreftitui- 
ti'agl Elettoi-i , e Principi Palatini nel modo , forma, e flato , che l’hanno go- 
duto avanti li torbidi , e revolutioni di Bobemia&c. 

Pretendendo egli , che il Vicariato fia una dipendenza del Palati- 
nato, e non dell’Elettorato, & allega à fuo favóre il fenfo della Bolla 
d’oro cap. ?. §. r. 

Per difefa di quell’ ultime ragioni ufei l’anno 1647. durante l’In- 
terregno nell’Imperio , un Manifello Apologetico del Palatino del Te- 
gnente tenore. 

£’ manifefto al AI ondo , non cb' alt Imperio , da diverfi famofi Scrit- 
tori , dalla fteffa Bolla d'oro, da varie conceffioni Imperiali confermate fuc- 
ceffly amente da gl'imperatori, anzi autenticato dalla confuetudine imme- 
mori ale , che , quando 1 Imperio Germanico fi trova fenza Capo , ò per mor- 
te ,ò per abfenza dell'Imperatore, in tal tempo tocca al Conte Palatino del 
Rheno la direttione di effo per tutto il Diftretto del Rbeno, Svevia , e Ius 
Franconico , in virtù , e riguardo del Contado Palatino , della Bolla d'oro, 
e delli fopra allegati Privilegi j ; e che di più molti fecoli avanti la Bolla d’oro 
hanno continuamente efercitato quefto Ius fino all' ultimi torbidi di Bobemia, 
fpetialmente nelli anni 1612. 161q.refl.anio in pieno poffeffo di effo fenz' alcuna 
(ppojìtione -, ne contradittione. 
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2 ?mj è vero , che per la Pace di Attinger , Ofnabrug la dignità Elet- 
torale con lefue Regalie , Dritti , e Dipendenze , Palai inaio .Ulteriore, Con- 
tado di Cbam , con tutti li fuoi annejji , fu trasferita alla Cafa di Ba viera ; 
e. che perciò fi ha pretefo ejfervi ancora comprefo il Vicariato, come membro 

confbicuo , e dipendenza principale dell' Elettm ato. 

Si deve però ponderar , e riconofcere , che quefta [derogativa di Vica- 
riato non ha che far niente colia dignità Elettorale ; ma che è, éJ* è flato tem- 
pre un annejjò infepar abile dalla Cafa Palatina ; onde , fi come la Pace ha in- 
tendi trasferire al Signor Duca di Baviera quello jolamente , ch e indivi- 
duo , & incorporato all’Elettorato , e niente più ; cosi al Signor Palatino del 
Rheno con tutti li fuoi Dritti , dipendenze , e pi erogative in quella forma-, , 
ch’ejfi l hanno tenuto , e pojfeduto avanti lerevolutioni di Bohemia, confe- 
guentemente il Vicariato da e fi pojfeduto prima dell Ultime gueire , come por- 
zione anneffa , {findivifibile dal fudetto Falatinato , non devono effemt^ 
difiwrbati , e depojfifiionati . 

Che poi il Vicariato non fia dependenza dell Elettorato trasportato al- 
la Cafa li Baviera , ma del Palatinato del Rheno , fi prova fiifficientemente 
da quefto , che li Palatini del Rheno lungo tempo avanti la Bolla S oro, e fri- . 
ma d ejfere Elettori , hanno bauuto, come Prefetti del Pretorio , Maggior- 
domi del Palazzo Imperiale , e Conti Palatini , l’àmminifiratione , Vicaria- 
to , e direzione dell’ Imperio , come confla dall’efempio di Conrado Conte Pa- 
latino , il quale doppo la mol te d Henrico il Cacciatore , ec Lodovico Pala- 
tino , che , morto Rodolfo Imperatore , furono direttor i , & armniniflratori 
dell' Impnio : Così anco fi autentica daU’efempio di Rodolfo Palatino Cogna- 
to di Coito Quinto ; e fi verifica dalli Diplomi, e confermationi Cefareepar- 
ticolameute di Lodovico Imperatore T anno 1339. dichiarando , che per an- 
tica , & inveterata confuetudine qjfervata nelli tempi adietiv , durante l'In- 
terregno , tocca al Palatino del Rheno il lus ì ammìnfir are l'Imperio , con- 
ferve li Feudi , e dìfponere li negotij d'effo . Lo verìfica ancora la mede- 
fima Bolla doro publicata l'anno 13 fi. la quale in un Capitolo a parte efpone 
le prerogative del Conte Palatino , e Duca di Saffonia, doppo bavere nelli 
precedenti parlato della dignità Elettorale , adeguando efpi ejfamente al Con- 
te Palatino , e dicendo chiaramente : Che ogni volta , che fi trovarà va- 
cante l'Imperio , l'Illuftre Conte Palatino del Rheno, Arcidapifero 
del Sacro Romano Imperio farà amminiftratore di cfFò nelle parti di 
Svevia , del Rheno, e lus Franconico con autorità , e facoltà di giudi- 
care, &c. Da che refia evidente , che il Vicariato haveva il fuo fonda- ; 
mento , & appoggio fopra il Contado Palatino ; per tanto ejfendo flato in vir- 
tù della Pace re fti trito il Signor Palatino in tutte le pi erogative , dritti, e 
dipendenze del Falatinato Inferiore; Refendo egli flato comprefo ncll'Am- 
niftia Generale, come tutti gl altri Stati , e membri deir Imperio , così non v’è 
ragione, ò fondamento, per il quale debba ejfere efclufo da quefla prerogativa 

Per parte del Signor Eiettor di Baviera all’ incontro producono 
una ceffone di Patente del Vicariato, e finalmente Hnfhomcnto di 
paae. 

In quanto al primo bada replicar il tefto della medefima pace^ s 
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che dice : CaJJatisijs , qua in contrarimi aSa funt : cioè , annullandoli 
quanco è (iato facto in contrario . Quelle fono le ragioni delli pre- 
tenfori;'e quello balli intorno à calcontrovcrfia. 

L’Imperatore , ò Rè de Romani ( conforme dice la Bolla d’oro al 
cap. 5. 5. }. ) era obligato <1 riconofcere per fuo Giudice in certe cau- 
fc il Conte Palatino. 

CAPITOLÒ XXVII. 

Djflinta Relazune delli fondamenti , e ragioni di drverfi Principi [opra 
la fuccejpone delli Stati di Ciuliers , Clcves , e Btrg . 

T Rateando nel primo Libro della Caladi Brandemburg, hab- 
biamo difeorfo confufamente fopra quella fucceliìone, & 
era quafì conveniente trattarla di nuovo nel Capitolo dell’E- 
lettore di Brandemburg ; mà per non interrompere il corfo della ma- 
ceria de gl’Elettori, s’ha (rimato più à propolito collocarla in queAo 
luogo , non menopcr oflèrvare miglior ordine , mà ancora per ede- 
re queilione famola, c degna d’ogni pondera rione, 

Efpofitìone del Cafo. 

G li tutti fanno,che quella difputa nacque dalla morte impro- 
vila di Guglielmo Duca di quei Stari ranno 1 609. e per mag- 
giore intelligenza di quanto fi dirà , deve faperfi , che li Du- 
cati di Giulie» , Cleves , e Berg furono al principio folo picdole Si- 
gnorie , c Dominij , quali accresciuti poi con diverfe compre , & ac- 
quili! di beni Allodiali , e particolari* anzi con diverfe Allianze,e Ma- 
trimonij, furono eretti in Ducati nella perfonadi Guglielmo l’anno 
r 3 39. da Lodovico Bavaro Imperatore , da Carlo Quarto, ad Adolfo 
l’anno 1 3 t6. e finalmente confermati da Sigifmondo Imperatore nel 
Concilio di Condanza l’anno 1413. Quello Adolfo poi riavendo ra- 
dunata un’ AlTemblcafolenne, uni tutti li Tuoi Stariin un corpo, Se 
indimi una Primogenitura , che fi Rendeva infino alle femine : que- 
llo parto d’unione, c di fucceffionc fu confermato non folamence da 
una invariabile oflervanza , mà ancora corroborato da diverfi Mura- 
menti reciproci : circa il fine del 14. fccolo fi ridufTero à due poi le fio- 
ri, dividendofilapofièlfionetrà Guglielmo Duca di GiuKers, e Berg, 
c Giovanni Secondo Duca di Cleves , e Conte della Marca ; quelli due 
l’anno i4f9.congiunfero in Matrimonio li loro figliuoli Giovanni Ter- 
zo Duca di Cleves, e Maria di Giulie» con tali patri dotali , che il Du- 
ca di Giulie» afiegnava in dote à Maria fua figlia , c Giovanni fudet- 
to fuo fpofo li Ducati di Giulie» , c Berg , con il Contado di Ravcnf- 
herg , ordinando, e confermando li Genitori l’unione di quei Stati in 
forma, che non dovefiero in modo alcuno dividerli , òfmembrarfi, 
mà reftar unici perpetuamente , ofièrvando femprcil Jus della Pii 
mogenitura; e mancando la lindi mafcolina, potefie fuccederencl 
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Dominio la figlia Primogenita patti, che furono poi confermati da 
gl’imperatori : morti ii ludctti Genitori, Giovanni , e Maria fpofo , e 
Ipofa fucccflero foli in tutti quelli Dominij; (-Maria di Giuliert appor- 
tò in quello modo al Tuo Marito il Ducato di Glulicrs , di Be rg, e. Con- 
tado di Ravensberg intitolo di dote, reftandoné circa l’ anno liti- 
che morì Guglielmo di Giulier* , Giovanniadoluto Signore . 

Et ancorché quei Stati fodero di tal natura , ccondirione imm*- 
moriali , che in difetto di Mafchi , potelTero le Femine (decedere ; ha- 
vendò àd ogni modo' Alberto di Sadònia ottenuto dalPlmperatoro 
Federico Terzo l'anno 1283. l’afpetta riva (opra Giulier» , e Bere, in 
ptegiudirio evidente del Duca Guglielmo, e della fuaPofterità, lotto 
condirione però , quando quei Dominij venidèro per morte di detto 
Duca Guglielmo , 0 per altra via ad edere devoluti all’Imperio; e que- 
llo fenza faputa del Duca , intervenendo anco di più à quella con- 
cellione la confermarione di Madìmiliano Imperatore mal infbitna- 
to , e fottolà medefìma condirione , che di fopTa s’hà detto. 

Avuenne poi , che li fudetri Duca Guglielmo, e Giovanni, per 
maggiormente adìcurarfi , & efcludere Sadonia dalla fua pretenfio- 
ne , ottennero dal medelìmo Madìmiliano Imperatore meglio infor- 
mato della qualità di quei Feudi ,' e lóro-ragioni , un privilegio (peda- 
le , in cui viene chiaramente à Maria fudetta figlia di Guglielmo Duca 
adègnata la fucccfiione (opra li Ducati di Giulicrs , e Berg ; e non fo- 
lamente Maflìmiliano.l’anno 1 J09, confcrmòà Maria il Jus di fuceef- 
fione, mà di più cafsò,8t annullò tutte l’afpettanzc conceireà Saf- 
fonia , promettendo ancora cori Riverfali autentiche di fodisfare per 
altra via il Duca di Sadonia per ragione della (uaafpcttanza, fenza.» 
che il Duca Giovanni fe ne dovedè prendere faftidio alcuno ; corno 
diede nel medefimo anno pieniflìma facoltà, e potere à Carlo Quin- 
to fuo figliuolo di dare l’inveftitura di quei Stari à Giovanni , tantoin 
nome proprio, che di Maria fua moglie . 

Di quello Matrimoniodi Giovanni, e Maria nacque Guglielmo 
figlio unico , e tri figlinole ; Sibilla maritata al Duca di Sadonia Elet- 
tore ; Anna fpofata con Henrico Ottavo Ré d’Inghilterra ; & Emilia, 
che non fi maritò. 

Guglielmo doppo la morte di Giovanni fuo padre accaduta l’an- 
no 1539. reflato unico herede di quei Stari , fi maritò con Maria Ar- 
ciducheda d’Auftria figlia di Ferdinando Primo Imperatore, U otten- 
ne da diverfi Imperatori, Carlo Quinto, Ferdinando Primo , Madi r 
miliano Secondo , e Rodolfo Secondo , una confermarione (pedale-» 
delti fopradetri patri dotali . 

Da Maria Auftriaca hebbe Carlo Federico ,e Gio: Guglielmo, 
e cinque figliuole , Maria Eleonora moglie poi d’Alberto Federico Du- 
ca dr Prudia ; Anna maritata con Filippo Lodovico Conte Palatino di 
Neiburg ; Maddalena fpofata à Giovanni Conte Palatino Bipontino ; 
Sibilla Moglie di Carlo Marchefe di Bureau, 6t Elifabctta- morta in-» 
età pupillare. 

A’ Carlo Federico P rimogenitQieraidouuta, e toccava l’heredità 
: * 1 ■ *tattai 
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tutta intiera , e perciò Guglielmo Secondogenito deftinato alla Chie- 
fa fu fatto Vefcovo di Miinflcr : mà effondo morto à Roma Carlo Fe- 
derico fenza nozze, ne figliuoli l'anno 1574. Gio: Guglielmo raffe- 
gnò il Ve fc ovato , e prefe il poffeffo delli Stati. 

L’annoavanti però, che fu 1j72.il Duca Guglielmo padre.ma- 
ritando Maria Leonora fua figliuola Primogenita con Alberto Fede- 
rico Duca di Pruflia , fece pacti dotali , neiu quali fi pofe la claufula.. 
medefima delli patti dotali d’Altbnfo Duca di Cleves degl’anni 1418. 
e 1496. confermandoli l’unione delli fudetti Dominij , e Principati» 
La claufula fu quella nelli pacti Pru cenici dotali: Che quando Guglielmo, 
e Afaria Spofi, e Genitori non lafciajfero alcuni beredi mafebi ( vivevano 
ancora alf’hora li due figliuoli fopranominati ) e che li loro figliuoli mo- 
rigero fenza figliuoli , & beredi , in tal cafoli Ducati , Principati, eStati, 
delli quali hora Piparla, pervenirebbono per lus hereditario , in virtù 
dell’ ottenuto , e confermato Privilegio , a Maria Leonora figlia Primogeni- 
ta , e fuoi beredi nati dal Afatrmonia con Alberto Duca di Prujfia,&c. 

Quella difpofitionc paterna fatta fopra la fucceflione de fuoi fi- 
gliuoli , & inferita nelli patti dotali Prutcnici , fu fedelmente oficrvd- 
ta ; imperoche , maritandoli Anna Secondogenita con Filippo Lodo- 
vico del Rheno , fu reiteratala fintile claufula , cioè : Calo , che la di- 
letta noftra figlia Primogenita Al aria Leonora moriffe fenza figliuoli, e de- 
feendenti , éfc. In conformità di che Anna folennemente rinontiò ad 
ogni precenfione dal fuo canto fopra li beni patemi, fuorché nel cafo, 
cne fi hà detto . 

Lo flelTo fu ofièrvato nelli patri dotali della Terzogenita con il 
Bipontino ; così anco di Sibilla Quartogenita con Filippo Marchefe di 
Baden , ponendofi quella claufula , di poter effe fuccedere in cafo di 
morte fenza figliuoli della Primo , e Secondogenita , al qual effetto fi 
fecero folennilnme rinuntie . 

Stando le cole in quella forma , fucceffe , che Leonora Maria^ 
Pruffica morì l’anno 1 608. ( dieci Mefi avanti Gio: Guglielmo fuo fra- 
tello ) lafrìando non foto figliuole , mà ancora della fua Primogenita^ 
Anna maritata à Gio: Sigifmondo Elettore di Brandemburg , due Ni- 
poti , e figli mafehi , cioè Giorgio , Guglielmo, e Gio: Sigifmondo . 

Giorgio Guglielmo Primogenito di quella Anna Elettrice, e dell’ 
Elettor poi di Brandemburg, prefe permoglie Elifabetta Carlottafi- 
glia di Federico Quarto Elettor Palatino , le è padre del moderno Fe- 
derico Guglielmo Elettor di Brandemburg. 

Anna di Neiburg Secondogenita di Guglielmo hà hauutofigliuo 
li dell’uno , e l’altro feffo ; cosi ancora Maddalena Bipontina : Sibilla-» 
maritata al Marchefe di Baden, e poi al Marchefe di Burgaù,morl 
fenza figliuoli. 

Succede finalmente , che il medefimo Gio: Guglielmo morì l’an- 
no 1 609. fenza figliuoli , e così reflò vacua la pofièflìone : Gio: Fede- 
rico Elettore non mancò all’hora di merrerfi in poffeffo nella Città di 
Diffeldorp Metropoli, & in molte altre, non oflante li sforzi del Pa- 
latino di Neiburg , che fi oppofe , e fece il fuo poffibilc , per difputarle 
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li portello ; ad ogni modo pafsò poi tra di loro un’ accordo , mediante 
il quale Neiburg fù ammortò alla partecipationc de Ili Stati: quello 
dunque è lo ftato della caufa. 

Primo, laCafa diSaflonia pretende tutta quedahereditàintie- 
ra in virtù del Diploma di Federico Terzo dell’anno HSj.rinovatoda 
Malfimiliano Primo l’anno i486, c parte ancora in virtù delli patti 
dotali feguid tri Gio: Federico di SalFonia , e Sibilla Duchefla di Cleves 
l’anno 1° *6. Secondo , all’ incontro Brandcmburg pretende tutti 
quelli Principari , e Dominij efler douuti ad Anna Elettrice Primoge- 
nita di Guglielmo il Giovane, c di Maria Leonora, con inclusone di 
tutta la fua Poderi tà. 

Primo , non folo per confuetudine antichillima nella Balla Ale- 
magna , mà ancora perche in quelle Provincie (penalmente fi trova., 
elièr Hata eoftantemente oflèrvata . 

Secondo.in virtù della Primogenitura, c delli patti dotali di Giu- 
liers, e Cleves, Stanco dell’ infeparatione , e indifmembrationc di 
quei Stari . Terzo , dalli patti dotali tra Saflonia , e Cleves . Quar- 
to di Pruffìa. Quinto di Neiburg. Sello di Bipontini . Settimo di 
Baden . Ottavo , rìnontie fatte dalle figlie minori . Nono, in virtù 
delti privilegi} Cefarei già di fopra fpecihcari , dover e riè re lei preferi- 
ta à tutte 1'altrc figlie minori . 

All’incontro U Palatino di Neiburg ammette veramente la fuc- 
«flione femmina, 8t il Jus della Primogenitura;, mà pretende edere 
douuta l’heredità alla fua Madre , com'crtèndo (lata in quel tempo la 
maggiore tra le forelle ; ò almeno in virtù del privilegio Carolino, :l 
quale chiama alla fucccllione li figli mafehi delle forelle morte. 

A quello fi oppongono il Bipontino , e Burgaù , volendo , chc_> 
rheredìtà fia divifa ugualmente tra le forelle in virtù del privilegio 
Carolino ; e che all’Elettricc di Brandembura non debba toccar nien- 
te della Feudalità , ma folo delli beni Allodiali la quarta parte. 

Ernelto Conte della Marca, e di Manderfcheidt, coni 'anco la- 
Cafa di BugKon hanno pretefo, & afpirato al Contado della Marca. 

Carlo Gonzaga.St il Duca di Nivers pretendono anco il Ducato di 
Cleves, e Contado della Marca,li quali però( fuorché Manderfcheidt) 
hanno definito dall imprefa, non trovandofi fufficientementc fondati. 

CAPITOLO XXVIII. 

Fondamenti, e ragioni, eh' adduce l'Elettor di Brandemburgfopra lafuc- 
cefflone di Ginliers, Cleves , Bergk , é#. 

D icono cosi : il Jus di Brandemburg confido in tri punti con- 
fiderabili . Primo , nella natura della, e sondinone primor- 
diale di quedi Feudi, che hanno Tempre da un tempo imme- 
moriale ammclfo tutte le femine alla fucccllione; perche febene^ 
fono Feudi dell'Imperio , ad ogni modo la natura , e qualità de Feudj 
mafculini fono tali, che indifferentemente fono palla ti dalli mafehi 


alTe 
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alle temine, Se hora da quelle aJU Mafchi , conforme l’occafioni. 

Che fiano tcmimni fi prova dalla confuetudine offe r vara gene- 
ralmente nellj Feudi della Balla Alemagna ; c li trova clTer già llatoin 
mo , quando fu introdotto il Jus Francico , molti fecoli avanti , che fi 
nduccflero in ordinanza le confuetudini Feudali, cioè, chetali Feu- 
di , & ogn altro erano per ultima volontà alienabili, e vi potevano 
fuccederc tanto e fonine , quanto li mafchi ; e così è fiato oflfervato 
generalmente nella Savoia, Delfinato , Fiandra, Lorena, Ducato di 
Limburg, Hainaut .Zelanda , Gheldria , Contado di NalFaù Borgo- 
gna , Provenza , Brattante , Lucemburg, Olanda, Frifia.ZutpheL, 

Namur , Se altri confinanti col Circolo Vesfalico , nell! itati di Colo! 
ma , e Treviri , Con tado di Benthaim , Oldemburg, Delmenhorft &c 
anz‘ in mola uoghi dell’Alta Alcmagna , nelli quali tutti fono fuccef- 
fc le remine ; hora cofa chiara c , che quelli itati di Giulicrs , Cleves , 

Bergk , Marca , Ravensbcrg fono fituati , e comprefi nella Bafla Ale- 
magna .non meno che tutto il Diftretto di Colonia , e che altre volte 
conilituivano una buona parte del Regno d’Auftrafia . 

Cleves in particolare, come tutu fanno, è d'origine Feudo fc- c i„_ * 
minino trafportato ulteriormente à Elio Graio , comi figlia unica di £*&! 
Teodorico ultimo .Signore di Cleves, che fu creato primo Co: di Cle- 
ves da Teodonco Rè di Francia, Scaltri atti in vantaggio delle femi- 
ne , che pe r brevità fi tralafciano . La .Signoria di Ravenftein è fi tua- 

dono le femine 0 ' BrabantC ; hora iW fi ofl ' rva 11 Jus Franciose fucce- 

In quanto al Contado della Marca, Lodovico Quarto Impera- 
tore, havendo profentto Enghelberto Conte della Marca , ne invertì 
Teodorico Conte di cleves, e fuoi legnimi heredi, la qual parola^ 

Hertdi non cfclude in modo alcuno le femine , e diverfi altri atti au- 

cilmente , efiere tranfitono alle femine. 

Toccante Bergk , e Ravensbcrg , è cofa tanto manifefta , che fo- 
no feminim , che non occorre deputarla ; & è confermato da più at- 
ucopiofi .invertitore , c fimili. v 

_ à , Glu,iers > edendo fiato al tempo paflàto unito alli 

Contadi di Zutphen , e Ducato di Gheldria, ó evidente, che ciuefti 
erano feminini, non fi può ne meno dubitare di quello, come lo di- 
moftral nveftitura d’Adolfo Imperatore l’anno rz 44 . che Samale 
fenune alla fucceflionc; per quarto Reinoldo ultimo Duca di Ghel- 
dria , e Giulie» , morendo fenza figliuoli, li lafciò in teftamento A Gio- 
yanna fua forella marnata à Giovanni Arculeo. Arnoldo d’Egmont 
figliuolo di quefta Giovanna prctefe il Ducato di Giulie», e l’havereb- 
beacquiftato , fe Adolfo non havertè ufata la forza, dal che fi con- 
chiude facilmente , effer. Feudo feminino, fc mafcolino unitamente 

Il terzo argumento di qualità feminile fi prende dalli Documen- 

l C 'B° rdat '’r PJt ”ri 0ta ’ prìvilegij , e confermarioni de gl’Im- 
raron Romani, li quali devono havere ogni f orza , e vigore. ° 
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Il quarto argomento di qualità feminina in quelli Feudi devo 
prenderli dalle rilcrve cfprcflc latte nelli patti dotali, che mancando 
la linea mafcolina , le femine haveranno JUs di fucceffione , non foto 
nelle cofe he redita rie , ma anco nelli Principati fteffi , come fi vede in 
Margarita di Cleves maritata in Guglielmo Duca di Baviera lanno 

J A ? 3 9 

Elifabetta di Cleves fpofata con Henrico Conte di i’chwartzcn- 
burg l’anno 1430. . 

Helena di Cleves con Henrico di Brunfuvich 1 anno i 43 6 - 
Catarina di Cleves con Arnoldo Duca di Gheldria l’anno 1466. 
Anna di Cleves con Henrico Ottavo Rè d’Inghilterra Tanno 
1 < 30. Dalli quali atti è manifcfto, che già prima delli privilegi) di 
Mailimiliano Primo, e Carlo (Quinto, le lemme erano habilitatc alla 

fucceffione . _ 

Il fecondo fondamento fi prende dal Jus di Primogenitura, cho 
hà hauuto un corfo immemoriale in quelli Feudi : la natura di que- 
llo Jus è , che fuccede il Primogenito , e fuoi difendenti ; mancando 
quello, equclli, il Secondogenito, e fuoi difendenti , e cosìconfc- 
cutivamente . Secondo, che non efea dalla linea , dov’è entrato, mà 
rallino Tempre tutte l’altre linee; onde, benché folle morta Maria-. 
Leonora, la linea primogenita non reflò cftinta , ma Anna Elettrice 
di Brande mburg fila figlia fu habiliffimaalla fucceffione. . 

Il terzo fondamento fono li patti dotali di Pruflia , flabiliti nel 
Matrimonio di Maria Leonora con Alberto Duca di Pruffia Tanno 
1 r 7 2. come habbiamo di fopra dimollrato ; cioè , che morendo Car- 
lo Federico , e Gio: Guglielmo fenza figliuoli , in tal cafo tutti li itati 
farebbero devoluti alla Primogenita ; eiiheredi, che proc rea rebbo 
con il detto Alberto, pagando in tanto all’altra figliuole una certa., 
fumma ;equì fi notala parola H eredi , con la «piale vengono chia- 
mati alla fucceffione gl’heredi ancorché femininL 
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Uerta Città è fìtuatà nella Franconia,della quale ella 
è la Metropoli , fopra il tiume Mayn , trà piacevoli, e 
fertiliffime Colline abbondanti de vini , e de frutti. 

Non fi sa la vera certezza del fuo origine, ben- 
ché alcuni habbiano creduto eflèr fiata commincia- 
ta à fabrica r da Greci doppo la guerra di T roia. Fù 
convertita alla Fede di Cnrifto daS. Chiliano, mentre 
era fogetta à Gusberto fuo Duca. San Bonifacio /freivefeovo di 
Magonza nell’ anno di nollra falute 701. l’ erede in Vcfc ovato, e ’1 
rimo Vefcovo fu Chiliano, chepofciafupcrlaFcdcmartirizato, 
orafi trova nel Calendario de Santi. Quello è Protettore di tutta 
laFranconia, il fuo corpo fi trova in quella Città nella Ghie fa di San 
Giouanni, eh’ è il luogo, dove fu martirizara, e la fua fella nella Ca- 
tedralc. Succede à lui nel Vefcovato S. Burgardo, quali pur te- 
nuto per Protettore della Franconia , doppo fucceflìvamcntc fin al 
tempo prefente vi fono Itati 68. Vcfcovi. Girano l’ antiche mura del- 
la Città 5000. palli incirca. Hà fei Porte, e tre Borghi,due fuori alla 
parte d'Oriéte, e d’Occidctc,8t uno à capo del Ponte di Pietra, che fe- 
para la Città dal Cartello , bc attravcrfaxl fiume. Hora il Vclcovo ta 
cinger la medefima Città di 1 4. Balloardi reali, alcune de quali erano 
già nerfettionati , con un portone non inferiore à qual fi fia altro di 
qualunque piazza forte , & havrà la folla con tant’ acqua,’ 
cne in ogni bifogno fi potrà commodamente allagare tutta la vicina 
campagna, come pur fi può fare al prefente. Con quell’ acqua fi 
nettano anche le ftradc della Città, facendola feorrer per quelle di 
quandp in quando fecondo il bifogno lo ricerca. Le habitarìoni 
fono affai commode, c benché vi iìanodiverfe contrade Uretre, e 
torte, ad’ ogni modo ve ne fono anche di cosi fpatiofe, 8t 
allegre, che lì può dir fiabclla, e di qualità non inferiore alle altre 
. A di 
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di quell’ ordine. E notabile il numero delle Canone piene de fi gran 
copia di vino , che pòche altre fi trovano, che portino uguagliarle. E 
Compartita là Città in quatroParochie, la prima è il Duomo. La 
feconda la chiefa chiamata d’ Aueis nel Borgo fOtto il Cartello, la qual 
eflendofi demolita per caufa delle fortificarioni, che vi fi lavarono , 
he farà incambio redilicata un altra nel medefimo Borgo. La terza 
SanPietro. Là quarta Sari Marco» 

Oltro di quelle Parochiali vifotio diverfe altre chiefe j|ciò i. 

La Catccìrale dedicata à San Chilianó primo Vefcovo, Quello 
Vcfcovo havendo convertito alla Fede Cnriftiana molti popoli di 
quelli paci!, finalmente converti ilDucaGUsbertofopradetto; Mà 
perche quello vivendo conforme il rito de Gietidli teneva una Don- 
na chiamata Gaila fenza il Sacrofànto Matrimonio , cominciò erto 
Vefcovo à far veder al Duca , che come Chriftiano egli non poteva 
tener quella Donna , e però doveva liberamente lafctarla. Ciòin- 
tefofiaa cortei prefe grandiffimò odio al Vefcovo, e venutala con- 
giontura opportuna aa vendicartene ncll’aflènza del Duca lo fece 
amazzare infieme con due altri compagni, che furono San Colon- 
nato, & San Tormanno, 8t li fece fep'élire in una Italia de cavalli , 
onde per miracolo di Dio, i detti cavalli cominciorono à far tanto 
ftrepito, che ricercandofone la cagione , finalmente fi feoperfe, che 
li corpi del Santo, e compagni erano ivi fepolti , onde furono cerca- 
rie trovati ivi, nel medefimo luogo fu edificata la Chiefa del Duo- 
mo, qual efifendofi poi abbrucciato fu redificato nel luogo, dove 
s’attrova al prefente, e dove egli era prima fi fabricò la Chiefa di 
San GiouanrflEvangelifta, 

Due Chiefe fono Collegiate, dò è. 

S. Gioan Battifta. 

S. Giouanni Evangelica. 

Seguono poi l’ altre Chiefe , e fòno l’ infraferitte. 

La Chiefa di nortra Dama porta nella gran Piazza del mercato, 
dove fogliono feppelirfi , i Cavalieri Nobili , officiata da Preri. 

La Chiefa Academica di S. Chilianó. 

La Chiefa, e Monafterio di fanto Stefano, Abbatia de Monachi 
dell’ Ordine di S Benedetto. 

La Chiefa, e Collegio de Padri della Compagnia di Giesu , con 
le Scuole d’ ogni feienza , nelle quali frequentano più de mille fcola- 
riinogni forte diprofeffione. 

La Chiefa, e Convento de Padri di fant’ Agoftino. 

La Chiefa , e Convento de Padri Francifcani minori conventuali. 

• La Chiefa, e Convento de Carmelitani riformati. 

La Chiefa , e Conventi de Carmelitani Scalzi. 

La Chiefa, e Convento de Padri Capuccini. 

La Chiefa, e Convento de Padri della Ce rtofa. 

La Chiefa , e Convento de Cavalieri dell’ Ordine Teutonico. 

La Chiefa, e Monafterio di S. Marco Monache. 

LaGhiefa, e Monafterio di fant’ Afra Monache. 

— — u 
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La Chiefa , e Monaftcrio detta la Porta del Ciclo Monache. 

La Chiefa, e Convento de gli Scozzcfi, nel quale non fono am- 
tnefli, fe non quelli di quella Narione ; fù edificato da S. Chiliano , 
qual eflèndo nativo di Scoda fece quell’opera pia à beneficio della fua 
Narione , che dura lin al tempo prefertte, 

Vi è poi ilgrande Hofpitale fabricato dal Vefcovó Giulio della 
Famiglia F.ch ter, ricco per cITer fondato fopra grandidime entrate, 
8cè quell' una delle belle fabriche d' Alemagrta. II detto Vcfcovo 
Giulio, oltre à quella fanta opera, fabricò, e rilloròpiù di trecento 
Chiefe nella Diocefe, & egli pur fuquello, ch’edificò il belliflìmo 
Palazzo Cpifcopale, ch’hoggidi è nel Cartello, di cui fi parlerà in 
apprettò. 

Oltre quello grande Hofpitale , vé ne fono altri fette , ò otto 
con altre cafc à beneficio, c commodicà de poveri. Tràlccofe 

f >rincipali s’ammira 1’ Univerfitàftabilita fopra fondi richidìmi , e 
’Acadcmiain cui s’allevano, e nodrifcono quei nobili, cheforto 

f joveri, e molti Alunni, che diventano poi Preri per officiar le Chie- 
e de Villaggi nella Diocefe. è odèrvabile ancora la cala publica del- 
la Città, e molti altri belli edificio 

Il Cartello è fituato fopra il monte chiamato Ma rienburg, affai 
grande, e fpatiofo, e de più forti, che fiano in Germania. Alla parte 
verfo mezzo giorno è tutto di rocca inacccllibilc,&: infuperabile. Alla 
parte di Settentrione vi feorre fotto il fiume, Se è fortificato con qua» 
tro mano di fortidime mura, con ballovardi moderni, terrapienari,8c 
fianchcggiati,e turi incarnicela ti di fortidime pietre,e prò vidi di molta 
Artiglieria. Dentro il detto Cartello rtàil Palazzo Kcfidenza de Ve» 
covi, nel quale fono tutte le commodità per la Corte d’ un Principe. 

In quello ftà una Chiefa dedicata alla SantiUima Vergine noftra 
Signora, c più à bado la Chcfa di fan Burcardo officiata da Canonici 
Nobili. Vi fono Fontane abbondanti d’ acqua ; una cantina grandifli- 
ma ripiena di vino, c vini vecchi ili molt’ anni. 

UnArfenalc proveduto d’ ogni forte d’armi, monitioni , Se Ar- 
tiglieria, con habitarioni all’ intorno per diverfi artefici. Infornata, 
fi può annoverare tra le più belle fortezze d’ AJemaena. Nell’ anno 
16; 2. fù però facilmente occupato da Gullavo Adolfo Rè di Suetia, 
poiché non era ne fortificatocomealprefente»heprovifionatodel bi- 
iogno per la fua difefa, gli Suczzefi vi fecero all’ intorno alcune fortifi- 
cationi; mà ciò non oliarne doppo la perdita, che fecero della batta- 
glia di Nordiingen nell’ anno 1636. fù recuperato dall' armi dell’ Im- 
peratore. 

Ali’ intorno della Città fono colline bclliflime , e fertili piene di 
tante vigne che vi fi fanno vini ingrandiffimaquantità,e vi fono an- 
cora le Chiefe, e Monafterii di Cella fuperiorRcligiofidiS. Norberto, 
e di Cella inferiore Monache d’ elfo S. Norberto, 

Il Territorio di quello Vcfcovo è per lunghezza dicci leggheGer- 
maniche, Se altre tante in larchezza, tutto buono, e fertile, e tanto ri- 
pieno di Città, Terre, Cartelli, e Villagi, che dopo la guerra eflendofi 
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fatta una difcrcttionc di tutto il popolo reilato di tanti travagli, fi tro- 
vorono tralafciad i vecchi, U i giovinetti vinti cinque mila huomini 
atti à portar 1’ armi. 

Città j otto pofie à cjuefto Principato. 


1. Araftein Città. 

2. Aub. Città. 

Ebern Città. 
Bifedoft'eheimb Città. 
Carlftat Città. 
Dittelbach Città. 
Freudenberg Città. 
FladungenCittà. 
Gcroltzboven Città. 

i o. Gruensfcldt Città. 

1 1. Gemunden Città. 

1 2. Hafsfurt Città. 
jj.Iphoucn Città. 

14. lagfpcrg Città. 

1 5. Konigsnoven Città. 



1 6. Kitzingen Città. 

17. Kilfingen Città. 

18. Lauda Città. 

19. Mellirichilatt Città. 

20. Munerftatt Città. 

21. NeuftattCittà! 

22. Rottenfels Città. 

2 3. Schlunenfeldt Città. 
24. Selslach Città. 

2 5.VolckachCittà. 

26. Ochfenfurth Città. 

27. Eivelllat Città. 

28. Rottingen Città. 

29. Eldmann Città: 

30. StatlauringcnCittà, 


PPI 

Soleva tenere in Carlftat la fua Refidcnza l’ Imperatore Carlo 
Magno, &t hoggi di ancora fe ne conferva la memoria, portando alcu- 
ni de Cittadinìla di luiUurea bianca , ^turchina, con veftid fecondo 1 ’ 
ufanza di quel tempo. (Quelli Cittadini hanno privilegio d’eflerfem- 
pre podi nel primo ordine di guerra. In HerbipoB fono cinquanta dui 
Canonici tutti nobili delli tré Circoli,ciò è di Franconia,Rheno,e Sue- 
via, non ammettendovi!), fe non nadonali delli detri tré circoli, che fo- 
no della pivi anricha nobiltà dell’ Imperio , convenendo ad’ ogn’ uno 
primad’ edere acetatto per Canonico d’ haver fatta la prova delli fe- 
deri gradi. 

Di quello ne fono folamente vinri due Capitolari , che for- 
mano il Capitolo, dal quale fono eletti pofeia i Vefcovi. Gli altri Cano- 
nici hanno pur le loro entrate, e vanno di mano in mano fuccedendo 
alK Capitolari, che morono fecondo i meriti loro. 

Hanno quelli Canonici Capitolari un Prevofto, un Decano, ir un 
Scolallico, chefonole prime dignità. 

In due Città, e diverfi Villaggi fottopofti à quelle , tien il Capito- 
lo la giurisditione balla temporale, rollando fempre 1’ alta nel folo 
Vefcovo. Confina quello alia parte d’ Oriente col Vefcovato di Bam- 
berg. A mezzo giorno col Bofcho detto di Ottoni chiamato volgar- 
mente Ottonwaid’. All’ Occidente coll’ Arcivefcovaro di Magohza. 
A fettentrione col Landgraviato d’ HafTia, e conia Diocefedi Fulda. 

I Fiumi prencipali, da quali è irrigato, e da che ricevono gli habi- 
tatori grandilfimo beneficio fono. 

II Mayn. 

Il Taubur. ■ 


Botili. 

r* 
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La Sala, dacuiprcfeilnome la lcge Salica , che fino al giorno d’ 
hoggi s’ oflcrva ili Francia, per la quale fono efdufe dalla heredità pa- 
terna di quel Regno le Feminc; Non Vi fonoaltri, che due Bolchi. I’ 
uno fi chiama Spefiat; L’ altro Stegervald , poiché nel rèfto tutto il 
paefe, è coltivato, c pieno d' habitarioni con molti Cartelli , e divertì 
rrtóhafterti, ic Abbati^ 

Fortezze in quefto Vefcovató. 

11 Cartel di Herbipoli foprafe ritto. 

La Città Kòhigshoven. ^ 

Il Cartello di Z.obclftein Copra un monte fortiffinió; Piazze tutte 
beniflìmo prefidiatei La richezza di quefto paefe confitte nella quan- 
tità del vino, e de grani, de quali abbonda , & è oUbrvabilc , <Jie nelle 
Colline fopraftahti ad Herbipoli efpofte al mezzo giorno vi fi fà gran 
copia di vino, non è però molto buono , anzi effendo affai fulfureo 
nuoce alla fanità ; Sono in quella Diocefc molti Conti, e Baroni liberi 
dell’ Imperio, i quali fi dicono feudatarii del Prcncipe VcfctìVo,che 
fi intitola anche Dtica della Franconia Orientale; 

Il Prefidió ordinario per la Città, e Cartello di Herbipoli al tèmpo, 
prefentfi di pace ò di ducento Fanti, il Cdonnel Fouoch Com- 
mandante. La Città contiene dodeeimille anime incirca. I Bor- 
ghefi armati , Si arrollati fiotto le lof infiegne , Capitani , Se 
Officiali fono mille , Se cinque cento. Vi fono Corrieri per ogni 
parte, poiché s’ inviano le lettere il rriercordi à Norimberg, e’ 1 
Sabato, c di là Vanno in ogni patte; Il medefiftio giorno fi manda- 
no à Francfort, e di là paltano in Frància, Inghilterra, Fiandra, Olan- 
da, & altrove. DUe volte alla fettimanavi fi fà mercato con molto 
popolo. Peramminiftratione della GiuftiZia fono in Herbipoli divertì 
Magiftrati, o fiànO Configli, ciòc. 

La Cancellarla diretta dal Cancelliere, da dieci Cavalieri nobili 
che fono Configlieli, da fedeci, ò fian disdotto Dottori , da quatro Se- 
cretarti deftinati alliqùatro officii che in eflìt fono. Uno in cui trattano 
lèCaufe criminali. Uno per intèreflc de Feudi. Uno per gl’ affari di 
Giurisdittiohé; Uno per caufe de debitori, ò di altre fintili occor 
renze. 

Il Magifìrato detto il giudirio imperiale , dove fi trattario le cau- 
fe de Teftamenti, c difpofitioni de morti, e s’ efaminano , è fi decidono 
le ragioni dé Pupilli e comporto di fette Cavalieri Afièflòri ,ed’un 
Prefiucrtte, che deve efTcrfcmpre Canonico Capitula re. Configlio Ec- confielio 
defiarticoin crii fi trattano catifc matrimoniali, è tutte l’ altre , che s’ j Ecclefis. 
afpcttanno all’ ordine della Chiefa. in quefto fono i Prefidènti, egli ittico. 
Aflcffori tutti Fccleliaftici, con aldini Dottori in Theoldgia. 

Il Configlio Politico , dove fi trattano le cofe concernenti la po- 
litica. (Quefto è comporto di pérfone nominate dal Vcfcovo, e del 
Capitolo è di quefto , e Prefidénte urt Canonico Capitolare. 

Un altro Configlioefpreflàmentc comporto per giudicar le cari- 

fe concernenti debi ti , é dal quale fi fanno far vendite de beni di colò- per Cebi- 
ro, che fono debitori , e non pofibno pagare. 
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ìlConfiglio della Camera Episcopale in cui fi «moglie il danaro 
dell’ entrate del Vefcovato. Ciucilo c dircttotla un P re fidente della 
Camera, da quattro Secrctarij , e da buon numero di Scrivani. 

Il Configlio della Città comporto di due Borgomartri, oliano 
Confoli, e vinti quatto Senatori con un Syhdicò. In quello fi trac- 
tanole cofc fpettanti al governo della Città, come proveder alle' 
llradc , à ponti, à predi delle vittovaglie , ad’ Hofpitali , e cofe limili.. 
Dovendo quello Magillratoin oltre rifeuoter i danari de fullidij , e ga 
belle, cljJTi pagano al, Vefeovo, e renderne conto alla Camera. 

Il Configlio privato , nclqu.dc ailillono i Prelati principali dql 
Capitolo, e li più vecchi Configlieli, cofi Cavalieri, comeDotcori. 

Al tempo prefente è Vefeovod Herbipoli Giouan Filippo della 
nobil Famigliaci Schdnbom. 

Egli nacque l' anno tóo+.alliaì. diSettembre, fù aleyatò nelle 
virtù, Se cfercid! degni d’ un Gcnplhuomo, ftudiò nell' Univerfità 
eli Magònza, epolcia terminati i Studij, dcfidcrando di veder, e 
conofcer il Mondo lece alcuni viaggi in diverfe parti d Europa. . Viri- 
de!' Italia, laFrancia, la Fiandra, 1 ' Olanda, l' Inghilterra, gran 
parte dell’ Alemagna, e altre Provincie ancora. S imi oftclTobe- 
nilfimo ( oltre la lingua Latina,) dell’ Italiana , Franccfe , - e Fiainen, 
ga, che tutte cfplica bcnillìmo. 

Ritornato cnc fù in Germania militò tempo apprc/To il General 
Colite d’Hazfeld, fù poi fatto Canonico d’ Herbipoli, e d'indi di 
Magonza, nelle quali dignità trovandoli all' hora à punto, che ardeva 
fieramente la guerra nell’Imperio portatavi dal RcGurtavo Adolfo 
diSueria,' fu impiegato in diverfe Ambafeiarie, ,e maneggi impor- 
tànriflTrhi , non loto dal Vefeovo d' Herbipoli fuo AntctcCorcj mà 
dall FJettor di Magonza pur fuo Precefl'ore. L’ anno 1641. fu elet- 
to Vefeovo, nella qual dignità allento, benché continuarti; più arden- 
te, che mai la Guerra, Teppe governarli in modo.chc tenendoli neu- 
trale, Se amico di tutti, confcrvù felicemente il furi Stato. 

Nel’ 1647. fù fatto Arcivelcovo Elettore di magonza. Ouefta 
eie t rione fai di non poco avantaggio all’ Imperio,cglfpofc ogni Audio 
per coadiuvar la conclufionc della pace, che per molto tempo fenzà 
frutto fi trattava in Munfter. Con li fuoi Configli, e dcrtriliìme ra- 
prefentanze perfuafe i più. renitenti, a concorrervi , e riabilita che fu 
nà Tempre procurato di mantenerla, e confervarla, impedendo , che 
la guerra di nuovo nò li riaccenderti: in Alcmàgna.come in altra ma- 
nièra v’era dell’ apparenza, che potefle fu ccedc re , epcrche nell’ 
elcttione d’ un nuovo Imperatore non nafccflc qualche jncovenien- 
tc, da cui potcrtero rifórger nuove turbulcnzc all’ Imperio, nel 1 6/4. 
usò ogn’ ìnduftriapcr far. coronar ftc de Romani Ferdinando IV. fi- 
glio dell’ Auguftimmo Cefarc Ferdinando IIL Seguita l’imatura mor- 
te d’ erto Rè de Romani, e quell’ ancora dell’ Imperatore fùo Padre, 
nella Dieta Imperiale di Francforr, non oftanrc 1 oppofitiorii grandi, 
che s’in contrarono, non havendo potuto far elegeti’ Arciduca Leo- 
poldo.con la fuadirettionc,c diligenza operò, che filile finalmente 
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eletto l’ Auguftiflimo Leopoldo figlio del medefimò Cefare Ferdi- 
nando Hf. ■ , i 

Mei anno 165 n cominciò à far fortificar il Cartello d’Herbipoli, 
el’ hà fatto con aggionta di cofi ben intefi lavori, chel' ha ridotto al 
tempo préfente quali Ihcfpugnaoile. L ' anno tèff, diede pur prin- 
cipio alle fordficationi della Città, all’ intorno della quale tuttavia fa 
lavorare, come pure fi travaglia di continuo al compimento delle for- 
tificationidel Ridetto Cartello, & à quelle del Borgo à piedi diquefto, 
E perche da gli Suezzefi fotto il General Konigsmarch nelle paf- 
fatc gdere furono incendiati i molini, eh’ erano all intorno della Città 
n’ ha fatti redificar due di nuovo, cofi forti, e bene conftrutti, che non 
folo non foccombono più al fuoco; mà ftando fotto il Cannone del Ca- 
rtello, reftano accurati. In quelli fi può macinar non folo ogni for- 
te di grani ; mà lauorarfi molt' altre cofc;e fervono ancora per fabri 
Carla pólvere; e lavorarli ogni metallo. 

Nel 1 6f 8; fubitodopol’ elettióne del nuovo imperatore, ft'i uno 
de gli autori principali della Lega, chiamata de Prencipi del Rhcno, 
pretendendo con quella d’aflicuar l'Imperio da queipregiudizii, che 
gli potevano foruvenire , fe alcuno havetì’e contravenuto alla fopra- 
detta pace di Mùnfter, da che egli ftima, che ne fia rlfultatà non folo 
là quiète dell’ Alemagna; mà le paci, chefeguirono trà la Suetia, e 
Danimarca, Imperatore, Brandcnburg, c Polonia, e finalmente quel- 
la anchora conclufafi à Pirenei frale due Corone l anno 1659. Poiché 
fenza tirarfi contro la detta Lega, non potendo 1 Imperatore in 
virtù della Ridetta pace di Mùnfter inviar foccorfi à gliSpagnubli In 
Fiandra; & in Italia, furonohecéllitatì à far la pace con Francefi, 
he meno potendoli fumminiftrar ajuti à gli nemici della Corona di 
Suetia, convenne alli Collegati contro di quella; ti’agiuftarfi infic- 
ine ; come felicemente fucceflè nel Congreilo d’ Oliva? Dopo que- 
fta pace forvenendo i rumori nella Tranfilvania; detto Elettore 
Ki d’. opinione , e la fece intender alla Corte di Vienna ; che fi dovef- 
Ifofubitd far marchiar le Truppe imperia G, eh’ erano in Pomera- 
nia, nella Tranfilvania, cori quelle egli pretefe , thè fi farebbe 
conservato Vàradino, & impedito à Turchi l’entrar; fct importef- 
farlì di quella importandffima Provincia. Doppo ancora hà preve-> 
duro, cheiTurchHotto ooloredi trattarlapace , fi prepararebbe- 
ro maggiormente ;alla guerra, che di ciò fiqn fi doveva Cefare fidai 
punto; mà diUgÀtemcnte armarfi , fe prdc urar in ogni maniera; 
di foftentarfi in Tranfilvania, n’ hà comrthlpicati i fuoi pareri alla 
Corte Imperiale, accompagnandoti con uni pronto foccório di due 
Reggimenti di foldatefca veterana , da lui ponrualmente pagata. 
Hàdi piu operato, che làfopradcttaleéadelRhenofi dlfpongà 
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La prima carica è quella di Maggiordomo maggiore ; aderto va- 
cante , non elTendo flato electo ancora alcuno in luog^del Defu nto. 

Li Grafa 


Mollili 

belliiiimi 




Reladone deli’ V e(c. e Pone. 


Gran Balli) della Città d Herbipoli, che deve effer Tempre Ca- 
vaUere , e ConfigUere. In terzo luogo feguono i Cavalieri Confi- 
chcri della Canccllaria , che precedono fràtU loro, fecondo 1' età. 

8 flMarcfciallo della Corte. ^ 

Il Cavallerizzo Maggiore. 

Il Cacciator maggiore. 

Il Capitano della guardia. 

Gcntilhuomini della Camera quatr®. 

Gentil'huomini di bocca Tei. 

Un Confcflore Gcfuita. 

Un Secretano di Stato. 

Altri quatro Secretarij. 

Capellani quatro. 

Paggi nobili otto. 

Aju tanti di Camera tré. 

Staffieri otto. ih' 

Lache otto. . v* i 

Trabanti otto.' 

Cavalleggicrivinri quatro. 

Servitù balta per tutto il rimanente della Corte. 

Cento perfone incirca. .... 

Vi fono poi cavalli da maneggio dodeci. 

Cavallida Sella quaranta. 

Cavalli da Carozza trenta fei. 

Cani da caccia in quantità. _ . r' 1 i. 

Le cariche hereditarie , che fono in Cella de principali Utolad 
della Provincia,fono quattro, ciòc. 

Ciambe riano. • • ■ 

Gran feudiere. ■ ■ J ■ 

Gran Coppiere* •••■!• > 

QuTftfvengono à Servir 1’ Ekttore nell’ occafioni delricen- 
mento di qualche Gran Prencipe. 
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R E L A T I O N E 

ARCI VESCO 

VATO ET ELETTORATO 

0 1 

MAGONZA, 


Lfitodiquefta Città non può effe re più bello, più 
commoao, più allegro, nepiùfano, Rancio fopra 
ilRheno fiume tanto famofo, è quafi all’ incontro 
della sboccatura , che fa il Mayn , ncj medcfimo 
Rheno.attorniata da piacevoli , . e fruttifere Colline. 

Ella è antichiflinia , e fi crede dà molti Autori, 
che fia fiata edificata da Romani. Io però non pren- 
do à parlar delle cofe antiche, c tralafcio il dir qual fia fiata la fua vera 
origine, quali le fuc deftruttioni, e poi rcdìficationi, parlandone 
baftantemente l’ Hiftorie. òli fermo iolamente nel decorrere dello 
Rato,incuis*attrovaaltempoprefente. , * 

Ellaèinfignc per la magnificenza delle Chiefe, edepubliei , e 
privati edifieij, n’ altro defletto patifee, {$ non nellapoiìtura delle 
contrade, troppo angufte, e torte, che notila lafcianoeffer cosi 
bèlla , come aitrimente farebbe. 

Le fue mura fono all'ufo antico con torri, è foffe conforme 
s’acoftumava in quei tempi,nc quali era all' hora riputata fortiffima. 

Il fuo giro alla parte di Terra può eflèr di circa quatro mila paffi 
Geometrici, è mille ducento verfo il fiume. 

Vi fono dieci Porte, comprefc quelle ch’efcono Copra lo ftfado- 
ne à lungo ilRheno : ma effendofi poi comnu'ndatà à fortifi- 
car con un recinto di dodeci Bollouardi Reali , havrà fel- 
lamente quatro Porte verfo Terra, poiché verfo 11 fiume non 
fi fà alcun lavoro , eflendo Iarghillìmo , e ben ficuro à quella 
parte. Ouefte fortificationi fi fanno lavorare dal Regnante Elet- 
tore , quàl hà già fatta perfettionare la Cittadella (opra il monte do- 
minante la Città di quatro Bollouardi, k in quella ciò prefa dentro 
la Clùefa di fan Giacomo. Dimodo , che Magonza haura 
nuova forma, cosi per le nuove fortificationi, come per al- 

cune 
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cune ftradei che dall’ Elettore fi fono fatte ampliar, e raddrizzar, 
in modo che rendono la Città più' vaga , e bella. 

Le Chiefe in Magonza fono molte - t e la principale c quella dlj 
San Mirtihó Prótettor della Città. 

Le Chiefe Parochiali fono feii ciq£. 
i. Santo Ignatiò Màrtire: \ F 
^ *a ianto gtiirttino. J Si . 

Sari CfiriftofFóro.' T 

4. Sant Heimerano. . . . . , 

, San Pietro. Qjaefta Chiefa, è fiata remefla nelU Città inve- 
to d’trn altra ch’era fuori, è fili diftrufeta , & de Canonici CapitularL 
6. San Paolo. 

Óltre lé dette fei Chiefe Parochiali vi fonò ahcórà l’infrafcritte. 
i. San Giacomo Monafterio , & Abbatia de Monaci Benedettini, 
i. La Chiefe , e Monafteridde Padri di Sant Agoftlno. 

f a chiefa Collegiata di San Mauritio Canonici. 

4. La Chiefa Collegiata di Noftfa Damai 
t La Chiefa Collegiata di Santo S te fa nò. 

6 Là Chiefa Collegiata di San Giouanni. 

7! La Chiefa, c Collegio de Padri della Compagnia di Gieiòj 
dove frequentano più de mille fcolari. • < * ^ .* 

8. La Chiefa, e Monafterio de Padri Dominicani. 

9. La Chiefa ,c Convento de Padri Carmelitani. . - 

,0. Là ÓHléfa , e Monafterio di Sant’ Agnefe Monache. » V 
1 1. La Chiefa , e Monafterio di Santa Chiara Monache; 

1 il La Chiefa , e Cafa de Cavalieri dèli’ Ordine Teutonio. 

15. La Chiefa, e Monafterio Vecchio Abbatià di Monache là 
britrià^delle quali fili Santa Bilhildid. ; 

* l4 La Chiefa di San Gangolfò nel Cartello, dove rifiedcS.A. 

Elettorale Officiata da Cahonich , . 

Vi è boi il Cartello; ò fià Palazzo Elettorale, grande magnifico, c 

di belliHimàconftruttione chiamato volgarmente Martirtbourg. 

L’ Academia publica, è pure ofTervabile. In quefta i Padri della 
Compagnia di Giesù infegnano Ftlofófia, e Teologia, U i ProfelTon fe- 
colàn legono Medicina, e legge, Merita ancora di effer veduto tràdi-, 
Verfi Hofpitàli, che vi fono quello di fan Spirito. 

fono nellaCatedralé coti «fiverfl 

^TràPSrt^fono^efte di fan Ghifeppe; e di fam Anna ; i 
Corredo col quallé fu fcòrticato fati Bartolomeo; un Dente di fan Gioì 

^Fuori delle Mure fono le Chiefe. * - 9111 

San Vittorio Canonici. 

Santa Croce Canonici. . . ', . 

La Chiefe e Monafterio delle Monache chiamato Dhlheinr. 

La Chiefa e Monafterio; delle P enitenti Monache Francifcarte. ^ 
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Vi fono altre tré Chiefe, mà aderto ruinate , che più non vengb- 
no dflficiate , ciòe. 

Sant Albano ClùefikCollegiata di Gcndlhuomini, 

San Nicolò. ” ' ; 

San .Nicomedc. 

'E oflTervabilc ancora la Sepoltura di Drufò, chócrà fuòri delle 
Mure , ina aderto è fiata con la nuova fortificatone prefa dentro. 

Il primo Vcfcovo di Magonza fu San Crefcendo , e da quel tem- 
po (fifi che fu fatto Aircivcfcovato hcbbe quaranta Vcfcovr. 

Il primo Elettore fù Arcivcl'cpvo Viligifio nell’ anno 9S3. c dall’ 
hora in qua fohogli Arcivefcovi di Magonza fempre ftad Elettori dell’ 
Imperio. 

Al tempo prefente, è Arcivefcovo, Se Elettore il fop racle tto 
piquan Filippo Vefcovodi Herbipoli, Eletto, come s’ è detto ran- 
no 164.7/ 

L’ operò fatte dalui irl quella Città fonò fiate fin hòra , óltre Pati- 
te fc ritta Cittadella, eie furtificutioni , al intorno della medefimà 
Magonza, un Ponte Navale foprail Rlicno, che rende molta corn- 
iti udita à Cittadini , Se apprcrtò del quale convicn alle Barche , che 
fccndono, cornea quelle, che montano difcrmàrfi, efcaricarlelor 
Mercande , le quali fono poi portate da Barche Magontine à luoghi, 
dove fono dddrizzaté , pagandoli dritto folito. Quell’ è un antiche 
privilcggio, che per le portate Guerre s’ era. affai pregiudicato,; mà 
J Elettore P hà riabilito , con molto vantaggio della Camera, & uti- 
le del PuhlicÒ. 1 

Hà fatto di piu un bclliflimo.Horologio iòti Campane , che fuó- 
nano muficalmcnte prima di batter l’hore , Se un’altro purcol mo- 
to perpetuo di compofitionc Flfìcia , e Matematica. 

I Canonici di Magonza fono tutti della più fiorita Nobiltà delli tre 
Circoli del Rheno,Franconia,e Suevia. I Capitolari fono vinti due. Li 
Canonici Domiciliari trenta, e quelli fuccedono alli Capitolari, un 
Provoflo, un Decano, un Scolaftico , unCurtode, Se un Cantore , e 
quelli hanno privilegio di portar la Mitra. 

La Giurifditrionc defcàpitolos’cftcnde fopra la Città di Binghen, 
e di Flqrcltóini con dive r fi Villaggi , a quelli Tot top orti , fono richiflì- 
mà reità però femp^c l’ alta Giurifdittione all’ Arcivefcovo Elee 
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10. Lobi Città. 

1 1. Egernsheim Città. 
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1 2. Eclfcll’ Città. 26. Diebourg. Città: ; 

1 3. Bingen Città. */• Heppenhcmt Città. 

14. Lorg Città. JiOtt 28. Bcimsheim Città. 

ir. Lonitein Città. 29©rba Città. 

16. Hiderulm Città. $ 0 $. 3°- Rinech città - ,, 

j 7. Algesheim Città. -*©&•- 3 1 • Anionebourg Città, 

le. Okìlet Città. 32. Ncuflat Citta, 

19. Graiitheim Città. 33-TritzlarCittà. 

20. Neidenail Città, U- Heylingenftat Città, 

2 1. Pifchoffsheim Città, -*©;]- 3 5. DUdei’ilat Città. 

2 2. Kiilshim Città. 3j[QÌ£ ì 6, Konigflcin Città. 

23. Walthufn Città. J®fr 3?-Hdffheim Città. 

24. Bucheim Citta. -dOa- 38.BoeihiKhcimCittà. 

25. Amosbach Città. 39. EffurtCittàneUaTuriiv 

già grande , e popolata la qtiale pfeteridò havér pHviléggio , come le 
Cicca libere , e noti riconofcer l’ Elettore , elvin alcune cole di pocò, 
rilievo ; per lo che verte trà èflo Elettore , c la Città qualche difputa. 
Ma fu poi nell’anno 1664, sforzata coll’ armià riconofterld per Pa- 
drone. fi prefidio ordinario in Magonza è di qua Crei tento Fatiti / 
fono p re fidiate ancóra la Città di Konigftheim , &rEgern$heim. Con- 
fina quello Elettorato verfófettcntrionc col LandgraViato d* Halfia. 
A Oriente con la Francófiia. A mezzo giórno col PàlatinatO Infe- 
riore. A Occidente coll’ ElcttoratódiTrevcri. 

PofTìcdC ancóra la Provincia d’Eichsfelt , ch’è feparata dall’ Elet- 
torato , e cjtiefla è verfo il Pacfe di BrUnfivic. Le Città principali 
di quella fono due , ciòc. 
t . Heylinglidt. 

2. Dutllat cori quantica de Borghi , e Vilaggi. , 

I Fiumi principali , che feorrono il dòtto Ardvefcovató fo- 
no , oltre il Rheno, il Tauber, il Nò apprelTo RìnSeh, ill.on 
apprelTo Confluetttia. Li migliori Vini chiamati del Rhenòfórip 
ciucili, che fifanno all’ intorno di Magonza vicinò ad unapicciola 
Città detta Hocheim, & al intornd ancora dì Laubenheim , di Vaitfe- 
nau , Collheim , di CalTel , e per tutto il pacfe di Ringau , dell’ che 
cava l’ Elettore grandilfirrio utile. . . , 

quelli poidiKleigenberg, di Haybac , e luogi vicini fono li mi- 
gliori fra i Vini del Mayil. Un hóra didanfe da Magonza in un luo- 
go chiamato Wisbad vi fono alcuni bagni d acque calde , che fervo- 
no d molte infermità. . , T . . 

Ad un altro luogo chiairiató Schwalbach quatro hore dittante 
daMagonzaviè la fonte d’acqua acetofa fimilc a quella di Roma. Il 
fale li fabrica irt Orba , ti ancora ir! altro luogo lontano tré hore da 
Magonza vi fono alcune Saline, che rie producono in aboridanza. 

c Poflicde di piùefib Elettore un’altra picciola Città nel pacfe di 
Wirtembcrg hereditata quattro anni fono , ciòc nel 165-9. dal 
Defonto Conte Filippo Alberto di Liebeflein , àcui l’Elettore have» 
va farro oiialcheimorcflito di danaro. Queftafi chiama Bonningk- 




“ haim 
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hai m , nella cui Chiefa fi vede una cofa affai curiofa, Stèl’Hillo- 
ria feguente. 

Untai Adamo Strafman hebbe per moglie Barbara Schmotzie- 
rin. Di quella nello (patio di trenta anni hebbe trenta otto Figliuoli, 
& quindici Figlivole , in trenta cinque volte : difdotto volte un Figlio 
per volta.In cinque volte ogni fetthnana due. In quatro quali ogni ìet- 
timana tré. In una volta fola fei, in cinque meli non fece alcuno, -mà 
à capo di quelli n’ hebbe tré , fubito dopo il parto di quelli tré à ca- 
po di nove giorni n’ hebbe uno, in undeci letamane uno. In 
vinti fettimane ancora uno. In altre vinti fettimane n’heb- 
betrè. In fei fettimane, c mezza due, doppo ne fece uno con 
un braccio lungo con tré (jka, eia teda tanto grolla, cheun’huo- 
mo con tutte mie le mani non poteva abbracciarla. 

Di quelli cinquanta tré figlioli 19. ne vennero grandi , Se hcb- 
bero difendenti, della qual fHrpe hoggi di pure vi fono diverlì. Gli 
altri al più videro fino all’ età ai nove anni, ciòfucceffe doppo Tan- 
no 1504. 

Tiene l’Elettore in Magonza un Configlio fecreto, nel quale i 
Signori Prencipali , che v’ entrano fono gl’ infrafe ritti. 

Il Gran Decano del Capitolo, quale anche Prcfidentc della Ca- 
mera, e della Cancellarla, Se in affenza dell’Elettore egli com- 
manda à tutto. 

Il fecondo primo Coniglie r di (lato focolare. 

Viehtrano ancora alcuni Canonici Capitolari 

Il Gran Marefciallo di Corte. 

Il Bally di MngonZa. 

Il Bally di Ringau, 

II. Vicc-cahcelfierd, 

Vi è poi la Cancellarla, nella quale entrano li fopradetti Signori, 
cdove fonò dile banchi , Uno de Cavalieri, è T altro di Dottori, con 
alcuni Secretarli, e Scrivani. In quella fi trattano gli affari di Giu- 
rifdittiorié , e delle cofc del Paefe. In quella fi regiftrano tutti gli atri, 
che fi fanno nel Imperio. 

Segue La Cammera delle Tifianze, di cui è Predante il (opfadetto 
Gran laccano. Vi é un’ Mallro di Ricchieltc , c dive rii Officiali. In 
quella aflìllono alcuni Canonici quando dàMinillri, c Governatori 
fi rende conto dell’ entrate dclPrencipato. 

Il Cohlìglio della Corte, dove fi trattano catifc civili, e criminali. 

Il Cofilìglio della Città, in chi fi tratta delle cofe fpettanti alla 

mede firn a. 

Il Configlio della Cammcra , dove fi trattano gli affari di Vedove, 
e de Pupilli, de Tutori, e de debite. 

Il Magillrato poi della Città é compollo de Cittadini coni loro 
Borgomalìri , Se à quello s* afpetta il dar órdine alle cofe della Città; 
haver cura delle firade , delle vittovaglie,efimili, e di rifeuotere 
certe entrate, c fuffidii neri’ Elettore. 

Vi fono ancora diverfi altri oflìcii, ne qtlali fi trattano altre materie. 

I : - C Tpò 
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H è# Relatione dell’ Arcives. & Élert. 

* I Popoli di quella Città fono molto indultriofi , e dadivcrfi fi 
dice , eflér dato trovato quivi l’ ufo della (lampa * e l’ invÉntione della 
polvere d’ Artiglieria. 4 

Si dima , che la Città faccia adelfo trentamilla Anime. 

Quello Elettore è il primo de tutti gli altri, come quello,ch’è Di- 
rettore dell’ Collegio Elettorale , le e/Tcndo egli A rdcan cellario 
dell'Imperio nonlipuò fare alcuna cofafenzadilui, di tutti gli atti , 
che padano fe né fa regidro nella fua Cancellarla. Egli è quello* che 
nelle Diete Imperiali propone la materia, equello, à cui s’addriz-; 
zano tutti i Principi, c Stari dell’ Imperio* quando hanno alcun in- 
tcrede ila elfer decifo. t 

Se l’ Imperatore vuole chiamar alciM Dieta , deve farlo fapere 
all’Elettore Arcicancellario ; il quale invita poi tutti i Principi, d 
Stati à comparire, ò in perdona , òcon Plenipotentiarij. in forn- 
ica c di grand’ autorità* e fi può dir, che dalla fua direttione dipen- 
dono gliaffaridituttof Imperio. 

Il detto Arcivefcovato ha f otto di fi dodici Vefc ovati, cioè. 


t. WormS. 


7. Herbipoli. 

2. Spira. 


8. Eillet. 

3. Argentina. 


9. Verden. 

4. Coirà. _• 


10; Hildeshcim. 

5. Padcrborn. 

* ìmt 

n.Collanza. 

6. Alberftat, 


1 2. Augnila. 


Vi fono poi due Marefcialli hereditarij, Che fono il landgravio 
d’ Hallia , & il Conte di Heufendhcim. 

Il Gran Coppiere hereditarioc il Contedi Cromberg. 
li Grati Scalco il Prencipé Palatino di Valdeos. 

Un altro Gran Scalco il Barone Bromfcr de Rudcshcim, 

Due Gran Ciamberlani. 

Il Conte di Stolberg, c Reid de Calenberg. 

L’ entrattc dannati di quello Elettore comprcfo il Vcfcovato 
d’ Herbipoli fono affai riguardevoli, mà come i Prencipi d’ Alemagna 
fogliono fecondò l’occorenze far contribuir i loro Ridditi; fi potreb- 
be dir, che n’habbino maggior quantità, edevefi fa per, che tutte 
le fpefe llraordinariC fi fanno da Ridditi. E queft’ Elettore un 
Principe prudenrillimo d’una foprafina intelligenza, gran tetta , e 
buon Politico. 
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|L primo Arcivefcovo di Colonia Ri San Materno fatto 
T anno 92. della nafeita di Chrifto noflro Redentore, 
Sfotto l’Imperio di Domitiano. 

5 Carlo Magno Imperatore circa l’anno 8oo.dichiarò 
11 ’ Arcivefcovo Preiifipe dcH’Imperio, con i previleg- 
'gi più ampli conceffi ad altri Prencipi, & il primo Ri 
Idclboldo fuo Cancelliere, concedendogli in oltre 1 
honore di coronar i Rè de Romani. 

Nel. 99 3. Rifatto poi Elcttor dell’ Imperierei primo, eh’ hebbe 
tal dignità Ri Eriberto, e continuò d’allhora in noi in tutti glifuc- 
ceflori fuoi, furono d’ indi nel 1 1 80. eletti Duchi della Vcftfalia , e co- 
minciò ad haver quella dignità l’ Arcivefcovo Filippo d’ Einberg, 
come poco dopo hebbero il "titolo di Burgravio di Colonia. 

Papa Leone Nono diede all’ Arcivefcovo ancora l’ honore di Bi- 
bliotecario, e Cancelliere perpetuo de Sommi Pontefici ; come pur 
hebbe il titolo d’ Arcicancellario in Italia, e d’ haver il primo luogo 
prelibali’ Imperatore ogni volta, che fi trovaflè con quello in Fran- 
cia, in Italia, ò nella Dioccfc del fuo Arcivefcovato, renandogli femprc 
ferma la dignità di coronar gli Imperatoriin Germania , èd’efier Le- 
gato perpetuo del Sommo Pontefice. 

Il detto Elettorato confillc in due Prcncipati , ne quali hà, oltre 
; l’ Ecclefiallico, anche il jus temporale con aflòluta autorità. 

L’ uno è nel Circolo del Rheno , e l’altro, nella Vellfalia. 

’ Il Prcncipato del Rheno hà le fue confini vcrfoMezzogiorno con 
laMofella, e con 1 ’ Elettorato di Treveri. A Settentrione col Duca- 
to di Cleves, e della Gheldria. A Occidente il Ducato di Cleves. A 
Oriente il Ducato di Mons, c ’1 Rheno. Quello Principato fi divide in 
fupe riore, & inferiore. . ... j 

1 11 fuperiore comincia alla Mofclla, ciò è alla Città d’ Andernac , 
~ : : C 2 dove 
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Rekttiond dell' Arcivef i 

dove il Fiume Neita entra nel Rheoo. S’eftende à Occidente fino ^ 
Monti di Heifelt, fcendendo à lungo il Rheno fino à Colonia. E quella 
parte è mezza montuofaverfoHaifelt, e mezza piana verfo Colo* 
nia« 

Sono In quello l’ infrafcritte Città, dò è, Andcrnach antica 
fino al tempo de Romani, dove fù ritrovatoci Cojpo di Walcntiano 
Imperatore. Gli Suezzefi nell’ ultime guerre procurarono di pren- 
deria,& havevano ancheoccupata lina portava* a daHé donne del» 
la Terra lafciatifi fuori molti fidami d’ Api da quelli furono obligati 
à retroceder , e in tal modo rellò fuentata la lorimpteTa. 

i. Lintz al keno fopra un Monte otto leghe diftante da Polonia 
abbondante di Vino, dove 1 ’ Elettore ha la gabella delle Barche, che 
partano, come pur un' altra in Andcrnach , che rendono molto utile. 
E irrigato quello Pacfc di lintz , dal Fiume Ara, che fi fcarica nel 
Rheno, e (opra di quelli Ili il Cartello di Ervdllòr. 

j. Sulich Città faitiofa, per haver qui Clodoveó Rè di Francia 
fatto il fuo voto di farfi Chriftiano. 

4. Rcimbach Città lenza Fiume. 

j-, Lekenich con un Cartello fortilfimo, eh’ attaccato da Fran- 
cefi , e Suezzefi infieme non puotero farne l' acuuifto. 

6. Bruì Città con Cartello, ebelliffimo Palazzo con un Parco 
rande ripieno di Animali per le cacde. Giace dittante da Colonia 

„ue ho re di camino, equi hi data dall’Elettore ricovro al già Cardi- 
nal Mazzarino, quando perfegultato da luoi Nemici fu necelfitato 
à ritirarli dal Regno di Francia. La parte Inferiore comincia à Colo- 
nia , e s’eftende fino al Fiume Lipp, & in quella fono. 

7. Sous Città con Cartello forte vicino al Rheno, dove tiene 
pur una gabella. Gli Halli ! attaccorono;mà non puotero efpugnar- 
lo , è diftante tré Leghe Germaniche da Colonia. 

8. Neus Città foprà il Rheno celebrati (lima al tempo de Roma- 
ni, cinta di fortilfime mura. Carlo l’Audace Duca di Borgogna nell’ 
Anno 1478. vi (lette fotto col! Efercito nove meli , è non puotè efpu- 
gnarla; dopo fu prefa d’ Alelfandro Farnefe Duca di Parma Capitan 
Generale del Rè di Spagna in Fiandra, à favore del! Elettore Ernello 
di Baviera, e contro l’Arcivefcovo Truces , che per eflerfi refo He* 
retico fu deporto , e fcacciato. 

Dall’altra parte del Rheno però più à bado di fotto Difleldorp , 
vi è un’ Ifoletta nel Rheno chiamata l’ Ifola di Cefare , volgarmente 
Caifervcrt. Qui e una grandiflima Torre quadrata con dentro di 
quella due appartamenti Reali,! Elettore poi l’ha mefla in Fortez- 
za Reale, che farà delle migliori d’Alcmagna, e vi hà pur la Ga- 
bella. ... 

9. Hilcheradc Città apprettò il Rheno alla parte di Colonia. 

1 o. Lina Citta con Cartello poco difeofta dal Rheno. 

it. Ordingcn Città verfo il Paefe di Giuliers con Territorio 

abbondante , e fruttifero. In quella nacque Tomafo di Chempen, 
che fcriflè l’imitatione di Chrifto, 

" “ iz.Rhcim- 
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1 2. Reimberg Città, e Fortezza fui Rhcno , hora tenuta da pre- 
fitto Olandcfe ; mà di ragione diS. A. Elettorale, qual vi tiene pur 
la Gabella. 1 

t}. Dorften Città era forte, fulle Sponde dell’ Lipp nel Paefe 
chiamato Veli Rechlinghufen, che giace tra il detto Fiume Lipp.c’l 
fiume Imfcher. Quelta Città fi'i occupata da gli Olandefi uniti con 
gli Halli ; mà fu poicia ricuperata dal General Conte d’Atzfelt , e 
per detta Guerra fi trova quali diftrutta. 

14. Reclinkufem Città cinta da fempliciinura antiche. In que- 
lla Diocefe di Vert Rechlingliufen fono diverfe Famiglie nobilillime 
con molti Cartelli fpettanti alle medefirne. 

Il Ducato di Veftfalial’ hebbe Vattichindo Rè diSartoni, dopo 
Lotario Imperatore, epoiHenricoLeo, il quale difendo ftato tac- 
ciato dall’Imperatore Federico Barbaroflà nell’ anno 1 1 So. l’irtclTò 
Imparatore n’inveftl 1 ’ Arcivefcovo Filippo d* Einsberc, con 1 in- 
fogna d'unCavallo corrente, 8 

In querta Provincia poffiede l’Elettore quatro Città grandi, e 
qUatordeci più picciole , e quelle fono. 

1 . Brillon Città munita di mure Anriche. 

2. Ghcifche Città forte, e che fi difefe dal VefcoVo d* Albe r fiat 
l’anno 1622. 

3. Ruden Citta all’ Antica. 

4. Werll Città fortiliima con Cartello. In quella fono molti Mo- 
bili Patricij , e qui vi fono le Saline, che rendono buona entrata. 
Gli Sliezzezi tentarono; mà non puotero efpugnarla. 

f. Attendern Cictà,ilcuidiftrcttóèabbondanrirtimo di frumenti. 

6. Olpcn Città 

7. Drollagen Città Murata. 

8. Menden Città con Cartello. 

9. Statberg Città fopraun monte munita di mura antiche, fù 
prefa da gli Suez zeli , & Halli, i quali la dertruflcro. 

1 o. Volckmarfen Città con Cartello. 

11. Medebac Città con Cartello. 

1 2. Hallenberg Città con Cartello. 

1 3. VVinterberg Città murata. 

14. Smulcnberg Città murata. 

if. Frittbourg Città murata. , , : 

16. Callenhcrt Città murata. 

1 7. Warftem Città murata. 

18. Belick Città murata. 

Nell’anno 1638. s’ aggionfe à quella Provincia il Contado d’A- 
rensberg, comprato dall’ Arcivefcovo Cunone dall’ ultima Conto 
d’ Arensberg , nel qual Contado fono le Città infraferitte. 

1. Arensberg Città con belfiffimo Cartello ben munito. 

2. Statberg Città fopraun Monte. 

j. Everbcrg Città murata. 

4. Grevenftain Città muratà. 

C i Anéiv 
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5. Allendorf Città murata, 

6. Neheim Città. 

7. Belwen Città murata. 

Oltre quelle Città vi fono ancora undeci Cartelli nguardeyoli. 
Quello ItelTo Arcivefcovo Cunone comprò ancora la giunfditnone 
di Salva guardia tràil Rheno , e’IVelfer, nel medefimo Ducato di 
Vcftfalia. Tiene di più le Prefetture di Belile, m , e di Fredbourg. 

Sono nel medefimo Paefe diverfi Monti , ne quali fono Miniere 
di Ferro, Piombo, Solfo, Allume , Virinolo, Argento, & Oro, - ma 
quello in poca quantità à caufa dell 1 Acqua, che fi trova nell efea- 

<rar viè pure quantità grande di Nobiltà , e quafi tutta Militare , & 
b irrigato dalli Fiumi Rhur , Lena , Mon , Rovc , &t Alma. 

Vi crefcono ogni forte di Pietre per fabnche, e di quelle fraglie 

Prefetto Generale della medefima, eh aderto è il Baron di Landfperg, 
qual tiene ajpprefTo di fei Configlieli, la Cancellana , e rottigli Otìl- 

c' 3 ' 1 sotto quello Arcivcfcovato fono quatro Vefcovati , ciòc Lieg- 
cc Munfter , Ofnabruc , cWerth ; ancora fe gU appartiene, 
E Giurifdittione Ecclefiaftica ellendendofe perii Ducato di Giubere, 
Mons Cleves , la Marca , Manderfeit , & alto luoghi , s allargava 
maggiormente ancora; mà come dopo la riforma della Religione 
fartela Lutero, e da Calvino, molti Stati fi fono abdicati dalla Fede 
Cattolica , s’ è fimilmcntc riftretta la detta Giurifdittione folamente 
nelle Provincie Cattoliche. 

Gli Stati Generali dell’ Elettorato fono quatro. . 

Il primo è il Capitolo de Canonici tucti Nobili , c dellapiu fiorita 

* Conti nella Diccele. che fono molti nella 

Veftfalia , c nel Coloniefe. 

Il terzo della Nobiltà. 

Manon° fuengono mai quelli Stati , fe non all’ hora , che 1 'Elet- 

-btì 

jerta Campagna fuDe fponde fmillre delRhcnomezagiornata di- 
mte da Colonia, ècinta di mura anuche con Torri fortilbme, e 
jonafolTa ; mà l’Elettore 1’ ha fortificata con otto Balouardi, m 
.,anto alla parte del Fiume crtendo quello larghiamo , eie mura 
Tal buofià, b in quel lato ficuriftima. , ... cl 

La Città non hà altro di buono,* che la Gran Piazza dell F. etto- 
. poichdnqunnto alle Cale, e Contrade fono quelle fporche , e 

^,^nmali. vi fono Giefuid ; ma con picciola Chiefa , eangurta 

_i V-- : 
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Mofpitio , non eflendófi ancota fabricatO * ne ciucila , ne quello. 

La Chiefa, e Convento de Padri Capuccin* Alcune altre ChcfiO-* 
le, 8 1 Hofpitali. IITerritorio all’ intorno è tutto ben frUttiferode 
Grani, Fieni, e Vini in quantità} tc alla parte verfo mezo giorno, 
vi fono monti, e Collinette tutte ripiene di Vigne , di Cafe , Cfficfe , e 
con fpdlìVilaggi à piedi di quelli. ’ 

In Bonna non è Guarnigione de foldati pagaci, mà la Guardia alle 
Porte fifa da Borgliefi armati , i quali fono divifi in due Compagnie. 
Nella Città poflono efictvi quatro mila anime. Oltre l’ Arcivefco-i 
vato di Colonia polfiedc ancora l’ Elettore il Vefcovato di Liegee t. 
quello d’ Hildcshcinu, 

: ■ : : f . ' p 

Corte Elettotele. 

La prima carica è quella di Maggiordomo Maggiore, il quale & 
anche Primo Miniftro, e qUello, che h.à ladirettionc d’ogni cofa, 
La Seconda carica è quella di Cammerier maggiore. 

La terza è quella di Gran Marefcialld di Corte, feguepol, 

11 Grancancelliere. 

Due Cavallerizzi maggióri. 

Il Generale delle Caccio. Due Madri di Cale, 

Il Sécretario di' Stato fccreto. 

Il Secretarlo Ftartccfc, & Italiano. 

Il Commandante in Bonna à tutta Ia.Militia del Paefe ancorai 
Il Vice-Cancelliere, \ • 

. 11 Confefiore, 

GerttilhUómini della Camera feu 
Gentilhuomini di bocca fci. 

Capellani otto. 

Mufici col lor Mafiro di Cape Ha vinti. - ri t 

Paggi Nobili dodeci. - . 

Aju tanti di Camera tré. > . 

Staffièri dódeci, •• - 

Lachc Otto. . , 

Trabanti trenta. 

Cavalleggieri cento. 

Servitù baffa per tutto il rimanente della Corte cento, e cirt-* 
fjuahtd perfone in circa. 

Cavalli da maneggio disdotto. • ........ 

Caualli da Sella (eflanta. 

Caualli da Cofozza otto mute à fci. 

Cani da Caccia , e Cacciatori in quantità. Vi (onópoi quatto 
cariche hereditarie , che fono in Teda de Pfctìcipali titolari della Pro-* 
vincia, cibò. f v/ 

Gran Ciambcrland. 

Gran Scudiere. 

Gran Scalco. 

----- Gran-Coppiere, _ 

“ “ Ddt 1 
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MUNSTER, 

illnftcr è Città capitale della Weftfalia Provincia com- 
t 'prefa nella Bada SalTonia. I primi fondatori di quella, 
Lper quanto fe ne caua dall' antiche Hiltorie, furono i 
^Saflòni ciòè, vinti mila Contadini che panarono in Ita- 
^ 1 Ha, 8c invaierò la Lombardia, e perche havcvano le 
B i barbe lunghe furono poi chiamariLongòbardi.Quefti 
dopo il ritorno loro in Alemagna carichi di Spoglie di 
quelle Provincie circa 1 ’ annodo, edificarono un Cartello appreflò 
il fiume Aa nel fito per appunto, ove al prefente giace la Chiela Cat- 
tedrale , e fu chiamato Memigarden. Erano quelli popoli in quel 
tempo idolatri; màeffendo venuti diverfi Santi Huomini , à predi- 
carvi l’ Evangelio , fi cominciò a ridurre buon numero di ellì alla Fe- 
de Chriftiana , U acerdfor Memingarden d’ habbitationi , e dihabi- 
tatori; Onde nell anno 699. al tempo di Santo Suiberto primo Apo- 
ftolo della Weftfalia, efièndofi diverfi de quei Popoli battezati, il det- 
to Santo fondò quivi il primo Altare,e Cliiefa Chriftiana à fpefe d’una 
Matrona paralitica, che fu da lui miracolofamete rifanaca,e la dedicò 
al gloriofo Aportolo S. Paolo in memoria, che nella felli vità che fi cele- 
bra della conversione di erto Santa, fu la detta Matrona liberata dalla 
Sua infermità, e dall’ hora indietro crefcendo la Fede Chriftiana, & 
aumentando la Chiefa fu femore chiamata la Chiela di San Paolo. 

Dopo il detto Santo Suiberto, vennero in Weftfalia molte altre 
Santepcrfone,e confanguinei di clìò Santo da quali furono convertiti 
infiniti Idolatri, e quelle furono le prime convezioni fatte in quei té-> 
pi in detri Paefi, lequali renarono poi turbate dalle crudeliflìme guer- 
re, che vi fi fecero. Le Chiefe più volte s’abbrucciarono, e più volte 
in meglior forma fi rettificarono; Mà la converfione generale della 
Città , e fua Diocefe con tutta la Weftfalia fegui fotto l’ Imperio di 
,Carlo Magno, il quale dopo trenta,e più anni di crudel guerra. Sog- 
giogò la SafiTonia, e ladivife in diverfi Vescovati. 
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II .1 Reiatione dell’ Vefc. 


AMemigarden diede per Vefcovo Santo Lpdgero nell’anno 788. 
: quello rtarivo di FnfiaGeitàlhuon 


era quelto nativo tnr ruta uenuinuomO di nafcltà, cbn le fbe fatiche, 
con la fua Dottrina , e con mola miracoli converti rutto il rimanente 
di quella Dioccfe alla Fede di C brillo. Havendo poi egli fondata una 
celebre Chiefa, che aderto fi chiama Catedralc del Capitolo, c Col- 
legio di Canonici da quello dall* hqra indietro , invece di Meningar- 
den fu nominata Monelle rio, che volgarmente fi'diceMunfìer.^Vi 
fono però alcuni,/ che f tirrèno crtèrgfi (lato dato *al nome mólto 
tempo dopo per un Monaiìerio di Monache edificato da Hermano 
Decimo quarto Vefcqfco. . ' | ) 1 

Mà fia Come fi voglfe, ceVtò é, che San Ltidgero direflè quella 
Chiela difnove anni, e fotto di lui fi Chriltianorono nitrii Popo- 
li della Diocefe, e che nel tenipó di Carlo Magno accrebbe molto 
quella Città. A San Ludgero fuccefle San Gerirtelo fecondo Velcovo , 
e poi à quello Sant Alfridio, econfànguirfeidel|)rimb/edi mano in 
mano fucccliìvamente fino al tempo prefente vi forfb 'Sta ti cinquan- 
ta fette Vefcovi, comprefuvi il Regnante Chriftofforo Bernardo. 

Circa l’anno 810. l’Imperatore Lodouito Pio figlio di Carlo 
Magno dichiarò molti Vefcovi Principi dell’ Imperio ; tra quali fu 
anctie quello di Munller, con nitri gli più <1 m p li p ri veleggi j , che 
godono gli altri Principi. Alcuni Au tori però dicono, chefurtèciò 
fatto da Carlo Magno. 

E’ ficuata quella Città in aperta Campagna tutto all’intorno 
fruttifera de Grani , di Fieni e di pafcoli , e perciò ab- 
bondantillima d’ armenti , è di greggi. Il fiume Aa vi parta quali 
per il mezzo. Il fito è bello , mà l’ aria non troppo fana per alcune 
paludi vicine. 

La forma del fuo recinto è quali rotonda, come à punto è la 
Città di Milano in Lombardia. 

E cinta da due mani di mura, l’ una anticha con torri, forte, ri- 
pari, terrapienati, e controfofle conforme all’ ufo da quei tempi , e P 
altra con terrapieni, ballioni , Torrioni , Piatte forme, e forte con ac- 
qua, & in diverte parti più deboli munita di mezze lune, rivellini. Te- 
naglie , k altri lavori più moderni, fiancheggiati da parapetti delle 
mura, ancorché quelle fiano le Ibrtificarioni 7 c he s’ tifano al tempo 
d’ aderto , la rendono non dimeno honcllamcntc forte ; 

Hà nove porte, Sette delle quali prendono il nome dalle Chiefe, 
clic à quelle fono più vicine. ; • : - 

Il fuo circuito può edere d’ una lega Germanica in circa. 

Quelle mura furono edificate parte nel tempo di Burchafdò 
Vefcovo decimo nono,di Hermano rfucento, e cinquanta anni tloppoi 
e parte di quando in quando da altri. 1 q 

Oltre la Chiefa Catedralc, che ertèndofi due volte abbrucciatà fù 
pofeia reditìcata , ic agrandita da Vefcovi fuccertbri. Sono nella 
Città fette Chiefe Parocliiali. J ' ’ :i i 

La prima è San Giacomo Chiefa polla nella gran Piazza avanti 
la Catedralc , che ferrtva di Paròchia, à fervi roride Canonici, k hor* 

, - ~ u , . - ferve 


& Principato di Munger. *3 

ferve ad ogn’ uno. (fucila é officiata da un Prete Parodio. 

La feconda Parodila è laChiefa della Beata Vergine, ove ftà uà 
Monafterio di Monache dell’ Ordine di San Benedetto tutte Nobili, è 
officiata da Pretti chiamati Vicari), ò fiano Decani. <^ui fi vede uni 
belliffima torre fabricata de grofiè pietre vive con quattrogran Pira- 
midi fopra gli angoli, alta, e larga, che fiftimaeflèr fra le belle, che 
fono in Germania. Vi 6 una fonora Campana, & un Altare dedicato 
à San Ludgero, nel quale fi confervano con molta divotione tré goc- 
cie ili fangue ufcice dalle narici di elfo Santo dopo eflèr morto. 

La terza Parochia, è Santo Lamberto, dove pure è una bella, & 
alta torre, nella fommità della quale fono appc le tré gran gabbiceli 
ferro, ne quali furono polli ilRé de gli Annabatiili, c due de (noi prin- 
cipali Configlieli àfinir le loro vite, come più particolarmente fi dirà 
in appretto; Qucfta'é officiata da un Paroccho, e da beneficiari. 

La quarta Parocchia é San Ludgero con torre aliai bella, benché 
non molto alta. Vi é qui un Collegio de Canonici fondato da fer- 
mano vigefimo quinto Vefcovo, é officiata da Canonici. 

La quinta Parocchia) é San Martino con torre airai forte, & alta. 
Vie un Collegio pur fondato dal medefimo Hermano, e pofeia accre- 
sciuto, e finito da Ottone di lui fucceflòre é officiata da Canonici. 

La fella Parochia c San Egidio con torre, e Monafterio de Mona- 
che dell’ ordine di San Benedetto, ha un Prepofito, e Beneficiati. 

La fettima Parochia, è San Servano picdola Chicfa officiata da 
un Parodio. 


s 


Seguono le Chi e /è che non fono T avochi ali. 

An Giouanni commènda de Cavalieri Teutonici. 

San Giorgio Commenda de Cavalieri Gerofolomitani. 
Santa T unità Chierici detti ad Fonterti falientem. 


Sant Agoltino Chicfa , e Mdhafterio de Monache Agoltìniane 
chiamato Ncffing. 

Sant Agoltino ancora Congrègatione de Vergini libere,e fecolari, 
Chicfa, e monafterio chiamato RolcnthaL 

Santa Orfola Congrcgatione de Vergini fecolari, Chiefa, e Mona- 
fterio chiamato Reina. 

Santo Francefco, St Elifabétta Congrcgatione de Vergini fecolari 
Chiefa , e Convento chiamato Rirtghen. 

Santa Chiara Chiefa, c Monafterio de Monache. 

Santi Pietro, Se Paolo Chicfa,e Collegio de Padri della Compagnia 
di Giesù fondato nel ifSf.fottoil Vefcovo Bernardo quinquagefimo 
quinto, nel qual Collegio continuamente ammaeftrano più di mille, e 
cinque cento fcolariin tutte le feienze. 

Santa Cattarina Chiefa belliffima , é convento de Padri Minori 
Conventuali di San Francefco, nel qual convento habitò circa fei anni 
il (omino Pontefice AlleftTandro fettimo , quand’ era in quella Città 
Nuntio Apoftolico à laterc per la pace urtirerfale, per abbellire la 
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qual Chicfa Sua Santità ha contribuite valide affiflcnze à detti Padri. 

San Giufeppe farà pretto fabricato , Chi da, c Convento de Padri 
Dominicani veriutipoco fa àMunftcr. 

San Gio Battifta Chiefa, e Convento de Padri dell’ Oflervanza di 
SanFrancelco. 

Sant Anna Chiefa, e Convento de Padri Capuccini. 

Oltre di quelle Chiefe vi fono alcune Caprile con Altari officiati 1 
da Preti Benificiati come. 

San Nicolò 
Santa Margharita. 

San Michirie Altare fopra la porta. 


s 


CU Hojpitali maggiori , e che hanno Ghie fi fono . 

Anto Spirito Hofpitale. 

Sant Antonio Hofpitale. 

Santa Maria Madalena Hofpitale. 


aanta iviana jviuuuituo n<jlpUu»^. 

Altri fei Hofpitali minori, i quali non hannd Chiefa ; ma iempu- 
ccmente un Altare per celebrami la metta. „ ... 

Fuori della Porta San Mauritio,vi é un altrà Chiefa Collegiata de- 
dicata à quello Santo, e quivi è un Borgo con belle cafe di Canonici 

La Città è grande , le contrade fpariofé , le cafe commode, e 
nella gran llrada chiamata Vaderdenbogens vi fono alcuni portici 
all’ ulanza di Bologna in Italia piene di Botteghe , è mercantile .te- 
nendo traffico in Olanda, è quantità di Pòpolo plebeo, ScartilhSi 
llima che faccia died in dodeci mila Anime. 

Vi fono diecitte Piazze ; le principali fono quelle del mercato 
diRoggenmarft, di Fifchmarft, di San Ludgcrò, della B. V. Avc- 
water.Sant Egidio Giuliers.Santa Croce, San Maurino, e San Servano. 

La Piazza Reale, cosi chiamata dall' haVérvi habitato il Rè de 

eli Annabattifii , Se il campo Domenico all’ intorno della Chiefa Cat- 
tedrale , dove hanno le lorecafo molti Canònici, c quelli tengono 
le più belle habitazioni. , , . 

Sopra il medefimo campò tiómenicó, è lina cafa fpettante al 
Prencipe Vefcovo, nella quale egli però non habita; ma quando vie- 
ne à Munfler ftantiànel Convento de Padri ad Fontem Salientm , ove 

hà fabricate diverfe camere. . .. 

La cafa della Communità, è alTai bella, c qui adotto villa di 
continuo un corpo di guardia di Soldatcfca del Principe. In quella 
fi riduce il Magillrato. , , 

Vi è poi la Cantina Publica con ogni forte de Vini, ches acco- 

llumano in quello Paefe. , . ,, 

L’ Arfenalc avanti la guerra era proveduto d ogni torte d armi, 

Artiglieria , & inltrumenti bellici. rr ir 

Nel rello la Città, c la più bella della Weftfnha , maffimeeiren- 
dovi molti horti, e giardini, chela rendono allegra, e delitto a. 

— vi 


1 



& Principato di Munfter if 

Vi torio poche Hoftarie , e qtièllé che vi fi trovano poco frequen- 
tate, e fi può dire in riguardò di Città cosi grande peflxme. 

Il Mercordi, e ’ 1 Sabato vi fi fà mercato , e due fiere all’ anno- 
ne me fi di Ottobre , & Marzo chiamate MunfteHent. 

E’ la Città di Munfter celebrata nell' Hiltorie de fecoli badati peri 
caufa de rumori, che viforvenrieroperilgran numero de gli Anna- 
battilti,che in quella pretefero di fondar un nuovoRegno, arrogando-; 
fi il titolò di loro Rè un tal Giouanni di Leidem Annabattifta ; màfii 
abbatuta la fuperbia di coftui ben predo da Francefco Conte di Val- 
dech Prencipc Vefcovo di quella, qual coll’ aiuto de tuttii Principi 
del Imperio ne gli anni ifìj. & if 3 j.attcdiolla , Se ih due anni la pre- 
fe , e fatto carcerare il (alto Rè , con due Mìniilri principali , furono 
attaccati vivi ogn’ uno dentro una gabbia di ferro nella fornmità della 
torre di San Lamberto, ove finirono la vita. Tutta via al tempo 
prefente fi vedono-aricora dette tré gabbie fopra la medefìma Torre 
con dentro di quelle Fotta delti medefimi appefi in memoria della 
loro perfidia.Ella è antora fantofd.e memorabile per il lungo cógreflo, 
che in ella si tenne tati anni dalli PlenipotentiarijjC Miniitri de Prenci- 
pi, e Stati d’Europa per la pace generale , che finalmente nel 1647, 
vi fi condufe come , à tutti è noto. 

La Diocefe di quello Vefcovato era già delle minóri : ma per il 
valore di diverfi Vefcovi guerrieri, e valorofi, s’ e tanto dilatata, eh’ 
hoggidi é delle maggiori, e più potenti d’ Alemagna. Ella cbhfina 
alla parte verfo Mezzogiorno con la Contea della Marca Ipettante 
all’ Elettore di Brandemburg, é col fiume Lipp. Ad Oriente col Ve- 
fcovato d’ Ofnabruch, e con la Contea di Ravensburg del medefimo 
Elettore, e con la Contèa diTecklemburg di ragióe delContc di quello 
nome. Ad Occidente col Ducato di Cleves di ragione del fude tto Bran- 
demburg, col DiftrettodiTuent. A Settentrione con la Contea di Frisi 
land, qual parte è pofleduta dà gli Olandefi.e parte dal Principe d’Oft- 
frifia.Scprrono per quella Diocefe diverfi fiumi, e fonogl’infrafcritti. 

Erfibs qual’ hà là fua origine nel Vefcovato di Paderborn, e fi fca- 
ricà apprettò d’ Embden inOftfrifià cominciando ad eflcr navigabile 
à Greven Villaggio due leghe dittante da Munfter. 

Lipp, cne feorre nel confine della Diocefe, Barchel, Stevcr, 
Vécht, & Ha, 4 vi fonóilWerfe, Bcver, Hefe, Luter, Dinchel , & altri 
fiumicelli, ch’irrigano tutto qiicfto Principato. L’Ifel parimente 
celebre fiume hà illfùo nàfcìmento in quella Diocefe poco lontano dal 
Cartello di Rasfelti 

Tutto il paefe è in pianura eccettuato che Bamberg, Stromberg 
è Scoppingeri, abbòndantittìmo de pafcoli, e de grani, e tormenti in 
particolarei e ui è grandilfima quantità de porci , de quali fi fanno 
quelli cccelenti prefciuto,ò fianò gianboni,che fi mandano fuori in di- 
ve rfe parti. 

I. Bofchi in maggior parte fono di quercic , c di faggi per lo che 
le caccietonó bellifiìme, eflèndovi abbondanza di Cinghiafi,Cervi , & 

! altri animali. 
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Si comprendono in quefto Principato vinti otto Città, col fiur 
graviato di Stromberg, c la Signoria di Borchelò. 

Le Città principali che hanno voce nelle Diete Provinciali, fono, 
oltre Munfter dodeci. 

1. La prima é Coesfeld Città refidenza per adefto del Principe , 
della quale li parlerà più diffufamente à Tuo luogo. 

2 . Warendorff, Città cofi nominata dal Campo di Quintilio Var- 
rò, è mercantile, cinta da due mani di mura, e fotte, e cofi forte, che 
nell’ ultime guerre non fùmaiefpugnatanedagli Suedelì,ne da gli 
Halli, è fituata fopra il fiume Embs. 

5. Buchold Città tra Crcsfeld, e Wcfcl celebre, per eflerappref- 
fo di quella feguita la Battaglia trà Carlo Magno, Se Saflòni lui fiu- 
me Ha. 

4. Rhcin fopra il fiume F-mbs. 

j. Dulmendoveéun Colleggio de Canonici. 

6. Haltern fui fiume Lipp. 

7. Wernete poco dittante dal detto fiume Lipp. 

8. Beckem appretto il fiume Wcrfe. 

9. Alentrà ihumi Werfe, 8t Alphe. 

10. Verden foprail fiume Barche!. 

1 1. Rhein fui fiume Embs. 

1 2 . Telght pretto il fiume Embs. 

L’ altre picciole Città, che non fono chiamate nelle Diocefi Pro- 
vinciali fono le feguenti. 

1. Meppen fituata alla sboccatura del fiume Hafe nell’ Embs. 

1. Haielunen fui fiume Hafe. 

I . Vecht Fortezza cinta d’ ogni intorno d’ acque , èdal fiume 

Vecht. i 

4. Statlocn fui fiume Borchel. 

j. Ahnus. 

6. Ranttrup fopra il fiume Hà. 

7. Billerbeche apprettò la fcaturigine del fiume Berchel, 

8. Horftmardove è un Collegio de Canonici. 

9. Schopnongen poco lontano dal fiume Vecht. 

10. Steinfurt volgarmente chiamata Burchttcinfùrt é impegna- 
ta quetta Città atti Signori di Benthein. 

I I. Olphn poco dittante dal fiume Stcuer. 

ir. Steinfurt Opdendrenen foprail Rheno al fiume Werfe. 

ij.Tendenhort. 

14. Olden. 

Era ancora di ragione di quefto Principato la Prefettura di Wils- 
harm; mà perii trattato della pace fu ceduta alla Corona di Suetia, 
Se è hora comprefa nella Ducea di Bremen. 

Gli acquifti, che fi fono fatti da Vefcovi Principi di Munfter bcl- 
licofi con le guerre fono gli infraferitti. 

Nell* anno 1230. Lodolfo vigefimo ottavo Vefcovo acquiftòà 
buona guerra Wolbcch. 

Nel 
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Nel 1370. Fiorentino tregefimo ottavo Vefcovo occupò coni’ 
armi la Vicecontea di Stambecn. 

Nel 1594. Ottone quart04i.’Vefcovoforhominato il Guerriero 
prcfein guerra Otrenftein, Vreden, Scoppingen,il Domino di Ahaus,. 
e tolfe ancora al Conte Nicolò di Mecklembourg, Bevergera, Clop- 
penbourg, Friezote, Hafelumen , Duri Dij , Sogelerurieften nelme- 
delimo anno. 

Nel 14.70. Hcnrico terzo 45. Vefcovo occupò Delmenhorft ad 
iftanza di una Contdla,che di quello era legìttima Padrona, dalla qua- 
:le eflendogli poi dopo la di lei morte lafciato in dono , dette ottanta 
anni nelle mani de Vcfcovi Principi di Munfter. 

Fu pofcia riprefo dal Conte di Oldembourg , pretendendo , che à 
lui fi convenire, & eflerne padrone in fua Vita , è de fuoi difendenti , 
onde al tempo prefente effendofi ritinta la linea di detto Conte 
di Oldembourg per non haverelalciatoprole, potrebbe nafcer per 
' talcaufa qualche nuova guerra. 

Nel 1004. Teodorico ottavo Vefcovo prefe per forza Munfter , e 
l’ abbrucciò, che non vi reftò, che una fola Chiefa. 

Buchardo decimo nono ic Egeberto Secondo Vcfcòvi la radica- 
rono.., Le Prefetture, o fiano Satrapie , che fono in quella Diocefe 
confiftono nelle feguenti. 
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Città Luoghi jorti che al prefente fono in quejla Diocefe 
muniti dt prejfidio. 

Munfter. -sub.: Ludinghaulcn. 

1 Caesfeld. g, . Ottellein. 

warendorf. Suflèniberg. 

Renen. Hafdfcncn. 

Dulmen. , - r. a Sechi. ,j 

Bevcrghcra. Meppcn* ..eF 

H numero dalla Soldatefca che al tempo prefente mantiene ij 
Vefcovodi prellklio ordinario in quelle Piazze è diquatro mila Fan ti 
di gente pagata. 

Ciucilo Principe òpotentc, & è quello che col folo Vefcovodi 
Paderborn hà fempre confervata la Fede Cattolica, egli ( Direttore 
del Circolo della Weftfalia, e Burgravio di Stromberg, che è uno 
delti quattro Burgraviati delF Imperio antichiilimo. 

Hà havuto quello Vefcovato bene fpeftb Vefeovi armigeri» «ma- 

lorofi. 
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broli c fc non foflero Itati tali, la Dioccfc piu volte farebbe Itata 
ufurnata da vicini, che fono in maggior parte di differente Reltgione. 

Il Capitolo elegge il Vcfcovo , -e confitte in quaranta uno Cano- 
nici Capitolari tutti della più antica nobiltà. Le prime dignità fono. 

Il Prepofito. 

Il Decano. 

Il Scolaltico. 

Il Gran Tcforiere. ...... „ , 

Aquelti s’aggionge il Vicedomino, eh e il quinto PrcIato,e poi 

rCgUC Vi é S poi urf delJCapitolo Catedrale, quale e Prepofito del vecchio 

Collegio de Cano o^o ^ s Maur jù 0 f uor i nel Borgo. L’autorità , e 

le rendite diqueito Capitolo fono grandillime conforme richiede lo 
acato nobile, he. equeitre delli detto Canonici, 1 quali poffono efler 
anche Canonici , d’altri Vefcovati. . _ . 

Le Diete Provinciali fi formano di tre Ordini. D primo del Capi- 
tolo , il fecondo della Nobiltà del paefe, il terzo delli Deputati delle 

1 UP r PerTeoveriio poi dello Stato vi fono diverfi Configli 

Il primo Configlio é quello del Principe chiamato Configlio Se. 
:reto ai Stato, in cui per ordinario entrano due Prelati, òvero Ca- 

aonici Capitolari. . . 

IL Cancelliere , un Genulhuomo , e due Dottori legali. 

Il fecondo é il Configlio Aulico che fi divide in Ecclefialhco, e Se 
-dare L’ Ecclefiaftico hà un Prefidente communemente chiamato 
Officiale , Si é Giudice Aulico , due Acceffori Ecclefiaftici , Si il 

Gliaf U Seccare hà un Prefidente detto volgarmente Hoffrichter. Due 
Acceffori Dottori fecola ri, un Protonotario. _ ' . 

Il ConfiglioCammcrale 6 comporto d’ un Canonico Capitolare, 
e un Dottore, un Te forièro, tm Computifta , un Prefidente Se al- 
cuni Scrivani. . , _ . . . 

La Città hà un Cdnfiglio fuo proprio, due Confoli y « vinti 
due Senatori tutte le liti dè Cittadini fi giudicano da un Giucuce,e due 

Acceffori,e le appcllationi vanno al Principe. „ _ . _ _ 

Hà quella Diocefe grandemente patito. Gli Hall» vi entraro- 
no nel 1631. & occuparono Coesfcld, e pofeia coni’ aiuto degù 
Olandefi Boicholt, e Borchen; gU Suezzefi prefero Vecht , e Mep- 
pen, quella havendola con danari comperata, il Principe Roberto 
Palatino, pretefo farvi un nido, col quale potefleapitato dall Inghil- 
terra, e da altri Principi nodrire una continuata guerra ; Ma con- 
ftrattagema fiVMeppen ricuperato dagli Imperiali e dalle gena elei 

Vefcovo di Munller , dopo haver i Palaum perduto un conflitto, che 
fc ceraeoi Conte d’ Hatzfcld con loro grandiflimo danno. GU Halli 
poi con le gentiloro fc orrendo il paele, bconftrmferoadunacon- 
tributìone dieento mila feudi il mefe, che la Diocefe s obl igòdidar -l 
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li , acciò lafcialfero coltivar le Campagne è non infcftalfero i Villag 
gi, e luog Ili aperti. 

Hora è Principe , e Vefcovo di Munfter Chriftofforo Bernardo di 
Galcn di WeftfaKa,di famglia nobiliflima,antica,e cofpicua per polFefTo 
de beni di Cartelli, c Signorie, per matrimoni, e per le attioni de fog- 
ge tei celebri di detta Cafa. i 

Cordula di Galen nell’anno 1460. fu maritata àWenonoco di 
Furftembcrg, da cui fu propagata queftailluftre ftirpe nelmodoche 
lì trova al prefente. Di quella Famiglia di Galen in ogni fecolo fono 
ufciti fpggetti , che con le loro degne arcioni illuftrarono per l' anti- 
che, e moderne Hiftorie i nomi loro, e particolarmente nell’anno 
1204. quando molta Nobiltà duSaftonia, e di Weftfalia unita 
inficine dcftrufle i Barbari , & infide li, riducendoli alla Fede di Chri- 
fto, con quelli fi trovarono alcuni ancora della medefima Cafa di 
Galen, chedieronofaggidellagenerofità, evalorloro. 

Hcnrico di Galen Gran Martno dell’ Ordine Teutonico , c Princi- 
pe dell’ Imperio fu celebre nelle guerre di Livonia. 

Teodoro Avo del Regnante Principe pur Cavalicr dell’ Ordine 
Teutonico, militando nella carica diMaftro di campo in Livonia , 
diporto!!! con tanto valore, cheacquiltòi due Cartelli di Lutzen^ c 
Kamim con altri luoghi in Curlandia , c quello mancando di vita nel 
1582. lafciò i luoghi fudecci con altri luoghi aprelfo à fuoi he- 
redi. 

Theodorico dì Galen Padre diS. A- militò otto anni in Fiandra 
lotto il Due» Allcflàndro di Parma, con molto merito, e gloria di 
lui, bc oltre alli fopradetd beni in Curlandia, lafciò inquertaDio- 
ccfe di Munller iduc Cartelli l’uno detto Bifcopinck,e Falere Fachtlen. 

Egli hebbe per moglie Catterina dell’ illurtre, Cantica fa miglia 
di Morde , de quali hi figliolo primogenito quello Principe Chriftofte- 
ro Bernardo nato l’anno 1606. il di 1 2. di Ottobre. 

Fu allevato cavallercfcamente. Studiò l’ H umanità, e Rheto- 
rica in Munrtcr, ePaderborn, c nell’ Accademia di Colonia e di Lo* 
vanio le feienze maggiori. 

Andò pofeiairì Francia per veder il paefe, Rapprenderla lingua, 
e ritornato à Munfter , prefe il polle dò del fuo Canonicato. 

Ferdinando di Baviera Elettore di Colonia , è Vekovodi Mun- 
fter, conofccndolo d’elevato Spirito, e di gran capacità , lo prefe 
per fuoCon figlie re intimo del Configlio di Stato di Munfter.R aprei> 
do feco ogni maggior confidenza lo dichiarò fuo Coinirtàrio Generale 
di cuerra, inviandolo apprelfo alli Conti d’Hatzfeld,c di Walé Generai 
dell’ armi dell’Imperatore, che militavano contro gliSuezzefi. Gli ag. 
gionfe ancora i| titolo di fuo Legato ordinario alt rat rato della pace 
in Munfter. In ouefti impieghi fece tanto rifplendcr il fuo valore, la 
fua prudenza, che acquiftò con fomma ilima il concetto univerfale 
di gran politico. 

Morì nell’ anno 1650. l’ Elettore fopradetto, e perciò vacando il Vct 
c ovato di Mun fter, il Capitolo conapplaufo communeildi 14. di No. 
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vembre di queft’ anno medefimo lo delle Vefcovo concorrendo alla 
fuaelettione vinti otto Canonici Capitolari. 

S ’oppofe à tal promotione Bernardo Mallenktiot Decano d'cfTo 
Capitolar «fendendo egli pure quella dignkà,é com’ era cervellaccio: 
torbido, Se inquieto non contento della confermadorle del Papa , e 1 
dell’ Iniperarorc , continuò le mnehine contro il Vefcovo, fomen- 
tato d’ alcuni Cittadini, che cOnofcendo lo Spirito del nuòvo Princi-i 

E t ben apprendevano, eh’ «gli farebbe ballante di deftrugger le cabal- 
, e le ainbitioni loro di fottrarli dall obedieilia, e mette rfi in libertà, 
come fecero altre Città dell’imperio , mediante la debolezza di Prin- 
dpi , eh’ all’hora regevano 

Il Vefcovo non volendo fopfortare , che tòftafle in talmaniera 
offe (a l'immunità Eccleflaftica , non giovando fmezi foaVi, e placi- 
di, che con molta benignità usò per rimetter ilDetatio ne fuoi doveri, 
deliberò di afiicurat fi della fua perfona,col fequeftra rio nella propria 
cafa con guardie attorno ; Ciò veduto da Cittadini adhcrenti ài detto 
Decano, andoronofeditiòfamente armata manu fenza ilei (petto do- 
vuto af loro Principe à liberarlo, tacciandone le guardie, e faconda 
molte infolenze in particolàre à i Padri della Compagnia di Giesù in 
capati per Autori del fequefero del medefimo Decana 

Air hora il Vefcovo fece intendere ài Maeiftrattó della Città, 
che voleva ariolutamcnte Tufferò caOigatii feditiofi, ò pure fu libro 
dati nelle fue mani. Il Magilfeato fi feusó di nonfaper dove fi trò- 
vaffero , e non poterli havere. Il Principe s' accòrfe, ch’ erano tutte 
fcafe,onde una marina all’irrtprovifo moflbfi da Coesfeld fua Refi- 
denzadiftante mezza giornata, con buon numerò di ibldàrefcà, com- 
parve alle porte della Città, minacciandola di caftigo, fe notigli dava 
nelle mani i delinquenti. 

Gli habitantf fpaventati promiferodifottóporfi a! volere di fui 
Altezza, e con ciò celiando egli fòdisfatto fi ritirò. 

II Decano fe ne fuggi » Colonia V mà poi mancandogli i daffari, 
non fapendo più che far , Venne nel Borgo di San Mauri tio, onde il 
Principe lo fece condurre dentro un Caftelìòi ' 

E’dafaperfi, che per erier (lari e le tri l'uno dietro all'attroVe 
feovi alcuni Principi, prbviffi de più Vcfcovati,è fuccefIo,che per non, 
rifeder elfi inMunfter, i Cittadini fervendoli della congiuntura po- 
co à poco s’ arrogarono tanta autorità , che finalmente pretefero di 
guardar da fe (ferii la Città fenzail fòlitóprefidiodel Vefctìvo. invagi 
nendofi tanto della libertà, che s’ uiufpavano il titolo di Città ImpC-- 
riale, k Anfiatica, particolarmente nell’ affare del prefidio. La caU- 
fa rii portata al giuditio dell’ Imperatore. 

Cominciò in tanto il nuovo Rè di Sueria Cariò Guffavo ad armar- 
li, e con ciò à dargelofia à Principi , é Stati dèli’ Imperiò ; Onde 1» 
Dieta, che facevafi all’ hora in Ratisbbna decretò, che rutti i Principi, 
c Stati dell’ Imperio doveflero ftarpronti, a provederfi alla ditela, hòn 
fàpendo dove potefle voltarli il dettò Succo, il quale fempre pnì amaf- 
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fendo foldatefchc, il Principe Vefcovo in virtù de gli ordini della Dieta 
prerefe metter prefidioin Munfter. 

Il Magillrato ricusò di riceverlo, dicendo elfere il jusprefidijin lite 
pendente avanti all' Imperatore , ò Ila Corte Imperiale , e mandò in 
Olanda à chieder foccorfo a quei Stati. 

Il Vefcovo confiderando l’ enormità di quello fatto, i tempi 
pericolo!! dell’Interregno dell’ Imperio, e la vicinanza dell’ armi 
Suedefi nella Ducea diBremen fi rilolfie di sforzar la Città. Affaldò 
preftamente da fette in Otto mila combattenti fotto il commando 
del General Raimondo, Snellendo detto Vefcovo confederato con 
gli Elettori Ecdefiaftici , e col Duca di Giuliers , richiefe, a quelli foc- 
corfo; onde ricevuto un rinforfo da gli Elettori di Magonza, e Tre- 
veri di cinque in fei mila httomini trà Fanti, e cavalli condotti dalli 
Generali Luca Spich, eFedricoVanblot, & altre tanti dall’ Elettore 
di Colonia, e Duca di Giuliers commandati dalBarondi Landfperg 
primo Prefetto di Weflfalia , e dal General Goldilein, col qual ajuto 
accrefciuto 1 ’ Efercito di più di quindici mila foldati il di 20. di Agofto 
1657. pofel’affèdio alla Città, approcciandola alla parte della porta 
della B. V. con trinciere, e batterie. 

Quello allòdio terminò alti 22. di Ottobre fuffèquenre coll’ ag- 
giuflamento feguito per opera della nobiltà della Provincia , i Stati 
della quale effóndo poi chiamati dal loro Principe ad' unà Dieta ter- 
minorono in quelladì fgravar la Città dal pefo del prefidio, che fu an- 
che cavato fuori,e’lMagi!lrato per profeguirda Lite al nuovo Impe- 
ratore Leopoldo inviò ifuoi Deputati à Viena. Il Vefcovo vi mandò 
pure il Bàron Guglielmo di Furllemberg fuo Configliere di Stato, e 
Canonico della Catedralc, il duale con fa fua intelligenza, e deftrez- 
2a, operò cosi bene, che fegul la fentenza favorevole per il Vefcovo 
del tenor, chefegue. 1 . 

In cauta controverfa inter Confale! Senatumqne Cimitatii Atanafieri) 
& eorum Princieeni Territorialem Dominion Cbrijìojfarutn Bemarium E- 
pifeopum Àfonajterienfem, exbibìUex parte Cinfitatis infittone ! , & articoli 
probatori j tamquam irrelev.vites non admittuntur&hoc nomine aliifque ex 
caufii petit a commi ffio denegatile, quadrivio Caufaex officio prò concluf a 
acceptatur. &iuxta bine inde prepofitajudicatur. Quod Confile! fenatttf- 
que apud atta introdurmi fin prefidij una cimi furt cìaviumportarum, tnu- 
rorum Vallorum , & tigni feuTeffer* nilìtans in Cavitate Monatìerienfi 
non probarirlt.fed Domino Epìfcopo tamquam fuo Principi territoriali , & or- 
dinario Atagi/ìratiu fuperius prsfiidium militare quotici id fua principali s 
grafia exegerit eo nomine facere tenentur expenfasex caufii moventi bui 
compenfando. Sicnatum Viene fub imprefio fiat Cefare* Alajeftat'u figitfi 
nono Julij 1 6fq. Georgitu Udalricus Comes de W ilckenflein ; Reinb ardui 
Schiuder. 

• Non oliarne quella fentenra, procurò di huovo il Magiflrato di 
I far, eh’ ancora fuffè revifla la medéfima caufa v e d’ introdurre nuo* 
i-ve cavilladoni ; tnà opponendoli fempre il fop radette Baron di Fur* 
ftenberg,-ohe in- tal occorenza fi diportò conifquifita condotta , non 
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poterò i Deputati fpuntare, anzil’ Imperatore decretò doverli dar 
effetto alla fentenza, ma il Magiftrato non volendo ne meno per 
quello obedire ricorfe di nuovo per ajuti agli Olandefi , come Confe- 
derati, e Prottettori delle Citta Anfiarichc , U interelTad ne loro 
traffichi, e con ciò incorfe quella Città nelle pene Imperiali dellinati 
à quei Principia Stad dell’ Imperio, che «corono à Potentati ftra- 

11Crl Il Vefcovo vedendo dunque il mal animo de Cittadini deliberò di 

dar rimedio alla piaga prima, che maggiormente incancherille , e 
diffeenò nel animo fuo di ridurla coll’ armi alla dovuta obedienza. 
Communicò il fuo penfiero all’ Imperatore per haver il confenfo, 
&c aiuto diS. M. Cefarea , ne fcriflè al fommo Pontefice, per haverne 
la fua approvadone.ene partecipò alli Elettori, Ecclcfiaftici,& al Duca 
di Giuliers fuoi amici, &t Collegati per haverijorp foccorfi. 

Da tutri s ’ aprovò la rifoludone generofa di elfo Vefcovo, e Ce 
fare gli mandò due Reggimend uno cavalli , e l’ altro Fanti tutri ve- 
terani, onde raccolti fei‘ in fette mila combattenti, e due mila -huomi- 
ni armati della Dioccfc nelcontorno di Coesfeldil di ai. di Luglio dell' 
,660. comparve con quell’ Efercito.e vinti quatro Pezzi d'. Artiglie- 
ria da campagna à villa della Città, dove in continente prefe porto, e 
cominiciò à far alzar terreno,ftabilendo due quartieri Principali , nel 
primo commandavail Generale maggior di battaglia Teodoro Filip- 
po Wilich , e quell’ era alla parte di mezo giorno verfo Ponente fui 
fiume Hà.fopra di cui fu gettato un Ponte. Il fecondo quartiere fii 
dato al Magior General di battagli» Ofualdo Pleuren fopra lo ftefio 
fiume Ha alla parte di Settentrione, dove fu fabricato un forte , che 
fi chiamò Marian , tc una Dicha , con la quale rattcncndofi T acqua 
della riviera , rellarono innondate tutte le pratarie , che giaciono tra 
la Città, e’1 detto forte, eia diftanza di detto era un tiro in circa di 
Cannone. Nel longo di Wilkinckhegge , fu porto il Sergente Mag- 
giore di Cavalleria Mainerdshagen cori due Compagnie de Fanti, 6c 
altri tanti de cavalli, e quello era fu la delira verfo Occidente de 
detto forte di Mariano. 

Li due mila Soldati della Militia delPaefe furono comparilo in 
alcuni fortini eretti fui fiume Wefe meza lega «Urtante dalla Città, e 
I fopra altri paelè , dimodoché impedivano 1 entrata nella Piazza da 
quella parte ad’ ogni cofa , e nello He 1Tb tempo aflicuravano la Di«> 
cefe dalle incurfioni foli te farfi dalie foldatefche ftraniere, quando 
pofl'ono allontanare da bro quartieri. ; 

In tal modo d’ ogni intorno cinta la Città , e dalle guardie deljci 
Cavalleria oflervatolì, che non puotertero Cittadini urtir fuori à 
ritirar dentro grani, animali, ò altro, listati d Olantlas interpqt- 
fero ncil’ aggiuftamento , efpedironoà Muniler i loro Depurati ppr 
concluderbqsoiche dalla parte dclPrincipe Vefcovo fi potevano pro- 
mettere ogni cola ,}cheiaavelTe dii .cìufto , e cjdl honefto ; ma era 
tale l’iniquità de quei habitanti, ohe con ogni sfacciata alterigia 


tra- 
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trattando, fi lafciarono intendere che più predo di ellèr Ridditi del 
Vefcovo fi farebbero fottopodi alli medefimi Olandefi , Se havereb- 
bero concedo nella Città il publico ellercitio della Religione di Calvi- 
no , benché tutta la Città fia Cattolica. 

I Deputati per tanto ritornarono in Olanda fenz’ altra cóclufione,e 
fenza ne meno accettar le offerte fatte loro dal Magidrato; non effen- 
do cofa conveniente il tirarfi adoflò una guerra per quei pochi fe- 
ditiofi , Se infedeli al loro Principe. Il Vefcovo vedendo perciò difpe- 
rato il modo di render obedienti quei fuddid con altro , che con la 
forza, richiefe, Schebbe prontamente un rinforzo dall' Elettore di 
Colonia de fanti. Se Cavalli condotti dal Colonnello Rod,i quali fu- 
rono podi nel fudetto quartiere di Wilkinckhegge , trasferendoli le 
genti che vi erano ad un altro podo chiamato Revinckhoff poco dif- 
gionto dal forte di Marian , trà Settentrione, Se Oriente, e dal Du- 
ca di Giuliers fù inviato ilBarondi Valpot con alcune Truppe , che 
prefero quartiere à Dichsbourg. 

Con qpedi rinforzi fi perfectionò la linea di circonvallatione , ti- 
randoli una trincierà dal iùdetto forte di Marian fino al fiume. Alla 
parte di Levante con vinti fortini, ò fiano ridotti ne quali furono po- 
di per ognuno alcuni Soldati della Militiadel Pacfe , di là verfoPo- 
nente,fù chiufa la linea con altri ridotti prefidiad della della milida. 

E perche il Vefcovo non intendeva che da fuoi Soldati fufiè dato 
minimo danno ad alcuno, fece cinger tutto il campo da un altra li- 
nea, con diverfi fortini , per impedire , che i Soldati non potefie- 
ro ufdr fuori del recinto, col quale ottimo ordine continuò coli quie- 
tamente 1’ attedio , che non fi sà efferfene già piai fatto uno con tan- 
ta buona regola, ScolTervanza. Egli prele poi il fuo alloggiamento 
à Wilbech Prefettura una lega didante dalla Città,e di continuo vigi- 
lando.c feorrendo per il fuo campo , non tralafciava alcuna fauca 
e .diligenza , per portare il fu odi degno ad ottimo line , e perche 
Viveva fempre in lui il fofpctto, che gli Olandefi potettero rilòlverfi 
al foccorfo di Munder, fpedi in Francia il Signor Mattias Smifing 
detto CorfTeforiere della Chiefa C a tediatele Configliere di Stato, Se 
in Inghilterra il Barone di Vinendal tuo Cancelliere, accià che quei due 
Ré procu raderò con la loro autorità, che gli Olandefi nons’in- 
tricaticro in quell’ affare , come volentierifccero , dichiarandofi con 
gli Stati che quando penfallèro di foccorrer /Mtinder dii li (arebhc- 
ro.dichiaratidelpartitodel Vefcovo. ,, 

. Cosi dunque continuavafi dal Vefcovo l’ alfedio, &: andavano 
fempre più mancando i viveri à Cittadini , c crefcepdo le fperanzé 
nel Principe di accjuidarla. Erano nella Città quatordeci compagnie 
di habitanti armati , che facevano il numero di due mila, e ottocen- 
to fanti divifi in quatto compagnie, con, leflanta Cavalli llranieri 
fotto il Commandante della Città, ch’era il Coloncllo Leccinodi 
Vittcmberg,che fu già Tenente Colonello dell’Imperatore. Vi erano 
grani , e monitioni in abbondanza ; mà per il numerofo popolo, co- 
minciarono i Cittadini à capo di quatro mefi à rifentirne qualche pe- 
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nu ria, Se ogni giorno ctefcendo il mancamento, e minorandoli le ij>e- 
ranze del ?occorfo,il primo dell’ anno i66i.fùfpeditodal Magiftrato, 
il PafOCho di San Lamberto, e ’1 Guardiano de Fratti dell’ Olìervanza 
di Sàn Francefco, per promovere qualche pratdea di aggiuftamenro. 
Il Principe Vefcovo rimandò quelli Religiofi conrifpolta, che fe il 
Macerato de fiderà va alcuna cofa da lui, doverti fpcdirgli Deputati 
dclfuo corpo , che li haverebbe afcoltati. 

In virtù di dò vennero nel campo quatro pe rione del Magiftrato, 
le quali cominciarono à negoriare , anelando, e rivenendo ial cam- 
po alla Città, e da quella aquello; màeirendoin tal mentre capitan 
per ordine dell’ Imperatore il Conte diGronsfeld, c ’1 Signor di Fn- 
quet, col mezzo di quelli fVi condufa la refa della Citta, che fegul 
il di 18. di Marzo, entrandovi il Maggior Generale di Battaglia Of- 
valdo di Pluren con buona guarnigione , e ’1 Vefcovo vi fece la fua 
folennc entrata il di io. di Luglio del mede fimo anno, elTendo per 
quella imprefa reflato con immortale gloria, e con eterno merito 
col Cielo, c con la Santa Chiefa, per le conferenze, che fiorava 
dietro una Città capitale della Weftfalia,quando in elTa fi forte intro- 
dotta altra Religione contraria alla Cattolica. 

In tutte lcazzioni fattefi da quello Principe Vefcovo s eorter- 
vata la grandezza dell’ animo fuo , e’1 fondamento della c» lui ottima 

intelligenza ne gli affari Politici. 

£a prima cofa , che egli fece dopo efler eletto Vefcovo hi 1 eva- 
cuarc la Diocefe delle genti ftraniere, che vietano reflate. 

I a Piazza di Vecht era tenuta in ortaggio da gli Suezzefi, per la 
fommadi circa ducento mila feudi, accordatigli nella pace del 1648. 
c la cedula dell’ obligatione non era cosi facile à rifeuotterfi dagb 
Stari dell’ Imperio , die à tal fodisfatione erano tenuti. Il Vefcovo 
per tanto con atto generofopofe mano alla propria borfa , diede 
fuori il pagamento àgli Suezzefi, riprefe la cedula, e flette egli a 
rife uote ria con tempo , e fatrica, e cosi rihebbe quella Piazza, uf- 
cendone il prefidio di Stietia, il quale fu à pena allontanato mezza 
lega da quella Terra , che per Corriere cfprcflò fu ordinato à quel 
Commandante di non ufeirne, poiché penfavano gli Suezzefi di trovar 
poi qualche fpetiofo pretcfto , e ritenerfela , facendo à propofito 
per erti di tener quivi il piede , poco lontano dalla lor Ducea di Brc- 
men ; màellendo già il colpo fatto, reftò tanto più il Vefcovo bene- 
merito della Chiefa, e dell’ Imperio nell’haver opportunamente 
cavati da quella Piazza i ftranieri di diverfa Religione. 

La Città di Bcvergern comprefa nella Diocefe di Munfler era fta- 
ta venduta da gli Suezzefi al Principe d’ Orange^. il quale, come 
Piazza d’ importanza la teneva guardata, t 

II Vefcovo, confideratoilpregiudicio, che poteva ricever la Re- 
ligione Cattolica, Scifuoi Stari da quello nidodeProteftann,pensòà 
ricuperarla, onde nell’ anno i6|>. havendo introdotti tre de fu 01 
Soldati ledi cori aparenza in quella Città, una marina, che tutto 
11 prefidio fi riduceva fuòri del Cartello à far la rafegna , ìc ellercitio, 

1 

’ ' alzatofi, 
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ali atofi J da unó de Soldati il ponte levatoio dèi medefinlo Cartellò J 
é con ciò ferrati fuori 1 Soldati dell' oranges , la gente ilei Vefcòvocoti 
tal rtraragéma vi S'introdUrtfcro , e la lorprtfeio. ; 

- • Quell’ era negOtio delicato , e perieolòfo d’ eccitar oli olamletl 
à romper la pace, ciò non ortante il Véfcovointraprefe , e colla fi- 
nezza del filo intelletto teppe tatuo bene hegotiare cortli medefimi 
Olaiidcfi.ché finalmente fdnz' altro rumore** con lo sborfodi cento 
V'intimila feudi fatto all’ Oranges, eh' era il prezzò, chea lui coftava, 
gli eeftòpaeifkamenw il pofftflò di etra Città, 

Subito , che fu egli eletto Principe VefCovo conofcendo l’ meo- 
ftanza e perfidia de Cittadini, e del popolo di MUnfttr, cosi che non 
poteva fio affi di rifiedcJfirt quella Città COilfiCtlrezza,ftabiiì la fua rc- 
lìdenza à Cd'sfeld , Piazza qUàtro leghe dittante, epetaflkurarlad* 
Ogni ingiuria, che g II poterti; erti! r fatta, là fece beniflirtio fortificare 
con quattro Ballouardi Reali, & altri laUori, munendola di buona 
Ctfarniggiohe, e con ciò S’ dperfe poi r adito all’ imprefa di Munrter, 
Che felicementegli fuccertc, come s' è detto di fopra, 

Per imbrigliar pc^ifMagiftrato e’1 Popolo di Munrter, k impedi- 
«, che m a venire non potrà ricUthrgli la dovuta obedienza, nel comin- 
ciamento di Giugno 1 <56 i.hà cominciata la fabricad’ una Cittadella 
alla porta verfo Occidente tra le due porte di Sade tei t, e noftra Dama 
e Sant’ Egidio, C09I ben intefa, eli realmente comporta, che é una 
delle piùliellePiazZeyeilelle pilli forte di Étifopa/- 

Ella è di cinque gran Ballovardi reali, con Ealfabragd, grotti & 
alti Parapetti, Potrà adacquatalo "mezze lune, rivellini, controfcai- 
pe, Tenaglie, e con ogtd 1 ditta forrificatione moderna , che fi pòrta 
darad' uria ben intefa Fortezza. Dentro di quella ftfabric.>no cin- 
que Cavalièri difmifurata altézza, nelmezzodc Bartidhi , che cari- 
chi d' Artiglieria, efìèndovi Vinti Pezzi pet ciafcuno, fiancheggiano 
nitW le fortificariotìi all’intorno > e fignoreggiano tutta la Campa- 
gna, eia Città ntedefima,- che da quella parte reftaapcrta, e con 
«rmarà dttewate , e le forte riempite. m mum 1 

frt tal maniera fortifica tdMùhftef fi pOWachiamare da qui ava li* 
ri una delle migliori Piazze di Alemagna, càpace di farvi ogni gran 
Piazza d’ irmi, di tener irt freno hón fdlo la Weftfalia ; mali paoli 
circonvicini, fi pofero al lavoròd’ertà Cittadella due mille, c dtlcefl- 
■to huomini, Stèortervabile , chtfqiieifti In cento giorni cavoronó lè 
forte, e pofero in difefa i Parapetti, fervendoti d’ lina m, tellina , che 
èoA poca gerite porta la terra della Campagna , weBallouardi con 
piccioli zerietti attaccati a dtie grtlfiffime corde. 

Per tutte le f-pradette attionf Militari, értèndofi U Vefcovo fatto 
cónofeere per Principe intelllgentilfimodélla guerra, per l’altrc poi 
di pietà, liba dirtiortrdrd vero Ecclefiaftico, & haver unito infieme li 
Partorale , cla fpada. 

Quando Pii fatto dall’ Elettore di Colònia fuoPlenipòremiario 
nò! congretTp della pàce Generale , egli fópra ogn’ altra cofa fi fitti- 
ti pct- ìvmtaggf tWàggiori della Rdigiorte Cattolica. Per opera fila 
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fu liberata la Diocefe di Munfter dalla contributioncdclli cento mi- 
la feudi il mele, che pagava il Landgravio d’Hallia, e coni’ addrez- 
zo fuo à vilillìmo predo furono comprate l’ Artiglierie , e le rao- 
nitioni’, che le genti del fudetto Landgravio tenevano nelle Piazze 
occupate, che per la pace refluirono. 

Fatto Principe Velcovo, non vie alcun luogo nella Diocefe, che 
non habbia movati gli effetti della fua caritàjpoiche non fono leChie- 
fe nelle quali non habbia fondate Capelle.e con abbondanti elcmoli- 
ne concorfo all’ abbellimento, òal rifarcimento di quelle , che n'e- 

rano^bito^nole. città una lega dittante da Munfter , fece edi- 
ficare una Capeila con un Altare dedicato alla Beata Vergine , e per 
una ftrada nuovamente fatta con le Stationi ornata, e frequentata 
da numerofo Popolo in tutte le feftività di Noftro Signore , e della 

S mt AlTenino prefcntc , ha fatto due altre Capello nella Chiela Cate- 
drale le quali accrefcerannodivotione , e fplcndore al detto Tem- 
olo Dell' imprefa di Munfter feguita con fi^ran beneficio di Santa 
Chiefa il foni mo Pontifico fcrilTe al Vefcovo l’ ihfrafcntto Breve con- 
gratulatorio. 

ALEXANDER SEPTIMUS. P. P. 

V Enerabilv Fraterfalutem , & Apoftolicam benedidionem , ex litte- 
riiFratermtdtu tu* die prima menfis hujia datinoti fine magno mi- 
mi noftro gaudio cognovimns, infigni zelo, & virtute tuaprrfedum 
effe , ut Ciui tot Alonaflerienfis ejuratofsdrre Hollandorum pt*fidium turni 
libere, Affine ulta conditione receperit. Commiffariis luiiportarumjwijwnque 
clave S tr odi deri t, bone uti par fui t obedientiam,& fiJelitatem (ibi, effEcclt- 
fue ifti legittime preftiterit, etiam exprejfe refervata tibi melioris Politici reot- 
mmif omnimoda confiitutione. Rem adeofeliciter gejlam nos utique poft atta 
divine clementi* grattai tibi ex anima gratulami , hoc enim modo nedwn 
ipfu/s Civitatif quieti, & ficurati jurium Eccjefi* tu a , veruni etiam 
Catolic* Religioni* in ifiii regionibta incolumitati uonminufpie, quampro- 
evidente}' confuluijii . Porto autem ut confiliutn tam [aiutare vuigis ad bue 
nobiliti, & fortunati benedicente Domino contingatnondubitamus; qum 
ipfe curai, vìres omnes impenfurus eximiefis, eamque potiffimwnRempuR- 

licam formare futurus , quevim, & audoritatem regimimi meliortbiavr 
honeftioribus civibus afferat, nec apud infima plebiifacem effe permittat , nam 
in bujusmodi re preteriti* tmporibui valde peccatum effe non fine admiratio- 
ne, ac diipiicentia dum iftiefuimus ipfi piane vidimi procrea quamvu 
prò certo babeamus eidem Civitati ifti , & ’Fidei fanti* pubhco bona canffi- 
mum in Cbrifto filium nofirum Imperatorem eledum audoritatem open 
(ponte fua colledvrum effe in re tam gravi, nofiravene rum officia defideran 
noluimus, uti difi inde faexplicatè magii ex diletto fiho Ferdinando Barone 
de Furfiemberg Cubiculario noftro miimo qui luterai tuoi reddiàt , oc totuu 
rei 
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rei gefi* feriem difcrteprofecutiu eft,intelligere piane poteris, Fraterni tatù tu* 
piis conati bus ufque wopìiium , &retrìbutorem Deum enixe precamur Apo- 
Jlolicamquc benediaionem ex omni paterno corde fané proficuam elargì mur. 

Datura Ronue fub Anmilo pifcatorv die ìj. Aprilis armo 1661. Ponti- 
fi ca tus noftri fepìimo. - 

j *• • m »<;•»« a .Biqùlii/ U 1. FtoasifTiNUs. 

| . iftnuf/ d> >'* HO'.-'i-jL , OfbrmhJ oqi»if.u ni 1 yisrii 

Quella vittoria fu celebrata con le dimoftrationi maggiori di giu- 
bilo, cne frpóifino fare; 8c il tutto riconòfcendoli dalla protettione 
del Signor Iddio , gli ne furono con (bienne proceflìonc refe le • do- 
vute gratie. 

Vive quello Vefcovo con decoro, e fplendore conveniente alla 
«Qualità di Principe Ecdefiafb’co, è feColarc. >• 

Egli ftiole fare la fua refidenza ftraordinaria però nella Citti di 
Coesfelt dittante mezza giornata da Mun(fer,dove tiene un bellilfimo 
•Palazzo per fua habitatione, elaPiazza é fortificata alla moderna , c 
beniilimopreiidiata, vi fono diverfe Chiefe cioè. 

San Lamberto Chiefa Parocchiale. 

San Giacomo Chiefa Parocchialc. 

Chiefa, e Collegio de Padri della Compagnia di Giesù. 

Chiefa, c Convento de Padri Capuccini. 

Chiefa, e monade rio di Gentildonne. 

Chiefa, e monafterio di Monache dell’ ordine di San Francefco. 

Diverte Capelle, Oratori/ - , Se Hofpitali. ' ; . “ . 

La Città può fare quattro mille Anime, e vi fono quattro cento 
Borghcfi armati. 

" Il prefidio di ducento Fanti oltre le guardie di S. A. , \ 

■ -, :/ i 

é ; Corte dì ejùefio Principe. : (f. 0 / ■ Jvj 

La prima Carica c quella di Gran Marefcialo di Corti. 

nCavalerizzo Maggiore. 'vVt*v.t" J 

Due Gentil huomini della Camera. ■ - j • 

1 lode ci ( ientil - huomini della bocca. 

Si iffieriotto. , v . 

Capet&Tii quattro. .4 ^ 

Sccretarij trèJL~"~ )/ 1 

Trabanti fedecV; 

Ajutanti di Camera qnatro- . 

Trombetti fei. 

Un Timpano. , 

Maeftro di Cuccina, e perfone di fi^vito bado cento in circa. 


‘ F Ca 
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Carezze à fei quatro. 

Cavalli da cavalcar circa ottanta. 
Cavalli da maneggio dieci. 
Cacciatori t e Cani irt quantità. 


tacitarmi di quefto Vèfcovo 


i 

r. | vii ( . 


Nella metà dello Scudo al di (opra » e nella metà al di forco il 
Trave rodò in campo biancho , denota il Vefcovato di Munfter. 

Alla deftra fono l’ armi dell’ Abbatia , e Principato di Cor- 
bega. . , 

I tré uccelli fopra il Trave l’ armi del Marchefato di S tombe rg. 

Le tré Sfere* ò Globi celefti, nella metà alla lìniftra , c la Sfera 
à baffo denota il Baronate) di Borchelò fpettante al VcfcovHto ;tnà te- 
nuto dagli Olandefi. 

CHiefto Vefcovo , e nella lega del Rheno, c come egli è Rimato 
moltoìntelligente della guerra, Se hànelf attedio di Munite Tacqui- I 
Hata grandini ma reputacione, e credito,cosi dalla Dieta Imperiale 
di Rajusbona l’anno 1664. fu eletto per unodelli due Direttori della# 
guerra contro il Turco, rj 
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RELATIONE 

VESCOVATO, 

È PRINCIPATO 

DI 

OSN A BRUCH, 


Ucfta Città d’ Oftrjbnich é antichiflìma per quan- 
to fe ne cava dalle antiche Croniche ; ma non vi è 
certa memoria,, ne da chi, ne in quali tempi filile 
edificata. Si sà bene , che fu chiamata Ofnabruch 
per un picciolo Ponte, l'opra del quale elicndo Poli- 
to pahar quantità grandifìima di Bovi , fi chiamava 
- 0(nabruai,ciò è^ronte di Bovi, poiché Ocbfen, vuol dir 

in ìmeua Germanica bui, e Brucò ponte, e qui ellendoli rubrica- 
ta, fi chiama poi Ofnabruch. Non s’ha nè meno cosili tionc da chi, ne 
in qual tempo fufie cinta di mura, unriccordo fedamente fi trova, 
•Wr CIÙ fatt0 c ^ < l uan ^° m quando da proprii Cittadini conforme 
il bifogno , che n’ havevano , per lo che hebbero da sii Imperatori, 
? oa Ve feo vi loro Principi diverfi nobilitimi Privileggi. 

fu convertita alla fede di Chrillo da San Wno primo Vefcovo di- 
chiarato dall’ Imperatore Carlo Magno, e da Lodovico il Piofuo 
fuccefiore, fu fatto il Vefcovo Principe dell’Imperio, con gli ffclli 
privilegi , e prerogative-, che godono sii altri Principi di Alemanna. 

E fituata in pianura diftaccata dalle Coiline,che d’ogni intórno 
la circondano fopra il fiume Hafe , che vi palla per dentro alla parte 
di Settentrione. 

Kdivila in Città vecchia, cnuova, la vecchia hi quattro porte, 
C la nuova una. Li ftic mura fono all’ufo antico , con qualche Torri, 
& in alcuna parte con Torrioni, terrapienati , e buone follò aiutate da 
qualche lavori di terra nelle parò più deboli , ciré hanno fervito à di- 
fenderla quando é fiata attaccata. 

Il giro delle fuc mura può eflbre di tré quarti di lega in circa. La 

orma è hillnno;) > le I l 



o" v |^uwi.ih.h;ui ire ijuara ili icijc 

Tua forma è biflonca,c le Contrade fono affai fpàtiofe , e le cale hone- 
ftamente commoac,con alcune Piazze fpartiolc al campo Domenico,, 
cosi fi chiamai! largo all intorno della ChidàCathedrale,nelcimitc-. 
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rio della quale fono indiferentemente fcpolti, tanto i Cattòlici, quanto 
quelli della Religione riformata, 

Le Chicfe principali fono quattro, due Cattoliche, e d'ic Luttc 
rane. Le Cattoliche, fono San Pietro, che èia Cathcdrale , e Paro 
chia, e San Giouanni pur Parochia. 

Devefi fapcre, che nella Cathcdrale vi è una publicà Scuòla fòli» 
data dall’Imp6ratore Carlo Magnoj c perciò chiamata ScUOla'Cafo- 
lina, dove fonodiverfi Precettori, che infognano à molti SttKlcntijche 
la frequcntano,ogni forte di Scienze, La Chiefa dedicata alla Beau 
Vergine, c quella di Santa Catterina fono le J-àscrafte 

De Cattolici vi fono ancora la Chiefa, e Convento de Padri Dome- 
nicani, una picciola Chiefa, Monafteriodi Monache, Stun altra de 
Padri della Compagnia di Giesùj Vi era, alcuni anni fono, una Chiefa, 
e Convento de Francefcani ; mà nell’anno 1633. eflendo quella Citta 
fiata prefa dal Duca Giorgio diBrunfvic , c LUnebourg inficine con li 
Suezzefi commandati dal Marcfciallo di Chinipaufen, i Frati per pau- 
ra 1 ’ abbandonarono, e poi non ellcndovi piti ritornati, la Chiefa, Se 
ogni cofa è rumata. Vi lono poi alcuni Hofpitali, tre fono Principa- 
li, ciò è, quello di Santo, c de Lcprofi fuori della Città. 

Vi è poi una Chiefa, e Monnllcrio di Monache Nobili fopra i 
monte detto Biberg, poco diftante dalla porca del fiume , eh’ è dedi- 
cata à Santa Geltruda. 

Nella Città vecchia è un Magi/lrato de Cittadini feparato dalla 
nuova, comporto di due Borgomaftri con dieci Senatori. Nella Città 
nuova un altro Magiftrato di un Borgomaftro, c tré Senatòri. Ogn, 
uno de quali fi governa fepa ratamente. 

La Città può far circa dieci mila anime. Il commercio princi-^ 
pale , e di tele di Lini, Canapi , lana, e di quella materia con la 
quale fi fa la Birra, ò fia cervofa, chiamara volgarmente Mal z, 
che fi compone d’ Orzo. 

Nella Cathcdrale fi conferva la Corona di Carlo Magno, Se un 
filo Pettine. 

Nella Cafa publica della Città vecchia fono tré mohete d’oro 
della grandezza di uno Scudo, che fono di quelle ffelTè,che nel tempo 
de gli AnnabatifU , alcuni Predicanti di quella fcelcrata fetta gettaro- 
no dal Pulpitoal Popolo, in memoria, che erti havevano procurato 
di convertirlo à tal credenza, e da erto era flato ricufato , che però fi 
partivano da quella Città. 

Qui è la porta Imperiale, onde fi pofTono (lentamente inviar let- 
tere non folo per tutto l’Imperio ; mà in ogni altra parte di Europa. 
Fù quella Città attediata da gli Imepriali l’anno 1636. Mà dopo ria- 
vervi confumati fotto alcune fettimanc in damo per la valorofa di- 
fefa fatta da gli Suezzefi, che vi erano dentro, uniti con li habitan- 
d, che di quattro parte tre fonoLuttcrani, fi ritirarono. 

Effendofi poi dall’ Imperio deliberato di eleggerli Mun(ler,St 
Ofnabruch per il conereflo della pace Generale nel 1 64 3 . gli Suezzefi 
Ida liberai in quella fi ridurtbro i Plenef 


n’ ufeirono, lafciando 


i Plenepotenria- 

r ‘i » 
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rij, e Minili ri de Principi Proteftanti dell' Imperio, di’ cttcndofi poi 
nel 1648. Aabilita la pace , é rimafta de età Citta molto celebre , e fa-* 
rtiofa. 

Olii toltone, il Configliodi Stato , che ftà alla Refidcnza del Prìn* 
ripe Vefcovo in Sborg , vi fatto tutti gli altri Configli, ber il Governo 
publico. 

11 Configli» di Giiiftizia è comporto d’Un Prendente, ch’è PTopo- 
fi to della Cattedrale, d’ Un’ Direttore , con altri tré Dottori, & 
un Regirtratore » e quelli fono mezi Cattolici , c mezi Lut te- 
tani. 

11 Conlìglio Sindico fi forma d’ Uri foggetto , che li chiama l’ Offi- 
ciale con Procuratori, Notari , 8 c altri Scrivani , e quello Officiale è 
Vice Vefcovo. - J ' ' 

Il Confielio Provinciale è Comportò dei Propoli tó del Capitolo, de 
due Deputati Secolari nobili, di quattro Configlieli Dottori, c de due 
Deputati della Città. 

Il Configlio Ecdefiafticò per Ì’ intereflè de Protettami , non è an- 
cora intieramente Aabili co , perche comeS. A. defidcra, che tutte le 
cofe incontrino nella fodlsfatriorte univerfale , cosi non intende di 
metterin quelle cariche fe non perfonc diprobità, e di perfetta Intel- 
ligenza, 

Il Confielio della Communiti , quando lì tratta di affari publici 
Concernenti la Città vecchia, e nuova inficine, è comporto dellitrò 
Borgoirtaftri, e delli tredeci Senatori. Irt quello fi giudicano le Cau- 
fe de Borghefi nella prima inrtanza ; mà tutte le fentCnze Vanno poi in 
appellatiorteuil Configlio rtipremo del Principe. 

La Diocefe di quello Vefcovato non è molto grande* màilpaefe 
buoniffimo, fertile d’ ogni forte de grani, fieni , e de p.Ucoli , & è cosi 
bene habitato, che fi può dir e (Ter di meglio ri di tutta l' Alemagna, 
Hanno i Popoli traffico grandiflimo coll’ Olanda di Tele , e di 
Lane. 

S’ cttende verfo Oriente fino S confini del Ducato di Lilncburg,c 
del Vefcovato di Minden.A Occidente colina col territòrio di Munfter, 
a mezzo giorno con la Contea di Ravcnsbourg, à Settentrione pur 
Con Munfter, c col Contado di Tcklcmbòtirg. 

E' irrigato dalli Fiumi Ernbs , Fife, Hunté, &Hafe, con altri 
fiitmicelli , e rivoli di poca cortfideratione. Si contengono in quello 
Principato quattro Città, che fono, oltre Ofnabruch, Vidembruch 
Città foprà il fiume Emb9 cinta da forti mura , e dove é preludio , 
e Prefettura. 

(^ueckenbruck Città fui fiume Hafe. 

Furftenau Città i canto un picciolo fiumicellò , e quella è pur 
Prefettura. Vi fono poi l’ infraferitte Terre grotte, e Prefetture, che 


i poffóno uguagliare alle Città fletti;, 

Bramfche fopra il fiume Hafe Prefettura, 


Mette fopra il fiume Fife, 
Differii Terra fenza fiume. 
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Wordcn Terra forte in mezod’una Palude, &c è Prefettura. 
Witdage Terra lopra il Piume Heinte con Prefettura. 
Gronemberg Terra fopra il fiume Elle con Prefettura. 
Huntebourg Prefettura (oprai! fiume Hunce. 

Gefmoldc Prefettura fulfiume Elfe.di modo , che le Prefetture, 
In quella Diacele fono otto, nelle quali fono i loro Prefetti, c Magi- 
lira ti , che amminillrano la Giuftizia , andando poi tutte le appclla-. 
tioni al Configlio fouranp del Principe Vefcovo. 

E S ello Paefe hà grandemente patito nelle ultime guerre, poiché 
te, e (iato feorfo, e depredato, hordalleTrupped’ uno , 8c 
orda quelle dell’ altro partito. La Città d’ Qfnabruch fu occupa- 
ta dagli Suedefi l’anno 1637. Se in quel medefimo tempo prclero 
tutte le altre Città della Diocefc, eccettuatone Fiirftenau , eVidem- 
bruch ; mà quelle poi furono anch’cflc occupate dal General Ko- 
nigsmarch qualche tempo dopo. Fq pofeia lafciata libera per il con- 
greflb dePlenipotentiariiper la pace de Principi Proteftanti , come 
s’é detto di fopra. 

In quello Principato è molta Nobiltà, la quale code privileggi 
nobiliflìmi, una parte é Cattolica ; mà la maggiore de&a Religione ri- 
formata. 

Nelle Diete Provinciali, che fi formano da tré ordini, ciò è, dell’ 
Ecclefialtico , dell’ Equcftre , c dclli Deputati della Città, i Gentil- 
huomini hanno il loro voto decifivo, come gli altri; mà quelle Die- 
te non fi pofiòno convocare fe non fono chiamate dal Principe Vefco- 
vo , il quale c Padrone del tutto. 

Il Capitolo condite in vinti quatro Canonici Capitolari, tutti della 
più antica Nobiltà, bifogna che ogn’ uno avanti d' efi'er am niellò hab-. 
Dia fatte leprq^c, che s’accollumano in Germania delli ledici gradi. 

Quelli Canonici fono quali tutti Cattolici non ellèndovialtenv- 
po prefente altri , che tre Proteftanti. 

Le dignità principali fono lei , che fi chiamano Prelature, la pri- 
ma è ilPrepofito, la feconda il Decano, la terza il Seniore del Capi- 
tolo, la quarta loScolaftico, la quinta il Gran Teforierc, la feda il 
Cantore maggiore. 

Dal medefimo Capitolo viene eletto il Principe Vefcovo, & avan- 
ti la condufionc della pace nobilitali in Muniler, 8c in Ofnabruch 
l’ anno 1 6+8. fi doleva eleggere quali per ordinario un Cattolico ; mà 
poi per conventioni accordateli in detta pace al tempo prefente fi de- 
ve alternativamente eleggere un Cattolico , c morto quello un E- 
vatigclico , e così fempre fuccefltvamentc un Cattolico , Se un Evan- 
gelico, così che quando termina la vita d’un Vefcovo Cattolico quello 
Principato refta all’ hora fccolarizato. E per decreto feguito nel con- 
grego di Ofnabruch , c nella ftipulatione della pace, è fiora heredi ca- 
rio della Sereniflima Cala di Brunfwic , e Lunebourg, dovendo efler 
fempre eletto uno della linea del già' Duca Giorgio, Se il piu giovine 
cadetto, non potendoli elegere alcuno de Principi Regnanti, benché 
della medefima ftirpe. 
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filando il Vefcóvo Principe é della Religione riformata,! Catto- 
lici all’ hora * negli intereffi di cofe EcclCfiafUche folamente , dipen- 
dono dall’ Arcivescovo di Colonia » cònio loro metropolitano , ne il 
Vefcovo nelle cofe Ecdefiaftichc hi fopra d’ eflì alcuna autorità ; mà 
fólo la Giurifditdone fua s'fcftende nel temporale, come Principe 
padrone. Quando poi il Vefcovo è Cattolico, i Proteftatìti hanno 
un loro confilloró feparaco,dal quale dipendono, e ’1 Vtfcovo all’hora 
in materie Ecdefiaftiche non tiene alcuna Ghiri fdittione fopra d’ eflì, 
onde fi può dire che circa gl’intereflì della Chiefa ogn' Uno ita né fuoi 
cerrtiini;! Cattolici,reggonoi Cattolici, St i Protettami i Proteftanti. 

In virtù dunque delle fopradétte convenrioni nella antedetta 
pace di Mttnfter, li Ofnabruch l’ anno fuflèguente alla conclufione 
di erta pace 1649. fu eletto il Duca Emetto Augufto di JBrunfwìc, e 
Lunebourg net dover fuccèder al Vefcovo Principe all’ hófa Regnan- 
te , eh' età il Cardinal Francefco Guglielmo di Baviera. 

Mòrto il Cardinale in Ratisbona della quale Città era pur ancora 
Vefcovo Pah nò 1661. adi primo di Settembre* fubintrò , come 
Principe dichiaratoereditarioilfudcttoDuca Emetto Augufto, figlio 
del eia Duca Giorgio di Brunfwic, e Lunebourg nato l’ anao 1629. adi 
io. ni Novembre* 

Quello Principe nella fua adolefcenza fù allevató , come gli 
altri tré fuoi Fratelli, con tutti quei riguardi che fi convengono ad 
[un Grande, e ne eli è fc rei rii , e virtù degne d’un Vero Principe. 

I primi fuoi «udii fUrono nell’ Accademia virtuofiflìma di Mar- 
j bourg, dove havértdo imparato cjuanto/i conviene ari un Principe 
più guerriero , che feientiato , poiché è da faperfi * che quafi 
tutti i Principi di quella Cafa fono femore fiati più applicati all' ar- 
mi , che alle lettere* fe ne pafsò in Olanda, è di là in Francia, do- 
: ve (lette più di due anni per veder tutte le Provincie di quel Regno, 
come purvidde l'Inghilterra e tutta la Fiandra* 

Si trasferì pdfcià iri Catalogna in quel tempo ideilo , che il Princi- 
pe di Condè era al commando dell’ armi Franccfi in quel Principato. 
Di là andò à Genova ivi fermandofi qualche mefe , poi fi tranlérì in 
Italia, girandola tutta dal capo al fondo. Viddc il Regno di Napoli, 
hi Sicilia , ll'i ancora àMalta, e ritornandod'indiinFrancia, eper 
ia Fiandra in Olanda, rivenne alla Patria. 

In quelli viaggi , t nelle dimore fatte fuori in paefiefteri, hebbe 
S. A. opportuna ócCafionc d’apprender non folo i linguaggi Franccfe, 
Italiano, e Fiaitìehgo ; mà della conofctìnia de collii rtu, é trattati 
dell’ altre nationi.impofièffaffi ottimamente de gli affari, & intcrefli 
de tutti i Principi, e Stati d’ Europa , che è la più degna, epretio- 
fa Scienza, che poflinoiitìparare i Principi* iquali per dono natura- 
le conccflb loro dal Gielo * facilmente giongond alla conofcenzadelle 
cofe più convenevoli, e neCeflaric a Grandi ; ma come, e di fpiriti 
’vivaci,e fublimi.e fopra modo CUriofo di cavar la cognirione d’ognl 
cofa dal occhio proprio, non contento di haver vagato per tante 
parti delle più belle regioni d’ Europa ; di quando in quando, ritorna 
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à viaggiare hor nell’ Italia , hor nell’ Olanda, hor in Francia , hor in 
Danimarca, Se hor in altro paefe , oflervando, quanto vi è di buona, 
e dlpiù degno à faperfi , onde ne fuccede , che rapendoli aquadrare 
al genio, 8e a coltami d’ ogni natione, fi può dire, che perciò fia da 
tuttiimpareggiabilmente riverito Se ofiècjuiato con i tributi più affet- 
tuofi di fiima, c di effetto. 

E’ quefto Principe di ftatura proportionata, e ben comporta ti- 
rando al pingue, d’afpetto fcreno , di pelo biondo , di carnaggione 
bianca travermigliata,ae tratti manierofi, grandi , Se obliganti, ripie- 
no di Giuftida , c di pietà, cortcfc , Se affabile. Tutte le fue atdoni 
fpirano magnificenza , e generofità , e non meno, che ne Duchi fuoi 
fratelli, rifplende in lui il luftro duna ammirata fplendidezza.come fi 
vede nella bella, c numerolai Corte , che tiene, e nelle fpcfc,che di 
continuo fa in cofe degne, e lodevoli. 

Si maritò l’anno 1658. nel mefe di Novembre nella Principefìa 
Soffia forelladell’Elettor Palatino, e figlia dell' filettar Fedrico accla- 
mato da ribelli già Rè di Boemia,* e di Elifabetta figlia del Rè Giaco- 
mo della Gran Bertagna, Principefia , che alla bckàdcl corpo tiene 
unita in una vivacità fi grande di fpirito, Se una felicità fi maravigliofa 
d’ ingegno, che oltre il difeorrerperfetamentein lingua Germanica, 
Fiamenga, Francefe, Italiana e Latina, è ornata di tutte le più fublimi 
virtù che fi pollino dcfidcrare in una gran Dama Reale. 

PrcfeilDucailpofelTo di quefto Vcfcovato l'anno 1662. il di 20. 
di Settembre, e l’ingreftò fu fi pieno di magnificenza, di fplendidezza , 
e di decorofo luftro, che non vi è memoria che già alcun altro de fuoi. 
Preceflbri ne facefle il più nobile , c iontuofo. 

Era accompagnato dal Principe diOsfrifia,.dalIiConti di Bent- 
heirn, c di Tecklenburg, che vi vennero con fuperbo corteggio, c da 
più di trecento Gentil’ nuomini del fuo paefe , e de gli altri circonvi- 
cini, oltre quelli della fua propria Corte, tutti fontuofamente coper- 
ti di ricchiffimi veftiti. I Paggi, Lache, Trombetti, Staffieri , Cocchi- 
eri, Trabanti, e fitnili erano più di trecento con liurèafolita di erto 
Duca di panno Scarlato guarnita di liftonidi vclutonegro,e Turchi- 
no bordati di pallamani d’ Oro, con infiniti galani, penne, Se ogni al- 
tro vago adornamento, che s’acoftumain Francia, la fua compag- 
nia di cento cavali ordinarij della fua guardia erano pur tutti con Ca- 
facconi di Scartato guarniti di fintili Moni di Veluto, bordati d’ Oro, Se 
altri quattrocento cavalli pur con lemedefime cafacchc. Seguiva 
tutta la militia de Borghefi della Città, tutto il Capitolo, il Clero, la 
Cittadinanza con ruttigli Officiali così di guerra come di governo, c 
digiuftitia, difpofta la gente in bell’ordinanza,col feguitotupiù di fef- 
fanta carezze à fei, con infiniti cavalli à mano, e fervitori à livrèa de 
particolari delia cavalcata, che tutti concorfero à renderla pompo- 
se bella. 

S iella fi cominicò ad un quarto di lega dal Villaggio di Ltnuord, 
apra un fuperbo Cavallo bianco preceduto , Se attorniato 
da gran moltitudine di perfone, che fi trovarono à quella celebre fùn* 

"t y - rióne. 
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tione. Nell’ ingrcrtò di S. A. nella Città l’ Artiglieria tutta rifuonò 
d’allegrezza perquerta felice venuta, e tutte le campane fidarono 
à feftcggiarla. 

Dalia Porta di San Giouanni fino al Campo Domenico,ò fia Freit- 
hofF, ch’c la Piazza intorno alla Catcdrale tutte le cOnrradeerano 
fpallieratede Cittadini irr arme. Sopra la Porta vecchia, per la qua- 
le paflòS.A. fi prefentarono tutti gli Studenti di Ófnabruch d’ordi- 
ne del Magiftrato ad acclamar, con applaufidi gioia, c digiubilo 
quello amato Principe, Scivi fi fece una oclliiiima rnulìca, dando, 
eretta l’ effigie di S. A. con colonne. Piramedi, & emblemi virtuo- 
filfimi. . 

Nel Campo Domenico hebbe tutte le congratulationi più 
affettuofe , e divote, con mufica eccellcntillìma divifa in due 
Chori. 

Entrò S. A. nella habitazione Episcopale , c qui cambiatoli de 
vellimenti fu da Canonici fervilo alla Chiefa Cathedrale, accompa- 
gnato da numero infinito di Gentilhuomini, d’officiali, ediperfo- 
nc civili , elfendo ricevuto fotto un ricchillimo Baldacchino tutto 
freggiato d’ oro , c portato da quattro principali della Nobiltà. 

Fù condotto nelle danze folite elicmi introdotti iVefcovi, dove 
fecondo l’ antiche coditutioni fi fecero le cerimonie folitc farfi in cafi 
fintili. Di là fù levato dal Prepofito, e Decano, e fi portò avanti il 
gran’ Altare oppofto al Choro , ove afifo nel fuo Trono Epifcopale,vi 
fi tenne fino cnc fù cantato 1’ Hinno del TeDeum laudamus con ftu- 
pendilfima mufica, in fine del quale rifvonarono tutte le Artiglierie, 
e le campanc.Coll’ ideilo ordine ritornolTcne là da dove era partito, 
Salutato da tutta la Mofchettaria, che dava Iquadronata nel fudetto 
campo Domenico , efuron continuate le Fede , e l’ allegrezze, non 
tfolo il rimanente del giorno; mà tutta la notte ancora , che redò 
illuminata da grandillìnti fuochi per ogni contrada. La mattina fe- 

t uente con fomma pompa , andò alla Chiefa di Nodra Dama. <^ui 
ì pure Solennemente cantato il TeDeum, dando tutti i Cittadini , 
e le militie in armi. D’ indi condottofi alla cafa vecchia del Senato, 
ove S. A. haveva fatto apparecchiate un fontuofo convito, Scuna 
ftupendilfima mufica, tenne feco àpranfo tutti li Principali , e più 
qualificati nobili , e con lo fparo del Cannone, furono accompagna- 
te le fanità , che fi beverono. 

La notte , e la feguentc ancora fi fecero fuochi d’allegrezza per 
tuttala Città. 

H Lunedi fi fece la Dieta Provinciale, è dopo d’ ella andò S. A. alla 
cafa vecchia del Senato, edaqucdaallamura della Città ove cenò à 
tavola rotonda con applaudì intuonati dall’ Artiglieria , dalle Trom- 
be, Timpani, eda fuochi di allegrezza trionfali. Il Martedì fi fece 
invitare l’ ordine de nobili , dopo i Confoli , e Senatori , e diede loro 
il pranfo, c con grandiffima magnificenza fece ritorno allafuaRe- 
fidenza nel Cartello di iburg lontano non più di tré hore di cammino 
da Ófnabruch, E’ fituato fopra una piacevole Collinetta in vaghiffi- 
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ma profftctdva , tenendo alla parte di Settentrione una Montagna 
feluofa nella quale fono belliliimc caccio, & alle altre tré parti di 
mezzo giorno , Oriente , &c Occidente una fpatiofa campagna 
fruttifera al pari d’ ogni altra della Germania , eccetto che di 
Y'ini. 

Quello Cartello fu cominciato a modcrnarfi con una bella fabri- 
ca dalPrincipe Vefcovo Preceflòre, & hora S. A, Sereniffirria fa lavo- 
rare alla fua perfettione, che quando farà terminata } fi potrà chia- 
mare delle migliori fabriche di quei paefi. 

All' intorno di quello Cartello vifono alcuni piccioli laghi , e pe- 
fchiere. Nella parte di detto Cartello verfo Aulirò , Uà una Chieda 
con una Abbaria de Monaci Benedittini che li chiama San Clemente,e 
vi fono vinti quattro Monaci. t 

Nella Terra fuori del Cartello è un’ altra Chiefa chiamata la Pa- 
rochiale dedicata à San Nicolò , e ferve per i Cattolici, che qui fono in 
maggior numero, che non fono gli Protettami. 

A piedi del monte verfo fettentrione è una cafadi piacere del 
Vefcovo chiamata Freidental all’ intorno della quale è un Parco fcl- 
vofopiendi cervi per la caccia rifervata. 

Qui tiene una Compagnia di guardia per il Cartello, St oltre 
quella di Fanteria ne ha "una de Cavaileggieri tutti con cafacche 
roflc riccamente , guernite di liftoni di vcluto con pallamani 
d’ oro. 

PolTono e (Tere in quello Cartello, e Terra, oltre la ferviti! di S. A. 
circa due mila Anime. 

In quella Refidenza non vi è altro Configlio , che quello Secreto 
di S. A. nel quale entra il fopra detto Marefciallo Giorgio Chriftofforo 
d’ Harmcnftein , e’1 Signor Chriftiano Muller Secretarlo di Stato. 

Mantiene in quella Diocefc circa cinque cento Fatiti di Soldatef- 
ca da luipagata , Se in occorrenza di bifogno può metter indente al- 
cune migliaia d’ huomini atti all’ armi,poicnc , come s’ è detto di 
fopra , ilpaefe é bcnillìmo popolato. 

Quello fu il primo de Vescovati fondato dall* Imperatore Carlo 
Magno quando divide la Bada Saflònia, c la Weftfaliain Vefcovati,e 
dal medefimo Imperatore, òda Lodovico il Pio fuo Figliuolo, e 
fucceflore gli fu dato il titolo, e privileggid di Principe dell’Im- 
perio. 

Il primo Vefcovo fu San Vidó , e fin al tempo predente vi fono 
flati fucccllivamente , comprefo il Regnante d’ hora, fertànta qua- 
tto Vcfcovi. 

L’ìmprefa dell’ armi di quello Vefcovato è una ruota;mk 
quella del Principe é riftefla diferitta nella Relatione de fuoi fra- 
telli. 

Corte di effò Principe 

La prima carica è quella di Gran Marefciallo della Corte. 

~ La 
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La fecunda carica è qliella di Granfiali/. 

La tcfza di Cavallerizzo maggiore ' 

Due Gentil huomini della Cammera. 

Sederi Gentil huomini ordinarli. 

Un Miniftro Predicante Luttcrano. 

C^uatro Secretarti. ’j'i \ 

Dieci Mufici col lorMaftro di Capefla 
Dodeci Paggi nobili. ^ W -I 'f 

Dodeci Lachè, 

Otto Staffieri. 

Sedici Trabanti tutti quelli vertati à livrea di panno Scariato cofl 
liltórii di veluto negro, e Turchino bordati di paifamani d'Oro. 

Sei ajucanci di Cammera. 

Sei Trombetti. 

• Due Timpani. 

Pe rione ili fervido ballo circa ducentó. 

Otto Carozze à fei Cavalli. 

Cento Cavalli da (ella Ordinari!*. 

Vinti quatro Cavalli da maneggiò. 

Due Muli con unaLettica. 

Cani , e Cacciatori in grati numerò. 

Sei Damigelle Nobili per la Screnillimà DUcheffà con una 
Maggior Donna, & altre figlie ferventi. 

Due Gentilhuomini della cammera di elTà Scteniflìma Du- 
cheffa. 

Hà fin hora due Principini figlioli. Il primo fi chiama Giorgio 
Lodovico nato nel i66cuadi 28. di Maggio. 

Il Secondo Filippo AUgufto nato nel 1 66 1. il di primo d’Ottobre. 
Qui hù oflervato una cofa degna di rifléffo , e di memoria, & è 
che fc^bene quello Principe fiadi Religione differente dalla Cattolica, 
adogni modo è tanto arflatd,e riverito gcheralm 2 te, che non folo quei 
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vendo h fpendet in mantenimento di prefidii, riefcc l’ entrata ballan- 
te al foflentamento della fua Corte. Paga per la matricola Imperiale 
pér ogni mefata Fiorini 2 1 6. 
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RELATIONE 

VESCOVATO, 

E PRINCIPATO 

D I 

PADERBORN, 


On fi trova memoria del vero tempo, che fu edificata 
quella Città, ne delli fondamenti d’ cfla ; ma per le 
cognitioni, che le ne fono potuto cavare da cuverfi 
celebri Autori, fi comprende edere ella certamente 
molto antica, e lo comproba l' efferfi da Carlo Mag- 
no nell’anno 777. tenuto in ella un Gonfidio genera - 
• -Ac- * .v, le, in cui convennero tutti i Franchie da ogni parte i 

Saironi antichi eccettuatone Vitichindoloro Rè, quale con divel li fuoi 
fcguaci ribelli andò in efilio fiotto l’ Imperio di Pipino, e Carlo Magno, 
elìendoulciti dal Regno di Scoria, Inghilterra, Se Irlanda molti Santi 
huomini à predicare l’Evangelio convcrtirno quelli Paefi alla Fede di 
Chrillo , eh’ allhora erano Gentili , 8t Infedeli. 

Il Sudetto Imperatore Carlo Magno, havendo guerreggiato circa 
trenta anni contro i vecchi Safibni, e quelli domati , feorgendo pofcia 
di non potere tenerli laidi nella Fede Chrilliana, come fi conveniva» 
deliberò d’ inllituire in tutta la Safipnia antica, quale è la Wellfalia al- 
cuni Vefcovi, come quelli, di Paderborn, di Munilcr, d Ofinabruch , di 
Minden,diVerden,diBrcmcn, ed’altri,accioche dii Vefcovi con la 
loro dottrina, c vita cflempiare rendeffero docili, e mantcneiTero 
quei Popoli nella Fede Chrilliana. Per tal effetto dunque egli fondò la 
Chiefa primiera Chrilliana in Paderborn ; ma eflèndo poi da quei 
Barbari, ?* Infedeli Hata incendiata, c diftrutta , prefe espediente di 
edificarne un altra in Hcrllcll, luogo dillante cinque leghe germani- 
che da Paderborn sù le fponde del Fiume Wc fiera. 

Quello Herllell fi chiamò cosi perche l’ Imperatore accampo 
ivi P efiercito fuo , e ve lo tenne più di fui meli nell'anno 797. ma 
confiderando poi non eflère quel fito à propofito al fuo difegno , ri- 
1 mife di nuovo la Chiefa in Paderborn, le ad illanza di lui fu confacrata 
l’ anno 899. da Papa Leone terzo in honore della Beata Vergine No- 

1 : fìr» 
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ftra Signor J^coniccrantlo ncll’illdTo tepo il medclimo Ponrifice in cflà 
Chiefa un’Altare in honore di San Stefano Protomartire, conceden- 
dogli molteàndulgenze col dono di molte Reliquie prctiofe, che tut- 
tavia fi vedono fotto il Clioro con grandifllma di votione del Popolo. 

Quella Chiefa Iridata fotto la cura di Burcardo Vefcovo d’ Hcr- 
bipoli, mà parendo poi neceflàrio, che haveffe un Vefcovo proprio, 
fù propollo, Se eletto Hatumaro nobile di Salfonia , SealicvodielTo 
Burcardo, e quello fià il primo Vefcovo creato nell’ anno 79 j. i Sue- 
ceffo ri del quale da quel tempo fin alprefente fono Ilari al numero 
eli quaranta fette, comprcfovi il Vefcovo Regnante. 

Nell’ anno Sio.in circa l’Imperatore Ludovico il Pio, figlio del 
medelimo Carlo Magno, dichiarò con molti altri Vefcovi quello an 
coradi Paderbom, Principe dell’ Imperio, con tutti li più ampli pri- 
vileggUhc godono gl’ altri Principi di Germania, i quali privileggi fi 
fono di mano in mano da gl’ Imperatori confermati. Se anche amplia- 
ti di maggiori prerogative. 

Sotto la Chiefa Cathcdrale featurifeono cinque Fonti, da quali fi 
forma il fiume Padera, e da quello prende il nome la Città, datogli 
dagli’anrichi Salibili, i quali infieme con i Longobardi invafero l’ Italia, 
c ritornatipofeia alle Cafe loro la chiamorno Padcrborna , per il no- 
me di elio fiume celebre in Lombardia , che pure nafeed’ alcuni 
Fonò, che loreono dal piede dell’ Alpi della Savoia, c veramente è co- 
fa notabile, c degna di maraviglia , che nello fpatio di pochi palli efea 
da Ridetti cinque Fonti tanta copia d’ acqua, che muove vinti rote di 
molini nell’ iftelfa Città , che fi Rima non efTcrvi in Europa un’ efem- 
pio fimilc di tanta acqua in fi breve fpatio. 

Quella Città di Paderbom è polla nella Provincia della Weltfa- 
lia i illuofitocin bellillima pianurafertilc,eben coltivata ; la Cit- 
tà è un poco pendente, e la fua ària non può effer più allegra, e di 
profpettiva più vaga; Onde con ragione di ver fi de gl’ antichi Impe- 
ratori s.’eleflcro in quella Provincia le loro llanze,e vi nabitornò qual- 
che tempo, e particolarmente l’Imperatore Hcnrico il Santo, il quale 
vi fece coronare Regina Santa .Cunegunda fua Conforte nell’ anno 
1002. il giamo di San Lorenzo. 

Fù ampliata dal Beato Meinverco Vefcovo gran favorito del Ri- 
detto Imperatore Henrico , e più volte è fiatai edificata; poiché hà 
patito moiri incendi}, e defolationi. 

L’ anno iooo.fi abbrufeiò tutta cól Domo fotto Rotario Vefcovo, 
donale come Umilmente il di lui Succelforc il Beato Meinverco li rc- 
dihcornq, S: abbellirno. 

Nell’ iof 8. di nuovo s’ abbrufeiò col Domo, e Monade ro de 
Monaci di San Benedetto, nel qualinecndio muori il Sant huomo Pa- 
terno di natione Scozzefe, che poco prima haveva preveduto il det- 
to incendio. 

Nell’ 1 1 iì . s’ abbrufeiò ancora quafi tutta. 

Nel 1 1 6f . tornò ad abbrufeiarfi gran parte infieme con la Chie- 
fa de San Pietro, 8t Paolo. ' 

~ • ~ C~ì Nell 
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Nel 1340. fiabbrucciò grati parte, conte pure I' iftcflb feguil’ 
anno 1506. 

Nel 16 1 6. di nuovo fi abbrucciornOrtelld Città cento, efelìarttà 
Cafe, onde feorgendo quei Cittadini eflfervi bifogno dell’ ajutodel 
Signore Iddio, fecero voto, cèffando il fuòco fdlltoà travagliarla, eh’ 
haurebbero fatta una folenne procelTìofte , e da quell’ hora in poi 
non ha pattlto altro incendio. 

La forma di queftà Città, e ovata, Stiri fito pendente, poiché 
qui cominciano i Monti ad elcVarfi à poco , fuori d’ una lunga 

f iianura clic arriva fino al Mate. Le ftiura fond fabrieate fecondo 
' Ufo antico con diverfe tórri, e folio con la contrafofla incamifciata 
di mura. Hà cinque porte, avanti ad ogri’una delle quali vi è qualche 
barricata, e fortitìcatione di terra. 

La Chiefa Cathedrale fi'i dedicata , còme già fi è detto, alla Bea- 
ta Vergine , e dopo anche à San Kiliano, c pofciaVi fu aggionto anco- 
ra San Liborio VefcoVo di Nantes in Francia, le reliquie del quale , 
fottO l’ Imperio di Ludovico il Pio , furono donate à Padorado Vcfco- 
vo, chele ricevette con grandilfirriafolennità. 

Quella Cathedrale è Parochia , 8t altre tré ve ne fonò, ciòè la 
Chiefa Collegiata de Sariti Pietro, &£ Andrea Officiata da Canonici , t 
Beneficiata da Canonici , e Beneficiati non Nobili , fi chiama vol- 
garmente Bufdorf, e nel tempo arltico età nominata Jcrufalcm fon- 
data dal Beato Meinvctcd Vefcovo di Paderborrt. 

La terza Parecchia é San Parie ratio , e la quatta Sant’ lldalrico. 
Seguitano poi l’ altre Chiefe ihfrafcritte Sari Pietro, Se Paolo 
Mortafterio de Monaci Bertedittini fondato, e riccamente dotato 
dal foptadetto Beato MeinVcro , il Corpo del quale fu fepellito fotto 
il Choro della medefirria Chiefa , e poi già trecento anni incirca di- 
fottetrato, e porto in un’Arca nel medefimo Choro, e qui è memo- 
rabile, che il laftricatofopra il terreno, irt cui era interrato mai più 
fièpotutoriconciarc, c tuttavia giace rotto, quanto che fu lofpa- 
tio nella Buca fattali per difottetrarld. 

San Giouanni Evangclifta Chiefa , e Collegio de Padri della Com- 
pagnia di GieSÙ fondato dal Vefcovo Principe Teodoro di Furftem- 
Dcrg gran zio del Principe Vefcovo Regnante , e da erto Teodoro fù 
pure fondato il Novitiato di effi Padri, con allenamento di tanta 
rendita annuale , chcal tempo prcfentepoironomantenereinelTo 
Collegio fino à fellànta Padri. 

La Chiefa, e Convento de Padri Capuccini. 

La Chiefa, e Convento de Francifcani Zoccolanti, fondato dal 
Vefcovo Principe Regnante. 

La Chiefa,e Convento di San Udalrico Monache Benedinne, 

La Chiefa, e Mortafterio di Sant Giofeppe Manache Captlccine. 

Vi è pure una càfa , nella quale nabitano alcune Religiofe 
della Compagnia della Beata Vergine venute nuovamente da Lorena. 

Appresola Cathedrale vi è pure quella dedicata àSah Bartolo- 
meo molto antica, e celebre. 

— —Vi 
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Vi fono in oltre quattro Hofpitali , in uno de quali dà lina CarT 
pella dedicata à San Lorenzo. 

Adorna pili d’ogni altra cOfa la belliffima Accademia fondata 
nel 1616. dal fopradetto Vefcovo Teodoro, che perciò è chiamata 
l’Accademia Teodorianaj in cui s’infegnano tutte le feienzepiù 
qualificate, come appunto fi fa nel Collegio Romano in Roma dalli 
Padri della Compagnia di Giesù, i cj u ali am mae (frano pure in quella, 
e nel loro Collegio di continuo più di mille Studenti, e come quella 
Accademia è l’ unica , e principale della IVeftfalia , così.frequentata 
da Gioueni di varie Città, e Terre , tra quali molti Signori titolati. 

Fuori della Città, alla parte d’Occidente vi fono due altre Chicfe, 
una chiamata San Giorgio, ove danno iLcprofi, c l’altra detta là 
Cappella Roniana rinuovata dalmedefimo Vefcovo Teodoro, e de- 
dicata alla Beate Vergine , una datua della quale vi é molto miraco- 
lofa ; queda fu portata quivi da Roma. Gl' Eretici l’ atterrorno , e 
drappazzorno. Ilfudctto Vefcovo la fece ridorare , la confaci) di 
nuovo i & hórà è tenuta in grandilfima venerationc peri miracoli, 
che giornalmente fi vedono. 

Il detto Vefcovo Teodoro affirmò, che in quel atto della con- 
facratione vidde, & odèrvò havere elFa datua moda la bocca con 
un ghignetto dinotante la fodisfattione,che riceveva da quel honore. 

Nel tempo di edò Vefcovo Teodoro le Diete del Paefe per lo più 
fi folevano tenere in Campagna rafa vicino à queda Chicfa. 

E’ odèrvabile ancora, e degno di qnedaCittà,fi trovano molti 
faffi, da quali fpezzati fi cavano fuori pietre in forma de cuori pera- 
punto fimili à quegli degl’ huomini. 

La Città perii di fuori hà una belliffima profpettiva; mà den- 
tro non hà alcuna qualità , e ciò procedi da due caufe ; la prima per- 
che edendo il territorio fertilidimo,i Cittadini attendono più all’ agri- 
coltura, cheànegotii, c commcrcii di mercantie; l’altra perche 
è data tanto affida dalle continuate guerre , che à gl’ habiranti c re- 
madoà pena modo da vivere, non che di edificar cale, e ridorare 
quelle , che vi fono. 

Il Principe Vefcovo regnante però addio procura d’ introdurui 
il modo di fabricare Panni, & altre robbe di Lana j e fi può facilmente 
edeguire, mentre edendo il paefe abbondantidirtio de greggi, non 
manca quantità di Lana, per tcderli , e lavorarli. 

Vi è una Piazza chiamata Reale per haver ivi habitatol’ Impe- 
ratore Hcnrico il SantOt 

La Piazza del mercato, & altri luoghi fpatiofi nella quale fi fà 
mercato ogni fabbato. 

Nella Chiefa Cathedrale vifono i monumenti de Principi Vefcovi 
adaifuperbi, ebellijtràglialtrièmaedofo, ericco de marmi, e da- 
me quello del fopradetto Vefcovo Teodoro,intorno del quale fono 1 ’ 
infraferitte infcrittioni. 

Sopra il depofito. 

TbeoJorui tx familla Furjlenbergica Dei, & A poji oliere fedis gratta 
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Ecclefue Paderbomenfis Epifcopm S. R.Imperij Prìnceps in loco Jepulcbro, 
quod viviti ac v aleni fibi fieri curavit, novijfimam tubavi exjpeaat. 

Ators certa, est incerta dies, neque certa tuorum. 

Cura, titìftumulum , fi fapis , ipfe loca. 

Nel mezzo del Depofito. 

Principi s bic tumulus Tbtodori est , carmina quarti Gradibui in tumu- 
li marmore [cripta notti. 

A (pi ce tempia, arac, arces, Collegia, libros. 

Africe vel tumuli, quern modo cernii , opus. 

JVil refert ijìis aliud fuperaddere carmen. 

Cum lapida clament , carmina jure tacenti 

Più a ballò. 

Scio quod Redemptor meus vivit , & in noviffimo die de terra furreHu- 
rus fum , éff rwrjus circumdabor pelle mea , éff in carne mea videbo Deum 
meum. 

A man lì mitra. 

„ Decejfit anno Chrifliano 1618. die 4. mer.fis Decembris et atti [uè p. 
cum per annoi 33. DUcefim Paderbornenfem dijficillimti temporibus guber- 
najffet. 

AiortuUs, ut Vivai, viviti moriarii oportet. 

Ergo difee prìus, quam moriate, mori. 

Oltre le dette ifcrittioni Copra ilfcpolcro vi fono le feguenti an- 
cora Copra il Collegio da lui fondato. 

Tbeodorus a Furjìenberg Dei , & fedii Apoftolict grafia Ecclefix Pa - 
derbomenfii Antiftes , ac S. R. Imperii Prìnceps , affetta , Zeloque bonipu* 
Mici qud Religione , qui fapientia procurandi , propagandole , Religioni 
quidam templum, fapientix vero Gjmnafium Academicum , Colìegium porro 
Patribus Societatti Jefu , tamquamfidis utrìufque tbejaurì dijpenfotorìbus £• 
ternani confecrabat. 

A ballò à man delira. 

Anno Epijcopa tus fui Paderbornenfts trigefimo. 

A man lìmltra. 

Cui vivo, mortuoque bene quisquti i/la perleges apprecarti 

Tra le più degne memorie, che illuftrano quella Patria, fono 
quelle d’ edere ella fiata danza di diverfi Imperatori, e ricetto di 
Papa Leone Terzo, che perfeguitato da Roma fi ritirò àPaderborn, 
evi trovò Carlo Magno nel anno 799. Parta perdi qua quatro volte 
la fettìmana lapoda , chevà, e torna da Colonia, c Francfort on- 
de, vi è commodità di mandar lettere per ogni parte del Mondo. 

L’ Hoda rie fono, ne commode, ne buone per fogetri di con- 
ditionc , e ciò procede per non effervi commercio, e poi perche que- 
do Vefcovo Regnante, c tanto liberale, che dipendo eder gionto 
qualche fogge tto qualificato, con molta cortefia, & humanità lo 
vuole hofpite nella fua propria Refidenza. 

In Padcrborn fi fabrica la più dupcnda Birra , ò fia cervofa, che 
fi poda trovare in Germania, la cauta procede dalla qualità dell’ ac- 

~ qua 




e Principato di Ofnabruch. 

qua perfcttìffima , che vi fi trova , 8 c è così celebre > e ftimata , che 
fe nelpedifcein diverfe parti per terra , c per mare , e finoinNor- 
uegia. 

il Territorio di quefto Principato confina verfo Oriente col 
Ducato di Brunfwich, colLandgraviato d’Haflìa, e conia famofa 
Abbatia di Corbeia dell’ ordine di S. Benedetto. A’ mezzogiorno 
con la Contea di Valdech ; à Occidente col Ducato di Wefl- 
falia , e col Territorio di Ritberg,* à Settentrione col Contado di Lip- 
pe, così, che la fua lunghezza é di cinquanta miglia Italiane , 
la larghezza di trenta lei, flando fotte I’ elevatione del polo 
digradici. 

Scorrono per quella Diocefe divertì fiumi , e rivoli cori taiita co- 
pia d’acque eccellenti, che rendono maggiormente fertili i terreqi. 
I principali fono Wefcra, Emfe, Lippia , Emera nominati afiai nell’ 
antiche Hiftorie de Romani , Padera, Alma, Dimoia, Nera, e trà 
quelli, é degno da faperfi,che la Padera mai s'agghiaccia per gran 
freddo chefaccia nell’inverno, anzi qnanto piu flringe il freddo, 
l’ acqua tanto più fi fa tepida , e fumante, come ne maggiori calori 
deH’Ellate è così fredda, che malamente pofiòno le Donne lavarvi 
i Panni. , 

Vi è ancora poco lontano dal Villaggio chiamato Aldenbechen, 
un fonte aliai celebre detto Bulderborn, il quale hàil flufiò , e ri- 
fluirò come il Mare. Vi fono ancora alcuni fiumi celli intorno la Città 
di Lichenau , i quali aflòrbiti nella Terra,!! crede, che feorrino fot- 
teranei , e che dopo il corfo d’ alcune leghe riforgono in Paderborn, 
c diano la gran copia d’acque alli fopranominan cinque fonti, che 
fono di acqua limpidillìma , e criltallina. 

In quello fiume Padera particolarmente vi è abbondonza d’otti* 
mi pefei , e tra gii altri produce quantità di trutte faporitilfime. 

Vicino la Città di Dribourg , c un fonte d’ acqua acetofa molto 
celebre. _ Vifonoin dettqpaeie miniere di ferro , Piombo, & alcu- 
ne cavedi Marmi bellilfimi, c Saline celebri. 

Sottopolle à quello Principato fono vinti tré Città , molti Cartel- 
li , Borghi, e più di cento ottanta Villaggi. 

Le Citta fono l’infrafcritte Paderborn la Capitale, Varbourg 
Città lontana da Paderborn quatro leghe fui fiume Dimoia 
nel confine d’ Halfia. Quella anticamente età libera » & 

Imperiale, a Capo d’ una Contea che fu donata dall’ imperatore Hen- 
rico il Santo , e da Corrado. E’ divifa in due partì nuova , e vecchia, 
cinta da forti mura, popolata, con vn bclliffimo , e famofo 
Convènto de Padri Domenicani , 8c è Prefettura. 

Brakel Città lui fiume Bruchta anticamente Imperiale , e libera, 
e Baronia lontana quatro leghe. 

Berrentrick Città in cui gli habitanti per la fertilità del Territo- 
rio attendono folamenté all’ agricoltura, e fu patria del Beato Gior- 
dano fecondo Generale delordine di San Domenico lontana quatro 
leghe. 

- H Borcic- 
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Borckholt Città fimile alla fudetta fui fiùmicellojorandan di- 
nante tré leghci , . ' , 

Salkotten Città fulfiumé Heer popolata, è ricca per le Saline » 

che vi fonò vicina una legha. 

Buren Città con Cartello fopra il fiume Alma » e Prefettura lon- 
tana tre leghe. . _ 

Drigenbcrg Città con Cartello forte pfefidiato fui monte, Refi- 
denza altre volte de Vefcovi , k Af ciprefettura diftante due leghe. 

Stcinhein Città fui fiume Emera Prefettura lontana qUatroleghe. 

Neim Città affai popolata , e con Territorio fertiliriìmo, fu pa- 
tria di quel Gran Teodoro Ardvefcovo di Canabrari diftante quatro 

lcghc^u a C j tt \ ( à canto l’ Emera capo della Contea di Pirmont,co- 
minciata à fabricarfi da Carlo Magno lontano lei leghe, . 

Lipfpring Città della Giiniklittione del Capitolo di Padérborn , 
dove nafte il fiume Lippia , c dove all' intorno d’ erta fuccefle la me- 
morabile disfatta dell’ ertercito di CJuintilio Varo , tanto celebrata 
nell’Hiftorie Romane, come anco a noftri tempi nell’ anno 1634.. 
quivi dal Generale Conte d’ Hatzfcld fu battuto il Selang Generale di 
Suetia. ' In quefta Carlo Magno hà tenute molte volte le Diete, kè 
diftante una legha. ... * 4 . , , 

Bredcnborn Città della Giurifdittióne del Capitolo , lontana 

quatro leghe. „ _ , 

Vorden Città» e Prefetttlrà appartenente alla Prefettura di 

Steinhein lontana quatro leghe. , 

Kalemberg Città cori Cartello Su la punta de confini d Haflia nel 
principio delle pariate guerre rovinata, lontana cinque leghe. 

Wunenberg Città, Prefettura, dove furono anticamente bcl- 
liflime miniere di Piombo diftante tré leghe. 

Driborg Città antica ad’iftanzadi Leone Papa Terzo, donata 
da Carlo Magno alla Chicfa di Paderborrl diftante due leghe. 

Lichtenau Città cort Cartello Prefettura lontana tré leghe. 

Gerdcn Città, ove ftà uh Monaftério de Monache dell’ Ordine 
di San Benedetto, alle quali 9’afpetta la Giurifdittione dclmedcfi- 
mo Cartello è diftante tré leghe. 

Wilbafen Città con Monaftério di Mònache del medefimo Ordi- 
ne di San Benedetto , le quali vi godono qualche Giurifdittione , di- 
ftante due leghe. . 

Beveningcn Città fui fiume IVcfera mercahtile, c Prefettura , 
qui il Principe rifeuote unagabelladituttelc mercantic, chcpaf- 
fano per acqua , c per terra , c diftante cinque leghe. 

Vi fono ancora fei Cartelli principali, c riguardevoli nominati 
per l’ antiche Hiftorie. , . 

II primo è quello di Neuhus Refidenza di erto Principe nel qual 
fito fu già nel tempo de gli antichi Romani il famofo Cartello chia- 
mato Mifo molto celebrato da Protcrcolo , e da Dione Carilo. 

Il fecondo Wevelsbourg fabricato dal Vèfcovo Principe Teodo- 
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fO Zio Grande di eflòVefcovo forte conprcfidio, ePrefettUra. 

Il terzo Bocke fui fiume Lippia fortificato alla moderna, e pre- 
ludiato con Prefettura) 

Il quatro HinncncOUrg Caflello forte , è Prefettura fotto il qua-- 
lo Giacomo Piaeiiino Generale del Landgravio d’ Haffia T anno 1 6 3 z. 
fù feonfitto dal Conte di Pappcnhaint Generale dell’ Impera 
tote. 

Il quinto Herflèll sù kfporidé del Wcferifàmofa peri’ accam- 
pamento, che vi fece per qualche tempo Carlo Magno, delfuoef- 
lcrcito , come S’è detto di fopra i è Prefettura) 

Il ftelTo OldenboUrg antica RefidenZade Conti di SUalenberg hó-* 
ta Prefettura. 

Sono nella medéfirtia Diocefe diverfi Bofchl béllifiìmi , è per lé 
folte qucrciccopiofi di ghiande j cdn caccic nobilillime , ctrà quelli 
è famofa la felva detta Teutehburgenfe pretto di cui fuccefie la rotta 
fopra narrata di QUinrilio Varo. 

Vi fono tré Baronie antiche , e foggette al Principe VefcOvo,ciòè 
Buren, Bocke, cDefenberg, quella appartenente alli Signori diSpi- 
ghel. Oltre delle fopradette Città, e di ouefte Baronie eflb Principe 
porta il titolo di Conte di Piemonte,la qUal Contea hà goduta fino alla 
pace di Munfter, nella qtlale poi ne fiì dato il poflèffo al Conte di Val- 
dech ,. eh’ adeflb la pófliedc) Si litiga però avanti l’Imperatore ; 
efiendó in quelli ultimi anni per la morte del Principe di Schavcn- 
bóurg decaduta la Contea di Sterneberg come feudo della Chiefa di 
Paderborn al Vefcovo, & havendola Occupata il Conte di Lipfj adelTo 
parimente fi litiga (opra di ciò alla Corte cefareà) 

La Contea di Sualenbergper tré parti è goduta dal detto Conte 
di Lipp, e per una parte dal VefcoVo de Paderborn,' nlàilContado 
d’Oldenbourg s’afpetta la metàà detto Principe, el’dlttamctà al 
medefimo Conte di Lipp, el’illefla Contea fi comprende nel Ter-, 
ritorio del Vefcovato. 

Il Conte di Lipp è feudatario del VefcovO , e deve fempré irt ogni 
j nuova elettiòné prendere l’ invellitura da eflb Vefcovo. 

La Baronia de Defenberg , e pur feudo di eflb VefcOvO , e ne fo^ 
no Signori i nobili di Spighe 1 . 

La Baronia di Buren pure è feudo di eflb Vefcovo , e Umilmente 
molti altri luoghi. 

In quella Diocefe , e Território.vl è molta nobiltà anrichiflìma , 
fino nel tempo di Carlo Magno feudataria del Vefcovo » parte è Cat j 
tolica , e parte Luterana) * 

' I Privilcggi di quella fono di Comparire alle Diete ,• e dare il vò» 
to ne bifogni occorrenti del paefe , &c è olìervablle , che non vi è Sta- 
to à proportióne nella Germania , dove fia maggior quantità di Geiì- 
tilliuomini quanto nel Principato di Paderborh* & e da faperfi che 
quafl non vi è Cafa nobile.che rión habbiaprodóttoqualchc foggetto 
celebre, e valorofo nell’ Armi. 

Il Principe Vefcovo hà due mila Fanti arfollati fotto qUatrd Ca- 
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pitani,St un Colonnello che fi chiama il Signor Gio.Volfango d’Hext- 
hufen. 

C^ueltì Soldati parte fono di prefidio ne fudetn Cartelli, Se una di 
effe Compagnie reità di guardia ordinaria alla Refidenza, 

In ogn’ occorrenza dibifogno può effo Principe mettere inficino 
di gente dclpaefe otto mila Fanti, c mille Cavalli in circa. 

Quella Città di Paderborn ha provati grandififìmi travagli di 
guerra, poiché quali di continuo è Hata fpoglmta hor da gl’uni , Se 
hor dagl' altri. 

L’anno 1621. il di primo di Febrard fu affalita, e prefa dal Du- 
ca Chriltiano di Brunfwjc Vefcovo d’ Halberftat , da cui hi fpogliato il 
Domo, eprefal’argentariacon la Tomba di San Liborio della quale 
nell’ ifteffa Città fece battere moneta in tanti feudi d’argento con 
l’ imprefa foprad’un braccio (nudato in atto minacciofo che diceva, 
Amico di Dio, nemico de Preti. La dillrattionc di quello fuo mal ani- 
mo verfo i Cattolici fu foco dopo punita dal Cielo , per ciò che nel- 
la Battaglia, che fi diede dal ConteErneftódiMansfelqeD. Gio. di 
Cordoua nel Paefe Baffo , effendo effo Duca Generale della Cavalleria 
appunto in quella fattione gli fri portato via quell’ iltcffo braccio da 
un colpo. Provò la cattiva fortuna poco dopo nell’ efter fiato di- 
ftrutto il fuo cffercito dal Generale Tilli, e finalmente nel 1616. ter* 
minò la fua vita nel più bel fiore della gioventù. 

Nel 163 1. adì 20. Ottobre (u prefa dal Landgravio Guglielmo 
d’ Halfia Nel Ifteffo anno adi 1 2. di Novembre partiti gli Halli , vi en- 
trò il Conte di Pappenheim , e la prefidiò di Soldatefca Imperiale, 

Nel 1632. d’Agofto fu attediata da Baudis Generale del Rèdi Sue- 
tja, efe bene non puotè occuparla effendo bravamente diffefa dal 
prefidio, e da gli habitanti provo non di meno rilevantiflimi danni. 

L’anno 1633. d’ Apriie Giacomo Piccinino Generale d’ Halfia 
l’affediò, e benché folte invano, fu però tale l’ aggravio fen rito da 
Cittadini ne loro beni alla Campagna , che per redimerli convenne- 
ro di pagargli mille Talleri di contributione ognimefe. 

Nefmedefimo anno di Luglio, effendo fiata feonfitta l’ Armata 
dell’ Imperatore apprettò di Hamelen, il General Milander, colle 
T ruppe d’ Haflìa la prcfe.Sc il giorno di San Giacomo vi pofe un 
grotto prefidio. 

Nel 1636. di Settembre il Conte di Goetz Generale Cefareo la ri- 
cuperò, Se ifcacciò gl’Hcflii con gran mina però delle Cafe incenerite 
dalle Bombe. 

Nel 1638-iIprimO di Maggio il prefidio d’HafliadiLippftatcori- 
troi patti dell’ Armiftiriolaforprcfe, c Saccheggiò. 

Nel 1 639.0! Settébre di nuovo vi etìtrò dentrò il prefidio di Cefare, 

Nell 1 642. gl'Haflii di nuovo tentOrno di foprenderla;mà in dar- 
no, e con molto lor danno. 

Nel 1646 il Conte Vrangcl Generale de Suedefi l’ affediò , eia 
prere cori mettere grahdimma taglia di danaro , tanto foprai fe- 
colari quanto fopra gl’ Ecdefiafiici , li fudctd Suedefi 1 ’ abbando- 
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nòrnopoi, e lalafcioronoinmanodcgl’Haflu, che con elfo rettati 
d’ accordo vi entrorno. 

Nel medefimo anno adi ultimò di Novèmbre il prelìdio di Wi- 
denbruch fotto il Colonnello Remont nel bel mezzo giorno la ripre- 
fe per (calata. Quelli erano Soldati delCardinal Vefcovo d’Ofnabruch. 

Nel 1647. ne l mefc di Luglio il Generale Chinigsmarch unito con 
gl’ Hall» la fulminò col Canrtonc ; mi fenza frutto, eilendovalo- 
rofamente difcfa dal Colonnello Pietro Molle. 

Nel 1648. adi f. d’ Ottobre haVendoprefentito le genti d’ Maffia, 
che nella Città era poco prcfidiod’improvifol’airalirno, e rilave- 
rebbero prefa fc prellamente non era foccórfa dal Conte di Lambo , 
coll’aiuto delle genti di Lorena. 

Il Capitolo di quella Chiefa confifte in vinti quatto Canonici tutti 
della più purgata nobiltà, eche di quelle devono haverfattc lepro- 
ve de fedeci gradi. 

Trà quelli la prima Prelatura è il Prepolito, la fecónda il Decano. 

La terza il Cantore maggiore. 

La quarta il ScoLillico. 

La quinta il gran Teforiere. 

La feda il gran Cu (lode del Domò. 

Trà quelli Canonici al tempo prefente fi trova elTerel’ Elettore 
di Colonia, il Duca Gio. Federico di Brunfwic, eLuneburg, il Mar- 
chefedi Baden, Se altri titolati > eBai'oni. Quefto Capitolo fàl’elet- 
tione del Vefcovo , quale viene confermato del Papa e prende l’ inve- 
(litura del Principato fecolare dall’ Imperatore. 

Le Diete del paefe fi fanno all’ ho re, che l’intima, Se ordinali 
Principe Vefcovo, quale propone , econctudò, Se i Deputati, che 
vi intervengono devono elfaminare il modo più proprio per eflequire 
la propofta , e la Volontà di elle Vefcovo. 

Le Diete li compongono di tre ordini, cioè dal Capitolo della Ca- 
thcdralc, dalla nobiltà , c dalli Deputati delle Città. 

Nella Diocefe fono diverfi mohailerii , cioè à dire l’ Abbatia Her- 
mershufem di San Benedetto con le fue Terre , e Giurifdittioni , hora 
goduta dal Landgravio d’ Haflìd. 

L* Abbatia di San Benedetto in Marierimunfter. 

L’ Abbatia di San Bernardo in Hardcnhufen. 

L’ Abbatiadi Breidlarnel Territorio Weftfalico. 

il Monafterio Falckenhàgen dafo in Dote al Collegio de Padri 
della- Compagnia di Giesù in Paderborn. 

Il Monafterio de Padri dell’ ordine di San Adottino Camifotti in 
Bodeke fondato da S. Meinolfo Diacono, e nobile di Paderborn il 
corpo del quale ivi giace , e fa tuttavia miracoli , e fopra dì ciò corre 
un detto proverbiale , che dice. 

Afenolpbum SanBum generis IPe/ifaìia tantum alludendo che nefuna 
Diocefe nellaWeftfalia hà un Santo paefano Canonizatocóme quefto. 

Il Monafterio in Dalheim del medemo ordine d’Auguftiniani Ca- 
mifotti. 
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Il Monafterio de Padri Domenicani in Warburg. 

Il Monafterio de Padri Capuccini in Brakel. 

Il Monafterio de Padri Conventuali di San Franccfco in Herilell. 
Un Monafterio di Canonichcflc nobili, etitolatc fondato da San 
Lotardo terzo Vcfcovo di Paderborn nel lungo chiamato Herfel’Ab- 
badefla è al prefente la Conteira di Wolgenftain-. 

Il Monafterio di Monache Benedettine in Gcrder, & inWilba- 
fan, come anche de S. Bernardo in Holthaufcn, c Wormden , t 
quello di Sàrito AgoftihO in Brakel.. 

Vi fono ancora due Chiefe Collegiate , che s’ officiano da Cano- 
nici nella Città d’Huxer , e di Bilefeld; come fimilmente ancora la 
Prepofitura di Statbefg , tutte nella Diocefe di Paderborn, la quale 
avanti il cambiamento della Religione eftendeva la fua Giurifditrionc 
per tuttala Contea di Valdech, lippa, eRavensbetg, eparte di 
Brunfwic, 8tHaflid. ..... 

Sono ufeiti de quella patria molti huomihi celebri, e partico- 
larmente fotto S. Menucrco fu una famofa Scuola , della quale fi 
fecero diverti Santi, edotti fogetti di quel Secolo , comeSant’An- 
nòne Arcivifcovo di Colonia, San Viccllino Apoftolodcli’ Molfatia 
nella medefima Scuola s’ infegnorno le feienze migliori da Sant Alt-* 
manno, che fu poi Vefcovo di PalTau. Ermano celebre lirterato 
Immado Vefcovo di Paderborn fucceftori di San Menucrco, 

Federico Marchefedi Mifnia Vefcovo di Munite r; UnuVado Ar- 
ci vcfcovo di Brema. Teodoro Canonico di Paderborn, c grand’ 
amico del Beato Lanfranco celebre Scrittore. Ofrvario Vefcovo di 
Paderborn di poi Cardinale di Santa Sabina , chefcriftel’ Hiftoriadi 
terra Santa. Willebrando Conte d’Oldenburg pur Vefcovo di Pa- 
derborn , che ferifte l’ itinerario di terra Santa ," Ludolfo di Surheim 
Cappellano di Balduvino Vefcovo di Paderborn qual ferifte l’ Hirtoria 
pur di terra Santa. 

quelli tré Àuttori come hanno ferino di prefenze, St i lorb ma- 
niferitti fi trovano in mano di efto Principe Regnante cosi egli, che 
grandemente fi diletta dell’ Hiftorie ben prefTodifegna di farli ufeire 
alle ftampe. Gobellino Officiale del Vefcovo di Paderborn, e poi 
Monaco in Bodcke, che ferifte diverfi volumi nel lecolo mille , e 
quatro cento. t t 

Teodoro di Niemprimo Vefcovo diVerdem, fpoi Arcivefcovo 
diCambray, quel compofc quatro Libri de Scifirtate. 

Ito Chierico del Domo di Paderborn, che fece urt Libro de mi- 
racoli di San Liborio , e dalla fua trans larionc in Paderborn. 

Vi fono ancora Ilari infiniti Soldati bravi , e tuttavia fono in vita 
alcuni foggetri molti ftimari nell’ Armi , come adefiò il Tenente Ge- 
nerale Sporch, che ferve Sua Maeftà Cefarea , &edi quella patria 
diDclbruk. 

Il Colonello Lodovico d’Aflèburg; Il Colonnello Rabeno Wol- 
fango di Lipge Soldati vecchi del Imperatore ; Il Colonnello , egran. 
Balìy Guglielmo di Willfalcn, il Colonnello Filippo Corrado di Spi- 

"fihel 
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ghel di Klingenburg. il Colonnello Mauritio d’ Haxthaufen d’ Apen'" 
Burg. Il Colonello Hefmanno Lotario Poft di Lugda. Il Colon* 
nello Federico di Weftfalert. Il Sergente di battaglia Henricó di Weft* 
falen* Il General Teodoro Falchenberg d’ Hcrftall. , che fu molto 
favorito per il fuo valore dal Ré Guftavo Adolfo di Suetia, ediifen» 
dendò bravamente Magdeburg contro il Tilly vi reftò morto; 

Vi fono ancora flati alcuni Bcàti, e Santi Oltre li fòpradetti, co^ 
nie San Giordano Domenicano Generale di quella Religione natio di 
Borentrich. Santa Elehtruda monaca nel monafteriodi Herfe,Santa 
Walpvrèà prima Abadcfla, e fondatrice del Monafterióiri Herfc So- 
rella delVcfcovò Lòtardo. Il Béàto AraOnc Monaco Benedettino in 
Paderbortti II Beato Paterno Monacò benedettino in Paderbórh per- 
fo nell’incendio del Monàfterio l’ anno iof$. San Hatomarn pri- 
mo Vefcovò. Il Beato Baduradb fecondo Vefcovo, Sart Mentiercd 
Vefcovogià fopranominato ; San Rotone, eSant’Imadò Vefcovi , 
e fucceffiori immediati ili San Menuérco, 

Hora al tempo prefente è Prdncipe Vefcovò di quefta Chiefa 
Ferdinando dell’ antica. Se illuftrc famiglia de Baroni di FUrftenberg, 
dalia quale fono irtognifecoloufcid Cavalieri jeelebri, e di prero- 
gative non ordinarie. 

Fù famofo Guglielmo Baróne di Furflemberg Gran Mdeftro eli’ 
ordine Teutonico nel tff 7. quale diede faggi d’eftremo Valore, e di 
gran pietà Verfo là fede Cattolica nélle guerre di Livónia contro il 
Mofcovitó, e qUeftòfùl’ Ultimò Principe Cattòlico di detto ordine 
Teutònico nèifa Provincia di Livònia. 

Il ntedemo Principe Regnante ndcqUeì’anno 1d26.il di zo. di 
Ottobre nel Cartellò di BilftheinGiùrifdlttione della fuacafa in Weft- 
falia. 

Gli fu Fadre il Barone Federico gran Bally di Weftfalia, Signore di 
Bilfthein, cdiWaldenburg, e Configlierc intimodell’ Elettore di Co- 
lonia ; c madre .. Anna Maria di Kefpen Baroncfla d’ llingen nella 
Veteraviai 

Fù allevato con tutti quei riguardi, che fi Convengono ad un 
Cavaliere , e negli eflercitii degni di un GentilhtiOmo, 

Nelli primi fuoi anni comminciò àftudiaré, e con dimoftratione 
di gfan diletto d’ apprender la Cognitione delle più nobili Scienze, nel 
che non hebbe difficoltà aldina , eflèndo di fpiriti vivaci , e pronti, 
ftudiò Filolofia in Paderbórna nella celebre Accademia fondata dal 
fuo gran Zio, fottó la difciplina de Padri della Compagnia di Giefù, è 
di là pafsòà Colonia allo Audio della Legge Cahnonicà, e Civile. 

Fù fatto Canonico capitolare di quefta Ghiefa l’ anno 1 649. il di 
2ò,di Ottobre, e tré anni doppó andi in Italia, e fermàtofi in Ro- 
ma fi diede alli ftudii di Teologia. 

Aflonto alla fuprema dignità del Ponteficato Aleflàndro Setti- 
mo fu da S. Santità honorato del titolo di fuo Cameriera fecreto, nel- 
la qual carica hebbe occafione di dare, è ricevere ogni farisfatrione 
<ja quel Santiffìmo , e degno Pontifico , apprendendo dafuà Santità 
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il. vivere cfemplarmente , St il trattare cavalicrefcamcnte, poiché 
nel Papa oltre la Santità della vita, rìfplendè la nobiltà de penfìerì. Se 
il luftro di vero Principe magnanimo , e grande. 

Sua Santità per dargli teftimonio delfuo aggradimento per l’ho- 
noratofervizio, che gli predava, lo mandò à portare la bere tta Car- 
dinali ria al Velcovo d’ Ófnabruch, e diRatisbona, il che fù da lui 
eticguito con ogni più defiderata puntualità, accompagnando la fun- 
tione con una dottillima oratione da lui recitata nel Duomo alla pre- 
fenza di tutti gli Ambafciatori della Dieta di Ratisbona, e di più di 
dodeci milaperfone. 

D’ indi per ordine pure di fua Santità andò à compii re col nuovo 
Imperatore, e con laVedouaImperatricc,riportandoncappIaufida 
tutta la Corte. 

Patio poiin Baviera, à Magonza, àColonia, àSpìra, àMun- 
fter , & in Infpruch à trattar negotii rilevanti in nome del Pontefice 
con quei Principi. 

Ritornato àRoma,Sreflèndo poco doppo nel 166 i. morto Teo- 
doro Adolfo Vefcovo di Paderborn adi 20. Aprile del ifteflò anno con 
li maggiori voti , ancorché futie aliai giovine fù dal Capitolo con ap- 
piano commune eletto fuccctiore al Defonto. 

Quella elcttione fù univcrfalmente gradita,e commendata dal 
Sacro Collegio de’ Cardinali nonfolo, mà da tutta la Corte Ecdefia- 
flica, e del popolo di Roma, 

Fù etia elettionepropofta da fua Santità mede lima prcconlzata 
nel publico Confiftoro adi 30,di Maggio. Alli fei di Giugno fù confa- 
crato Vefcovo nella Chiefa nationalc in Roma dal Cardinal Giulio Ro- 
fpigliofi coll’ afiìfienza di Monfignor Carafa Viceeerente, e di Monfig- 
nor de Vecchi Secretario della Congregatione del Configlio di Trento. 

Alli 23. di Giugno partì da Roma , e facendoli viaggio pcrl'Hcliic- 
tia fi transferì in Wcflfalia ad un fuo Caftello Imperiale libero della fua 
cafa chiamato Schncilenherd,ove fi trattenne fino che poi co pompa 
folenne alli 2. di Ottobre entrò nella Diocefe , 8 1 alli quatro fece una 
magnificentiflima entrata nella Città, enei Duomo, dove con giu- 
bilo generale di tutti, e fino de medefimi Lutterani Principi , e po- 
poli vicini prefe il potieflò di quella ben da lui meritata dignità. 

Hora la prima Cofa che detto Vefcovo fece, fù introdure il can- 
to Gregoriano nella fua Chiefa , come anche il rito Romano con fo- 
disfattione univerfale, e ciò fece ad imitatione del già Principe Vefco- 
vo fuo Zio, quale introduflè nella medefima Chiefa , e Diocefe, il Ca- 
lendario Gregoriano. 

Vedendo poi mal provedute le Parecchie della Diocefe, per 
eccitare la gioventù allo Audio delle facrc lettere , hà inllituito un 
Concolore c! nove Dottori di Teologia in cui alla prefenza di eflò Vef- 
covo è introdotto il concorfo, Se eflame de gli ordinandi , e di quelli, 
che s" hanno à prevedere di cure d’ anime. 

Oltre di ciò per adempire maggiormente il Zelo che tiene della 
puntualità nella fua Chiefa , hà formata una miflìonc Apoflolica per 

. . ~ tutta 
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tutta la Diocefe, havendo à tal effetto impetrato dal Padre Generale 
della Compagnia di Giesù alcuni Padri della medefima, e perche 
quelli non Piano di fpefa à Puoi fuditti, cfTo Vefcovo fupplifce ad ogni 
bifognocon la propria borfa , coPi del vitto, come del vedi to. 

Verdva grandiflima contePatràilVePcovo Può PredecciTore , R 
i Padri GePuin, per occaPione del feudo di Buren ; onde eflò Principe 
ha aggiuftato il tu tto con molto avantaggio della Pua ChiePa , e della 
Religione Cattolica, havendo ottenuto da Pua Santità il taglio del Te- 
ftamento del Padre Mauritio di Buren, Raccordato, che Pi faccia 
un Collegio invece di Buren, che pregiudicarebbe molto à quello di 
Paderborn, nella Città di Warbourg, come quella , che eflendo al 
confine dell' HafììapofTonoi Padri farui maggior profitto per la fede 
Cattolica. 

Il detto Principe vivendo efemplarmente fempre fa tutte le fun- 
tioni Epifcopali da fe medefimo. 

Ha egli fabricato , e refiaurato diverfe Chiefe nella Pua DioccPe , 
Penza riguardo alcuno di fpefa. Hà accrefciute l’ entrate della Cam- 
mera principale, riformati, e ordinati i Tribunali della Giuftitia, - hà 
compollc le liti , e controverfie, che vertivano trà elfo Principe , Ri 
Conti di Valdech , e Ritberg à caufa de confini ; hà ricuperata , e rc- 
rtabilita in molti luoghi della Diocefe la GiuriPditrione Ecclefialtica 
ufurpata da nobili Puoi Pudditi ne loro Cartelli , e Villaggi in tempo 
di guerra, edilungaafiènza deVefcovifuoiAntecefPori; hà publi- 
cata legge che nertuno de nobili per l’ avenire comparifca nella Dieta 
delpaefe, e nella Pua Anticamera , che non habbia prima provata 
la Pua Nobiltà per fedeci gradi fecondol'ufanza delle Chiefe Cathe- 
dralidi Germania. 

In fomma ad altro non tendono ipenfieri di quello Vefcovo, 
che ad una maravigliofapontualitàintuttele cofe , facendo, che 
alla pietà Pia congionta la giuftitia,aireiremplarità della vita il lurtro . 
e decoro della dignità Ecclcfiaftica , e lo fplendore del Principato fo- 
colare. 

Egli vive illurtramente come Pi vedrà nella relatione della Pua 
Corte , dove non ammette alcuno , che non fia de buoni coftumi , e 
di conofciutamodeftia, efopra tutto atto all’ ertercitio della carica, 
eh’ eflercita. 

E’ egli Canonico Capitolare di Munrter, Prepofitodi Santa Cro- 
ce nella Città d’ Hildesheim, Priore della Madonna di Campeio nel 
Trentino , R ultimamente è flato eletto Coadjutore di Munrter. 

Hà quattro fratelli viventi tutti dati à nobiliflimi impieghi. 

Il primo è il Barone Teodoro Gafparo Canonico di Magonza , e 
di Spira. Fù quefto prima Colonello di S. M. Cattolica valorofo , e 
celeDre Pittore per Può proprio diletto. 

Il fecondo Guglielmo Cameriero fccreto di S. Santità .Canonico 
diTreveri, Paderborn,e di Munrter, e celebre per molte Ambafcia- 
rie da lui fatte nella Corte di Vienna, e di altri Principi di Germania, 
come anche nelle Diete Imperiali. 
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Sorelle 

dicfio 

Principe. 

Configlio 
di Stico. 

Con figlio 
Ecclefu- 
ftico. 

Configlio 

Generale 

Con figlio 
Aulico. 

Il terzo Francefco Guglielmo Cavaliere dell’ ordine Teutonico» 
Commendatore di Busberg , gran Marefciallo della Corte , e Con- 
figliere di effo Principe. 

D quarto Già Adolfo Gran Bally dell’ Elettore di Colonia in Bilft- 
heim , e Prederburg , Canonico d’ Hildeshaim , e diMunfter. 

Hà di più quattro forelle la prima Maria Catharina moglie del 
Barone d’Haslang Cameriere maggiore , e primo Miniftro dell’ Elet- 
tore di Baviera. 

Barbara Capuccinain Colonia. 

Orfola Canonichefia in Herfe. 

Ottilia moglie del Signor Bernardo di Plettenberg Signor di Len- 
haufen, e Bergftrat. 

Haveva un altro fratello chiamato Federico; mà muori l’anno 
1662.il di 7. di Luglio, quale era Configliele intimo dell’ Elettore di 
Colonia, Gran Bally in Bilftheim , eFretlcburg, Cavaliere riguarde- 
vole per l’Ambafciarie fatte à diverfi Principi; fu prudentiflìmo, 
dotto, e di rare qualità,non eccedeva l’età di quaranta tré anni, Se 
era amogliato. 

Hà diverfi Configli per governo dello Stato. 

Il primo è il Contiguo di Stato comporto di tré Configlieli Cano- 
nici, e di tré Cavalieri nobili, del Vicecancelliere , e di due Dottori 
di legge. 

Il fecondo il Configlio Ecdefiaftico comporto d’ un Vicario in Spi- 
ritualibus , di fci Arcidiaconi » di due Afleflòri , di tré Procuratori , 
di due Notari , ed'un Curfore. 

Il Terzo il Confiftoro Ecdefiaftico, nel quale il Vefcovo mede- 
mo Tempre affitte , e vi fi fanno l’efami, econcorfì debeneficii, 
nel quale entrano nove perfone Ecclefiaftichc dottorate in Theo- 
logia. 

Il quarto è il Configlio Camerale eli cinque Configlieri , & un Se- 
cretarlo. 

Il quinto, éil’Configlio Aulico, ò focolare comporto d’un Pre- 
fidente con tré AlTelTori , cinque Procuratori,due Notari, Se un Cur- 
fore, e l’ appellationi di quefto vanno al detto Principe,un Fifcale 
con un Avocato del Fifco. Quefto Vefcovo Principe gode un privile- 
gio differente da gl’ altri, che é di portare nelle mntioni Eplfcopali 
fl Rationalc poco diverfo dal Pallio , concerto da Papa Innocentio fe- 
condo l’anno 103 3. al Vefcovo Bernardo il primo di quefto nome. 

Quefto Vefcovo come tutti gl’ altri, che furono fatti da Carlo 
Magno , porta la Beretta roffa Cardinaliria. La Refidenza ordina- 
ria di erto Vefcovo è fuori meza legha di Paderborn , nel Cartello 
chiamato Nienhaus edificato dal Vefcovo Teodoro gran Zio di erto 
Vefcovo nel mezzo dove concorrono,e s’ unifcono i due fiumi Lippa, 
Se Alma. 

Quefta è unà fabrica di auattro facciate uguali, con quattro 
Torriìopra i Cantoni, dentro nà un gran Cortile, e fuori un follo 
pieno d’acqua d’ ogni intorno , con due Ponti levatori , e vi fono 
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quattro appartamenti doppi d’habitarioni , che rendono la llanza 
aliai commoda, fuori del follò tutto all’ intorno giardini, e viali, che 
portano ad un lunghiflìmo palTegio , à capo del quale fono alcuni 
rilevati pieni di viti, che furono introdotti dal Predecefiòre, e da lui 
ifleffo, con molta maraviglia k caufa del clima troppo rigido nell’ In- 
verno, fuori del Cartello è una terra beniffimo habitata, cdoveha- 
bita la maggior parte della Corte.e qui fono le Halle , & altre lianze 
per i bifogni , che convengono al fervido del Principe. 

L’aria vi è aperta, allegra, c fana, e tutto il paefe all’intorno 
molto ferrile , & abondante. 

Tiene la Corte infrafcritta ; ma così bene regolata, e di pe rio- 
ne così habili al fervido , che fi può dire eflère delle più pontuali, e 
meglio agiuftate di quante fin’ hora n’ habbia vedute. 

Le cariche principali fono cinque, e quelle fono hereditarie di 
granftima, c di molta honorevoleZza. 

La prima , è il Maggiordomo maggiore , della cafa d’ Haxt* 
hufen. 

La Seconda il Gran Marefciallo, della cafa di Peckelsheim. 

La Terza Gran Coppiere della Cafa di Defenberg. 

La quarta Gran Ciambcrlano della cafa Schilder. 

La quinta il Gran Scalco della cafa diWeftfalen. 

Famiglia nobile di ef]ò f^tfeono. 

Gio. Alardo d’Imbfen Canonico, e GrartTeforierc. di Paderborn, 
e primo Configliero di Stato. 

Francefco Guglielmo Barone di Furftenberg Cavaliere dell’ Or- 
dine Teutonico, Commendatore di Dusbourg , Configliere , e Gran 
Marefciallo della Corte. 

Matthia de Reck Canonico, e Gran Scolaftico di Paderborn 
Configliere di Stato , eGranBallydiNienhaus, ediBocke. 

Simone Mauritio di Lippe Canonico di Paderborn Configliere di 
Stato. 

Rudolfo d’Oenhaufen Gran Bally della Diocefe di Paderborn. 

Francefco Bofcardo d’Oenhaufen Gran Bally di Steinheim Con-* 
figliere di Stato, Gio. Wolfango d’Haxthaufen Colonnello, Confi- 
ggere di Stato. 

Francefco Ottone di Borgh Configliere di Stato. 

Federico d’ Aflènburg Cavallerizzo Maggiore. 

Hermano Bernardo di Schilder Gran Bally di Sualenberg > le 
Oldemburg. 

Giodoco Federico d’ Imbfem gran Bally di Wevelsbourg. 

Bernardo Teodoro di Buren primo Genrilhuomo di Camera. 

Teodoro di Brenken Ccnrilhuomo di Camera , Rab'ano Giodoco 
d’Haxthufen Genrilhuomo di Camera, Simeone Henricod’ Oen- 
haufen Genrilhuomo di Camera , Rimberto Giodoco di Rerfenbruck 
Genrilhuomo, Mauritio di Ketteler Genrilhuomo. 

Simone Federico di Lippe Genrilhuomo. 

E poi il Vicecancellierc con due Dottori. Configlieli di Stato. 

I a Due 
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Due Religiofi, un Teologo , e l’ alerò Confeftòre. 

Due Medlci.uno per la perfona p ropria di eflo Principe,e 1* altro 
perla famiglia, 

Maftro di Cafa. 

Tré Secretarii , cioè Tedefco, Latino, Italiano. 

Maftro di Cerimonie , con quattro Cappellani. 

Un Pagatore. 

Un Guarda robba. 

Due Camerieri. 

Perfone, che veftono à livrèa , quale é di finiffimo panno verde 
ofeuro tutta riccamente guarnita di galloni d’Argento. 

(Quattro Paggi nobili. 

Sei Lacchè. 

Otto Alabardieri. <■ 

(Quattro Trombetti, & un Timpano. 

Due Credentieri. 

Un Bottigliere. 

Sei Cocchieri. 

Con altre perfone per le Stalle, &diverfi fervidi baffi. 
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ARCIVESCO- 

vato, 

E P R I N C I P AT O 

D t 

SALTZBURG. 

Uefta Città, come appare nelle Croniche di Ger- 
mania, fu già Colonia de Romani, & era in quei 
tempi chiamata Juvahio , in cui contro le (corre- 
rie de gl’ Alemanni, Celare fabricò fopra il mon- 
te , che hoggidl fi vede nel mezzo della Città un 
Cartello fortillìmo, che aiutato poi dall’ arte mo- 
derna, fi può hora annoverare per inefpugnabi- 
le con la forza dell' Armi. 

Quello fi chiama volgarmente Helfcnburg, che in linguag- 
gio Italiano riluona Porto d’aiuto. 

Vidomaro Rè de gli Oftrogotti nell* anno 476. fcorrcndo l’A- 
lemagna loprefe, e totalmente diftruffej 

All’ hora non v’era Chicfa alcuna; ma folamente pòchi Ere- 
miti Sacerdoti; habitavano in certe celette nel monte, come fpe- 
lonche , de quali hoggidì fe ne vedono ancora le veftiggic Quei 
Barbari martirizarono divertì di quei fervi di Dio, gettandoli pre* 
cipitofamente à baffo del monte ; onde in quel fito del loro Mar- 
tirio San Roberto fabricò una Capella in honore di quei Santi 
Martiri, c poco dopo una Chicfa dedicata à San Pietro, inftituen- 
doun Monafterio fotto la regola di S. Benedetto. 

E’ da faperfi, che quei Barbari, cffendo fcacciad da Theo- 
done Primo , e poi da Theodone Secondo , detto il Magno , ambi 
Duchi di Baviera, fu nftaurato Juvanio, e per cauto del Sale, che 
quivi in copia grandillìma nafce , e fu ritrovato dal fudctto San 
Roberto, ni cambiato il nome al Fiume, qual prima fi chiama- 
va Juvaro in quello, che ritiene tutta via Salza, e ’1 nome di Ju- 
vanio in SaltzDurg, 

K Haven- 
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HavendopoiTheodone Terzo Duca di Baviera prefa per moglie,» 
Reginotrodua , figlia di Teodoberto Rè di Francia, 1 ’ uno, d’al- 
tra, perfuafidal medefimoSan Roberto, fi convertirono alla fede 
Chriftiana, Scegli fù eletto Abbate dal detto Monafterio , e Vefco- 
vo di tutto il diftretto della Salza , che era grandiffimo. Morto 
S. Roberto gli fucceffe San Vitale Abbate, e VefcovodiSaltzburg, 
e fucceffivamente vi furono altri Abbati, Se i Vefcovi erano Tempre 
eletti dal detto Monafterio. 

San Vigilio fu 1 ’ ottavo Abbate, e Vefcovo,quailche tempo do- 
po la morte di San Roberto, cioè nell’anno 797. Scegli fu il pri- 
mo , che fi feparò dal detto monafterio di San Pietro , fabrican- 
do la Chicfa Catedrale confccrata à San Roberto. 

Nel 791. fù eletto Vefcovo il Beato Arno, qual fu il primo, 
che prefe il palio da Papa Leone Terzo nel 798. Se hebbe il tìco- 
lo d’ Arcivefcovo , efTendogli aggregati fotto quattro Vefcovati, cioè 
quello di Ratisbona , diPafiaUjdiBreflènone, Se di Freiffing , tutti 
quattro Principi dell’ Imperio con voto nelle Diete Imperiali, e 
quefti medefimi fono tuttavia fotto al detto A rei vefcovato. 

Il fudetto Arcivefcovo Arno fù dichiarato dall’ Imperatore 
Carlo Magno Principe dell’ Imperio, con l’autorità fccolarc, co- 
me gl’ altri Principi maggiori, e più privilegiati. 

Nel 1073. fu eletto Arcivefcovo Gebhardo de Conridi Hel- 
fenftein , dal quale fù fondato il Vefcovato di Gurch in Carinria. 
Nel nominar il Vefcovo alternano l’Imperatore come Duca di 
Carinria, coll’ Arcivefcovo di Saltzburg. Laconfermationeperò 
s’afpetta à qucfto . Il detto Vefcovo di Gurch è Principe dell’Impe- 
rio comprelo nella matricola, come fi vede nel Limneo ; però l’Au- 
guftiffima Cafa d’ Auftria fà le contributioniper detto Vefcovo, ria- 
vendola giurifdirione ne paoli hereditarii, per lo che non hà voto, 
ne fefTione nelle Diete Imperiali. Il Vefcovo moderno è Vinceslao 
Conte di Thun Vefcovo, c Principe di PafTau Prepofito di Saltzburg. 

Nel ino. Everhardo di Truchfen Arcivefcovo, c Principe di 
Saltzburg, narionale di Carinthia, fondòil Vefcovato diChiembs 
fituato nella Baviera, dove hà parte della giurifdirione, e parte 
nello Stato di Saltzburg- E’ egli pure Principe dell’ Imperio,com- 
prefo nella matricola. Avanti all’ anno ifóff. compariva anch’ 
egli alle Diete Imperiali,* mà dopo non hà più voto,ne feffione, nc 
meno alcuna contriburione. La nominatione, econfirmacione di- 
pende fempre in ogni vacanza dall’ Arcivefcovo folo di Saltzburg.II 
moderno Vefcovo è Vigilio Conte di Spaur, Decano della metro- 
politana di Saltzburg, Luogotenente , e Configgere Secreto di 
S. A. Reverendiflìma. Il medefimo Arcivefcovo Eberhardo nel 1 2 ir. 
fondò il Vefcovato di Sckau nella Provincia di Sriria, è Principe dell 
Imperio comprefo nella matricola fenza voto però, e feffione, ria- 
vendo lafua giurifdirione nella Sriria Stato Patrimoniale di Ccfarc. 
La fua nomina, c confirmarione dipende dal folo Arcivefcovo di 
Saltzburg. Il detto Vefcovato è fin hora ratenuto dal moderno 
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Prìncipe Arciveicovo di Saltzburg , del quale fi parlerà a fuo 
luogo. 

Il Vefcovato di Lavant fu fondato dal medefimo Arcivefcovo 
Everhardo nel 1223. fituato nella Carintia, è Principe dell’ Imperio, 
come li fopradetd ; mà fenza voto, e felfione nelle Diete per le 
ragioni fopraccenate. La nomina , c confirmatione dipende Tempre 
dall’ Arcivefcovo in ogni vacanza. H moderno Vefcovo è Sebaftiano 
Conte di Pctting Prepofito , e Canonico della Catedrale di Paflau, e 
di ciò hdbbc il confenfo , 8 c approvatione dal foromo Pontefice , con 
autorità all* Arcivefcovo d’ellcgerli, e confirmarli fenza faputa del- 
la Corte Romana , come à punto s’accoftuma anche al tempo pre- 
fente ; c quello fu quello , che inflituì li Canonici fotto la Regola 
di Sant’ Agoftino ne gl’ Imperli di Fedrico , d’ Henrico , e d’ altri Im- 
peratori; e ne tempi de gl’ Arci vefeovi , Cebardo, Everhardo, e 
Thimone , eflèndo nate grandiflìme feifrae , li Pontefici, conofcen- 
do quei Arcivcfcovi per Prelati di petto, e di gran virtù , furono di- 
chiarati con li loro fucceflori legati , nati dalla Sede Apofiolica, per 
la quale prerogativa i detri Arcivescovi di Saltzburg al tempo pre- 
fente ancora vedono di porpora, come àpuntol Cardinali. 

L’anno 1119. fu eletto per Arcivefcovo Mattias Lana, che fu 
anche Cardinale Principe cosi valorofo con lo feettro fecolare, come 
pio, prudente col Paftoralc ; da lui furono podi in obbedienza i fud- 
diti ribellati, domandoli coll’ armi. Hebbe grandiflima autorità 

E rcflò l’Imperatore Maffimiliano. Dalmcdemo Mattias furono li- 
brati li Canonici dalla Regola di Sant’ Agoftino , e fece , che in au- 
venire officiaflèro alla Romana. Ordinò in oltre, che non follerò 
ameffi più Canonici Capitolari, fé quelli non faccflcro le prove d’una 
purgata nobiltà,come à pùto s’accoftuma farfi da Cavalieri de Ila Reli- 
gione di Malta, ne s’accettafle alcuno , fc non foflè Cavalier titolato. 

Il Capitolo confifte de 24. Canonici , 8cà quelli s’afpetta l’elet- 
tione delr Arcivefcovo , qual deve efler poi confirmato dal Papa. 
Frà quelli vi è un Prepofito, un Decano, fotto à quali fono 24. Preti 
chiamati Vicarii, che aflìftono al Choro. I Canonici della neve fono 
13. furono inftituiti dall’ Arcivefcovo Conte Paris di Lodron, c ciò 
perhaverfempre foggetti dotti , e virtuofi preflo di lui da valcrfene 
con libertà , mentre cne i Canonici Capitolari eflèndo Cavalieri gran- 
di , e con più nobiltà , che feienza , quand’ anche frà di loro ne fia 
qualcheduno di dotto , non fi può fervirfene fe non con rifpetto. 

Il Prepofito di quelli Canonici della Neve è Tempre Canonico Ca- 
pitolare ; detti Canonici fono eletti à piacimento dell’ Arcivefcovo. 

La collatione de Canonicati capitolari s’afpetta feimefi al Pa- 
pa , e fei al Capitolo. Li mefi però del Pontefice fogliono per graria 
di fua Santità efler concedi all’ Arcivefcovo. 

La Città di Saltzburg è la refidenza ordinaria del Principe Arci- 
vefcovo. Quella è fituata alle fauci de Monti, che sboccano dalla 
Carintia , Stiria, e Tirolo in ampia Campagna piana Verfo la Baviera, 
Il fiume Salfa vi feorre per lo mezzo , Se divide la Città in due parti t 
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che s’ unifconoinileinc per un bel ponte, che attraverfa 1’ accjua» 
coperto , e fatto nuovamente dal Preceffor Arcivefcovo. L’ aria vi 
è allegra , c fana. La Città non è molto grande d’ habitationi, mà 
affai bella , e netta. Fu cinta da moderne fortìficationi dall’ Arci- 
vefcovo Paris , e quelle contengono un giro di circa jooo. paffi 
Geometrici, che fono miglia cinque d’ Italia , abbracciando ladetta 
fortificatione tutti li monache fourallano alla Città. 

Le mura fono fortiflìme , c beni filmo fiancheggiate all’ ufo mo- 
derno , e quelle del monte per effer di rocca inacefuoile,fono incfpu- 
gnabili. 

Le Porte fono quattro ciòè. 

Porta di San Vigilio. 

Porta di Santa Erentruda. 

Porta di San Roberto. 

Porta di Sant’ AgoilinO. 

Oltre il Calle Ilo, chcflà fopra il Monte vicino al Duomo vi lo 
no molti altri monti fortificati , e refi inefpugnabili dall’ Arcivefcovo 
Paris al tempo della Guerra contro liSuezzefi 

Il fudetto Cartello è per natura, e per arteinefpugnabilc , e 
munito d’ artiglieria bellifìima d' ogni forte, di monitioni da bocca,e 
da Guerra Tempre per tré anni almeno da fpefare 600. huomini, vi 
fono dentro armi per armar zo.mila foldati.St ogni forte d’inltrométi 
militari,granate,bombe,Sc altri materiali in grandiflima quantità. 

Le Chicle fono l’infrafcrittc. 

La Catedrale dedicata à San Roberto , e San Vigilio grande bel- 
la, ricca, e molto ftifnata L’ Àbbatia di San Pietro Chuefa, cMo- 
nafterio de Padri Benedettini 

San’ Francefco Chicfa , c Convento de Padri dell’ offervanza 
dr San Francefco. 

Sant Agollino Chicfa, e Convento de Padri AgolHniani. 

Chicfa , e Convento de Padri Capuccini. 

San Sebaftiano Parochia doueè offervabile un Cemiteriocosl 
grande, ornato d’ epitaffij , con lapidi di marmo, che è una delle 
più belle cofe.che fi vedino in Alemagna, nel quale Ccmiterlo Uà 
una Capellaà cupola, in cui giace il corpo di Volfango Teodorico 
della Cafa di Ratenaugià Arcivefcovo , degna veramente d’offer- 
vationc ; di più al dirimpetto di detta Capclla fi vede illcpolcro di 
Teofallro quel famofo Alchimilla. 

La Chiefa, e Monafteriodi Santa Erentruda, già Torcila di San 
Roberto primo Vefcovo, fondato dalla medefima , che fono Mo- 
nache dell’ordine di San Benedetto. 

La Chicfa, e Convento di Santa Chiara monache Capuccinc 

Vi fono poidiverfe Capelle , Se Oratori] , 1 ’ Hofoitalc chiama- 
to de Buon fratelli, Holpitale di San Spirito, qual pure hà una 
Chicfa con Parochia. 

Nella Catedrale fono molte pretiofe reliquie, e fri l’ altrei 
Corpide Santi Roberto, e Vigilio. 
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Nella Chiefa di San Pietro fono i Corpi di Sant’ Amando Vcfco- 
vo di VVorms , e San Michele con reliquie diverte d'altri Santi. 

Nella Chiefa delle Monache fopra il Monte vi è il corpo di Santa 
Erentruda. 

Dopò le Chiefe le cofe più notabili in Saltzburg fono le feguenti. 

Il Palazzo della Refidcnza cosi fuperbo , grande, e magniti- 
co,cheè capace di rccevere, & alloggiar tre Re con le loro Corti 
commodamcnte . 

Vi furono alloggiati al tempo della confacratione del Duomo , 
che fu nell’anno 1628. ij. Principi lenza punto muoverfi l’Arci- 
vcfcoVo da fuoi appartamenti,oItre che molt’ altre volte vi fono flati 
Principi, Elettori , Archiduchiin un’ iilelfo tempo. 

In tutte le fue parti è Macflofo. I cortili, le fcale , lefale, le 
ftanze , le loggie , le gallerie vi fono bcnillìmo compartite , e reg- 
giamente addobbate. Ha un bel giardino trà le muraglie nel centro 
del medelimo Palazzo con flatuc, nicchie fontane. 

Il Palazzo , e giardino di Mirabello cosi chiamato , lituato nel- 
la Città oltre il fìumc.é cosi celebre ,chc non invidia alcuno di quei 
d’Italia, ne in grandezza, ne in bellezza , neinquandù de com- 
pardmenti, e di profpetrive , e palléggi dilettevoli con fontane. 

Le Halle fono reali , e delle più belle , e ben coll r ut te , che fi 
pofTono ritrovar in alcuna altra Regia. Una è capace di più che cen- 
to cavalli, così larga, che nel mezzo fi potrebbe comodamente 
mettere un altra lillà de cavalli,con una cavallerizza delle più belle, 
che fipoffon© defiderare cavata nel cengio del Monte. 

All’ intorno delPalazzo della Refidenza fono tré gran Piazze , 
in ogn’una delle quali Uà una fontana col vaiò , e /fatue di belMimi 
marmi. 

La gran Fontana poi nella Piazza del Duomo è così bella, e 
maeftofa per le grandillime ftatue, che l’ adornano , e tanto mera- 
vigliofa per la falita , che fa l’ acqua più di trenta piedi in aria , che 
poche fe ne trovano pari à quella. Oltre le fopradette tré Piazze ve 
ne fono divers’ altre , tutte ampie , e ben compolle. 

Le ltrade fpariofe, e così ben lalfricatc, che fubito ceffata la 
pioggia fono nette come avanti, che piovefe. 

Le habitationi commodc, e molte fe ne offervano de riguarde- 
voli, trà quali il Palazzo deConti di Lodrone nepoti del già Principe 
Vofcovo Paris. 

E’ degno ancora d’ oflèrvatione un Seminario de 24.Alluniman- 
tenuti dal Principe Arcivefcovo , e due Colleggi, ciòè quello chiama- 
to Robertino de giovini nobili poveri,; l’altro di cui godono il jus( 
patronato li Conti di Lodrone antedetti. 

Meravigliofa poi è l’ Univcrfità di tutte le feienze efercitate dà 
Padri Benedettini, e fondata con privileggio del Papa, c dell’Impe- 
ratore. Da quella Univcrlità fono già ufei ti, c cu continuo efeono 
perfone di gran dottrina. 

Vi è ancora una bella libraria publica, oltre divcrfc altre particolari 
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La cafa della Città non è fp re zz abile , avanti alla quale vi è una 
Piazza con bella fontana nel mezzo. 

Vi è ancora nella Città unArfcnale fornito d’ogni forte d’armi 
d’offe fa,e difefa d’inftrumcnti bellici, cannoni, e munidoni da guerra. 

Per la guardia delle porte della Città, delli Caffè IH, e Piazze, 
mantiene H Principe in tempo di pace cinque in 600. fanti con loro 
Capitani, & Officiali pontualrtiente pagati. In tempo di foibe t- 
,to s’ è accrefciuta la guarniggione frnoaduemille , cpiù foldati. 

La Militia de Borghcfi armati nella Città è di mille,e più foldati. 

La Militia d’ordinanze del Paefe è di più che X. mille huomini 
con tutti U Capitani , U Officiali atti al meftiere per difciplinarli. 
orando il Marcfciallo di Turrena coll’ efferato Francefe unito allo 
Suezzefe condotto dal Generale Vrangel nel 1646. feorreva la Ba- 
viera pensò più volte dipafTar il fiume Inn, Centrare nello Stato 
dell’Arcivefcovo ; mavì oppoferole foldatefche d'erto Arcivefcovo 
con tanto valore, che impedirono ogni tentativo de nemici conj 
molta gloria di quella natione , e del fuo Principe , da cui fi può dire, 
che folTc mantenuto l’Imperio in teda dell’ Auguftìflimo Ferdinando 
Terzo ; imperoche fe paffava Pefercito di Francia, e Svetia nell’Ar- 
civefcovato, poteva feorrere tutta l’Auftria , da popoli della qualo 
era anfiofamente afpettato , per pigliar l'armi , e rinovar la ribellio- 
ne , altre volte da medefnni popoH più infedeH de gl’altri intraprefa . 

La Città di Saltzburgè affai ben popolata, e fi calcola, che vi 
fiano circa 18. mille anime, che fempre più vanno crefcendo di nu- 
mero , attefa la perfetta amminiftratione della Giulfitia , e per il ret- 
to governo politico del Principe Arcivefcovo. 

Sono in Saltzburg l’infrafcritti Configli, e Magiftrati , cioè . 

Il ConfigUo di Stato del Principe , comporto di quei foggetri, che 
più piacciono al mede fimo . 

Il Configlio Ecdcfiaftico , ò fia Confiftoriale , in cui prefiedt» 
fempre un Canonico capitolare, & è comporto di perfonaggi dottif- 
fimi . Configlio Aulico , ò fia di Giuftitia , dove è Prefidente pur un.. 
Canonico Capitolare . 

Configlio della Camera Arciepifcopale , incui prefiedeun Ca- I 
nonico Capitolare. 1 

Il Configlio di Cuerra comporto di quei foggetri intelligenti dell’ 
arte militare , che megHo piacciono al Principe Arcivefcovo . 

ConfigUo della Città formato da Confoli , e Senatori della me- ’ j 

defima . : 

S’eftende queft’ Arcivefcovato nella Giunfditione temporale.., 
vinti leghe di Germania in lunghezza , che fono cento migUa d’Ita- ; 
lia . 1 { . in larghezza, che fono ItaHane . • il! 

Ifuoi confini fonoverfo Oriente coll’Auftria, Stiria,e Carin- 
tia . A’ Occidente pur col Tiralo ; & a Settentrione con la Baviera , 
è con parte deU’Auftria . Contiene otto Città , che tono. 

k Saltzburg. 

.' 2. Hallein. 

1 g.lauf- 
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g.Lauffen. 

4. Titmoning siti fiume Salfa . 

/. Mildorf sui fiume Inn . 

6. Radftat verfo le Montagne . 
ff.Tricfach in Carìnda . 

8. Sant’ Andrea in Carìnda . 

I Cartelli più rìguardevoli fono 2 1. e trà quefà li più oftèrvabili . 
Galing Cartello per andar in Carìnda . 

Verfen Cartello fopra un Monte , di rocca inaceflìbile fortìflìmo, 
in bocca della ftrada , che porta in Carìnda , ben munito , preludia- 
to, - e di cui è Tempre governatore un Capitano di qualità 

II Paefc è parte piano , epartemontuofo, aliai ferule di grani, 
e di fieni . 

E’ irrigato dalli fiumi Salfa , Emo , Mura , Se altri , ne quali fi 
trovano otdmi pefei . 

Vi forjo diverfi Laghi , in alcuni de quali fi pefeano faporirilfimi 
falmoncini , poco differenti dalli Carpioni del Lago di Garda nel Do- 
minio Veneto . 

Frà le cofe memorabili, che s’amirano in quello Principato.fo 
no le Saline tanto abbondanti, chele rendite maggiori dellArcive- 
feovo fi cavano da quello. 

A poco più d’un’hora di rtrada di Saltzburg hàil Principe Arci- 
vefcovoun Palazzo, con un giardino chiamato Helbrun, che nell’ 
Italiano idioma lignifica fontana chiara . 

Da aueft’acqua derivano tutte le fontane , che fono nella Città ; 
k è ben degna d’eflcr veduta . 

E’ un gran Parco cinto da muro, nel mezzo del quale ftà un_» 
monte , nel cui ambito giace un bofeo , dove vedefi un’Eremitorio di 
diverfe celle , eChiefiolc benilfimo compartite . Sotto a queft’Ere- 
mitorio al ballò è un canale d’acqua , che circonda un’Ifoletta , per 
il quale fi và in barchette beniflimo addobatc a pigliar il frefeo . So- 
jra detto canale Hanno alcuni Calmi, ne quali alle volte per ricrea- 
rione fi mettono diverfi Chori diMufici, che Tuonano, e cantano, 
quando il Principe Arcivefcovo vole andarvi a recreatione; Se ire, 
quelle acque fono pefciifquifki,parricolarmcteTruttc,e Salmoncini. 

InqueftoMontefono molti Faggi, che colli loro fiori nella Pri- 
mavera rendono foavHTima fragranza ; e vi è un Teatro naturali, 
nel falfo vivo con la feena , e ftanze incavate nel medefimo falfo per 
' Comici , ove già fi foleva ben fpefTo recitare comedie , e farvi altre, 
rapprelentationi. 

Più ad’alto nel medefimo Monte, alla parte rivolta verfo Saltz- 


Città fu- 
ditte dal^ 
A^ciYe- 
riovo. 


Caftelli. 


mrg, giace un Palazzino con dentro di quello tutte le commodità; 
e può cniamarfi Belvedere, - poiché la villa è mirabile, feoprendofi 
da ogni parte belliUìme collinette , monti, e pianure temperiate di 


cafamenri, e giardini; e da audio palazzino fi mira tutta la pianta, 
del palazzo, c giardino d’Helbrum, nel quale poi ficaia. 

In quello giardino è meravieliofoil vedern la quantità di fonta- 
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ne, uic mono , e le pelcnierc ripiene di Trutte, c di Salmoncini. 

Vi fono diverfe Grotte , che con bellillimi giuochi d’acqua , e_. 
con Statue celebri , particolarmente una , rapprefentante Orfeo, di 
grandiifima dima . 

Rende poi Ihipore una danza trasfigurata tutta in ruine naturali, 

! cosi ben urchuetatc , che ogn’uno, qual vi entra > inhorridifee , 
fofpetta d'eflèr in gr» vidimo pericolo . 

In detto giardino fono veeelliere , con dentro ogni genere di vo- 
latili . Vi fi vedono piante di melangoli , e limoni beìlidimc ; cofa Ta- 
ira in quel Pacfe di clima contrario a detti frutti . Vi fono viali, fpalie- 
ire d’ogni lorte di frondi , e vaghi/lime profpettive . 

Dall'altra parte del Palazzo fono cortili pieni di Fagiani , Cottór- 
nici , St altri più Rimati uccelli , con i loro repodigli , per ritirarfi à ri- 
pofo la notte , in occafione de mali tempi ; vi è in oltre un’altro cor- J 
tile proveduto d’anitre , d’ocche d’india , e di Turchia , e d’ogni for-. 
te di Polli, e per tutto feorre limpidamente l’acqua: fi vede infinito 
nume ro di conigli, e di lapini con le loro grotte; Se in fommanonvi 
manca cbfa alcuna opportuna ad’una Cafa Reale di campagna . 

Il Palazzo dà nel mezzo di quedi giardini, c cortili ; avanti al fuo 
frontefpicio è un’ampia Corte, ornata d’ogn intorno di cafe perla : 
fervitù del Principe , Se una bella Capella . 

Il detto Palazzo c di forma moderna , vi fono molte danze , Se 
alcune lale riguardevoli ; Se in fomma una Reflidenza così copiofa^ 
di tutte le deTitie humane , che fi polTòno defiderarc . Si vedono nel- . 
le fale di quedo Palazzo mold quadri di pitture,fattc da Pittori d’Ita- 
lia ; e fràl’altre cofe dilettevoli , e curiofc , s’ammirano pcfcicelli , 

Se animali di dravagante forma , che fi fono prefi ò nel fiume , ò ne 
bofehi, conl’infcritdonefottoad’ogn’uno dell’anno, mefe , c gior- 
no, che fi prefero . 

Per due altre leghe tutto all’intorno di Saltzburg , fi fcuopròno 
l’uno dietro all’altro cafini. Palazzotti, e cafe con giardini , edeli- 
tie, che toltone il vino , e certi frutti, chcnafcono nelle regioni più 
calde , non vi manca cofa alcuna fpettante al delitiofo viver fiuma- 
no , S t alle ricreationi più bramate . 

A Riva , luogo due leghe lontano da Saltzburg , hà eflb Princi- 
pe un belliffimo Palazzo , e qui tiene parte della nobiliffima fua raz- 
za de cavalli , che riefeono in tutta bontà , e bellezza ; c può haver 
circa foo. Giumente. • i 

A Lauffhà pur un Palazzo con caccie belle, e dilettevoli . 

Le caccie , chiamate Imperiali , fono à 8. in 9. leghe lontane àa. 
Saltzburg, e veramente fono draordinaric. , 1 

Nel Territorio poi di Zellertal , due giornate didante da Saltz- 
burg , vi fono le caccie meravigliofe de Capricorni , che non fi trova- 
no in altro luogo , che in una Montagna dell’Helyetia . 

Fuori della Città di Saltzburg fono due Borghi ; l’uno fi chiama 
il Borgo di Mechleu ; c l’altro il Borgo di Nontal . Quedo però è fuo- f 
ri delia vecchia , ma dentro della nuova muraglia. 

Qucft* 
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Quell’Arcivefcovato eftende la Giurifditione fua fpiritualc in di 
verfe Provincie ; come in tutta la Carintia , in tutta la Stiria , e parte 
delia Baviera , c del Tirolo ; & è quello Principe non men riguarde- 
vole indignità, che in potenza; poiché nilìun altro in Alemagna lo 
eguaglia;per lo che communemcnte è chiamato il Papa diGermania. 

Nella Città di Saltzburg fi fà mercato con grandillimo concorfo 
ogni fabbato , & ogn’anno due fiere, cioè la prima à San Roberto, 
la feconda , la prima fettimana di Quadragcfima . 

Nelle Montagne di quello Dominio fono miniere d’oro, & ar 
gentq, rame , ferro, & altri mettalii ; e le principali fono prellballi 
monti detti di Callhain , dove è un bagno d'acque minerali , e calde 
faiubri à diverfe infirmila. 

Nel Monte , chiamato Undefperg , è una dcliciolìffima caccia di 
Camozze ; cofa rara , e che in pochi altri Paeli fi ritrova . Quello 
monte è così vicino à Saltzburg, che fi puòufcire la mattina alla- 
caccia, e far ritorno la fera. Confillono l'entrate di quell' Arcive- 
feovato nel Sale nerfettiffimo, che fi cava dalle montagne in pietro 
come crillallo, che pofeia fi difeioglie in acqua ; fi fà pallàr nella fuc 
cina , ove fi cuoce il fale , che riefee perfetuffimo . 

in Saltzburg vi fono Artefici , cne lavorano ogni forte di mani- 
fatture perfettamente ; Se in particolare vi fono perfone, che lavo- 
rano, e pullifcono così bene ogni forte di pietre pretiofe, cherie- 
feono mirabilmente; fi fabricano tele , panni, e diverfe altre mer 
cantie , che fi trafmettono in diverfe parti d’Europa . 

Era in quell’anno lleflò 1668. Arcivelcovo, e Principe di quello 
Dominio, Guido Baldo de Conti di Thun Cardinale, di Famiglia di- 
fcefa dalla Illullrifllma de Signori Capizucchi di Roma; òpure, che 
quelli difeefero da quella . E come fia riufeito un Principe d’altiffi- 
me conditioni , colle quali hà illullrato il fuonome, così farà con- 
veniente, per non defraudar la memoria di lui, di regillrar qualche 
poco del molto , ch’egli hà fatto , per eternar sù quelli fogli il di lui 
merito. 

Egli nacque nel 1616. alli dieci di Decembre . Gli fu Padre il 
Conte Ciò: Sigifirondo di Thun Cavaliere qualificatiUìmo. La Ma- 
dre fu Gineura pur Contefia di Thun . 

Nella fua prima età diede aperti fegni di quella vivezza, egene- 
rofità di fpirito , che poi con applaufo "di tutta Europa hà pale fata., 
al Mondo . 

Finiti i fuoi primi fludij in Alemagna, fu fatto Canonico . Conj 
< uel Carrattere andò à Roma, & ivi prete cognitione delle lettere^ 
)ulite, e morali, con actjuillo delle l eggi Civili , e Canoniche , im- 
)arate nel celebre Colleggio Germanico . 

D’indi viaggiò in Spagna, in Francia, Inghilterra, Fiandra^ , 
Olanda, e per diverfe Provincie di Germania, apprendendoi Iin- 
i uaggi, e rendendoli informato de graffati, collumi, StinterelTì 
telle Nationi. Ritornare dopo divers’anni di pcregrinatione alla Pa- 
tria , fu fatto Decano , d’indi Preludente del Configlio Ecdefialb’co ; 
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e finalmente nel 1674. elfendo pafTato all'altra vita l’ A rei vefeovo Pa- 
ris di Lodron fuo Preceflbre , con pienezza divori, c con grand’ap- 
plaufo fu efaìtato alla dignità del Principato . Subito adonto, ap- 

S licò l’animo al beneficio di quei Popoli, à quali conofcevad’eflèr 
ato desinato per anima . 

Perle lunghe guerre, che tanto affliflèro h Germania , eflèndo 
grandemente impoveriti i fudditi , Se cfaufta la Cada publica del Prin- 
cipato , moderò le (leu re , ò fiano fuflìdii do popoli , e le gabbelle di 
modo , che follevò la Provintia d'un annuale aggravio di cento mii- 
la feudi, & impiegò i proprij c£e:riàprò d;. gfaitri , liberando gli 
Stari fuoida piu , che cento m£la feudi ; elfi.. rii capitali groffi, per 
i quali fi pagava d’interefiè annuo , à ragione di fei per cento , decre- 
tò , che in avenire fi pagadc fidamente cinque per cento . 

Con tjuindeci milla feudi fece la ricupera delle taccine nella- 
Valle Tienuna , che appartenevano all' Avcivefcovato , Se all’ho ri- 
erano pofledute da perfone private , aflìgnant'ole alla Camera,gl’ac- 
crebbele rendite di molti migliara di feudi. lece aprire nuove vene 
d’oro, c d’argento nelle Montagne, che cl&ndo felicemente riufei- 
te , e parte di giorno ingiorno avanzandofi con vantaggio publico , 
non furono mal impiegaci in quelle ottanta milla Jcudi da detto 
Principe Arcivefcovo, aalle quali fpefefe ne ricevono aderto rilevan- 
riflìmi utili. I tributi del vino, che fokvano pagare in queiDominij 
dell’Auftria, fpettanti aU’Arcivefcovrto , e ei e a i’horaerano rifeof 
fi da particolari, fa -ono dafua Altezza col proprio danaro ricupera- 
ti; e cosi tagliò a quei privati la ftrtda di rifeuoter’’, come facevano, 
con eforbi tante loro vantaggio, e quello coverti a prò de fuciPopolL 
Col mezzo d’opportune Ambalciate, con la foavità , e deprez- 
za del fuo trattare cggiuftò in breve tempo le deferenze , che pafla- 
vano con l’Elettore di Baviera, e che erano già invecchiate nella lun- 
ghezza di cento , e più anni . Contenevano q certe non folole ragioni 
de confini dell’Arcivefcovato , ma all’aggravio de fudditi, alqualo 
più che ad’ogn 'altra ccfa moftrò d’applicar il penfiero , conforme far 
deve un buon Principe. 

Hà fpefi più di 60. milla feudi , nel far alzar la Torre della Bafili- 
ca Cattedrale, Se adornar la facciata della Chiefa d’un frontefpicio 
maeftofo di marmi bianchi , e coprire di Iaftre di rame tutto ilPalaz- 
zo Arcipifcopale. 

Hà fattoerigerdue Capelle di finiffima pietra, 8c un Monumen- 
to eterno al Principe Arcivefcovo fuo PrecefiTorc Paris di Lodron_» , 
con epitaffio dinotante non meno l’affettuofa gratitudine dell’uno, 
che le generofe atrioni dell’altro. 

. Nella fabrica nuova , attaccata al Palazzo , alta jz. piedi, lun- 
ga 1 io. e larga 2j. hà impiegati più di cinquanta milla feudi . 

Nella Piazza del Duomo ha fatto fab ricare quella fuperba fon- 
tana , che arricchita di fontuofe ftatue di finiffimi marmi, e d’un get- 
to d’acqua, che s’inalza fopral’altezza di 30. piedi, non bada invi- 
diar qual fi fia fabrica d’Europa. 

Apu- 
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Apublica utilità hà fatta edificare una cala, per cuocervi la^ 
birra , ò fia cervofa , da cui ricava la Camera rilevandffimo proffit- 
to , c ne godono i fudditi un commodo confiderabile . 

Un’ altra n'hà fatto fabricare mezz’ bora di camino dittante dal 
Palazzo della Razza de Tuoi cavalli. 

S’abbrucciò parte del Palazzo d’Helbrum* egli prontamente 
hà redifìcaco, e maggiormente abbellito, fenza riguardo ad alcu- 
na fpefa. 

Nel riparare l’ empito delle acque , che diluviavano , e l’anno 
1661. di Settembre iparfero quali per tutta laProvintiai loro furo- 
ri , particolarmente nella Città d’Halla, ove fono le Saline , fpefe più 
di zoo. milla feudi , fenza far alcun debito, e fenza aggravare i Riddi- 
ti d’alcuna impofitione ; anzi Tempre più ardendo nel fuo petto un’ 
amorofo zelo di guardarli , hà tentato, e confeeuita felicemente la_> 
moderatione della Matricola Imperiale , a diffalco d’un rerzo dello 
contribu rioni, che fi conuengono per la pattata guerra contro il Tur- 
co ; onde fi può dire , ch’egli habbia migliorati i luoi Stati, col levare 
tanti aggravij , per il capitale di molo migliara di feudi . 

HA di più ampliate le annuali entrate dql Capitolo di quattro 
mille feudi, facendo confermare il decreto dal fornaio Pontefice ; o 
coll’ haver honoraricon affignàmenti fpeciofi diverfi Canonici, fe li 
hà in modo tale obligati, che lo chiamavano il loro benefatore, e co- 
me Padre. 

Il Palazzo della fua Refidenza, alzato per 20. piedi geometrici , 
di vaghiffima profpettiva di marmi, rende più celebri i di lui applaufi, 
c più commendabili le magnanime atdoni , che hàintraprefe. 

Hà cretto un antiquario cosi curiofo, ornato di tante pretiofe 
cofc, che non può vederlo alcuno fenza ftupore , Se ammirarlo. 

Nel luogo chiamato Ebenau, dove fono varie fuccine per fonde- 
re l’Oricalco, hàcon laperfpicacia delfuo ingegno inventati nuovi 
ttromenti,epiù facili de gl’ antichi, con macrune per lo tteffb effetto 
di fomma accuratezza, c di non minor benefitio. 

Hà fatto fabricare perle guardie della Città alcuni alloggiamen- 
ti feparati, rendendo con tal forma gl’ habitanti efenti della noiofa-. 
compagnia de foldati. 

Hà fatto molti edili tii, che allargano con fpatio più ampio la zec- 
ca, per formar anche vafi di gemme, e di criftallo di non ordinaria 
bellezza, dando in oltre commodo ricetto à molti artefici de varie in- 
ventioni. 

La bella cafa col vago giardino nella villa di Mirabello,Refiden- 
za de Principi Arcivcfcovi nc tempi e Itivi, è veramente una delle me- 
morabili fatte da quel Generofo Principe. Egli Maneggiò con tanta 
deftrezza le differenze che vertivano trà Signori Canonici, e 1 ’ Mo- 
nafterio di San’ Pietro, chequeffo ad inttanza fua s' è contentato di 
cedere all’antica ragione, perla quale precedeva nelle publiche_> 
proceffioni; e perfardimoftratione del fuo generofo cuore verfoil 
detto Monafteno , l’hà aiutato col proprio danaro à fare una infi- 
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gne f.ibrica , che pure mai gl’Antecefiòripuotero ottener l'intento. 

Con grandiilima liberalità ha foccorfo nella pattata guerra fua 
Maeilà Ce ùrèa. 

Non hà mancato la fua pietà di vcftire Altari , ornare di varij ad- 
dobbi diverfe CJiicfe . c particolarmente la Catedrale . 

Hà cominciatala fabrica d’ un nuovo Tempio , dedicato alla.. 
Beata Vergine , fuori della Città , nel luogo chiamato Plain , che farà 
in auvenire una efemplariflima divotione . 

Con graffa fpefa , lattarie! fuo proprio danaro , hà aggiorni di- 
verfi Cartelli , e Villaggi alla Diocefe . • 

Hà compofte le differenze , che pacavano col Monaftcrio di San 
Lamberto, agitato con grandiffimi difpendij per gran tempo nelle-. 
Corri di Roma , e di Vienna . 

Molte Cafe ; Monti , e Terre vi fono neU'Arcivefcovato aggion- 
ti col proprio danaro al fuo Principato. 

Trovandofi alcune parti della fua Giurifditionc,per le varie con- 
tributionidouuteaCefare, grandemente impoverite, quello Pren- 
cipe con la folita fua liberalità l’hà foccorfe di molti migliara di feudi. 

Quafi tutti i Principi, che fono venuti alla Dieta di Ratisbona , 
hanno fatto contribuire da loro fuddid grolle fomme di danaro per i 
loro viaggi, e foggiorno in quella Città . Quell’ Arcivefcovo, non., 
ortante vi fia flato più anni , e di continuo numerofa Corte, efpefc 
ilraordinarie, ben note a tutti, fenza minimo affegnamento, nonj 
hà punto aggravati li fuoi Popoli ; anzi la fua andata a quella Dieta, 
hànon poco giovato ad’allcggerirli dal pefo ben grave, che prova- 
vano. 

Non vi è ftato Elettore , Principe , ne publico Rapprefen tante..., 
che più volte non fia ftato tenuto a pranfo , ò cena da fua Altezza.. , 
con quella fplendidezza, clic in lui di continuo rifplcndeva. Tré 
giorni prima di partir fua Macrtà Cefareada Ratisbona, havendolo 
Ccfare honorato di condurfi a pranlo in fua Cafa , lo trattò non folo 
con un Imperiale decoro , e magnificenza ; ma a gloria di giorno, co- 
sì giolivo , con ftraordinaria fplendidezza , e da nelfun’altro in quel- 
la Città pratticata , fece fare auc fontane di vino , c gettare al Popo- 
lo qualche mille feudi in moneta d’oro , e d’argento. 

Sua Altezza fece le propofitioni alla Dieta in prefenza di tutti li 
Deputati con sì elegante, Jkaffettuofo difeorfo, che con ftupore^ 
tramifehiato d’allegrezza di tutti li Stati, fu applaudito da ogn’uno 
con foaviflimogiubilo. 

Due volte nà celebrato nella Catedrale fotto il Baldachino, cin- 
to della propria guardia , alla prefenza dell’Imperatore. 

Nel 1 66f. quando Cefare andò in Tirolo , per ricevere l’homag- 
gioda quei Popoli, paffandoperSaltzburg, fiì riceuuto da fua Al- 
tezza con quella fplendidezza, &c Imperiali trattamenti , che eflen- 
dofidefcrittineH’Hiftoria,non fi ripettono . Nel 1 666. Morto il Ve-, 
feovo Principe di Ratisbona , fu dal Capitolo conferito quel Vedova- 
to a fua Altezzacon fodisfattione univcrfale ; enei 1667. fri nella_> 
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promotione del Mcfe di Marzo promofTo dafua Santità al Cardina- 
lato, con giubilo impareggiabile di tutto il facro Collcggio, perha- 
ver nel numero de fuoi Porporati Principe di si eccelfe, e qualificate 
conditioni. Al Corriero, chegli portò il Bonetto, fece godere gl* ef- 
fetti d’ una generalità, clic non li sà habbia mai havuto eguale; & à 
Monf. Falconieri limilmente fece trattamenti cosi fplendiui, e regali , 
cosi larghi, che di propria bocca diflè,che il Cardinale di Thun farcb 
be Io fpTcndore del facro Colleggio. 

In Saltzburg è la Refidcnza del Principe Vefcovodi Chiembfe , 
con cafamento , Giardino , capella , cafe per ferviti! , Corrile , Stalle 
amplillimc, Se habitationi per diverfi Officiali del medefimo Vefcova- 
to. Quello Principe del tempo prefente fi chiama Francefco Vigilio 
Conte di Spaur.e Valler, famiglia IlluftriUima, 5 : antichillima del Ti- 
ralo. Nell anno 1 664. fù eletto Decano di quella Catedrale, 8c in af- 
| fenza dell’ Arcivefcovoegli è quello, che tutto governa; èPrefiden- 
| te del Configlio Aulico, e Configlie r fecrcto. E’ come egli è d’ una 
| vita efemplariliima, d’ una lpiritofit intelligenza , accompagnata da 
j tratti amabili, e benigni, è tenuto in fiamma Rima, e venerarionc da 
! tutti univerfalmente. 

Quella fua Rellìdenza è franca, ne conofce alcun fourano, fe 
non l’ Arcivefcovo. 

Il fuo Vefcovaco s’ ellendc nel fpiricuale , parte nella Baviera,e 
parte nel Tiralo. 

Egli fù Quello, che fece gli fponfali del ScreniflimoArciduca Fer 
dinando Carlo d’Infpruch con la Serenilfìma Anna Principefl'a di To- 
fcana. Hà di più battezzato la Principellà terzo genita del Scremili- 
mo Elettore di Baviera. 

Fù padre di fua Altezza il Conte Gio. Sigifmot^lo di Thun, qual 
hebbe più mogli, e gl’ infraferitti tìglivoli cioè. 

Euo Principe Arcivefcovo nato nell' Anno 1616 , 

Vinceslao Conte di Tun nato nel 1629. 

Eletto Principe Vefcovo di Pallini nel 1664. eVefcovo di Kurch 
nel 166?. 

Michele Usbaldo Conte di Thun, maritato nella Contefla Elifa- 
betta di Lodron, e nato nell’ anno 1631. Gentilhuomo effettivo di 
Camera di fua Macftà Ccfarea,8c Mitllathalter nel Regno di Boemia. 

Il Conte Malfimigliano nato l’Anno 1 637. maritato con la Con- 
telfa Francefca di Lodron. Il Conte Gio. Ernello nato nel 1642. Ca- 
nonico di Saltzburg, e di Paflàu. 

Il Conte Francefco Cavalierdi Malta nato nel 1640. hora Capi- 
tano d’ una Galera della fua Religione. 

Il Conte Romedi nato nel 1641. Cameriere di fua MaeflàCefarea. 

IlConteGiuleppc nato l’Anno 164 j. fattoliCapuccino nel 1660. 

Le forelle furono. 

Giofcffa Monacha nel monte Hunenberg Benedettina nata l’an- 
no 1614. 

Anna Madalena nata 1 * annoi 63 3. maritata al Conte Maflyn i- 
liano d’ 
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lianod'Erbeltcin Cameriere dell'Imperatore, e Marcfciallo della Ca- 

•rinria-.. . .. „ 

Maria Giofeffa nata l’Anno 1637. Monaca m Vienna nelle Car- 
melitane Scalze. 

Chiara nata nell' Anno 16431 

Hor cflcndo paffato all’ altra vita il primo di Giugno, il Cardinal 
diThunArcivefcovo, alli 30. Luglio di quell’ Anno 1668. fu eletto 
con pienezza de voti, e con univerfal applaufo Maflìmiliano Gandol- 
fo Conte di Kicnburg, Principe veramente degno di quella dignità, 
fendo fingolarizato ili virtù tanto rare, e colpicue, che non fi poflono 
deferivere fenzaftupore. 

Egli difeendeda Famiglia dellepiù antiche, e Nobili di Germa- 
nia ; mentre , come s’oflerva in diverfi libri Latini, Se Alemanni llam- 
pati, fi trova, che nell 16 Giorgio di Kiemburg nel decimo Tor- 
neo , ò fia gioco trionfale , uno de piu nominati , efamofi , perche-, 
vi intervennero 34. della Screniffima Cafa di Baviera , che fi fece in_« 
Zurigo in Hclvccia , combattete col Conte Rodolfo diRapersweil ; 
e come a quei tempi non erano ammelfi in tali giochi , fe non fog- 
ge tri di chiara , & antica Nobiltà, così fi può dire, che fino all’hora 
rifplendefie il lullro Cavallerefco di quella Profapia ; da cui, oltre-, 
tanti Cavalieri fecolari , fono ufeiti Prelati , e Principi Ecclefiaftici in 
numero tale , che non fi sà , che altra ne habbia prodotta fimil quan- 
tità ; imperoche dal tempo del Cardinal Matteo Lang , Arcivcfcovo 
di quella Metropolitana , fino al prefente è cofa certa , che vi fi nu- 
merano gl'infrafcritti Canonici , e Principi Arcivefcovi . 

Nel 1503. Rodolfo di Kiemburg fu Prcpofito. 

Andrea . 

Giovanni . Di Kiemburg Canonia. 

Giorgio. . 

Giovanni . 

Guglielmo 

Midiele di Kiemburg, Canonico di Saltzburg , e di PalTau, e po- 
feia nel 1 5 54. Principe Arcivefcovo. 

Andrea . 

Giovanni. Di Kiemburg Canomp. 

Giorgio di Kiemburg Prepofito , indi Coadiutore di Gio: Giaco- 
mo Principe Arcivefcovo di Salt2burg, epofeiadi luifuccefTorenel 

' S . Éinfridio Libero Barone di Kiemburg, Canonico di Saltzburg , e 
diRatisbona, Principe Vefcovo di Chiembs nel 1609. 

Nacque fua Altezza dal Conte Reimperto Mauririo , Cameriere 
dell’ Imperatore Ferdinando II. e Vicedomino nella Sriria, edalla^ 
ContelTa Helena di Schrertcmbach fua Conlorte . Giovinetto lludiò 
inGratz,& afloluta la Filofofia andò a Roma nel Collegio Germa- 
nico; e mentre s’applicò allo Studio Theologico , fu fatto Canonico 
di Lille t l’Anno 1643.6 nell'Anno i6 4 j. Canonico di Saltzburg.Ncl- 
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lo fteiiò anno parti <la Koma , e fece la prima refidenza a Saltzburg 
ove entrato nel Capitolo, fubito fu fatto Configliero del Confiftoró 
dall’Arcivefcovo Paris de Lodron nel 1646. c nel ióf 4 . dopo la eiet- 
done dell’ArcivcfcovoGuidobaldo dcThun, gli ft'i conferita la cari- 
ca di Prefidente del medefimo Confiftoro, la quale efercilò degna- 
, mente , e con fua gm lode fino alla fua efaltationc all’Arcivefcova- 
to. Nello fteiiò anno fu fatto Principe Vefcovo di Lavant, dove col 
terminar la principiata fabricad’una bella Refidenza , oltre all ’ha- 
ver rinovata , e refa più Splendida quella Catedrale, con erigervi nuo- 
i vi Altari, e fornirla d argenteria al bilogno, c di più miglioratoli 
Cartello , ne reccò grand’utile a quel Vefcovato. ° 

Nel i66 f .fù creato Principe Vefcovo di Se’cau , dove fubito nel 
Principio del fuo governo diede (aggio d' una incomparabile benigni- 
tà, e clemenza verfo ifùoi Ridditi, da quali non folo non efigeva le có- 
tribudoni ordinarie, eh’ afeendevano a n. milla fiorini ; ma' effondo 
peri’ ultima guerra colTurco artatto impoveriti, donò lorotuttoil 
debito. 

AfTonto, chefi'iS.A.all’Arcivefcovato, usò verfo i poveri una 
ftraordinaria pietofo liberalità, facendo loro dirtribuire tutu i grani 
della fuacafa, che non erano pochi; e fece pur difpenfare buona 
quantità di danaro in beneficio dilla povertà, dalla quale fi rendeva 
no gratic à Dio dell eirer flato e-l.tto un Principe cosi generofo.e pio. 1 
come in effetto è. 

Ha di più fovenuta la Sereniffima Republica di Veneria d’ un po 
derofo foccorfo di polvere ; e non hà mancato di far fubito gl’ offici 
più efficaci apprellò i Principi dell’ Imperio, acciocl. : ancor loro con 
corrino unitamente al foccorfo della detta Republica contro il com- 
mune nemico della Chriftianità. 

Morì il Cardinale fuo Antcceflòre fenza far alcuna difpofirione, 
ne per fe, ne per la fua Cafa. Non dimeno quello Generofo Princi- 
pe per tertimoniar la fua gratitudine verfo il Defonto, dal quale fu 
' fempre altamente Rimato, e favorito, gl’ hà fatto far un nobiliflimo 
fepolchro fonza riguardo à nefluna fpefa, acciò non fia inferiore à 

3 uelli, che furono fatti à gli Arcivefcovi Marco Sitrico , e Paris di Lo- 
ron,e finalmente hàinftituitoogn’ anno un’ Anniverfario confor- 
• me fi fuol far de gl’ altri, per il lafcito dà loro fattoli , benché il Car- 
dinale non habbia lafciato alcuna difpofitioro. 

Hà fubito confirmari nelle loro cariche tutti B vecchi Officiali 
del Defonto Cardinale, e come è S. A. Principe, eh’ ama la pontuali- 
tà in tutte le cofe, così vedefi in ogn’ una una regola da tutti applau- 
, dita, e particolarmente nella fua corte, che fi può direlTer tutta luftro 
e fplcndidezza-». 

Corte di S. A. ReveretuliJJinw. 

Maggiordomo maggiore il Conte Francefco di Prèiflìne Cano- 
nico, Camerier maggiore lo fteflo. 

Cavallerizzo maggiore il Conte Policarpo di Kienburg. 
Cacciator maggiore il Conte Gio. Batrifla di Lodron Canonica 
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Camerieri della chiave / oro numff. 24.Mti /oggetti nobili, 
e riguardevoli , e fono gt tnfrafcnttu 
Chriftofforo Co. di Kienburg. 

Chriftofforo Sigifmondo Conte di Kienburg. 

Il Barone di Tonnech. . _ 

Gio. Baccifta Conte di Lodron Canonico di Trento. 

Michele Conte di Spaur , c Vallcr • 

Conte di Tering. 

Conr. Conte di Muggenthal. 

Conte di Lamberg . 

Conte di Khuen. 

Teodorico Baron di Khuen. 

Il Baron di Froberg. ...... ■> 

Francefco Guglielmo Conte di Kiemburg, 

Francefco Earone di Rclinghen. 

Ferdinando Barone di Reunghen» 

Chriftofforo Baron di Khuen. 

Due fratelli Baroni di Pranch. 

Baron di Plaz. 

Gafparo Barone diLerchenfeld. 

Baron Laffcr di Marzol . 

Colonnello Flettinger. 

Barone Ruz. 

Sig. Egidio Braida . 

Chriftofforo Barone di Relinghen. 

SlS Genti!hwmMdi Corte chiamati TrucbfesdiSua Altezza. 

Sig. Lindel . 

Sig. Paurcnfeind. 

Sig. Hegbi . 

Sig. ScHldenhoffcn. 

Sig. Poch. 

Sig. Francefco Fabritij. 

Sig. Ferdinando Paride di Relinghen. 

Sig. Arfenio Francefco Schmid. 

Sig. Volfango Ernefto Veberacher. 

Sig. AlfonfoDucher. 

Sig. Antonio Fabritio. 

Sig.' Gio" Guglielmo Claus de Claufembergi 
Sig. Volfango Teodorico Tauterman . 

Sig. Gio: Chriftiano Vecrelin . 

Sig. Roft . 

Sig. Griming. 

Sig. Muller. „ _ 

Paggi di Sua Altezza • 

Filippo Giacomo Conte d’Arco. _ 

Lodovico Francefco Conte di Pappenheim. 
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Gio: Henrico Frane. 

Domenico Conte di Maxclrain . 

Francefco Ignatio Baron di Froberg . 4 

Chridoforo Carlo Conte di Schallemberg . 1 

Gio: Rainardo Gold Baron di Lampading. 

Gio: Francefco Conte d'Hcrberdein . 

Guidobaldo Conte di Thun . 

Francefco Guglielmo Baron di Rofembufch . 

Guidobaldo Baron di Wslfpetge Princr . 

Francefco Carlo Recordin di Vein. 

Gio: Fedrico Vigilio Conte di Spaur , e Valler. 

Capelloni di Sua Altezza. 

Don Leonardo Setterich. 

Sig, Simon Felber. , . . 

Sig.diClaus. ‘ ■ Oo-k 

Medici due. 

Il Dottor Giovanni Fifcher. t , r * . 1 ” 

11 Dottor Iobd . 

Guardarobba Af aggiore. 

Il Sig.Claus de Claufemberg con 8 . fotto guardarobba, 
Sopraflantc ali Argenteria. 

D Barone Ferdinando di Relinghen con io. fervitori . 

Aiutanti di Camera 24. 

Portieri 26. 

Scrivani fo.che fervono nelle Cancellarle Tribunali. 
Trombetti 12. 

Mufici 20. 

Cantinieri il. 

Staffieri 12. 

Nella dalla , oltre gl’OfficiaH maggiori , che fono 8. Vi fi trovano 
trà Pallafrenieri , e Cocchieri più di 60. perfone. 

Il Madro della Cuccina è il Baron aìRuz fopradetto, havendo 
fotto di ìrdiverfi Cuochi, St Aiutanti. 

Cacciatori falariati da fua Altezza 40, 

Servi , ò Famigli di Palazzo 10. 

Ha fua Altezza una razza di cavalli molto bella ;vi fono 300. ca- 
valle , e 30. dallonifuperbiffimi. 

E di quedi , Iz altri foradieri n’hà fempre più di cento in dalla.», 
che fi vanno adoperando , & amaedrando nella cavallerizza . Diver- 
fi tiri a fei , c gran numero da maneggio , e da caualcare . 

Per fua guardia tiene fua Altezza una Compagnia di 40. arco- 
buggieri a cavallo , con le loro Tomafinc del color (iella fua liurea, e 
joo. Trabanti, òfiano Alabardieri col fuo Capitano , ch’è il fopra^ 
nominato Conte Policarpo ; e ’1 fuo Tenente , Sig. Tranquilini . 
Configlieli fecreti di fua Altezza. 

Francefco Vigilio Conte di Spaur, e Valler Principe , eVefcovo 
di Chiembs . 

N Fran- 
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Francefco Conte di Preifing Canonico. 

Teodurico Conte di Mugghenthal Canonico . 

Gio: Battilla Conte di Lodrón Canonico. 

Carlo Conte di Mugghenthal Canonico. 

Conte di Cartel Parco Canonico. 

Conte di Trautfoii Canonico. 

Baron di Laming Canonico. 

Policarpo Conte eli Kiemburg Cavallerizzo maggiore. 

Francefco Barone di Relinghen. 

Ferdinando Barone di Relinghen. , 

Il Baron Ruz . 

Sig. Franccfco Camerlhor Cancelliere Dottore. 

Sig. Gofreddo Cucholtz. 

Configlieli del Conciftoro. 

Volfango Fedrico Gugltelmo.Baron di Laming Prefidente, 6 Ca- 

conico. 

DottorCarrer . . . . . 

Dottor Wenzel. , 

Sig.Mcrtruzzi. jff -fr-' ' 

Dottcr Brofrpann. * 

Sig. Patricio. K . -, 

Dottor Pafqua Cancelliere. . 

Sig. Malici. t ,, , , > . " ‘;~y - . ® 

Dottor Francefco Carlo May. 

Dottor Turncr. 

Sig. Simon Felber. 

Configlieli del Configlio bulico di 5 . A. Al Banco de Cavalieri • 
Contado Fortunato di Spaur , e Vallcr Canonico . 

Francefco Antonio Conte di Konigfcgg Canonico. 

Teodorico Baron di Khuen. 

Francefco Barone di Relinghen. 

Sig. Francefco Duocher. 

Sig. BaltafarStaudacher. 9 ■ 

Signor Francefco Wi libaldo MoreL 

Signor Agoftino Fedrico di Steghi. tÈjt*" 

Signor Ferdinando Paride di Relingh; . . 

Signor Arfcnio Francefco Schmid . 

Signor Volfgango Ernerto Vcbcracher. 

Signor Alfonfo Duocher. 

Afel Banco de Dottori « 

Francefco Camcrlohr Cancellare. 

Dottor Gio: Giorgio Baumgartner. .. .. 

Dottor Flermanò Hermes Profeffore del Còdici. t 

Dottor Chriftoforo Blumlacher Profeffore delle Ihlhtutitìnj. 
Dottor Giovanni Sebaftiano Grezinger. 

Dottor Francefco Mattias May Proteflòredt Digefti. 

Dottor Giovanni Corrado Stadlmayr. 


Dottor 
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Dottor Mattias Kalpis 
Dottor Matteo Hermes. 
Dottor Gio: F ran'cefco Kobold. 


Corjìglierì del Coitfolio Camerale, 
o: Ba tolta Conte di Lodron Prendente Canoni 

rrtrì#» rii 


Canonico di Saltzburg. 


Gio: 

Barone di Haslang Canonico. 

Barone di Ruz. 

Gafparo Baron di Lerchenfeld . 

Signor Maycr Tenente Colonello della 

Signor Fcyrtag. 

Signor Pcrghcr. 

Signor di Schidenhofen. 

Signor Poch. 

Signor VVecherlin. 

Signor Francefco Fabririo. 

Non hi fua Aitozza tra te (fi , ne forelle , ne nipoti . Hi folamen- 
te de parenti in Sorta , Saltzburg , c Friuli ; c di quefti qua m onella 
fua Corte .cioè il Conte Policarpo di Kicmburg , nato in Sriria , Ca- 
meriere di fua Maeità Cela rea , c delSereniflìmo Elettor di Baviera e 
nella Corte di fua Altezza Revcrcndillima è Configlier fccreto Ca- 
vallerizzomaggiore , Capitano della guardia , e vicedomino in Ca- 
nne. 13 ; ha fernto il deronto Cardinale di Thun , durante la Dieta di 
Raosbona , Cavalier d’ogni compitezza , e di riguardevoli condido- 
ni . Sigifmondo Lodovico Conte di Kiemburg deputato Prc falerno 
della Sona , dove nacque . Chiiftotoro Conte di Kiemburg e Chri 
ftoforo Sigifmondo Conte di Kicmburg , nati in Saltzburg , Camerie- 
11 di fua Altezza , tutti tré compititìimi Signori. Giovanni Conte di 
Kiemburg nato nel Friuli , dove dimora alli fuoi beni . Fran-efco Gu- 
glielmo Conte di Kiemburg nato nel Friuli , Cameriere di fua Altez- 
za , Francefco Ferdinando , e Giovanni Giofeppe Conti di Kiemburg 
fratelli nati nel Friuli; ftudiano al prefente in Gratz . e con facci di 
ottima riufeita. °° 
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Iace la Città di Bamberg nel Circolo della Franconia 
fui fiume Regnitz, che dopo haver ricevuto in fe il 
Pegnitz , prima d entrar nella Città li fepara in due 
rami; e pattando per quella fi torna poi ad unir all’ i 
altra parte infieme, e con placido corfo,è navigabile, ) 
Se una lega più a baflb fi fcarica nel Mayn. Di ma- 
niera, che da Bamberg fi può andar in Olanda per 
acqua giù per il Mayn, e perii Rheno. Ella è fintata verfo Ponente 
l'opra la Collina, Se all altra verfo Levante in bella pianura. Girano 
lefuemura circa una lega di Germania, e fono all’ufo antico con ■ 
qualche torri debolittime. Hà cinque Porte, e cinque Borghi. 

Il maggior è quello d’Amftaiweg, gl’ altri fono detti Kaulcerg, 
Amfant, S. Giacomo, e S. Stefano, e fono benittìmo habirati. 

Le contrade della Città, come de Borghi fono allegre, e fpatiofe, 
e l’ aria vi è perfettamente fana. 

Q uefta Città nel 900. era fiotto il dominio del Conte Henrico di 
Babamberg, cosi da lui nominata perhonorar il nome delia Moglie, 
che fi chiamava Baban figlia d’ Ottone Duca di Saflònia, o’ come altri 
fcrivono, etterfi denominata Babamberg dal monte Baban; mà fia 
come fi voglia, morto, che fu il fupradetto Conte Henrico , gli fuoi 
figlivoli Rainardo, Se Alberto havendo motta guerra per lieve caufa j 
à Rodolfo Vcfcovo d' Herbipoli, in una battaglia reftò uccifo Rainar- ! 
do dal Conte Corrado figlio terzogenito di IodovicoRède Romani, 
per lo che fdegnato Alberto per là perdita del fratello fi diede à per- 
feguitar il detto Conte Corrado,qual in una fattione frà di loro fegui- 
ta reftò il detto Corrado amazzato , con tanto fentimento del Rè de 
Romani, che per vendicarfcne andò con grand’ efcrcito ad’ attediar il 
Vecchio cartello di Bamberg, chiamato Àltcnburg, per ettèr fopra la 
montagna fopraftarttc allaccierà in ciuci tempo affili forre ; Stalla cui 
dilfcfa trovandofi il fudetto Conte Alberto , P oppugnatione andava 1 

in 
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in lungo, con poca apparenza di guadagnarlo. Si trovava nel cam- 
po appiedò il Rè de Romani 1 ’ Arcivescovo di Magonza , quelto fi 
imaginò, già che non fi poteva Spugnarlo coll’ armi, di guadagnarlo 
con una notabile firattagema, che pizzicava però dell’ alSaUinio, - an- 
dò quello Arcivescovo à trovar Alberto nel c alleilo, gli propofe d in- 
terporsi nell’ aggjuftamento col Re. Il Conte l'afcoltò volentieri, ef- 
fe n do fianco della guerra: e finalmente foprale fede, e parola data- 
gli dall’ Arcivescovo ili ricondurlo Salvo nel medefimo cafiello , Se vo- 
leva andar Seco, a trovar il Rè nel Campo. Ufciil Conte Seco, e ca- 
larono quelli fino à mezoil monte; all’ horal’Arcive Scovo con gran 
finezza dilla al Conce, che s’ era Scordato di far prima un poco di 
coìlatione; onde per tal caufa ritornarono in dietro nel cafiello, man- 
giarono, e beverono allegramente infieme ; epufeia s’incamlnarono 
unitamente al campo à trowr il Rè, qual (ubico fece arredar il Con- 
te, cfatcogli con prodezza formarii Suo procedo, gli fece tagliarla 
cella, non giovandogli la ragione d’ clTer fiato allicuraro dalla parola 
dell’ Arcivescovo ; mentre egli diceva di non haver mancato di paro- 
la,perchc ufeito una volta dal Cartello, nel medefimo l’ haveva ricon- 
dotto Salvo ; mà che poi della Seconda ufeita non gl’havcvadata fede, 
ne promefifa alcuna. Cosi dunque morto Alberto Ultimodella cafa 
di B ìmbcrg Senza discendenti, la Cótea,comefcudo, cafcò allknperio 
nell’anno 9ol>.e dette Senza ciler coferita ad alcuno fino all’anno 975. 
nel qual tempo poi Ottone Terzo Imperatore ne fece dono, & inveiti 
Hcnrico I. il quale coll’ alTenfo della Moglie chiamata Cuneeundis, fi- 
glia di ScifridioConte Palatino del Rheno,non havendo profe.col con- 
fenfodi Papa Benedetto VIH.ereflela detta Conteain Vefcovato coll’ 
aflegnamento di molti Beni nel iooó.e con nobiliffimo privilegio,che 
dura anche al tempoprefence.cheli+.ElectoriSecolarifianoobli- 
gad di mandar à pigliar l'inveftitura delle regalie dell’ Imperio, che 
fono divedi Beni fuori del Principato del Vescovato di Bamberg. 

Il primo Vefcovo fù Eberardo Cancelliere del Rè Henrico, nel 
io 17. confirmato dal Sopradetto Pontefice Benedetto Ottavo ; e da 
quel tempo fino al prefcntc vi fono fiati 61. Vefcovi, e cambiandosi il 
nomedi Babanin Ban, Solamente aderto fi chiama Bamberg. 

Le ChieSc principali di cjuefta Città Sono il Duomo Imperiale,.. 

LeducChiefeParochiali, l’una dedicata alla San tillima nofirsL» 
Dama, e l’ altra à San Martino. 

La Chiefa, e Collegio de Padri della Compagnia di Giesù , i quali 
hanno in oltre una belìilfima Accademia, e con Somma carità inse- 
gnano 1 ’ arti liberali à più di Sei cento Scolari. 

La ChieSa e Monafterio di San Michele AbbatiadeMonachi Bene- 
dettini. 

La ChieSa, e Convento di S.Domenico di Padri Domenicani. 

La Chiefa, c Convento de Padri Francescani Zoccolanti. 

La Chiefa, e Convento de Padri Capucdni. 

•La ChieSa, e Convento di S. Theodtyo di Padri Carmelitani. 

La ChieSa Collegiata di S. Stefano officiata da Canonici. 
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La Collegiata di S. Giacomo officiata pur da Canonici. 

La Chieia Collegiata di S. Gandolfo officiata pur da Canonici. 

La Chiefa, e Mona Ite rio di Monache Francefcane, chiamata,. 
Santa Chiara. .... 

La Chiefa, e Monade rio del fanto Sepolcro Monache Domeni- 


cane 


Vi fono in oltre alcune Chiefe ne Borghi,quattro Hofpitali,molte 
Captile , Se Oratorij pur officiati. # ( 

In quelle Chiefe vi fono diverfe reliquie , e belli filmi ornamenti; 
tri le piu pretiofe un gran pezzo della fantà Croce , e tré corpi do 
Santi tu tei intieri , cioè quello di Sant’Ottone , San^Henrico , c Santa 
Cunegonda. 

11 Capitolo è comporto di drcidotto Canonici Capitolari , dal 
quale s’elegge il Vclcovo. Tra quelli Canonici vé un Prepofito, un 
Decano , unS’colaftico, un Cuftode, un Cellario , St un Cantore , di- 
gnità ante; il Prepofito è il Conte di Stadion, foggetto d’altiffimo 
intelligenza principale. 

Ncfluno può ellèr Canonico di quella Chiefa, che non fia della- 
provata nobiltà delti tré Circoli, òdi Franconia, òdi Svevia, òdi 
quelli del Rhcno ; & è da faperfi , che i Genrilltuomini di quelli tré 
Circoli fono cosi privileggiari , che fe bene non hanno titolo di Con- 
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la Camera di Spira , ò dalla Corte di Vienna. 

Oltre quelli dicidottoCanoniciCapitolari.ve ne fono dicidottoDo 
midiari, cne pur devonoelfer della medefima nobiltà de Capitolari. 
Oiiefti quando hanno l’età di vinti quattro anni,c vaca qualche Cano- 
ìucatoCapitolare, entrano in luogo delDcfonto, fecondo l’ordine dell 
elettione, che dipende del Corpo“ delli oltra ferità ditidotto Canonici 
Capitolari. , , 

Ogni Canonico Capitolare ha fotto di fe un Vicario, eh officia 
per erto la Chiefa, e di quelli Vicarii ne fono alcuni dertinari alla cura, 
e govc rno de 1 Choro fotto il Decano. 

Ifopradetti Canonici hanno obligo di far officiar le fopraferitte 
Chiefe Collegiate, e però mantengono diverfi Preti per tal caufa. 

Portonoidetti Canonici ha ver altri Canonicati ancora , cquefti 
di Bambcrg fono obligati alla Refidenza per t fetdmane. 

Quello Capitolo hà qualche giurisdirionc temporale nella Città 
di SràlTelftcin, fotto della quale fono moltivillaggi.&c ancora in qual- 
che contrada della Città ; mà ogni cofa poi dipende daD’ alta giuris- 
ditione del Vefcovo, il quale non è fottopofto ad’ alcun Arcivefcovo, 

Scè-Dircttore di tutto il Circolo della Franconia. 

Prima, che furte introdotto nell’ Alemagna la Relatione rifor- 
mata da Lutero, la giurifditionc di quello Vefcovo s’ cftendeva nella 
Citta, e Diocefe di Norimberg, nel Ducato, e Città Couburg,ne Mar- 
chefad di Barait, e di Onolsbàch nel Palarinato fuperiore,& altrove 
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ancora, il detto Principato di Bamberg è airai fertile , &c habitato. 
1 Tuoi confini s’eftendono verfo Oriente col Marchefato di Brandem 
burgdi Barai t, e col Regno di Boemia. Verfo Occidente col Vefcova- 
to d Herbipoli. Verfo mezogìorno col Marchefc di Brandenburg, d’ 
Onolsbach, & col Vefcovatodi Filler. Verfo Settentrione la Duchea 
di Couburg, Si altri Stati de Duchi di Saiiònia , e della Turingia. La 
larghezza di tutta la Franconia è di 2. gradi, e niezo, che fono leghe 
Germaniche 37. c mezza ; la lunghezza è di ararli cinque, che fono 
leghe 6$. 

Il Vefcovatodi Bamberg occupa 12. leghe in lunghezza, altre 
tante in larghezza. Et è la Città colocata nel centro deH'Alemagna. 

! Contiene divede Città, e Balliaggi, c fono i’ infraferitte. 

1. Forchaim Città, e Fortezza ben munita, guardata da un pre- 
sidio di 300. huomini,e nella quale è un’ Arfenale fornico d’ Armi, per 
armar diverfe miglia ra de foldati, quantità d' artiglieria, e monirioni. 

1. Cronach col cartello fortiliimo è molto nominato nell’ hifto- 
ic, dov’ il Vefcovo tien pur prefi dio di doi cento fanti; e epiì pur è un 
Arfenale, con ogni forte d' armi, c di monitioni. 

3. Lictemuels Città. 

4. Bodellain Città con cartello forte pur proli diaro. 

f . Holcfeld Città, dove ha il Vefcovo fatta una bella caf.i grande, 
per habitarvi, quando va alla caccia. 

6. Vaifman Città. 

m 
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7. Vilfecb Città. 

8. Wcfchefeld Città; 

9. Zcil Città. 

jo. Schctzliz Città. 
ìi.Ncuhaufe Città. 

12. Burgbrach Città. 

13. Baurtach Città. 
!4.Echelhcim Città. 


if.tteuklrchcm Città. 

16. Statrlleimach Città. 

17. Coffeberg Città. 

18. Teflèrifz Città. 

19. Hcrfcgautach Città. 

20. Barchonftat Città, 
ai. Etermanftat Città, 

2 2. Hogrtad Città. 
23.Touftc Città. 


Vi fono ancora diverfl Cartelli forti , cioè Vclftcnftelnitì grande , 
c buon cartello inpianura, dove il Vefcovo tierte cento fanti di pie fi - 
dio. Quello è coll’ altro alla parte verfo il Palarinato fuperiore. 

Hiflèn buon cartello prcfidiato.Sc aflàl forte ; Gich cartello fopra 
un monte ben firuato , che feopre la pianura di Bamberg , viftanno 
di prefidio Ordinario jo. fanti. 

Il Pacfe del Vescovato di Bamberg è parte montuofo; màin 
colli, dove non fono bofehi, piacevoli , c fertili. 

Vi fono fel ve bel li Ili me, copiofe de cingiali, cervi, caprioli, lupi 
cervieri, c di qualch’orfo ancora ; onde le caccie fono belle , e dilette- 
voli. 

Hà 2. fiumi Màyti. è Regnitz, rendono molta commodità, e be- 
neficio, e producono Ottimi pcfcL 

Balliaggi nel Vefcovato officia tidalle perfine infraferitte. 1663, 

. il gran Bajlv di Bamberg,c il Signor Giorgio Volf de Rortenham. 
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Il Gran iìally di Forcheim,è il Colonnello Carlo Dellinger.il qua- 
le è ancora Commandante della Milida del Principato. 

Il gran Bally di Cronach , adeffo non vi è, ch’un Viccbally, ch’è 
il Sargente maggiore della Piazza. 

Il Gran Bally di Boldcftain il Signor Goffredo di Guttcmberg. 

Il gran Bally di Vifch il Signor Udrico di Pletemberg . 

Il gran Bally di Bracb il Signor Girolamo di Polnitz , gran Ciam- 
berlano del Principe Vcfcovo. 

Il gran Bally di Buftct 11 Signor Gio: Ernefto di Lautem. 

Il gran Bally Licrcmfeltzu Signor Nicolò Spet di Manlberg . 

Il gran Bally di Vicefelt il Signor Alberto di Echelofsftein. 

Vi fono pur altri Balliaggi di minor confideradone , che li trala- 
feiano . 

Oltre il fudetto Principato di Bamber , poffiede il Vefcovo anco- 
ra quattro Città , ò fian Terre murate nella Carinria, al governo del- 
la quale fì Tuoi mandare un Canonico Capitolare . In quanto all’am- 
minillradonc della Giultìda fono quattro Tribunali. L’inferiore è 
quello del Borgomaftro, che giudicale caufede Cittadini, le quali 
in appellationc fono giudicate dal fecondo Confìglio di Giurtiri<L«, 
comporto ili dicci foggetd con un Cancelliere; eie fentenze di que- 
llo vanno in appellatone al terzo Tribunale , giudice Provinciale , di 
cui c Direttore un Nobile capace della carica con otto Dottori , ò fia- 
no Jurifconfuld; e le fentenze di quello Magirtratopoffonoefifer ap- 
pellate al Configlio Aulico , del Principe , e poi alla Camera di Spira, 
o alla Corte di Vienna , e ciò s’intende folamente delle caufe civili ; 
perche in quanto alle criminali non fi dà appelladone ; ma può be- 
ne il Vefcovo moderarle , ò pur farne liberamente la grada. 

Vi è poi il Vicariato , nel quale fi trattano tutte le materie Eccle- 
(ìartiche , il Prcfìdcnte del quale è il Vicario generale con fei Dottori 
in Teologia, &un Fifcale)urisconfuIto;eciò,chcgiudicaildettoVi- 
cariato, non è fottopofto ad altra appelladone, che alla Corte di 
Roma. 

il Vcfcovato gode tutri i privileggi , che godono eraltri Principi 
dell’Imperio, c trà gli Ecclefiartici entra nell’ ordine de i primi . Hà 
autorità di batter Monete d’oro , e d’argento , d’imporre gabelle fo- 
pra i fuddid , e difporre della fua foldatefca , e delle Fortezze. 

La Città di Bamberg condene circa dodeci milla anime , e trà 
quei Cittadini fono quattro Compagnie con i loro Capitani , 8t Offi- 
ciali, c fanno il numero di ottocento Fanri; nelVefcouatopoflbno 
crter ancora circa altri 4. milla foldad fotto i loro Capi, & Officiali. 

Il Vcfcovo hà in Bamberg tré Refidenze , due contìgue al Duo- 
mo , ove fuol habitar ne tempi d’inverno , ic una a baffo nell’Ifola-., 
che fa il Fiume , in cui fuol rtantiar ncH’Eftate ; tc è ofièrvabile nella 
refidenza fuperiore il giardino , con due belliffime fchiere di Naran2i 
molto ben confervad . Nella refidenza da baffo vi è pur un quadra- 
to di piante grandi di Naranzi, con un belliffimo , efpariofo giardi- 
no, da una parte del quale è pur una fontuofagrottefea delle più 
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curiofe , e meglio conltrutte , che li pollino vedere . In quelli giar- 
dini fono ogni lòrcc di fumplici , liori , e frutti. 

L’Eremitorio , ò fia grottefca , è Hata fabricata dal regnante Ve- 
fcovo ; come pur la cafa a quello contigua, nella quale fono diverto 
belle pitture , e ricche fuppelletili . 

La Città abbonda d'ognicofa necelTaria al viver humano, 8c 
ognifettimanavifi fanno due volte mercato , cioè il Mercordì , e ’1 
Sabbato con molto concorfo di popolo , e due fiere all'anno ; una à 
San Giovanni nel Mefe di Giugno ; l'altra à San Dionifio il di 9.d’Otto- 
bre. La Polla parte di Bamberg per Italia, Aullria, e Baviera il Lu- 
nedì mattina alle cinque horc ; il Giovedì alla medcfima horavieno 
d’Italia , e luoghi fudetti ; il Martedì fera , c ’1 medefimo giorno par- 
te pe r la Baila Saffonia , Danimarca, e Paefi Balli. Il Sabbato alla., 
medefima hora viene da detti Paefi à Bamberg. 

Hà quello Paefc grandemente patito nelle guerre pallate ; per- 
che i Pacfani havendo voluto ollinatamente difenderli da gli Svezze- 
fi , in parte fono rellati uccifi , c le cafc loro faccheggiate, e rovinate 
più , e più volte , non tanto da nemici , quanto daga amici , fecondo 
il collume della guerra . 

Il Vefcovo Regnante al prcfente fi chiama Filippo Valentino del- 
la nobilillìma Famiglia di Voit, difcendente da Conti di Renech di 
Francia ; & è da fapcrfi , che quella Famiglia fino nel i ioo. era nobi- 
le , trovandoli memorie , che già fino à 800. anni ella era defcritta^ 
nel Torneo, dentro del quale non era ammelFo alcuno, fe prima^ 
non ha ve va fatta la prova di federi gradi di nobiltà. 

Studiò nell’Vnivcrfità d'Herbipolije finitili ftudij andò alla guer- 
ra apprellò al Conte d’Hatafeld. 

Dopo fu fatto Canonico , ie. hebbe il governo della Città di Ebe- 
ren . D’indi il Principe Vefcovo d’Herbipoli , eh’ era fratello d’ ellb 
Conte d’Hatzfeld , c Vefcovo ancora di Bamberg , l’inviò Governato- 
re delle quattro Terre in Carintia , dove flette circa un’anno. Ritor- 
nato poi à Bamberg hi fatto gran Prevolto della Chiefa Imperiale ; c 
morto il Vefcovo fuo Preceflòre Melchior Ottone della Cafa di Voit, 
di Saltzburg Cartello sù’l fiume Sala, altre volte Cafa di caccia dell’ 
Imperatore Carlo Magno ; nel 16jj.il dì 1 1. Febraro fu finalmente , 
con intiera fodisfattiòne dell’univcrfale , eflèndo Principe di graie» 
bontà , eletto Vefcovo. 

Hàegli fatto diverle opere pie,e degne d’un Principe . Nel 1678. 
il dì 9 di Settembre havendo fatte riportare à Bamberg le reliquie di 
Sant’Henrico, c Santa Cunegundis Protettori , e fondatori di quello 
Vefcovato, eh’ erano Hate trafmeflè in falvo in Carintia per caufo 
della guerra de gK Svezzefi . Le fece ricever con una procellìone co- 
sì grande , c maellofa, che in quella fpefe buona fomma de fuoipro- 
pnj danari. 

Allìftevano à quella procellìone il Vefcovo Suffraganeo d’Her- 
bipoli , che n’era il Direttore ; li quattro Prelati Abbati , che fono nel 
Principato di Bamberg,due di San Benedetto , e due di San Bernardo. 
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Quelli Abbati fono Signori liberi delle loro Abbatie . Vi concorfc an- 
cora molta nobiltà del Paefe vicino, e tutto il Clero . Vifividdero 
piu di cinquanta Confaloni , e più di fei milla Pelegrini venuti da va- 
rie parti , c fino molti della Religione riformata , che reftarono da_. 
quella divota opera molto edificati. 

Hà fatto far ancora del fuo proprio danaro tré grandiffime fta- 
tue d'argento . Nel 1662. fece una vifira di parte del fuo Paefe, e_> 
diede il Sacramento della Confirmatione à circa vinti milla perfone. 
A quella funtione trovandoli diverfi Gentilhuomini Protellanti , ve- 
nuti à vederla per curiofità, reftarono non meno ammirati, cho 
confuft. 

l.e Ridette ftatue d’argento raaficcio con una gran Croce pur 
d'argento Hanno nellagran Chiefa Imperiale . L’anno 1663. haven- 
doriceuuta da Roma una belliUìma reliquia di San Valentino, l hà 
inviata in Carintia, dove hà fatto fabricare un fontuofo Altare coru» 
bcllilfimeimagini hà commandato al Governatore di quelle Ter- 
re di riceverla con una folenne Procellìone . 

Tiene quello Principe particclar cura di ridurre il fuo Vefcorato 
in termini tali didiffefa, che porta ogni volta, ch’occorrertb fcher- 
mirfi da qual fi voglia invafione de nemici . Perciò dunque hà fatto 
cominciar all’intorno di Forchaimuna nuova fortificatone di mo- 
derni baftioni incamiciati di pietra , & alla moderna coftrutti, per 
render quella Piazza incfpugnabile , perefler limata tra Bamberg,e 
Norimbergin piana campagna fopra il Ridetto fiume Pcgnirz , lon- 
tana quattro leghe da Bamberg. 

Fàpur fabricare cinque ballovardi di moderna inventionc , c., 
tutti incamiciati di pietre vive all'intorno del Cartello di Cronach , fi- 
tuato fopraun monte, che farà una delle migliori fortezze d’Alc-] 
magna. 

Vive quello Principe illuftremente ; e la Corte , che tiene è pro- 
portionata al fuo grado d'Ecclefiaftico . 

Corte di rj]ò Vescovo . 

La prima carica in quella è quella di gran Marefciallo al prefen- 
te vacante. 

La feconda il gran Ciamberlano . 

Quattro Gentilhuomini della Camera, 

Sei Gentilhuomini di bocca. 

Paggi otto. 

Vn Maftro di Capella , & alcuniMufid* 

Capellani quattro. 

Aiutanti di Camera quattro. 4; 


Staffieri fei. .... 

Trabanti fei. v 

Cavalli leggieri quattro. 

Trombetti quattro. 

Vn Mallro di Cucina , c circa altre 40 . pedone di fervido baffo 
Giardinieri diverfi pergovernarGiardini, de quali moltofidiletta 

r Hà 


e Princip, di Bamberg. 9 \ 

Hà una belliffima dalla di circa 80. cavalli , 40. da carozza, e 40. 
da fella , trà quali v* ne fono diverfi da maneggio , con circa 20. per- 
dane per fervido d’elTa dalla . 

Cacciatori , cani } uccelli da caccia . Vi^ poi la Camera de Conti 
con li Tuoi Officiali , nella quale s ’hà cura del danaro del Prìncipe . 
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Veda è una Città anta da Torri , e mura antiche , fi- 
tuata nella Provincia della Franconia , in una Valle,» 
irrigata dal fiume Altmùl , che fi {carica poi nel Da- 
nubio poco lontano da Ingolftat . 

Quedo fito fu donato a San Bonifacio Arcivesco- 
vo di Magonza da Diione Duca di Baviera , e da Sui- 
gario Conte d’ Efperg ; e San Bonifacio havendolo 
donato à San Vilibaldo figlio di San Riccardo Rè d’Inghilterra , e della 
Beata Regina Bonna ; l’anno 7 1 1. venne efTo Santo Vilibaldo ad habi- 
tarvi , benché fofTc luogo folitario, tutto pieno di felve , e fuori d ogni 
comercio ; e q.uì havendo edificato un Convento con una Congrega- 
tone de Chierici regolari con alcune alcre habitationi , in breve creb- 
be di si gran numero di perfone , eh’ erano convertite alla Fede di 
Chrido, che San Bonifacio Arcivefcovo di Magonza dichiarò il detto 
Vilibaldo Vefcovo d’Eidet ; & à fua indanza furono i Vefcovi fuccefìo- 
ri fatti Cancellieri perpetui dell’Arcivefcovato di Magonza, comedi 
pure al giorno d’hoggi fono , | 

Il fuo giro può effer di circa un miglio, e mezzo d’Italia, hà 
quattro porte , e l’infrafcritte Chiefe . 
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Il Duomo , nei quale olii ciano li Canonici . 

La Chicfa di San Pietro . 

La Cliiefa di San Spirito . , 

La Chiefa , e Convento di San Sebaftiano . 

La Chicfa di San Gio": Batdlla . ■ 

La Chiefa di San Michele . 

La Parodila officiata da Preti Curati . 

La Chiefa , c Convento de Padri Domenicani. 

Il Colleggio de Padri della Compagnia del Giesù , venuti al tem- 
po del Vcfcovo anteceiìòre del prefente . 

La Chiefa di Santa Valpurga Convento di Monache , inftitiuto 
dal Vcfcovo Eriberto decimo quinto Vcfcovo di quella Città , inficmc 
col Conte Levegcro , ch’ambidue unitamente la dottarono , c dona- 
rono alle Monache di San Benedetto, nel qual Monafleriògià fi folle- 
vano non ricevere altre Donne , che nobilmente nate . 

In quella Chiela giace il Corpo della detta Santa Valpurga, qual 
era lorclla del fopraferitto San Vilibaldo ; &: oltre i molti miracoli da 
erta fatti ne tempi feorfi , tuttavia adelTò in ccfti Mefi dell’anno col - 
la dal fuo corpo un Oglio miracolofo , qual ferve à molte infermità . 

La Chiela , e Convènto de Padri Capuccini fabricata dal Vcfcovo 
antccelfore à quello, ri ftoforo Vellerftet. , 

Vi fono ancora fuori della Città due Monafterij . L’uno di Frati 
chiamato Reptorf; Se uno di Monache detto Mariaflain , ambitine^ 
dell Ordine di Sant’Agoftino . 

Vi è ancora una Capella dedicata alla Beata Vergine molto mi- 

jracolofa. 

Il Cartello fop ralla alla Città , difgiùnto però circa trecento parta 
jfopra il monte nominato San Vilibaldo , in cui è il Palazzo Epifcopa- 
le affai commodo, e di bella profpettiva , dominando dall’una, o 
dall’altra parte tutta la Vallata ; e lotto di quello fopra le ripe del fiu- 
me fono alcune cale , nelle quali fi lavora la Birra , ò fia Ccrvofa . 

Fù quello Cartello fabricato da Bertoldo quadragefimo quinto 
Vcfcovo d’Eillet nel i g 5 1. della nobiliffima Stirpe de Burgravi] di No- 
rìmberg, originata da Papa Clemente Secondo. 

I Succeflòri poi 1 ’ amplificarono , e principalmente Martino 
Schcmberg , Gio: Corrado , c dopo da Gio: Chriftoforo Werftellat. 

E’ fortificato quello Cartello con muraglie moderne conftrutte 
di grorte pietre , e l una fiancheggiata dall’altra con Cortine riflelTe , 
e qualche fianco conforme all inegualità del fito . Il detto Cartello 
non è però compitamente finito . Alta guardia di quello vi fono man- 
tenuti dal Principe Vefcovo trenta foldati con un Governatore, ch’ai 
prefente fi chiama il Signor Bartolomeo Phizen. 

Vi fono diverti pez zi d’arteglicria, e qualche quantità di moni- 
doni , St altre machine per la guerra . 

I Canonici fono vintiotto tutti d’antica nobiltà , non potendovi 
efièr ammortò alcuno , fe prima non ha fatte le prove della nobiltà . 

Hà quello Capitolo un Prepofito , un Decano , un Scolaftico.un 
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Cuftode, un Cantore, un Cellario, un Capcllano dhonore , e tutti 
quelli fono della dignità . 

Erano obligatii detti Canonici alla Refidenza per vinti lei letti- 
mane ,• mà eflendofi agevolati àftarvene folo vinti, addio devono 
ogni giorno trovarli in vece d’efla agevolezza una volta al giorno ia_, 

Ogni Canonico può haver altri Canonicati. Dopo quelli vinti 
otto Canonici Capitolari vi fono altri quattro Canonici, che non fo- 
no Capitolari ; mà fempiicemente hanno cura , e fopraftano al Cho- 
ro, nel quale officiano vinti quattro Preti Manfìonarij, e fonochia- 
mati Vicarij de Canonici . 

Il Capicolo hà giurifdirione civile fopra alcuni beni, che fonoi 
Villaggi d Hobergfuperiore, Hobing inferiore, Svizendorff, Eurt- 
trang , Wachenzell, Buechemhul, Rapcrfzell, Im'cliingcn , Reisho- 
fen, Itcmbun,Sha(làufcn, Unterftal, Se altri. 

Quefto Principato s’ellcnde fino à confini della Baviera , tré le- 
ghe Germaniche ve rfo Ingolltat, col Ducato di Neuburg , quattro 
leghe verfo Haidek, col Palatinato fupcriore, lei leghe verfo Neu- 
march , col Principato di Onalbac , tré leghe verfo StanfF, fei leghe., 
verfo Rott , fette verfo Winfedbac , fette leghe verfo Schuvabac , no- 
ve leghe verfo Onallzbac ; quattro leghe con li beni de Cavalieri Teu- 
tonici , verfo Elingen , col Contado di Pappenhain. 

In quello Principato le Terre murate , che vi fono, fi chiamano 
Beilingnes , Ereding , Berching, Alemberg, Spalt, Artiere, Her- 
ricnden , Ornbau , Pleinfels , Dolleftain , Mareshein , RupAfemberc 
con molti Villaggi , e Cafali. 

Avanti trecento anni in circa il Vefcovo non haveva alcuna giu- 
rifdittione temporale ; mà difendo venuto à morte fenza figli , no 
difccndenti il Conte d’Hirfpcrg, ch’era padrone di tutto il detto Prin- 
cipato , lo lafciò in dono al Vefcovo d’Eiflet , ch’all’hora cominciò ad 
cfTfer chiamato Principe , godendo i medefimi privilecei, che aodono 
gl’altri Principi dell’Imperio. 

In quello Principato vi fono molte colline, e pianure, che pro- 
ducono grani, e fieni honeflamente ; le felve fono bellillìme , eia., 
maggior parte di querele, con quantità di Cingiali , Cervi , Lupi, e 
qualch’Orfo ancora. 

LeGiande, che producono le dette querele, fono in gran co- 
piaghe qualch’anno fi fono cavati di quelle circa dodeci milla fiorini . 

Oltre il fudetto fiume Altmiil vi fono il Redniz , Suvarzach , la_« 
Suiza , e’1 Kleinlauter con alcuni laghi , ne quali fi trovano buoniflì- 
mi pefei; e particolarmente i Gamberi nell’ Altmiil fono degni d’eflfer 
ricordati , difendo grandi , c faporiti . 

Quella Città può fare circa quattro milla anime; etutto il Ter- 
ritorio circa altre vinti milla . 

Giace nella Provincia della Franconia , St à punto frà le due gran 
Cittàd'Augufta,eNorimberg, da quali egualmente è dittante dieci 
leghe d’Alemagna. 
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Vi è Corriere , che parte per Augufta il Mercordì circa il mezzo 
giorno, ritornali Sabbato . Per fpcdir le lettere in Fiandra, enei 
Nort ogni fcttimana , vi è il Giovedì un’huomo efpreflò , che le por- 
ta à quattro leghe dittante , dove pattano i Corrieri , e fono portato 
future in qualunque parte fono inviate. Vi fono Hofterie , e le duo 
p rincipali fono aU’Infegna del grafpo d’uva , e l’altra quella dell’orfo . 
1 Ai tempo prefente 1663. è Vefcovo Principe d’Eiftct, e fuoSta- 

to Marquardo della nobiliiiìm a Stirpe de Signori di Schenkh Baroni 
di Cartel della Svcvia. ' 

Egli nacque l’anno 1 606. adì 1 0. Agorto ; fu alevato in quelle vir- 
tù , & eferciti) , che fi convengono ad un gentilhuomo; ftudiò nelle 
Vniverfitàd’lngolftat.e diDeSingen. „ ^ . , „ 

In età di quindici anni fu fatto Canonico di quello Capitolo , 1 an- 
no ibzt.alli z 8 . di Maggio, conferitogli il detto Canonicato dalDc- 
cano Gio: Vldrico Nundhs di Waltrambs fratello di fua Madre . L’an- 
no 1 6 16. andò à Roma , e per qualche Mefe ftudiò nel Collegio Ger- 
manico; mà non confacendogli quell’aria , fi trasferì à Siena, dove 
per due anni continui coltivò i fuoi ftudij, 8t attefe à impofleflarfi del- 
le virtù con tanto profitto , e termini cosi maniero!! di trattare , che 
da molti gli fu preflagito , che farebbe Principe . Alli z. d’Agofto del 
, 6 3 0. fu ammetto al Capitolo . Nell’anno medefimo fu eletto Prefet- 
to Capitolare. 

Nel 1636. alli ij. di Gennaro fu Decano; e nel medefimo anno 
alli 11. d’Ottobre Coadiutore. 

Morto il Vefcovo alli 1 5 . d Agofto del 163 7. fu egli nromoflo al 
-Vcfcovato , e Principato con applaufo univerfale . Eglil’hà fempro 
diretto , e tuttavia lo diregge con una vita efemplare piena di pietà , 
e giuftitia , e con tanto amore , che n’è reciprocamente controcam- 
biato da tutti li fuoi fuddiri. ...» 

La fua prefenza è affabile , e veneranda , tutto gentilezza, St af- 
fabilità, con la quale captiva l’affetto di quanti lo conofcono. 

Tiene una Corte degna d’un Principe Ecdefiaftico , tutta di Ca- 
valieri , e foggetti pieni di modeftia , e civiltà. 4 

Vi fono quattro dignità, che durano in vita; cioè il gran Ciam- 

berlano, il gran Marefaallo.il gran Scalco, il gran Coppiere; dopo 

quefti è il Marefciallo di fua Corte, ch’adeflo è il Conte Sebaftiano 
Fuggher . Il Cavallerizzo maggiore il Signor Chainch ; il Cacciatore 
maggiore il Signor Vito Adamo d’Eib. 

''Gentilhuomini fei. 

Capcllani tré. 

Paggi fci. 

Staffieri quattro. 

Trabanti , ò fiano Cavalli leggien vmti, vediti di panno feuro 
con guarnimenti roffi . Mufici quindeci. 

Camerieri tré , Coppiere , Trinciante , & altre trenta perfone di 
fervìtii batta. 

Cacciatori trenta . 
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•Quattro Carrozze à lei. 

Dodeci Cavalli da maneggio. 

Ha quello Principe una bella Razza di cavalli. 

In quanto alla Giullitia civile delle caule , quelle vengono giudi- 
cate dal Configlio della Città, à cui prefiede il Prefetto della ltelTa^ , 
& in appellatione vanno al Conlìglio Aulico ; tra gl’Ecclefialtici giu- 
dica il civile il Decano folamente. 

Il Configlio Aulico è comporto d’un Prefidente, d’un Cancellie- 
re, e d’altri quattro , ò fei foggetti nobili con fei Dottori . 

Il Cordiglio fecreto c formalo dal fudetto Prefidente, c Cancel- 
liere, da quattro Canonici con qualche Dottore . 

In quanto al Criminale vi è pur un Magillrato , qual giudica af- 
folutamente, e le fentenze non hanno appellatione; màil Vefcovo 
può ben moderarle , e Farne anche la gratta. 

HA quella Città , c Principato grandemente patito per le guerre 

E affate ; poiché quafi Tempre vi fono fiate delle genti d armi dentro 
or dell’uno, Scnor dell’altro partito. 

Il Duca Bernardo di Vaimarlaprefe, Se i Tuoi foldati vi diedero 
grandiflìmi danni coll'abbruggiar molte cafe. Quello Principe però 
n’hà rifiorate molte , e tuttavia le vA redifknndo; e perche fi trova- 
vailmedefimoVefcovato con molte debite, n’hà difalcate 
affai , à fegno, che fin'hora hà sborfati più di ducento, 
e cinquanta milla Tallari per tal caufa;e di con- 
tinuo fpende gcnerofamente nelle cofc 
dipiùpropofito , e dipublico 
Beneficio . 
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relatione 

DELL- 

A B B A T I A, 

E PRINCIPATO 
D I 

FULDA 

A Città di Fulda gode una delle più belle , e grate fi- 
tuationi, che fi pollino vedere . Ella ftà funata iiu» 
una pianura tutto all'intorno cinta da fertili Colli- 
ne piene di Cartelli , Villaggi , c Cafali. 

E’ bagnata dal fiume , da cui hà prefo il nome , 
che venendo dal Pacfe d’Hallia vi feorre tutto chia- 
ro , Se abbondante di ftupendi pefei . 

E cinta da mura , e Torri fecondo l’ufo antico ; c’1 fuo giro può 
efiere di circa un’hora di camino. ,, 

San Bonifacio Arcivefcovo di Magonza fu quello, cheperfuafc 
Carlo Manno Zio di Carlo Magno Imperatore à fondarla Chiefa, St 
Abbatia de Monachi di San Benedetto , come fece nel bofeo chiama- 
to di Buconia, ove non era altro f che follitudinc . 

Il primo Abbate fò San Sturmio , à cui 1 Imperatore fudetto af- 
fegnò poi tanto terreno, quanto poteva correre un cavallo in una_, 

gtornata^ta ^ ^ e Mona ft C rio con diverfc cafe per gl’Officia- 

li d’erta Abbatia, il fudetto San Sturmio, ch'era venuto da Montt, 
Caflino d’Italia con la difciplina Monadica , regolò in maniera talo 
quel Monafterio , che ciò accompagnato dalla lua efemplare , e Tan- 
ta vita , cominciò à tirare a fc molte perfone d ogni genere , e diverfi 
Nobili particolarmctc , cosi che avantialla fua morte fi trovarono 
nel detto Monafterio più di quattro cento Monachi ; mà all’hora^ 
erano Parochiani inficmc , c non vi erano altri Rcligiofi , ne Chierici , 
che li Padri Benedettini, e l’Abbate non era ancora Principe, ne la_. 
quantità delle cafe fabricatc da coloro, che convertiti alla fede fi ri- 
couravano in quei Bofchi , fuggendo dalla perfecurione de Barbari;*: 
eflendofi cominciato à coltivarla terra non foto da gl habitanti, mà 
da medefimi Monachi, ch’indefcflamente lavoravano, àpoco apoco 
s’aumentò molto il numero delle genti . 

— “ “ ' ns: 
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Havendo poi il Rè Pipino anch’egli donati diveffibeni alladccta 
Abbatia , dichiarò , che tutti quelli huonlini flranieri, che s’erano ri- 
dotti ih quel luogo à lavorarla terra, eprovederfiperlalórofuHì- 
itenza , tollero fudditi dei medefimo Abbate Stilrniio; il quale nato 
nel Palatinato fUperiore , OentilhuomódiNorlco , fi diede à predi- 
car la fede di ChriftO , e con Sàn Bonifacio fu quello , che converti 
gran parte di quei Popoli. 

Col tempo crebbe noi tanto l’antedetta Abbatta* éfù refoil 
pàefc si ben coltivato * che divenne Città , conte fi trova al prefentc 
delle btlone , clic fiano nel circolo fupcriore del Rhcno, con urta Dio- 
cefe tanto grande , fertile , & habitata , che da Carlo Quarto impe- 
ratore nell'anno tt 84. fu la detta Abbatia dichiarata Principato dell 
Imperio , Con tutti quei privilegi , e prerogative , che godono scal- 
tri Principi dell'Imperio , honorando l’Abbate Henrico, c SuccefTori 
in perpetuo della dignità di Ardcancellariodell’irtlperaerice; Officio 
nobile , e degno, toccando al medefimo Abbate di metter in tefla la 
Corona all’incoronarione di Sua Maeftà Cefarca. Papa Giovanni chia- 
mò quella Abbaria , Rumdtue Écclefu Fuldetlfis, Filia fpetialis ; e dichia- 
rò il fudetto Abbate Primate della Germania, e della Francortia con 
tutti! fuoi SuccefTori , t che non fofierofoegetti ad alcun Vefcovo, v 
Atcivefcovo. Ónde fi può dire, ch’adeflo l'Abbate Principe di Fulda 
fiail maggiore di quanti ne fono, non folo nella Frahconia, maini 
Germania . 

La Città di Fulda hà diverfe belle Chiefe , la prindpale delk qua- 
li ò San Salvatore , chef Abbatia , nella quale fi vede una Stella , che 
fu già d’oro , mà bora c di ferro, donata dalla Regina d’Inghilterra ; 
quella Chiefa ; e quella Stella è di diametro piedi dieci , e girando tur 
to alPintoriia le campanelle attaccate , fà bella mufica . Quella Chie- 
fa è fuori della Città , ma però cinta d'un'altra muraglia . 

La Chiefa Parochiale di San Biafio , 

La Chiefa , e Collegio de Padri delia Compagnia del Giesù.i qua 
li col lolita della loro Carità irtfegrtatto ogni forte di feienza, e di vir- 
tù à più di ducen to , c Cinquanta Studenn , 

La Chiefa fopradetta è dedicata à San Pietro, e Paolo ; e quello 
Collegio fu fondato dall'Abbate Principe Baltafardi Dcrnbach. 

La Chiefa nuova di San Severino. 

La Chiefa di Santa Maria Monaflerio di Monache. 

La Chiefa di San Michele erano Monache ; mà alprefente è una 
Prepofitura d’un Monaco Capitolare . 

La Chiefa di Sant'Andrea Prepofitura fuori della Città , 

La Chiefa , e Convento di Santa Maria de Padri Francefcani Zoc- 
colanti , fituata foprail monte , che foprafla alla Città. 

Vi fono poi alcuni Hofpitali , St altre Chiefiole , Oratori)' , e Ca- 
ptile beniffimo officiate . Trà le cofe più degne in quefla Città da ve- 
derci fono le fantiffime Reliquie , e le principali de quali fono ilCorpo 
di San Sturmio primo Abbate, la tefla di San Bonifacio, una parti- 
cclla della fanta Croce , il capo di Sant’Urbano Pontefice , le Reliquie 
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Relationc dell’Abbatia, 


di San Fabiano Pontefice , Semplicio , Faultino , fama Beatnce,e mol- 
te altre venute da Roma in dono al fopradetto San Bonifacio. Il Colle- 
gio Ponteficio conftituico da Papa Gregorio Decimo terzo, è da fua-. 
Santità proveduto di fufficienti entrate per trattenimento dimoiti 
Alumni , Se anche Gentilliuomini Studenti ; acciò pollino lludiare , e 
> poi eflcr dal Pontefice impiegati fuori nel Sacerdotio, enelpredica- 
re alle genti della Diocefc . Di quello è Protettore l’Abbate. 

L Accademia , ch’altrc volte fu celeberrima , è llimata delle pri- 
me d’Alemagna; e nella quale fu Profcflore quel dottiffimo, e fa- 
mofo Rabano tanto predicato nell'hillorie . 

La Refidenza del Principe Abbate è fabrica affai bella, e com- 
moda , in fito vago , fano , e molto allegro . 

P^r la Citta fi vedono llradc affai fpatiofe, e bene laflricato . 
Gl’Edeficij fono all’ufo Germanico mezzi di legno, mà però molto 
commodi; e per le contrade quantità di Fontane , e pozzi, che fer- 
vono à publico commodo. 

Nella Chiefa principale fii fepolto Corrado Imperatore; e da_» 
quella fono ufcici molti huomini lfluftri in lettere , e nelle più precla- 
re feienze. 

Vi fono quattro Borghi , cioè quello di 5an Pietro, diSanFlo- 
rengas , Lubcrchaz ; e quelli tré appartengono alla Città. 

" Il quarto A 1 te m hall, Se è della Giurifditione dell Abbate. 
Hindembourgapparticne al Decano. Tutte l’appellationi van- 
no al IJpincipe , e fono giudicate dalla Cancellaria ; fà la Città circa.» 
dell’ Airi- c i n quc milla anime , tra quali fono molti Giudei. 
me » j Hà quattro porte grandi, & una picciola ; nel Paefe vi è affai no- 
Ncbiltà 'kdtà fogge tra all Abbate, cioè, che deve prender linvcllitura do 
' Feudi del Principe ; c la maggior parte di quella nobiltà è Lutherana . 

Quelli, che vogliono eflcr Capitolari , devono far le prove di 
quattro gradi di nobiltà . 

Le Città foggetre à quello Principe fono Aammelburgsù’l fiu- 
me Sala, Geis , Brukncnau , Herbflhrim, Aumfelt, Salmullcr anti- 
camente impegnata all’Kletrore di Magonza, Lauterbach impegna- 
ta ad alcuni Gcnrilhuomini di Cafa Ricdefel . I Fiumi,che paffano per 
detta Diocefe,fono la Fulda, Ludco, Haum , e Sala , oltre altri rivoli . 

Confina quello Principato verfo Oriente col Vefcovato d’Herbi- 
poli , che s’cltendc in lunghezza dodcci leghe Germaniche ; à mezzo 
giorno col Contado d’Hannau , con quello di Francfort , che fono fei 
leghe al manco; à Settentrione col Landgravio d'Haffia; à Occiden- 
te col Landgravio di Darmllat. 

Il Paefe è parte piano , e parte montuofo , h in gran parte bo- 
Ichivo d’arbori , che li chiamano buconi ; onde anticamente era chia- 
mata la Provincia di Bucconia , dove non fono felve ; è aliai fertile , e 
ben coltivato, pieno di Villaggi, cCafali; ne Bofchi vivono moltilfi- 
mi Cervi , Cingiali , Lupi , e Lupe cervieri : vi fi trovano Aquile , Fal- 
coni , Galli di Montagna , & ogn'altra forte di Vccellamc in quantità, 
onde le Caccic vi fono bellillìme . 

_ ' iNe 
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Ne fiumi , che vi fcorrono , fi trovano ottimi pefci ; così che n 
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Vi fono diverfi Cartelli per natura fortiUimi, mà fenza nre fidio 
a ! c f un °- R- ueI1 ° d’Heicoffè Rcìidenza del Principe Abbate , ifqualo 

fia*" '° 1U ^ ‘ “ ddk SU»» vi »"'& 

La guerra e Hata in quello Paefc quali continuamente el’hàfi 
può chre quafi efterminato . Il Principe Landgravio d i lallia fra gl’al- 
tn vi ha dato grandilhmi danni ; peraheeflendo vicino, c del partito 

contrario, credeva di poterfelo appropriare. 1 

Il Capitolo al tempo prefente confifte in òtto Monachi Capitola- 
ri , anticamente erano in ma g g, or num ero ; e quelli bifogna , che Pia- 
no tutti nobili, e della più fiorita nobiltà. S 

, V ‘ fon ° ancor ? „. c “ ni .Pochi Monachi Domicilari pur nobili, i 
quali Succedono poi alli Capitolali ; molti poi fono gl’innobili , elio 
lervono alla Chiefa, &c officiano il Choro con gli Capitolari che vi 
Hanno prefent. . Ogn’uno di quelli Capitolari L un!, riporterà II 
primo d, tumóri gran Decano del Capitolo, ch’era af tempo pre- 
fente d Signor Matuas Benedetto àRindorft', qual era Preposto del 

m ° nted, £ anc * ndrca » 11 Sl S nor Gio: Michele d’ Hochenrtetten Pre- 
polito di Thubba. 

Ogn uno di quelli Prepofiti hà fiotto di le diverfi Villaggi , à quali 
commanda, & ha le lue entrate feparatamente ; mà quello, cho 
auanza da un loro honefto trattamento, fono obligati à renderlo al? 

Abbate ; ina pelò non gli reftituifeono mai niente. 

j Pri ! , . cl P c di Fld , da molti Feudatarij , che devono venir su. 
prendere 1 inveftttura d elio per diverfi beni, che ne lo rottati pofTe- 
dono , come 1 . Elettore di&rilbnia , i Landgravi) d'Haffia , e di Darm- 
llat , li Conti d Hannau , diSuartzemburg , d’Ifemburg, Holbere 

Vcrtbeim.Lainmg, con altn Titolari principali 5 S 

All’Officio di quelli Feudi prefiede il fu d'etto gran Decano ; e l’in- 
combenza maè, di farprellaril giuramento, quando alcuno fuben- 
tra nel Feudo«|un Defonto. 

Vi è poi iFPrefidentt della Camera , la di cui carica è , d’haver 
cura dell entrate dell Abbate Principe . 

Ilgian Pretore della Citta è come Governatore . 

11 Confislio della Città comporto di Borgomallri , e Configlieri, Confici, 
che ha cura de Cittadini delle ftrade, e ponti publici, e difaroflèr- dellaCit- 

vari preti] alle comellibili. ai< 

Un j 10 ' » che giudica come Giudice nella Città , c fuori 

ha autorità di Podellà. * 

P n 9?I?' tan ?’ c ^ e com manda alla guardia della Città. 
a P 01 deda Cancellarla è il più filmato ; e’1 Cancelliere era 

aderto il Sig.Ignauo Guglielmo .S'chutz con tré Configlieli. 

„ „ ,P*°. ceFc 1 Fo , no molti Balliaggi , e fi principali" fono. 

Il Bally di Salech. Il Ba IIy di Neuhoff. 
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II Bally di Brukhenau. IlBally diMarkenzcl. 

J1 Bally di Fulternech. U Bally di Haiflcltcin. 

Il Bally diRochefluel. IijBally di Steinau. 

Il Bally ili Mortcm. Il Bally di Luter, ch’appartiene alla giurif- 
didonc del Capitolo. 

Il Bally di Wegers. 

Vi fono poi altri governi , che fi chiamano Vogtelz , Giefel , te al- 
tri inferiori à quelli , detti Hofenfclt, Herolz SaTtzfchlicrt, Weitc- 
nau, Scaltri. L’Abbate di Fuldain quell’ anno 1663. èil Gioachino 
dell’antichiliima Famiglia di Gravenegg , libero Barone dell’Imperio. 
Nacque egli nell’anno 1593. fu allevato con tutti quei riguardi, che.» 
li devono ad un nobile Cavaliere . Studiò nel Collegio Ponteficio, ef- 
fondo giovinetto ; di là palsò all’Accademia di Dùllingen à Ihidiaro ; 
c poi andò a Roma à ftudiare nel Collegio Germanico dell’Appollina- 
re la Teologia , nella qual feienza fece molto profitto, &a quella-, 
congionfe la pietà , la prudenza , e la modera rione . Ritornò polcia 
alMonallerio, Se Abbaria principale di Chempten, pur dell’Ordine-» 
diò’an Benedetto, dove puote allillere coni fuoi configli, ecollafua 
indullriaà quell’ Abbate nella rellitutione , che fi fecedeMonallerij 
nel Paefe di Virtemberg , eletto CommilTario dall’Imperatore à tal 
fonrione, efercitò pure con molta fua lode per tré mefi la carica d’ 
Amminiflratore in nome di Cefare nel Monallerio d'Anhufano ; la., 
qual carica ceduta pofeia difua fpontanea volontà al Signor Carlo 
Stengello , eletto Abbate del detto Monallerio , fi condulìc à Fulda , 
’e fatto Prcpofito di quella Abbatia, oprò con tanta prudenza nt» 
maggiori ardori della guerra portata da gli Svczzefi nell’Imperio , e 

E articolarmente contro! Catnolici , ch’eflèndo morto il Principe Ab- 
ate di quella Città , fù egli con appiaufo commune eletto à quella., 
dignità , qual da lui ricevuta con ogni modeltia nel 1644. le prime., 
fue application! furono all’honore ili Dio , e della fua Santa Chiefa, 8c 
alla quiete , e felicità de fuoi fudditi , nel che pofe ogni ftudio. 

Fece rinovar la Chiefa principale . Hà fatte drizzare due bellif- 
fime , e grandi Colonne ; l’unaà mezzo il monte della Madonna, t* 
l’altra avanti la Chiefa di San Salvatore , con due ala» più picciole , 
che adornano molto la Città, nella quale ancora hà ratte diverfe al- 
tre opere; e particolarmente un pozzo, il «ricoperto è follenùto 
da quattro colonne pur honellamente belle. 

Nella fua Relidenza non hà poi riguardata fpefa,per ragiullarla, 
& accrefccrla ili commodità , e d’ornamenti degni d’un Principe Ec- 
clefiallico. 

Ha un Nipote chiamato il BaronGioachiflo di Gravenegg,giovine 
didicidottoanni, il ouale poco fa è andato in Francia, per veder il 
Mondo , & imparar la lingua llranicra. 

Non tiene quello Abbate foldati pagati , ne alcuna fortezza ; ma 
di militia ordinaria nel proprio Paefe haveràfinoà tré, in quattro 
milla fanti . 
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RELATION -E 

VESCOVATO; 

D I 

RATISBONA. 

)n vi è certezza del quando folle fondato. 
Alcuni dicono nel 470. fotto Simpilcio Papa ; Al- 
tri nel 484. à tempo di Lodovico primo Rè di 
Francia , e di Zenone Imperatore ellcndo Rato 
fatto da Gelacio Papa fan Paolino primo Vefcovo 
di quella Città per opera di fanto Severino Vcfco- 
vo di Ravcna , cne ritornato al Norico faceva vita 
Monadica , e quella è la più commune. 

Il Vefcovo di quella Città ancorché fia Principe dell'Imperio, 
e delli più poveri Prelati di Germania , non havendo più di 30. 
mille fiorini d’ entrata, Se in temporale neflìmagiurisdittione eccetto 
d’un femplice Cartello , dove il più delle volte fa la fua refiden- 
za tré leghe difcollo dalla Città , la quale , fe bene non hà alcu- 
no Territorio è in ogni modo nominata , perche in erta per il più 
fi tengono le Diete , e Conventi Imperiali , per l’opportunità del 
fito , per il Danubio , che li corre alle Mura piglia il nome in 
Tedefco Reggemfpurg , da un fiumicello detto Regenz , che à 
canto d’erta sbocca nel Danubbio. 

La Città è grande , c ben fabricata , Se honellamente bella. 
Il Vefcovo hà un buon Pailazzo nel mezzo della Città attaccato 
alla Cattedrale , ch’e aliai bella con bella facciata all’antica, rutta 
di pietra , e quando fi fanno le Diete , e li Conventi gl’impera- 
tori fogliono habitué in detto Palazzò. Li Cittadini col Magiftra- 
to fon quafi tutti Luterani , ancorché vi fiano moltifiime Chiefe 
Cattoliche , e Religioni , come Domenicani, Francefcani , Capuc- 
cini, Agofiiniani, Certufini, Benedittini, Gefuiti , e due Monafte- 
rij di Canonichefe le AbbaddTe delle quali fono Principefle 
dell’Imperio. 


RE-_J_ 




ioa Relacione delI'Vefcovato, 

R E L A T I Q N E. 

Del Vefcouàto di Treifstng. 

TTL Vefcouàto dì Freifing fu fondato da fan Corbiniano di Na- 
1 tione Tirolenfe primo Vefcouo di detta Città, cioè l’anno 710. 
.«.permettendolo Pipino Rè, Se cflèndo Duca di Bauiera Grimaldo. 
quello Vefcouàto è un poco più ricco di quello di Ratisbonaper 
efler Patrone il Vefcouo della detta Città, che non è tropo gran- 
de fenz’ alcun territorio; màperefler anche patrone d’altri benni 
in altre parti. Il Vefcouo fe s’ellcgge dal Capitolo ,- dipende non 
dimeno dalli Duchi di Bauiera, perche Freiffing è circondata dalli 
flati loro, e fe voleflero la pofTono far morire di fame, e per ciò 
li Vefcoui non fanno fe non tanto quanto vogliono detti Ducili 

RELATION E. 

Del Vefcouàto di Tafani a. 

TL Vefcouàto di Paflauia era anticamente unito con l’Arciuefcoiia- 
I to detto Laureacenfe , dal quale hebbe origino. Detto Arci- 
JLvefcouato era antichiflimo , efTendofi fondato , come fi cre- 
de da vn Beato Lorenzo nell’ ideilo tempo , che fan Marco Euan- 
gcliila mandato da fan Pietro predicò l’Euangelio in IAria, come 
Fece il detto Beato Lorenzo nel Norico. Per l’antichità non fi 
troua chi fuffero i fuoi fucceflòri fe non fino all' anno 130. nel 
quale fi legge che fotte Arciuevefcouo Laurecenfe fan Floriano 
martire, e cosi feguirno fino all’anno 73?. nel quale cflèndo fia- 
ta diflrutta detta Città il titolo dell’ Arciuefcouato fù trasferito 
à Saltzburg, rimanendo à Paflauia il titolo di Vefcouo , nel qual 
tempo Uticone Duca di Bauiera diede al Vefcouo detta Città 
col fuo Contado , donatione confirmata poi da Arnolfo Im- 
peratore nell’ anno 899. Per il tempo à dietro quello Vefcouàto 
è flato tanto grande , che oltre la Città haucua anco 400. Cartella 
fogette in temporalibus. Hoggidi poffiede la Città , è molti luog- 
hi , è Terre nell’ Auftria fuperiore , ic Inferiore , e nella Bauiera^ 
eftendendofi la fua giurifditione fpirituale in tutte le due Auftrie 
fino in Vnghcria , 8c in parte della Bauiera. La Città di Paflauia è di- 
uifa in tre Città. Vna di la dal fiume Eno verfo l’ Auftria fupe- 
riore. L’altra verfo Bòhemia la dal Danubio. E la terza iiu* 
mezzo del Danubbio, e dell’Eno , nella punta propria , doue fi 
vengono à congiungere , venendo ancora à sboccar all’ iddìo luo- 
go un’ altro fiume, che viene de Bohemia chiamato Jltz, il quale 
produce perle in quantità , che di bellezza , e groffezza, quali 
uguagliano le Orientali. 


3 fito 


diRatisbona. IOj 


„ J! d r ll<! C ,' ttà lii ™ ezzo è be,li,,imo > e fortigno, & an- 

^ Ì5!, CfIk ^ a K n h '°Ic ncua £ 0 nondlmeno Huafi tutta e 'piana, e 
rtf ’ ^ cn edificata .fopra la terza Città , che hò detto 

«ardila dal Danubb.o verfo Bohemia fopra vn’ alta monta- 
gna vi e un Cartello molto forte, e ben prefidiato, munito di tutte 
allaRiuien effdne ^ ® UCrra ’ ^u^e commanda alla Città, & 

il Rcfid f n Za ^ eI VC p C0U0 è in un Palazzo aflài buono fituato. 

nella Piazza della Citta di mezzo, attaccato alla Cattedrale , eh’ è 
artai grande, e magnifica. La fua entrata è affai grande, ha molti 
feudatari, nel! Auftr.a fupenore , li feudi delli quali fe s'incorpo- 
raffero al Vefcouato hauria il doppio più d’entrata. • . 

_ r . Cltta ^ luogo di palio affai importante per gli Stati di 

Cafa d Auftria , e fe non fuffe ftata in mano dell’ Arciduca Leo 
poldo nelli principi, delle ribèllioni delli Stati dell'Imperatore 
non (aria potuto paffar la gente del Rè Cattolico , che venne 
d Italia , c Fiandra , e d’altre parti per debellar la Bohemia , e 1 ’ 
altre Provincie ribellate. 

Talché fempre la Cafa d’Auftria haurà mira ad’hauer iui per 
Vefcouo, ò un Principe del fuo fangue, ò qualche fuo confidente^. 
Dall altro canto il Duca di Bauicra per intft-effi de confini, 8c altre 
gelofie distato, malfime di cosi potenti come fono quelli d’Auftria 
procurerà fempre, che vi fia Vefcouo iui un fuo confidente Per 
la mutatione di ftato, che fece gl’anni adictro l’Arciduca Leopol- 
do pigliando quefto Vefcouato cafcò in perfona deU’ Arciduca^ 
C irio, e dopo la fua morte all’Arciduca Leopoldo Guglielmo fieli- 
uolòdi Ferdinando fecondo ; qual per effer minore , il detto Ve- 
fcouato (u amminiftrato fino, che l’Arciduca hebbe 1 8. anni da 
due ^Cannonici piu vecchi, eh’ haueuano cura del tutto. Quefta 
Citta tutta s abbrucciò alcuni anni fono, non reftando intatto altro 
che la parte di la del Dannubio verfo la Bohemia; màpoi è ftata ru- 
bricata. 

RELATIONE 

Del V fonato dt Brcjfanone. 

T r ''«(covato di Breffanone ftimafi cominciane l’anno 360- 
j cjualc poi Ri riabilito da Teodoro 3. Duca di Baviera Battezzato 
-Sda (an Ruberto circa l’anno f jo. fe bene altri dicono 560. La 
Citta di Breflanone è fituata tra le montagne molto afore ; mà 
però dentro una valle , che fa una buona pianura , e vi 11 palla 
andando d Italia in Germania. Detta Città none molto grande. 

I|V efeovo ha un buonPalazzo,e giardini, & è padrone anche in tem- 
porale della Città con molti Cartelle Villaggi. Hà molti Feudatari!, in 
particolare gli Arciduchi d’Auftria per la Città d’Infpruch , & al- 
tri luoghi. Egli hà titolo di Principe dell’Imperio , e nelle feffio- 
m delle Diete è delli Primi. 

Ql RE- 
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R E L A T I O N E 
Del Vefcovato dAugufta. 

I L Vefcovato d’Augufta è antichiflìmo non fapcndofi di certo la 
fua origine , perche conila nell’anno del Signore 175. che que- 
lla Citta havefle havuto la prima notida dell'Evangelo , e poi 
nell’anno 296. fulTe venuto per propagar la fede ; dal quale fu 
battezzato fan Saximo, quale gl’ Augullam honorano per loro pri- 
mo Vefcovo , & è marure. quello Vefcovato e flato mgrandito 
jj a vefeovi proprij , e non per donatione d alcun Imperatore, 
Rè , e Principe di Germania , havendo acquiflato moiri Ca- 

fte11 ' La Città d’Augulla è una delle quattro Città Imperiali libere, 
compete in bellezza con Norimberga, efe non èia prima al me- 
no è la feconda nell’Imperio è ricca, e popolata , e grande con 
numero infinito d'artefici d’ogni forte , quali lavorano eccellente- 
mente , e non meno di qualfivoglia Città d’Europa ; s’efercita 
in efla la Religione Cattolica , e Luterana, perche il Magiftrato è 
mezo Cattolico , e mezo Luterano. 

Il Vefcovo per le differenze , che hà con la Città, fà la fua 
Refidenza in Delingen Città di Baviera, della quale egli è Padrone, 
Se in erta vi è una buona univerfità fondata dal Cardinale Tru- 
chefe Vefcovo d’Augufla nell’anno 1549. di volontà di Giulio 3. 
havendo chiamato colà profeflòri di Lovanio , & Ingolflat. 
Vi è ancora in efla Città un Collegio di zoo. fcolari di Teologia , 
al quale meritamente fipuò dare il nome di preflìdio Dottorale 
per diffonder la Fede , e ributtare in dietro l invafioni delli Prote- 
ttane^ che fono in gran numero, e molto più potenti nel paefe. 

relatione. 

del Vefcovato di Cofian&a. 

I L Vefcovato di Coflanza è antichiflìmo per effer flato trasferi- 
to in Coflanza nel 570. fotto Gio. Terzo Papa per opera di 
Glotherio Rè di Francia dal Cartello, dove era prima chiamato 
Wendovizza nell Eluetia , dove prima vi furono cinque Vefeovi. 
La Città poi di Coflanza è molto celebre per il fuo fito , e La- 
go volgarmente detto di Coflanza, è molto grande , bella, 
ricca molto , e nominata non folo per il Concilio Generale tenu- 
to in efla per corregger gl’errori , che andavano feminando in 
Bohemia Gio. Hufs, c Girolamo da Praga ; mà ancora per la pace 
celebre , quale fi chiama Coftantienze , notata nel fine del Codi- 
ce trà l’Imperatore Fedrico Barbarofla, fuo figliolo Henrico Rè de 
Romani , & alcuni nobili di Germania da una, e le Città de Lom- 
bardia , Marca , e Romagna dall altra. 
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Nel 1414. al tempo del Concilio Conftantienze incominciato 
fotto Papa Giovanni 22. e finito in Martino V. nel tempo di Sigif- 
mondo Imperatore furono numerati in detta Città, e Diocefe 350. 
Monafterij d’huomini , e di Donne 1366. Parocchie Sacerdotali 
17000. A tempi noftri àpena vi è la mittà delle fudette cofe, non 
dimeno fi ftima delle più ampie Diocefi della Germania effendo 
gran parte nelli Suizzeri , e nella Suevia. Suole quella Città ef- 
fer libera ; mà quando li Cittadini d'efia «attorno d’unirfi con i 
Suizzeri nell’anno 1143- à tempo di Carlo Quinto, la Cafad Au- 
lirla fe ne fece Padrona, e poi l’hà confervata fempre fotto lafua 
obbedienza. 

RELATION E. 

Del Vefcovato di Coira. 

I L Vefcovato di Coira è pur antichilfimo eflèndo fiato eretto 
quando fù eretta, e fabricata la Città, e nelPilleflò tempo rice- 
vè la fede Cattolica , e fu nell’anno del Signore 357. primo 
Vefcovo chiamato Antimo , fi legge , che interveniffe nel Con- 
cilio Calccdonenze fotto Leone Primo nell’anno 4* 2. Da gl’Impe- 
rato ri nel tempo antico furono donati à quello Vefcovato detta 
Città di Coira , e molti Cartelli con ampliflìmi privilcggi. Li Ve- 
fcovi anticamente hebbero tanta autontà , e grandezza che fi 
legge, che all’hora li Conti d’Haufpurg fervirono à detti Vefcovi 
per Maggiordomi , Marefciali , 8t Armigeri. 

Moggi il detto Vefcovato è ridotto in affai ballo fiato, eflen- 
doli fiato da gli Grifoni occupato quafi tutto , anzi difcacciato da 
Coira il Vefcovo. 

RELATIONE. 

Del Vefcovato di Spira. 

I L Vefcovato di Spira non fi sà da chi fia fiato fondato , fe be- 
ne è antichilfimo, poiché fi legge, che nell’anno 337. 
nel Concilio Colonienfe vi intervenne un Vefcovo di Spira 
chiamato Rixis , e Gobcrto Rè di Francia nell'anno 6*o. purgò 
detto Vefcouato dall’ idolatria , e dall’ erefia d’Ariano ; Henrico Re 
di Francia , c Duca di Sueuia nell’anno 1000. dottò detto Vefco- 
uato , e fuo figlio edificò la Cattedrale, che hoggi fi vede ; alla qua- 
le Beatrice moglie di Barbaroffa Imperatore diede un’ altare tutto 
d’argento, e d’Oro con pietre pretiofe con tal incrittione. Hoc 
Altare facrum gemmis, auroque decorum fecit Pecatrix non rt>, 
fed voce Beatrix. Gl’ Imperatori poi fucceffori hanno dato a que- 
llo Vefcouato molti beni. 

: Là 
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La Rcfidenza del Vefcouo era cinque miglia rtifcofta da Spi' 
ra, in Vdenhaim vicino al Rheno, che ben fortificato , e poi prefo 
dagli Suezzefi lo diedero nelle mani del Re di Francia, che lo cu- 
ftodirte con molta vigilanza, 8c hora fi chiama Filipsburg 

RELATIONE. 

Del Configho di Spira. 

TL detto Vefcouo è prefidente del configlio di Spira , che fù in- 
I ftituito da Maflimiliano primo, 8t é comporto di 38. perfontL», 
Achc hanno voto. L’Imperatore nomina detto Prefidente, 0 
Giudice, che dourebbe crtèr Principe fecolarc; ma per mancamento 
d’erto s’è eletto un PrincipcEcclefiartico; nomina ancora l’Imperatore 
Prelfidenti, quali deuono crter Conti, c Baroni, e quatro Arte (Tori, 
che cosi fi nominano li Configlieri , quali indiferentemente ponno 
eflere Gentilhuomini , e dottori. Ciafcuno Elettore hà la nomi- 
natione d’ un Artèflore ; la Cafa d’Auftria ne nomina due , quella., 
di Borgogna due , e due per cifcuno ne nomina tutti li Circoli 
dell’ Imperio , e mancando un fogetto nominato de Circoli, fc no 
piglia un’altro, prefentandofi ordinariamente tré foggetti de qua- 
li n configlio doppo hauerli molto bene cfaininati fcieglic il più 
atto. Le fentenze di quello tribunale non hanno appellarono, 
fenon auanti l’Imperatore con l’interuentode Principi, nelle Die- 
te publiche, c non altrimente. E ftato quello Tribunale inFranc- 
fort , Se in altre Città , Se ultimamente da VVormatia fù trasferito 
in Spira da Carlo quinto nell’ anno 1555. 

RELATIONE. 

Del Vefcouato dt VVormatia. 

TL Vefcovato di VVormatia fù anticamente Arcivefcovato, come 
Ili legge nel configlio Colonienfe nell'anno 337. , nel qual u’in- 
Atervenne Vittore Arcivefcovo di VVormatia nell’anno 519. fù 
la Città privata del Titolo dell’Arcivefcovato , e trasferito à Ma- 
gonza da Gregorio terzo , lafciandoli folo il Titolo di Vefcovato, 
perche l’Arcivefcovo di VVormatia di quel tempo fi chiamava 
Ghercilio contro la fede data fece ammazzare alcuni. Il Clero 
di quello Vefcovato avanti gl’anni 1040. faceva vita monadica. 11 
Vefcovo haveva giurisditionc temporale nelli Cittadini, dalla quale 
erti per rumon , e feditioni fi fottrartèro , fi come fece- 
ro poi ancora dal fpirituale eflendovi data introdotta la fede Lu- 
terana , e Calvinifta. 

In quella Città nell’anno 8ff. furono celebrati dustponfigli 
detti Wormacenfi , li decreti de quali fi legono in Gratiano. Era 
quello Vefcovato anticamente aliai potente , c grande ; ma di 

venne- 


Di Ratisbona. 107 1 

venne poi povero , per le fpefe facce nella guerra contro i Villa- 
ni, c per roccupadoni fattili da Proteftanti. 

RELATIONE 

Del Vefctmato eli Liegge* 

Q Uefto Vefeovaco incominciò appreflo li Popoli Tungrenfi 
dente vicina al Fiume locare, la quale poi effendo Hata 
'iillrutta nell’anno 713. forco Papa Conllantino 1. fò tras- 
ferico il Vefeovaco à Liegge , ch’ah tic amence fiì affai grande , e 
principale per haver havuro anneilò in temporale un Ducato , 
due contadi , 2+. Città murate , e moiri nobili Cartelli , e Ville. 
Nel tempo prefente tuttavia la fua giurisdicione è grande com- 
prendendo il Ducato di Buglione , il Marchefato di Francimont , 
« Contado di l.cotiz , e di Hasbania , e molti altri Baronari , Se 
j Abbatte richiflime , che fono più di fo. li quali tutti riconofco- 
no per fuperiore il Vefcovo , che fe bene è Padrone della 
Citta, tuttavia hà continuamente gran comroverfia con li Cittadi- 
ni , che pretendono effer immediatamente fotte l’Imperio ; e di 
fatto in effa effercitano giurisdittione. Il Contado poi è grandini - 
mo con molte Fortezze fottopofte in temporale al Vefcovato , ìt 
al Capitolo. La Diocefe dal fettentrione , e dall’OcCafo hà per 
confini la Brabantia , dall’Oriente la Mola, Se il Ducato di Lucem- 
burjg, dal mezzo giorno il Contado diNamur effendo flato avan- 
ti di Paolo 4. maggiore per effer ftata fmembrata dal detto Pon- 
tefice nell’anno 1^4. quella parte, che ftà nel Contado di Na- 
mur , nelll Contadi di Erabantia , e Oheldria. quello Principa- 
to procura di rtar Tempre neutrale , nelle guerre , ch’all’intorno 
fi fono fatte de gli Olandesi Nel 1623. pretefcro,che fuflc rotta la 
neutralità, per haver mandato l’Elettor di Colonia, eh’ ’eraail’ho- 
ra amminirtratorc di detto Vclcovato alcune Truppe nell’EfercitO 
di Don Confaluo di Cordova quando fi sforzò d’impedire il Mans- 
fclt , ch’andava à foccorrerc Bergues opfort , e fegtii trà 
loro fanguinofa battaglia , e però dimandorno da detta Città , e 
Contado di Lieggie 50. mille Talleri ; mà il negotio con trattari 
fù poi accordato fenza pagar cos’alcuna, e con continuar la neu- 
tralità , fi come continua al prefente. 

La Città di Liegge fiorifee più che Città di Germania , effen- 
do grande di Circuito, bella, ben fabricata, popolata , ricca, e 
copiofa di mercantie , per eflèr fituata su la Mosa. S’abbrugeia 
in luogo de carboni in quella Città una pietra detta Nouille , Isl. 
quale fi caua dentro d’effa Città, e ne contorni , dà cosi profonde, 
e fpaciofc caue , che fi dice , oltre l’effer tutta la Città vuota, 
clic ve ne fiano di quelle , che paffano fotto il letto del fudetto 
fiume. E cofa marauigliofa il vedere quanto fia ben efercitata la 

Religio- 
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Religione Cattolica in quella Città, la quale non permette altro e- 
fercitio , che la Cottolica ne dentro, ne fuori del fuo ter- 
ritorio , non folo per la buona forma delle Cerimonie ; mà anco- 
ra per il gran nùmero de Religiofi, che iui fi nodrifcono in molte 
Cniefe, e Monade rij, trà le quali è da ftimarfi molto la Cattedra- 
le, il cui capitolo è molto infigne, & è flato affai più per il parti- 
to’ elfendoui flati IV. Papi , Stefano nono , Nicolo fecondo , 
Vrbanoquartò , e Gregorio decimo , Se Henrico Imperatore ve- 
nendo à Licinie volle elfcr aferitto nel numero de Canonici , fra- 
quali u’ erano all’ hora figli di Re 4. de Duchi 17. e di Conti 31. 

relation e. 

Dei Arciuescouato di Cambray. 

F ù la Città diCambray honoratadi fittolo d’ Arciuefcoyatoda 
Paolo’ 4. nell’ anno 14*9. elfentandola dal Arciuescouato di 
Reims in Francia , fott’ il quale hatiea titolo di Vescouato, non 
fi fapendo il tempo , ne da chi fia fondato ; fi numera non- 
dimeno il Vefcouo trà i Principi dell’ Imperio portando il nome 
di Duca di Cambray. Là Città è bella , e ben fortificata alla mo- 
derna con una buona Cittadella , polla fra il paefe di Hanau, e 
quello d’Arbois nella frontiera di Francia, pet la qual caufa da., 
che u’encrorno gli Spagnuoli , non l’ hanno mai reflituita la giurifdit- 
tione temporale al Vefcouo che dianzi l’hauea , e cosi fi può 
dire , che hoggidi quello Principe non fia più membro dell’ Impe- 
rio, ’e fi può dubitare, che il Capitolo ricalerà per Vefcouo quel 
che gli farà dato dal Principe de i Pacfi balli. 

RELATION E. 

Del Vefcovato di Verde n 

Q Ueflo, e lafua Dioccfe flà limato trà la Diocefe di Bremcn, 
Se il Ducato di Luneburg; la Città principale d’effo è Ver- 
den, il fuo Contado, ch’èdi iS. Cartelli , alcune terre, e 
molte Ville , (là come Ifolà frali fiumi Aire, Se il Velfer, c Leu- 
za , che lo circondono intorno. Fù quello Vefcovato fondato da 
Carlo Magno nel tempo di Papa Adriano primo nell’anno 776. 
nel Cartello Bardofciacho nel Ducato di Luneburgo , quale difen- 
do flato minato nell’anno 1 j 8S. da Henrico Leone Duca di Sallò- 
nia fù trasferito in detta Città con auttorità di Papa Clemente 
Terzo. Quello Vefcovato come tutti gl’altri di quel Circolo fiori 
al principio grandemente in Rcligion Cattolica. Aderto è tutto 
depravato in maniera , che pare mai iui fia Hata Religion Catto- 
lica , pcrchedoppo, che fù introdotta la erefia vi fondati liVefcovi 
fempre Protettami. Li Cannonici al prefente fono Protettami. 

“ “ " - lica, ' 
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Quello Vefcovato con il fuo Contado , ancorché beh guardato 
dalle genti di Danimarca , fù raquillato dall’armi della lega Catto- 
lica Cotto il General Tilly l’anno 1626. ma fii poi occupato 
dalli Suezzefi,da quali nella Dieta di Munfter fù fecolarizato. £ 
Vefcovato d importanza , e di cónfideratione per li prefenti nego- 
dj di Germania, ert'endo in fito opportunillimo, oltre che dà buo- 
na rendita. 

RELATIONE 

Dtl Vefcovato di Minden. 

C irca li principij , e fondationi del Vefcovato di Minden fcrive 
Munfterio , che nell'anno 78*. eflendo convertito alla fede 
di Chrifto Vitichindo primo Duca di SalTònia concede à Car- 
lo Magno, che potcde conllituire la refidenza d’un Vefcovato in 
una fua fortezza , ò Cartello vicino al fiume Wefler , qual Cartel- 
lo pigliò il nome di Minden , perche eflèndo tanto grande , e 
capace , era Refidenza del Duca , e del Vefcovo quali, che volef- 
fe dire Minden Refidenza mia , e tua , che tanto vuol dire Min- 
den in lingua Saiiònica. L’anno poi 1729. fù cominciata legata- 
mente à fpargerfi in quella Città l’opinione falfa di Lutero, e poi 
pubicamente ; perii che fuggendo li Cattolici dalla Città accu- 
forno gl’Herctici Mendenfi alla Camara di Spira, dalla quale nell’an- 
no 1538. furono proferitti ; mà da quella profcrittionc non rice- 
vetero danno alcuno fino all’anno 1547. nel quale efpugnati , e 
vinti da Carlo Quinto. E quello poco giovò perche ritornorno 
nel primo errore. Anche quello è fiato fecolarizato nella Dieta 
diMunllcr. Lagiurisdittione temporale , e fpirituale s’eftende vici- 
no arti confini del Duca di Brunfvuich del Contado di Schauvem- 
berg , del Contado d’Hoya , 8c altri. Detta Città di Minden è 
di grandellìma confidcrazione per il parto fopra il YVeflèr , co- 
me perla fua fortezza. 

RELATIONE, ; 

“ , • • • ». 

Del Vefcouato di Mtfna. 

L Vefcouato di Mifna Città , eh’ è fituata sù’l Fiume Albis , e 
dà il nome à tutto il Marchefato , fù fondato al tempo di Papa 
Gio. X. dall’ Imperatore Hcnrico Primo nell’ anno 930. ih cir- 
ca , è poi crefciuto di grolle rendite , e dell’ edeficio della Chiefa 
d’ Ottone Magno figlio d’Hcnrico , e fù fatto fulfraganio di Mag- 
deburg, fe ben poi ( non fi sà quando ) fatto diente com’era ul- 
timamente avanti l’occupatione d’erto fatta da gl’ hereticl. Ha 
frauuto 4f. Vefcoui, & un certo Giouanni Haurbotz di- 

li ventato 
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uentato un pezzo prima Apodata nell’ anno tj8i. Diede adòlu- 
tamente quello Vefcovato al Duca Augudo di Sadònia , riceven- 
done alcuni proventi in rincompenfa ; Onde il Duca lo fece fuo 
dato hereditario, c come tale lo polficde l’Elcttor di Sadònia , con 
tutte le fue entrate infieme con quelle delli Cannonici. In tutto 
il Marchelàto , e Diocefi di Mifna , c di quello Vefcovato non vi 
è Efercitio Cattolico, eccetto però nella Provincia di Lufaria fupe- 
riore , Se inferiore annellè al Regno di Bohemia , nelle filali vi è 
l'Efercitio publico Cattolico , in particolare nella Città di Budifi- 
na , ch’è capo di dette Provincie, vi fono alcune Chiefe Cattoliche, 
Se una Collegiata nella Chiefa di San Pietro in cui fono molti Ca- 
nonici , Se il Decano , che fuol edere Amminidratorc in fpiritua- 
libus delle due Provincie per Privileggio Apollolico. Quella Chie- 
fa di fan Pietro fu occupata da gl'Heretici , lafciando folo il 
Choro per li Cannonici , li quali per il più officiavano in altra 
Chiefa del Borgo della Città per l'inconveniente , che ne nafeeva, 
molte volte, che nell’idedò tempo ch’officiavano i Cannonici nel 
Choro , li Predicanti nella Chiefa predicavano, e facevano l’altre 
loro abominationi ; onde penforno per ciò di lafciar anco il Cho- 
ro à gli Heretici , fu richieda poi la reditutione à S. M. la qual 
s’ottenne non fenza molte difficoltà, e contradi de Minidri; mà 
non dall’Elettor di SalTonia , che per voler di Dio non repugnò 
fecondo il fuo folito Zelo Luterano , quantumque Thavedè potu- 
to fare per haver il governo di quelle Provincie. Non lafciarò 
di foggiungere come Adriano fedo fu canonizato il decimo Vedo- 
vo «fi quello Vefcovato , che li chiama Beno , alla cui feda 
foleva concorrere grandiflìma quantità di Popolo da tutte le par 
ri di Germania , e per quedo Lutero fende un libro che s'intito- 
la. Adverfiu novum Idolum , & antiquum Diabolum qui mi/he ex- 
altari. 

RELATION 1 E. 

Del Vefcovato di Naumburg. 

I L Vefcovato di Naumburg , ancor era Principato dell’Imperio, 
edendo dati li Vedovi Padroni di detta Città , che dà limata 
al fiume Sala nelli confini di Mifna , e di Tunineia infieme con; 
il fuo Contado. Quedo Vefcovato fu fondato nell’anno dedale 
fotto TidelTo Papa, e Imperatore, nel quale fu fondato Meespurg. 
L’ultimo Vedovo Cattolico di quedo Vedovato fù Giulio Dlug cac- 
ciato da Gio. Federico Duca di Sadònia ; mà poi redimito à Car- 
lo Quinto Vincitore ; nell’anno 1*47. di nuovo fù cacciato, e coli 
quedo Vedovato redò nelle mani de gl’Elettori di Sadònia ,ch’hog- 
gidi le podèdono con lo dedo prctefo titolo, col quale podèdono, 
come nò detto Meesburg. Nel tempo il Duca Augudo occupò 
quedo Vedovato , c quello di Meesburg , anco nelle Chiefe vi 

erano 
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erano molti Cannonici Cattolici, à quali fùconceffo, che per X.anni 
poceflero officiare alla Cattolica, i quali pairati doveflèro defifter 
affatto. La conditione fò iniqua ; mà l’accettorno li Cattoliciper 
non poter far altro, fperando, che in fpacio di X. anni faria po- 
tuto feguire qualche mutatione ; mà Iddio per li peccati di quel- 
la Provincia, e Diocefe , ò pure per qualche altro occulto giudi- 
ciò , permife , che fuffero defraudati dalle loro fperanze. Hoggi- 
di in tutta la Città , e Diocefi non vi è Efcrcicio Cattolico ; mà 
folo Luterano., 

RELATION E. 

Del Ve/amato di Brandemburg . 

TL Vefcouato di Brandemburg fu fondato da Ottone primo , 8c 
1 anticamente fiì affai famofo per la Religione , c per la deuo- 
J-tione de Popoli , e fi tutta la Diócefc. Adeflb è occupato dallo 
Marchefe di Brandemburg, che l’hanno eretto in Principato, 
fecolare, la Religion Cattolica è iui affato edima, eflèndo tutti Lu- 
terani , e Calumici come li loro Patroni II Vefcouo era Patro- 
ne della Città di Brandemburg, che à Capo di tutta la Marca, è 
ftà fituata nel fiume Hafiel, Se hauca un ouon Contado. 

RELATION E. 

Del Vefcouato etHauelberg. 

| ^ il Vefcouato d’ Hauelberg Principato dell’Imperio, fondato 
■H da Ottone primo nell’ anno 946. Se il Vefcouato era Patrone 
^di detta Città, che dà fabricata nel luogo, oue fi mefcola- 
no i Fiumi d’Hauel, Se Albi* nella Marca di Brandemburg. 

Pretcndcuano li Marchefi di Brandemburg il Jus patronato 
di quello Vefcouato, tuttauia in quel tempo Telettioni fatte da_> 
Cannonici furono confìrmate dalla fede Apoflolica ; mà eflèndo 
poi mancata la fede Cottolica in detto Velcouato , li Marchefi di 
. Brandemburg di Jus patronato , che lo pretendeuano fe lo fece 
j ereditario , occupando tutto; E fiì in quella maniera, l’Elettore 
GioiGieronimo di Brandemburg per translatione fatta con Gior- 
gio dell ideila Cafà, il quale 1 ’ anno iffj. era flato condituito 
Capitano della Diocefc di Hauelburg da Gioachino fecondo Padre 
di Gio. Giorgio, ottenne quedo Vefcouato per Gioachino Federi- 
co fuo figliuolo, all hora Infante nell’ anno tffó. fefTendo ancora 
detto Giochino Federico podulato all’Arciuefcouato diMagdeburg) 
& in nome di lui occupò tutti li beni del vefcouato, c del Capi- 
tolo. 1 
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RELATIONE. 

Del Ve fiottato di Ltburgia. 

I L Vefcouato di Liburgia, ancor che hauelfe hauuta poca giu- 
rifdittione à vafiàlli, fe bene con buona rendita era non dimeno 
Principato dell’ Imperio fondato da Wencislao Duca di Polonia 
à tempo di Gio: 1 3. nell’ anno 965. Quello Vefcouato era prima 
fotto la tintela del Marchcfe di Branaemburg per ftar la Citta 
Leburgia , fituata al Fiume Odera nella Marca Brandem- 
burgenfe , poi introducendouifi iui l’herefia li Marchefi 1 ’ occu- 
porno, e fe lo fecero proprio, e fu il primo, che l’occupò dcto 
Gio: Giorgio. 

RELATION E. 

Del Vefcouato di Camin. 

I L Vefcouato di Camiti nell’ anno 1114. fu fondato da Bogislao 
terzo Rò di Polonia , non però in Camin ; mà nella Città di 
Volin nell’ Ifola , che fanno li fiumi Sueno , e Reuena , Se In- 
nocenzo fecondo nell' anno 1 140. per breue particolare prele fot- 
to la protettione della fede Apoftolica detto Vefcouato ; mà of- 
fendo poi la Città di Vlin prefa da Dani , & abbrucciata , e però 
lafciata à gl’ habìtatori ; fu trasferito il Vefcouato nella Città di 
Camin , per opera di Cafimiro Duca di Pomerania haueflero di 
effo il Jus patronato, il che tutto fu confirmato da Clemente terzo 
nell’anno 1 t88.e così, è durato fino al 1556. nel quale eflcndoi Du- 
chi de Pomerania diuentati Luterani , occuporno tutto il Vefco- 
uato, e fe lo fecero heredirario, e l’aflegnorno ad’ un de fratelli 
di Cafimiro Duca-.. La giurifdittione temporale di quello Vefco- 
uato non folo era nella Città di Camin ; mà in molti altri Cartelli, 
e Ville, dalle quali il Vefcono ne caua de grand’ entrate fenden- 
doli la Diocefe per tutta la Pomerania. La Città di Camin non è 
molto lontana dal Marbaltico. 

RELATION’ E. 

Dell Arcivefcovato di Brema. 

L * Arcivefcouato di Brema fu fondato al tempo di Carlo 
Magno nell’ anno 789. femplicc Vefcovato fatto da Adria- 
no Papa fuffraganio dell’ Arcivefcovato d’ Amburg ; ma 
doppo qualche corfo di tempo efTendo flato esentato, fu ereto 
in Arcivefcovato da Papa Leone 4. nell anno 8f0. Per 1 ’ adietro 
fiori’ molto in effo la Religione Cattolica, come fi può conofeere , 
dalla fondanone d’ infinite grandi , e belle Chiefc , e Monafterii 
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roL r u po ! 1 ” 2 - eflèndodiventan he retici, tanto li Brcmentì, 
come li Hamburgenfi, cacciarono tutti li Cannonici, cibali poi ini 
fieme con I A rei vefeovo furono rertituiti nell’anno ,^ 4 . con cori 
diuone, che non fi parlate cofa alcuna di Religione : mà foiTcro 
contenu ad amminiftrar l’entrate, k iltémpbrale ° 

R EIA T I 0 N É. 

Dell Are roe/covdró dì Magdeburg. 

L ’ Arcivefcovato di Magdeburg fi trova , che à tempo di Car^ 
lo Magno ftava fintato in due altre Città della Saflònid: mà 

di Pan a °r ?er ° pr fi' d /° nC primo Imperatore nell’ anno 9 6 7 . 
da Papa Gio. 13. fu trasferito in Magdeburg, dalla quale Mima i’ 
Aruvefcovo era Patrone, al prefente è Patrone foló del Cantado 

Ch i cr 1 °» e ( ertlle » emendo in elfo l4 , grote Citta’ 

molti IJìmi Cartelli , e Ville rendendo grand’ entrata^ fe bene an- 

HeSfa fi Duca Tsii? 1 ‘ P,U ’ ^hedopo 1 ’ introduttione dell’ 
Herefia il Duca di Safionia , quello di Brunswich , & altri Princi- 

a eh le fa* ° CCl,pat0 “ rta partc del Co ntado appartenente àquel- 

NeHa Citta’ di Magdeburg fi. introdotta 1 ’ herefia di Lutero 
ne anno ,52 a. dal qual tempo feorfe il giogo della fuperiorita’ 
deil Arcivescovo , e 1. uni’ con la lega Anlatica, e peri la refi- 
denza deU Arcivescovo era «n Hala di Satenia Città non troppo 
grande a fiume Albis ; nel fuo Contado, e Paefe fi fà gran mi/n 
tità d. fale, c perche nelle fontane dell’ acqua, dalla quale fidava' 
il fale , hanno parte quali tutti li nobili di quei luogo f confilten- 
do in quello le loro entrate; fi dice, che quanto pii dormono 
tanto piu diuentano ricchi, perche non I, avendo alcuna forTe <f 
occupazione in che eflè rei taf/i, confumano il loro bavere in bere 
e mangiare, da che : allenendoli nel tempo, che dormono, vengo! 
no col nfbarmio ad auuanzarfi. L’ Arcivcfcovo di Magdcburl è 

s=X“r e h »« » pK L 

r Ma è’ da confidcrarfi , che fra’ l’ infinite disgrafie che fono, 
fucccflc nell Imperio per 1 ’ herefia di Lutero una delle più p r i£ 
cipah c fiata I occuparne fata da gl’ Herefici di queft 0 P Ardve- 
ìc ovato , poiché da quello e’, feguito impedimento all’ Amini- 
ftratione della giuft.tia tra’ litiganti, perche fpctandof. à quefió 
Arcivefcovo cltcr relatore delfe eaufe, che per appellafiohe della 
Camara di Son a vengono all’ Imperatore gl’ heretid ogni volta 

rattSv| C< MT nna ° m r Ctta t ì ama *, a » r ' ccr cano la revflìone. U 
Cattolici, che non vogliono nconofcer per legitimo Principe oue- 

meririo n 0Uat V ma rifiutano ancora dbm- 

metterlo , per relatore, e però le caufe loro reftanofenza forma 

efccutione. Molte volte s è trattato di remidiare à tanto difor- 
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dine fi dannofo alla commune concordia , e fin hora non s’è po- 
tuto mai trouare.per non aprir quelta porta (che faria dannofif- 
fima) fe fi permettefle quella autorità all’ inftrutto ; farà ancoo 
più difficile trouar quello rimedio per l’auuenirc, perche da che 
li Luterani fi fon fatti Patroni de Vefcouati fin hora sera oflcrua- 
to, che i Vefcoui inllrutti, che con altro nome fi chiamano po- 
Ihilati non poteuano maritarfi , e maritandofi era necelfario, che 
lafciafcero i Vefcouati ; mà l’ ultimo inllruto , eh’ era di Magde- 
burg , eh’ è un Marchefe di Brandemburg dell’ Elettore , lotto 
pretefto , che non u’ era modo di poter accordare li Protellanti 
con li Cattolici, non folo hebbe ardire di Luterano farli Calvinilta , 
mà ancora fi maritò. C^ueft’ Atcivefcoyo fi fuol eleggere da Ca- 
nonici li quali fono tutti noggidi hcrerici. 

Al quale furono tolti dall’ armi Cefaree tutti li Stati di detto 
Arcivefcovato di Magdeburg ; onde il capitolo d’ elio come hc- 
retico dubitando di non elTer violentato dall' Imperatore per elet- 
tione di qualche Cattolico ha’ poltulato per coadiutore del pre- 
fente infirmo un figliolo dell’ Elettor di Salfonia , tuttauia è in- 
ualida detta poftulatione, non fi dice tanto fecondo li Cannonici, 
mà fecondo le conili tu rioni dell’ Imperio , e (Tendo fiato occupato 
da gl’ heretici detto Vefcovo doppo la tranfattione Pofianienfe on- 
de*’ c’ introdotto un Cattolico. 

RELATION E. 

Del Vedovato dtìildefein . 

I L Vcfcovato d’Hildefein fi potea con ragione anticamente an- 
nòucrare trà li Principati dell’Imperio , perche tanto la Città, 
come tutto il fuo Contado , ch’era grandilfimo , gl’era fog- 
ectto in temporale , e fpirituale ; mà hoggidi la maggior parte 
d’eflò è occupato dal Duca di Brunfvuich , con occafione , che 
nel tempo delTlmperator Carlo Quinto, il Vefcovo incorfe per 
fua contumacia nel bando Imperiale. 


RELATIONE 

• Del VefcovAto dt Sauuerin. 

I L Vefcovato Sauuerino fu fondato da fan Godofcalco Ch rifila- 
no Principe, al tempo di Papa AlelTandro fecondo , c dell’Im- 
peratore Henrico 4. nell’anno 1062. nella Città di Michelburg, 
qual poi eflèndo ftatà minata per le guerre del Vandali fu tras- 
ferito alla Città fopradetta di Sauuerin nell’anno 1170. per 
opra del Duca Henrico Leone diSafiònia fotto Papa Alefiandro j. 
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e poi nell'anno 1261. accrefciuto di molti Cartelli, e Ville da Gio- 
vanni , & Alberto Duchi di Saflònia ; Onde meritò d’eflèr anno- 
verato fra li principali dell’Imperio. Quello Vefcovato era già al- 
| quanti anni fono occupato da gl'Hererici , e linftnito cra° della 
; Cafa di Mechelburg. 

La fopradetta Città ftà fabricata sù’l lago Saverino dentro li 
limiti del Ducato di Mechelburg , e non troppo grande : Aderto 
è poflèfla la Città , e’I Vefcovato dal Duca Chrirtianodi Mechcl- 
burg fatto Cattolico in Francia. 

RELATION E. 

Del Vefcovato dt Raz>emburjr. 

I L Vefcovato di Razemburg ; ancorché fuflè Principato dell’Im- 
perio non perquerto fi trova,che habbiagrangiurisdittionc,eflèn- 
do Itato fondato al tempo di Gregorio 7. e d^Henrico 4. Impera- 
tore nell’anno 107$. da Alberto Arcivefcovo di Brema. 

La Città fudetta ftà vicina al Fiume Vacin non troppo lonta- 
na da Lubecca era affai grande , e popolata; 8c havea un Cartel- 
lo affai forte ; mà ertendo Hata rumata dalle fpeflè incurfioni 
. delli Goti , Henrico Leone Duca dell’una , e dell’altra Saflònia la 
reftaurò nell’anno 1170. fino à che poi introdotto à quelle parti 
il Luteranefmo ; Li Duchi di Mechelburg ertendo diventati Lute- 
rani occuporno tutto il Vefcovato con li fuoi beni , e lo fecero 
Principato Hereditario nell’anno 1554. allignandolo per parte Hc- 
reditario al Chriftoforo più giovine , ch’havea moglie. 

RELATIONE. 

Del Vefcovato di Slefuvich. 

I L Vefcovato di Slefuvich fu inftituito , e fondato nell’antica Da- 
nia , che Cimbrica cherfonefo , c poi Eufia fu chiamata al 
tempo di Papa Agabito 2. e fubito , che li Dani furono con- 
vertiti alla fede Chriftiana circa l’anno 1350. non era il Vefcovo 
Padrone della Città , ne del fuo Contado, ancorché fuflè Princi- 
dc dell’Imperio ; mà di pochi Cartelli , e Ville , che poi furono 
occupate , Se ufurpate dalli Duchi d’Holeftein Duchi ancor di 
Sluvich nel tempo, ch’entrò i’erefia di Lutero in quelle parti , 
tuttavia fe bene hoggidi non vi è Vefcovato , ne alcun Amniinift- 
rante , fi ritiene una certa apparenza di Vefcovato , perche 
ancora fi creano li Cannonici, &il Prepofito Lutherani , quali Ca- 
nonicati , e Prepofitura procurano , c defiderano anco li Nobili 
del Paefe. 
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RELAZIONE. 

Del Vefcovato d'Alberjlat .. 

I L Vefcouato d’Alberftat e’ uno de più grandi , e ricchi Vefco- 
uati di Germania , havcndo il Dominio d'erta Città d’Alberftat, 
e di tutto il fuo Contado , eh’ è molto grande, bello , e popo- 
lato. Vi fono molti nobili feudatari) , tra quali gl’ ifteffi Duchi di 
Brunfvuich portedendo in feudo del Vefcouato quattro Contadi 
molto granai , con un’ altro dominio , che fono nella matricola^ 
dell’ Imperio. 

Tutta la Dicceli , e Dominio temporale di quefto Vefcouato 
fi diuide in undeci Profetture, dalle quali, e dalla Città il Vcfco- 
uo ne caua più di iooòoo. Talleri d’entrata l’anno, oltre le cori- 
tributioni , &c altri emulomenti extraordinary. Fù quefto Vefcovato 
fondato da Carlo Magno nell’ anno t8o. foto Adriano Papa nella 
Città di Salinsgh, dopo’ per opra di Ludovico Pio al tempo di 
Papa Pasquale partati 40. anni dalla prima fondanone , fù trasfe- 
rita in quella d’Alberftat , che ftà fabricata nella congiontione 
del Fiume Albis, ic Ore, perche anticamente fù detta Alberftat. 
Quella Città nell’anno 1 1 1 ?• fù foggiogata affato con i Cittadini 
dal Vefcovo Hernefto dclli Duchi di Saltonia , e così li fuoi fuc- 
certòri han continuato d’edere Padroni. Nell’anno poi iftt. fù 
introdotta I’ herefia in quella Diocefe; ui fono però moki Mona- 
fterii di Monachi, e Monache, che vivono alla Cattolica. 

RELATIONE. 

Particolare del Circolo della Franconia. 

I L Circolo della Franconia fi può chiamare tjuafi centro di tutta 
la Germania , contiene gl’ infraferitti Principi , Conti , e Città 
libere , cioè il Vefcouo di Bambcrga ; il Vefcouato di Erbipoli , 
quel di Eiftet; il Gran Maftro dell’ ordine Teutonico; il Burg- 
grauio di Norimberga , li Marchefi di Anfpach , e Culembach , li 
Conti di Neuremberg , di Caftalon , di Wertheim , di Reinat Hen- 
nenburg, di Reinclsclar, di Erburf, di Scnfchein, diShurartzem- 
burg : Delle Città libere , quelle di Norimberga , Retemburgo , 
Wenshcim, e Schuchenfurt Vi fono ancora in quefto Circolo li 
nobili Paefi detti liberi , per edere fottopofti immediatemente all’ 
Imperatore, li quali fono cosi potenti, che fanno Carta, c fono 
per la maggior parte heretici. 
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RELATION E. 

Deli Ordine Teutonico ,e fuo origine. 


L A Religione deCauallieri Teutonici hebbe principio in Terra 
Santa nell’anno 1151. con occalione , che alcuni Cittadini 
Bremenfi , e Lubeccenfi andati con Adolfo Conte d’ Holdom 
nel tempo di Fcdrico primo Imperatore al conquido di Terra San- 
ta, cominciomo per amor di Dio haver cura de gl’infermi, e 
Peregrini fotto i loro Padiglioni chiamandoli Fratti Teutonici di 
Santa MARIA, e continuando quell’ opera di carità heb- 
bero la prima lor Cafa , e Chiefa nella Città d’ Auaron , e 
poi in altri luoghi di Terra Santa , dalla quale in fuccceiTo di 
tempo cacciati u Ch ridia ni dalli Mori , Se in particolare dalla Città 
di Tolomaidc, detti Frani Teutonici fejie ritornarono in Germa- 
nia; e poco dopo ottennero da Fedrico fecondo di poter andar al 
conquido della Prtidia , li cui habiranti per eilèr barbari , Se Ido- 
latri infedauano grandemente la Germania , Se ellendo loro riufei- 
ta felicemente l' imprefa fi fermorono in detta Prouincia , fon- 
dando la Città , e Fortezza di Maricmburg , cioè Città di Maria.», 
doue hauea la Refidenza il Gran Madro , e con l’ acquido di detta 
Prouincia, e d’altri luoghi in tuna la Germania dice Pio fecondo 
nella fua Cronica , che no n haueuano minor forza , che E Rè. 
Perfero poi detta Prouinzia di Prullìa,nel tempo, che luterò pre- 
dicò la fua dannata opinione, che li Principi fecolari hauelTero aut- 
torità di difporre de beni di coloro , che fodero d’alcuna Religio- 
ne , 8t in particolare de beni de gl’Ecclefiaftici; onde Alberto Mar- 
chefc di Brandemburg all’ hora Gran Madro allonranandofi dall’ 
Imperio , Se unendofi col Rè di Polonia , perche gl’ aiTidedè nò 
gli bifogni , gli concedè , e donò la mettà , che per fe rittene , fi 
fece fuoVadallo. 

Hoggldi la Refidenza di queda Religione , e del Gran Madro 
è in Merghental al fiume Tabor nella Sueuia , Città buona coti» 
buon Palazzo, pofièdendo molt’ altre Terre , e Cadelli difperfi ùl. 
diuerfe parti della Germania in particolare vicino Norimberga^. 
Al Gran Madro la Religione dà tutte le fpefe necedarie perla dia 
Corte da Principe, con tutti li Iklarij della famiglia , Se ogn’ altra 
cofa edraordinaria , e di più 1000. Fiorini all’anno. Difpenfamol- 
tidìme Commende , é però la fua Corte fuol edere molto Flori- 
da. La Croce di queda religione é della forma , come quella^ 
della Religione di S. Giouanm ; mà di rafo negro con un profilo 
d’argento attorno. Il Gran Madro porta Fide Ha Croce , che por- 
tano’li Cauallieri ordinari) ; mà fopra di eda porta di più un’ altra 
ricamata d’oro in forma di badone lungo due dita, con un giglio 
pur riccamato fopra tutte le punta , Se in mezo di eda uno lcudo > 
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nel quale e’ un’ Aquila negra in campo d’oro. (Quella dignità 1 
del Gran Madro da cheapodatò detto Alberto di Brandemburgs’è 
mantenuta ferripre nella Cafa d’Audria; Perche fe bene doppo la 
morte dell’ Arciduca Carlo fratello dell’ Imperatore hauendofi S. 
M. lafclatò intènderei non inclinare ; che la Religione elegelTe , ò 
poduIafTe , come sera dichiarata di voler fare l’Arciduca Leopol- 
do Guglielmo Alo figliolo dante là Aia minor età j fù Eletto il Cd- 
vàllier Efternocb; m tuttaUia eletto con l’infralcrittc cohdittiohi* 
per ì'é qUaU S. A. hà ragione, e diritto nell’Officio di Grati 
Maftro , poiché non folo dal tempo della foprodetta clcttione alli- 
gnò la Religione à S. A. 1 2000. fiorini l’ àrthó di penfióne * confi- 
dente in due Signorie ; rtià (labili ancóra coti accordo uni vertale* 
Che fubito , che S. A. folle irtetà di 18. anni doUeflè edere Gratti 
Madro , bc il Vercernoch douellè ritirarficon affignarfegli Un’ anniia 
penfione confidente di ij. mille fiorini concedenti al grado di Prin- 
cipe dell’ Imperio (come fono tutti li Gran Madri della Religione 
Teutonica , hauendo votò , e feffiorie nelle Diete ) mà fe per cafri 
morifle detto Gran Madro, alianti, chcS. A. arridane all’ età det- 
ta di fopra , non fi dóuefle eleggere detto Gran Madro; mà go- 
ùernarfi la Religione da due Caualieri più atti in nome di Si A. 
fino all’ età dclff i8. àrtni, dopò là qdale poi potede amminidra- 
rc aflolùtamerite come han fatto tutti gli altri Gran Madri; e ap- 
punto cosi portò il cafo nei mefe d’Ottobre 1627. perche effehdo 
morto il predetto Vedemoch d’età fopra l’ottantefimo ahrìo, eflen- 
do dato antico feruitóre di Cafa d’AUdria, c Luogotenente Gfcne- 
rale dell’ Arciduca Carlo fedo per li negòtij della Religione , del- 
la quale egli era il più vecchio Caualiere. L’amminidtazioneper- 
uenne àlli due primi antiani Caualieri , che I’àmminidrahó in no- 
me di S. A. la quale fià poi afTonto al Gouerno di quella dignità ; 
mà elTerido morto nel 1662. alli 20. di Noucmbre il detto 
Arciduca , c doppo di lui anche 1 ’ArcidUca Carlo Glufeppe , non 
èflendoui più Principi Àudriaci per fucceder à quella dignità fìj 
Conferita à Gio. Gafparo Generale della miìitia Gerofolomitana. 

kELATlÒNE 

Del Bur(rÀvìatò di Norimbergd. 

TL Burgraviato di Norimberga fu datto dall’FriipefàtOfè Rodolfò 
1 primo al Conte Fedrico Zolleren per la nuova , che gli portò 
-Ideila fua clettione all'Imperio. Li poderi del qual Conte haven- 
do elercitato molto tempo detto Burgraviato , Se acquidatè 
molte richezzc $ Sigifmondo poi Imperatore ad’un’altro pur Con*- 
te Fedrico di detta poderità nel Concilio Condantiente nell’anno 
del Signore. 1417. per molti fervigij fatti da lui nelle guerre di 
Bohemia;& Ungheria impegnò per 400. mille fiorini d’oro il Marche- 
fato di BrandciriDurg con l'Elettorato , e però per pagar parte di 
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detta Comma , detto Conte vendè alla Città , è Republica di No- 
rimberga il CaAello con tutta la giurisditdone del Burgraviato 
dentro la Città per 1 80. mille fiorini, retenendofi per Ce, è Cuoi fuc- 
ceflori il titolo , come ancora tutta la giurisdittione fuori della 
Città. Alberto poi Imperatore Genero di Sigiftnondo potendo re- 
dimer quel Stato , non lo fece , anzi confirmò, c donò , e cosi 
quella famiglia reità Padrona del fopradetto Marchefato di No- 
rimberga , il quale per quella giurisdittione , che tiene fuori del- 
la Città fi divide in due Stati aliai piccioli, e d’affai poca poten- 
za , cioè nel Marchefato d'Aufpach, & in quello di Coloirbach, 
quali hoggi fono divili dal Marchefato di Brandemburg , perche 
fecondo un Astuto , e computato di quella famiglia per grande 
che fia il numero de figliuoli tutti appartenenti à detta famiglia 
non fi p odono dividere , fe non in tré parti , cioè nel Marchefa- 
to di Brandemburg con l'Elettorato ,• Nel Marchefato di Aufpach, 
8c in quello di Colombach, allignandoli à gl’altri figli un'annua 
entrata in danari , e così fi divife quella Cafa , non fono molt’an- 
ni , e fi conili tui feparata quelli dalli Marchefi d'Aufpach, quali 
per hauer picciolo Stato, e poca rendita , poco contra pefo fan- 
no alle cofe di Germania. 

Il morto Marchefe a tnmini Arante feguitò un gran pezzo la 
parte del Palatino, c fii uno delli Principi dell’unione , che fi 
disfece in Ulma per opera del Marchefe Spinola, dal qual tempo 
in poi non fi feopri mai più apertamente nemico deU’Imperatore» 
anzi poco avana che morìfe diede più che ordinaria intenzioi» 
di farli Cattolico , e fece infianza di voler venir à fervire S. ìJ. 
in qualche Carica militare, e faria feguito fc non fofle accoiifa la 
morte , dóppo la quale, eflfendo venuto nella Corte Cefarea il 
Marchefe Gio. Giorgio fuo fratello S. M. non folo li diede 6. mille 
talari di trattenimento l’anno ; mà ancora patente di Colonnello 
di 4. mille fanti , e 1000. Cavalli. 

RELATION E. 

Del Circolo di Baviera* 

T TEI Circolo di Baviera vi fono gl’ infrafetitti Principi di coft- 
j y I fiderazione ; L’ Arcivefcovo di Saltzburg, il Vefcovo di Pof- 

Vefcovo di Frifingh; il Vefcovo di Ratisbona; li Du- 
chi di Baviera; il Langravio Luenembergenle ;li Conri di Hage 
d’ Ortemburg; le Città libere di FreiAet, e di Ratisbona. L’ Ar- 
avefeovato di Salztburg fu fondato da Teobaldo Duca di Baviera 
nell anno <;jo. ò poco più eflèndo il primo Vefcovo S. Ruberto, 
dotandolo di molte ricchezze, quali poi col tempo fono crefciute 
*J 1 T nan * era > che hoggidi è il più ricco Principato Ecdefiafiico 
dell Imperio, lo Stato di eflo è molto grande , e per la più par- 
te montuofo ; mà abbondante d’ ogni forte di miniera a oro,-e 
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d’ argento, piombo, ferro, arfenico, fale nel quale confifte la più 
gran parte di quella rendita , fi fà il fale in Hata due leghe da 
Saltzburg in tanta quantità ogni giorno, che vale mite taleri,e fe 
ne faria maggior fomma quando fi volellfe , difendo la fontana 
dell’ acqua , della quale bollendola in gran Cattare li caua il fale 
abbondanrillima mente, e le legna, & altre cose neceflarie molto com- 
mode, 8c hauendofi pronti in quelle montagne grandiflimi Bo- 
fchi iui fi fagliano le legna , e fi Jetano nel fiume Salfa , per il 
quale correndo, fi conducono per loro fteflfe nelle Cantare ; com- 
modirà, che fà rilparmiar una buona parte delle Ipefe ; onde il 
Duca di Baviera, che col fuo Stato tiene quali circondato quello 
di quello Principe per la parte, doue può ufcir quello làle,I fe lo 
piglia tutto in appalto , e facendolo poi dillribuire à paefani, i 
foraftieri guadagna per quanto fi dice altretanto, quanto ne ca 
val’Arcivefcovo, e per haver molte volte gl’ Arcivefcovi volfuto 
romper quello appalto, c per elfer Principe confinante, tempre 
fon fiati trà quelli due Principi difgulli , e fempre fuol paflà.re po- 
co buona corrifpondenza trà di loro. 

RELATIONE 

Del Langravio di Lcuchcnberg 

|"l r A Cafa di Langravii di Leuchenberghenfi è aliai antica , e 
I nobile , non folo perche non fi troua il principio del Do- 
- 1 —i minio della fortezza di Lechenberg, dalla quale prefeil no- 
me ; mà ancora perche fi troua eh’ hebbe il titolo del Langravio 
nell’anno 1180. c per continua ferie è armata quella dignità fino 
alli Langravii di Hoggidi. Il Principe è affai pouero, e di piccolo 
Stato , cne non coftitueria un picciol Contado , e ftà trà Confini 
di Bohemia , Palatinato Superiore , c Baviera , egli è di Religione 
Cattolica, fi come fù fempre la fua Cafa, e fe bene non hà egli 
feguito , ne può far confeguenza alli negotii dell’ Imperio , tutta 
via per quello, che potrà adherire alli Cattolici, e mafsine alla 
Cafa di Baviera , non folo per la parentella , che tiene ; mà an- 
cora, perche difendo confinante per gl’ interefli de gl’ aiuti, e 
protetioni è quafi dipendente da detta Cafa, fi come fono turd 
1 Baroni , e Signori , che fi trouano in quello Circolo, del quale 
l’Elettore ne tfifpone al modo fuo. Nell' Albero di quella Cafa vi 
trouo grand’ antichità ; mà non grandi dignità , ne parentadi , 
cagione credo fia fiato, perche in tanti fecoli, mai non hà havu- 
to maggior Stato di quel picciolo, che poffiede in quelli tempi. 
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RELATION E. 

Del Circolo Auflriaco. 

N EI Circolo Auflriaco vi fono due Principi Ecclefiafh'ci foli ; 
il Vefcovo di Trento, e quello di BrefTanone, e delìi fecola- 
ri non altro, che l’Arciduca d’Auftria. De Conti, il Con- 
te di Schaumberg ; il Conte d’Haittech ; il Barone Wolcheftain, 
quel di Senaer , e Quello di Roggendorff , che fono membri 
deU’Imperio , vi fono non dimeno in detto Circolo molti altri 
Conti , e Baroni j mà non fi annoverano nella matricola dell’Im- 
perio. 

RELATION E. 

Della Città di Trento. 

"IT* A Città di Trento è nelle Frontiere d’Italia , fopra il fiume 
H Adige è afTai bella , e ben fabricata , fe bene non troppo 

- 1 — 4 grande. Jui fi parla Italiano , c Tedefco ; mà più Italiano. 
E alTai celebre per il Concilio , che ivi fu cominciato da Paolo j. 
e finito da Pio 4. per levar la fcufa alli Germani , che il Conci- 
lio fi celcbraflè fuori di, Germania. Si dice, che il Vefcovato fu ivi 
fondato avanti l’anno del Signore 380. nel qual tempo Abondan- 
tio Vefcovo di Trento fotto Damafo Papa fu il Concilio d’ Aquile- 
gia , e non fi sà altro teflimonio della prima fondatione , fe non 
che Zovino fu il primo Vefcovo inflituito da fan Hermagora pri- 
mo fondatore di quello Vefcovato doppo gl’Oflrogotti , e Profli- 
gati de Longobardi. Quel che fi sà di certo é , che Carlo Ma- 
gno ampliò quello Vefcovato di molte riccheflè con darli Ripa 
Caftello sù’l Lago Benaco con certe Valli , e giurisdittioni. Con- 
rado poi fecondo li diede Bolzano Terra difcofta da Trento 3 c. 
miglia Italiani , affai bella, ricca , e mercantile , con alcuni al- 
tri luoghi. Il Vefcovo al prefente è Padrone in fpirituale della 
Città di Trento , e di tutti li Cartelli del fuo Territorio , che fo- 
no 4. e di fei Valli populatiffime , e di molte fortezze , che fono 
poffedute d’alcuni Principi, Conti, e Nobili feudatarij del Vefcovo, 
e per ladrone lo riconofcono , dimandando , e ricevendo l’inve- 
ftitura, frà li quali vi è il Conte del Titolo, ch’è l’Arciduca d’Au- 
ftria , 8c il Duca di Mantova. 

In quella giurisditrione di Trento la Cafa d’Auftria , come 
Padrona del Contado del Tiralo , pretende d’haverc una mifta 

J 'iurisdittione ò più prefto fuperiorità per protettione , che i Ve- 
dovi pafTati concerterò à detti Conti , acciò lo Stato temporale 
della Chiefa ftaffe più ficuro, e per tal caufa diedero à detta Con- 
ti in feudo Bolzano , e certi altri Cartelli. 

Quella 
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Quella protetrionc fe bene per il pattato ha giovato affai, 8c 
aderto ancor giova , e potria giovare fecondo l’occafione , e bifo- 
,jni del Vefcovo ; tuttavia li Conti del Tiralo con l’occafione di 
uefta protettone fi fono tanto ingeriti , che forfè per quanto di- | 
cono faria bifogno d’un’altro protettore contra di loro. Impe- | 
roche contro lunghe controverlìe , tant’avanti l’Imperatore come I 
Diete Imperiali, e Camera di Spira, il negozio di quelle differen- 1 
tè fu molti anni fono terminato con condizioni affai dannofe al 
Vefcovato ; così che li fudditi del detto fuffero obligati , e forza- 
ti à pagar al Conte del Tiralo graffe contribuziorti , e che li 1 
Stendardi del Vefcovato Foffir ancora obligati feguire li Stendardi 1 
del Conte del Tiralo , in cafo d’invafioni , e ncceflìtà del Conta- 1 
do. E di più in detto concordato fù tolta la libertà del Capitolo 1 
circa l’eletrion del Vefcovo , e lafciatola al beneplacito del Conte 1 
del Tiralo , qual ultima conditione poi non hebbe effetto, poiché 
fu revocata ; Onde hora il Capitolo ha in ciò libertà ancorché 
gl' Arciduchi d’Auftria , come Conti del Tiralo raccomandino al- | 
cune perfone per l’eletdone tuttavia non ottante la fopradetta 1 
concordia , ogni giorno vi fono differenze di confini J e di giuris- 1 
dittioni frà il Vefcovo , k il Conte del Tiralo. 

La Diocefe e grande , k in quella hon vi è alcun eferritio 
Hererico. 

RELATION E. 

Dell’ una . £$* t altra Aufiria. 

■CL titolo antico dell’ Auftria fu di Mafchefato , perche quello 1 
1 Provincie nel 917. dall’ Imperatore Henrico primo detto Au- j 
Accps furono erette in Marchefato , e date a Leopoldo detto 1 
Illuttre detti Conti Babenberger.fi , nella cui linea continuò detto [ 
Marchefato fino al nj6. nel quale da Federico Barbaroffa fu c- ' 
retto in Ducato, e così feguitòla fopradetta Cafa ad’ effcr Padro- 1 
na fino nel 1182. nel quale poi pafsò detto Ducato nella Cafa dei 
Conti d’ Hafpure , eh’ è quella , che hoggidi fi chiama Cafa d’ ! 
Auftria, che fi fcrui dell’ ifteffo titolo fino a Federico terzo Impe- 
ratore, il quale fu il primo , eh’ hebbe titolo d’Arciduca, tras- 1 
mettendolo à tutti i difeendenti fuoi. Onde tutti i Principi di I 
quella Cafa fi chiamano Arciduchi, eccetto, li fecondi Geniti del- 
la Cafa di Spagna , che chiamanfi Infanti, titolo proprio di quella 
Corona d’ alcuni ftimato maggiori di quello ri’Arciduca per veder- 1 
fi netti Epitafii detti Baloardi efi Vienna fatti da Ferdinando primo, 
(fuetto titolo prima di quello d'Arciduca , cioè Ferdinandus Pri- 
mus Romanorum Impcrator Rcx,&tc. Infans Hifpaniae , Archidux 1 
Auftriae , Dux Burgundiae , Comes Tiroli,kc. 
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• RELATION E. 

Dei Circolo di Sueuìà. 

TL quarto Circolo è quello di Suevia , nel quale óltre molti Ab- 
1 bari , Se Abbatefle j che hanno titolo di PrincipclTe dell’ Imperio, 
-Ache hanno poco dominio, e rendite , e però le tralafcio, fi nu- 
merano de Prehcipi Ecdefiaflici il Vefcoiiato d’Augùfta; ilVefcouo 
di Coftanza j e quello di Coria. De fecolari Vi fono li Duchi di 
Wertembctg, e li Marchefi di Bada. Di Cónti vi è quello tìiHel- 
Fehfteih j di Weinlfenftag , Óetingen , di Laufiferl , di Montfort , di 
Fuftertiberg * di Zolle r , di Bultz , di Louienftain , di Tubinger , di 
Kirchimberg , di Dotiger , Se altri Baroni, e dominij mertibridell’ 
Imperiò. 

Delle Città libere vi Tono molte , cioè Augura VindelìcorUm, 
KaUfbairen j Vlm , Memingen j Kempten, Biberach, Neukirch, 
Wangen, Lindò, Rauensburg, Bucorn, Vberlingeh, Còftanza, S. 
Gallo i Sciaffìifen , Esling, Hailbron, Winfen > Halla, Dinckenfpuel, 
Bòffihgen, Halen , Hondluiger , Donnavuert , Buchain j Offemburg, 
Hamerfpach* Rottvuil, Scaltre. 

RELATION È. 

Del Ducato di VFtrtcmberg , e del (ito Stato. 

\ TEngo aderto à gii Principi fecolari di quello Circolo, de quali 
\ / il primo è il Duca di Wirtemberg, il cui Ducato è dell! più 
\ belli , e fertili della Gesmania , hauendo per confini dall’ 
Óriente li Sueuij li Windecici ,,e li Norici ; dall’ Occidente li Stati 
delli Conti Palatini del Rheno, e delli Marchefi di Bada, dal mez- 
zo. giorno li Monti d’Arbone , e 1 ’ Alpi Sueuiche * dal Settentrio- 
ne u Franconi noti troppo lontani dalla felua d’Òttone, la Reflì- 
denza principale delli Duchi , e Stuttgarda , la famiglia è di Wer- 
temberg che ha prefa il nome da vn Cartello, così nomato, che 
è ìrt detto Ducato ; quale elTendo Contado ritrouahdofi il primo 
Conte di quella famiglia nel 1138. dal quale comincia l’Albero fu 
eretto in Ducato da Maflimiliano primo Imperatore , nel 149^ 
rielli Comity diVVermatia. Quello feudo deccadutòà Cariò Quin- 
to lo diede all’ Imperatore Ferdinando fuo fratello , quale poi lo 
redimi àquefta famiglia s alcuni dicono per forza hauendo ilLand- 
grauio d’Hallìa , St altri Principi formato efercito per tal effetto. 
Altri dicono ad’ inflanza dell’ F.lettor di Saflònia , il quale hebbe_> 
quefta grafia con patto eh’ egli conofceflc detto Ferdinando per 
Imperatore, non hauendolo voluto riconofcer prima per la rinori- 
cia di CarloQuintOjla reftitutione fu fatta con conditione , che l’uri- 
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le dominio di detto Duca folle della fopradetta famiglia, ic il di- 
retto di Ferdinando primo. Renderà quello Ducato d' ogn’ anno un* 
millione di Tallari. Vi è trà l’ altre la Città di Trebingha , nella,, 
quale u’ e’ una Uniuerfità celebre in Germania fondata nell’anno 
1487. da un Conte di quella famiglia : à detta Vniverfità furono 
concedi priuilegi amplillìmi da Siilo Quarto ; e da Federico Impe- 
ratore ;hoggidi é Vniverfità haeretìca, e peflìma, concorrendoui 
quafi tutti gl’ Apollati di Germania. Tuttauia ogn’ uno la Dome- 
nica doppò la fella di S. Giorgio fi fà una lettione in Lode di Siilo 
quarto, e dell’ Imperatore Federico. 

RELATIONE. 

Delli Marche/t di Bada, t Durlach. 

TT I Marchefi di Bada dicono , che fiano difendenti delli Mar- 
p chefi di Verona, uno delli quali Federico primo havendo 
A—# menato per ortaggio in Germania, acciò fi potefle aflìcura- 
re della Vale Trentina, e di Verona volendo ritornare in Italia li 
diede nell'anno 1155. per moglie una Contelfa di Bada herede di 
detto Contado. Morto coftuf , fcnza reftarne figli i nobili dello 
Stato fentendofi di lui ben contenti , e volendo moftrar gratitudi- 
ne andati à Verona richiefero per lor Signore un’altro della me- 
defima Cafa , dal quale difendono li prefcnti Marchefi di Bada , 
quali fi chiamano Marchefi per efler Marchefi di Verona , non 
cne li ricevelfcro dal Dominio di Bada, che tutta via tù poi co- 
ftituito per uno deili 4. Marchefi dellìmperio. 

Quello Marchefato hoggidi fi diuide in due parti, uno chia- 
mato di Bada, e l’altro di Durlach, da un Cartello così chiamato, 
la famiglia parimente in due rami. Del primo il Marchefe am- 
mìniftratore . Dico di più che il Marchefato di Bada folca 
render 300. milla fiorini , eflcndo paefe populatiflìmo , 
8r abbondanti (fimo , ancor che non vi nano Città; mà 
per le guerre paffate fi troua affai distrutto, come ancor di mi- 
nuto l’entrata per la divifione del Marchefato di Durlach , tutta 
via per le contributionì del Paefe , per l’entrata che tiene il Mar- 
chefe fe ne deue far conto per fervido della Cafa d’Auftria rifpet- 
to gl’ internili dell’ Alfaria, e vien rtimata ottima cofa havcr ivi un 
Principe confidente , ftando alli confini di Wirtemberg del Palati- 
nato , e dell’altre Città Franche heretiche intrinficamente nemi- 
che; Talché il prefente Marchefe di Bada, e per la Religione , e 
per cl’oblighi , e per gl’intercflì ad herirà come fi crede al fervi- 
do dell’Imperatore , e de Cattolici. 

Dall’altro ramo di quella famiglia capo è il detto Marchefe 1 
Giorgio Federico ftimmato per il palpato dalle migliori , e più pò- 1 
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litiche teftc di Germania; |al fudetto Giorgio Fedrico fuccclTe il fi- 
glio Fedrico, c da quello il Regnante al tempo prelènte il Mar- 
chefe Guglielmo. 

In quello Circolo fi foleva annoverare la compagnia, che fi 
chiama di San Giorgio; Ordine militare di qualche conlìderatione 
perle fue armi, ellendofi radunati molti Nobili, Baroni, e Conti 
tutti infieme con le loro forze per l’occafione della guerra de Vil- 
lani, quali mancando poi, mancò ancora à poco à poco detta com- 
pagnia , che conllava di Cattolici, e Protcftand ; e fe hoggi follo 
in piedi, farebbe da farne conto. Il Duca di Virtemberg in que- 
llo Circolo hà gran parte , non folo per eller capo ; ma ancora., 
per l’intelligenza , che tiene con le Città libere, chefficomes’hà 
detto) fono molte in quello Circolo, e quali tutte Protellanù. 

RELATIONE 

Del Circolo Elettorale del Rheno. 

\ TEL Circolo della parte inferiore del Rheno, altrimente det- 
I to Elettorale Rhcnano , li Principi Ecdefiaflici fono gl’Elet- 

*■ TI tori di Magonza, di Colonia , c Tre veri . Il Principe Elet- 
tor Palatino era il più potente di tutti li Principi dcirimperio ; màFe- 
dricoV. coll’haverpretefola Corona di Bohcmia, inlligato da quei 
Principi, ch’all’hora apprendevano la prepotenza della Cafad’Au- 
llria , fu sfortunato ; poiché mal fervito da fuoi , e non corrifpon- 
dendo gl’effetti alle aluitenze promeficgli, convenne foccombcro, 
e privato del Regno, e del proprio Elettorato, ridurli in Olanda. 
Fù il titolo d Elettore conferito al Duca di Baviera rampollo della 
medefima Cala Palatina col Palarinato fuperiore . Nella pace poi 
di Munlle r il Principe Elettorale Carlo Lodovico fù dichiarato otta- 
vo Elettore, egli fù rellituitoilPalatinatoinferiore, Paefe il più bello 
della Germania . Havcndo però egli proteflato fopra tal decifrane^, 
fi può fòlpettare, che col tempo nafeano nuovi torbidi nell’Imperio 

De Ili Duchi di due Fonti. 

TX EL terzo ramo delli Conti Palatini Duchi di due Ponti FAm- 
1 I miniftrante è Principe non molto ricco, e di poco Stato, che 
^ Ita fituato nelli confini di Francia. Nelli rumori ultimi 
«fi Germania non fe n’è hauuta troppa confiderarione di ellò, fo 
bene fù uno di quelli dell’ unione , che fi disfece in Ulma e che 
guerreggiò General de Suezzefi. 

Del Falatino di Birchenfeld. 

R /T A’ di aliai minor confiderarione fono li Conti Palatini 
|\f Idei quarto ramo, chiamati di Birchenfeld, havendo po- 
Achi' Stati, ne feguito, ne forze. 

T ER- 
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RELATION E. 

Del Circolo fuperiore del Rheno. 


N EI Circolo fuperiore del Rheno de Principi Ecdefiaftici fi 
numerano. Il Vefcovo di Spira, il Vefcovo di IVormatia , 
il Vefcovo d'Argentina ; vi tono ancora il Vefcovo di Bafi- 
lea, quel di Bifanzon, quel di Zitrcn in Valeria, il Vefcovo di 
Genevra, il Vefcovo di Metz , di Tul, e di Verdun, de quali 
non parlerò, fe non di quello di Bifanzon nel Circolo di Borgo- 
gna, per erter la Città capo di quei Stati, percheBafilea.Zitten, 
e Genevra fono nella giurisditione de Suizzeri efentati dalla giu- 
risdittione dell'Imperio. Metz poi , Tul , e Verdun fono ad un 
modo di dire ancor fuori della giurisdittione dell’Imperio, perche 
nell’anno furono occupati da Henrico fecondo Rè di Francia , 

e fi confervano fotto quella Corona. Di più in quello Circolo vi 
fono l’Abbatie di Fulda , e quella d’Hersfclt, che pofledono due 
gran Principati. De Principi fecolari vi fono li Langravi dHaffia, 
fl Duca di Lorena , li Conti di NafTau in Zweibruck, li Conti del 
Rheno, c molti altri. Delle Città libere vi fono Mulhaufen in Al- 
fatia fuperiore, Bafilea, Culmar , Kaiferfperg, Turckein; Il Mo- 
naiìerio di San Giorgio, Obere, Berhain , Straesburg , Rofenhain, 
Haganau , VVeifemburg, Landau, Spira, VVormatia , Franc- 
fort , Fridbcrg, VVetzlar. 


RELATION E. 

Del Confluito dt Spira. 

I L Vefcovo è Prefidente del Configlio di Spira, che fu 
mftituito da Maffimiliano primo , Se è comporto di 3 8. perfone , 
che hanno voto. L’Imperatore nomina detto Prefidente, e 
Giudice, che dourebbe erter Principe fecolare , mà per mancamento 
aderto s’è eletto un Principe Ecdefiaftico. Nomina ancora l’Impe- 
ratore i Prefidenti , quali deuono eflère Conti , ò Baroni , e quat- 
tro Aflcflòri , che cosi fi nominano li Configlicri , quali indifferen- 
temente ponno ertèrc Gentilhuomini , e dottori. Ciafcuno Elettore 
hàla nominatione d’un Aflèfiòre ; la Cafad’Auftria ne nomina due, 
quella di Borgogna due, e due per ciafcuno ne nominano tutti li 
Circoli dell’Imperio, e mancando un foggetto nominato de Cir- 
coli fc ne piglia un’altro, prefentandofi ordinarimcnte tré foggetti 
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de quali ii configlio doppo haverli molto bene cflaminati fcieglie 
il piu atto. Le fentenze di quello Tribunale non hanno appel- 
latione,fe non avana l’Imperatore» con l'intervento de Principi 
nelle Diete publiche , e non altrimente. E flato quello Tribuna- 
le in Francfort , k in altre Città , k ultimamente da Wormatia 
fù trasferito in Spira da Carlo V. nell’anno i/jj. 

RELATION E. 

Del Langravio dHapa, e del [ito Stato. 

TL Langraviato d’HalBa fi diuidein due partì, cioè nella Superio- 
1 re, che confina con la franconia, e con listati delti 4. Eletto- 
Xri del Rheno, nell’Inferiore, che confina con la Turingia, con 
1 Abbatia di Fulda , e d'Hcrsfeld, con il Vefcovato di Padcrbon , e 
Ducato di Brunsuuich, fiche tutto quello Stato dall'Oriente hà 
per confini la Turingia. Dall’Occidente la Wesfalia, dal mezzo 
giorno la Franconia con il Contado Heunebergenfe;dalSettentrio- 
ne il Ducato di Brunsuuich, con il Vefcovato di Minden, di Pa- 
derborn. Dal principio quello Stato fu Contado ; mà poi nell’ 
ann p 1042. fù eretto in Langraviato , li come fi legge 
nelli libri de Torneamend; Langravio non uuol dir altro» cne 
Conte Maggiore de gl’ altri Conti; la principal Città metropo- 
li di quello Langraviato è Morpurg Città andchilfima, perche fu 
fede de Catti; hoggidl è affai grande , e Popolata , eflendovi in 
particolare una celebre Univerfità, fe ben d’alcun tempo in quà 
Proteftante, fondata da Lodovico Vefcovodi Munfler nell’anno r 1 26. 
confirmata da Clemente Settimo, e Carlo (Quinto, kil Caftello.dove 
fogliono riflìedere iLangravii è di flrotturacgfegia. 01 tre la fopradetta 
Città , v’è ancora un’altra, che pur è refidenza de Langravii chia- 
mata Caffè!, ch’è l’illeffa, che chiamavano anticamente Cajìellum , 
Cattorum alla finiflra ripa del Wefer, Città grande, popolata, e 
di paefe fertiliflìmo , k ammenilfimo , ben fortificata 
Vienne hoggidl poffeduta dalla Cafa , che piglia il nome 
dall’ iftelfo Langraviato d’ Haflia , qual hebbe origine da_. 
Lamberto Collolongo Signore di Louanio nell’anno del ‘Signore^ 
1000. il cui figlio fu primo Conte di Louanio, e fuoi difccndenti 
Duchi di Brabanda, de quali fù Henrico Magnanimo, che da Ma- 
ria figlia di Filippo Imperatore hebbe due figli mafchi,e due fe- 
mine. Dcmafchi il primo fucceffe nel Ducato di Brabanda, e l’al- 
tro, che fi chiamò ancor Henrico fu il primo Langravio d’ Haflia, 
che fi diuidono in due rami; cioè Landgravio in Caflèl, e Land- 
gravio in Darmeflat. 
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relationb. 

Del Circolo di VPefifalia. 

Li Circoli di VVeftfalia contiene gl’infcritd Prencipi, Conti, t 
Città libere. DegTEcclefiaftici il'Vefcovo di Patcrbon, il Vcfcovo 
di Lieegic, il Vcfcovo di Munfter, l’Arcivefcovo di Cambrai, quel- 
lo di Ofiiaburg ; il Vefcovo dj Verden , Se il Vefcouo di Mindem. 
Li fecolari li Duchi di Cleves, di Giuliers, di Bergues ; li Conti 
principali della Marca, che fono ne giardini de Principi ; li Con- 
ti della Frifia Orientale alias Endem, e d’Oldemburg, Se altri ; delle 
Città Ubere Colonia Se Aquifgrana. 

La VVertfalia hà per confini dalla parte d’Occidente il Rheno; 
daU’Oriente ilVVefer ; da Settentrione Olanda, dal mezzo gior- 
no li monti d’Haffia , dalli quali ufccndo il fiume Amalo , che 
traversandola per mezzo fe ne và nel Mare. 

RELATION E- 
Del Ducato dt Cleves. 

I L Ducato di Cleve9 piglia il nome dalla Città , che lo pi- 
glia dal fito , ch’è in Clivo, Se è la principale di tutto il Duca- 
to , divifo dal Rheno, e però li fuoi confini fono dall Orien- 
te il Ducato di Bergues,. Se il Contado della Marca ; dall Occiden- 
te la Brabantia con parte del Territoriodi Liegge, dal mezzogior- 
no P A rei vescovato ai Colonia con la giurisdittione d’Aquiferana ; 
dal Settentrione il Contado Zutphen con il tratto Trannloanio 
e l’Ifola de Battavi. In quello Ducato oltre la detta Città di Cle- 
ves, che non è forte, Se occupata già da gl’Olandcfi in nome dell’Elec- 
tordi Brandemburg , vi fono le Fortezze di Rctz , Se Emerich. 

Il Ducato di Bergues , che riceve il nome dal Cartello di 
Berg, incomincia dall’ In fc rior Weftfalia, Se afeende vicino al Rheno 
in gran fpazio , havendo per confini dall'Oriente il Paefc d’ HalTia, 
dall'Occidente l’Arcivefcovato di Colonia, Se il Ducato di Giuliers; 
dal Settentrione il Contado della Marca; dal mezzo giorno il Pa- 
latinato Inferiore , Se il Rheno. La principal di quello Ducato e 
Difcldorff lituata al fiume Rheno , e quivi il Duca di Neuburg vi 
tiene li fuoi Configlieri, Miniftri, e Governatori. 
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RELATIONR 
Del Contado della Marca* 

TL Contado della Marca è grande , tome un gran Ducato, non 
■ vi emendo tra il Rheno, e l'Albis più gran Contado. Vi tono in 
-leflò quindeci Prefetture , 8c altre tante terre , con li loro do- 
minij. Ha per confine dall’Oriente il Contado d’Arnsberg , quel 
di Limburg , e quello d Altina ; dall'Occidente l’Arcivefcovato di 
Colonia ; dal Settentrione il Vefcovato di Munrter ; dal mezzo 
giorno il Ducato di Bcrgues. La nrincipal Città di quello Contado 
e Unna , che (là in luogo amenilTimo , fi come è tutto il Conta* 
do , eden do fertililfimo d’ogni cofa , malliine per haver tré fiu- 
mi principali , che l’irrigano » cioè la Upa, la Duna , la Le* 
na , fi altri , che fono minori. 

Tutti li fop radetti j. Ducati , e Contado della Marca con 
quello di Ravensburg hoggidi fono pofleduti dall’Elettor di Br.in- 
demburg , e dal Duca di Neuburg. Sono fiati quelli due 

Principi in lunghe liti infieme ; mà finalmente fi fono aggiu* 
fiati, refiando al Duca di NeubUrg li Ducati di Giuliers, e diBer- 
gues con la Signoria di Ravenftein. All’Elettore di Brandembura 
fi Ducaci di Cleves, della Marca , e di Ravensburg . 

RELATION E. 

Del Contado dEmbden, • 

TL Contado della Prilla Orientale, ò purd'Embden Nerétto irt 
I Contado da Federico Terzo nel 146$. effóndo in quelta Pro- 
Avincia diverfe Prefetture. Ha per confine dall’Oriente il Con- 
tado d'Oldemburg, e l’Arclvefcovato di Brema, dall Occidente, e 
Settentrione il MarOceano Germanico, dal mezzo giorno la YVeft- 
falia ; La Città principale di quello Contado è Embden alfiL. 
bocca del fiume Ems , che Tacito chiama Amiria Città grande , 0 
forte, e di trafico d’ogni forte di Mercantia, trovandofi ha- 
vere un porto ficurilfimo, per gelofia del quale , acciò non le- 
vane il comercio, e traffico ad'Amfierdam , perche potcua ve- 
nire in mano della Corona di Spagna , gl'Olandefi havendo con- 
citati gli Cittadini, ch’erano Calvinifti contro il lor Conte, e Pa- 
trone fecero si, che nell’anno 1622. fcacciarono il Conte dalla 
Città , è u’introduffero il lor prelidio ; onde hoggidi fi può dire , 
che il Contado Ila quafi divifo daU’Imperio, perche fe ben hon- è 
tutto in lorpotere, tuttauia con il prefitto di detta Città lo mettono 
quafi tutti in contributtione . 
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RELATTONÈ. 

Del Circolo della Sajfonta Superiore. 

TL Circolo della Saflònia Superiore comprende de Principi Ecde- 
I riattici li Vefcoui di Mifna, di Mefpurg, di Numburg , di Bran- 
Xdemburg, diHaielbcrg, di Liturgia, o Lcbus in Tedefco.di Ca- 
min in Pomerania ; Li Principi di Anhalt, de Conti , quelli di 
Swarzmburg , di Mansfcld, di Stolberg, di Rappin, di Mullin- 
gen , di Gleichen , di Leisncch , di VViberfals , di Regenftcin. Delle 
Città libere Danzica, Se Elbingen, Se altre delle Aniiatiche. 

RELATIONE 

Della Cafa dell Elettore di SaJJonia. 

f A Cafa dell’Elettore , e Duca di Saffonia, che è delli Mar- 
! chefi di Mifna , hebbe anrichiffimo, e nobiliflìmo princi- 

.1 J pio. 

Serbeck figb'o di Corrado Marchefe di Londfperg nell’anno 
li 15. il cui figlio fu primo Marchefe di Mifna fatto aa Henrico 
Quinto Imperatore nell’anno 1176. e così continuarono li fuoi di- 
feendenti, che furono ancor Landgravi) di Turingia fino à Sigif- 
mondo Primo Imperatore, il quale nell’anno 142 J. fece Elettore, 
e Duca di Saffonia Federico detto Bellicofo Marchefe di Mifna , Se 
il fuo figlio chiamato ancor Federico Secondo, per fopranome il 
Placido, da Margarita forella di Federico Terzo Imperatore, 
hebbe due figli, cioè Emetto Primogenito, Se Alberto. Da Er- 
nefto difeefe per retta linea Gio: Federico, che fù privato dell’ 
Elettorato da Carlo Quinto, eda lui fono difcefili Duchi chiama- 
ti di Veinmar , Se Altemburg, di Coburg, e Ghotta, così chia- 
mati dalle loro Refidenze. Da Alberto poi è provenuta la Cafa^ 
del prefente Elettore Duca di Saflbnia . 

Detto Ducato di Saflbnia Superiore è terminato daU'OnentO 
dalla Marca vecchia di Brandemburg ; dall’Occidente dall’Haflia ; 
dal Mezzogiorno dalla Turingia, e Mifna; c dal Settentrione dal 
Ducato di Brunfuvich. . 

La principal Città di quefto Ducato è Vittcmberg , che ftà 
fabricata al fiume Albis, è grande, forte, e popolata, e celebre 
appretto i Proiettanti non folo , perche Lutero ivi publicò la fui. 
Religione , Se ivi è la fua fepolcura ; mà ancora perche in quella 
s’actroua una Univerfita de ttudij affai grande , e nomi- 
nata, fondata dall’ElettorFedrico nel 1499. 
e poi aperta nel ijoi. 
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RELATIONE 
Di Mifna. 

L A Mifna è rerminata dall’Oriente dalla Lufatla, dalla Sieda.-, 
dall'Occidente dalla Turingia ; dal Settentrione dalla Marca 
di Brandemburg, e dalla Saiiònia fuperiore; dal Mezzo- 
giorno dal Regno di Bohemia. Le Città principali di quella Pro- 
vincia fono tre, cioè Mifna, Lipfia, e Drefda; Mifna, ch’è cinta-, 
da tré fiumi, cioè dall'Oriente dal fiume Albis, ch’è navigabile-»; 
dal Mezzogiorno dal torrente Trebefa; dal Settentrione dallaMif- 
na picciolo fiumicello. E’ Città grande, e bella. Se hà tré Ca- 
(lelli fopra un monte, che hà congionto, cioè uno del Principe, 
1 altro del Vefcovo , e ’l terzo del Burgravio. 

Lipfia è la più bella, ricca, e grande Città della Mifna , per- 
che, oltre il farli alcune fiere all’anno delle maggiori, che fi facci- 
no in Germania, per l’opportunità del fito, per tré fiumi, cho 
li padano contigui, cioè Plefla, Barda, Se Eliftro. Vi è ancora^ 
una celebre Univerfità, ch hebbe principio nell’anno 1408. dallo 
ruine dell Univerfità di Praga . Papa Giovanni XX11I. allignò per 
follentamento di detta Univerfità lei Canonicati, cioè due’del Vc- 
feovato di Mifna, due di quello idi Merfpurg , e due di quello di 
Naumburg. L’altra Città principale di quello Marchefato è Dref- 
da, ch’è polla al fiume Albis, che la divide in due parti; una fi 
chiama vecchia , eh è dalla parte di Lufatia; e l’altra nuova, eh è 
dalla parte di Mifna , e fi congiongono tuttavia per un ponte di 
fabrica riguardevole per la qualità dell’architettura, e perla lun- 
ghezza. Quella Città è grande, e molto ben popolata, e fortif- 
ftma, elTenao cinta di BaLoardi alla moderna. E’ moltobcn mu- 
nita , efièndovi un maravigliofo Arfenale provillo d’ogni forte d’ar* 
mi, e monitioni di guerra. Rende ancor magnifica quella 
Città la relfdenza ordinaria, che ivi tanno 
gl Elettori di SalTonia. 
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* DeUa Turingia. 

L A Turingia dall’Oriente , e dall’Occidente è fituata trà li fiu- 
mi Sala , e Verrà ; dal Settentrione ha per confinila Selva-. 
Hcrcinia , e dal Mezzogiorno il Salto Tunggrenfe: la lar* 

S hezza, e lunghezza di quella Provincia è uguale, perche è di 
odeci miglia Germaniche, che fono feflanta Italiane. Vi fono 
molte Abbatie, Città, Cartelli, e Terre, & è delle più fruttifere 
Provincie della Germania. La principal Città di erta è Erfort 
Città grande, popolata, e fopra la quale hà molta precenfiono 
l’Elettore di Saflònia, benché hoggidl fia Hata coll'aiuto de Fran- 
cefi dall’Elettor di Magonza occupata. V’è una Univerfità deStudij 
fondata, per quanto fi crede , da Dagoberto Rè di Francia nel 1 391. 
e dotata di privileggi da Bonifacio Nono , e da Paolo Secondo . Si 
vede ancora in quefta Città nella Chiefa di Santa Maria una Cam- 
pana forfi delle maggiori d’Europa, girando attorno attornoquat- 
tordeci cubiti, c mezzo. Vi è anche in Turingia la Città di Ze- 
na fituata al fiume Sala, la quale, fe bene non è molto grande, 
è tuttavia nominata per l’Univerfità de Studij , fondata in erta da 
Gio: Federico Elettor di Saflònia nel 1548. nella quale per qualche 
tempo leflè Giulio Lipfio . _ 

Tutù li fopradetti tré Stati, eccetto li piccioli , che in elfi 
pofledono li Duchi del ramo del privato Gio; Federico, fono fotto 
il dominio dell’Elettore di Saflònia . 

RELATIoNE • 

Della Cafa di Brandemburg. 

S I parla adelTo dcll’Elettor di Brandemburg , li cui Anteceflòri, 
come arrivaflero allo flato, nel quale la Cafa prefentefi tro- 
va, s’è detto di fopra, trattando del Burgraviato diNorim- 
berg nel Circolo della Franconia . 

Il fudetto Elettorato poflìede tutto il Marchefato di Brandem- 
burg, parte della Pruflìa, Re il Ducato di Croflcn. 

Il Marchefato di Brandemburg, ch’è lungo feflànta leghe Te- 
defche , dall’Occidente hà per confini la Saflònia, la Mifna, Re il 
Ducato di Michelburg ; dall’Oriente la Polonia, e la Slefia ; dal Set- 
tentrione il Ducato di Pomerania ; dal Mezzogiorno la Bonomia-., 
la Lufatia , e la Moravia. Si divide in tré parti , cioè in Marcia 
vecchia, nuova, c mezzana. , , , . 

La vecchia comincia dal Deferto di Luneburg, feendendo li- 
no all’Albis , in cui fono fette C ittà molto importanti; la princi- 
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pale è Steindac fituata al fiume Went; mà ad effa non cede Tun- 
eermund *ù l’Albis, refidenza di Carlo Quarto. La Marca nuo- 
va dall’Occidènte hà per confine l’Odera ; dal Settentrione la Po- 
merania ; c dall’ Oriente la Polonia . La principal Città d’effa è 
Kuftrin , che ftà fabricata vicino all’Odera, Se è Fortezza principa- 
liliima per igran pantani, ch’ha attorno, c non fi può arrivare ad 
eira , fenza prima pafTare 1 8. ponti tutti guardati dalla mofehet- 
caria . La Marca mezzana fta polla trà Te due fopradette , e fer- 
rata dall’Odera , c dall’Albis. Le principali Città di efla fonoBran- 
dembura al fiume HalTel, che hà dato il nome à tutto il Marche- 
fato, Se e affai antica, celebre, e popolata, perelTervi il Tribu- 
nale di tutta la Provincia, e Francfort all’Odera, Città affai mag- 
1 giore, e più popolata di Brandemburg,per l’opportunità del fito, 
nel qual è fabricata , facendofi in effa ogn’anno tré fiere pricipa- 
li di Germania; e per effervi anco una celebre Univerfità de Stu- 
di} , fe bene Proteftante, fondata nel 1506. da Gioachino Primo 
Elettore, e dal Cardinal Alberto Arrivefcovo di Magonza, e di 
Magdeburg , effendo poi fiata dotata di molti privileggi da Alelfan* 
dro Serto , e Giulio Secondo Papi , e da Maflìmiliano Primo Impe- 
ratore. Vi è ancora in quella Marca Mezzana Berlin Città anti- 
ca; mà non troppo grande , refidenza ordinaria dell’Elettore. 

RELATÌONE 
Della Prufta. 

T* I confini della Prnffia fono dall’Occidente il fiume Wiftola^ ; 

! dall’Oriente li Popoli Alanni; dal Settentrione il Mar Balri- 

JL_i co; dal Mezzogiorno li Popoli Amazobij. Il Rè di Polo- 
nia ne poflìede per la concordia, come s’è detto, fatta con Alber- 
to di Brandemburg, tutto quel Paefc.che ftà di quà , e di là del- 
la VViftola fino alle fue bocche; di più l’Ifola,che fa il fudetto fiu- 
me , Se 11 Norgato con tutte le Città, e Cartelli, che fono dal ti- 
no Regente fino alla bocca Paffaria infieme con tutto il dominio 
della Diocefi Warnienfe. L’Elettor poi di Brandemburg poffiede-. 
quella parte, che chiamano Pruflia Ducale, nella quale vi fono 
molte Provincie, cioè la Natangia, laNandronia, la Sciavonia-. , 
la Sudania , la Galendia , la Bartonia , la Pogetania, la Pomera- 
nia , ch’è.grandiflìma , la Soffarvia, e la Sambia, nella quale v’è 
la Città di Regio Monte refidenza de gl’Flettori, per effere afTai 
grande, e popolata, ftando fituata alla bocca del nume Halla, ef- 
fcndovi una Univerfità di ftudij Proteftante, fondata-, 
da Alberto Marchefe di Brandemburg r 
nell’ anno 1546. 
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RELATIONE. 
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Del Ducato dt CroJJen. 

I L Ducato di CrofTen, ch'é uno delli Ducati di Slefia, è Paeft» 
affai picciolo, havendo per confine dall - Occidente la Marcai 
mezzana ; dall’Oriente la Polonia , e dal Mezzogiorno 1 ifteffa 
Slefia , della quale è membro , effendo feudo del Regno di Bohemia. 

Da tutti li fopradetti Stati l’Elettore cava molta rendita 
oìtre le contributioni eflraordinarie de Popoli tuttavia^ 
per le fpefe ordinarie della fua Corte , e per li prefidij delle For- 
tezze, falarij de Governatori, c fpefe neceffarie per li Stati non 
avanza di eflì poco. 

La Cafa de prefenti Duchi di Pomerania hebbe origine da.» 
Vincislao Primo, battezzato da Ottone Vefcovo di Bamberg nel 
iijóì il cui figlio chiamato Bagislao fu fatto da Federico Primo 
Imperatore ne| 1181, primo Duca di Pomerania nell’affediò di Lu- 
becca, havendo lafciata l’unione de Polacchi, che prima teneva. 
Quella Càfa al tempo di Federico Terzo hebbe gran guerre con_, 

3 uclla di Brandcmburg, con la quale poi convenne. Che reftan- 
o fenza heredi mafehi, ella fuccedeffc nel Ducato. 

RELATIONE 

V •• ■ r A 

Delli Duchi di Pomerania, e, loro Stati. 

I L Ducato di Pomerania hoggidl contiene tutti gl’infrafcritti Stati, 
cioè il Ducato di Stettino , il Ducato di Volgali , il Principa- 
to di Caffubij, e de Vandali, e ’1 Principe deH’Ifola fi Rughen. Tut- 
’ ti detti Stati fono fituati al Mar Baltico , incominciando dalli con- 
fini d’Olfatia fino à Livonia, ftcndendofi per cinquanta leghe Ger- 
maniche. 

Del Ducato di Stettin ». 

I L Ducato di Stettino piglia il nome dalla Città di Stettino.ch’b 
fituata al fiume Odera, grande, popolata, e mercantile, ef- 
fendo una delle Città Anfiatiche : in quello Ducato fono dodeci 
altre Città aflài grandi , e popolate. ; r 

.. Del Ducato di Volgaft . 

N EL Ducato di Woléafl la principal Città h Gripfuald affai 
diflrutta, nella quale v’ è una Univerlità de Studij, fon- 
data nel 1460. da Uratislao Principe di Pomerania, ha- 
vendo 
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vendo impetrato da Ferdinando Terzo Imperatore molti privileg- 
gi; ma e (Tendo cafcata alquanto dall’antico folendore, fu poi re- 
ftituita dal Duca Filippo nel 1547. L’Ifola diRughen gira 2o.leghe 
Germaniche; la Tua Città principale, che è grande, e forte, è 
Sundio , ò Stralfnod , elTendovi in tutta 1 ’Ifola gran Nobiltà. 

Del Principato di CaJfubj. 

T L Principato di Caffuby s’eflende verfo li Paefi mediterranei 
I di Polonia, e di Pruffìa, dividendofì da gl’altri Stati perquan- 
X dtà di Selve, che lo cingono, e per U Marc, effondo habita. 
to da genti barbare . 

Del Principato de Vadali. 

TL Principato de Vadali s’intende di quelli Popoli, ch’habitano 
I tra la Viftola , 8c il fiume Viaro; in eflo, come in Caffuby, 
X non vi è Città grande , ne nominata. 

Tutti quelli Stati fono decaduti parte fotto la Corona di Sue-' 
eia , e parte fotto Brandemburg. 

Della Capi, e Princìpi et Anh alt. 

"1” A Cafa dei Principi d’Anhalt è molto antica, e principale/ 
1 in Germania; perche, oltre l’haver havuto principio da-. 

X— i Eficho Conte di Soluvedel, di Balenflad, e di Wolpe l’anno 
mille, e cento, li Principi ancora d’effa fono flati Elettori, e Du- 
chi di Saffonia inferiore , e molto prima Elettori di Brandemburg. 

E’ divifa quella Cafa in due rami , uno fi chiama dclli Ducni 
di Lavemburg, de quali parlaremo nel Circolo di Saffonia infe- 
riore ; e l’altro di quelli Principi d’Anhalt , quali hoggidì fono 
divifi in tré rami ; li loro Stati fono fituati tra il Du- 
cato di Saffonia fupcriore , l’Arcivefcovato di Magdeburg, 
Se il Contado di Mansfelt , effondo in efli quattro Cit- 
tà di confiderationc , cioè Zerpera, Deffau, Cotha, e Bern- 
burg . Capo di quelli rami era il Principe Chrifliano ordito- 
re, e direttore di tutte le ribellioni paffate contro l’Imperatore, co- 
me fi può vedere nella Cancellarla ftampata , ch’hà prefo il no- 
me da lui, cioè Anhaltina . Refidenza del Principe d’un’altro ra- 
mo di quella Cafa è la Città di Deffau poco difeofta dal fiume Al- 
bis, e vicino al Ponte di effa fu la battaglia, e la vittoria, che-, 
confegul il Duca di Fridland contro il Mansfelt nell’anno 162^. La 
terza, 8c ultima refidenza delli Principi del terzo ramo è la.Città 
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RELATION E. 

DelDucato di Michelburg. 

I L Ducato di Michelburg è parte della Provincia, e Dominio, 
che occupavano li Rè ne Vandali adiacenti al Mar Baltico , ha- 
vendo per confini dall’Oriente la Pomerania, - dall'Occidente il 
fiume Eluc; dal Mezzogiorno la Marca vecchia di Brandemburg; 
e dal Settentrione il Mar Baltico. Il Paefe è abbondantiifìmo, e 
fertiliflìmo, e ripieno di Cartelli, Ville, e Città, trà quali li duo 
più principali fonò Roftoc , eh’ è grande quanto Lubeca , giran- 
do cinque miglia , e mezza Italiane , fituata alla riva del fiumo 
Warno, una lega Alemanna difeofta dal Marc ; e l’altra è Vifmar 
Città molto grande, e mercantile , Fabricata dalle ruine dell’ 
antica Città di Michelburg , che diede nome al Ducato . (Quelle 
due Città fono in mano della Corona di Svctia, 

PofTedeva quello Stato avanti, che forte dato al Duca diFrid- 
land dall’Imperatore , la Cafa, che cominciò da Henrico Burvinb 
figlio di Privizlao Principe delli Obotriti, e Michelburgefi nell’an- 
no ii 50. in circa , Riavendo hauuto per' moglie una figlia di Ca- 
fimiro Secondo Rè di Polonia > e poi Una figlia d’Henrico Leo- 
ne Duca di Safiònia , dal che fi può comprendere , che molto 
tempo quella Cafa fioriva in Nobiltà , e grandezza , mentre have- 
va Stati tali , e faceva tali Matrimonij . Da Cariò (Quarto Impe- 
ratore li Duchi di quello Ducato furono fatti Principi dell’ Impe- 
rio . La refidenza {olita delli Duchi di Michelburg è la Città di 
Guftrau, e Scverin che non è troppo grande. Il Ducato, an- 
corché fia ampio, tuttavia non da grolle rendite, per le guer- 
re pallate. 

Del Circolo di Borgogna. 

E L Circolo di Borgogna fi comprendono le infrafcritt£> 
Provincie , cioè Borgogna , Fiandra, Gheldria, Zutfania_, , 
1 >1 lo Stato di Utrecht. Per quelle Provincie il Rè di Spa- 
gna , che n’è Padrone , deve pagare tanto di Collette all’Imperio, 
quanto fogliono importare due Principi Elettori . Delle fopradet- 
te quattro Provincie è Padrone parte il Rè Cattolico e 
parte li Stati d’Olanda. 
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M» Relationi 

Divtfionc del Ducato di Borgogna in Jùpcriore,& Inferiore . 

L A Borgogna fi divide in due parti, nell’inferiore, che fi 
chiama Regia, perche è foggetta al Rè di Francia, le è 
fuori della giurifdittione dell’Imperio, le hà titolo di Duca- 
to; e nella fuperiore, che fi chiama Imperiale, perche Ipetta all’ 

| Imperio, Se hà titolo di Contado. Li fuoi confini fono dal Setten- 
trione la Lorena, e Germania Superiore; dall Occidente l’Inferio- 
re Borgogna; dall’Oriente gli Svizzeri; e dal Mezzogiorno Savoia; 
c Bendo tutto il Contado lungo novanta leghe , e fedanta largo . 
La Metropoli di quello Contado è Dole Città grande, popolata, 
e bella, eflèndovi particolarmente il Tempio principale , dedicato 
alla Madre di Dio, belliflimo, e di flruttura maravigliofa . Non fi 
trova in tutto quello Circolo di Borgogna Città francha , eccetto 
Befanzon, ch’è al fiume Doux, Città grande, e mercantile , nella 
quale fi fanno ogn’anno alcune fiere, le hora è foggetta al Rè di 
Spagna. Il Vefcovo di efia è Principe dell’ Imperio. 

Il Duca di Borgogna hà luogo nelle Diete Imperiali fubitodop- 
po l’Arcivefcovo di Saltzburg; Non vi fono inquefto Circolo Prin- 
cipi , mà folo Cond , fottopolli alla Cafa d'Aullria , e fonofog- 
getti per li Stari, che vi hanno. 

° Hora havendo de Circoli dell’Imperio ballevolmente difeorfo 
quanto per la notiria , che s’hà hauuta , più fchiet- 
tamcntc , e brevemente s’hà potuto. 
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